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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oltre 
12 miliardi 
raccolti 
per 
l'Unità 

Nuovo Importatilo traguardo dolio orgonliiailonl di par
tito nodo tottoscrizlono por l'Unità o la stampa comuni
sta. Al tarmino della tredicesima settimana è stata rag
giunta la somma di 12.247.852.075 lire. In questi ultimi 
giorni hanno raggiunto il 100% dell'obiettivo anche le fede
razioni di Latina, Malora, La Spezia e Forlf. La gradua
toria dello federazioni è guidata da quella di Sondrio con 
Il 147,06% e una somma versata di 25 milioni di lire, 
seguita da quella di Imola con il 130,77% e una somma 
versata di 170 milioni. Continuano intanto le iniziative In 
tutto il Paese per il raggiungimento dei 14 miliardi. 

L'INIZIATIVA DEL PCI SUI PROBLEMI PIÙ7 ACUTI DEL PAESE 

Pensioni, battaglia 
di giustizia 

Mentre continuano i com
menti all'incontro fra PCI 
e PSI, l'attenzione torna a 
volgersi ai più assillanti 
problemi delle masse la
voratrici e popolari e alle 
prospettive — da tutti pre
viste difficili ed aspre — 
che ci stanno di fronte per 
quel che riguarda la situa
zione economica e sociale. 
La nostra iniziativa sulle 
pensioni — e le altre che 
stiamo portando avanti — 
tendono, appunto, a una 
mobilitazione unitaria di 
opinione pubblica e di mas
sa sui problemi del Paese. 

In verità, i risultati del
l'incontro di giovedì scor
so, pur senza voler dipin
gere le cose più semplici 
e facili di quanto non sia
no, sono assai importanti 
su tre punti. Il primo ri
guarda il giudizio positivo 
sulle amministrazioni di 
sinistra comunali, provin
ciali e regionali e l'impe
gno a consolidare tale espe
rienza. Il secondo è quello 
che respinge le pretese di
scriminatorie che la DC 
avanza (naturalmente in 
modo assai diverso) nei 
confronti del PCI e del PSI 
sulla questione del gover
no: si possono togliere così 
alibi e spazi di manovra ai 
vari gruppi della DC che 
vorrebbero giuocare, in va
rio modo, sulle divisioni 
della sinistra, e si può da
re una base più solida alla 
lotta per quel governo di 
effettiva e piena solidarie
tà democratica con la par
tecipazione del PCI, che 
resta, di fronte alla crisi 
internazionale ed interna, 
una preminente esigenza 
nazionale. Il terzo ci sem
bra il più importante di 
tutti: ed è l'impegno a pre
mere insieme, nel Paese e 
nel Parlamento, nonostante 
la diversa collocazione dei 
due partiti verso il gover
no Cossiga, per la soluzio
ne positiva dei più dram
matici problemi dei lavo
ratori, delle masse popola
ri, della nostra società. 

In verità ci sembra che 
dalla piena realizzazione di 
quest'ultimo impegno di
pendono, in sostanza, an
che le questioni politiche 
più generali. Per quel che 
ci riguarda, faremo ogni 
sforzo perché la nostra op
posizione si esprima attra
verso iniziative e movi
menti di massa che abbia
no, come obiettivi, la solu
zione giusta dei problemi 
e l'unità dei lavoratori, del
la sinistra, delle forze de
mocratiche. 

Molte sono le questioni 
sul tappeto, all'inizio di 
una stagione che — ripe
tiamo — si preannuncia 
difficile ed aspra per i la
voratori e per il Paese: e 
non solo sul piano econo
mico e sociale, ma anche 
su quello dell'ordine pub
blico e della lotta contro 
il terrorismo che.- l'altro 
giorno, a Torino, ha assas
sinato barbaramente un di
rigente della Fiat. 

Parliamo oggi della ri
forma delle pensioni. Do
mani sera esporremo, in 
migliaia di assemblee pub

bliche che si terranno in 
tutte le parti d'Italia, le 
nostre posizioni, che oggi 
anticipiamo nel supplemen
to di questo numero del-
l'Unità. 

Si tratta di una grande 
battaglia civile, e di una 
questione esemplare per 
capire anche, fra l'altro, 
come sia avvenuto, e per 
colpa di chi, il logoramen
to della politica di unità 
democratica. La legge di 
riforma delle pensioni, pre
sentata al Parlamento dal 
governo Andreotti, dopo 
l'accordo con i sindacati, 
non riuscì ad essere ap
provata: e non furono solo 
i socialdemocratici a sol
levare obiezioni e a sabo
tare, ma a none gruppi im
portanti della DC. Dopo le 
elezioni, durante questa 
estate, due fra i tre partiti 
che fanno parte del gover
no (il PSDI e il PLI) han
no scatenato una campagna 
contro questa riforma. E 
il governo ha dato e dà 
segni evidenti di sbanda
mento e di incertezza. Non 
parlo tanto del ministro 
Scotti che ancora l'altro 
giorno, nella Commissio
ne Lavoro della Camera, 
ha respinto alcune delle 
pretese più assurde di 
quelli che si oppongono 
alla riforma: mi riferisco 
al governo nel suo com
plesso, alle posizioni con
traddittorie che si avver 
tono al suo interno, alla 
sua palese debolezza e im
potenza politica, e mi rife
risco anche a gruppi e uo
mini della DC. 

Il primo obiettivo che ci 
poniamo è dunque quello 
di costringere il governo a 
presentare, al più presto, 
in Parlamento, la legge di 
riforma. Né accetteremo 
ripiegamenti e ritorni in
dietro rispetto alle conqui
ste più importanti dell'ac
cordo raggiunto a suo tem
po coi sindacati. 

Di che si tratta? In Ita
lia abbiamo conquistato il 
sistema pensionistico e 
previdenziale più avanzato 
fra i paesi della CEE. Si 
tratta di un grande risul
tato, che è l'espressione 
della forza del movimento 
sindacale e di quello de
mocratico in Italia: e noi 
comunisti siamo orgogliosi 
di aver dato a questa bat
taglia un contributo deci
sivo, anche con la lotta ap
passionata di uomini come 
Giuseppe Di Vittorio. E 
tuttavia è venuta anche 
crescendo, nel nostro Pae
se, una vera e propria giun
gla pensionistica (56 gestio
ni pensionistiche!), che 
contrasta con ogni princi
pio di solidarietà e di giu
stizia. E le pensioni mini
me, nonostante i conside
revoli aumenti, sono rima
ste assai basse: 5.220.000 
pensionati ricevono 122.000 
lire al mese; 810.000 rice
vono la pensione sociale di 
72.500 lire al mese. 

Ecco gli obiettivi della 
nostra battaglia: eliminare 
le ingiustizie; instaurare un 
regime di effettiva solida
rietà verso quelli che stan
no peggio; migliorare, nei 
limiti del possibile, le con

dizioni dei pensionati più 
poveri e diseredati. Nes
sun attacco ai diritti acqui
siti. Nessun appiattimento 
forzato. Nessuna burocra
tizzazione. Anzi, noi pen
siamo che sia necessario 
migliorare il funzionamen
to dell'INPS, per evitare ai 
pensionati i disagi, le code 
defatiganti, i ritardi inspie
gabili, e tutte le altre cose 
che rendono ancora più di
sagiata l'esistenza dei no
stri anziani, soprattutto nel 
Mezzogiorno, soprattutto tra 
le donne. 

Né ci si dica che, adesso 
che siamo all'opposizione, 
abbandoniamo la nostra po
litica di rigore. Non è così. 
Quando parliamo di aumen
to delle pensioni minime, 
o quando poniamo il pro
blema della cadenza della 
scala mobUe e di un suo 
cambiamento in modo da 
favorire, secondo giustizia, 
le pensioni più basse, noi 
avanziamo un'esigenza che 
ci sembra addirittura ovvia. 
Vogliamo confrontare tale 
esigenza con gli altri, e so
prattutto fare i conti con le 
effettive disponibilità finan-
ziarie. E per questo siamo 
pronti a discutere sulla leg
ge finanziaria e sulla Re
lazione previsionale e pro
grammatica (che il mini
stro Andreatta sta prepa
rando in gran segreto, sen
za nemmeno consultare, co 
me sarebbe suo dovere, il 
Comitato tecnico-scientifico 
per la programmazione). 
Vedremo cosa si potrà fa
re, nel concreto. Ma qual
che segno bisogna darlo in 
questa direzione. Fare una 
politica di rigore significa 
anche sanare le ingiustizie 
più clamorose e stridenti. 
Aiutare i pensionati più po
veri non significa certamen
te dare spazio agli sprechi 
e ai consumi distorti. 

Non vogliamo condurre 
queste campagne Ji massa 
da soli. E torno all'impor
tanza del documento appro
vato nell'incontro PCI-PSI. 
Sulle pensioni, come sugli 
sfratti, sui prezzi, e per i 
problemi dell'applicazione 
delle leggi di programma
zione. e per spingere a una 
politica che eviti le conse
guenze nefaste dell'aumen
to dell'inflazione e della re
cessione, nella lotta per 
l'occupazione giovanile, per 
una giusta ed efficace poli
tica energetica, vogliamo ri 
cercare e realizzare, sui po
sti di lavoro, nelle varie 
città e province, nelle cam
pagne, un'intesa fra comu
nisti e socialisti. Certo, noi 
faremo la nostra parte di 
partito di opposizione: ma 
l'essenziale di questo no
stro compito è di suscitare 
e dirigere, insieme ad altri, 
un vasto e articolato mo
vimento politico di massa. 
Per spingere a soluzione i 
problemi, per fare avanza
re il regime democratico. 
per creare la premessa di 
spostamenti, sul terreno po
litico e ideale, di grandi 
masse, per preparare solu
zioni politiche più avanza
te. all'altezza delle neces
sità dell'Italia. 

G. Chiaromonffe 

Berlinguer: dobbiamo fare di più 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha 
tenuto ieri a Roma, nella sezione del quar
tiere Testacelo, una delle duemila assemblee 
che si stanno svolgendo in questi giorni in 
tutta Italia per la campagna di massa sulle 
pensioni indetta dal PCI. « Sono venuto — di
rà Berlinguer a conclusione del dibattito du
rato tutta la mattinata — soprattutto per 
ascoltare i suggerimenti dei compagni e 
della gente del quartiere, per impostare nel 
modo migliore una grande mobilitazione per 
la riforma del sistema pensionistico ». In se
zione c'è tanta gente, anziani e giovanissimi, 
e sono molti anche i • cittadini del popolare 
quartiere romano. Il dialogo è subito diretto. 
Nessuno chiede favori, tutti raccontano i 

mille casi delle ingiustizie dell'attuale siste
ma pensionistico. Gli interventi sono tanti. 
Uno sembra riassumerli tutti: « Non voglio 
la stessa pensione di chi guadagnava un sa
lari:) maggiore del mio, ma si può andare 
avanti con 122 mila lire al mese? ». Non c'è 
solo la pensione che non basta più. c'è tutto 
il resto (l'affitto, i prezzi dei generi alimen
tari. le medicine) che corre troppo rispetto 
a redditi insufficienti. « Eppoi compagni — e-
sclama un altro — che tre anni abbiamo pas
satoi » e parla delle lotte del partito, delle 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in ultima pagina) 

Lo ha annunciato il sottosegretario Salomon 

Gli USA svalutano: 
il dollaro scende 
sotto le 800 lire 

Giudicato insostenibile il livello degli interventi in di
fesa della moneta - Il danno per le esportazioni italiane 

ROMA — Le autorità mone
tarie degli Stati Uniti hanno 
comunicato ieri, dopo la chiu
sura dei mercati, che non 
difenderanno più il valore del 
dollaro ai livelli di una setti
mana fa (nei confronti della 
valuta tedesca, 1,80 marchi; 
in lire circa 816 per ogni dol
laro) ma hanno concordato 
con le autorità della Germa
nia federale di scendere a 
1.76 marchi per dollaro (me
no di 800 lire). Di fatto è una 
svalutazione. Vedremo doma
ni, alla riapertura dei merca
ti, quali saranno le reazioni. 

L'annuncio è stato dato a 
Washington dal sottosegreta
rio al Tesoro Anthony Salo
mon. Vi si è arrivati dopo 
che le vendite di dollari ave
vano raggiunto dimensioni in
sostenibili per i tedeschi. In 
base agli accordi di stabiliz
zazione raggiunti meno di un 
anno fa, il governo tedesco e 
quello svizzero avevano con
cordato di finanziare gli in
terventi in difesa del dollaro. 
Giovedì e venerdì scorsi, pe
rò. le quote hanno superato 
l'ammontare previsto. Non 
c'era alternativa: aumentare 
i crediti alla Banca Centrale 

americana e tedesca oppure 
accettare la richiesta di sva
lutazione. Si è scelta la se
conda. 

La caduta del dollaro ha 
cause economiche e politiche 
profonie. Proprio giovedì 
scorso si è appreso di un 
nuovo disavanzo — 7720 mi
lioni di dollari — nella bi
lancia commerciale degli Sta
ti Uniti nel secondo trime
stre. Nel primo trimestre il 
disavanzo era stato di 6.120 
milioni di dollari. Il disavan
zo USA aumenta, cioè, men
tre la produzione sta calando. 
Conosciuti questi dati, tutti 
hanno capito che il governo 
di Washington avrebbe ten
tato di migliorare le proprie 
vendite all'estero e di danneg
giare le importazioni svalu
tando il dollaro. 

Ci sono poi altri elementi. 
Il 16 settembre si erano riu
niti in gran segreto i ban
chieri centrali e i ministri fi
nanziari di USA, Germania. 
Giappone. Inghilterra e Fran
cia. Nessuna decisione venne 
resa nota. Tuttavia qualcuno 
ha « indovinato », perché nei 
giorni successivi si è scate-

(Segue in ultima pagina) 

L'incontro PCI-PSI 

Dura replica 
socialista 

agli attacchi 
del PSDI 

ROMA — Il PSI ha repli
cato duramente all'aspra 
polemica del PSDI nei con
fronti dell'incontro PCI-
PSI. Ancora ieri i social
democratici erano tornati 
sull'argomento sul loro 
giornale ('«Umanità», scri
vendo che il PSI ha fatto, 
con quell'incontro, un do
no gratuito ai comunisti. 

In serata la dura repli
ca socialista. In una nota 
dirfusa dall'ANSA si af
ferma che « negli ambienti 
socialisti ha suscitato irri
tazione la valutazione data 
dal PSDI all'incontro del
le delegazioni del PSI e 
del PCI. Questa valutazio
ne — aggiunge la nota — 
potrebbe provocare una 
grave crisi politica ». 

Numerosi testimoni hanno permesso di ricostruire l'assassinio del dirigente Fiat Carlo Ghiglieno 

Erano 4 i terroristi che hanno ucciso a Torino 
Il truculento comunicato con cui Prima linea rivendica l'attentato: appelli per unificare le diverse frazioni 
del partito armato — Predicato il «ritorno in fabbrica»: palese il tentativo di criminalizzare i lavoratori 

Vigilia di 
trattativa 

tra l'URSS 
e la Cina 

Dieci anni dopo l'ultimo 
tentativo di affrontare l'in
sieme delle questioni tra i 
due Stati. URSS e Cina so
no ora alla vigilia di un 
negoziato che potrebbe as
sumere un'importanza " de
cisiva ed imprimere una 
svolta alle loro relazioni. 
riportandole su un terreno 
di distensione e di corei- • 
prensione Oggi è infatti 
attesa nella capitale sovie
tica la delegazione cinese 
che. a partire da domani. 
si incontrerà con i rappre- ' 
sentanti dell' URSS, per 
quella trattativa — a li
vello di vice ministri degli 
esteri — che un intenso 
scambio di proposte, ini
ziato nella primavera scor
sa. ha permesso adesso 
di avviare su basi consi
stenti. IN ULTIMA 

Ricattatorie uscite di Mauro Bubbico e Vittorino Colombo 

La DC vuol aumentare il canone TV 
Secondo gli esponenti de sarebbe l'unico modo per migliorare i programmi 
e realizzare la Terza rete: tutte cose già sancite dalla riforma (non realizzata) 

Dal nostro inviato 
LECCE — Dopo tanti «si di 
ce » è venula la conferma 
ufficiale. C'è chi pensa di 
aumentare il canone della 
RAI sema nemmeno porsi il 
problema del risanamento e 
di una più corretta gestione 
— economica e culturale — 
del servizio pubblico La que 
slione e stata ;«.sta senza mez
zi termini, motivata con ar 
gomenlazmm talora grotte
sche, tal'allra di sapore ri-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI i 

convocata per venerdì 21 
«Uè ore ». 

cattatario. dal ministro delle } 
Poste. Vittorino Colombo, e 
dal presidente della commis
sione parlamentare di vigi
lanza, Mauro Bubbico. Ha co
minciato quest'ultimo e sen
tite come: « Il problema del 
canone, di cut si discute, e 
per cui ci si accinge a chie
dere ancora sacrifici ai cit
tadini è legato ai program
mi che essi ascoltano e alla 
economicità della gestione ». 
E ancora: « Penso anche 
ad una non applicazione del
l'eventuale aumento ai pen
sionati, agli emarginati, alle 
fasce con più basso red
dito. In particolare, pen
so ad una nostra attenzione 
a quanti, nell'isolamento dei 

tempi che viviamo nelle gran- . 
di città e nei più lontani spa 
zi, fisici e non, hanno nella 
televisione l'unico mezzo d; 
contatto col mondo che cam
bia e va aranti». 

Bene, siamo serviti, secon
do il democristiano Bubbico, 
si fanno dunque brutti pro
grammi perché il canone at
tuate è basso. Proviamo ad 
aumentarlo e avremo anche 
un accrescimento qualitativo. 
Come concezione della politica 
culturale dell'ente di stato non 
c'è male. L'attuale, faraonica 
struttura che è la Rai, una 
delle più mastodontiche del 

Felice Laudadio 
(Segue in ultima pagina) 

Da Lecce 
a Ginevra 

Nel giro Hi 21 ore il cer
chio M è chiu-o con lempi-
<mn. Da ÌJCCCC il ministro del
le PoMe Colombo e il preci
dente della commissione di 
\itilanza annnnciano che il 
canone RAI dovrà aumenta
re. Nello Mc*«o tempo si lan
cia il dnplice allarme condito 
di cubitali ine«atietxe: la con-

a. i. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nos t ro invia to 

TORINO - Unico indizio, un 
volto anonimo. Mascella squa
drata. tratti regolari, capelli 
biondo scuri, tagliati corti. 
anni 23 3(1. altezza 1.75 1.80. 
corporatura robusta. Il clas
sico « signor nessuno ». 

In questura, comunque, la
sciano trapelare un modera
to ottimismo. L'identikit del 
killer del commando terrori
sta che ha sparalo a Carlo 
Ghiglieno non è che il primo 
passo — quasi una formalità 
•— nel quadro di indagini che 
— pare — non girano a vuo
to. 1 testimoni ci sono, han
no visto molte cose utili e non 
si tirano indietro. Si può aver 
fiducia. 

Per il resto solo qualche 
conferma. Il commando omi
cida era « molto probabilmen
te » composto da quattro per
sone. Le pistole che hanno 
sparato sono < molto probabil
mente due >: una 38 special e 
una 7.65. I colpi esplosi sono 
« molto probabilmente sette >. 
L'ultima parola la diranno le 
perizie balistiche. 

Ma è vero che il nome di 
Carlo Ghiglieno era negli 
elenchi trovati nel covo di Ni
chelino? Qui la risposta — o 
meglio, la non risposta — si 
fa diplomaticamente polemi
ca: «Chiedetelo ai carabinie
ri — dice il questore Pirella 
— la vicenda di Nichelino 
l'hanno seguita loro >. La po
lizia. insomma, non ne ha mai 
sapulo nulla. Le indagini sul 
terrorismo procedono a spez
zoni separati, senza coordina
mento. Una vecchia storia. 

" Informata o meno che fos
se la polizia, comunque, il 
nome di Ghiglieno era in uno 
dei quaranta quaderni trovati 
nel covo. Che significa que
sto? Che esistevano collega
menti tra il gruppo arrestato 
a Nichelino ed il commando 
che ha assassinato il dirigen
te Fiat? Difficile dirlo. A Ni
chelino — stando almeno alle 
scarrie notizie trapelate — non 
sono state trovate tracce che 
facessero pensare a Prima 
Lìnea. Né le biografie degli 
arrestati — a parte qualche 
lontano legame con i Nap — 
offrono oggi ulteriori deluci
dazioni. In questo come in al
tri casi, la geografia reale del 
terrorismo, — tra scissioni 
palesi ed occulte — resta un 
enigma di ardua soluzione. 

Di certo — a Nichelino co
me neH'omieidio di via Pe
trarca — c'è la volontà dei 
«signori della guerra > di 
riprendere massicciamente 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

« Vari organi di stampa, e 
per ultimo un appello di al
cuni intellettuali, richiamano 
la magistratura a pubbliciz
zare gli elementi di accusa e 
ad accelerare l'iter giudizia
rio dell'inchiesta sul terro
rismo che è parlila con gli 
arresti dell'aprile scorso a 
Padova. Le preoccupazioni 
presenti in particolare nell' 
appello alla magistratura 
pubblicato dalla Repubblica 
sabato 15 settembre ci indu
cono, come docenti dell'Uni
versità di Padora, cosi toc
cala dallo squadrismo e dal 
terrorismo autonomo fino al
la primavera scorsa, ad al
cune precisazioni. 

E' ovviamente legittima, e 
noi sottoscriviamo, la preoc
cupazione che ogni imputato 
abbia tutte le garanzie costi
tuzionali: in particolare, un' 
inchiesta cosi complessa e 
delicata come quella inizia
ta dal PM Calogero deve po
tersi svolgere con tutte le re
gole di rispetto dello Stalo 
di diritto e in nessun momen
to devono essere presenti 
pressioni indebite sull'auto
rità inquirente. 

E* preoccupante però che 
l'appello succitato, perché 
vengano rese pubbliche pro-

Lettera di docenti padovani 

«500 aggressioni 
sono terrorismo o 

reato di opinione ? » 
PADOVA — Un folto gruppo di docenti dell'Università 
interviene, con una lettera agli organi di stampa, nel 
dibattito e nella polemica in merito alla inchiesta sulla 
autonomia organizzata Firmano la lettera i professori: 
Massimo Aloisi, Giovanni P. Azzone, Massimilla Baldo 
Ceolin, Enrico Berti, Alessandro Bettinl, Giorgio Bombi. 
Gino Bontempelli, Eugenio Calimani, Alberto Cassoii, 
Carlo Ceolin, Mario Coletta, Marcello Crespi, Bene
detto Corrain, Umberto Curi, Maurizio De Acutis, Giu
liana Cassetta Toh], Massimo Favero, Gianfranco Po
lena. Severino Galante, Antonio Lepschy, Oddone Lon 
go. Franco Magno, Alfredo Margreth, Giulio Mazzi, Al
berto Mazzocco, Lucio Mezzetti, Paolo Mituner, Gianni 
Nardelli, Luigi A. Olivieri, Luigi Peruzzo, Guido Petter, 
Renato A. Ricci, Giorgio Rigatti, Antonio Saggion. Enzo 
Schiavuta, Luigi laffara, Alexandr Tenenbaum, Giorgio 
Tornielli. G. Zorzo, Renato Troilo, Angelo Ventura, Fran
cesco Zerdi. 

ve e testimonianze, non sia 
esplicitamente accompagna
to da un invito altrettanto 
forte affinché l'indagine sul 
terrorismo e sullo squadri
smo riesca a fare piena 
luce sui promotori, gli orga
nizzatori, gli esecutori « i 

fiancheggiatori di un feno
meno criminale che ha cosi 
fortemente colpito nell'ulti
mo periodo U Paese e U mo
vimento democratico. Ciò a 
prescindere, proprio per il 
requisito essenziale di uno 
Stato di diritto, dalla collo

cazione sociale degli inqui
siti. Ci sembra, infatti, che 
emerga presso alcuni settori 
di intellettuali il giudizio che, 
essendo la maggior parte de-

~gli inquisiti degli intellettua
li, si tratterebbe in fin dei 
conti di un procedimento per 
reati di opinione o che co
munque l'impianto dell'in 
chiesta sarebbe basato su 
tali reati. Questo giudizio è 
favorito, da una parte, dal 
fatto che la magistratura è 
condizionata dal dovere del 
segreto istruttorio, mentre ta
le segreto non è rispettato 
né dagli inquisiti né dai loro 
difensori, né dagli organi di 
stampa; dall'altra, dalla na
tura slessa dell'imputazione 
contestata: il delitto di asso
ciazione sovversiva volta a 
sovvertire l'ordine democra
tico del Paese. Pur presenta
ta in questi termini indebita
mente riduttivi, la situazione 
solleva delicati problemi 
di diritto, per distinguere l'o
pinione, l'istigazione, l'adesio
ne ideologica e così via. 

E', crediamo, interesse di 
tutti adeguare continuamente 
le norme che tutelano gli 
imputati: ciò non solo per 
sviluppare il pluralismo e la 

(Segue in ultima) 

basterebbero o non basterebbero 
EGREGIO signor For-
• " tebraccio. non si me

ravigli per questa mia. Noi 
non ci conosciamo e io 
non sono un suo lettore, 
ma l'altro giorno lei è sta
to più volte invocato testi
mone in una discussione 
molto animata che io ho 
sostenuto con due giovani 
figli di miei amici dai qua
li ero invitato a pranzo. 
Io sono un pensionato già 
funzionario delle Finanze 
e ora lavoro come consu
lente fiscale. Si è parlato 
di tasse (ci siamo anzi az
zuffati) e i due giovani, 
credo addirittura suoi 
compagni, hanno sostenu
to che se i ricchi pagas
sero quanto dovrebbero, t 
loro tributi sarebbero suf
ficienti o quasi a sanare 
il bilancio pubblico, e qui 
ho sentito più volte ripe
tere: **Come dice Forte-
braccio". Ora io le doman
do francamente: è vero 
che lei sostiene questa te

si? e su quali basi? Mi per
doni se, data la mia situa
zione, firmo con due sigle 
qualsiasi e mi creda suo 
R. O. - Roma». 

Egregio Signore, io so
stengo « questa tesi » prin
cipalmente, se non unica
mente, per senttmnnto, più 
che per conoscerne di da
ti precisi, e non ho diffi
coltà ad ammetterlo. Co
me si diceva una volta: il 
cuore me lo dice, e sebbe
ne non abbia mai scritto 
che i tributi di lor signori, 
se fossero pretesi e pagati 
nella misura dovuta, baste
rebbero, ho sempre affer
mato, e confermo, che que
sto Stato è doppiamente 
condannabile, moralmente 
e giuridicamente. Moral
mente perché, tassando, 
non incomincia mai 
dai ricchi; giuridicamente, 
perché non fa tutto ciò 
che tecnicamente potreb
be fare per colpire come si 
deve i redditi più alti, e 
usa l'argomento del «tan

to, non basterebbero» co
me un alibi a non fare o a 
fare menu, molto meno, di 
ciò che dovrebbe. 

Del resto proprio lei ap
partiene a una corpora
zione, quella dei consulen
ti fiscali, che (fatte le de 
bite eccezioni, e non ho 
difficoltà a credere che 
lei debba essere annovera
to tra gli onesti) è la pro
va vivente e operante del
le colpe dello Stato. I pri
vati consulenti vengono 
tutti, o quasi tutti, dalla 
amministrazione finanzia
ria e ora suggeriscono a 
lor signori come si fa a 
truccare le dichiarazioni 
dei redditi. Dove hanno 
scoperto e imparato que
ste falsificazioni e U mo
do di praticarle impune
mente? Lo hanno impara
to quando erano funziona
ri, ma allora non le sco
privano o le scoprivano 
soltanto in parte in minù 
ma parte) adesso addirit
tura le insegnano. Ma lei 

che cosa vuole che io cre
da? Che un suo collega ri
masto alle Finanze non 
sappia benissimo dove 
hanno messo il dito i col-
leghi che ora fanno i con
sulenti? Pensa che lui, ri
masto ancora dentro, igno
ri ciò che fanno e dove 
quelli venuti fuori? La 
verità sa quale? E" che 
mentre il Paese è giù dei 
lavoratori, lo Stato è an
cora dei possidenti. Per
eto anche sul «non ba
sterebbero» è possibilissi
mo che abbiano ragione i 
miei giovani compagni o 
abbiano in massima parte 
ragione, e non escludo che 
la loro audacia sia non 
solo più trascinante ma 
addirittura più giusta del
la mia cautela. Me li sa
luti con cordialissima fra
ternità. E saluto anche lei, 
egregio signore, ma sen
za cordialità e fredda
mente. 

Forttbracclo 
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CON UN DIBATTITO SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 

Aperta ieri a Palermo 
la festa delle donne 

Per otto giorni villa Giulia ospiterà incontri e spettacoli - L'esperienza delle stagionali 
e la lotta contro il caporalato - Il clamore suscitato dall'assunzione delle operaie alla Fiat 

PALERMO — I cancelli di Villa Giulia a Palermo si sono , 
aperti ieri, per la prima delle otto giornate della s e 4 a , 
Festa nazionale delle donne. Alle 17. in punto, nella « cit
tadella » è entrato un fiume di folla. Nell'arena delle con
ferenze, lavoratrici, disoccupate, lavoranti a domicilio di 
tutto il sud d'Italia hanno dibattuto con una serie di viva
ci « testimonianze » in presa diretta delle lotte delle don 
ne meridionali per il lavoro e lo sviluppo del Mezzogior
no. La festa delle donne è stata inaugurata proprio da 
questo dibattito, tutto puntato sulle lotte per il lavoro e 
il riscatto del Mezzogiorno. Ha introdotto la discussione 
Maria Teresa Noto, responsabile della Commissione fem
minile regionale del Partito. Tra gli interventi, quelli di 
Cristina Corda, disoccupata di Iglesias. Lucia Sorrentino. 
una lavoratrice stagionale di una azienda agro-alimenta- ' 
re di Napoli. Giovanna Fatuz/o. di una cooperativa giova
nile che gestisce un ristorante a Siracusa. Gigliola Palma 

di Brindisi, dirigente di una delle Leghe sorte contro il 
•i caporajato ». operaie della FIAT di Termini Imerese e 
della Halos di Licata, chiusa da due anni. Ha concluso 
Emanuele Macaluso della Direzione. Questa mattina i 
cancelli della cittadella riapriranno alle 11 con un dibat
tito sulla scuola. In serata l'iniziativa centrale della gior
nata domenicale sarà un * incontro-dibattito » sul tema 
« Ieri, oggi, domani: il segno, delle donne nella società 
italiana », cui partecipano Adriana Seroni (PCI), Pia 
Bruzzichelli (UDÌ). Lidia Menapace (PDUP). Marta Ajò 
(PSI), Bianca Maria Frabotta (femminista). Maria Ma
glio (DC). Presiederà il dibattito Simona Mafai del CC 
del PCI. La giornata sarà conclusa da uno spettacolo che 
si terrà alle 21 al Palco Centrale: « D come donna ». or
ganizzato dal collettivo G. Farà da cornice lo splendido 
quadrato verde di questa villa settecentesca che dopo 
anni di abbandono è stata « riscoperta » proprio dal PCI. 

Dal nostro inviato 

PALERMO — Giovani rimi. 
ne che sanno tutto di un'au
tomobile, perché la costrui
scono; ragazze che sanno 
tutto di elettricità perché ri
parano impianti pubblici e 
s'arrampicano sui tralicci: a 
Termini Jmerese « il caso 
Fiat », il più noto, e il « caso 
Enel », ancora non altrettan
to pubblicizzato, hanno crea
to la figura nuova e dirom
pente dell'operaia, anzi del
l''operaia-intellettuale, per di 
più in settori tradizionalmen
te non femminili. Là diplo
mate, studentesse universita
rie, laureande, qua — sui 
tralicci, per il corso profes
sionale — due laureate in 
lettere ed una studentessa di 
architettura. 

La questione del lavoro ma
nuale ce la siamo posta per 
prime — dice una di loro ~~ 
di fronte alla crisi e allo 
zero assoluto di sbocchi pro
fessionali. Soltanto due anni 
fa erano due le pioniere del
l'iscrizione all'ufficio di col
locamento con la qualifica di 
operaia vietalmeccanica: a-
desso ce ne sono 200 (« 200 
disoccupate esplicite - f i! 
commento — iscritte sia nel
le liste speciali della legge 
per i giovani, sia nelle liste 
normali »), mentre, l'esempio 
dilaga anche nei piccoli pae
si intorno. Un desiderio, an-, 
ch'esso esplicito, di lavoro 
come diritto e quindi una 
pressione e una lotta che 
spiegano come dalle prime 
tre assunte nella Fiat « l'in
dimenticabile 16 febbraio 
1978 » si sia giunti alla cifra 
di 25 operaie, e che tante 
altre stiano in lista d'attesa. 

Chiacchieriamo nella sezio
ne del PCI a Termini Imere
se, poche ore prima che la 
« festa delle donne » si apra 
a Palermo proprio sul tema 
dell'occupazione, e mentre 
Barbara, Antonella. Palma. 
(operaie Fiat, appunto) e al
tre compagne stanno comple
tando i pannelli da portare 
a Villa Giulia sul tema « cro
nistoria di una lotta ». Sono 
un po' stufe, di .parlare di 
sé, ^eppure hanno molto da 
dire, in ogni direzione. 

La fabbrica, intanto. Se al
cune di loro stanno nel re-

Quel 16 febbraio, quando 

le donne cominciarono 

a lavorare in fabbrica 
parto di preparazione alla 
lastroferratura, una lavora 
proprio in linea, alla lastro
ferratura. « Fa quello che a 
Mirafiori. a Torino, fanno i 
robot ». E' fatica, eccome, 
« ma è lavoro pesante per 
tutti — sottolineano polemi
camente — per donne e per 
uomini allo stesso modo ». 
Ecco, dopo aver tradotto in 
fatti concreti la legge di pa
rità (le assunzioni) e quella 
del collocamento («. la rifor
ma è urgente, altrimenti sot
to banco passano le assun
zioni nominali, con troppi 
scartati per futili motivi »). 
vanno dritte su obiettivi va
lidi per tutti: l'organizzazio
ne del lavoro e la democra

zia sul lavoro. 
Ne discutono senza remore 

anche in fabbrica, e allora 
diventano più scomode che 
mai, e soggette a spostamen
ti punitivi o lusingate da pro
messe di promozioni in uffi
cio, « lei che è donna, lei che 
ha studiato ». Non è il ta 
volino che ci può attirai.\ 
meno che mai al prezzo di 
star zitte — commentano cui 
vivacità — semmai il nostro 
sogno sarebbe di fare il me
dico. la maestra d'asilo, iar 
chitetto, insomma l'attività 
per cui continuiamo a stuaia-
re. Ma per ora è un sogno. 
quindi lavoro manuale, laro 
ro pesante, tutt'altro che ni 
tutolo. 

Ecco perché non cedono 
Non hanno miti, ma ìdc 

si. Intanto quello *che le 
fa resistere »: l'aver sfonda
to una simbolica porta chiu
sa alle donne; e insieme 
quella che nei reparti, neìle 
più diverse « postazioni » :/ 
cervellone in mòto- quanto le • 
mani, insomma si impara, si 
conosce, si è interessati, st è 
stimolati intellettualmente. 
Sarà per questo che non ca
dono, proprio quando si ve
rificano casi di ragazzi che 
« non ce la fanno più, me 
schini, e si autolicenziano »? 
C'è questo ed altro ancori, 
vi riflettono molto, il fatto. 
per esempio, di avere incon
tralo all'inizio proprio tra \z 
donne i pregiudizi più forti 
(« cercate piuttosto un im
piego », « non rubale il 'jo 
sto ad un padre di fami
glia»), *da un lato ci ha 
scoraggiate — dicono — e 
dall'altro ci ha spinte; ce 
n'è da fare, per modificare 
un costume cosi radicato s»*a 
mo solo agli inizi ». 

Raccontano ridendo di in
teri paesi a naso in su per 
seguire le mosse delle ra

gazze dell'Enel in tuta e ca-
tco sui pali della luce, con 
frotte di bambini improvvi
sati banditori: « le femmi
ne! le femmine! ». E poi sot
tolineano che allo stupore oz- . 
gue il rispetto, come è già 
accaduto per loro, quando è 
provato che le « femmine » 
sanno quel che fanno, lavo
ralo bene. Il rispetto anche 
degli operai, certo. Aggiun
gano tuttavia che quel ri
spetto non è una conquista 
raì'>nc una volta per tut'e. 
consolidata per sempre. Ba
sta un piccolo errore, un pic
cate incidente per scrosta-? 
'a vernice sottile della min 
n.* cultura e far riaffiorate 
q,itila, assai spessa, «/e"a 
trudizione. 

La tradizione, come modi-
f'rnrìc? Alcune di loro w > 
i tìngono dall'esperienza dm 
cc'.!"Uivi femministi e d"-
sc ni ono la « grande illus'o-
ne > i'i quando hanno ,-KM 
salo chi bastasse « conqui
si e <i la parola » per l'a-
sformare il mondo circostan 
te. Ascoltandole, si coglie '•! 
percorso di una riflessione 

ancora ribollente. « Era co-
uic se fossimo colonizzata, 
attraverso l'importazione e» 
libri e di esperienze trau
matiche che appartenevano 
a altri paesi e che sps.^si 
erano circoscritte ad un am 
biente di piccola e media 
borghesia ». « Io leggevo 
Marcuse o Erika Jong sen
za accorgermi di un penco
lo: perdevo di vista il mi-i 
essere donna meridionale, 
smarrivo la storia, restavo 
senza identità ». 

E ancora: « Ne veniva fuo
ri una, liberazione campata 
in aria ed uno scollamento 
con la realtà: tante parole 
tra noi. e nella vita ciascuna 
restava la donna di sem
pre ». « E poi succedeva clip 
ci presentavamo alle altre 
donne scartando i loro tra 
mendi problemi quotidiani. 
— la mancanza di salute 
materne, di servizi civili, 
perfino dell'acqua — c-m 
Varia di dire: io. sì sono li
berata. al culmine della ma 
realizzazione, voi invece... 
Insomma, colonizzatrici a 
nostra volta. E così perf'ivo 
le ragazze non ci capiva
no ». Fanno l'esemvio del 
l'aborto: quanta delicatezz-i. 
quanto pudore, quanto -i 
spetto per la sensibil'tà e le 
<*sy erienze delle donne dei 
ceti popolari occorr-mo per 
che metta radici, anc >e qui. 
u.ia cultura nuova. 

Non rinnegano l'ondata 
femminista, per carità, ma 
pensano piuttosto che Va' 
leanza tra movimento delle 
donne e movimento opera>o 
sia la sola barriera contro 
il riflusso e possa aprire 
spazi più larghi. Per questo 
sono diventate comuniste. 
Adesso tirano fuori la coper
tina di un giornalino che fa
cevano « prima »: c'è una 
macchia nera — il simbolo 
degli scialli delle donne con
tadine e dei ceti popolari — 
con volti femminili appena 
accennati e la scritta 
t usciamone insieme ». 

Adesso si — dicono — è 
tempo di mettere in pratica 
lo slogan trovando le rie e 
i modi per essere in tante. 

Luisa Melograni 

Come si vive nei paesi colpiti dal sisma 

Sotto le tende si pensa a ricostruire 
Passata l'emergenza nuovi, gravi problemi - L'azione dei comitati di coordinamento di Cascia e 
Norcia - Approntare ricoveri per le greggi - Una legge che stanzi fondi da delegare alla Regione 

Al Consiglio nazionale repubblicano 

Visentini spiega 
il dopo-La Malfa 

Discorso di investitura dell'ex ministro, che 
si presenta come il nuovo capo del PRI 

ROMA — Oggi è il giorno 
delle designazioni ufficiali, 
al consiglio nazionale repub
blicano; ma intanto ieri è 
stata detta una cosa impor
tante: Bruno Visentini è il 
leader al quale viene affi
data. di fatto, l'eredità di La 
Malia. 

Tutta la giornata di discus
sione ha avuto il punto cru
ciale nell'intervento di Vicen
tini. E il' taglio del suo di
scorso, il tono dell'indicazio
ne politica, il clima che si 
è creato nella sala del Pa
lazzo dei Congressi avevano il 
preciso significato di chiarire 
subito che il capo dei repub
blicani d'ora in avanti è l'ex 
ministro delle finanze. Si pre
cisa meglio cosi il senso del
l'operazione che stamattina 
il CN repubblicano porterà a 
conclusione eleggendo formal
mente Spadolini alla segrete
ria e Visentini alla carica di 
presidente. Due uomini di me
diazione: al primo toccherà 
curare l'oreaniz?azione del 
partito: al secondo ass'eurare 
prestigio e autorevolezza alla 
nuova leadership, e ridare re
spiro alla linea politica. 

Ecco perché Visentini si è 
guardato bene dal toccare'nel 
suo discorso i problemi inter
ni del partito. Se ne parlerà 
un'altra volta — ha detto. 
Riservando a se stesso il com
pito di scegliere la linea e di 
precisare il ruolo « di prospet
tiva » del partito. Il ruolo è 
quello di un piccolo ma im

portante partito della sini
stra. La linea, per la venta, 
resta nonostante tutto piut
tosto oscura. Visentini ha ri
petuto che non contano le 
formule ma i contenuti di go 
verno della società. Pero non 
è stato poi troppo ampio nel-
l'mdicare i contenuti, e quan
to ai problemi di schieramen
to si è limitato a riproporre 
la solidarietà nazionale 

La verità è che Visentini 
ha dovuto mediare tra.le di
verse componenti del partito. 
L'ala sinistra della maggio
ranza (Mamml. Battaglia...) 
che era e resta contro il go
verno Cossiga; l'ala destra 
(Gunnella. Cifarelli) che vie
ne definita filosocialista; e 
poi l'opposizione di destra 
(Ungari) che, con qualche 
schematismo, potrebbe esser 
definita filo-liberale. 

Anche perché — lo si è vi
sto ieri — i cosiddetti filoso
cialisti (che. sebbene possa 
sembrar strano, coincidono 
più o meno coi filocoss'ga» so
no ora io difficoltà, dopo l'in
contro Craxi-Berlinguer; per
ché avvertono che non è più 
possibile porre una questio
ne socialista separata dal pro
blema più generale del rap
porto con tutta la sinistra. 
£ Visentini (lo aveva fatu. 
l'altro giorno anche Mammi) 
ha puntato su questo per ag
gregare attorno alla sua 
linea. 

pi. S. 

Dibattito a più voci a Firenze sulle prospettive politiche del paese 

I partiti di fronte alla società che cambia 
E' la logica delle pregiudiziali che provoca distacco tra la politica e la realtà sociale, che deforma l'immagine stessa 
della democrazia - Gli interventi di Natta, Bassanini, Galloni e degli altri rappresentanti delle forze democratiche 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Due domande: 
ii disegno autonomistico costi
tuzionale è ancora in grado 
di corrispondere alle nuove 
esigenze di partecipazione? 
Esiste — e in che misura — 
una crisi dei partiti di fronte 
alla società civile? A queste 
domande, venerdì sera, hanno 
risposto i rappresentanti di 
tutti i partiti democratici riu
niti in una tavola rotonda al
l'Auditorium dei Congressi per 
il convegno organizzato dal 
Consiglio regionale toscano. 

Pubblico numeroso e in gran 
parte qualificato. Il giro del
le risposte (Natta per il PCI. 
Galloni per la DC. il repub
blicano Troccoli, PuieUi per 
il PSDI. il socialista Bassa-
nini. Patuelli per il PU. il ra
dicale Teodori e Miniati di 
Democrazia Proletaria) diven
ta ben presto dialogo intrec
ciato sulla prospettiva poli
tica del Paese. 

Ad un Galloni che esordi
sce con cautela dilungandosi 
sui lineamenti di dna pros
sima — e auspicabile — ri
forma delle autonomie, rispon
de il compagno Natta che 
allarga l'analisi a questa de
mocrazia disegnata dalla Co
stituzione. L'ultimo decennio 
— dice — ha visto un processo 
dì partecipazione ampio e mai 
prima -sperimentato. Questo 
sviluppo è avvenuto dentro 
e sulla base della Costitu
zione. Di più: è avvenuto den
tro e insieme ai partiti. Alla 
prima domanda ì comunisti 
rispondono sì. Il sistema au

tonomistico costituzionale può 
rispondere oggi alle esigenze 
nuove. Ma questione decisiva 
è come trovare il pun'o di 
incontro tra scelte (direzione 
politica del Paese) e nuove 
esigenze di socialità e parteci
pazione. Questo incontro non 
è ancora realizzato. 

Introdotto da Natta, il prò 
blema delle « scelte » diventa 
esplicito nel successivo inter
vento del rappresentante so
cialista. Al disegno « aperto » 
della Costituzione — ha det
to Bassanini — si è sovrap
posto un modello corporativo. 
burocratico e organicistico, 
funzionante all'egemonia de. 
Questa egemonia è tramon
tata. come oggi da più parti 
si afferma? Sarebbe così se 
tutti fossero legittimati a par
tecipare alle « scelte » e quin 
di al governo del Paese. Ogai 
questo non accade. Dunque: 
l'ordinamento è imperfetto. 

Il problema è quello del 
potere, afferma Miniati. Il 
problema è quello della par
tecipazione, ribatte il radicale 
Tcodori. Ecco una interpreta
zione tanto diversa, tanto 
e originale», da apparire ad
dirittura astratta. L'Italia co
me società < non partecipata », 
come il paese più immo 
bile nel novero delle nazioni 
europee, agitato soltanto da 
e minoranze intense » che agi
scono al di fuori e contro la 
volontà dei partiti. E' il so
gno (o l'incubo) radicale. La 
ricetta per risolvere il pro
blema è pronta, e risponde in 
modo rozzo ad uno dei quesiti 

centrali di questo convegno: 
propone l'abolizione, la dis
soluzione dei partiti. Singolar
mente anche l'analisi trac
ciata dal rappresentante li
berale trova molti punti di 
contatto con l'approccio radi
cale. • • 

Il dibattito si rimette con 
i piedi per terra nel secondo 
giro di risposte. Il distacco 
dei partiti dalla società civile. 
la perdila dj rappresentatività 
sociale delle grandi forma
zioni politiche, o — almeno — 
la crisi di questa rappresen
tatività. Nel suo intervento 
e tutto politico» il rappresen
tante di Democrazia Proleta
ria risponde a sua volta con 
una serie di interrogativi. 

Spetta al rappresentante so
cialista approfondire la rifles
sione. C'è davvero — dice 
Bassanini — un problema 
che investe tutti i partiti. La 
esigenza di costruire una 
struttura « aperta ». senza 
pretese totalizzanti, è esigen
za di oggi, attualissima. Ma 
la radice del distacco tra po
litica e società è anche e so
prattutto altrove: nella situa 
zione e bloccata » a livello isti
tuzionale. La soluzione? Riat
tivare il meccanismo di oani 
democrazia, garantire l'alter
nanza. 

Non possiamo non ve^ee 
— riprende Natta — che il 
Paese ha risorse grandi di 
vigore politico e di vitalità 
democratica. Non sono fatti 
irrilevanti l'affermazione del
le autonomie locali, la nuova 
rappresentatività sindacale, i 

grandi movimenti delle donne. 
la spinta giovanile. Certo, og
gi c'è disagio, difficoltà cri
si. Ma questo succede soprat
tutto perché la situazione gra- | 
ve a livello politico non tro
va sbocco. E non è solo un 
problema di governo, cioè di 
coaliz'oni governative. E" un 
problema profondo di gover
nabilità, incancrenito dalle 
pregiudiziali, dalla conven
zione ed escludere che tie
ne fuori dall'ambito delle 
scelte una parte decisiva del 
Paese e la sua rappresen
tanza politica. 
- Galloni spezza una lancia 
in favore della solidarietà de
mocratica. Non riesce ad es
sere persuasivo fino in fondo 
perché si tratta di conciliare 
due elementi in evidente con 
traddizione: l'appello alla 
collaborazione unitaria e la 
persistente pregiudiziale anti
comunista de] suo partito. 
Spunti interessanti: il PCI ha 
dimostrato di comprendere i 
problemi complessivi della so
cietà italiana; la DC deve 
uscire da una ottica confes
sionale e guardare al Paese: 
il patto costituzionale deve 
agire sul piano delle istitu
zioni ma anche sul piano so
ciale. La successiva indica
zione è però singolarmente de
bole: l'esperienza iniziata nel 
76 — dice Galloni — è pro
cesso non compiuto in cui so
no possibili momenti e fasi di 
maggiore o minore contatti 
tra le forze politiche deci
sive rie| Paese. E conclude: 
è il disegno dj Moro. E' un 

processo che serve per crea
re le condizioni dell'alter
nanza. 

La questione centrale resta 
tuttavia irrisolta: chi decide 
sulle scadenze di un processo. 
Il Paese non attende, la crisi 
ha i suoi tempi che sono stret
tissimi. E c'è una questione 
generale che Natta ha sotto
lineato: la conren2Ìone ad e-
scluàere, la lunga e non supe
rata pratica delle pregiudi
ziali, porta ad una deforma
zione della stessa immagine 

di democrazia. La ricompo
sizione unitaria — contro di
rompenti tensioni centrifughe 
— e la sintesi politica invo
cano. oggi non domani. !a 
pari dignità delle forze che 
hanno costruito la Repubblica. 
Questo passaggio è un punto 
politico essenziale per un cor
retto funzionamento della de
mocrazia. Pe»- rinnovare i par
titi. certo. Ma anche per rin
novare il Paese. 

Flavio Fusi 

Convegno sul cosmo 
da domani a Roma 

ROMA — « Il problema del cosmo » è 11 tema di un in
centro intemazionale che si svolgerà a Roma da domani 
fino al 29 settembre. Il convegno, ' promosso dall'Istituto 
della Enciclopedia Italiana e dalla Società italiana di logica 
e filosofia della scienza, è una delle iniziative importanti 
che vengono prese nel centenario della nascita di Albert 
Einstein. Ma non si tratterà di un'occasione puramente 
celebrativa. Uno degli organizzatori del convegno, il pro
fessor Giuliano Toraldo di Francia, docente di fisica supe
riore all'università di Firenze, ha detto ieri mattina nel 
corso di ima conferenza stampa: «Ogni discussione sulla 
cosmologia fa oggi riferimento ad Einstein e alla teoria 
della relatività. Abbiamo pensato cosi che "Il problema 
del cosmo" dovesse prendere le mosse dall'opera gigante
sca di questo scienziato». Alla presentazione del convegno, 
nella sede dell'Enciclopedia Italiana, hanno pure preso 
parte il direttore dell'istituto stesso, professor Vincenzo 
Cappelletti, e l'astrofisico Livio Gratton, che domani mat
tina terrà la prolusione, nel corso della cerimonia inaugu
rale che si terrà in Campidoglio. Sarà presente anche il 
capo dello Stato. 

Oltre a Toraldo di Francia e a Gratton, parteciperanno 
al convegno fisici, cosmologi, astronomi e astrofisici di 
ogni parte del mondo, dalla Danimarca al Giappone, dalla 
Cina agli Stati Uniti, ad Israele, all'Unione Sovietica. Tra 
gli italiani, vi saranno pure Edoardo Arnaldi, Gilberto Ber
nardini e Tullio Regge, premio Einstein di quest'anno. E 
poi l'accademico sovietico Kouznetsov, il filosofo francese 
Merleau Ponty e quello italiano Paolo Rossi. 

Dal nostro inviato 

NORCIA — Tredici camion di 
tende, un'altra colonna die
tro, tre autosnodati delia dit
ta Ticel fatti arrivare dalla 
Regione con i primi box pre
fabbricati, codazzi di camio
nette eccetera sono lilialmen
te sfilati per la stretta stra
da. tra le gole di Triponzo, 
che porta a Norcia e Cascia. 
A tre giorni dal terremoto il 
pachiderma (altrimenti detto 
« organizzazione del soccor
so />) ha finalmente partorito 
gli aiuti sperati. 

Ieri, insomma. Stato. Re
gioni e Comuni hanno co
minciato ad affiatarsi e so
prattutto la gente ad organiz
zarsi nei due comitati di 
coordinamento di Cascia e 
Norcia. 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri il presidente della Giunta 
regionale, Marri, ha confer
mato che i posti letto già di
sposti sono per 6.000 Derione, 
con apposite tende. Per que
sta sera si 'sarà in grado di 
allestire altre tende così da 
raggiungere la disponibilità di 
7.000 posti letto, compresi su 
un'ampia zona interessata al 
sisma: in pratica tutti i 10 
comuni della Valnerina. 

Intanto si è appreso che una 
carovana munita di roulottes. 
tende ed altre attrezzature di 
emergenza, partirà da Geno
va martedì prossimo verso le 
zone terremotate dell'Umbria. 
La carovana è stata organiz
zata in seguito a contatti tra 
il Comune di Genova e il Cen
tro operativo di soccorso, isti
tuito nelle zone terremotate. 
Della spedizione faranno par
te dipendenti comunali e del 
porto ligure, i quali rimarran
no a disposizione del Centro 
operativo per altri eventuali 
aiuti. 

« L'emergenza è passata » è 
stato il commento unanime. 
Ce Io ha detto l'assessore re-

. j gionale Alberto Provantini, 
l'incaricato del prefetto dot
tor Tranfaglia. l'abbiamo per
fino sentito dire per telefono 
dal ministero, dal direttore 
generale della protezione civi
le Lattai. 

« Le tende ci sono » — ha 
confermato il sindaco di Ca
scia — Luigi Emili, ancora 
scosso dalla rivolta dei cascia-
ni dell'altro ieri, che" l'aveva
no quasi detronizzato perché 
non si vedeva nemmeno una 
tenda. « Stiamo decidendo 
dove montare le ultime 85 da 
otto posti arrivate alle undi
ci » — hanno confermato, in
fine, quelli del comitato di 
coordinamento di Cascia. 

Anche a Norcia, nell'altro 
centro raccolta, è continuata 
la fila al Comune per chiede
re sopralluoghi, notizie sugli 
aiuti, protestare, sollecitare 
tende. . _. 

Ma ieri gli impiegati im
provvisati del centro raccolta 
(in massima parte son giova
ni assunti con la legge 285, 
per il piano regionale del ca
talogo dei beni bibliografici) 
hanno potuto rispondere che 
le tende ormai ci sarebbero 
state anche per chi ha dormi
to in macchina o in ricoveri 
di fortuna. Le richieste di 
aiuto sono, comunque, conti
nuate ad arrivare dalle fra
zioni. da Pescia, da Chiavano, 
Castel Santa Maria. Nottori?., 
Piedinpa. Civita, Palmaiolo. 
Colmutini e dai tanti altri 
luoghi sparsi di questo ter
remoto senza epicentro. La 
seconda fase degli aiuti, ov
vero la ricerca di qualcosa 
che sostituisca le tende 
mentre l'inverno fa già capoli
no sopra i monti, dovrà te
ner conto di questa miriade 
di luoghi colpiti. Pensare an
che ai tanti che. arroccati a 
1200 metri con le proprie pe
core. sentono nell'aria avvici
narsi la neve. Si rappezze
ranno alla meglio le vecchie 
case, spesso veri e propri tu
guri, che il sisma ha sgreto-
Iato? Per ora si sa clic ver
ranno impiantate case pre
fabbricate. Dieci verranno 
messe a San Marco e dieci a 

Civita di Cascia in attesa di 
quelle che l'Italimpianti. so
cietà dell'IRI. sembra riusci
rà a garantire (in tutto l'Ita
limpianti fornirà trentamila 
metri quadrati coperti). 

Di certo c'è che il presi
dente della Giunta regionale 
professor Germano Marri, ie
ri mattinas dopo la riunione 
con il prefetto e i sindaci ha 
iniziato i contatti con la so
cietà. Parlando per telefono 
con il ministro Rognoni ab
biamo sentito anche Lattai 
sollecitare la cosa. La società 

umbra che ne manderà 20 ha 
intanto già fatto vedere 
quattro prefabbricati. Per le 
roulottes. poi, altre telefonate 
— tutto qui viene fatto senza 
carte da bollo — altre con
ferme ricevute nei due centri 
operativi danno questi dati: 
20 roulottes già ci sono, e 80 
partiranno (« prendete 1 ca
mion da Firenze » gridava al 
telefono Lattai) 

Gianni Romizì 
Nella foto: la tendopoli sor
ta alla periferia di Norcia 

Il convegno dei « cento » 

E' il filogollismo 
la filosofia 

della destra DC 
Puntano su una nuova legge-truffa: modifi
ca in senso maggioritario del sistema elettorale 

FIUGGI — E' il filogollismo 
la nuova filosofia della de
stra democristiana che si 

raccoglie nel gruppetto dei 
« cento » (« Gruppo di Pro
posta ? secondo la denomina
zione ufficiale). In vista del 
Congresso nazionale della 
Democrazia cristiana, essa 
sembra puntare più sulle mo
difiche costituzionali e della 
legge elettorale — in senso 
appunto gollista — che sulla 
ricerca di quel rapporto pri
vilegiato con il Partito so
cialista che è stato fino a 
qualche tempo fa il cavallo 
di battaglia di questo settore 
dello Scudo crociato, che è 
più un gruppo di pressione 
che una vera e propria cor
rente. 

« Proposta », cui fanno capo 
Mazzotta. Segni, il ministro 
Scalia, Ciccardini. Marabini 
e Zolla, non presenterà pro
prie liste congressuali. Cer
cherà di agire per vie inter
ne. soprattutto tra i dorotei, 
i fanfaniani e i forlaniani. 

Il programma dei < cento » 
è stato tracciato da Mario 
Segni nel convegno di Fiug
gi, il primo della serie dei 
dibattiti precongressuali de
mocristiani. Con la sua rela
zione egli ha fatto capire che 
l'azione del gruppo si muo\e-
rà su di una strada in parte 
nuova. Non si parla più del 
e recupero » dei socialisti co
me dell'unica carta da gioca
re in prospettiva. Anzi, si af
ferma a tutte lettere che in 
questa legislatura l'unica stra
da percorribile è quella « in
trapresa con la formazione 
del governo Cossiga ». e si 

aggiunge che oggi e non è più 
proponibile un'alleanza stabi
le e a lungo termine con il 
PSI come fu il centro-sini
stra ». 

Il rapporto con i socialisti 
assume così un aspetto di 
provvisorietà. « // rapporto 
con il PSI e con i partiti lai
ci. che a breve termine è il 
solo che può dare governi al 
paese — ha detto Segni — 
va approfondito per gettare 
assieme le basi di una corag
giosa riforma istituzionale (ri
guardi essa la legge eletto
rale o modifiche costituziona 
li) che consenta stabilità di 
governo e reale possibilità di 
alternanza al potere ». Su que
sto. secondo il parlamentare 
de. che ha fatto anche rife
rimento a recenti dichiarazio
ni di Pertini a Bonn, dovreb
be crearsi una e solidarietà » 
tra i partiti. 

Ma per fare che cosa? Nel 
dibattito di Fiuggi non sono 
emerse finora risposte chiare. 
anche se è chiaro il senso di 
marcia. Questo settore della 
destra democristiana tende a 
sollecitare, all'interno e al 
l'esterno della DC. tutte le 
forze interesste soprattutto a 
una modifica in senso maggio
ritario-dei meccanismi elet
torali. Nella cornice di que
sto progetto, il PSI dovrebbe 
andare « provvisoriamente » al 
governo, per permettere una 
riforma istituzionale di stam
po gollista, la quale, una vol
ta fatta, dovrebbe assicurare 
di ner sé la « governabilità ». 

Ma con quali appoggi si 
crede dì poter attuare un di
segno del genere? 

Accantonata l'idea d'un Congresso ? 

Craxi preannuncia 
un seminario del PSI 

Riserve di Giacomo Mancini sui colloqui PCI-PSI 

ROMA — La segreteria del PSI ha fatto sapere Ieri che 
a tutti i problemi interni e quelli legati allegarne della si 
tu,\:ionc politica verranno esanimati nel corso di un semi
nario che Craxi intende convocare nelle prossime settimane ». 
La notizia, diffusa ieri mattina, è stata messa m relazione 
con le recentissime voci circa l'ipotesi di un Congresso 
straordinario del Partito socialista. E' stata ta stessa segre
teria del PSI, nei giorni scorai, ad annunciare che un'even
tualità del genere era allo studio. La convocazione di un 
seminano sembrerebbe escludere, ora. la possibilità di un 
Congresso a breve scadenza, E" comunque evidente eh* 
questi ballons d'estai sulle scadenze della vita i numa socra-
lista esprimono le tensioni esistenti tra le vane componenti 
del partito. 

Critica nei confronti dell'incontro PCI-PSI è la corrente 
che fa capo a Mancini. Il sen. Landolfi. pur non ricorrendo 
a una polemica diretta con Craxi, ha affermato ieri che 
non dovrebbero esserci fraintendimenti, neppure «acciden
tali*, sul significato di questo incontro. E questo soprat
tutto per quanto riguarda la riconferma dell'* autonomia 
socialista » che « resta la piattaforma del partito ». La linea 
del PSI, secondo Landolfi, dovrebbe mirare all'intesa con 
l'area laica, mentre per le amministrazioni locali Y«apprcz-
zamento delle Giunte di sinistra va sempre considerato alla 
luce del rafforzamento dell'autonomia e della specificità del
le varie situazioni ». 
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La discussa eredità di Mao 
Il 9 settembre scorso — ci 

hanno segnalato le crona
che — il terzo anniversario 
della morte di Mao è stato 
ricordato a Pechino con toni 
molto misurati. Sarebbe 
troppo semplice a questo 
punto rifugiarsi in.qualche 
riflessione sulla caducità 
delle leggende e dei «culti » 
che circondano in vita al
cuni capi politici (sia pure, 
grandi rivoluzionari). Resta 
ben più importante l'esigen-
za dì ricostruire la storia 
delle vicende cinesi sotto il 
lungo governo di Mao al di 
fuori delle versioni appros
simative, critiche o polemi
che, che di volta in volta 
ne sono state date. Purtrop
po manca per questo scopo 
la.massima parte della do
cumentazione più elemen
tare: può quindi essere solo 
benvenuto qualsiasi contri
buto che consenta di fare 
luce, sia pure in modo par
ziale, sugli avvenimenti e 
le idee di quegli anni. 

E' questo il caso della rac 
colta di opere di Mao, suc
cessive alla vittoria rivolu
zionaria di 30 anni fa, che 
1 nuovi dirigenti di Pechi-
no decisero di pubblicare 
dopo la sua morte e che 
adesso è stata tradotta an
che in Italia (Mao Zedong, 
Rivoluzione e ricostruzione. 
Scritti e discorsi, 19491957, 
Torino, Einaudi 1979 pagi
ne 738, Lire 15.000). Si era 
osservato più volte infatti 
che, Mao vivente, il suo 
« pensiero » veniva esaltato 
come unica ' ideologia am
messa, perché sola capace 
di unificare la Cina, ma in 
pratica ciò che egli aveva 
realmente detto, e diceva, re
stava per la massima parte 
sconosciuto, quindi non solo 
misterioso, ma facilmente 
manipolabile in direzioni di
verse dàlie contrapposte fa
zioni che si combattevano 
alla sua ombra. Questa sin
golare lacuna viene colma
ta dal presente volume in 
parte, cioè con seri limiti 
di cui subito parleremo. . 

L'antologia è stata prima 
di tutto un atto politico, non 
privo di intenti polemici. 
che facevano parte dei più 
vasti e aspri scontri di idee, 
di programmi e di uomini 
in corso in Cina. Queste ca
ratteristiche emergono in 
primo luogo dai confini cro
nologici della raccolta, che 
si ferma appunto al '57, alla 
vigilia cioè di quel « hn'zn 
in avanti » che segnò l'ini
zio delle più • traumatiche 
battaglie inteme e quindi 
anche della fase più discus
sa (non solo all'estero, ma 
nella stessa Cina) della dì-
rezionp di Mao. TI fatto che 
ora gli stessi dirigenti ci
nesi facciano del '57 una 
data « periodizzante ». come 
si dice nel linguaggio sto
riografico. è già un'indica
zione sul loro modo criti
co di guardare all'eredità 
maoista. -

Il grande interesse del li
bro sta nel presentarci per 
la maggior parte testi ine
diti: inediti in assoluto o 
inediti almeno in questa 
loro versione, per così dire, 
ufficiale, poiché apparsi in 
passato solo nel quadro di 
antologie frammentarie e di 
dubbia origine. La raccolta 
tuttavia non è completa, non 
solo perché non contiene 
tutti gli interventi non pub-
Mici di Mao (su un'assenza, 
in particolare, richiameremo 
tra poco l'attenzione) ma 
perché tralascia alcuni scrit
ti o discorsi che invece ap
parvero a suo tempo sulla 
stampa. I criteri della sele
zione non vengono chiariti 
da chi ha operato la scelta 
e restano nell'insieme inde
cifrabili. 

Anche entro questa cor
nice. il contenuto è tale da 
meritare la massima atten
zione. Siamo infatti in quel
l'arco di anni che vedono 
la formulazione di molte fra 
le tesi più celebri del pen
siero maoista: il contrasto 
tra « via socialista » e « via 
borghese » nello sviluppo i 
della Cina, la differenza fra I 
le contraddizioni • « in seno | 
al popolo » e quelle fra il 
• popolo e i suoi nemici ». i 
• ccnlo fiori ». la ' « lotta 
contro la destra » e così via. 
Cura costante di Mao. che 
su questo punto lo diffe
renzia nettamento da Stalin 
per avvicinarlo piuttosto al 
Lenin post-rivoluzionario, è 
mantenere viva, a base del 
ragionamento politico, una 
analisi delle classi che com
pongono la società cinese: 
se anche i risultati di que
ste analisi non paiono sem
pre persuasivi, il metodo 
conserva una sua fondamen
tale validità. 

L'accostamento ai nomi di 
Lenin e di Stalin non deve 
apparirò formale. Colpisce 
Infatti nella lettura di que-
stc pagine quanti punti di 
contatto o di vera e pronria 
analogia vi fossero, fatte 
salve le differenze nazionali 
e storiche, fra ì problemi 
che la Cina dovette affron
tare dopo la rivoluziono vit
toriosa o l'esperienza eia 
rnmn:<ii i f la. altri n->t*s\ a 
orientamento socialista (a 

La nuova selezione delle opere si ferma al 1957: 
è il segno di un dibattito tuttóra aperto 

L'originalità di un pensiero rivoluzionario 

ottobre 1949: Mao Tse-Tung proclama la fondazione dalla Repubblica popolare cinese 

cominciare dall'URSS) spe
cie là dove questi paesi ave
vano da risolvere compiti di 
sviluppo economico e di de
collo industriale. Ci limite
remo a segnalare le diffi
coltà che si incontrarono 
nelle campagne anche in 
Cina quando vi si avviò la 
collettivizzazione, sia pure 
con una gradualità scono
sciuta all'URSS staliniana. 
E' ovvio che non si tratta 
qui di ignorare l'originalità 
della «via» cinese. Ma ri
sulta non meno chiaro quan
to'arbitrario sia il propo
sito di contrapporre (questo 
tentativo fu fatto negli anni 
scorsi in una vasta ala del 
« sinistrismo » europeo) la 
« soluzione » cinese a tutte 
le altre. E' una contrappo
sizione che invece lo stesso 
Mao evita accuratamente, 
almeno negli scritti che ora 
abbiamo sotto gli occhi. 

Le divergenze 
con Krusciov 

Non è comunque in que
sto punto che si può indivi
duare, neppure dopo la let
tura del libro, l'origine del
l'irriducibile contrasto che 
doveva opporre pochi anni 
dopo la Cina e l'URSS. Sulle 
cause profonde di tale con
flitto gli scritti di Mao non 

con Krusciov, a proposito 
del giudizio su Stalin (che 
Mao difende) o della tesi 
su una possibile transizione 
pacifica al socialismo. Ma 
noi sappiamo che quei di
saccordi non. impedivano a 
Mosca e a Pechino di avere 
allora un elevato grado di 
collaborazione sia in campo 
internazionale, sia nel mo
vimento comunista. Utile sa
rebbe stata piuttosto la pub
blicazione del discorso di 
Mao alla conferenza di Mo
sca fra i partiti comunisti 
del novembre '57: un di
scorso di cui già. sono cir-

• colate diverse versióni sin
tetiche. Ma qui l'antologia 
ci lascia con la nostra fa
me, poiché sì limita a for
nirci solo due passaggi iso
lati e assai brevi di quel 
testo. 

Di fronte alle tensioni del
la società cinese in trasfor
mazione, Mao dava anche 
in quegli anni la preminen
za all'aspetto politico del 
problemi: sarà questa, co
me sappiamo, una costante 
del suo pensiero. Ma nella 
sua concezione della poli
tica il momento ideologico 
ha. a sua volta, un peso 
preponderante. Anche quan
do parla nei più elevati 
consessi del partito la sua 
intonazione è pedagogica, 
cosi come lo è sempre quel-

portano, per la verità, molta ! la di un profeta, di un pre
luce. In alcuni discorsi in- | dicatore di dottrine desti-
terni egli parla delle diver- j nate a cercare un'ampia eco 
genze coi sovietici, specie | tra folle di popolo. Lo stile 

è quindi ripetitivo; mai pe
rò pedante perchè tutta la 
sua oratoria è intessuta di 
metafore inattese, di piccoli 
apologhi, di espressioni san
guigne. Praticamente assen
ti da questi suoi discorsi 
sono invece 1 temi dell'eco
nomia, che pure sono così 
essenziali per un'esperienza 
socialista. Un solo scritto 
importante fa eccezione: è 
quello, oggi assai citato, sui 
« dieci grandi rapporti », 
cioè sui dieci equilibri di 
fondo che dovevano essere 
rispettati nello sviluppo ci
nese.-Ma è proprio il discor
so che, al pari di altre pre
cedenti affermazioni maoi
ste, verrà bruscamente ac
cantonato nel 1958, col 
« balzo in avanti >. 

Dopo il 
« grande balzo » 
La massima preoccupazio

ne — questa sì eminente
mente politica — del Mao 
di quegli anni consisteva 
sempre nel cercare di coa
lizzare intorno a tutte le 
principali iniziative del 'suo 
partito e del suo governo il 
consenso del più vasto schie
ramento possibile di forze 
sociali. Le pagine più con
vincenti sono indubbiamen
te quelle in cui egli tradu
ce questa sua visione stra
tegica in consigli pratici. 
Ma proprio a onesto punto 
si apre il maggiore interro

gativo. E'> difficile infatti 
comprendere come da quel
le posizioni si sia poi pas
sati, sempre sotto la dire
zione di Mao, a una serie 
di indirizzi che dovevano 
provocare, come è stato au
torevolmente documentato 
in questi anni, profonde la
cerazioni tanto nel paese, 
come nel partito. Che cosa 
si produsse in Cina nei tardi 
anni '50 da fomentare un 
così radicale mutamento di 
clima politico? La domanda, 
che fu già posta a suo tem
po dal compagno Calaman
drei, testimone personale 
del primo governo di Mao, 
purtroppo non trova rispo
sta nemmeno in queste pa
gine. 

Possiamo tuttavia rintrac
ciare qua e là qualche utile 
indicazione. Da questi scrit
ti e dalla stessa frequenza 
con cui vi ricorrono gli 
spunti polemici, la direzio
ne di Mao appare assai me
no incontrastata di quanto 
potè sembrare in quell'epo
ca in cui il suo nome già 
appariva aureolato di glo
ria. Si direbbe che nel par
tito stesso e nei suoi gruppi 
dirìgenti Mao abbia sempre 
incontrato obiezioni, riser
ve, proposte alternative, se 
non vere e proprie opposi
zioni. In quali termini que
ste si presentassero e chi 
ne fossero ì portatori qui 
non risulta in modo, chiaro. 
Si può invece intuire co
me questo fermento si fos
se fatto assai acuto fra 
il '56 e il '57, all'indomani 
della grave scossa che il XX 
Congresso sovietico dette a 
tutto il movimento comu
nista internazionale. Ma an
che quando si sia precisato 
questo punto, restiamo sem
pre al prologo di quelli che 
saranno i difficili drammi 
del successivo decennio. 

Una costatazione tuttavia 
è lecita. Proprio di fronte 
ai conflitti nel partito la di
stinzione maoista fra con
traddizioni « nel popolo » e 
contraddizioni « fra noi e i 
nemici » sembra confonder
si sino a sparire. Già lo si 
avverte in alcuni di questi 
scritti. Che le tensioni della 
società cinese dovessero ave
re ripercussioni nel partito 
era inevitabile, così come lo 
era stato per i bolscevichi 
in Russia negli anni '20. In 
URSS fu la difficoltà di pa
droneggiare quelle tensioni 
che indusse a vedere i « ne
mici > nel partito stesso. 
Non è forse accaduto qual
cosa di analogo sotto la di
rezione di Mao negli anni 
'60 (e in parte anche pri
ma)? Il sospetto ha una le
gittimità, se non altro per
chè diversi passaggi di que
sti discorsi lasciano presa
gire quella fatale confu
sione. 

Con questo naturalmente 
non si pretende arrivare a 
formulare un giudizio con
clusivo sull'opera di Mao. 
Non è questo l'obiettivo ver
so cui spinge la lettura del 
libro. Esso è — ripetiamo — 
un utile, anche se non esau
riente contributo alla sua 
conoscenza. Come tale va 
valutato. 

Giuseppe Boffa 

Capri ricordalo scrittore 

I rimorsi 
diMalaparte 

Tra compromissioni e insubordinazioni 
al fascismo - L'epilogo di una ambigua e tormentata 

vicenda intellettuale - Una mostra nella 
«casa rossa» e un convegno :S&' 

Dal nostro inviato 
CAPRI — Il volto ombreg
giato dalla barbetta e dai 
baffi — come si diceva allo- ' 
ra, e alla moschettiera » — 
i capelli ben stirati dalla bril
lantina, con la scriminatura 
di lato; cravatta al candido 
collo floscio della ' camicia. 
Sotto, la dedica, a smentire 
il nitore borghese della foto 
e • della : posa: « alla cara 
mamma, il suo figlioccio ». 
La data è il 1924. e Figliac
elo » come il « Michelaccio » 
di Antonio Baldini, e così 
voleva sentirsi, figlio della 
€ scapigliatura » più tosca-
naccia e sberciata, quel Cur
zio Malaparte che pure della 
odiata borghesia annidata 
nelle < stracittà » viziate di 
e panciafichismo » era in 
realtà un rampollo amato e 
vezzeggiato. Quella foto è 
bene esposta sotto vetro, fra 
mille altre, fra tanti docu
menti inediti, sugli ariosi ta
voli di legno appena dipinti 
di aggressivo e festoso rosa-
caprese (così • sono dipinti 
tanti intonaci della Cap\ì ve
ra e antica di Marina Gran
de). 

Siamo nel grande salone 
della famosa, eppure tanto 
poco conosciuta e vista, < Vii- ' 
la Malaparte » di Capo Ma
sullo, una delle punte estre
me dell'isola. ' 

Qui è stata preparata la 
mostra (intitolata « Malapar
te, una proposta ») e qui si 
è svolto ieri il sofisticato con
vegno sullo scrittore e sul

l'Italia culturale (politica) « 
letteraria fra le due guerre. 
Relatori, nella mattinata, Al
berto Moravia, Liliana Covo
ni (che sta per mettere in 
cantiere -un film su «La pel-
te », uno dei due o tre libri 
di pregio di Malaparte), Enzo 
Siciliano, Mino Monicelli, 
Nello Ajello, Patrizia Pista-
gnesi, Mario Maranzana. 

Dietro a tutto, l'organizza
zione di alcune api industrio
se e intelligenti: Graziella 
Lonardi Buontempo, che è 
presidente degli amici di Ca
pri, ' e ' l'architetto Michele 
Bonuomo.che da gennaio ha 
lavorato a raccogliere inediti, 
testimonianze, foto. Ma per
ché Malaparte, questo perso
naggio strambo e sghembo 
dell'Italia e rustica » (come 
l'ha definita Moravia) degli 
anni Trenta? E quale Mala-
parte visto che ce ne sono 
stati tanti, e tanto contrad
dittori? 

Squadrista della prima ora, 
come tutto . il gruppo della 
« Voce », dove entrò a 15 an
ni, ragazzo, poi a 26 anni, 
in quel '24 della foto con de
dica alla mamma, irrequieto, 
insofferente detta burocrazia 
fascista, furbo sfruttatore' 
delle faide di regime. Pubbli
ca in quell'epoca- una rivi
sta insieme a Massimo Bon- • 
tempelli (t 900*), bilingue, in 
italiano e in francese. Pubbli' 
ca sulla rivista brandelli di 
letteratura europea, tra cui 
Joyce. E' poco, ma basta a 
farlo sospettare di e cosmo

politismo » dal regime. Si fa 
subito due nemici feroci, Ita
lo Balbo e Farinacci, e quan
do esce, all'estero — grave 
colpa — il suo *Téchnique 
d'un coup d'état », ambiguo, 
ma certo contro Mussolini, 
ecco l'occasione che i suoi 
nemici interni aspettavano, e 
Malaparte viene condannato 
al confino. Si salva a Parigi 
per due anni, dal '31 al '33, 
ma poi il direttore del Cor
riere della Sera, Barelli, lo 
fa rientrare rassicurandolo e 
una settimana dopo Malapar
te è arrestato a Roma. Starà 
al confino di Lipari tre anni, 
dal '33 al '35, e infine, per 
intercessione di Galeazzo Cia
no, fino al '37 a Forte dei 
Marmi. Fascista scomodo ma 
vezzeggiato, un narciso che 
non oseremmo definire anti
fascista. 

Finito il confino, viene a 
Capri e decide di farsi.que
sta casa. Ma Capo Masullo 
era (ed è) demanio dello Sta
to, costruirci significava — 
anche adora — modificare-
un pezzetto, sia pur minimo, 
del profilo costiero dell'Ita
lia e dunque occorreva un 
santo in paradiso: che que
sta volta è Giuseppe Bottai 
che ottiene un permesso spe
ciale da Mussolini. 

II Malaparte giovanissimo 
e giovane, nelle sue diverse 
versioni, fu bruscamente li
quidato da Antonio Gramsci 
in un brano del capitolo dei 
€ Quaderni» dal tìtolo già 
chiaro « I nipotini di padre 

Bresciani». Dice Gramsci: 
« Il carattere prevalente dì 
Suckert è uno sfrenato atti
vismo, una smisurata vanità 
e uno snobismo camaleonte-

' sco: per avere successo è 
capace di ogni scelleratag
gine ». Racconta Davide La-
joìo in una sua testimonian
za del 1958 che quel brucian
te giudizio gramsciano per
seguitò Malaparte fino alla 
fine. - tVoi penseremmo piut
tosto che lo perseguitò € al
la fine ». 

Perché questo va detto, 
Malaparte a un certo punto 
muta, sì trasforma, o alme-

. no vuole mutare. Si è discus
so — anhe al convegno — 
su quanto si può parlare di 
lui come significativo scrit
tore europeo fra le. due 
guerre (« Più personaggio, 
direi, scrittore che si serve 
della letteratura, non vero 
letterato » ha chiosato Mo
ravia). come di un Drìeux 
de la Rochelle, di un Celi
ne, di un Brasillach, italia
no. Ma quelli — nel turbine 
esistenziale e nell'aberrante 
approdo del neonazismo — 
non si sono lasciati vìe di 
uscita. Malaparte fu ben 
lontano dal dramma. E qui 
fu ' forse il suo rimorso. E 
cominciò un suo riscatto au
tocritico. 

A metà degli anni '50 Mala-
parte lasciò Capri per Ro
ma, e di lì partì per la Cina 
Popolare dove Mao Tsetung 
lo aveva invitato per la cele
brazione dello sentore cine
se Lù-Hsun. Di II tornò mo
rente per un cancro ai pol
moni, dopo aver avuto a 
Pechino cure premurosissi
me. Volerà lasciare la sua 
t casa rossa » (questo il co
lore, in rosso pompeiano, 
anche se oggi scrostato, def-

' la casa) agli artisti della 
repubblica- popolare cinese. 

Questa sua volontà non fu 
rispettata, e va pur detto. 
La Repubblica Popolare ci
nese. allora e ancora a lun
go, non era riconosciuta dal
lo Stato italiano e oggi — 
che a Roma sta un amba
sciatore della Cina popola
re, — ormai, i parenti dì 
Malaparte hanno deciso di 
tenersi la villa mentre gli ar
redi (qua'dri di Matisse. De 
Pisis, Savigno, De Chirico) 
sono stati portati via dalle 
sorelle. La casa è in abban
dono. 

Un segno dei suoi ripen
samenti si era avuto nélV 

. immediato dopoguerra. Per 

. alcuni mesi, collaborò anche 
alla pagina fiorentitia dell' 

; Unità con lo pseudonimo di 
Gianni Strozzi. Dopo diver
si anni avrebbe collaborato, 
anche dalla Cina con Vie 
Nuove. I rapporti di Mala' 
parte con il PCI conobbero 
alti e bassi. Nel convegno di 
Capri ne ha parlato a lungo 
Nello Aiéllo. 

Comunque Malaparte. alt' 
ultimo, ebbe qualcosa di non 
retorico da dire e lo raccon
ta Davide Lajolo che lo a-
scoltò al capezzale nella cli
nica Sanatrix di Roma dove 
lo scrittore moriva: e prima 
.ho sempre voluto essere un 
isolato, vincere o perdere 
da isolato. Ora voglio esser» 
quello che sono. Non me la 
sento più di fare il franco 
tiratore. Voglio stare in mez
zo agli uomini, in mezzo a 
voi». 

Ugo Baduel 
Nella foto in alto: Curzio 
Malaparte • Capri nel do
poguerra. SI notano Elsa 
Morante (al centro). Pal
ma Bucarelli e Paolo Mo
nelli 

Le straordinarie fotografie del Risorgimento 

Vedere 
è più che leggere 

Una raccolta di immagini che restituiscono il clima au
tentico di episodi leggendari della nostra storia nazionale 

All'indomani della presa di Roma, 
una fase dell'assalto a Porta Pia 

il 21 settembre 1171, soldati piemontesi riproducono 

Si può ritrovare in, e con, 
un libro di fotografie Io spi
rito del Risorgimento? Pro
prio quello di Garibaldi, del 
volontariato garibaldino, dei 
Mille, dei cacciatori delle 
Alpi, di Mentana? Un Ri 
sorgimento i cui eroi, nobi 
li e popolani, artisti, studen 
ti, artigiani, a con un far
dello che non pesava tre 
libbre e non costava quattro 
lire» andavano a fare la 
guerra e a morire di piom 
no. di cancrena, di sclabo-
late. agli ordini di quel per
sonaggio. quel Garibaldi — 
a honesl man, come lo chia

mavano gli inglesi — che 
resta il grande cavaliere del 
l'ideale? 

Il libro c'è. freschissimo, 
di vecchi calotipi e dagher-
dotipi. con le immagini fota 
grafiche tratte dalle racco! 
te più varie e preziose, cu 
rato da quel Lamberto Vi 
tali ili Risorgimento nello 
fotografia, Einaudi editore, 
L. 25.000) che è stato un pio 
niere in Italia del rinato in 
teresse per la fotografia. 
Andiamo dal 1849 al 1870. 
praticamente, con. ad apri 
re e a chiudere, una Roma 
fantastica e quasi allucinan

te di potenza evocativa: la 
Roma dell'assedio del '49 
con le mura sbrecciale di 
Porta San Pancrazio, le ma 
cerie del Vascello e del Ca 
sino dei Quattro Venti e la 
Roma della breccia di Porta 
Pia con una veduta da Villa 
Patrizi e un'altra da Porta 
San Giovanni, persino una 
ambulanza del Regio Eser 
cito a Villa Tortonia coi ber 
saglieri feriti attorno. 

A sfogliare, e poi a guar
dare nei particolari, il mon
do di immagini che il libro 
rifrange colpisce qualcosa 
che spesso si è come persa 

per la stessa onnipresenza 
delle tragedie (e anche del
le epopee) più vicine. Sem
brerebbe una banalità, det
ta cosi, ma è davvero l'im
pressione dominante, quella 
impressione che l'iconogra
fia e la oleografia risorgi
mentale non restituiscono: 
vale a dire che la guerra era 
guerra anche nel 1849 e nel 
1859 e nel 1866. guerra di
struttiva, una ferita aperta 
nelle città, nelle campagne. 
un momento che segnava 
profondamente la vita della 
gente semplice come delle 
minoranze, coscienti o coat 
te. che si battevano in pri
ma fila. Certo, i libri di sto
ria del Risorgimento stanno 
lì a ricordarcelo: nel '59 a 
Solferino circa 80.000 fran 
cesi si urtarono con circa 
90.000 austriaci e le perdi
te, tra morti e feriti, fura 
no di ' 11300 uomini dei fran
cesi e di 21.000 degli impe
rnili; 1 piemontesi, a loro 
vo'.ta. a San Martino per 
sero quasi il 20 per cento 
delle loro truppe. Ma la To 
tografia ci dà il senso più 
drammatico del carattere 
cruento della battaglia. 

Vi è un tratto curioso In 
questa documentazione: non 
essendovi l'istantanea — i 
Robert Capa sono ben lun
gi dall'essere ancora nati — 
il fotografo deve ricostrui
re la scena dopo, magari an 
che solo qualche ora dopo. 
E non manca il caso nel 
quale — come per le foto. 
tutte assai nitide, che ri
traggono la Gaeta pontlfi 
eia investita dalle truppe 
piemontesi assedienti tra il 
novembre del 1860 e il feb 
braio del 1861 — figurano 
cadaveri di soldati napole 
tani che molto probabilmen 
te sono «comparse», vivis 
sime. assoldate dal fotogra
fo per fare I morti accanto 
alle palle da cannone delle 
batterie della fortezza. Ma 
il disastro delle rovine è ve
ro e un cronista francese 
del tempo ci dà una crona
ca impressionante, delle fa-

Gaeta, 18M: cadaveri di soldati napoletani in una postazione difensiva, la Batteria Conca 

miglie perite sotto il bom
bardamento o per l'esplosio
ne delle polveriere. Nel caso. 
invece, della famosa fuga di 
Felice Orsini dalla prigione 
nella fossa del castello di 
San Giorgio a Mantova, il 
tratto pseudodocumentario 
è clamoroso, anche perchè 
la fuga viene fotografata 
dieci anni dopo, nel 1866 e 
qui forse abbiamo i primi 
antecedenti del fotoroman 
zo popolare. 

Non bisogna volere cava
re troppo oltre la potenza 
evocativa da un libro di fo
tografie. Qui, però, c e an

cora da aggiungere che la 
scelta di presentazione e di 
«corredo» scritto all'imma
gine, operata da Lamberto 
Vitali, risulta un suggeri
mento di lettura critica mol
to vigoroso. Si vedono, si. 
volti di eroi, ritratti di fi 
gure leggendarie, compreso 
un Mazzini patetico come 
sempre, un Cavour classico. 
un Vittorio Emanuele non 
meno tradizionale, cacciato
re. donnaiolo, intrepido e 
buffo, una contessa di Ca
stiglione che con gli occhi 
di un secolo dopo non sem
bra cosi bella come i suoi 

contemporanei ce l'hanno 
tramandata nelle loro me
morie. Ma il senso del libro 
è un altro, quello cui si ac
cennava all'inizio: il sapo
re del volontariato, da guer
ra di popolo, da « guerra per 
bande» (teorizzata da Pi-
sacane ma attuata in parte 
da Garibaldi, coi suoi cac
ciatori del *59). Garibaldini 
si vedono e garibaldini si 
leggono. I nomi dei memo
rialisti sono di quelli più 
noti, dal Bandi all'Abba, 
dalla famosa Jessie White 
Mario (che qui, in fotogra
fia, sembra proprio una di 

quelle pioniere del West che 
he riscoperto il cinema di 
Ford), da Giovanni Costa 
ad Antonio Giulio Barrili. 

Trent'anni fa usci da Gar
zanti un'antologia degli 
Scrittori garibaldini, molto 
bella, a cura di Giani Stu-
parich. Non ci pare sia sta
ta ristampata. Certo, quelle 
testimonianze scritte e quel
le documentarie delle foto
grafie si incontrano benissi
mo. molto di più. bisogna 
dirlo, di quanto non avve
nisse con i quadri degli In-
duno e dei Toma. Spira una 
certa rettorica, del resto in
separabile dalle imprese 
guerresche. Spira però, più 
fresca, una certa aria di 
poesia, modesta, povera ep
pure autentica: quella che 
pervadeva l'impresa patriot
tica del Risorgimento demo
cratico a tale segno che per
sino quel tipaccio di cui si 
conoscono anche le malefat
te siciliane come Nino Bixio 
poteva scrivere alla moglie 
parlando di sé con Garibal
di: «Sono nella poesia». La 
foto di gruppo che compare 
nella sovracoperta. di volon
tari tra i «Mille» e di pic
ciotti siciliani reclutati a Pa
lermo, feriti dopo la presa 
della città, sembra già 
preannunciare un'altra lon
tana stagione. Detto, se per
mettete senza rettorica. sem
brano partigiani, garibaldini 
di Spagna o della Val Se
sia: facce di gente del po
polo con al centro il più 
vecchio, con la barba. 

E" già stato rilevato che 
Iniziative come questa ripro
pongono un discorso più ge
nerale sulla fotografia auale 
indisoensabile documento di 
archivio per la stessa rico
struzione storica, da più di 
un secolo In aua. n discor
so concerne gli istituti sta-
tali ma non meno le orga
nizzazioni dei lavoratori, del • 
movimento operaio e conta
dino. E non mancherà l'oc
casione di rinrenderlo. 

Paolo Spriano 
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Preoccupante aumento dei suicidi e di episodi di violenza 

Troppi morti nelle caserme 
Dal 73 al '77 si sono tolti la vita 185 militari - Il « caso » di La Spezia - Cresce il numero dei 
tossicomani - Il PCI chiede misure che possano migliorare le condizioni di vita dei soldati 

ROMA — L'ultimo fatto al
larmante è accaduto in una 
caserma della Marina di La 
Spezia. Un giovane di leva. 
Bernardo Capuozzo, napole
tano, si è ucciso gettandosi 
da una finestra della camera
ta. Che cosa ha sconvolto 
questo ragazzo di 20 anni? 
L'episodio è assai oscuro. 
Qualcuno ha avanzato l'ipote
si che il gesto disperato sia 
dovuto alla violenza cui sa
rebbe stato sottoposto (era 
s t a t o sodomizzato.') da 
parte di alcuni commilitoni. 
Resta il fatto che pochi gior
ni dopo otto marinai, vicini 
di letto del Capuozzo, sono 
stati improvvisamente conge
dati. Per quali motivi? Si è' 
parlato di e sidrome psico
neuropatica », ma la verità 
non è stata ancora detta. 

Il « caso » di La Spezia, del 
quale dovrà occuparsi anche 
la commissione Difesa della 
Camera, non è purtroppo iso
lato. Numerosi episodi di vio
lenza. suicidi, incidenti spes
so mortali, si sono verificati 
negli ultimi tempi. Non si 
tratta di generalizzare, né di 
trarre conclusioni affrettate. 
Tuttavia l'apprensione dell'o
pinione pubblica appare più 
che giustificata. 

Cominciamo con i suicidi. 
Dati recenti non ne sono sta
ti forniti, ma gli episodi co

nosciuti sono molti. Qualche 
tempo fa una pubblicazione 
del VI Reparto Informatica 
dello stato maggiore-Esercito, 
ha fornito una documenta
zione impressionante: dal • 
1973 al 1977 ben 185 militari 
si sono suicidati. 51 in ca
serma e 134 « fuori servizio >. 

Chi sono? Sono in massima 
parte giovani di leva « crolla
ti » nell'impatto con la naja, 
frustrati dal tran-tran della 
vita militare, dall'ozio forza
to, da certi atteggiamenti au
toritari duri a morire, persi
no dall'arroganza e dalla in
comprensione dei più anziani. 

Non meno preoccupante, 
nonastante certe afférmazioni 
incautamente ottimistiche 
come quella, recente, del mi
nistro Ruffini (« Non mi ri
sultano casi di eroinomani 
neìle caserme >), è il feno
meno della droga, che. anche 
nelle caserme. € costituisce 
un problema non solo reale 
— ci dice un alto ufficiale 
medico — via anche estre
mamente grave ». 

Anche qui dati aggiornati 
non ce ne sono. C'è un gene
rale interesse, a partire dai 
comandanti, ad eludere il 
problema o comunque a mi
nimizzarlo. Gli stessi militari 
tossicomani cercano, se pos
sibile, di non rivelare la 

propria « identità », perchè 
temono che, una volta otte-

' nuto un provvedimento me
dico-legale di riforma o di li
cenza di convalescenza, possa 
precludergli il lavoro dopo il 
periodo della naja. 

I dati forniti dal Ministero 
della Difesa, sono sufficienti 
per essere preoccupanti: dai 
35 casi di militari affetti da 
sindrome di tossico dipenden
za del 1973. si è passati ai 
191 casi del 1976. Applicando 
il tasso di incremento regi
strato nel periodo citato (i 
dati sono stati forniti dalla 
Sanità militare), si avrebbe 
per il '79 l'allarmante cifra di 
oltre un migliaio di militari 
tossicodipendenti: ma il pau
roso aumento dell'uso della 
droga verificatosi nella socie
tà civile, fa temere che siano 
molti di più. 

Non si può dimenticare — 
si fa osservare in certi am
bienti militari, e non si può 
dare loro torto — che la me
dia più alta dei tossicomani è 
fra i 14 e i 25 anni e che è 
nella prima fase di dipenden
za psichica più o meno avan
zata. che interviene il servi
zio militare di leva. E' quindi 
difficile impedire che il fe
nomeno non investa anche le 
Forze armate. 

II problema è stato affron

tato dalla < Rivista Aeronau
tica » con un interessante 
saggio, nel quale si afferma 
fra l'altro che i soldati di 
leva e sono attentamente se
guiti, uprattutto dal punto 
di vista psico-ambientale e 
nello stress rappresentato 
dall'impatto con la vita mili
tare ». Qualcosa è cominciato 
effettivamente a muoversi. 
soprattutto nella Marina, ma 
siamo soltanto ai primi passi. 
Importante avere intensifica
to — come ha fatto l'Aero
nautica e la stessa Marina — 
l'educazione sanitaria dei 
giovani e la vigilanza igieni-
co-profilattica, con l'inseri
mento della materia « droghe 
e tossicomanie » nei pro
grammi di insegnamento e di 
studio per i corsi di prepara
zione per tenenti medici, per 
allievi ufficiali di comple
mento e per « aiutanti di sa
nità ». Ma tutto questo può 
bastare? Ci si può limitare 
all'aspetto sanitario? 

Uno studio attento del fe
nomeno della droga è stato 
compiuto dalle tre forze ar
mate. Le conclusioni a cui si 
è giunti è che ciò che si è 
fatto finora è « assolti la meri (e 
insufficiente, a garantire — 
come ha scritto la "Rivista 
Aeronautica" nel numero del 
marzo-aprile scorso — una 

completa prevenzione delle 
tossicomanie, che possono 
verificarsi anche fra i giovani 
militari di leva, come viene 
purtroppo dimostrato dalle 
statistiche in nostro posses
so » (dal "72 al '78 si è passa
ti, nella sola Aeronautica, da 
6 «casi» a 38). 

Ci sono poi i « casi » di 
violenza, episodi oscuri e 
controversi. Vogliamo ricor
dare soltanto quello di un 
sottufficiale dell'Aeronautica, 
trovato morto nella piscina 
dell'aeroporto, durante o su
bito dopo una festa organiz
zata dal Circolo ufficiali 
(non si è mai saputo come 
seno andate effettivamente le 
cose) e quello di un soldato 
di leva, ucciso con un colpo 
di pistola, partito non si sa 
come dall'arma di un ufficia
le. Da tutti questi fatti emer
ge una necessità improroga
bile: la condizione morale e 
materiale dei militari, soprat
tutto di leva, va assolutamen
te esaminata con attenzione e 
migliorata. 

E' quello che si chiede in 
una risoluzione, presentata 
alla Camera, in commissione 
Difesa, dal gruppo comunista. 
I giovani italiani — si fa ri
levare nella premessa — sono 
chiamati a svolgere il servi
zio militare obbligatorio nelle 
Forze armate, le quali deb

bono garantire norme di si
curezza per l'incolumità fisi
ca dei militari, un dignitoso 
trattamento di vita e il ri
spetto della loro personalità 
e dignità umana. 

Il ministro della Difesa de
ve perciò riferire al Parla
mento su tutti questi pro
blemi. adottando. le misure 
opportune per prevenire e 
sanare le situazioni quanto 
meno più gravi ed acute. 

E' inoltre urgente attuare 
pienamente la « legge dei 
principi » sulla disciplina (as
sicurando. attraverso le 
rappresentanze, la partecipa
zione dei militari alle deci
sioni che riguardano la loro 
condizione di vita nelle ca
serme e lo sviluppo dei rap
porti ccn la società civile). 
avviare un profondo rinno
vamento del servizio di leva. 
perchè possa costituire « un 
importante momento di for
mazione civica, sociale e de
mocratica dei giovani, ispira
ta agli ideali della Resisten
za ». ed attuare nuove prov
videnze a favore dei militari 
di leva rimasti invalidi e dei 
familiari di coloro che hanno 
perso la vita durante il servi
zio. Sono tutte cose queste 
indispensabili Der creare un 
clima nuovo nelle caserme. 

Sergio Pardera 

Pietosa vicenda nel dramma degli alloggi a Roma 

Donna sola minacciata di sfratto 

si chiude in casa e si lascia morire 
Zita Tononi era vedova, senza parenti e amici — Una vita in solitudine 
piena di paure e angosce — L'intimazi one di andarsene deve averla sconvolta 

ROMA — Una donna non più 
giovane, sola, senza amici
zie neppure coi vicini. Una 
vita, difficile, ma io fendo 
normale, simile a tante al
tre. Normale se non fosse 
arrivata quella « tegola ». 
quell'ultimo dramma: la mi
naccia dello sfratto. Zita To
noni — 62 anni, una piccola 
pensione e una casetta di una 
«ola camera — non ce l'ha 
fatta più, si è chiusa in casa 
e si è lasciata morire, lette
ralmente. Aveva da mangia
re. poco ma ce l'aveva, ep
pure ncn ha toccato nulla, 
fino a quando la morte non 
è arrivata. Il suo corpo esile 
è stato scoperto ieri, nel pri
mo pomeriggio, dai vigili del 
fuoco. Un vicino di casa li 
aveva avvertiti preoccupato. 
loro sono arrivati di corsa e 
dopo aver bussato a lungo 
hanno sfondato la porta. 

Quella morte non è passata 
inosservata nel palazzone 
giallo di via Manlio Torqua
to. al Tuscolano. scrostato 
dall'umidità. S'è radunata una 
piccola folla per commentare. 
Parole dure, piene di rabbia 
e di risentimento: « Certo. 
il padrone di casa poteva an
che evitare di mandare le let
tere firmate dall'avvocato... ». 

Il padrone di casa non è 
un grosso proprietario, anzi. 
E' un maresciallo dell'aero
nautica in pensione. Ieri po
meriggio. quando i vigili han
no sfondato la porta dell'ap
partamentino al quinto piano. 
c'era anche lui. «Sì è vero 
— diceva — le abbiamo man 
dato una lettera per dirlo 
che a marzo se ne doveva 

andare, ma che dovevamo | 
fare? Io stesso vivo in una i 
casa in affitto e adesso c'è 
il problema di mio figlio che 
si deve sposare. Questa casa 
mi serviva proprio ». 

Situazioni come questa a 
Roma ce ne sono tantissime. 
Sono migliaia i piccoli pro
prietari che — spesso giu
stamente — vogliono rientra
re in possesso delle loro ca
se. Ma allora le responsa
bilità vanno cercate altrove: 
tra chi ha voluto che la cit
tà crescesse in questo mo
do e che quello della casa 
diventasse non solo un pro
blema ma anche (troppo spes
so) un dramma. E succede 
così che a Roma ci siano 
edifici interamente vuoti e 
in attesa della e buona occa
sione » di un acquirente, men
tre una donna si lascia mo
rire perché è terrorizzata dal
lo sfratto. Succede, ma come 
si fa a sopportalo? Ed è pro
prio per questo che migliaia 
di famiglie sono in lotta, per 
questo che per tre giorni è 
stato occupato simbolicamente 
il ministero dei Lavori Pub
blici. 

Zita Tononi era veramente 
sola. II marito era morto tan
ti anni fa e i parenti, gli uni
ci parenti, vivono a Trento. 
un legame logorato dalla stes
sa lontananza. < Lei — dicono 
i vicini di casa — stava quasi 
sempre da sola e viveva ter
rorizzata dai ladri e dagli 
scippatori ». La solitudine, le 
sue paure e manie, nella sua 

I vita c'era stato anche un bre-
! ve ricovero al S. Maria del-
i la Pietà. L'anno scorso poi 

aveva subito uno scippo ed 
era rimasta anche ferita. 

E la storia dello sfratto? 
« Solo una lettera » dice il pa
drone di casa, ma i vicini di
cono che invece le lettere sono 
state più di una, tante anche 
le telefonate per invitarla ad 
andarsene, tanti gli interventi 
dell'avvocato. « E quelli — 
dice una donna — non scher
zano, sembra quasi che non 
abbiano sentimenti, con quel 
linguaggio freddo ti terroriz
zano ». 

Una settimana fa, al colmo 

della disperazione. Zita To
noni si è chiusa in casa. L'han
no cercata più volte ma lei si 
è sempre rifiutata di aprire. 
« Non posso, non trovo le chia
vi di casa ». ha risposto ogni 
volta con voce sempre più 
fioca. Mercoledì l'hanno sen
tita per l'ultima volta: « por
tatemi delle arance », ma poi 
non ha voluto neanche quelle. 
Da allora il silenzio più asso
luto. Quella piccola donna so
la si era lasciata morire. 

9- Pa-

Portare da 7 a 5 anni 
il mandato presidenziale ? 

ROMA — Secondo il settimanale « Panorama ». gli esperti 
del Quirinale starebbero studiando alcune modifiche alla 
Costituzione. Una di queste riguarderebbe la durata del 
mandato presidenziale, per la quale si propone una ridu
zione da sette a cinque anni. La notizia sarebbe stata for
nite al settimanale dallo stesso Presidente della Repubblica. 
durante una « informale » intervista rilasciata ad un re
dattore di « Panorama ». 

Riforma sanitaria: garanzie 
di Altissimo ai sindacati 

ROMA — Il ministro della Sanità, on. Altissimo, ha incon
trato i rappresentanti della federazione CGIL-CISL-UIL 
Verzelli, Spandonaro e Butttaelli per esaminare i più im
portanti problemi inerenti l'attuazione della riforma sani
taria. «Nel corso dell'incontro — informa una nota mini
steriale — i sindacati hanno chiesto al ministro precise 
garanzie sui tempi della riforma e gli hanno consegnato 
una "memoria" sugli adempimenti più urgenti inerenti 
l'attuazione della legge 833. L'on. Altissimo ha confermato 
agli esponenti sindacali, come già fece agli assessori regio
nali alla Sanità, la volontà politica di rendere operativa la 
riforma dal primo gennaio 1980 ed ha assicurato che il 
piano sanitario nazionale verrà sottoposto al consiglio dei 
nvnistri entro la prima decade di ottobre per la immediata 
successiva presentazione in parlamento ». 

Salperà dal porto di Genova 

Tra pochi giorni 
partirà la nave 

con aiuti al Nicaragua 
Trasporta medicinali e generi alimentari 
Migliaia i lavoratori impegnati nella raccolta 

GENOVA — Una nave con i 
primi aiuti dei lavoratori ita
liani per il popolo del Nicara
gua partirà nei prossimi gior
ni da Genova. La data non è 
stata ancora fissata, ma or
mai è quasi tutto pronto. Con 
l'impegno delle federazioni 
CGIL-CISL-UIL delle provin
ce di Genova. Milano. Firenze 
e Savona, della FLM di Ge
nova e del sindacato alimenta
risti di Milano, delle leghe re
gionali delle cooperative della 
Liguria e dell'Emilia, della 
cooperativa interna deintal-
sider di Genova e della socie
tà dolciaria « Saiwa » di Ge
nova, sono già state raccolte 
18 tonnellate di medicinali e 
prodotti alimentari. 

I portuali genovesi — con 
la loro compagnia unica ed il 
consorzio del porto — garan
tiranno gratuitamente tutte le 
operazioni di imbarco della 
merce, la società di spedizioni 
« Italiansped ». l'Unione coop 
del porto, il Circolo latino-
americano di Genova e la Fe
derazione unitaria dei traspor
ti stanno ultimando le opera
zioni di raccolta e di traspor
to della merce all'imbarco. 
mentre la società di naviga
zione < Italia » ha messo a di
sposizione la motonave « Aure-
lia di Majo ». La « nave della 
solidarietà » potrà, quindi. 
salpare al più presto, con il 
primo carico di aiuti materia
li raccolti da migliaia di la
voratori italiani, genovesi in 
particolare, per aiutare l'eroi
co popolo del Nicaragua ed 
il governo sandinista a rico
struire il paese, distrutto e af

famato dalia lunga guerra 
La « Aurelia di Majo », con 

tutto il suo carico raggiungerà 
quindi il porto di Cristobal. 
nella zona del canale di Pa
nama, dove sta già lavoran
do un comitato internazionale 
per far arrivare in Nicaragua 
gli aiuti che stanno giungendo 
da ogni parte del mondo. Ma 
prima della partenza, la nave. 
simbolo della solidarietà dei 
lavoratori italiani con tutti i 
popoli che lottano in ogni par
te del mondo contro l'oppres
sione del fascismo, sarà salu
tata con una manifestazione 
internazionalista, che si terrà 
sulle banchine del porto. Par
teciperanno il sindaco di Ge
nova e i presidenti della Re
gione. della provincia e del 
consorzio del porto, oltre alle 
forze politiche e alle rappre
sentanze diplomatiche dei pae
si democratici dell'America 
Latina. 

E' proprio questa manifesta
zione. che si svolgerà sulle 
banchine del porto, a richia
mare alla memoria altre due 
importanti manifestazioni di 
solidarietà internazionalista 
della classe operaia genovese 
con i popoli che lottano per 
la libertà: il 17 novembre del 
1073 partiva, sempre dallo sca
lo genovese, la nave «Austra
le » diretta ad Haiphong. cari
ca di aiuti per il popolo del 
Vietnam. Molti decenni prima 
il 13 febbraio del 1922 era in
vece partito il vapore « Amil
care Cipriani » carico di ce
reali ed altri aiuti, raccolti 
dai lavoratori genovesi e tori
nesi in solidarietà con la Rus
sia dei soviet. 

Conclusa con una spaccatura la conferenza di Bologna 

Opere universitarie: la fine è rinviata 
Non ci sono soldi, afferma il ministro della Pubblica Istruzione Valitutti: e così si sospende il passaggio alle Regioni 

Dal nostro inviato [ 
BOLOGNA — Era la quarta ' 
conferenza nazionale delle O 
pei e universitarie. ET stata 
anche l'ultima. Poteva essere 
un momento politicamente 
importante per proporre un 
discorso realistico sulla ri
forma universitaria, partendo 
dal diritto allo studio (che 
era il tema dell'incontro); si 
è invece chiusa non con un 
nulla di fatto (pericoloso, ma 
tutto sommato innocuo). 
bensì con una grave spacca
tura che pone ora seri inter
rogativi su scadenze a bre
vissimo termine. Con la con
ferenza. le Opere intendevano 
concludere il loro mandato, 
anzi la loro stessa esistenza. 
con un atto propositlvo sia 
nei confronti del Governo, 
sfa nei confronti dei succes
sori, cioè le Regioni: la spac
catura verificatasi ha. Invece 
annullato l'intendimento ini
ziale. tant'è che l'assemblea 
non è riuscita nemmeno a 
emettere un documento fina
le 

LA SPACCATURA — E' av
venuta al momento della 
conclusione, venerdì sera, 
sullo « slittamento » della da
ta (novembre 79), prevista 
dal decreto 616 — in attua 
zione della legge 82 — per 
trasferire alle Regioni le 
competenze delle Opere uni
versitarie (dal pre-salano, al
le mense, agli alloggi per gli 
studenti). Di questo slitta
mento si è fatto portavoce il 
ministro Valitutti. calato a 
Bologna evidentemente con il 
proposito di ufficializzare un 
ennesimo ritardo del Governo 
in materia di riforma univer
sitaria (« mito di ogni inizio 
di legislatura, fallimento di 
ogni fine legislatura ». è stato 
detto alla conferenza), affer
mando che « questa piccola 
rivoluzione» (cosi Valitutti 
ha definito il trasferimento 
delle competenze) manca di 
copertura finanziaria, cioè 
dei mezzi e dei modi neces
sari per la sua applicazione. 
Di qui la necessità. « affinchè 
il passaggio alle regioni co
stituisca un tatto di qualità », 

di far .slittare la data: fino a 
quando non ha detto, il che 
starebbe a significare « sine 
die*. 

A questo punto. Io «slitta
mento» è divenuto l'argo
mento della conferenza, che 
si era aperta con ben altri 
scopi. Fin dall'inizio, infatti. 
era stato proclamato che, in 
presenza di una persistente 
inerzii governativa sulla ri
forma universitaria, ebbene 
toccava alle Opere e quindi 
alle Regioni provvedere a da
re il via a una serie di atti 
tali da proporre un sostan
ziale mutamento di indirizzi 
in materia di diritto allo 
studio, che della riforma deve 
essere il nucleo centrale. 

POSIZIONI DIVERSE — 
In effetti, proprio per man
tenere valida la proposta po
litica iniziale, l rappresentan
ti delle Regioni hanno detto 
no allo slittamento. Riassu
mendo la postzlone di tutti i 
suoi collegni, l'assessore della 
Regione toscana. Tassinari. 
ha sostenuto che « bisogna a-

dempiere alle scadenze pre
viste dalla legge », mettendo 
in risalto tutti i rischi che 
comporterebbe ora ritardare 
i tempi. « Lo slittamento — 
ha detto — servirebbe soltan
to a far precipitare una ten
sione politica oggi esistente 
sull'argomento ». E ha ag
giunto che le Regioni sono 
pronte al trasferimento delle 
competenze, cosi come pre
vede la legge. 

Ma il ministro aveva soste
nuto che ostacolo insupera
bile attualmente è la man
canza di copertura finanzia
ria da parte del Governo (ha. 
quindi giustificato il ritardo 
del governo con il ritardo del 
governo.™). A nome del PCI. 
il professor Gianmarco Gaz-
zaniga ha invece sostenuto 
che la legge va applicata su
bito e che il presunto « osta
colo insuperabile » è di facile 
soluzione « attraverso uno 
storno apposito sulla legge di 
copertura finanziaria, che da 
una parte non imputerebbe 
ai bilanci regionali 1 deficit 

delle Opere e dall'altra con
sentirebbe l'istituzione del 
fondo nazionale universitario 
per il diritto allo studio » 

Poteva, essere, può essere. 
questo il meccanismo per at
tuare la legge e cominciare 
un discorso serio e reale per 
cambiare troppe cose che 
non funzionano nel nostro 
mondo universitario. Ma la 
spaccatura dell'ultima ora 
complica tutto. Contro queste 
posizioni, si è infatti dichia
rato, nell'intervento conclusi
vo, il presidente nazionale 
delle Opere universitarie, o-
norevole Salvatore Andò. 

L'intervento che è servito 
tra l'altro a bloccare il do
cumento conclusivo, ha susci
tato la presa di posizione dei 
rappresentanti degli studenti 
eletti nella lista «Unità della 
sinistra», I quali sono con
trari allo slittamento e af
fermano di non aderire a do
cumenti che non prospettino 
in modo realistico i problemi 
da superare 

Gian Pietro Testa 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Rho (Milano): Borghini; 

Latina: La Torre; Catania: 
Macaluso; Viterbo: Natta: 
Roma (Magliana): Petrosel-
li; Palermo: Sereni; Catan
zaro: Ambrogio; Taormina: 
De Pasquale; Rocca S. Ca-
sciano (PO): Plamigni: Ro
ma (Romanina): Fredduzzi: 
Brindisi: Prencigalli; Nami-
rolo (Mantova): Sandri. 

I deputati comuniati tona te
nuti ad essere presenti StNZA 
ECCEZIONE alta aetfota «1 mmr-
tetlì 2S eettemfcre Un rfalllnitio. 

• • * 
' I senatori commiati SENZA 

ECCEZIONE tono tenuti u4 es
sere presenti alla seduta di fio-
vedi 27 alle ore 17. 

Dibattito a Torino 

Legalizzare 
o no? 

La parola 
al tossi-
coniane 

TORINO — « Perché mal 
dovrei raccontare per qua
le motivo "buco"?. Non 
avete 11 diritto di parlare 
sulla nostra testa ». cosi 
alcuni tossicodipendenti 
torinesi hanno parlato del 
loro dramma dinnanzi a 
centinaia di persojie nel 
corso dellu prima delle 
due serate di dibattito al
la Galleria d'arte moder
na, organizzate da un 
una radio « Nuovasocietà •» 
e radio Flash. 

Temi del dibattito: l'au
mento del fenomeno dro
ga, la proposta di Altissi
mo e le esperienze già com
piute, il problema della 
liberalizzazione o legalizza
zione dell'eroina. 

Con una certa uniformi
tà tutti gli « esperti > si 
sono confessati imbarazza
ti nel dover esprimere una 
ovinione sul problema del
la legalizzazione o libera
lizzazione della droga, an
che se non sono mancate 
posizioni nette, di ferma 
opposizione sia alla lega
lizzazione che alla libera
lizzazione. come quella del 
giudice Gianluigi Ambro-
sini, o di favore a una le
galizzazione controllata 
dell'eroina, come quella di 
Franco Prina del «gruppo 
Abele », un'organizzazione 
che da anni a Torino si 
occupa del problema dei 
drogati. 

Il responsabile per il Co
mune di Torino del servi
zio che si occupa delle tos
sicodipendenze, dottor Gio
vanni Pepino, ha dichiara
to di non credere che la 
legalizzazione dell'eroina 
contribuirebbe a distrugge
re il mercato nero, ed ha 
particolarmente posto l'ac
cento sulla necessità di 
analizzare le radici di uno 
studio realizzato negli Sta
ti Uniti sui soldati manda
ti in guerra nel Vietnam: 
eroinomani durante, e per 
colpa, della guerra, aveva
no continuato a « bucare » 
una volta rientrati in pa
tria.' - -

Il dibattito ha però as
sunto i suoi toni più inten
si quando al microfono 
hanno preso la parola co
loro che sulla propria pel
le vivono il problema. Ac
cuse un po' a tutti: medici, 
psicologi, magistrati, gior
nalisti. e anche ai presen
ti: « Siete venuti qui con 
la speranza di poter prova
re il brivido di vedere un 
vero drogato? >• Ma anche 
difese, quando il giudice 
Ambrosini ha imputato ai 
tossicomani di non essere 
politicizzati e di non lot
tare contro gli spacciatori 
che tagliano la sostanza: 
€ Cosa ne sai? Ci s iamo 
organizzati a fare volan
tini di denuncia >. 

Come base comune per 
la discussione è stata quin
di assunta la considera
zione che la droga non può 
essere considerata una scel
ta personale. Ma le accu
se non si sono per questo 
esaurite: «Siete voi i veri 
drogati, solo che noi finia
mo sul giornale! ». « Biso
gnerebbe denunciare il 
giornalista che ha scri t to 
che. con l 'arresto di 40 
spacciatori a Torino, l'eroi
na è sali ta a 500 mila lire 
il g rammo! Non è vero. 
nessuno la comprerebbe 
più! ». 

Sull'eroina le posizioni 
dei tossicodipendenti sono 
state nette: « Cosa cara-

i bierebbe se a darla fosse 
j lo Sta to? Camberebbe so-
j lo lo spacciatore! >; « biso

gna liberalizzare totalmen
te l'eroina >. 

L'atmosfera di forte 
drammatizzazione ha tra
scinato a partecipare al di
battito anche chi non era 
né esperto né tossicomane: 
«Non capisco il vostro at
teggiamento aggressivo ». 
ha detto un uomo « per
ché farsi la guerra t ra po^ 
veri? Perché non possia
mo lot tare assieme? ». E 
una ragazza, da poco lau
reala in medicina, ha con
fessato di non riuscire a 
capire cosa fosse giusto e 
cosa sbagliato, e quale 
avrebbe dovuto essere il 
comportamento nei con
fronti di quegli eroinoma
ni con i quali quotidiana
mente entra in contatto. 
nell'ospedale dorè lavora. 

Solo l'obbligo di chiude 
re a mezzanotte le porle 
del salone ha interrotto 
il dibattito, che comunque 
proseguirà venerdì, sem 
pre alla Galleria d'arte mo 
derna, e vedrà la porteci 
pozione tra gli altri di Die 
go Novelli, sindaco di To 
rino, Dino Sanlorenzo, pre 
sidente del consiglio regio
nale. 

Ivano Traves 

Lettere 
all' Unita: 

Continuiamo a 
pagare anche per 
redimere Tanassi 
Cara Unità. 

cosi il ministro Tanassi tor-
. na in libertà. Che desolazio
ne! Sono occorsi diversi me
si per celebrare un processo 
il cui costo è stato sostenuto 
con i soldi nostri. Abbiamo 
pagato di tasca nostra le tan
genti sugli aerei Lockheed e 
altrettanto faremo per redi
mere l'ex ministro il quale, 
venendo affidato a psicologi, 
sociologi e specialisti vari ci 
costerà ancora un bel pò di 
soldi. Beffati tre volte. 

GUIDO COPPOLA 
(Napoli) 

Si può superare 
il centralismo 
democratico? 
Caro direttore, 

io questa storia della na
tura del partito che verreb
be snaturata se ci fosse un 
superamento (in avanti cioè, 
non semplice soppressione e 
buonanotte) del centralismo 
democratico, proprio non la 
capisco. Né capisco quando 
si dice che un simile fatto 
porterebbe ad una trasforma
zione del PCI in un partito 
borghese, se penso che il sin
dacato, che non è un'organiz
zazione della borghesia, ha in
ventato e praticato con suc
cesso forme nuove ed esal
tanti di democrazia. Anzi, 
proprio la decadenza di que
ste forme fi consigli, i dele
gati) e la loro mancata evo
luzione in avanti, ha allen
talo in parte i legami del 
sindacato con i lavoratori. 

MI sembra insomma che la 
nostra argomentazione a di
fesa del centralismo demo
cratico difetti di logica e di 
inventiva. Proprio noi che 
pensiamo di poter cambiare 
con la lotta e con il ragio
namento la natura della DC, 
non possiamo, in nessun cam
po, attendarci sulle statiche 
frontiere dell'immutabile. 

MARIO BOLOGNANI 
(Roma) 

Se gli specialisti 
scrivono solo 
per gli specialisti 
Cara Unità, 

sono un ferroviere genove
se, da molti anni iscritto al 
Partito, appartenente a una 
famiglia di lontane tradizioni 
comuniste. Leggo ogni giorno 
con attenzione l'Unità, quando 
posso anche altri giornali. 
Apprezzo come molti altri 
compagni, lo sforzo dt fare 
un giornale più aggressivo, più 
a moderno », più adeguato al 
difficile momento. Apprezzo 
anche lo sforzo del giornale 
di usare un linguaggio più 
immediato, più accessibile. Ma 
devo dire che questo sforzo 
è quanto meno discontinuo. 

Vorrei fare un esempio « 
poi chiudere, perchè accetto 
e condivido l'invito a scrive
re lettere brevi: il dibattito 
sulla terza rete TV. L'idea è 
buona, certo. Una cosa del 
genere, dal punto di vista po
litico e anche da quello gior
nalistico, et voleva. Ma per
chè consentire agli intervenuti 
un linguaggio tanto tecnico, 
tanto specialistico? Quanti, mi 
domando, possono seguire un 

• dibattito scritto da speciali
sti e diretto solo agli speciali
sti? Pochi, credo. Ed è un 
peccato, perchè gli affari del
la TV riguardano tutti. (Lo di
cono sempre proprio quei no
stri compagni i quali nel di
battito hanno fatto sfoggio del 
maggior ermetismo). 

SERGIO BERNARDINI 
(Genova - Rivarolo) 

Per la scala mobile 
ai pensionati « più 
inflessibilità » 
Caro direttore, 

da pensionato seguo con ri
vo interesse le vicende che 
riguardano la riforma del si
stema pensionistico: mi sem
bra che finalmente il nostro 
giornale stia dando un lode
vole contributo, che mi augu
ro debba continuare fino a che 
sarà resa giustizia vera alla 
massa di diseredati quale è la 
stragrande maggioranza dei 
pensionati. E' mia impressio
ne però che ancora una volta 
i pensionati arrivino buoni ul
timi. 

Senza avere la pretesa di fa
re la storia di tutta la vicèn
da delle pensioni di questi ul
timi trent'anni e più di malgo
verno democristiano, ritengo 
che molte crìtiche in propo
sito radano fatte anche in ca
sa nostra senza sottovalutare 
le grandi conquiste dell'aggan
cio delle pensioni alla dina
mica salariale e della escala 
mobile ». 

E' proprio su questo ultimo 
punto che mi voglio soffer
mare perchè mi sembra che 
qui nascano le maggiori in
giustizie. 

Il pensionalo riceve dopo un 
anno la rivalutazione della sua 
pensione che già dall'inizio è 
inferiore (80 per cento quando 
raggiungerà il tetto massimo 
non ancora raggiunto) a quel
la dei lavoratori dipendenti. 
con l'aggrarante che auelle po
che migliaia di lire hanno 
perso circa il 20 per cento del 
loro valore a causa della re
cessione galoppante. Giusto 
quindi, come sostengono le 
Confederazioni dei lavoratori. 
dire che la « scala mobile» 
non si tocca. Giusta, sacrosan
ta. anche la lotta dei pubblici 
dipendenti che sostengono la 
trimestralizzazione della stes
sa. E per i pensionati? 

Circa questi ultimi, non mi 
convince molto la risposta da
ta dalla compagna Adriana Lo
di in quella parte dove affer
ma: « Siamo anche molto sen
sibili alle richiesta di un ade
guamento semestrale delle 
pensioni al costo della vita ». 
Il mio parere in proposito è 

che essere sensibili è ancora 
molto • aleatorio perchè, in 
qualsiasi trattativa che si ri
spetti, ci sono dei punti sui 
quali la sensibilità può esse
re una cosa alquanto elastica: 
e sulla scmestralizzazione (al
meno) della a scala mobile» 
ai pensionati si deve, a mio 
parere, essere inflessibili. 

UGO CERRI 
(Piacenza) 

3lennea«Borzov, chi 
avrebbe vinto ? 
Impossibile dirlo 
Cara Unità. 

vorrei fare alcune considera
zioni, riferendomi agli arti
coli di Remo Musumect intor
no ai vari tentativi compiuti 
da Mennea per ottenere i pri
mati sui 100 e 200 metri a Cit
ta del Messico. Se consideria
mo la continua evoluzione ed 
il conseguente progresso che 
ógni disciplina sportiva et ri
serva a poca distanza di tem
po, a me sembra che Pietro 
Mennea per meritarsi tanta 
pubblicità, avrebbe dovuto pol
verizzare i a records » di Hi-
nes e di Smith: invece a di
stanza di ben 11 anni si è solo 
avvicinato ad essi. 

E poi, ed è questa la ragio
ne che mi ha indotto a scrive
re. anche Musumeci unisce la 
sua alle altre voci, intitolando 
l'articolo del giorno 11 settem
bre dicendo « che Mennea 
cancella Borzov dai 100 e dai 
200 mt». 

Non siete convitti che se 
Mennea avesse gareggiato al 
livello del mare, non avrebbe 
cancellato un bel niente anche 
a distanza di sette anni da 
quando furono realizzati i pri
mati? Credo altresì che. pur 
con le attuali potenzialità atle
tiche, Mennea ben difficilmen
te avrebbe vinto sulle due di
stanze contro l'atleta sovietico, 
sempre vittorioso anche nei 
confronti dei «mostri» ame
ricani dello sprint, 

Forse sbaglio, ma io ho avu
to l'impressione leggendo i 
giornali in questi ultimi 15 
giorni, che a detronizzare Bor
zov siano stati soprattutto i 
giornalisti sportivi. 

RAFFAELE PEZZOLI 
(Bologna) 

In effetti Pietro Mennea ha 
polverizzato il record di Tom-
my Smith (11 centesimi in 
200 metri sono un baratro) e 
ha avvicinato quello di Jim 
Hines. Ho precisato, come e-
ra giusto, nei miei servizi dal 
Messico che Valeri Borzov re
sta l'indiscusso primatista 
mondiale a livello del mare. 
Ho anche precisato in un. ap
posito servizio quali sono 1 
vantaggi offerti dall'altura m 
dal tartan che ammanta la 
pista olimpica messicana. E' 
difficile dire chi l'avrebbe 
spuntata in un ipotetico scon
tro tra il grande sprinter -so-

. vietico e l'azzurro. I se non 
fanno la storia dell'atletica, 
sport esatto. E comunque non 
si può dire che siano stati i 
giornalisti sportivi italiani a 
detronizzare Borzov ma gli un
dici anni di duro lavoro che 
hanno condotto Mennea agli 
altissimi livelli attuali, {r.m.'i 

Come trascorrere 
in collettività 
le ferie d'agosto 
Cara Unità, 

mentre scrivo è fine d'ago
sto, periodo di vacanza. E' 
il periodo di tempo libero 
più lungo dell'anno, al quale 
va data grande attenzione 
« per una migliore qualità del
la vita », per a umanizzare le 
nostre città ». Attenzione ae
re essere rivolta a questo pe
riodo dell'anno anche da par-
te dei partiti, delle organiz
zazioni sindacali e delle va
rie associazioni. 

Vanno bene le brigate del 
fieno. Vi sono anche, in tut
ta Italia, comunità in lotta, 
soprattutto nel Meridione con
tro la mafia, per l'occupazione 
agricola, per la ricostruzione 
delle zone terremotale, ecc. 
Ecco allora che partiti ed or
ganizzazioni, dividendosi com
piti e fatiche, possono orga
nizzare gite, manifestazioni 
varie, vacanze di gruppo in 
tutto il territorio nazionale e 
nelle zone in lotta magari con 
visite di solidarietà. 

Sono in vacanza nella zona 
del Gran Paradiso dote sono 
presenti numerosi gruppi di 
cattolici organizzati. Perchè 
non promuovere anche noi va
canze per giovani di età (o 
di spirito) a salvaguardia e 
protezione dell'ambiente? 

LUCIANO PASCALI 
( Valnontey - Aosta) 

Il direttore del. 
P« Europeo » dice : 
vendiamo di più 
Caro Reichlin. 

leggo sullIJnUk del 21 set
tembre che l'Europeo, «r for
se anche per la rozzezza dei 
suoi artefici», avrebbe per
so un altro 12 «~« di lettori 
sotto la mia direzione. 

Lascio a te giudicare chi 
dia in questo caso prora di 
rozzezza ma. quella che non 
posso lasciare passare sen
za smentita, è l'affermazione 
sulla reale diffusione del gior
nale che dirigo nella sua nuo
va formula, uscita agli inizi 
di giugno. Ho a disposizione 
di chiunque voglia vederli i 
bollettini di vendita provin a 
per provincia e da essi ri
sulta un aumento netto del 
30 r

r circa delle copie ven
dute. 

Non sarà un gran risultalo 
ma a me non sembra neppu
re da buttar via. Piuttosto mi 
chiedo perché una serie di 
notizie così tendenziose sul
l'Europeo vengano messe in 
giro proprio nel momento in 
cui il giornale comincia a<i 
aPormarsi (un artìcolo ana
logo a quello dellVnUk è ap
parso anche sul Manifesto). 

MARIO PIRANI 
direttore dell'Europeo 

(Roma) 
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Ma forse l'estradizione •è vicina 

Anche in Messico Crociani 
continua a vivere da nababbo 

Atteso l'arresto provvisorio da parte delle autorità locali, richiesto due mesi 
La battaglia legale del manager corrotto, che risiede vicinò allo scià fa 

ROMA — So torna in Italia 
ritrova la sua .stupenda torre 
saracena al Circeo, quella un 
po' meno bella ma prestigio
sa in cima al Monte Gennaro, 
eppoi i terreni, gli apparta
menti. tutti quei beni che — 
svincolati ben presto dall'ipo
teca legale — ingrossano la 
sua smisurata fortuna. Ma in 
Italia Crociani trova anche 
due anni e quattro me.si di 
carcere. Salvo «sconti», se si 
comporta bene come Tanassi. 

Se resta a Città del Messi
co. invece, l'ex presidente 
della Finmeccanica. condan
nato per lo scandalo Lo
ckheed il l. marzo scorso. 
può continuare a godersi una 
lussuosa villa nella zona di 
Cuernavaca con vicini d'alto 
rango come lo scià, e può 
coltivare il giro di affari che 
crmai è riuscito a mettere in 
piedi anche li. ovviamente a 
suon di miliardi. 

A quanto sembra. Camillo 
Crociani ha messo tutto nel 
conto, ha tirato le somme ed 
ha scelto di puntare i piedi e 
ostacolare con ogni mezzo la 
pratica per l'estradizione av
viata dal governo italiano il 
1. agosto scorso, quando due 
funzionari dell'Interpol ave
vano scoperto il suo recapito. 

Dunque il braccio di ferro 
è in atto. Da una parte il 
nostro ministero degli esteri: 
richiesto da oltre un mese e 
mezzo l'arresto provvisorio di 
Crociani, è già pronto il plico 
con tutte le carte necessarie 
per chiedere l'estradizione. 
Dall'altra l'imprenditore di 
stato corrotto, scaltro quanto 
basta per allestire una vera e 
propria battaglia legale da 
sostenere " su tutti i fronti 
possibili. E non solo scaltro. 
anche ben informato: la sua 
individuazione e i passi di
plomatici del governo italia
no avrebbero dovuto restare 
segreti Qualcuno, invece, ha 
spifferato a Crociani che la 
sua latitanza da nababbo era 
in pericolo, e cosi lui ha mo
bilitato immediatamente un 
intero studio legale di Città 
del Messico per ciocare d'an 

, ticioo risDetto alle . iniziative 
della Farnesina. Non è fa 
prima volta, del resto, che 

Crociani approfitta di prezio
se soffiate. Già nel '76 quan
do esplose lo scandalo delle 
< bustarelle » distribuite dalla 
Lockheed per favorire l'ac
quisto degli acrei militari 
« Hercules C-130». l'ex presi
dente della Finmeccanica 
riusci a lasciare l'Italia poche 
ore prima che il magistrato 
firmasse un ordine di cattura 
nei suoi confronti. - Quella 
volta gli bastò varcare le Al
pi con un aereo taxi e ripa
rare in Svizzera: i dirigenti 
dell'Aeroleasing Genève ri
cordano ancora il « buco > di 
4.400 franchi (un milione e 
mezzo di lire) lasciato dal 
*clistratto » e frettoloso ma
nager. 

Allora, chi vincerà il brac

cio di ferro per l'estradizio
ne? A fare da arbitro, si spe
ra imparziale, c'è la magi
stratura messicana, cui spetta 
la decisone. Finora, a dire il 
vero, le cose non sono andate 
proprio come ci si aspettava. 
Alla richiesta di arresto 
provvisorio inviato dalla Far
nesina all'inizio di agosto, non 
è arrivata neppure una ri
sposta. E fino a quando Cro
ciani non viene ammanettato 
a Città del Messico, non può 
neppure essere spedita la 
domanda di estradizione. 

Qualche novità, tuttavia, è 
attesa per le prossime ore. 
E' opinione sempre più dif
fusa che la diffusione delle 
ultime notizie òul « caso > 
Crociani, comparse orrrai 

SAN FELICE CIRCEO — La torre saracena sul mare di Cro
ciani, con parco di centinaia di ettari ed eliporto privato: 
l'ipoteca legale sta per scadere. 

anche sui giornali locali, in
duca le autorità messicane a 
rompere il silenzio. 

Le previsioni sulla possibi
lità di ottenere l'estradizione 
in Italia dell'ex presidente 
della Finmeccanica sono 
contrastanti. Al ministero di 
grazia e giustizia ricordano 
elio la situazione è molto si
mile a quella che si creo un 
anno e mezzo fa. quando fu 
individuato Ovidio Lefebvre 
in Brasile. Con i dlje paesi 
sono in vigore trattati di e-
stradizione analoghi. In più, 
questa volta tutto dovrebbe 
essere più facile visto che 
Crociani non è più in attesa 
di giudizio ma ha sulle spalle 
la condanna della Corte Co
stituzionale. 

L'interessato, però, ha già 
preparato una raffica di ca
villi giuridici con cui tenterà 
di bloccare la pratica di e-
stradizione. Sosterrà ethe la 
sentenza pronunciata nei suoi 
confronti è di natura politica 
(sic!) poiché gran parte dei 
membri della Corte Costitu
zionale allargata a collegio 
penale sono di designazione 
politica. Poi si appellerà al 
fatto che secondo la legge 
messicana il reato sarebbe 
già caduto in prescrizione, e 
che in quel paese non è pre
vista la condanna di un im
putato assente al processo. 
Ma potrebbero rivelarsi — ed 
è l'opinione di giuristi messi
cani — escamotages del tutto 
inutili. 

L'attenzione è dunque ri
volta alle decisioni del tribu
nale penale di Città del Mes
sico. Se dovessero scattare le 
manette ai polsi di Crociani. 
soltanto allora si potrà co
minciare a contare seriamen
te sulla possibilità di rivede
re in Italia il manager di 
stato corrotto. E... quando 
arriverà? Allora si potranno 
riaprire diversi discorsi ri
masti in sospeso: dai segreti 
mai svelati dello scandalo 
Lockheed, alla stangata che 
Crociani dovrebbe aspettarsi 
soltanto per il fiume di da
naro dhe avrebbe frodato al 
fisco. - - . 

io Criscuolì Sergi 

DaUa Sardegna i seque
stri, dalla Sicilia la mafia, 
dalla Calabria mafia e ter
rorismo: sono questi i tristi 
segnali che giungono da al
cune decisive regioni del 
Mezzogiorno. C'è un rinchiu
dersi di pezzi di società me
ridionale in se slessi, di ri
sposte regressive alla crisi: 
con l'appropriazione violenta 
della ricchezza, con l'esten
sione di un nuovo sovversivi
smo. con un ribellismo diffu 
so che non è limpido ma è 
profondamente collegato e in
trecciato al potere e ai suoi 
strumenti di dominio, più o 
meno consensuali. Dobbiamo 
sapere che si sta riacutizzan
do il difficile rapporto fra 
lo Stato e il Mezzogiorno. 

Si veda la Calabria La 
sensazione di « essere esclu
si » che domina questa regio 
ne. la sfiducia che si è al 
largata sempre di più tra 
la gente, vengono utilizzate 
ver l'irrobustimento e l'esten
sione — dopo alcuni colpi 
che aveva subito 'negli anni 
passati — del fenomeno ma
fioso, tramite chiare pro
tezioni politiche che. in va
rie forme, sono state accor
date e con la depressione che 
si è cercata di creare nelle 
forze che apertamente e co 
raggiosamente comlxitlono te 
cosche. 

• • Sei ruoto detcrminato da 
una mancata politica di rin
novamento. per le responso 
bili'ò delia DC e dei gover
ni da essa diretti, si è crea
to di nuoto un intreccio tra 
t vari gruppi di p^ttere. cor
renti. uomini politici e ma 
fio. con un uso reciprtvo 
ne)7a lotta per il comando. 

Stiamo attenti: il tutto non 

Mafia, sequestri 
e terrorismo 

pericolosa miscela 
in Calabria 

finisce nei confini di una 
provincia o di una regione, 
che può essere lasciata a se 
stessa (cosi hanno ragiona
to da sempre i governanti) 
ai confini della società che 
conta. E' il contrario. Ciò 
che avviene in Calabria o 
in un'altra regione è parte 
integrante della malattia eh" 
corrode le basi della intera 
società italiana, di quel gro
viglio di contraddizioni, fé 
nomeni vecchi e nuovi, spin
te di rinnovamento e tremen
de resistenze ad esso, esi
sterli nel paese. 

Come era possibile non 
pensare che i sequestri, an
che quelli a scopo « polìti
co ». in Italia si potevano 
organizzare solo attraverso 
un accordo con la mafia? E 
uon parte da li il collega
mento tra mafia_ e terrori-
s-"io? E il terrorismo, le tue 
idee, i suoi propositi non <o-
n» stati usati, anche qui 
in Calabria, politicamente. 
per rendere mino forte, in-
risira. credibile la possihi 
iità del cambiamento e ri
stabilire le vecchie regole 
del sistema di potere cliente 
lare? E questo sistema di 

potere non ha offerto e of
fre al terrorismo un certo 
€ garantismo *. che non è 
nuovo, che è stato già cono
sciuto. che ha permesso di 
offrire, con le debolezze e 
le compiacenze di settori di 
questo Stato, protez'oni e 
impunità, come i vari capi 
mafia, per decenni hanno 
organizzato il crimine senza 
mai pagare? 

Mafia, terrorismo, drogi. 
traffico di armi, lotta per ti 
predominio fra' i vari poten. 
tati economici e finanziari. 
con l'annesso dei gruppi e 
uomini politici ad essi col
legali, spesa pubblica, ap 
palti. sub appalti: ecco la 
* criminalizzazione della pò 
litica •» di cui ha parlalo 
Reichlin. 

Collochiamo questa misce 
la. in una realtà ricolma di 
sfiducia, con la parte fisio 
logicamente più forte e nu 
melicamente più estesa de! 
la società che sono i qiora 
ni. lasciati allo sbando (non 
più pienamente * costretti* 
nelle recchie certezze, par 
ticolarmcnle resistenti in Ca 
labria. nei valori tradizio 
nali. della famiglia, del la 

voro, della promozione so
ciale e senza avere la pos
sibilità di essere protagoni
sti della costruzione del nuo- " 
vo>. con la crisi inarresta
ta di uno striminzito tessu
to produttivo, con il blocco 
sostanziale degli- inve
stimenti, e vediamo quale 
enorme problema abbiamo 
davanti, quali gravi pericoli 
ci sovrastano. - -

Non c'è chi non veda la 
eccezionalità grande di cui 
dorrebbe essere improntato 
uno sforzo per. affrontarla. 

E invece, abbiamo le di
chiarazioni del ministro Di 
desi che invita ad accon
tentarsi di una centrale a 
carbone e di uno studio per 
proporre soluzioni, mentre 
lui si conquista, con la Cas
sa del Mezzogiorno, un po
sto al sole (questa volta so
cialdemocratico) nel sistema 
di potere clientelare, secon
do le descrizioni più classi
che della letteratura meri 
dionalista. Abbiamo un in
decoroso spettacolo quotidia
no delle forze di centrosini
stra calabresi che tuonano 
contro il governo e poi sono 
incapaci di spendere e be 
ne i fondi di cui dispone la 
Regione, impeanate • fino al 
collo nel clientelismo e nel • 
la distruzione dì ogni possi 
bilità produttiva. 

Ieri si sono incontrati Cos 
siga e:la giunta regionale 
calabrese. Il primo ha cive
tto tempo perché non are 
ro studialo le carte, la se-
''fida ha esposto le proprie 
d'>gl':aiize. Semina una far-
^n ma è la rerità. Da ciò 
l'iirqpnza di chiarezza. 

Franco Ambrogio 

Eccezionale filmato della TV 

Freda e Ventura, la cellula nera protetta dal SID 

Mariano Rumor: « lo non so, non ricordo... > 

Il processo 
di Catanzaro 

nelle case 
, di tutti 

Speriamo che la gente se
gua questo « Processo di Ca
tanzaro » filmato per la TV 
dal vero (1). Tre telecame
re piazzate in aula per quasi 
mille ore di dibattito hanno 
registrato i volti, i protago 
n'isti, i colpi di scena e di 
retroscena, hanno colto in 
un'antologia meditata e cri
tica il succo del « processo
ne » per la strage di Piazza 
Fontana. Speriamo che la 
gente lo segua, puntata dopo 
puntala, come ha fatto per 
« Olocausto », che era invece 
una cronaca, romanzata. Per
ché da questo più scarno do 
cumento di verità storica si 
colgono perfino meglio le ra
dici d'una violenza meditata
mente. segretamente pianifi 
cata e scatenata contro una 
democrazia. E'. dalla pura 
cronaca di questa causa, luti 
ga, faticosa piena di ombre 

• ma anche di squarci illumi 
natiti che si capisce la qua 
lità e la quantità di « garan 
zie » che una democrazia ha 
da mettere in campo per evi-, 
tare di celebrare non un prò 
cesso, ma il proprio funera 
le e la propria tragedia. 

Un processo non è un rito 
(anche se a volte rito avulso 
dalla realtà del Paese può 
rischiare di diventare) quan 
do ad esso concorrono in un 
vastissimo campo democra

tico battaglie giudiziarie e 
lotte di popolo, sacrifici fino 

.all'*olocausto» appunto di 
magistrati: come Occorsio, 
come Alessandrini. E di la-

' voratori: come il compagno 
Rossa che in un processo, 
appunto, testimoniò contro 
una pedina dell'eversione; co 
me Pinelli che rifiutò fino al
la morte la « parte » che vo
levano cucirgli addosso. 

Un filmalo, dal vero, come 
già abbiamo veduto nel * Pro 
cesso per stupro », le scelte 
essenziali per capire: i volti 
di Freda. Ventura e Giannel 
tini, i loro contorti ideologi 
smi le loro lucide follie e-
stremhliche e anche i loro 
silenzi ricattatori. Ascolta
re e vedere i generali del 
Siri Malizia. Miceli. Maletti. 
che wiche in aula, davanti 
a un tribunale non cessano 
di scannarsi fra loro per co
prire colpevoli responsabi 
lità: sentire uomini politici 
come Rumor e Tonassi che 
non ricordano più nulla, co
me Andreotti che rammenta 
cose negale da altri. 

Il processo è stato lungo 
e difficile e continua ancora 
nonostante le fughe, i ritardi 
e le assenze; ha partorito in
chieste « a latere » per sca
vare ancora nelle colpe dei 
servizi segreti e riservali. 

IM sua non è solo lungaggine 
segno di incapacità, finché 
le inchieste vivono, nonoslan 
te e oltre l'assassinio di due 
giudici. E' anche pratica pa 
zienle e ostinata di far luce 
completa. Viene da pensare. 
con paragone storico, al ve
locissimo, rapidissimo pro
cesso celebrato nel VJ33 con 
Ira Marinus van der Lubbe. 
un comunista accusato d'aver 
incendiato il Reichestag, il 
falò consumato dai nazisti 
per segnare la fine della Re 
pubblica di Weimar e illumi
nare la * grande Germania > 
di Hitler. Quel processo du
rò pochi giorni, l'unico ad
ditato come colpevole fu de
capitato subito dopo la sun 
lenza. Quel processo, se cer
to non fu la causa, fu un se
gnale che la democrazia era 
morta. Mutati tempi, luoghi 
e procedure, lo stesso desti
no era pronto per Valpreda. 
Ma qui la democrazia era 
più forte e viva di quanto 
molti non sperassero o cre
dessero. 

La trasmissione televisiva. 
ovviamente, non dice tutto 
questo, ma lo susciterà certo 
in milioni di telespettatori 
fornendo loro — più che giu
dizi — quei dati di fatto già 
a tutti noti, ma da pochissi 
mi vissuti in prima persona, 
quelle immagini, che chi sca

raventò a Catanzaro il pro
cesso, voleva relegare, di fat
to, nell'esperienza bruciante 
di una manciata di' Italia 
ni: lo testimoniano le imma 
gini di un'aula deserta, men
tre depone Pozzan, l'uomo 
fatto scappare dal Sid in 
Spagna. 

Con la trasmissione sia 
pure tardivamente (quante 
colpe ha la televisione di non 
darci puntualmente certe cro
nache in diretta di aspettare 
sempre la differita!) il pro
cesso di Catanzaro entra nel
le case di milioni di italiani. 
C'è parso di capire che an
che questa * differita » e 
fruito d'una battaglia in se 
de RAI — certi generali e 
certi politici non si limitano 
a pesare fuori del video, an
zi—e ciò fa perdonare alla 
trasmissione qualche punto 
sorvolato a scapito di chia
rezza e una divisione forse 
'roppo meccanica: cronaca 
da un lato e commento dall' 
altro non sempre all'altezza. 
(Ma a nostro parere meglio 
ri rimetta il commento, se 
la cronaca non ha censure 
vistose). 

Del resto, il preludio alla 
trasmissione, che va in onda 
domani, ricostruisce a chi 
non sa o a chi ha voluto ri 
muovere dai suoi ricordi que
sti ultimi dieci anni di pas

sione della nostra democra
zia, da piuzza Fontana all'as
sassinio di Alessandrini, dal 
piano nero che si lega quasi 
senza soluzione di continuila 
con il programma rosso affi
nando e aggiornando con sal
ti acrobatici di ideologismi 
!'« attacco al .sistema » co
mune ad ambedue. Sentirete 
nel processo. Freda parlare 
e polemizzare coi giudici e vi 
parrà il classico * maestro 
superalo dai suo scolari » « 
capirete perché Padova, la 
Padova della cellula nera e 
dell'Autonomia organizzata 
resta il crogiolo di tanta infa
mia, un crocevia obbligato 
dell'anche se non certo l'uni 
co dell'eversione. 

Con immagini certo mai di
menticate, ma che s'impon
gano ancora a chi non le ha 
mai viste, a chi invece s'osti
na a rimuoverle dalla memo
ria e dalla coscienza, si leg
gono quelle tappe con l'oc-
rhio dello storico e del poli
tico. Perché esse corrispon-
devono, sempre alla volontà 
-• anche questa storica e 
politica — di contrastare la 
crescita della nostra demo 
crazia. In questo commento 
di Pratesi, semmai, qualche 
colta scade la cronaca, si 
sbaglia quel dettaglio, quella 
& nuance * che può sembrare 
nozionismo o nozionismo non 
è (come sempre del resto). 
La sciagurata morte di Fel
trinelli non fu il 5 maggio 
1072, ma due mesi prima, ve
di caso durante il congresso 
del PCI che si svolse a Mi
lano, un appuntamento im
portante per milioni di ita
liani che ressero in quel mo
mento tremendo ai loro èom-
piti: l'eversione con il suo 
volto macabro doveva tenta
re l'occasione. Non vogliamo 
fare gli specialisti delle da
te: ma certe inesattezze, cer
to non volute, possono scate
nare rigetti spropositati. 

Anche di piccole date è 
fatta la storia, cme di picco
li uomini. Come di bambini: 
ricordiamo il volto straziato 
del figlio di Alessandrini ai 
funerali, rivediamo le figure 
vestite in nero in piazza Mag
giore a Bologna, quando, alle 
esequie per l'Italicus, una 
madre gridava a Leone: 
.< Fino a quando, signor presi
dente. fino a quando permet
teremo tutto questo? ». Do
mandiamocelo anche noi a 
video spento, dopo una tra
smissione che. siamo sicuri, 
aura dato a molti, anche 
giovanissimi, più elementi. 
più fatti, più argomenti, per 
giudicare e cambiare la real

tà 

Elisabetta Bonucci 

(1) La prima puntate del film 
girato per la prima rete da Wanda 
Amodei e Maria Bosio va in onda 
da martedì prossimo. 

L'indagine per l'assassinio del giudice 

Un ritardo mette nei guai 
imputato per Alessandrini 

Waccher avrebbe avuto il tempo dì compiere il delitto 
prima di andare al lavoro - Le iniziative del magistrato 

Lo afferma un ex collaboratore del bancarottiere 

Finanziamenti di Sindona a De Carolis? 
MILANO — Continua la gi
randola di dichiarazioni del
l'* Intenditore », il deputato 
de Massimo De Carolis, do
po che, finalmente, la Pro
cura della Repubblica lo ha 
sentito circa il delitto Am-
brosoli e lo scandalo Sindo
na. Le dichiarazioni di De 
Carolis questa volta sono te
se a smentire quanto sul suo 
conto comparirà sul prossi
mo numero di a Panorama ». 
In una intervista ad un per
sonaggio ignoto e definito 
come stretto collaboratore, 
in passato, di S:ndona, si af
ferma cne De Carolis è sta
lo finanziato dallo stesso Sin-
rìnna. Avrebbe i icovuto dena
ro dneitamente dal , banca 

rottiere o attraverso suo ge
nero. Pier Sandro Magnoni. 
« Favori e decine di milioni » 
avrebbero così «facilitato la 
sua elezione a deputalo a Mi
lano». Della intervista al
l'ignoto personaggio e della 
sua identità hanno reso edot
ta la magistratura (il sosti
tuto procuratore Guido Vio
la» il direttore di «Panora
ma n Car'.o Rognoni e il gior
nalista Romano Cantore. 

Siamo, dunque, in pieno 
movimento sul fronte di 
quanto avviene ai margini 
dell'inchieda sul crack Mo 
vimenti che chiaramente si 
.-.ituano all'interno di un ca 
novarcio bevi .studiato sulla 

: falsariga degli interessi e 
, delle manovre di parte sin-
; doniana e che provano ma

novre e risposte anche in set
tori apparentemente lontani: 

I basti considerare che anche 
> altre inchieste, con nomi d 

latitanti illustri, paiono im-
; prowisamente recuperare vi-
, talità. Ma molti degli inter

venti paiono, nello stesso 
! tempo, finalizzati anche, pro-
j babilmcnte. a creare i pre-
; supposti di iniziative tese a 
: travolgere l'inchiesta penale 
I sulla bancarotta della Banca 

Privata Italiana: non biso-
jrna dimenticare che, fra le 

. vane proposte di inchiesta 
, parlamentare, ve ne .sono al 

cune che finirebbero per an
nullare quanto compiuto dal
la magistratura. Il vantaggio, 
è evidente, andrebbe tutto e 
completamente a Sindona e 
al suo gruppo. 

Alla Procura della Repub
blica, intanto, la situazione è 
confusa. Per decisione del 
capo dell'ufficio. Mauro Ore
sti. si è praticamente adot
tato un atteggiamento quan
to mai remissivo di fronte a 
manovre e orchestrazioni. 
Basti pensare che le gravi 
dichiarazioni di De Carolis 
sono state sentite solo dopo 
molti giorni e. per giunta, in 
gran segreto, sottraendola al 
la stampa. 

La tutela 
dell'ambiente 
al congresso 

forense 
ROMA — < Tutela giuridica 
dell'ambiente, trasformazio
ne del sistema processuale e 
strutture professionali, ruolo 
dell'avvocato nel nuovo codi
ce di procedura penale »: sa
ranno questi i temi al centro 
del XV congresso nazionale 
« giuridico forense ». in pro
gramma a Lecce dal 29 set
tembre al 4 ottobre ». 

Ieri, nel corso di una con 
feren/.a stampa al miniatura 
di Grazia e Giustizia, è stato 
presentato il programma dei 
lavori dell'asside. 

I,a novità di questo XV con 
gl'esso sarà l'atten/ione ri
volta ai problemi dell'ambien
to: un segno — è stato affer
mato — della volontà pre
cisa dell'Ordine di rispondere 
in modo aperto 'e puntuale 
alle nuove esigenze della so
cietà. A questo problema il 
congresso dedicherà ben 3 dei 
suoi 5 giorni di lavoro. 

L'altro tema del congresso 
sarà « la trasformazione del 
sistema giuridico ». L'argo
mento sarà trattato seguen
do due filoni principali che 
riguardano il ruolo specifico 
dell'avvocato nel nuovo codi
ce di procedura penale e le 
caratteristiche e la pluralità 
dei riti nel processo civile. 
Si tratta — è stato afferma
to — ancne in questo caso 
di tematiche relativamente 
« nuove »: il congresso do
vrebbe svolgere una funzio
ne di stimolo perchè tutte le 
resistenze all'applicazione del 
nuovo codice vengano supe
rate in breve tempo all'inter
no di tutte le categorie di 
lavoratori della giustizia e a 
partire dagli stessi avvocati. 
Ai lavori ool congresso par
te iperà ai.clie il ministro di 
Grazia e Giustizia. 

MILANO — Claudio Waccher. 
uno dei tre giovani che sono 
accusati di avere eseguito il 
29 gennaio di quest'anno il 
brutale assassinio del giudi
ce democratico Emilio Ales
sandrini. giunse in ritardo al 
lavoro, alla Snamprogetti di 
San Donato, la mattina del
l'omicidio: il fatto sembra sia 
stato confermato ai magistra
ti inquirenti da alcuni com
pagni di lavoro di Waccher. 

Questo è il risultato più 
concreto del lavoro della Ma
gistratura torinese alla qua
le è stata affidata dalla Cas
sazione l'inchiesta sull'assas
sinio di Alessandrini. A Mi
lano sono giunti venerdì ben 
quattro giudici istruttori 
(Giancarlo Caselli, Massimo 
Laudi. Franco Giordana. 
Mario Griffei) e il pubblico 
ministero Alberto Bernardi 
dopo la formalizzazione del
l'inchiesta. il lavoro viene 
condotto in equipe. 

I magistrati torinesi han
no dedicato il lavoro di que
sti due giorni a sentire una 
trentina di testimoni e a in
terrogare di nuovo, in rap
porto alle dichiarazioni ac
quisite. i tre giovani attual
mente accusati di avere ma
terialmente portato a termi
ne l'assassinio. Si tratta di 
Bruno Russo Palombi. Clau
dio Waccher e di Marco Fa
giano. latitante e condanna
to già a cinque anni nel pro
cesso che. nell'aprile 1979. si 
tenne a Torino contro alcu
ni esponenti della sigla ter-
ioristica « Prima linea ». La 
stessa sigla, del resto, è quel
la che ha rivendicato il bru
tale assassinio del giudice 
Alessandrini. 

Gli interrogatori di testi e 
imputati si sono protratti 
per molte ore. La situazione 
si è volta a sfavore delle af
fermazioni di Waccher e del
l'alibi che questi ha portato 
per la mattina del delitto. 
Col procedere delle deposi
zioni dei suoi colleghi della 
Snam: il giovane è stato 
smentito da alcuni. Contra
riamente a quanto egli ave
va affermato, è emerso che 
la mattina del 29 gennaio 
Waccher giunse al lavoro 
con un ritardo ritenuto «com
patibile» con la partecipa
zione al delitto. Su questo 
aspetto verranno compiuti 
anche esperimenti giudiziali. 

I tre giovani attualmente 
accusati vennero individuati 
nel luglio scorso in un ap- ! 
pa.Limonio di via Benefat

tori dell'Ospedale: fra vario 
materiale (armi, munizioni) 
vennero ritrovati oggetti spe
cifici che collegarono piutto
sto gravemente i giovani con 
l'assassinio Alessandrini. In 
una busta venne ritrovata ta
gliuzza la patente di Caloge
ro Castronovo la cui auto. 
una volta rubata, venne usa
ta dagli assassini per fuggi
re. Oltre alla patente, nella 
busta era custodito anche 
il numero di codice fiscale 
del Castronovo. 

Nell'appartamento venne 
ritrovato anche uo volantino 
rivendicante l'assassinio di 
Alessandrini. Il testo era 
identico a quello distribuito 
il giorno dopo il delitto. 

Se il lavoro dei magistra
ti si è indirizzato in modo 
particolare a verificare la po
sizione di quelli che sono 
accusati in quanto esecutori, 
particolare attenzione è stata 
dedicata anche a quegli ele
menti che fanno sospettare 
ad una sorta di delitto com
missionato e programmato 
da una superiore regia. Per 
questo motivo i giudici si 
sono soffermati a considera 
re un episodio che. a suo tem
po. preoccupò lo stesso Ales
sandrini: il ritrovamento di 
una sua foto nell'apparta-
mento-base di Corrado Alun
ni. Questa foto era partico
lare: era stata ripresa da 
una trasmissione televisiva 
sul processo per la strage 
di piazza Fontana cui parte
cipò lo stesso Alessandrini. 

Come mai ricorrere a tale 
inusitato mezzo, quando del 
giudice Alessandrini qualun
que quotidiano o settimana
le aveva pubblicato numero
se immagini? Come mai l'in
teresse di « Prima linea » si 
appuntò sul giudice che par
tecipava alla trasmissione, in 
quanto autore della requisi
toria per piazza Fontana e 
in quanto destinatario deilo 
stralcio di inchiesta sui mi
nistri deciso a Catanzaro? 

I giudici si occuperanno 
anche di questo aspetto a co
minciare anche dalla docu
mentata decisione, presa da 
Alessandrini poco prima di 
essere assassinato, di risen
tire generali, ministri e po
litici per le protezioni e le 
connivenze accordate ai fa
sciti coinvolti nella strage di 
piazza Fontana. 

Maurizio Michelini 

STORIA DELL'ARTE 
ITALIANA 

A cura di Giovanni Previtali e Federico Zeri 

Dopo II primo volume su «Questioni e metodi» 
e il secondo dedicato a « L'artista e il pubblico », 

col terzo volume (ora in libreria) si entra 
nell'analisi concreta dei rapporti dell'arte italiana 

con l'antichità classica, 
con le arti degli altri paesi europei 

a con le forme della religiosità. 

L'ESPERIENZA DELL'ANTICO, 
DELL'EUROPA, 

DELLA RELIGIOSITÀ 
a cura di Giovanni Previtali 

pp. XXXII-318, con 428 illustrazioni fuori testo. L 40 000 
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iw edicola venerdì 28 settembre 

Garanzie 
democratiche e 

lotta al terrorismo 
Tavola rotonda con: 
STEFANO RODOTÀ' 
GUIDO NEPPI MODONA 
UGO PECCHIOLI 
UGO SPAGNOLI 
LUCIANO VIOLANTE 
per « Rinascita » Fabio Mussi 

0> 

ORGANIZZIAMO 14 DIFFUSIONE 
Le copie vanno prenotate presso eli uffici 
diffusione de l'Unità di Roma e di Milano 
entro martedì 25. 
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I sindacati edili impegnati 
nella lotta contro gli sfratti 

Giudizio favorevole sulla mozione del PCI di Esposito (CGIL), Pelacchini 
(CISL), Grappone (UIL) — La polizia non interverrà nelle esecuzioni a Roma 

ROMA — Primo importante 
successo a Roma della lotta 
delle famiglie minacciate di 
sfratto, che da giovedì matti
na avevano occupato per pro
testa alcuni uffici del mini
stero dei Lavori Pubblici per 
sollecitare il governo a so
spendere l'esecuzione delle 
sentenze. Dopo l'incontro del 
compagno Trezzini, della 
commissione LL.PP. della 
Camera con il sottosegretario 
agli Interni Darida, il questo
re di Roma, De Francesco, si 
è impegnato a non concedere 
l'impiego della forza pubblica 
per eseguire gli sfratti, in at
tesa di una decisione del go
verno e del Parlamento (le 
Camere sono state investite 
della questione su iniziativa 
del PCI che ha presentato 
una mozione su sfratti ed e-
mergenza-casa). 

Oltre alla sospensione degli 
sfratti, il ministero degli In
terni si è impegnato a siste
mare tutte le famiglie sfrat
tate dal 15 settembre, negli 
alloggi di istituti previdenzia
li ed assicurativi. La sistema
zione avverrà domani. Merco
ledì, inoltre, parlamentari e 
dirigenti del SUNIA, si in
contreranno con il ministro 
Rognoni per i provvedimenti 
più immediati per l'emergen
za. 

«Sarebbe del tutto inaccet
tabile — ha dichiarato ieri il 
compagno Libertini — una po
sizione del governo che. pur 
provvedendo a un nuovo fi
nanziamento, rifiutasse il bloc
co temporaneo degli sfratti 
da noi richiesto. Infatti, ciò 
significherebbe che decine di 

migliaia di persone rimarreb
bero in ogni caso per molti 
mesi senza casa. Il blocco de
gli sfratti è per noi una mi
sura transitoria, indispensa
bile per consentire la concre
ta attuazione del piano di 
emergenza >. 

In tutto il Paese, intanto. 
sta montando l'azione di pro
testa e di lotta per appoggia
re l'iniziativa del PCI in Par
lamento. Sono in corso in 
tutte le province riunioni. 
Della proposta comunista che 
cosa ne pensano i dirigenti 
nazionali della Federazione 
dei lavoratori delle costru
zioni? Abbiamo ascoltato 
Tommaso Esposito, segreta
rio della FILLEA-CGIL. Gian
carlo Pelachini, segretario 
della FILCA-CISL e Raffaele 
Grappone, segretario della 
FENEA-UIL. 

Concordiamo — ci 'hanno 
detto — con l'iniziativa del 
PCI per far fronte alla va
langa di sfratti e di disdette 
e all'emergenza della casa ed 
auspichiamo che altre forze 
politiche seguano l'esempio 
per consentire finalmente, in 
Parlamento, una discussione 
impegnata su tutta la mate
ria dell'edilizia residenziale. 
Nella mozione comunista vi è 
un rapporto tra soluzione di 
emergenza e rinnovamento 
degli indirizzi istituzionali e 
produttivi del settore, sui 
quali più volte la FLC si è 
espressa avanzando precise 
proposte. 

Per gli sfratti, il sindacato 
concorda con la soluzione 
prospettata dal PCI: noi 
chiediamo che si abbia una 

immediata sospensione delle 
esecuzioni, per realizzare nei 
prossimi mesi un aggancio 
tra esecuzione sulla base del
l'accertata necessità del 
proprietario e l'individuazio
ne degli alloggi da assegnare 
.alle famiglie sfrattate. Corto. 
non passiamo continuare nel
la riproposizione del blocco 
indeterminato che tanto ha 
danneggiato l'edilizia. Il Par-

"lamento • deve predisporre 
misure legislative e decidere 
investimenti da impegnare, in 
tempi stretti, per la costru
zione di abitazioni, aventi ti
pologie e costi che non pre
mino le attese speculative, 
che finora hanno ostacolato 
una politica di edilizia con
venzionata. Inoltre vanno ri
conosciuti ai Comuni potori 
per il censimento de"e di
sponibilità del mercato por 
destinare all'affitto gli alloggi 
così individuati. 

E sulla resistenza di istituti 
assicurativi e previdenziali al 
rispetto della legge dhe li 
obbliga a dare gli alloggi 
disponibili agli sfrattati e a 
destinare parte delle riserve 
ad investimenti in edilizia? I 
dirigenti d«"lla FLC hanno 
risposto che il sindacato sol
lecita al Parlamento e al go
verno uin intervento ch«* val
ga a superare ì ritardi. 

Queste soluzioni, pur ne
cessarie — sostengono I tre 
segretari degli edili - sono 
In ogni caso misure parziali. 
rispetto all'esigenza di fimdo 
del rilancio produttivo che 
dovrà orientarsi su un'attenta 
verifica degli effetti dell'in
tervento pubblico e privato. 

determinato dalle leggi di 
programma (piano decennale, 
regime dei suoli). Sembra 
necessario, sulla base di un 
ampio confronto nel sindaca
to. pervenire a misuro di ac
celerazione delle procedure, 
dei tempi di spesa e della 
normativa tecnica e alla o-
mogeneizzazione dei costi di 
urbanizzazione 

Per quanto riguarda le ml-
rtire allo studio del governo 
i segretari della FLC fanno 
osservare che, preoccupati 
delle lentezze nell'attuazione 
del piano decennale, l'indivi
duazione delle aree di inter
vento va riferita ad un effi
cace collegamento degli 
strumenti attuatori. 

Circa l'ipotesi di spesa di 
400 miliardi da sottrarsi alle 
destinazioni già previste dal 
piano decennale, il sindacatov 

esprime il suo • disaccordo. 
C'è il pericolo di utilizzare 
questi fondi per l'acquisto di 
apnartair.enti invenduti che 
non hanno tipologie econo-
micopopòlari. In questo mo
do si premierebbe l'attività 
speculativa di chi ha imbo
scato e sottratto le case al 
mercato, contribuendo a ren
dere cosi pesante la situazio
ne abitntiva. Il sindacato 
giudica, invece, diversamente 
la orODOsta di reoerire mille 
miliardi da assegnare ai 
grandi Comuni per costruire 
alloggi. Vuole però esaminare 
con attenzione il provvedi
mento ed a chiesto un in
contro col governo per dis^a-
tere procedure, tempi e casti. 

Claudio Notari 

I risultati di un'indagine campione condotta a Roma da un'equipe medica 

Igiovani non vanno in cantiere? 
A trentanni già con l'artrosi 

ROMA — Al cantiere come 
in guerra. Ossa spezzate (ma 
nel vero senso della parola 
ovvero artriti e artrosi che 
insorgono prestissimo, sulla 
soglia dei 30 anni); invec
chiamento precoce; probabi
lità assai alte di morire pri
ma di un qualunque altro la
voratore. E' il pesantissimo 
fardello che. insieme alla più 
«normale * stanchezza, ogni 
edile si porta a casa la se
ra. Il quadro agghiacciante 
emerge dall'indagine svolta 
da un gruppo di medici coor
dinati dal compagno Roberto 
Javicoli. sulle condizioni dì 
vita e dì salute di 500 edili 
romani della Cooperativa No
va. La raccolta di dati ha 
richiesto più di un anno di 

lavoro. Tutta l'indagine sarà 
comunque assai presto pub
blicata e in ottobre sarà al 
centro di un incontro che 
l'equipe medica avrà con gli 
Enti locali- Ne è venuto fuo
ri. per quanto il campione 
sìa ridotto, un ritratto abba
stanza completo dell'edile e 
del suo lavoro. 

Stando a ciò che emerge 
dai dati, e dai grafici dello 
studio, quello dell'edilizia è 
ancora un lavoro «selvag
gio*. durissimo, dove là se
lezione non ammette repliche. 
visto che opera su un ele
mento così concreto ed evi
dente: il fisico. E' questo il 
«bene * fondamentale che 
possiede Vedile che troppo 
spesso arriva stremato al li

mite della pensione dopo 30 
e più anni di cantiere. 

Si comincia la mattina al
l'alba, quando dalla provin
cia e dalle regioni limitrofe 
calano a Roma migliaia di 
operai: si mettono in viaggio 
tra le 5 e le 6 del mattino 
per arrivare al cantiere en
tro le 7t30, orarlo di inizio 
del ' lavoro. Vengono dal
l'Abruzzo, col treno dèi pen
dolari (il 12 per cento su 
500 edili presi in esame), dal
le Marche o dal Lazio stesso. 
Tra questi ultimi solo il 44 
per cento vive a Roma, un 
buon 20 per cento giunge tut
te le mattine da Frosinone. 
Latina. Rieti e Viterbo. Ogni 
oiorno avanti e indietro. 
Quante ore di viaggio? Forse 

due. forse qua'tro. tra il tre
no prima e l'autobus in cit
tà per raggiungere il cantie
re. Comincia così la giornata 
di un edile. Poi. è il cantiere. 
Umido, senza protezioni, fon
te di ogni malattia professio
nale. Prima fra tutte quelle 
che colpiscono l'apparato 
osteoarticolare (artrosi e ar
triti, insomma): ne è affetto 
ben il 47 per cento dei lavo
ratori. Il 60 per cento degli 
edili già a trent'anni ne è 
colpito e se le porterà dietro 
fino alla fine. ' 

Di che meravialiarsi, del 
resto: un manovale che alza 
e posa a terra una media 
di 500 blocchetti di tufo, due 
piegamenti per nani blocchet
to preso e messo a terra, 

Un segnale di allarme da Torino e 
Milano: l'inflazione marcia al 20% 

Le rilevazioni statistiche dei due comuni - A settembre l'indice dei prezzi al 
consumo è salito del 2,57 nel capoluogo piemontese e del 2,18 in quello lombardo 

Le vertenze nei servizi e negli uffici statali 

MILANO — Nuove allarman
ti conferme di una incontrol
lata tendenza al rialzo dei 
prezzi al consumo vengono 
fornite dalle ultime rilevazio
ni statistiche nei maggiori 
Comuni dell'area settentriona-

r' le. Sia a Torino che a Mila-
-,• no, che dispongono di centri 

per l'elaborazione dei dati si-
i mili a quelli dell'ISTAT. in set-
: tembre l'indice dei prezzi al 
> consumo per le famiglie di 
{ operai e impiegati ha subi

to un'impennata di dimensio
ni analoghe soltanto a quelle 
registrate nel primi mesi del 
'77, quando cioè l'ondata in
flazionistica seguita al crollo 
valutario dell'anno precedente 
era al massimo della sua forza 
dirompente. Nel capoluogo 
piemontese il costo della vita 
ha fatto segnare in settem
bre aumenti del 2.57% rispetto 
ad agosto, e del 16.97% ri
spetto al settembre del '78, 
a Milano aumento rispettiva
mente del 2,18% e di circa 
il 17%. 

Una analisi dettagliata del
le singole voci di consumo che 
incidono sui bilanci familia
ri e che sono aggetto delle ri
levazioni. segnala come loco
motiva del rialzo i prezzi dei 
prodotti di abbigliamento (più 
4.77 a Torino e + 3.33 a Mi
lano, rispetto ad agosto). Più 
contenuti ma egualmente su
periori a quelli registrati In 
tutti i mesi precedenti, gli 

aumenti di prezzo dei generi 
alimentari (+1.04 e + 1.81 
nei due capoluoghi). Riman
gono stabili i prezzi che si 
riferiscono al bène casa, ma 
solo perchè gli adeguamenti 
previsti dalla legge di equo 
canone scatteranno solo nel 
prossimo mese. 

I prezzi dei servizi vari so
no infine cresciuti del 2.80 
a Torino e del 2.70 a Milano. 
Notevolissima anche l'inciden
za degli aumenti alla voce 
« elettricità e combustibUi * 

(+11.94 a Torino) in conse
guenza dei recenti rincari di 
tutti i prodotti petroliferi. 

Siamo insomma tornati a li
velli di pressione inflazionisti
ca che vanno ben oltre quelli 
ipotizzati come raggiungibili 
nei programmi governativi: 
non il 10% è in vista ma per
centuali molto prossime al 20. 
E il fenomeno non è certo cir
coscritto all'area delle due 
maggiori città industriali Da
ti dello stesso tenore, anche 
se non compiutamente elabora-

Fisco: aumentano le entrate 
ma chi paga sono gli operai 

ROMA — L'imposta sul reddito delle persone fisiche, !a 
IRPEF, ha prodotto nei primi sei mesi dell'anno, secondo 
le ultime rilevazioni del ministero delle Finanze, un gettito 
record, alimentato soprattutto dalle ritenute sul lavoro di 
pendente: 5.884,7 miliardi — ben 1.906.2 in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso —. L'incremento percentuale 
ha sfiorato il 48rc e l'aspetto più vistoso del fenomeno. 
come hanno denunciato i sindacati che domani apriranno 
ufficialmente con il governo la « vertenza fisco ». è che per 
I due terzi questa crescita è stata alimentata del lavoro 
dipendente. Le trattenute operate direttamente dal dator? 
di lavoro sulle buste paga hanno infatti prodotto nel pe
riodo gennaio-giugno un gettito di 4.435.6 miliardi di lire 
contro i 3.162,5 dello Stesso periodo del "78. L'incremento. 
1.273,1 miliardi, è pari al 40,3^. 

Globalmente il 75S. del gettito dell'IRPEF è prodotto dal 
soli lavoratori dipendenti, per i quali, oltretutto, il prelievo 
non si limita alle ritenute mensili. Basta accumulare al 
primo un altro reddito, anch'esso già tassato alla fon'e 
«secondo lavoro, pensione, ecc.) per essere costretti a pa
gare a fine d'anno, quando si deve fare la dichiarazione 
dei redditi, un conguaglio d'imposta spesso cospicuo. 

ti. si rilevano a Bologna, a 
Genova e in altre città del 
Nord- Se anche l'andamento 
ascensionale si mostrasse, co
me sempre accade, più conte
nuto nelìe regioni meridiona
li. la media nazionale difficil
mente potrebbe arrestarsi sot
to il 2% alla fine del mese. 
E si tratterebbe allora di af
frontare ottobre, con lo scatto 
dell'equo canone, il rincaro di 
alcune tariffe, le persistenti 
tendenze al rialzo dei prezzi 
all'ingrosso Con prospettive in 
definitiva più di ulteriore ac
celerazione che di freno. 

Ce n'è quanto basta per 
scuotere lo scetticismo di chi 
aveva prestato scarsa o nul
la attenzione agli allarmi che 
per tempo erano venuti, già 
nel pieno dell'estate, dalle or
ganizzazioni democratiche, dai 
sindacati, dal nostro partito. 
Iniziative di controllo, di con
tenimento del fenomeno, di 
promozione di rendite a prezzi 
ridotti, sono state assunte da 
diversi Comuni, dalle associa
zioni cooperative. Ma può ba
stare? Si ouò oltre tollerare 
l'inerte distacco con il quale 
il governo ha finora assistito 
al dilagare di aumenti che 
sconvolgono osni previsione 
precedente, mutano i dati del
la situazione economica e ri
chiederebbero misure rapide 
e efficaci, ma. sopratutto. 
una coerente linea di politica 

l economica in cui inquadrarle? 

Pandolfi e Andreatta 
alle prese col bilancio 

«Confezioni Pomezia» 
VEni vuole svendere? 

ROMA — Notizie semiserie 
filtrano dai ministeri del Bi
lancio e del Tesoro, dove si 
prepara il bilancio dello sta
to per il 1980 nei tre atti fon
damentali: relazione previsio
nale e programmatica, bilan
cio preventivo revisionato, leg
ge finanziaria o di spesa. U 
tutto deve arrivare in Parla
mento entro sei giorni. Solo 
ieri, però, i titolari del due 
ministeri, Andreatta e Pan
dolfi, hanno consultato il col
lega delle Finanze, Reviglio 
« ministro dell'entrata ». A 
quanto pare si può decidere 
sulla spesa senza avere guar
dato a fondo nell'entrata, va
le a. dire negli urgenti alle
viamenti da fare al prelievo 
fiscale sulle buste paga e nel
l'altrettanto urgente recupe
ro di evasioni, clandestine o 
tollerate, anche mediante ri
tiro di esenzioni ingiustifi
cate. 

Tant'è, le informazioni di 
agenzia parlano di indecisio
ne di Andreatta e Pandolfi 
soltanto riguardo Alla spesa. 
Non avrebbero dubbi, ad e-
sempio, sulla « inevitabile » ri
duzione dell'entrata per con
tributi assicurativi dovuti per 
le spese di malattia; Invece 1 
loro dubbi diventano lanci
nanti quando si tratta di iscn 
vere in bilancio 1* spesa.sa

nitaria nazionale. Contributi 
di malattia e spesa sanitaria. 
c'oé. vengono trattati sepa
ra tamente. forse nella convin
zione che quanto più si ridu-
c.ino i contributi— si ridur
ranno. chissà per quale mira
colo. le spese. O aumenteran
no semplicemente i debiti? 

Sembra di capire che è Ini
ziato un r;uovo tentativo di 
«nascondere» disavanzi: un 
ritomo alla nelia tradizione 
democristiana che ha portato 
ai livelli attuali t?enza sape
re perché l'indebitamento sta
tale». Ad esempio, a sei gior
ni dada presentazione delle 
previsioni, I ministri non san
no quali finanziamenti occor
rano per i Comuni; né sem
bra abbiano condotto consul-
tAzioni per accertarlo. Non 
senno cosa si dovrà spendere 
per l'energia: hanno annun
ciato due piani, uno per il 
risparmio e l'altro per la ri
cerca. nell'ultimo consiglio de! 
minestri: hanno anche deci
so un prelievo annuale di ol
tre mille miliardi. Ma non 
sanno quali stanziamenti scri
vere per l'energia. In setti 
marni decideranno di mette 
re delle cifre nelle carte. La 
loro fondatezza sarà pan al 
la serietà con cui .sono state 
preparale. -

ROMA — La « Confezioni 
Pomezia» (ex MacQueen). di 
proprietà dell'Eni sta per es 
sere venduta ai privati? Que
sto sembra essere l'orienta
mento dell'Eni per questo sta
bilimento che occupa attual
mente circa 562 operai, preva
lentemente donne. Un orien
tamento che contraddir* <t\\ 
impegni presi in passato dal
l'ente pubblico con la pre^-ii 
tazkme del piano di risana
mento e di rilancio delle 
aziende ex Tescon. compresa 
quella di Pomezia. presentato 
nel maggio del 78. in cui si 
affermava per la prima vol
ta la volontà di rimanere nel 
settore tessile. 

La preoccupazione é che 
in realtà, attraverso questa 

Xrazione, si vada di ratto 
\ liquidazione dell'azienda. 

Come è possibile infatti af
fermare che l'azienda può es
sere risanata e portata a eco
nomicità e poi dire che que-
sti obiettivi saranno facilitati 
dal passaggio di gestione al 
privati, dopo aver tolto alla 
« Confezioni Pomezia » il 
marchio e la rete commercia
le che resterebbero invece al
l'Eni? A un privato che. tra 
l'altro, presenta un bilancio 
fortemente in perdita nelle 2 
piccolissime aziende che ge
stisce a Roma e * Napoli, 

ha un forte scoperto nei ver
samenti Inps e teorizza, per 
il settore tessile la parcelliz
zazione e il lavoro a domi
cilio. 

Sulla vicenda. la segreteria 
della Pederazlzone romana 
del PCI. in una nota, chiede 
al governo e al ministero del
le Partecipazioni statali «la 
immediata sospensione delle 
decisioni proposte dall'Eni; 
la convocazione di nuovi in
contri in sede di commissio
ni parlamentari e di incon
tri sindacali dei dirigenti del
l'Eni. per una esposizione 
chiarificatrice dei motivi e 
degli obiettivi veri delle pro
poste presentate ». 

I comunisti protestano an
che per il metodo seguito dal
l'Eni e dal presunto partner 
privato, che hanno costante
mente disertato gli incontri 
tra il ministro e le organiz
zazioni sindacali e solidariz
zano con i lavoratori di Po
mezia che stanno lottando 
per la difesa del posto di la
voro Osservano inoltre co
me qualsiasi processo di tra
sferimento di azienda o di 
comparto da ente a ente o 
da pubblico a privato non 
può che far parte del proces
so di riassetto complessivo 
del sistema delle Partecipa-

' zioni statali ». 

Tram fermi 4 ore mercoledì 

Verso lo sciopero nelle FS 
ROMA — I servizi di trasporto urbano ed extraurbano, lagu
nari e lacuari. le metropolitane, le ferrovie in concessione si 
fermeranno nuovamente mercoledì dalle 9 alle 13 in tutto 
il paese. Lo sciopero dei 150 mila autoferrotranvieri è stato 
confermato ieri dai sindacati unitari di categoria con un 
comunicato con cui rispondono anche alla dichiarazione di 
venerdì dei presidenti della Cispel (aziende municipalizzate) 
e dell'Anci (Comuni). 

All'invito a riprendere sollecitamente le trattative, i sin 
dacati rispondono che « è nota la loro disponibilità ad affron 
tare un confronto serio e costruttivo ». ma obiettano che esso 
andava rivolto alle controparti aziendali (Federtrasporti, 
Fenit. Anac e Intersind) che e non hanno dato finora nessun 
segnale ». In ogni caso ai sindacati preme « fare chiarezza 
sulle " compatibilità " del contratto per capire quale sarà. 
in questa fase, l'atteggiamento delle aziende che hanno tenuto 
ne] corso del confronto un atteggiamento quanto mai equi
voco». 

Anche la Federazione unitaria dei ferrovieri (Fist-Cgil, 
SaufiCisl e Siuf-Uil) ha confermato dopo l'incontro di ieri 
l'altro con l'azienda, il programma di sciopero del personale 
di macchina e viaggiante: astensione dal lavoro dalle 10 al 
le II. il 29, in tutti compartimenti del centro-nord (Roma. 
Firenze. Ancona, Bologna, Genova, Venezia, Milano. Torino) 
e 24 ore a partire dalle 21 del 6 ottobre. 

Le azioni di lotta potranno essere revocate — ha dichia 
rato il compagno Giovanni Valentinuzzi, segretario della 
Fist — « solo se nell'incontro di martedì con l'azienda saranno 
risolti i problemi del personale di macchina e viaggiante >. 
I ferrovieri hanno in programma anche uno sciopero di 24 
ore a fine settimana, se non si risolve la vertenza della scala 
mobile. 

Nella foto: la vana attesa al capolinea 

Domani incontro col governo 
Sindacati preoccupati per 
il rinvio delle intese 1976-78 

ROMA — Qua" 1 0 è surces-
so tenorili al Con->ijjlio ilei 
ministri non poteta non 
suscitare preorcupa/ìonr 
nei sindacati, i quali , in
falli. ieri hanno reagito 
polcmiramcnte. Si tratta
va — questo era il solen
ne • ini|>epiio assillilo ila 
Cossiga con i segretari 
generali della Federazione 
unitaria — dì definire e 
approvare il (lineino di 

' legge per l'applicazione 
degli accordi ' contrattuali 
del triennio 1976-*78 ri
guardanti gli statali, il 
personale della scuola e 
dcll'nniver«ilà. t lavoratori 
dei monopoli , e ili effet
tuare. quanto meno , un 
primo esame del di«eann 
ili legge quadro da ripre
sentare. in tempi rapidi. 
al Parlamento. 

Si è di«cu««o. com'è no
to. per un giorno intero 
«enza però approdare ad 
alruna conclusione. Il tul
io è sialo rinvialo a mar
tedì proc into , cioè a dopo 
l'incontro con la «cgrele-
ria nnilaria per definire 
la questione della trime
stralizzazione della scala 
mobile e dell'» una lan
tani • di 250 mila lire 
a titolo dì recupero per 
il "79. Teoricamente la tra
sformazione dei vecchi ac
corili contrattuali in nor
me legislative non presen
tava gro«*c difficoltà: <i 
doveva, in costanza, tra
durre in un articolato di 
legge (co*a che atrebhe 
dovnlo e««ere realizzata zia 
prima dell ' inìzio del Con
siglio) le inle-e sotto-cril-
le da governo e sindacali 
da quasi un anno. 

Sono accordi contrattua
li che hanno una Moria 
lravagliatì«*ìma. Nnn «olo 
per il tempo orror«o (ire 
anni) per realizzarti, ma 
anche per tradurli in prot-
tedimcnti t e d i a t i t i . C'è 
\ obito uno «riopero nazio
nale di lutti i pubblici di
pendenti per costringere il 
governo Andreolli a dar 
cor*o almeno alla parie 
economica. Ma quando lo 
ha fallo, nel mazzi*1 «ror-
«o. ha proceduto nel pet 
etore dei modi : con un 
decrelone che. oltre ad ap-

' portare modifiche alle in
tese con i sindacati. inclu
deva il trattamento ai mi
litari e alle forze «fi po
lizìa e quello alla diri
genza. «travolgendo lo «pi-
rito e la sostanza deci ! ac
cordi e rimetteva in di
scussione le relazioni sin
dacali. F.' noia anche la fi
ne che il decrelone ha fal
lo : ha dovuto e««ere riti
ralo per decorrenza dei 
termini e «««limilo da nn 
altro provvedimento che 
caranti«*e continuità al pa
gamento delle «pettanze ai 
puMi'iei dipendenti. 

Il Consiglio dei ministri. 
nell'affrontare la que-l io-
ne. a t e t a a di-posizione 
oltreché I ie«ti degli ac

cordi. - parte normativa 
compresa, le ulteriori pre
cisazioni venule nel frat
tempo dai sindacali e an
che eli emendamenti al de
crelone Andreotti introdot
ti dal Senato, prima che 
questo fo««e ritirato. K* 
»ucce«*o. |»erò. che dopo 
la liinsa introduzione di 
Pandolfi una parte dei mi
nistri ha r?me**o. pralira-
mente, tutto in discussione. 

Si è potuto co«ì — co
me ei ha detto il compai
ano Aldo Giunti, segre
tario confederale della Cail 
— toccare con mano che 
« e«i«lono contrasti non ri
solti all'interno del Consi
glio dei mini*Iri. E' un 
«egno assai preoccupante 
perché non si tratta di con
trasti orisin.-iti da mol i t i 
di «pe«a (la roperltira era 
già «tata assicurata al mo
mento del varo del decre
to Andreotti - ntìr). ma. 
più tero«iniilmenlc. da po
sizioni diver«e «ull*a««el-
lo fui uro della pubblica 
amministrazione e «ni «i-
«tema di relazioni sinda
cali da affermare ». 

Si prospetta quindi — 
continua Giunti —. il pe
ricolo che « «i protragga 
una situazione di incertez
za. ron ulteriori rilardi 
non più tollerabili, prima 
ili porre mano con deri-
«ione ad una linea di ri
forma in un »ellore che 
non funziona, che è in-
di*pen«ahìle per la poli-
lira di programmazione e 
di «ti luppo del Pae«e e i 
cui dipendenti «ono morti
ficati. nei loro talori pro-
fc«sionali. sia rome collo
cazione. «ia come Irai la
mento ». 

Menni ministri per gìu-
«lifirare lo « «litiamentn » 
a martelli hanno accenna
lo alla romple*«ilà dei cal
col i . che rirhicdcrclihe 
tempo. Uno o dnr ::orni 
in più per farli — ha del
lo il se-rotario della l'il 
Busl i — non sono la fìnr 
«lei mondo, a meno che 
ciò « nnn nasconda la t o -
Ionia politica di non an
dare avanti. Se questo *i-

. «nìfira ricnmtnniare con 
la lunga trafila desì i in
contri. del le rinnioni e 
del le disrn«*ioni. non pos
siamo che essere fortemen
te contrari ». 

Domani si discute di sca
la mobile. T/anspicio — ha 
detto Ginnli — è che «i 
m arrivi ad una definizione 
completa degli impegni ». 
In ogni ea«o. mila la vi
cenda • ginMifica e raf
forza Pannello dei sinda
cali a mantenere v i t i P 
attenzione e P imnetnn di 
lotta dei pubblici dipen
denti ». Domani «te«»o per 
I ore il settore *i ferma 
nel Inizio. I.oml>ardia. Ve
neto. Sarde-na. Fmili.i-Ro-
maena. Liguria. Marche e 
Mirur/o. 

Ilio Gioffredi 

fa circa 1.000 flessioni. Poi
ché ogni blocchetto pesa c'ir 
ca 20 chili, solleva anche una 
tonnellata. Più della metà tra 
muratori e motiorali ha il 
«marchio* del cantiere prò 
pria sulla colonna vertebrale. 
Basterebbero questi pochi da 
ti a mettere in luce da una 
parte le condizioni di lavoro. 
troppo pesanti ancora, di tan 
ta parte di lavoratori (il 36 
per cento nel Lazio); ma dal 
l'altra anche la miopia di 
una ^litica .sanitaria che ha 
sempre trascurato la preven
zione. provocando un damo 
sociale ed economico gravh 
simo. Basti pensare che solo 
nel Lazio lo scorso anno. pr<> 
prio per l'artrosi degli edili. 
sono andate perse ben un mi 
l'urne di giornate lavorative. 
Senza far conto dell'immen 
sa schiera (10 mila persone 
ogni anno) che nella sola pro
vincia di Roma fa domanda 
di inralidifd proprio a causa 
di quel «marchio». Non tut 
te le richieste vengono accol
te. ma non è esagerato af
fermare che tutte sono pie 
riamente giustificate. 

Ci si ammala, e tanto, an 
che alle vie respiratorie o 
all'orecchio e non è ques'io 
ne di polveri o rumori ma 
semplicemente, di freddo, di 
correnti d'aria, di umidi*à 
«Un edile su due — dice il 
compagno Javicoli — regala 
un polmone al cantiere*. I 
piedi nel fango, il corpo expo 
sto alte correnti, mahriparato 
dalle mantelle impermeabili. 
una città molto ventosa some 
Roma: tutto questo fa sì che 
tra i cementisti, ad esempio, 
nessuno sia risparmiato dal
le malattie all'apparato re
spiratorio. La percentuale 
raggiunge qui un 100 per cen
to pieno, mentre sfiora il 50 
per cento del totale degli ad
detti all'edilizia. In cantiere, 
dunque, si sta male, e varec 
chio. Afa è la «norma ». Co
me «norma* è che quando 
si sta bene ci si stia «per 
forza*. Nessuno, ad esempio. 
soffre di cuore: ed è perchè 
col cuore affaticato, in can
tiere non si resiste. E chi 
ci prova non può nascondere 
a lungo l'affanno e la fatica: 
per lui nel cantiere non c'è 
posto. La selezione è quasi 
«naturale*, come per le spe
cie animali esaminate da 
Darwin. Chi non ce la fa è 
automaticamente fuori. 

Questo è il meccanismo. Ed 
è anche una delle ragioni. 
forse, per cui il cantiere in
vecchia ogni anno di più. 
L'edile è anziano: l'età me 
dia è di 43 anni e non c'è 
ricambio. Su 500 operai alla 
Cooperativa Nova solo V8 per 
cento ha meno di 25 anni. 
Un lavoratore anziano, dun
que. e assai spesso non qua
lificato (38 per cento di ma
novali. il livello più basso). 
uno che lavora praticamente 
da sempre. L'età lavorativa 
media riscontrata dal gruppo 
che ha condotto l'indagine è 
di 20 anni (e vent'anni quasi 
sempre di cantiere) ai quali 
ne vanno aggiunti, in genere. 
almeno altri 10 di impieghi 
vari in agricoltura Poi. stan
chi e malati, si va finalmen
te in pensione. E si muore 
quasi sempre nel giro di pò-

\ chi anni. 
Non sembri un quadro trop

po traqico. dalle tinte fosche. 
E' quanto accade alla Coope
rativa Nova di Roma, messa 
su dai lavoratori (che sono 
ali stessi ad aver richiesto 
l'intervento della équipe me 
dica), da loro aestita. Quel 
che accade neoli altri can 
Heri. quelli «<ntta nadrone* 
è ancora nell'ombra anche 
se anche lì. certamente, di 
cantiere si muore, di cantiere 
ci <?i ammala. Forse prima. 
sicuramente peagio 

Sara Scalia 

Manifestazione 
per le miniere 
sulVAmiata 
ABBADIA S. SALVATORE 
(Sicnat — Nel piazzale della 
miniera tra i caminetti spen
ti. si sono riuniti in assem
blea, ieri mattina, i minatori 
e le popolazioni del Monte 
Amiata. La manifestazione 
promossa dalla Federazione 
sindacale unitaria è stata in
detta per portare ancora una 
volta all'attenzione del Par
lamento. e soprattutto del go
verno. la drammatica situa
zione In cui versano i rama-
tori e le popolazioni 

Proprio ieri ricorreva un 
anniversario, purtroppo triste. 
n 22 settembre del 78 fu in
fatti firmato l'accordo tra 
governo e sindacati per la 
'messa in cassa integrazione 
di circa mille minatori. Con 
quell'accordo il governo si 
impegnava da un Iato a ve
rificare seriamente le reali 
possibilità di ripresa delle 
miniere di mercurio e dall'al
tro a predisporre un serio 
p:ano di investimenti alter 
nativi, o meglio, integrativi. 
Da allora sono passati tre an 
ni. Le miniere sono, ancora 
vuote né serie ipotesi alterna
tive sono state prospettate 
In compenso si spendono or 
mai circa 7 milord* Tanno 
per una manutenzione 
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Risanare 
le gestioni 
dei lavoratori 
autonomi 

Trattamento 
previdenziale 
degli operai 
agricoli 

Pieno 
aggancio 
alla dinamica 
salariale 

Le tre gestioni speciali INPS per le 
pensioni agli artigiani, commercian
ti e coltivatori diretti presentano da 
anni disavanzi di gestione che, per 
carenze legislative e l'ostinata iner
zia dei governi diretti dalla DC 
hanno raggiunto livelli allarmanti. 
Per il 1979 il disavanzo complessivo 
di queste tre gestioni è previsto in 
2750 miliardi. Questa preoccupante 
situazione, finora fronteggiata con 
anticipazioni da parte del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti del-
l'INPS (al fine di garantire il paga
mento delle pensioni) è anche la 
causa essenziale del basso livetio 
delle pensioni erogate. 

Artigiani 
e commercianti 
E' necessario in primo luogo rive
dere l'attuale sistema contributivo, 
oggi fondato su una quota fissa, 
uguale per tutti, indipendentemente 
dalla entità dei diversi redditi delle 
aziende. Ciò favorisce quelle con 
redditi più elevati. 
Va invece adottata una contribuzio
ne differenziata secondo classi o 
fasce di reddito delle diverse azien
de. Si potrebbero cosi aumentare le 

entrate e ripartire equamente gli 
oneri. 

Inoltre va data ai titolari di azien
de artigiane e commerciali la facol
tà di versare i contributi su fasce di 
reddito superiore a quelle di appar
tenenza. Questo darebbe la possibi
lità di accesso a pensioni di impoi-
to superiore al minimo. La pensione 
dovrebbe, infine, venire calcolata 
non in riferimento al valore della 
contribuzione versata, ma al reddito 
delle « fasce » sulle quali sono sta
ti versati i contributi per un deter
minato numero di anni. Va avviata 
la parificazione del minimo avendo 
come punto di riferimento quello dei 
lavoratori dipendenti. Questa pari
ficazione deve essere raggiunta en
tro un numero ravvicinato di anni 
attraverso successivi aumenti annua
li delle pensioni, in relazione al mi
glioramento finanziario delle rispet
tive gestioni. 

Lo Stato deve infine assumersi gli 
oneri per gli interessi passivi che 
gravano sulle gestioni degli artigia
ni e dei commercianti a causa degli 
ingenti prestiti sinora contratti. Si 
potrà in questo modo alleggerire il 
pesante fardello del ripiano di que
ste gestioni.-

Coltivatori diretti * 
La gestione speciale per i coltivatori 
diretti è sorta nel '57 ed ha subito' 
erogato pensioni: ecco perché'già 
un anno dopo il deficit era molto 
elevato. Bisogna inoltre tener conto 
che il numero dei pensionati è su
periore al numero degli assicurati 
per cui qualunque revisione dei cri
teri contributivi non è sufficienie 
da sola a riequilibrare la situazione 
economica e finanziaria 
La riforma dovrebbe intervenire im
mediatamente per commisurare i 
contributi al reddito catastale- Le 
differenze di reddito fra i conta
dini sono notevoli, per cui si im
pone la revisione del sistema di 
contribuzione oggi uniforme. 
Ovviamente questo richiede con
temporaneamente l'avvio della re
visione del catasto e, transitoriamen
te, l'adozione di un sistema provvi
sorio di differenziazione contribu
tiva fra gli assicurati. 
La differenziazione fra le pensioni 
deve essere direttamente collegata 
alla consistenza della posizione as
sicurativa individuale 

, Lo Stato deve anche per questa ge
stione intervenire a copertura sia 
del deficit passato sia di quelli dei 
prossimi anni. 

Oggi non c'è parità di trattamento 
fra operai dell'industria e operai 
agricoli a tempo indeterminato, co
sì come c'è una differenziazione 
molto ampia fra questi ultimi e gli 
operai agricoli a tempo determinalo 
(avventizi) La riforma deve preve
dere che il calcolo della pensione 
e delle altre prestazioni avvenga per 
gli operai agricoli fissi sulla case 
del salario effettivo. Per gli avven
tizi il calcolo deve essere fatto suila 
base di un salario convenzionale vi
cino a quello effettivamente perce
pito. Tutto ciò richiede in primo luo

go il riordino del sistema del collo
camento agricolo. " : , ' : . ,,. : 
E' necessario inoltre mantenere gli 
elenchi anagrafici e prorogare quel
li bloccati per altri tre anni; La pro
roga deve affermare la permanenza 
negli elenchi bloccati dei pensionati 
di invalidità che non hanno raggiun
to l'età pensionabile. Coloro che 
l'hanno raggiunta, se lavorano, de
vono iscriversi negli elenchi di rile
vamento per mantenere il diritto 
alle prestazioni previdenziali. Per i 
pensionati che non lavorano devono 
intervenire misure sostitutive dei di
ritti perduti. 

Jnfine vd attuata l'unificazione nel-
l'INPS e la modifica del sistema di 
accertamento, di riscossione dei con
tributi agricoli e di accreditamento 
delle giornate lavorative ai brac
cianti. Come si può ottenere tu^o 
questo? Superando l'attuale servi
zio per i contributi agricoli unifi
cati (Scau); istituèndo e preveden
do per lutte le aziende l'obbligo di 
dichiarare la manodopera occupata 
per consentire alle commissioni lo
cali di collocamento agricolo ed al
l'INPS di verificare la coincidenza 
fra giornate di lavoro previste e 
quelle effettuate concretamente. 

Lo scorso anno nella legge finanzia
ria dello stato fu inserita una nor
ma — limitata per iniziativa del PCI 
al solo 7 9 — che raffreddava il 
meccanismo di aggancio delle pen
sioni alla dinamica salariale. It PCI 
respinge con fermezza qualsiasi ri
chiesta d» ripresentare per l'80 una 
norma che abbia lo stesso obietlivo. 
La stessa richiesta hanno avanzato 
i sindacati ed esiste un impegno del 
governo a rispettare la volontà di 
questa grande parte di rappresen
tanti del mondo del lavoro-

li PCI propone inoltre che si giunga 
alla determinazione di un indice 
unico di adeguamento delle pen
sioni da far valere sia per quelle 
del settore privato sia per quelle 
del settore pubblico. Per il 1980 il 
PCI sostiene le richieste avanzate 
dalla Federazione sindacale unita
ria: su tutte le pensioni dovrà es
sere applicato il più favorevole in
dice INPS, riferito cioè all'incremen
to medio netto dei minimi contrat
tuali dell'industria. A questo ovvia
mente va aggiunta la quota di sca
la mobile in cifra fissa. 

Nella stessa legge finanziaria dello 
scorso anno c'era una norma che 
aveva l'obiettivo di impedire che 
i titolari di due pensioni o di una 
pensione e di una retribuzione ot
tenessero gli scatti di due « scale 
mobili ». Questa stessa norma ha 
tuttavia sottratto ai pensionati dello 
Stato, degli Enti locali ecc. per in-

, tero l'indennità integrativa specia
le nel caso cumulassero la pensione 
con altro reddito. Secondo il PCI 
questa norma iniqua va rivista già 
nella legge finanziaria del 1980. 

Cosa pensi di queste proposte? 
Scrivilo alla Direzione del PCI (via delle Botteghe Oscure - Roma) oppure 

alla Federazione del PCI della tua provincia 

Lottare con il PCI 
Una giusta riforma 

Una partecipazione attiva degli anziani 
al progresso del Paese 

*." 

< « 
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.L'appello della segreteria del PCI per 
una campagna di massa sulle pensioni 
è- stalo prontamente raccolto. Si stan
no già svolgendo centinaia di incontri 
e di assemblee. Nei prossimi giorni in 
ogni comune, anche nei più piccoli e 
in tutti i quartieri delle città italiane 
i comunisti organizzeranno dibattiti 
con i lavoratori e i pensionati. Mentre 
il PSDI e i liberali lanciano chiassosi 
segnali ai ceti privilegiati, i comunisti 
restano al fianco dei settori più poveri 
del Paese. 
Oual è l'obiettivo di questa iniziati
va? Anche in Italia come in tutti i 
paesi industrializzati ci esce anno dopo 
anno ii numero degli anziani. Si pro
lunga la vita umana, ma c'è anche una 
costante riduzione delle nascite. Ep
pure in tutti i paesi industrializzati 
l'invecchiamento della popolazione 
corrisponde quasi automaticamente 
all'emarginazione di milioni di indivi
dui. Non produci o puoi produrre po
co? Allora non sci più utile. Non sei 
più il consumatore ideale perchè i 
tuoi redditi si sono vieppiù abbassati 
e sono cambiati i tuoi bisogni? Ecco 
un'altra ragione per tenerti in dispar

te. Accade questo quando non l'uomo, 
ma il profitto è al centro dell'intera 
organizzazione sociale. 
In Italia la situazione è ancora più gra
ve. Quello che in molti paesi euro
pei è possibile (una assistenza miglio
re, il diritto alla casa, ecc.), qui non 
lo è per responsabilità di chi preferi
sce i privilegi di pochi ài diritti della 
maggioranza. Ecco quindi perchè la 
difficile vita degli anziani si svolge fra 
mille insicurezze. Aumentano i prezzi 
e gli anziani sono colpiti prima di 
altri, il sistema sanitario non funziona 
ed è l'anziano che ne sopporta le con
seguenze maggiori, la vita delle grandi 
città (spesso strette fra criminalità e 
terrorismo) spinge spesso molti pen
sionati a tornar prima a casa la sera, 
vittime di un coprifuoco non dichiara
to. Crescono così sia la solitudine e la 
frustrazione di chi è avanti negli anni 
sia la dipendenza dagli altri. 
Esiste quindi una grande questione 
degli anziani che va affrontata rapi
damente e con un grande impegno i-
deale. Ci sono numerosi esempi, in 
molte città italiane (si tratta sempre 
di amministrazioni rette dalle sini

stre), di iniziative promosse per mi
gliorare le condizioni di vita di chi ha 
smesso di lavorare: servizi sociali più 
efficienti, l'avvio di esperienze di lavo
ro sodamente utile svolto da vecchi 
pensionati. Ecco un grande tema su 
cui è necessario sviluppare una inizia
tiva di massa, chiedendo ai lavoratori 
occupati di unirsi ai pensionati per 
rivendicazioni concrete tese a miglio
rare la qualità della vita nella terza 
età. L'intera struttura democratica 
deve orientare la propria iniziativa a-
vendo al centro questo problema. 
Di questo stiamo discutendo e vo
gliamo continuare a discutere nelle 
prossime settimane. Vogliamo aprire 
un confronto con tutte le forze politi
che su questi stessi temi. Possibile 
che non si accorgano come vive oggi 
una gran parte della nostra gente? 
Dialogo e concretezza, quindi, perchè 
si possa poi decidere: anche poche co
se, ma da fare e da fare in tempi 
brevi. Ecco una delle cose da fare 
subito: riformare l'attuale sistema 
pensionistico. Da trent'anni il movi
mento operaio si batte per migliorare 
il sistema previdenziale. Sono stali 

4 

3 

talli anche importanti passi avanti. Un 
esempio? Le pensioni sociali • prima 
del '69 non esistevano, né c'era l'ade
guamento delle pensioni al costo della 
vita e alla dinamica salariale. . 
Tappe importanti, quindi, di una bat
taglia che continua. Oggi è necessario 
correggere le storture più evidenti 
dell'attuale sistema previdenziale, ren
dere giustizia e amministrare meglio. 
I livelli raggiunti dalla spesa previ
denziale rendono ancora più urgente 
quest'opera di risanamento. Bisogna 
impedire che l'intreccio attuale fra 
previdenza e assistenza finisca-per as
sorbire risorse che possono essere 
destinate ad investimenti. Ecco perchè 
il PCI si batte per un sistema pensio
nistico in cui valgano i principi della 
perequazione, delfa moralizzazione e 
della solidarietà sociale. " , -•*•? *: e *». 
In questo inserto sono indicate le 
principali proposte del PCI. Sono 
proposte che presentiamo ai cittadini 
e alle forze politiche, pronti a discute
re e ad accogliere tutti i suggerimenti, 
ma fermi .sulla linea della riforma e 
della necessità della sua rapida- ap
provazione da parte del Parlamento. 

La ragnatela dei privilegi 
Cinquanta regimi pensionistici e una 
serie di norme assai diverse fra loro: 
questo è il quadro della giungla pre
videnziale. Nascono da qui le piccole e 
le grandi ingiustizie, le «pensioni d'o
ro» e i trattamenti al minimo insuffl
a n t i a garantire la sopravvivenza. 
Ce un principio costituzionale ancora 
irrealizzalo che va affermato con de
cisione: gli italiani sono eguali di 
ironie alle leggi e, quindi, anche di 
li-onte alle leggi che regolano le pen
sioni. Cosa vuol dire? Vuol dire che 
due lavoratori dipendenti che hanno 
svolto lo stesso lavoro nel medesimo 

numero di anni e hanno versato iden
tici contributi debbono poter andare 
in pensione alla stessa età con eguale 
trattamento. 
Lo scorso autunno governo e sindacati 
raggiunsero un accordo sulle pensioni 
che solo in parte venne trasferito in 
un disegno di legge presentato dall'e
secutivo al parlamento. L'accordo era 
stato accettato da tutte le lorzc poli
tiche. Ben presto tuttavia settori della 
De iniziarono ad ostacolare l'iter della 
riforma. 
Da alcuni mesi PSDI e PL1 ianno da 

megafono alle richieste dei ceti più 
privilegiati con l'intento dî  bloccare il 
processo riformatore. E' in atto una 
campagna demagogica fondata su vere 
e proprie falsità. La riforma non can
cellerà i diritti (neppure quelli che 
sanciscono differenziazioni immoti va
le) di cui oggi gode una piccola parte 
della popolazione italiana. La riforma 
vuole invece avviare gradualmente a 
unificazione il sistema pensionistico 
per tutti i nuovi lavoratori: unifican
do le norme e iscrivendo tutti i lavo
ratori in un unico istituto previdenzia
le, l'Inps. Si potrà combattere così la 

giungla delle pensioni e si potrà av
viare il risanamento del deficit previ
denziale. ; 
Sono queste le richieste dei sindacati. 
Sono queste le richieste del PCI. Il 
governo tenta di fare marcia indietro. 
Occorre fare chiarezza e avviare una 
larga consultazione popolare per dare 
nuovo slancio al moto riformatore. 
C'è un primo impegno: vi sono forze 
che lavorano per allungare oltremodo 
i tempi di approvazione della legge di 
riordino del sistema pensionistico. II 
PCI si batterà perchè si proceda in 
modo serrato, senza rinvìi e dilazionL 



L'inflazione si porta via gran p3jite 
dei salari degli anziani. Per chi vue 
con il minimo di pensione ogni gior
no è sempre più arduo tirare avanli. 
Negli ultimi dieci anni, grazie ade 
lotte dei pensionati e all'impegno 
del PCI e di tutto il movimento ope
raio, sono stati periodicamente mi • 
gliorafi i livelli dei « minimi ». Tut
tavia siamo ancora ben lontani oa 
pensioni che possano assicurare di 
lavoratori anziani una vita indipen
dente e dignitosa. 
I pensionati al minimo sono oltre 
5 milioni e per l'80% si tratta di 
donne. Molto spesso siamo di fronro 
a vittime di una prolungata evasa
ne contributiva dei datori di lavoro. 

Elevare i minimi richiede un impe
gno finanziario notevole, tuttavia 
il PCI chiede che si avvìi subito ia 
discussione sulle misure da pren
dere per modificare la attuale situa
zione di indigenza di tanti anziani 
e che si dia un primo segnale in 
questa direzione. Vi sono in Ita'io 
circa un milione e mezzo di pensio
nati che hanno una posizione assi
curativa superiore ai 15 anni e cnc 
tuttavia sono ancorati al trattamen
to minimo. Per questi ultimi si deve 
porre rapidamente il problema ai 
un aumento mensile. 

Vi è un'altra ingiustizia. Gli au
menti dei prezzi decurtano immedia
tamente la pensione ma l'assegna

zione degli scatti di scala mooile 
avviene tuttora con grave ritardo 
(di oltre un anno) per i pensionari 
INPS. Anche questo problema ri
chiede una discussione e un con
fronto tra le forze sociali e T partiti-
Al fine di eliminare inutili disagi 
agli anziani e cosTose pratiche buro
cratiche che non danno in carneo 
alcuna nuova entrata fiscale occor
re esentare i pensionati titolari del 
solo reddito di pensione da [l'obbligo 
della presentazione del modello 1 Ci. 
Occorre inoltre elevare le detrazioni 
dell'imposta sul reddito delle perso
ne fisiche al fine di garantire ia 
esenzione delle pensioni più basse. 

La pensione sociale fu introdotta 
appena dieci anni fa, dopo una sta
gione di dure lotte del movimento 
operaio. Per la stragrande maggio
ranza degli anziani, alle soglie de
gli anni '70, la pensione era quasi 
un privilegio. Fra il '69 e il 79 l'im
porto dell'assegno è aumentato pro
gressivamente, passando dalle 12 
mila lire alle attuali 72.250. 
Tutto ciò è stato possibile perché 
la maggioranza dei lavoratori italia
ni (queili iscritti all'INPS) concorre 
alla grande solidarietà verso gli an
ziani più indigenti. Gli avversari 
della riforma tuttavia trascurano 
questo « piccolo particolare ». Si le
vano in coro per difendere i privi
legi, ma né socialdemocratici, né 
liberali né la, destra de vogliono 
allargare ad altre categorie, finora 
escluse, il dovere della solidarietà > 

sociale. E' questa una delle più gra
vi iniquità dell'attuale sistema pre
videnziale. 
Fra coloro che vivono con la pen
sione sociale moltissime sono lo 
donne e in particolare le donne sole. 
E' necessario avviare una riflessione 
sulla possibilità di garantire ulte
riori miglioramenti per i pensionati 
più poveri. 
All'inizio dell'attuale legislatura i 
parlamentari comunisti hanno pre
sentato un progetto di legge che 
prevedeva di aumentare il livello 
di reddito del cittadino-pensionato 
e il livello del reddito familiare com
patibile con la pensione. I livelli at
tuali sono troppo bassi e in molli 
casi è bastato che aumentasse bia 
pur di poco la pensione del marito 
perché la moglie perdesse il diritto 
alla pensione sociale. 

Pensioni sociali 
ai cittadini 

privi di reddito 
Anno Numero 

1977 
1976 
1975 
1974 
1973 
1972 
1971 
1970 
1969 

846.482 
826.835 
823.702 
819.866 
810.414 
804.593 
819.772 
766.027 
470.856 

Le pensioni sociali hanno rappre
sentato nel '77 quasi 11 lr

c del to
tale delle pensioni INPS. SI tratta 
di un tipo di prestazione a carat
tere assistenziale che viene corri
sposto ai cittadini che abbiano 
compiuto i 65 anni di età e siano 
sprovvisti di redditi. L'importo è 
passato dal 1. gennaio 1979 da 
L. 63.700 a L. 72.250 per 13 mensilità. 

E' indubbiamente molto alto in Italia 
il numero delle pensioni di invali
dità. In questi trent'anni i governi, a 
direzione democristiana sono stati 
incapaci di dare una risposta alla 
domanda di lavoro, soprattutto de l-
le masse meridionali, alla necessilà 
di assistere in vari campi gli anziani 
e di attrezzare le nostre comunità 
con servizi sociali collettivi. La pen
sione di invalidità è stata quindi of
ferta in cambio di tutto questo, an
che per costruire un ramificato con
senso' politico. 
La riforma pehsionisfica deve avere 
come obiettivo — anche per impe
dire che il deficit previdenziale si 
aggravi sempre più — quello di di
stinguere tutto ciò che è assistenza 
da ciò che è previdenza. Sono ne
cessari inoltre una serie di inter
venti: una riforma dell'assistenza 
che abbia lo scopo di estendere sul
l'intero territorio nazionale servizi 
sociali collettivi; bisogna migliorare 

gli attuali trattamenti pensionistici; 
è necessaria una politica dell'occu
pazione rivolta anche in direzione 
degli anziani. 
Deve, infine, essere disciplinato 
l'istituto della invalidità pensiona
bile. Vanno individuati due live'li 
di invalidità: quella parziale e quel
la totale. La prestazione previden
ziale deve avvenire nei confronii 
del lavoratore che vede ridotta la 
sua capacità di lavoro e nei con
fronti del lavoratore inabile a svol
gere qualsiasi attività/ In quest'ulti 
mo caso deve essere assicurato ìi 
massimo della pensione vigente sul
la base delle attuali norme del-
l'INPS 

Invalidi civili: 
cosa proponiamo 
Ne! corso di alcuni decenni si è 
provveduto di volta in volta per 
motivi di varia natura, politici o r i
vendicativi, ad istituire assegni o 

pensioni assistenziali a diverse cate
gorie di invalidi, identificate e di
stinte a seconda del tipo di invali
dità (ciechi civili, sordomuti, inva
lidi civili). 

E' così che si è venuta a creare 
una sorta di giungla previdenziale 
anche per gli handicappati. Ai cit
tadini che presentano spesso biso
gni eguali è stato riservato un trat
tamento differenziato. Il PCI ritiene 
che occorre mettere ordine nell'am
bito delle pensioni assistenziali e 
eliminare gradualmente ogni spere
quazione di trattamento. 
Occorre differenziare il trattamento 
riservato a cittadini totalmente inva
lidi al lavoro da quello riservato a 
chi, pur invalido, è in grado di svol
gere un'attività lavorativa. E' ne
cessario inoltre eliminare il feno
meno degli pseudoinvalidi attra
verso la definizione di parametri 
medico-legali più precisi ai fini del
l'attribuzione dell'invalidità civi'e. 
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Come 
unificare 
il sistema_ 
previdenziale 

L'INPS 
può 
funzionare 
meglio 

I guasti della frantumazione del si
stema previdenziale sono noti. Non 
c'è pari diritto alla pensione nep
pure fra lavoratori che, per lo sles
so numero di anni, hanno svolro 
l'identico lavoro. Ci sono regimi 
pensionistici che si sottraggono a! 
dovere della solidarietà verso i pen
sionati più poveri (interamente sul
le spalle del regime generale INPS) 
condizioni di maggior favore di al
cuni regimi pensionistici si avval
gono di un dato transitorio: il fa
vorevole rapporto oggi esistente fra 
numero di lavoratori in attività e 
pensionati. Di qui la necessità di r i
comporre l'unità e la solidariela 
del sistema pensionistico dei lavo
ratori dipendenti. I regimi diversi 
dell'INPS devono rimanere in vita 
quindi ad esaurimento e solo per 
gli attuali pensionati e assicurati. 
Per quanto riguarda i trattamenti 
integrativi il PCI valuta posili^a-
mente la proposta contenuta nel
l'accordo governo-sindacati che ne 
prevede la legittimità purché non 
gravino sulla finanza pubblica. 
La proposta, avanzata in questi gior
ni, di creare un unico ente per turli 
i « dirigenti » è inaccettabile. Sarem
mo posti di fronte a una grave frat
tura fra la grande massa dei lavora
tori e un gruppo ristretto di cittadini. 

L'età per 
andare in pensione 
Vi sono lavoratori (iscritti all'INPS) 
che vanno in pensione a 60 anni se 
uomini, e a 55 se donne. In altri 
casi l'età pensionabile è di 60 per 
uomini e donne, oppure di 65 per 
gli uomini e di 60 per le donne. Dif
ferenziazioni maggiori vi sono per 
i pensionamenti facoltativi antici
pati: nelì'INPS occorrono 35 anni di 
contribuzione, per i dipendenti de
gli enti locali sono sufficienti 25 an
ni, per gli statali bastano 20 anni e, 
se si tratta di donna sposata con 
figli, 15 anni. 
Come si possono eliminare le at

tuali disparità? Si deve unificare 
l'età pensionabile portandola a 60 
anni per gli uomini e a 55 per le 
donne. Se il lavoratore non avesse 
tuttavia raggiunto a tale età i -10 
anni di contribuzione per usufrjire 
del massimo d. pensione, deve po
ter continuare a lavorare fino al 
raggiungimento dei 40 anni di con
tribuzione e comunque non oltre ti 
65. anno di età- Queste proposte 
non sono tuttavia rigide. Devono es
sere previste deroghe per i lavora
tori occupati in attività usuranti e 
per coloro che hanno nella attuale 
legislazione un trattamento di mag
gior favore. 

Anche le norme sui pensionamen
ti facoltativi anticipati vanno unifi
cate. Si deve poter andare in pen
sione prima del compimento del
l'età purché risultino accreditati al
meno 35 anni di contribuzione, va 
tuttavia prevista una deroga (valida 
per un periodo di tempo definito: i 
sindacati propongono 10 anni) per
ché i lavoratori che tuttora godono 
di un trattamento di maggior favore 
possano avvalersene. 

Il cumulo con 
gli altri redditi 
Ecco un altro esempio delle ingiusti
zie dell'attuale sistema. Nel regime 
INPS al pensionato che lavora viene 
lasciata solo una piccola parte della 
pensione, pari al minimo. In altri 
regimi pensionistici (ad esempio per 
gli statali) viene trattenuta una par
te ancora più cospicua degli assegn1. 
Ancora: se si tratta di un pensio
nato INPS di anzianità (cioè che è 
andato in pensione con 35 anni di 
contributi) non gli viene lasciata — 
se lavora — nemmeno una lira del
la sua pensione. 

Tutto ciò vale per il pensionato 
che laverà alle dipendenze di terz;, 
se invece il suo è un rapporto di 
collaborazione (o viene così presen
tato) allora la pensione si cumuia 
totalmente. E' giusta questa diffe

renziazione? Nel vecchio progeMo 
Scotti c'erano proposte che decur
tavano troppo severamente la pen
sione di chi lavora. Eppure lavorare 
spesso è una necessità per l'anziano 
e un utile contributo che la società 
raccoglie ancora troppo avaramente. 
Quindi bisogna cambiare quelle 
proposte. 

E' necessaria una regolamentazio
ne del cumulo fra pensioni e redditi 
da lavoro che rimuova tutte le dispa
rità oggi esistenti e ponga tutti i 
pensionati che lavorano sullo stesso 
piano indipendentemente dal tipo 
di pensione che percepiscono. I sin
dacati propongono di salvaguardare 
da qualsiasi prelievo il livello pen
sionistico pari almeno al doppio dei 
minimi INPS. »• 

Il « tetto » di ' 
retribuzione pensionabile 
Solo alcuni regimi pensionistici nari-
no oggi un tetto di retribuzione mas
sima pensionabile. Negli altri il 
« tetto » non esiste e da qui hanno 
spesso origine le scandalose « pen
sioni d'oro ». Vi è un'altra dispari
tà: l'ammontare del « tetto » è di
verso anche fra quei regimi pensio
nistici che lo prevedono (nel l'I WS 
è di 12.600.000 annue, per i din-
genti d'azienda iscritti aU'INPDAI è 
di L. 21.677.500). La distanza che ora 
c'è fra cittadini che pur svolgendo 
lo stesso lavoro hanno retribuzioni 
diverse diventa ancor più evidente, 
quando, al termine di un medesimo 
periodo di lavoro, vanno in pensione 
con assegni mensili ancora maggior
mente differenziati.' ~ » 
Ecco quindi la necessità di fissare un 
« tetto » equo ed annualmente riva
lutabile in modo automatico, iden
tico per tutti i regimi pensionistici 
dei lavoratori dipendenti.' In quasi 
tutti i paesi europei c'è un l imre 
massimo per la retribuzione massima 
pensionabile. Gli avversari della r.-
forma, europeisti in tante occasioni, 
pur di difendere i privilegi in que
sto caso se ne dimenticano. "- " " 

* L'INPS non funziona e voi volete 
fare lì dentro l'ammucchiata di tut
ti i lavoratori? », ci chiedono con 
finto stupore gli avversari della ri
forma. A Torino si aspetta in me
dia un anno perché si concluda il 
lungo viaggio di una pratica di 
pensione. In alcune città bisogna 
attendere di più, ma vi sono anche 
casi in cui i tempi di attesa sono 
più brevi. Tuttavia si aspetta ancora 
troppo tempo per veder riconosciu
to un diritto per il quale per decen
ni sono stati versati contributi pre
levati dal salario. 
Come nasce questa situazione? Per 

molti anni l'INPS è stato gestito con 
metodi clientelari dai partiti di go
verno (la DC e l'on. Longo del 
PSDI lo sanno benissimo!). Gli am
ministratori attuali, in maggioranza 
si tratta di rappresentanti della 
CGIL, CISL e UIL, si son trovati a 
dover affrontare le conseguenze di 
un lunghissimo periodo di malgo
verno. Ci sono poi altre cause: la 
intricatissima legislazione previden
ziale, i paralizzanti controlli gover
nativi, il boicottaggio di tutte le mi
sure innovatrici (c'è l'incredibile vi
cenda della carenza di personafe 
che non viene affrontata perché il 

» governo impedisce il passaggio di 
: personale dagli enti disciolti. •* ., 
Bisogna quindi operare con deci-

; sione in due direzioni. Gli ostacoli 
che ci sono vanno superati chiaman
do i lavoratori a nuovi impegni di 
lotta perché sia raggiunto l'obiet
tivo centrale: Me prestazioni del
l'INPS vanno decisamente miglio
rate. In relazione all'allargamento 
dell'istituto va prevista la partecipa
zione di altre categorie, finora esclu
se dalla gestione. Nei comitati pro
vinciali va studiata anche la possi
bilità di una partecipazione dei pen
sionati. 

Regimi 
pensionistici 

Inps 

Autoferrotranvieri 

Elettrici 

Telefonici 

Volo 

Dirigenti azienda 

Giornalisti 

Statali (civili) 

Ferrovieri 

Enti locati 

N. lavoratori 
attivi 

per ogni 
pensionato 

1,51 

2,15 

2,44 

5,55 

10,26 

4,65 

3,45 

2,49 

1,11 

4,05 

Cassa Risparmio di Torino 5,29 

Contributi in % 
sulla retribuzione 

Comples- ! A carico 
sivi ! lavoratori 

23,61 7,15 

24 6,25 

30,25 5,48 

19 4,85 

15 5 

19 5 

23,61 7,15 

— 5,60 

36,4 5,60 

23 5,30 

22 4 

Periodi dai quali 
si ricava 

la retribuzione 
pensionabile 

migliori 3 anni 

ultimi 12 mesi 

ultimi 6 mesi 

ultimi 12 mesi 

migliori 12 mesi 

migliori 3 anni 

migliori 5 anni 

ultimo mese 

ultimo mese 

ultimo mese 

ultimo mese 

Ammontare pensione: in % 
per ami di 

15 anni 20 anni 25 anni 

30 

37,5 

37,71 

37,5 

45 

40 

40 

35 

36 

37,5 

32,14 

40 

50 

50,29 

50 

60 

53,3 

53,3 

44 . 

46 

45 

42,85 

50 

62,5 

62,86 

62,5 

75 

66,6 

66,6 

53 

56 

55 

53,57 

sulla retribuzione pensionabile 
contribuzione 

30 anni 35 anni 40 ann: 

60 

75 

75,43 

75 

90 

80 

80 

62 

66 

67,5 

64,28 

70 

87,5 

88 

87,5 

100 

80 

93,5 

71 

76 

82,5 

75 

80 

90 

88 

90 

100 

80 

100 

80 

80 

100 

75 



l ' U n i t à / domenica 23 settembre 1979 spet tacol i / PAG. 9 

Si aggiudica il Premio Italia 

«Processo per 
stupro» esce 
dal ghetto e 

vince a Lecce 
Proposta: replichiamo il programma 

Dal nostro inviato 
LECCE — Processo per stupro - il documento girato 
In videotape in un'aula del Tribunale di Latina nel 
1978 per la Seconda rete RAI • ha vinto il Premio 
Italia 1970 per i documentari, n premio della Regione 
Puglia è invece andato al programma finlandese II 
posto ptù bello del mondo. Per i documentari radiofo
nici. il Premio Italia è stato assegnato allo jugoslavo 
Sembrava che la montagna crollasse, mentre la radio 
svedese, con I vampiri non hanno frontiere, ha otte
nuto 11 premio della Federazione della stampa italiana. 

Con l'assegnazione degli ultimi riconoscimenti si è 
dunque giunti alla conclusione della trentunesima edi
zione del Premio Italia che ha fatto registrare, anche 
quest'anno, un buon livello medio qualitativo dei pro
grammi presentati. E' vero anche, d'altra parte, che 
da questa rassegna non si ricava • certamente un'idea 
attendibile della qualità della produzione media di cia
scun paese, giacché quello che qui viene presentato è 
generalmente ritenuto, dagli enti radiotelevisivi che 
scelgono e inviano i loro programmi, il meglio della 
loro produzione. Il "senso della rassegna — tuttavia, e 

al di là del premi — è quello di offrire una panora
mica abbastanza vasta degli indirizzi di lavoro e delle 
tendenze culturali delle televisioni di gran parte del 
mondo. Pur se, ovviamente, senza alcuna particolare 
certezza che il programma presentato sia davvero esem
plare degli Indirizzi generali di politica culturale dei 
diversi enti. <• . 

E' questo il caso, per esempio, proprio di Processo 
per stupro, il programma curato da sei donne (MG. 
Belmonti, A. Carini, R. Daopoulos, P. De Martils, An
nabella Miscuglio e L. Rotondo) che ha vinto 11 Premio 
Italia. La programmazione complessiva della RAI non 
offre certo, mediamente, su nessuna delle due reti 
(con qualche tentativo in più, comunque, da parte del
la seconda), materiali di analisi della realtà italiana 
particolarmente significativi. Il conformismo da una 

f arte, e il timore di «annoiare» il pubblico — che si 
voluto da sempre abituare a programmi commestibi

li e tutt'altro che inquietanti — dall'altra, hanno sem
pre fatto considerare programmi pur eccezionalmente 
validi come questo Processo per stupro degni di essere 
relegati nel ghetto della programmazione ordinaria. E' 
quel che sta avvenendo, in queste settimane, con l'ot
timo documentario-inchiesta di Gabriele Palmieri Sce
mi e cattivi, confinato In seconda serata al lunedi in 
contemporanea al film della Rete uno. 

Il Premio Italia a Processo per stupro, se da una 
parte comporta un giusto riconoscimento del valore di 
questo documento (già acquistato da diverse televisio
ni. fra cui l'esigentissima BBC Inglese), non dovreb
be tuttavia costituire in nessun modo un alibi (tipo 
« fiore all'occhiello ») per i dirigenti RAI. 

Il Premio Italia — e in questo i riconoscimenti pos
sono essere utili — può Invece diventare la molla per 
far scattare un'iniziativa ben più vasta di quella at
tuale in direzione della realizzazione di programmi di 
analoga forza analitica e documentaria. Un modo per 
dare un senso concreto al riconoscimento ricevuto dalla 
RAI, è senz'altro quello di replicare al più presto pos
sibile Processo per stupro una domenica sera in prima 
serata. 

Una volta tanto una replica ci trova d'accordo, e 
anzi assolutamente favorevoli. 

f. I. 

ANTEPRIMA TV « Addavenì quel giorno e quella sera » 

Roma violenta che parla in versi 
Va in onda stasera sulla 

Rete due (alle 20,40) la 
prima putì tatù di Addave-
ni quel giorno e quella 
sera. Al regista Giorgio 
Ferrara abbiamo chiesto di 
presentare per i lettori de 
l'Unità i7 suo programma. 

Ho avuto tra le mani per la 
prima volta il testo di Adda
venì quel giorno e quella sera 
nell'estate del 1974. Aveva un 
altro titolo e lo avevo com
missionato a viva forza all' 
Anonimo Romano (il quale 
tra l'altro è un mio vecchissi
mo amico e congiunto). Si 
trattava di un lavoro scritto 
per il teatro e secondo me 
tale è rimasto anche dopo un 
lungo lavoro di sceneggiatu
ra per la trasposizione sul 
«piccolo schermo», che ha 
aggiunto e tolto poco al te
sto, cosi come è stato pub
blicato in volume l'anno 
scorso. 

La storia è semplice da rac
contare: è quella di un ragaz
zo del popolo dei nostri an
ni, sempre al bivio tra vio
lenza e lotta politica, onestà 
e malavita. L'ambiente in cui 
la vicenda procede è la Roma 
popolare con i suoi lavoratori, 
disoccupati, prostitute, ladri. 
preti, padroncini e capipopolo, 
in un continuo conflitto, 
aspro e bonario al tempo stes
so. L'epilogo è tragico: il ra-
2«zzo si perde e perde la vita. 
Di chi la colpa? All'interroga
tivo è difficile rispondere. 
perché la colpa è sempre di 
tutti. Non solo dei « cattivi » 
ma anche di quei « buoni » 
che non sono all'altezza dei 
problemi che la società gli 
solleva contro. 

Lavorare intorno a questo 
testo non è stato semplice. 
Si trattava di rendere funzio
nale a un racconto per imma
gini un recitato che è tutto 
in versi (endecasillabi, sette
nari. rime sciolte, ecc.). Si 
trattava di affrontare la que
stione del dialetto romano 
che qui non appare per bre
vi battute o «battutacele», 

*K 

,0* 

Adriana Asti e Giorgio Ferrara durante la lavorazione di «Ad
davenì quel giorno e quella sera » 

come purtroppo ci hanno in
segnato alcune . « commedie 
all'italiana », ma come un fat
to letterario e poetico globa
le che cerca un suo rapporto 
diretto e completo con il pub
blico. Inoltre si trattava di 
adottare uno stile di raccon
to ne veristico né neorealisti
co. Per questo abbiamo cer
cato la via della ricostruzio
ne ambientale, sia per gì) in
terni che per gli esterni, se
condo moduli scenografici 
teatrali, evitando la strada 
del «girare dal vero» .nei 
quartieri di Roma. Il risulta
to, per me valido, è dunque 
teatrale, ed è in questa otti
ca che va vista l'operazione, 
riuscita o no che essa sia. 

Una componente determi
nante dello spettacolo è la 
musica di Antonello Venditti. 
il quale per la prima volta 
affronta il ruolo del compo
sitore e non quello del can
tautore. Non si tratta della 
musica di un «musical», né 

di un commento alle immagi
ni. La musica di Venditti è il 
nerbo di una decina di can
zoni e cori che fanno parte 
integrante del testo, ne ca
denzano i tempi e lo rendono 
un genere di inconsueta defi
nizione. Non commedia musi
cale dunque, né opera lirica. 
né operetta, ma direi una 
storia in versi e musica, cosi 
come del resto l'aveva conce
pita l'autore. Ho lavorato su 
questa linea di interpretazio
ne. non avendo alle spalle 
molti modelli cui far riferi
mento. Proprio questo carat
tere inedito del lavoro mi ha 
affascinato e ha persuaso il 
«produttore», la seconda re
te della Rai-TV. che ha fatto 
ogni sforzo, a Roma e negli 
studi di Torino, per portare 
a termine il progetto. 

Sulla scelta degli attori ho 
riflettuto a lungo: dovevo cer
care cantanti-attori o attori 
capaci di cantare? Ho optato 

per la seconda via perché più 

funzionale e aderente al ca
rattere poetico e teatrale del 
lavoro visto che in un testo 
come questo il coefficiente 
della recitazione resta decisi
vo. Qui non ci sono balletti, 
non c'è nulla della «rivista »: 
quel che dovrebbe arrivare 
allo spettatore, anche in ma
niera provocatoriamente di
retta e « populista », è un in
sieme di impressioni, di idee 
e di comunicazioni politiche 
e ideali ben precise. La reci
tazione teatrale e in versi re
sta il tramite più diretto ed 
efficace, a mio giudizio, di que
ste comunicazioni: di qui la 
necessità che l'attore sia atto
re sino in fondo. Anche quan
do. come nel caso esclusivo 
e limitato dei due protagoni
sti, Adriana Asti e Ninetto 
Davoli recitano cantando. 

L'esperienza della tecnica 
televisiva usata su un terre
no che mi riportava continua
mente a risolvere problemi ci
nematografici, di teatro e di 
teatro (se si può dire) musi
cale è stata di grande inte
resse. Fondere questi diversi 
elementi è risultato appassio
nante per me e credo per tut
ti coloro che hanno'lavorato 
con me, dagli attori ai tec
nici. 

La « ripresa », infatti, è 
stata effettuata con l'impie
go della telecamera ma con 
occhio al linguaggio cinema
tografico più che televisivo, 
in un ambiente dichiarata
mente teatrale in cui tutto è 
palcoscenico, quinta, fonda
le. Si fa uso. se pur discreto, 
del «kromakey», un mezzo 
che può essere una grande 
valvola per spettacoli di que
sto genere. 

Peccato che la televisione 
sia un mezzo cosi di massa 
e al tempo stesso cosi «pri
vato» da impedire ai realiz
zatori di uno spettacolo di 
verificare direttamente in sa
la, a contatto con 11 pub
blico, se hanno lavorato be
ne o male. 

Giorgio Ferrara 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
11 MESSA 
13 PAESE C H E V A I » GENTE CHE T R O V I 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
17 MOGLI E FIGLIE - (C) Ultima puntata 
17.50 NOVANTESIMO MINUTO 
18,15 CALCIO • Sintesi di un tempo di una partita di 

serie B 
18.40 L 'AVVENTURIERO - Telefilm 
19.10 E* PERMESSO? • CHE T E M P O FA • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 CAPITANI E RE - (C) - Ultima puntata 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
23,05 PROSSIMAMENTE 

T E L E G I O R N A L E - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13 
13.15 
14.45 
15 

17,50 
18.40 
1t 

19.40 
20 
20.40 

TG2 ORE T R E D I C I 
U M B R I A JAZZ *78 - (C) • Mecoy Tyner Sextet 
PROSSIMAMENTE • (C) 
TG2 D I R E T T A SPORT - (C) 
Jugoslavia: Giochi del Mediterraneo: Milano: Campio
nati mondiali di motonautica; Merano: Ippica, Gran 
Premio Merano; Palermo: Tennis 
DAKOTA • Telefilm - «Il riscatto» 
TG2 GOL FLASH - (C) 
CALCIO - Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A - (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 
7G2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
ADDAVENÌ* QUER GIORNO E QUELLA SERA • Tra
gedia romana in versi e musica di anonimo romano. 
diretta da Giorgio Ferrara, musicata da Antonello 

Venditti. Interpreti: Ninetto Davoli, Adriana Asti, 
Franco Interlenghi. Franco Cittì • (Prima puntata) 

21.4S TG2 DOSSIER • (C) 
22,40 TG2 STANOTTE 
22,55 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Karl Martin 

• TV Svizzera 
ORE 14,30: Telegiornale; 14,35: Telerama; 15: Un'ora per 
voi; 16: Carosello militare "79; 17,15: Caritè Chaplin; 17.50: 
Documentario; 18.40: «L'urlo silenzioso», telefilm; 19.30: 
Settegiorni; 20: Telegiornale: 20,20: Concerto dell'orchestra 
dei giovani della Comunità Europea; 21,45: La signora giu
dice; 23,05: La domenica sportiva. 

D TV Capodistria 
ORE 16.55: Telesport: 20,15: Pugilato; 21: Canale 27; 21.15: 
Punto d'incontro; 21,30: «Il grande Blister Keaton». film; 
23: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 11: On we go; 11,15: Concerto; 11.45: Cori; 12.45: Tram
polino 80; 12,45: A 2; 13,20: «Teste bruciate», telefilm; 
H.15: Il gioco dei numeri e delle lettere per I giovani; 
15.05: Animali e uomini; 16: Muppets; 16.40: Un orso di
verso dagli altri; 17.45: Circhi del mondo; 18.45: Stadio; 
19.40: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Giochi senza fron
tiere; 22,05: L'area di rigore; 23: Capolavori in pericolo. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: «Alla larga amigos oggi ho 11 grilletto facile», 
fiim; 19,15: Vita da strega: 20: I sentieri del West; 21: e Un 
posto al soie», film; 2335: Cinema, cinema! 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 
13, 19, 21. 23; dalle 6: Risve
glio musicale; 6,30: Domeni
ca nella giungla; 8,40: Mu
sica per un giorno di festa; 
10,13: All'ombra che faccia
mo?; 1130. Improvvisamen
te la canzone scorsa con 
Fred Bongusto; 12: Rally; 
12,30: Il calcio è di rigore -
Anteprima di stadio quiz; 
13.15: Il calderone; 13..W): 
Domenica io; 14,15: Il pri
mo venuto e...; 15: Parapa-
cian; 15,30: L'ultimo arriva 
to e...; 15,50: Carta bianca; 
16,50: Tutto il calcio minu

to per minuto; 18: Stadio 
quiz; 19,25: Jazz, classica e 
pop; 20,15: «La traviata» di 

G. Verdi. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
830, 930. 1130. 1230, 1330. 
16,50, 18,45, 1930. 22,30; dalle 
6 alle 7,05: Un altro giorno 
musica; 7,50: Buon viaggio; 
8,45: Hit Parade; 935: Buo
na domenica a tutti; 11: Al
to gradimento; 12: GR 2 an
teprima sport; 12,15: Canzo
ni m«de in Italy; 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14-18,48: 

Domenica con noi: raccon
to sportivo: La rivolta delle 
cicliste; 16: Domenica sport; 
17-18,48: Domenica con noi; 
18: Domenica sport; 19,50: 
Il pescatore di perle: 20,50: 
Spazio X formula due. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
8,45, 10.45, 12,45. 13,45, 18,45, 
20,45, 23,55; dalle 6: Quoti
diana Radiotre; Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8,25: Il 
concerto del mattino; 8,45: 
Succede in Italia; 8.50: Il 
concerto del mattino; 9: Se

renata per il compleanno 
della Regina Anna; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti: direttore Karl Bohm; 
1130: A toccare lo scettro 
del re; 12,45: Tempo e stra
de; 13: Disco-novità; 14: Mu
sica di Beethoven; 1430: 
Canzoni da battello; 14.45: 
Controsport; 15: Musica di 
festa; 17,15: «La Senna fe
steggiale» musica di Vi
valdi; 19,15: Elizabeth Klein 
interpreta Battole; 19,40: 
Idea della Calabria; 20: Il 
discofilo; 21: Concerto sin
fonico; 22,15: Libri novità; 
2235: Ritratto d'autore: Joa-
qum Rodrigo; 2335: Il Jazz. 

Individuo e società nel dibattito critico del cinema polacco 
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I film delirio» socialista 
In rassegna a Gdansk una produzione annua ricca e variata - Nelle opere dei gio
vani si registrano i dilemmi esistenziali, che pure rimandano al quadro storico 
e sociale - Wajda e Zanussi mediatori fra lo Stato mecenate e i nuovi talenti 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA GDANSK — 
« Cinema della tensione mo
rale*: è bene diffidare, in 
genere, delle etichette; ma 
questa, stilala sul posto da un 
attento osservatore, per defi
nire quanto di più nuovo e 
di più giovane è uscito negli 
ultimi tempi dagli « studi » po
lacchi, registra in effetti una 
certa qualità di fondo, una 
prospettiva d'insieme in cui 
convergono differenti tenden
ze ed esperienze. 

Della cinematografia di Po
lonia, in un momento di ri
cerca e di svolta, alle soglie 
degli Anni Ottanta, si è avu
to ampio ragguaglio nel Fe
stival nazionale (sesto della 
serie) svoltosi per otto inten
si giorni nella città sul Bal
tico, che serba ed impone con 
dolce fermezza, a chi la vi
siti, il ricordo incancellabile 
di un altro settembre, quello 
del 1939: quando il nome di 
Gdansk, allora a noi noia co
me Danzica, simboleggiò la 
prima eroica resistenza di un 
esercito e di un popolo alla 
guerra nazista. 

Ventitré titoli in concorso, 
e altri sette nella sezione in
formativa: datati tutti fra il 
'78 e il '79, alcuni recentissi
mi; poiché la produzione an
nua si aggira qui sulla tren
tina di film destinati prima
mente alle sale (senza calco-
tare, cioè, i lavori televisivi 
in senso stretto, sebbene i 
contatti e gli scambi fra i 
due « mezzi » siano frequen
ti), il panorama è apparso 
ricco e variato, come più non 
si poteva. Del resto, anche 
nella proporzione numerica, 
i temi d'attualità hanno tro
vato largo spazio, con uno 
spicco insolito, in un quadro 
che non escludeva, ma nem
meno privilegiava in maniera 
assoluta, distaccandosi dunque 
da una lunga consuetudine, la 
evocazione e la celebrazione 
del passato. 

Il * dominio della Storia > 
cui il cinema polacco si sa
rebbe oggi sottratto aveva cor
risposto peraltro — lo ha ri
levato il critico Jasek Fuksie-
wicz, uno dei relatori al con
vegno inserito nel Festival — 
ad una tradizione € fortemen
te radicata nella nostra let
teratura, nel nostro teatro, 
nelle belle arti che, durante 
un secolo e mezzo, accompa
gnavano o addirittura condu-
cevano le lotte per l'indipen
denza nazionale ». Donde una 
sensibile rimozione dei pro
blemi dell'individuo, un'incli
nazione a considerare i desti
ni umani come determinati, in 
modo immediato e schiaccian
te, dai grandi eventi storici. 

Ai giorni nostri, è la « per
sona » prima che la e socie
tà » ad accentrare l'interesse 
degli esponenti più significa
tivi del cinema polacco di 
fresca leva. Nel finale di Ama-
tor (ovvero Amateur, ovvero 
Cineamatore), l'opera seconda 
del trentottenne Krzysztof Kie-
slowski, premiata a Mosca e 
poi a Gdansk (dove ha otte
nuto il massimo alloro), il 
protagonista rivolge verso la 
propria faccia la macchina da 
presa, già puntata sul mondo 
esterno; così gli autori delle 
generazioni nuovissime scru
tano con insistenza il toro stes
so volto di figli d'un cambia
mento irreversibile, che non 
può dirsi però ancora e in 
tutto rivoluzione, e che, nei 
difficili, contraddittori svilup
pi della scelta socialista, mo
stra visibili segni di guasti, 
storture, squilibri, lacerazioni. 

I dilemmi esistenziali, in
somma, anche se messi in net
ta evidenza, rimandano pure 
al quadro storico e sociale. 
ma con più attento e talora 
ossessivo studio delle situazio
ni specifiche, ristrette comun
que. generalmente, nel campo 
professionale, artistico, intel
lettuale. culturale. 

Attori, registi, ingegneri, ar
chitetti, docenti, giornalisti so
no i personaggi che prevalgo
no, in molti sensi del termi
ne. Certo, si tratta di settori 
importanti, di per se. della 
collettività: e che meglio d'al
tri. forse, si prestano a proie
zioni metaforiche: nellp tra
versie del cineasta dilettante 
del già citato Amator sì leg
gono fin troppo limpidamente 
quelle di tanti suoi colleghi. 
magari celebri, alle prese non 
con un singolo dirìgente d'in
dustria. bramoso di lustro per 
la sua ditta, ma pavido di 
qualsiasi rappresentazione non 
agghindata della realtà; ben
sì con le ricorrenti oscilla
zioni, fra paternalismo e au
toritarismo; chiusure censo
rie e aperture liberali, dello 
Stalo Mecenate, come qui lo 
chiamano. 

E* giusto e opportuno ram
mentare che il sistema cine
matografico in Polonia si ba
sa sull'autonomia d'iniziativa 
di otto gruppi produttivi com
posti di artutti e tecnici di 
orientamento affine, i quali 
discutono ed elaborano al lo
ro interno progetti di film da 
sottoporre alla approvazione 
conclusiva del ministero del-

NELLE FOTO: Tadeusz Huk e Halina Labonarska 
sono I protagonisti di « Attori di provincia », 

lungometraggio d'esordio della giovane 
regista Agnieszka Holland 

la Cultura: il dialogo non è 
sempre facile, ma, secondo 
la più che autorevole testi
monianza di Andrzej Wajda, 
vi sono vari « mezzi di per
suasione » da esercitare nei 
confronti del potere politico. 
E diffuso era, tra i parteci
panti alla rassegna di Gdansk, 
il parere che la « linea » pre
sente del governo e del mi
nistero lasci alla creazione ar
tistica un notevole margine di 
libertà: sempre che non man
chino, nei creatori, coraggio, 
tenacia, gusto del rischio. 

Diciamo di più: se vi è sta
ta, soprattutto in questo 1979, 
una fioritura di opere impe
gnate su argomenti scottan
ti. dotate d'un linguaggio spi
gliato e aggressivo, ciò non 
si deve tanto o solo a bene
vole concessioni « dall'alto », 
quanto e soprattutto alla bat
taglia che, singolarmente e 
solidalmente, hanno condotto 
registi come Wajda e Krzysz

tof Zanussi: L'uomo di mar
mo (ormai conosciuto anche 
dal nostro pubblico) e il suc
cessivo Senza anestesia del
l'uno, Camouflage (o Mimeti
smo) dell'altro, risalenti alle 
stagioni scorse, indicano un 
cammino che altri percorre
ranno, ampliando il raggio di 
intervento critico sulle que
stioni dell'individuo e della 
società: pur senza superare, 
a opinione di chi scrive, l'ec
cellenza di quei risultati. 

Wajda ha cinquantatrè an
ni, Zanussi dieci di meno: 
l'uno è attivo da circa un quar
to di secolo, l'altro da un paio 
di lustri; entrambi hanno sa
puto assumere una funzione 
di guida e di sostegno alle 
fatiche dei più giovani colle
ghi, mentre essi medesimi 
e ringiovanivano » le loro pro
blematiche e il loro stile. Il 
ruolo che Wajda, in speciale 
misura, ha svolto e svolge co
me presidente dell'Associazio

ne dei cineasti polacchi (pro
motrice dello stesso Festival 
di Gdansk, insieme con il mi
nistero della Cultura e delle 
Arti, rappresentato dal vice
ministro, responsabile per il 
settore cinematografico) sem
bra determinante. Crediamo 
sia un fenomeno raro, se non 
unico, almeno in Europa, que
sto fenomeno: di autori famo
si, cioè, che mettono il pro
prio prestigio, la propria forza 
contrattuale, al servizio di 
quanti premono, per così dire, 
alle loro spalle; che si preoc
cupano di assicurare una suc
cessione, una continuità non 
fondata sul nepotismo, ma sul 
merito, sul talento. Non è ipo
crisia, insomma, affermare 
che tra le diverse generazioni 
del cinema polacco non si è 
manifestata una rottura; si è 
instaurato, invece, un rappor
to dialettico e costruttivo. 

Quasi emblematicamente, 
uno dei film di punta del Fe

stival di Gdansk 1979 recava 
la firma d'una giovane cinea
sta. Agnieszka Holland, che a-
veva esordito, nel 1973, come 
assistente di Zanussi per Il
luminazione; e che, lo scorso 
anno, ha scritto con Wajda il 
copione di • Senza anestesia. 
Fra le due date si collocano 
opere per la TV o in collabo 
razione con altri: Attori di 
provincia è la prima cosa di 
largo respiro interamente sua. 
e costituisce un esordio per 
molti aspetti sorprendente. 

In una media città, lontano 
da Varsavia, un regista venu
to di là, di grossa rinomanza. 
ma ormai assuefatto alla più 
cinica routine, sta provando 
un classico della drammatur
gia patriottica in versi. Libe
razione di Stanislaw Wyspian-
ski, con interpreti del luogo; 
uno solo di questi, Krzysztof, 
si pone e pone agli altri do
mande sgradevoli, che riguar
dano, ad esempio, la dubbia 
possibilità di incarnare, oggi, 
in figure corpose e sanguigne, 
personaggi allegorici, e il sen
so stesso di una riproposta, 
nel presente, dei testi del re
pertorio nazionale ottonove-
centesco. 

Gli •affanni di Krzysztof 
traggono -velenoso alimento da 
una crisi anche privata, dal 
progressivo logorarsi del suo 
legame con la moglie; della 
quale egli, d'altronde, com
prende male e tardi le frustra
zioni (la vocazione artistica di 
lei ha dovuto ripiegare nelle 
più modeste mansioni di ani
matrice d'un teatro di mario
nette). Una cinepresa mobile 
e inquieta esplora, dall'inter
no, i travagli dei protagonisti, 
convertendoli in immagini di 
vibrante plasticità, in una 
nevrotica loquacità interval
lata da paurosi silenzi. Segni 
stilistici che ritroveremo, con 
quelli tematici (nesso tra di
mensione pubblica e domesti
ca, contrasto fra carrierismo 
e anticonformismo) in altri 
film di rilievo, di cui si dirà 
in un secondo articolo. 

Aggeo Savieli 

BANANA REPUBLIC. Regi
sta: Ottavio Fabbri. Film con
certo dal vivo con Lucio Dal
la, Francesco De Gregori, Ro
solino Cellamare, Italiano. 
1979. 

Accadde anche per Wood-
stock. tanto per fare un 
esempio di quelli grossi. 
Quando un fatto musicale ac
quista una risonanza che. da 
sola, garantisca il successo 
dell'operazione, e nello stesso 
tempo una continuità che 
permetta di lavorarvi sopra 
con calma, l'industria cine
matografica viene chiamata a 
compiere la propria opera di 
registrazione. Il ragionamen
to è semplice: la tournée esti
va di Lucio Dalla e France
sco De Gregori è stata un 
grande successo, come da 
tempo non se ne vedevano. 
Per cui traiamone un film: 
cosi oltre ai 50.000 al colpo 

CINEMAPRIME Banana Republic 

Il disco per sentirli, 
lo schermo per vederli 

dei concerti avremo anche 
i milioni 

Il film esce contemporanea
mente all'LP omonimo (che 
racchiude in pratica lo stes
so repertorio); le due cose si 
pubblicizzano a vicenda e 
fanno pubblicità anche ai 
precedenti dischi dei due. Il 
meccanismo è questo, e se 
non fosse che la cosa riguar
da due cantanti bravi e pre
parati ci sarebbe quasi da ar
rabbiarsi: noi non ci arrab
biamo, e notiamo solo che 
la politica (commerciale? cul

turale? commerciale e cultu
rale!) è sempre quella, che 
si tratti di Dalla-De Gregori 
o di Renato Zero. 

In questi casi, diciamolo 
chiaramente, il cinema è 
mezzo vicario: il film è un 
semplice filmato promoziona
le dilatato a due ore di spet
tacolo, parte non poco secon
daria di un'operazione che 
celebra altrove, segnatamente 
nel campo discografico. I prò • 
pri fasti più remunerativi. 
Certo che. quando ci sono in 
ballo dei musicisti intelli

genti, farebbe piacere che la 
mediazione del mezzo cine
matografico fosse l'occasione 
di una riflessione su se stes
si. sul proprio far musica. 
Invece niente, registrazione 
del concerto e stop, quattro 
frasi smozzicate tra un pezzo 
e l'altro che non ci vengano 
a dire che sono auto-analisi 
o roba del genere. Per cui si 
assiste a Banana Republic 
come si assisterebbe a un ve
ro concerto; che è molto feti
cistico. se ci pensate: crede
re di vedere dei musicisti che 
in realtà non et sono, ap
plaudire dei fantasmi. Si 
dirà che questo è cinema, ar
te di immagini mediate; va 
bene, ma non è musica, arte 
che va vissuta ben più diret
tamente se si vuole che sia 
crescita culturale dell'indi
viduo. 

al. e. 

APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

«Crimini di pace» a Marghera 
Avviene ormai di quando 

in quando di imbattersi sul 
video in inchieste che af
frontano problemi vitali del 
nostro tempo e della nostra 
società con l'intenzione di 
coglierli nel vivo di una situa' 
zione precisa e di andare ol
tre le forme rituali del gior
nalismo televisivo. Sono in
chieste nelle quali microfoni 
e telecamere vengono porta
ti « tra la gente », e si scar
ta il consueto pellegrinaggio 
da un'istituzione all'altra, da 
un « esperto » all'altro. L'uso 
dei mezzi leggeri per la video-
registrazione è appunto fun» 
zionale a questa intenzione. 

Chi ha notizie in anticipo 
della programmazione di 
queste inchieste, e le sceglie 
per un preciso interesse, e le 
segue con attenzione, può 
rendersi conto che si tratta di 
programmi ver molti aspetti 
di sapore diverso dui solito, 
nei quali emergono autentici 
frammenti di vita vissuta e i 
problemi si pongono con la 
forza dell'esperienza quotidia
na di chi li soffre. E, tutta
via, si avverte ancora, anche 
in questi programmi, quanto 
pesanti siano i limiti strut
turali del modo di produrre 
e programmare U ^discorso» 
televisivo, oggi e qui E ci si-
chiede quale tipo di comuni
cazione questi progrgammt at
tingano per la generalità del 
pubblico televisivo. 

Ecco — ultimo esempio — 
Vinchiesta sul lavoro e la vita 
condotta da Anna Lajolo. Al
fredo Leonardi e Guido Lom
bardi, e trasmessa in due 
puntate sulla Rete due. Il te
ma è fra i più drammatici, 
oggi, del nostro paese (ma poi 
anche in tutte le società di 
€ capitalismo maturo*) il luo
go dell'inchiesta era la zona 
di Porto Marghera-Venezia 
nella quale la presenza di 
una colossale fabbrica di in
quinamento e di morte come 

il Petrolchimico della Monte-
dison esalta al massimo la 
tragica contraddizione tra vi
ta e lavoro. 

Gli autori — che lavorano 
Insieme da anni — hanno cer
cato di scavare in questa con
traddizione, dentro il com
plesso industriale e attorno 
ad esso, sollecitando a parla
re operaie e operai, casalin
ghe, giovani. Sullo sfondo del 
paesaggio apocalittico della 
fabbrica chimica e delle cal
li veneziane, si sono dipanate 
così le testimoniarne sui cri
mini di pace perpetrati dalla 
industria chimica (i cosiddet
ti « infortuni sul lavoroni, 
sulle pesanti difficoltà della 
condizione femminile .e giova
nile, sulle soffocanti conse
guenze dell'inquinamento; sul 
rifiuto, soprattutto da parte 
delle giovani generazioni, di 
lavorare e di consumare la 
propria esistenza in queste 
condizioni, e sulla ricerca di 
una via di uscita, attraver
so la fuga o attraverso 
la lotta. Le composizioni di 
tre cantautori — Bertelli, 
D'Amico, Trolese — facevano 
da contrappunto, spesso con 
la ricchezza espressiva del dia
letto veneto, alle interviste e 
ai colloqui intessuti dinanzi 
alla telecamera, che, soprat
tutto in certi momenti, sem
brava voler ricalcare perfino 
a profilo fisico dei luoghi e 
delle persone. 

La protesta percorreva per 
intero le due puntate del pro
gramma, a volte più argo
mentata, a volte nutrita sol

tanto di sofferenza e di in
sofferenza. 

E si potevano apprendere 
molte cose, almeno ribadite 
se non sempre inedite. Ma 
questo fiume ininterrotto di 
parole rischiava anche, a mo
menti, di trasformarsi in un 
muro oltre il quale non era 
facile cogliere la dialettica 
profonda delle contraddizioni 
reali. Il fatto è che, ancora 
una volta, si avvertiva come 
colloqui e interviste non ba
stino a raccontare i processi 
reali: perchè necessariamen
te si limitano a rievocare fat
ti avvenuti sempre in altro 
tempo o in altro luogo; per
chè oscillano costantemente 
fra la soggettività più ele
mentare e il discorso a per la 
TV»; e perchè infine esigo
no un alto grado di concen
trazione da parte del tele
spettatore, per essere segui
te nella loro interezza. In 
realtà, in questo tipo di in
chieste accade una sola cosa: 
la gente parla, e parla della 
propria esperienza. Non è po
co. certo: ma, per un mezzo 
di comunicazione come la 
TV, è ancora soltanto una 
parte. Si vorrebbe essere sia
ti messi in grado di assistere 
ai fatti che vengono rievo
cati, si vorrebbe entrarci den
tro, si vorrebbero vedere te 
situazioni in atto e i conflitti 
in sviluppo, per poter coglie
re direttamente, noi, tutto lo 
spessore della realtà. E si vor
rebbe poter verificare, con
frontare cose e parole, mo
menti di vita dei protagonisti 
e loro riflessioni. 

Ma è possibile giungere a 

Amalia Rodrìguez colta da infarto 
LISBONA — Amalia Rodrìguez, la cantante portoghese 
soprannominata la «regina del Fedo», è stata colta da 
infarto; da Ieri si trova ricoverata presso l'ospedale civico 
di Lisbona. Le sue condizioni, a quanto hanno riferito i sa
nitari, stanno migliorando, ma le è «tato proibito di rice
vere visite. " 

questo? Non nelle attuali 
condizioni, nonostante tutta 
l'intelligenza e la buona vo
lontà di chi opera in questo 
solco di « presa diretta » con 
i protagonisti. Non sempre. 
infatti, basta aprire microfo
nt e obiettivi. Per compiere 
un salto di qualità, sarebbe 
necessario — tanto per co
minciare — registrare i fatti 
mentre accadono, trovarci sul 
posto nei momenti decisivi 
dei processi, cogliere le con
traddizioni mentre esplodo
no. Ma questo non è possibi
le se, in ogni caso, chi fa l'in
chiesta non può che compie
re brevi incursioni — per 
quanto attente, per quanto 
partecipi — dall'esterno sulle 
realtà prescelte: perchè le si
tuazioni non si verificano a 
comando, e i conflitti non so
no sempre tanto clamorosi 
da risultare immediatamente 
evidenti. 

Accade, invece, che non si sia 
presenti nemmeno nel mo
mento in cui i conflitti esplo
dono con maggiore violenza: 
pensiamo a quel che sarebbe 
venuto fuori dal video se que
sta inchiesta fosse almeno 
cominciata il giorno dopo la 
morte dei tre operai avvenuta 
nel marzo scorso al Petrolchi
mico. Tra Valtro, finalmente, 
si sarebbero conosciute veri
tà che nemmeno questo pro
gramma è riuscito a dirci. 

Ma per ottenere questo, sa
rebbe necessario, intanto, che 
il tanto celebrato € rapporto 
con a territorio » si articolas
se in modi ben diversi, con 
legami permanenti e di colla
borazione produttiva con i 
protagonisti dette diverse si
tuazioni: da questo si po
trebbe partire in condizioni 
qualitativamente nuove e di
verse per produrre in modo 
nuovo e diverso. Altrimenti, 
nella migliore delle ipotesi, si 
può giungere ad una logica 
che somiglia molto a quella 
dell* accesso ». 
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Documento della maggioranza 

In dieci punti 
l'impegno 

del Campidoglio 
La nota chiude le riunioni sul proble
ma del sindaco - Uno sforzo comune 

I partiti della maggioran
za capitolina hanno affron
tato nei giorni scorsi 1 pro
blemi posti dalle dimissio
ni del sindaco Argan e le 
prospettive politiche e prp-
grammatiche dell'attività del
la giunta. Su questi temi, 
anche in vista dell'imminen
te elezione del nuovo pri
mo cittadino della capitale, 
i partiti della maggioranza 
hanno emesso un lungo co
municato del quale pubbli
chiamo ampi stralci. 

«Il Pei. il Psi, il Psdi. il 
Pri — si legge eantizitutto 
nel documento — riconfer
mano la validità del quadro 
politico e del programma sui 
quali si basa l'opera della 
giunta comunale dal '76. 

«Tale quadro si fonda sui 
rapporti di solidarietà po
litica che scaturiscono da 
una comune volontà di rin
novamento disila vita eco
nomica, sociale, istituziona
le e culturale della città e 
che si fendano sull'impegno 
diretto nel governo cittadi
no del PCI, del PSI, del 
PSDI, e sull'apporto pecu
liare, nel corso dell'attività 
consiliare del PRI ». 

« I partiti della maggioran
za — continua il documento 
— sottolineano che tali rap
porti di solidarietà e l'espe
rienza di governo che ne 
consegue hanno la loro au
tonoma ragione d'essere, e 
la loro discriminante nel 
progetto rinnovatore che la 
coalizione capitolina, pur tra 
grandi difficoltà e resisten
ze sta portando avanti. Ogni 
apporto a quest'opera di ri
sanamento o di rinnovamen
to troverà nel partiti della 
maggioranza un atteggiamen
to di massima apertura. I 
quattro partiti della coalizio
ne capitolina ribadiscono il 
loro impegno a consolidale 
tra tutti i Partiti democrati
ci il principio — riconferma
to nel recenti accordi isti
tuzionali — della garanzia 
pluralistica nel funzionamen
to delle istituzioni perché sia 
rafforzato e ulteriormente 
sviluppato un clima di cor
rettezza nei rapporti politici 
tra le forze della maggioran
za e quelle dell'opposizione e 
sia garantito al confronto 
sociale e politico un caratte 
re civile ». 

« L'azione complessiva del
la giunta capitolina — si 
legge ancora nel documento 
— si è svolta in questi tre 
anni nel pieno di una pro
fonda crisi che ha investito 
tutti 1 settori della vita del 
Paese e che si è manife
stata nella vita della Capi
tale con l'esplodere di nuo
ve e acute contraddizioni e 
tensioni sociali ». 

«Ciò mette ancora una 
volta in rilievo — afferma
no i partiti della maggioran
za — come il problema del
la capitale, del suo ruolo 
della sua funzione non con
sente a nessuno di incorag
giare atteggiamenti dì at
tendismo, di rivincita, di de-
responsabilizzazione. ma ri
chiede uno sforzo convergen
te di tutte le forze che a 
vario titolo hanno la respon
sabilità del governo del Pae
se. della Regione e del Co
mune ». 

Le forze politiche della 
maggioranza ritengono che 
A questo sforzo la giunta co
munale abb'a corrisoosto con 
pieno impesno. Elementi por
tanti di tale impegno sono 

Per la sanità 
incontri e s 

! impegni 
della Regione 

i 
La situazione nell'ospedale | 

di Bagnoregio, in provincia i 
di Viterbo, e d; cliniche ro- ! 
mane è stata al centro di una 
serie di incontri che si sono 
svolti alla Regione. L'asses
sore Ranalli e i membri del!;» 
commissione sanità hanno ri
cevuto tre delegazioni di la
voratori. 

La prima, formata da la
voratori dell'ospedale di Ba
gnoregio ha fatto presente 1* 
assoluta insufficienza del no
socomio. che dispone soltan
to di 50 posti-letto, insuffi
cienti rispetto alle necess:tà-
Ranalli ha assicurato che il 
futuro dell'ospedale sarà de 
finito, nell'ambito del piano 
sanitario regionale, 

La seconda delegazione era 
formata da lavoratori della 
clinica Villa Grazia, di viale 
Marconi. Il personale è m agi
tazione contro il licenziamen
to di 7 lavoratori disposto dal 
direttore, dott. Alessandrini. 
L'ostinazione e il comporta
mento antisindacale del dott. 
Alessandrini hanno reso vani 
finora gli sforzi compiuti, per 
risolvere la vertenza, dall'as
sessorato alla sanità, dalla 
circoscrizione e dai sindacati. 
La Regione (assessorato e 
commissione sanità) sono im
pegnati ad ottenere la revoca 
del licenziamento. 

L'ultima delegazione prove
niva da Villa San Pietro. 1' 
ospedale sulla Cassia gestito 
da un ordine religioso. Il no
socomio è interessato da un' 
agitazione del personale per
chè i gestori si rifiutano osti
natamente di attuare !a pian
ta organica, approvata dal'ft 
giunta regionale. che consen
tirebbe la definitiva sistema
zione delle posizioni di alcuni 
lavorator.. Rinalh si e detto 
solidale con la lotta 

Raffaele Di Chio, boss delle estorsioni, freddato con 4 colpi di pistola 

Ucciso da un killer alla Buf alotta 
Forse già identificato l'assassino 

A sparare sarebbe stato Antonio Polisena, 40 anni, concorrente sulla « piazza » del Tufello - La di
scussione sotto casa, il viaggio in auto, poi la sparatoria - La ricostruzione fatta da alcuni testimoni 

stati il ruolo di unificazio
ne delle forze democratiche 
e di mobilitazione della co
scienza e delle masse popo
lari svolto dal Comune per 
contrastare la violenza ever
siva e terroristica; 11 contri
buto dato al processo di ri» 
forma dello Stato e della pub
blica amministrazione con 
le scelte e l provvedimenti 
sul decentramento ammini
strativo e le proposte di rior
dino dei servizi e degli uffied 
comunali; lo sforzo prodotto 
per affermare concretamen
te nella vita dell'amministra
zione comunale una linea di 
programmazione dell'uso del
le risorse e del territorio se
condo gli indirizzi rinnova
tori definiti nel primo pro
gramma poliennale di attua
zione del PRG, nel piano po
liennale di investimenti e nel
l'accordo tra Comune sinda
cati e associazioni dei co
struttori; le iniziative per la 
riqualificazione culturale del
la città: da quelle per la 
seconda università di Tof 
Vergata a quelle per l'estate 
romana ». 

I partiti della maggioran
za riconfermano anche in 
questa occasione la loro vo
lontà di proseguire lungo le 
linee e secondo 1 programmi 
già fissati sollecitando la 
Giunta a rinvigorire la sua 
azione 

A questo proposito — af
ferma il documento — i par
titi della maggioranza capi
tolina indicano all'attenzione 
del nuovo sindaco e della 
Giunta le seguenti questioni: 

O Una ripresa incisiva di 
iniziativa politica del Co

mune di Roma nei confronti 
del Governo e del Parlamen
to « perché siano assunti co
me problemi nazionali i temi 
relativi alla vita delle grandi 
città ». 

O w L'ulteriore sviluppo del 
decentramento per con

solidare un sistema di go 
verno della città articolato 
e pluralistico che susciti 'a 
partecipazione diretta dei cit
tadini ». 

0 « Un'azione vigorosa del
la giunta che fronteggi 

la drammaticità della situa
zione che si sta determinan
do sul problema della casa. 
A questo riguardo — affer
ma il documento — si impo
ne il proseguimento dell'ini
ziativa della giunta volto ad 
ottenere dal Governo la pro
roga degli sfratti, il varo del 
piano decennale per l'edili
zia. la definizione di misure 
legislative che consentano di 
risolvere la questione della 
sanatoria edilizia delle bor
gate ». Al tempo stesso è ne
cessario che da parte della 

. giunta « si approntino tutti 
quei provvedimenti in grado 
di garantire uno snellimento 
sensibile delle procedure di 
assegnazione dei programmi 
già varati di edilizia econo-
m'ea e popolare ». 

© Per la politica scolastica 
punto centrale è costi

tuito dalla rapida realizza
zione della seconda univer
sità romana a Tor Vergata. 
Verranno altresì portati 
avanti « anche stimolando la 
proposta e la partecipazione 
degli organismi di gestione 
democratica della scuola, il 
decentramento dei servizi 
scolastici e parascolastici ». 

© Impegno straordinario 
dell'Amministrazione Co

munale nella battaglia con
tro il dramma sociale della 

* diffusione della droga. « A 
questo proposito — sottoli
nea 11 comunicato — si rende 
necessaria da parte 'del Co
mune di Roma una inizia
tiva te?a a dare un contri
buto alla definizione di nuo
vi e più adeguati strumenti 
legislativi. Al tempo stesso 
occorre che l'amministrazio-

: ne comunale sia al centro 
i dello sviluppo di una vera e 
; propria campagna di educa-
! z'one nelle scuole e nei quar

tieri e sappia verificare ed 
adeguare gli strumenti di.cui 
dispone per il recupero dei 
tossicomani. Essenziale sarà 
inoltre ai fini della l i t ta 
contro la p'aga della tì. -a 
l'impegno per far crescer'' 
nella città e soprattutto nel
le zone dei quartieri p:ù pe
riferici attorno ai t*»mi della 
cultura e dello socrt veri e 
propri centri polivalenti 

0 La rapida attuazione de
gli impegni assunti re

centemente dal Consiglio co
munale in materia annona
ria. con particolare riferi
mento alla rapida definizio
ne del piano del commerc'o 
e della politica dei prezzi. 

O H varo di misure capa
ci di fronteggiare i pro

blemi più immed'ati che si 
possono determinare nella vi
ta cittadina in relazione al
l'annunciato piano del Go
verno d: razionamento delle 
risorge energetiche. 

O Verifiche e riassetto del 
p a n o per il traffico cit

tadino e della rete del tra
sporto pubblico anche jn re
lazione alla prossima entrata 
in funzione di un nuovo tron
co della metropolitana 

O Impulso particolare a 
tutt : quei provvedimenti 

tesi a rendere la città più 
pulta. *1n particolare — si 
afferma — è necessario por
tare rapidamente a conclusio-

i ne il piano per la meccan'z-
za rione del servizio e le trat
t a r v i con le organizza'ioni 
s'nda"ali del settore per la 
diversa organizzazione del 
lavoro ad essa collegata ». 
/TN Rapido insediamento del 
^ consorzio socio-sanitario 
tra il Comune e la Provincia 
e 'Sf.tuzione delle Unità Lo
cali sociosanitarie. 

Il corpo senza vita di Raffaele Di Chio 

Scoperta dagli agenti della narcotici 

«Casa della droga» al Gianicolo 
(con canapa indiana nel giardino) 

Una vera « casa della droga » in pieno 
centro di Roma. Eroina, hashish e marijua
na erano tenute custodite e ben confezionate 
in armadietti, mentre sul retro dell'appar
tamento. nel giardinetto, fioriva una ricca 
piantagione di canapa intfiana. Sui tavoli. 
bilancini e aggeggi per « tagliare » gli stu
pefacenti. La casa, un vecchio appartamen
to in via delle Fornaci, al Gianicolo, è stata 
scoperta ieri, nel corso di una vasta battuta. 
dagli asenti della sezicne narcotici della 
questura. Da tempo la polizia era sulle 
tracce di alcuni spacciatori del quartiere. 
dopo una serie di appostamenti è stata 
trovata la pista giusta. Entrati nella casa. 
disabitata, gli agenti hanno rinvenuto in 
alcuni armadietti oltre 30 grammi di eroina 
pura già cenfezicnata per un migliaio di 
dosi, un etto di hashish e ben 6 chilogram
mi di marijuana, già essiccata e prcnta per 
la vendita. 

Su un tavolo, poi. c'erano attrezzi di 
ogni genere.(macinini, bilancini) per il ta

glio "degli stupefacenti e. sul retro, canapa 
indiana coltivata con piante alte un paio di 
metri. Il proprietario dell'appartamento, 
Michele Rizzi di 35 anni è riuscito a sfuggire 
alla cattura. 

Poche ore più tardi, comunque, la polizia 
ha arrestato un giovane, Roberto De Caro
lis, 27 anni, conosciuto come corriere della 
droga per conto di una grossa organizza
zione interna zicnale. In casa gli agenti han
no trovato biglietti aerei, documenti, soldi e 
15 grammi di eroina pura. Altri 15 grammi 
di eroina pura seno stati sequestrati dalla 
polizia in casa di un piccolo spacciatore, 
Mario Poggio di 28 anni. 

Infine, sempre ieri, la guardia di finanza 
dell'aeroporto ha sequestrato 60 chili "di ha
shish durante il controllo di un volo della 
linea aerea pakistana. Lo stupefacente era 
contenuto in due cassette di legno ccn so
pra l'etichetta «ogeetti di prtigianato ». Sul 
mercato la droga avrebbe fruttato circa 300 
milioni di lire. 

Lo hanno prelevato sotto 1' 
abitazione de] fratello, e do 
pò una lite gli hanno sparato 
quattro colpi di pistola quasi 
a bruciapelo. Tre lo hanno 
colpito al volto. Raffaele Di 
Chio. 35 anni, è caduto a ter
ra. a due passi dal marcia
piede. ed è morto. L'assassi
no è stato identificato più 
tardi, dopo le testimonianze 
dei parenti. Si tratta di An
tonio Polisena. 40 anni, abi
tante in via Capraia, cono
sciuto alla polizia per furti. 
ricettazione e rapine. L'uomo 
è scomparso dalla circolazio
ne ed è ricercato dalla poli
zia e dai carabinieri. I due 
avevano già litigato spesso, 
tanto che nel 76 il Poliscila 
denunciò Di Chio, che, a suo 
dire, gli aveva rubato soldi e 
preziosi. 

Un'esecuzione che è — con 
ogni probabilità — un regola
mento di conti. Di Chio era 
conosciuto alla Bufa lotta, do" 
ve è stato assassinato, e nel
la zona dove abitava, ai Tu
fello. Lo conoscevano come 
«er barese»: un piccolo boss 
del racket dell' estorsione ai 
danni dei commercianti. Ma i 
suoi parenti negano, dicono 
che negli ultimi tempi aveva 
messo la testa a posto, era 
uscito dal giro, tanto che ave
va aperto, con l'aiuto del fra
tello, un negozio di pesche
ria. 

Ma. forse. Dì Chio è stato 
ucciso per aver commesso 
uno sgarro a qualche altra 
banda, per aver tentato di in
vadere il territorio di qualcun 
altro. Era ancora nel giro, in
somma. La sua carriera nella 
malavita era lunga: era stato 
arrestato più volte per favo
reggiamento. ricettazione, fur
ti. Era stato sospettato anche 
di aver fatto parte dell'anoni
ma sequestri. L'ultima volta 
finì in galera insieme a Clau

dio Vannicola, per favoregg'a 
mento nei confronti di un kil 
ler. Un anno dopo nel '76. fu 
arrestato di nuovo perchè nel
la sua abitazione era stata se 
qtiestrata refurtiva. Aveva ii 
controllo di quartiere e il suo 
territorio era proprio la Bu-
falott-i dove è stato freddato. 

Vediamo i fatti. Raffaele Di 
Chio era a casa del fratello 
ai Monti Tiburtini. insieme 
alla moglie e alla figlia. In at
tesa del pranzo è sceso al 
bar. « Torno subito ». ha det
to. Ma il fratello non veden
dolo rincasare è andato a cer
carlo. Da lontano l'ha visto 
discutere con un uomo a bor
do di una «Alfa 2000». Al
l'improvviso i due. Di Chio 
e il suo assassino, sono par
titi a tutto gas. 

Mezz'ora dopo alcune tele
fonate alla questura avverti
vano di una sparatoria alla 
Bufalotta e di un nomo mor
to in terra. Raffaele Di Chio 
era già stato ucciso. Non si 
sa come siano andate le cose. 
di cosa abbiano discusso i 
due, perché l'uomo è stato 
ucciso. Alcuni testimoni han
no ricostruito l'ultima fase 
della vicenda. Qualcuno ha 
visto il killer tentare di get
tare dalla macchina, il Di Chio. 
qualcun altro, poco più in là, 
ha visto la vittima scendere 
dall'auto. A questo punto il 
killer avrebbe estratto la pi
stola e dal finestrino avreb
be esploso quattro colpi di pi
stola. poi sarebbe fuggito. 

Poco più tardi, dietro le te
stimonianze della gente e del 
fratello, la polizia ha identi
ficato il presunto killer: An
tonio Polisena. elettricista, al
tro < malavitoso » della zona. 
da tempo in lotta col Di Chio 
per il controllo del mercato 
dell'estorsione. Forse è pro
prio questo contrasto che ha 
portato all'assassinio. 

Svaligiato il magazzino della «Franchi» 

Colpo grosso (e troppo 
facile) in armeria: 

scomparse 27 pistole 
I ladri, sembra, non hanno incontrato 
difficoltà - Indagini della « mobile » 

Hanno svaligiato un'armeria senza alcun problema: l'uni
co ostacolo sulla loro strada era 11 lucchetto della saraci
nesca. ma ccn un colpo ben assestato hanno fatto fuori 
anche quello. Dentro non hanno rotto nulla. L'armadietto 
metallico che conteneva pistole di ogni calibro, fucili e 
carabine è stato aperto come se si trattasse di un riposti
glio domestico. Insomma, un lavoro di tutta tranquillità. 
E 1 ladri (terroristi?, criminali comuni?) si son portati via 
un vero e proprio arsenale: 13 pistole calibro 38 special; 
8 calibro 22 automatiche; 4 pistole 7,65; due 6,35 automa
tiche: 1 carabina calibro 22. 

Il furto è stato scoperto ieri nella tarda mattinata, poco 
prima delle 13, in via Teodolfo Mertel. al numero 64, nel 
quartiere Aurelio. Il negozio derubato è l'armeria Franchi, 
gestita da Silvio Cecchlnelli, di 41 anni. Secondo la rico
struzione compiuta dagli agenti del commissariato Aure
lio i ladri sarebbero entrati nel locale nel corso della notte 
fra venerdì e ieri. Con un grimaldello hanno scardinato il 
grosso lucchetto di ferro che chiudeva la saracinesca del 
negozio. Una volta dentro hanno agito con la massima 
sicurezza. Infatti, nonostante che nell'armeria fossero espo
ste negli scaffali pistole, munizioni e fucili, 1 ladri si sono 
dedicati esclusivamente alle armi custodite nell'armadietto 
metallico blindato. Non è escluso (anche se non si capisce 
come abbiano fatto) che i ladri si possano essere procu
rati le chiavi del forziere. 

Sta di fatto — e questo è ora oggetto principale dell* 
indagini della polizia — che gli scassinatori non hanno la
sciato alcun segno del loro passaggio. L'unica cosa è che 
le armi sono sparite. Ed è anche per questo che il furto è 
stato denunciato cosi tardi. L'armeria, normalmente, apre 
alle nove di mattina ma, evidentemente, l'armadio che con
teneva la merce è stato aperto soltanto poco prima dell'una, 

Sul posto del furto sono accorse numerose «volanti» 
della polizia, oltre a funzionari della squadra mobile e 
della DIGOS. . . 

Nella foto l'Ingresso dell'armeria Franchi svaligiata Ieri 

A Ostia Antica la mostra sulle « foci del fiume » 

E il Tevere infuriato 
abbandonò 

il castello del papa 
L'anello di Fiumara grande, la rocca di Giulio II 

e la grande inondazione del 1557 - Che ci stanno a fare 
quei porti in mezzo alla terra e agli animali 

dello zoo-safari? • Ora il mare vuole riprendersi quello 
che la costa gl i ha sottratto per millenni 

Nel 1547 Eufrosina Della 
Volpaia raffigura in un'in
cisione la zona della foce 
del Tevere. Il paesaggio, na
turalmente, è molto diverso 
da quello che si può vedere 
adesso venendo in aereo dal 
mare. Mancano i segni del
la più recente devastazione 
del territorio che invece è 
ricoperto di selve piccole ma _ 
rigogliose, non c'è traccia 
di quelli che poi sono diven
tati gli attuali agglomerati 
urbani di Ostia e di Fiumi
cino. il mare ha già per
corso gran parte della sua 
e marcia di arretramento ». 
Ma il a particolare » che for
se colpisce di più è un altro. 
La Fiumara grande, ultimo 
tratto del Tevere, descrive 
una grande ansa a forma 
di anello, ritorna quasi in
dietro e lambisce il Castello 
di Giulio II. Dopo dieci an
ni il paesaggio sarà stravol
to. Nel 1557 una delle ricor
renti e terribili inondazioni 
del Tevere (ne dà notizia la 
lapide di Santa Maria sopra 
Minerva: il livello delle ac
que a Roma saD addirittura 
a tre metri} cancella lette

ralmente l'anello di Fiuma
ra grande. Praticamente 
nella sua furia il Tevere « ti
ra diritto » cancellando il 
vecchio percorso e si allon 
tana dal Castello di oltre un 
chilometro. 

Questa è senz'altro la più 
repentina trasformazione su
bita dalla foce del Tevere 
nei secoli, ma non la più vi
stosa. Altre, più lente, ce 
n'erano state prima, altre 
ancora ce ne saranno più 
tardi. 

Di queste trasformazioni 
parla la mostra organizzata 
nel Castello di Giulio II a 
Ostia Antica. La rassegna 
(un po' come quella di Ca
stel Sant'Angelo) non è sol
tanto un insieme di curio
sità storiche ma un contri
buto alla maggiore conoscen
za del fiume e dei suoi pro
blemi. A differenza di « Te
vere scatenato » la meno am
pia « Le foci storiche del 
Tevere » è organizzata per 
ordine cronologico, cioè sud
divisa in nove sezioni che 
danno il quadro storico dei 
mutamenti subiti in età 'pro
tostorica e classica, nel me

dio evo e nell'evo moderno. 
Come è giusto, la storia del
la foce del Tevere coincide 
m larga parte con quella 
delle trasformazioni subite 
dal tessuto sociale e urbano. 
in particolare dai centri di 
Ostia antica e di Ostia 
Porto. 

La prima sezione è dedi 
cata alla civiltà preesistente 
alla conquista romana, quel
la cioè dei Latini di Ficana 
che si trovava tra l'attuale 
Adita e il Tevere. E' qui 
(più precisamente dove ora 
è Dragoncello), che in quel 
tempo era la foce del Te 
vere. 

La zona, dove si trovano 
anche importanti saline, pas 
sa ben presto sotto il domi-
ìlio degli etruschi e più tar 
di sotto quello dei romani. 
In questo periodo la foce 
del Tevere non subisce gran 
di trasformazioni. Bisogna 
aspettare l'impero, t com
merci di Roma con tutta 
l'area del Mediterraneo si in 
terrificano e ben presto nel 
Senato di Roma qualcuno 
afferma che la capitale del-
Fimpero ha bisogno di un 
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porto. Nel 42 d.C. l'impera 
tore Claudio, contro il pa
rere dei « tecnici » (che giu
dicano il progetto troppo di 
spendioso) avvia' la costru
zione del primo porto. Circa 
sessanta anni più tardi 
Traiano ne fa costruire un 
secondo, attaccato al primo 
e più interno, con grandi 
edifici ai lati per la conser
vazione del grano e degli 
altri prodotti importati. 

I traffici si estendono e 
ogni giorno decine di na
vi attraccano nel porto di 
Roma. 

Una scelta giusta dunque 
quella di Claudio, ma ben 

presto le conseguenze comin
ciano a farsi sentire. Per fa
cilitare il collegamento tra 
il porto e ti Tevere e quindi 
realizzare una diretta via di 
comunicazione con Roma, 
Traiano fa costruire dei ca
nali, le « fossae », e trasfor
ma in un grande canale 
quello che fino ad ora è sta
to poco più di un rigagnolo, 
cioè Fattuale canale di Fiu
micino fFiumicellus). Il ri
sultato è che aumenta note
volmente sulla costa il de
posito di materiali alluvio
nali. Si accelera quindi il 
processo di allontanamento 

del mare a vantaggio della 
costa. 

Con la decadenza dell'im
pero la zona della foce per
de la sua importanza, prima 
di tutto commerciale. Quasi 
a simboleggiare questo tra
mondo il porto di Claudio e 
di Traiano diventano sempre 
più estranei al mare, bellis 
stmi (ci sono ancora ma la 
presenza dell'orribile zoo-sa
fari impedisce una visita 
esauriente) e inutili, insab
biati. Mentre le residue for
ze militari di Roma cedono 
sotto i colpi dei barbari, tut
ta la zona si trasforma in 
un'area malarica e paludo

sa. Quel poco di « urbano » 
che è rimasto viene lenta
mente cancellato dai sac
cheggi. 

Questo processo va avanti 
ininterrotto per tutto il me
dio evo e per secoli ancora. 
I papi del Rinascimento non 
hanno voglia né interesse a 
intervenire nella zona dove 
rimangono pochi segni di vi
ta. Rimane per esempio il 
Castello di Giulio II che. 
sulte sponde di Fiumara 
grande, rappresenta il pri
mo baluardo contro le inva
sioni saracene. Ma anche 
questo castello, come abbia
mo visto, nel 1557 resta ta
gliato fuori. Nel suo gioco 
violento e capriccioso il fiu
me gli impone la fine dei 
due porti imperiali. 

E' la bonifica idraulica del 
1870 a segnare l'inizio del re
cupero della zona, grandi la-
vorì di prosciugamento e di 
interramento. I nuovi fun
zionari e ministri dello Sta
to italiano, che pure hanno 
voluto a tutti i costi Roma 
capitale, non arrivano però 
a preoccuparsi anche del re
cupero archeologico che co
mincerà più tardi e gli stes
sa porti di Claudio e Traia
no restano « imprigionati » 
rei possedimento del « prin
cipe nero » Torlonia. 

Forse la mostra ha un li
mite: ci dice pochissimo, 
quasi niente, delle trasfor
mazioni subite dalla foce 
nell'ultimo secolo. Eppure 
anche questa è storia, anche 
se storia vicina. Per esem
pio. perché non parlare del 
fatto che adesso, a causa di 
lavori fatti sul Tevere dal 
aenio civile il mare si sta 
lentamente riprendendo lo 
spazio «Tubato* dalla costa? 

Detto questo, resta il gran
de interesse e poi non biso
gna farsi sfuggire l'occasio
ne di visitare il Castello di 
Giulio II, in stato quasi per
fetto di conservazione. 

La mostra di Ostia anti
ca. organizzata dalla sovrin
tendenza archeologica, re
sterà aperto fino al 20 no
vembre. 

Gianni Palma 

' 

! 

Barca dopo barca aspettando il ponte vero 
A nord di Roma, tra la 

Salaria e la Tiberina c'è 
un ponte che potrebbe es
sere utilissimo, ma che 
da diversi anni è chiuso 
al traffico automobilistico. 
E" il ponte del Grillo, che 
alcuni anni fa subì danni 
serissimi e che fino ad 
ora non si è riusciti a 
rimettere in sesto, anche 
perché, a quanto pare, i 
lavori di costruzione non 
furono fatti a regola d'ar
te. Cosa fare? Aspettare 
tranquillamente che i la
vori siano ultimati? Si è 
pensato a un'altra solu
zione, e cioè a costruire. 
nell'attesa, un ponte prov
visorio. un ponte di bar
che che non costi troppo 

e che nel frattempo risol
va. almeno in parte, i pro
blemi. 

Il ponte di barche, ese
guito a tempo di primato 
da un reparto del genio 
militare è stato ormai ul
timato e verrà inaugura
to martedi prossimo, con 
una oeriroonia prima nel 
Comune di Monterotondo 
e poi sul fiume. Saranno 
presenti, insieme a un 
rappresentante del gover
no. il presidente della pro
vincia Mancini e l'asses
sore alla viabilità Ciocci. 
Il costo del ponte prov
visorio è di 230 milioni 
che sono stati stanziati 
dalla Provincia, Pressoché 
doppio, sempre a carico 

della Provincia, è invece 
il costo dei lavori di rias
setto del ponte vero e pro
prio. i cui lavori sono in 
corso ormai da tempo. 

Ma perché questo pon
te è tanto utile? Basta 
dare uno sguardo alla 
pianta automobilistica del
la zona a nord di Roma. 
Dopo la diga di Castel 
Giubileo, quello del Gril
lo è l'unico attraversa
mento sul Tevere che per
mette un rapido collega
mento tra la via Salaria, 
la Tiberina e. quindi, la 
Flaminia. Si tratta di un 
nodo decisivo del traffico 
intorno alla città. 

Tanto per fare un esem

pio. un operaio che da 
Piano deve recarsi a la
vorare in una fabbrica 
della zona di Monteroton
do adesso deve fare un 
giro lunghissimo: percor
rere la Tiberina, quindi 
la Flaminia fino al Rac
cordo anulare, attraversa
re il Tevere a Castel Giu
bileo e poi. invertendo il 
senso di marcia, prendere 
la Salaria fino a Monte-
rotondo. La stessa cosa 
vale per i pullman del
l' Acotral e per gran par
te del traffico della zo
na. Insomma, il ponte di 
barche non è stata un'ope
ra inutile, e la riapertura 
del ponte del Grillo lo 
sarà ancora meno. 
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Un allarme lanciato dal sovrintendente La Regina 

Altro che terremoto, 
i monumenti crollano 
giorno dopo giorno... 

9 *j? 
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« Bisogna far presto: è un 
vero disastro, questi monu
menti rischiano di crollare 
da un giorno all'altro e non 
solo per colpa del terremo
to ». Adriano La Regina, so
vrintendente ai beni archeo
logici di Roma, ha lanciato 
un altro grido; più che di 
allarme, questa volta pro
prio di disperazione. I fram
menti che sono venuti giù 
dal tempio di Saturno e da 
quello di Vespasiano, dopo 
la lieve scossa dj terremoto, 
fanno temere danni ben più 
gravi a un patrimonio da 
decenni abbandonato a se 
stesso. 

« // problema — dice La 
Regina — non è solo quello 
del terremoto. Se la situa-
zione non fosse cosi degra
dante, quella lieve scossa non 
avrebbe potuto danneggiare 
niente. Invece... ». Invece dal 
tempio di Saturno, che si 
trova proprio di fronte a 
quello di Vespasiano, lungo 
via della Consolazione, sono 
venuti giù pezzi di architra
ve, e, ciò che è più grave. 
anche frammenti di colonne. 
<c Se si verificasse un distac
co più grosso, l'intero tem
pio potrebbe venir giù; la 
scossa, infatti, ha compro
messo maggiormente le strut-

/ templi 
danneggiati 
dalla scossa 

TI tempio di Saturno, come spiega dettagliatamente Fi
lippo Coarelli, nella sua «guida archeologica di Roma», ha 
una lunga storia. «Esso fu certamente preceduto da un 
antichissimo altare, che la tradizione mette in rapporto 
con la mitica città, fondata sul Campidoglio da Saturno. 
La costruzione del tempio sarebbe stata iniziata già nel 
periodo regio. L'inaugurazione si ebbe soltanto nei primi 
anni della Repubblica (forse nel 498 d.C.) si tratta quindi 
del più antico tempio del periodo repubblicano dopo quelli 
di Giove Capitolino. L'edificio fu interamente ricostruito 
a partire dal 42 a.C. ad opera di Munazio Planco, e restau
rato dopo l'incendio di Carino (283 d.C). Probabilmente a 
questo restauro appartiene quanto resta dell'elevato, otto 
colonne e il frontone principale. Alla ricostruzione di Ma
nuzio Planco appartiene il grandioso podio. 

IL TEMPIO DI VESPASIANO — Questa costruzione si 
Appoggia al grande muro del Tabularlo: una porta d'in
gresso di quest'ultimo venne chiusa in questa occasione. 
L'identificazione del tempio è resa possibile dal frammento 
di iscrizione ancora - visibile sull'architrave (Restaurarono). 
Infatti, un pellegrino delPVTII secolo che ci ha lasciato 
una serie di note di un suo viaggio a Roma (il cosiddetto 
« anonimo di Einsiedeln » ) trascrisse l'iscrizione quando es
sa era ancora completa e il tempio verosimilmente intatto: 
«Divo Vespasiano Augusto SPQR, Impp. Caess. Severus 
et Antoninus Pii felices Augg. restituer». Si tratta dunque 
del tempio dedicato a Vespasiano divinizzato dal Senato, 
e restaurato da Settimio Severo e Caracalla. 

«Il tempio lungo m. 33. largo 22, era costituito da un'am
pia cella preceduta da sei colonne, più -due davanti alle 
ante. All'interno della cella è un podio, destinato a soste 
nere le statue dei due imperatori divinizzati. Del colon
nato restano solo tre coicune dell'angolo nord-ovest, corin
zie, alte 15 m. Esse sostengono un frammento di architrave 
sul quale, oltre al resto dell'iscrizione, è un fregio rappre
sentante strumenti sacrificali. Sulla base dello stile dei ca
pitelli e delle sculture, certamente flavio. si può riconoscere 
che quanto resta dell'edificio, appartiene alla fase origina
ria: assai limitato, quindi, dovette essere il restauro seve-
riano. 

ture delle quali restano po
chi ruderi (come appunto i 
templi in questione) che so
no alla mercè di qualsiasi 
oscillazione, come birilli ». 
Dall'altra parte della strada, 
proprio sotto il tabularlum. 
a ridosso del quale fu co
struito, il tempio di Vespa-
siano ha subito gli stessi 
danni. 

« Ma sono quarant'anni 
che queste strutture soppor
tano le piccole ma frequen
tissime oscillazioni provocate 
da un traffico sempre „ piii 
insistente. Per giunta' in 
quel tratto di strada che se
para i Fort dal Campidoglio 
ci sono ancora numerosi pez
zi di strada romana, che 
provocano sobbalzi alle auto, 
suscitando tanti insistenti 
" mimterremoti ". Non siamo 
ancora in grado di valutare 
la consistenza dei danni al
le rovine dell'antica Roma, 
soprattutto a quei monumen
ti dei quali ci restano strut
ture parziali, quindi meno 
solide. Per ora stiamo pro
cedendo alla verifica di quei 
monumenti la cui stabilità 
rischia anche di compromet
tere l'incolumità pubblica, 
ma cerio non sarà cosa Ja-
cile salvare tutto. A meno 
che non si prendano provve
dimenti radicali ». 

I provvedimenti sono noti 
da tempo, li conosciamo tutti. 
ma sono talmente complicati. 
implicano tali scelte corag-
giose. che ognj volta ven
gono rinchiusi nel cassetto. 

Al di là dei provvedimenti-
tampone. quindi, al di là dei 
frammenti caduti per la 
« scossa ». è tempo di rico
minciare a discutere, col mas
simo d; concretezza. Bisogna 
discutere per prendere qual
che decisione 

Alla fine dell'Ottocento Gui
do Baccelli, ministro della 
pubblica istruzione, propose 
la creazione di un « parco 
archeologico » che come una 
spina attraversasse questa 
parte di città, andando dai 
Fori fino all'Appia Antica. 
Anche il suo progetto rimase 
nel cassetto, mentre ne usci
vano i progetti dei « palaz
zinari » di allora, ma ancora 
non tutto è compromesso 
Solo che per « Chiudere » e 
salvare i monumenti biso
gnerebbe vietare al traffico 
via dei Fori Imperiali, parte 
della Passeggiata Archeolo
gica. fino a porta San Se
bastiano. Come è noto, un 
progetto c'è. ed è realistico. 
come ha sottolineato recen 
temente lo stesso sindaco Ar
gani: 

Tornare in pàtria dòpo anni: i figli degli emigranti vanno a scuola... 
^.u ' i 

ma l'italiano è un dialetto 
dimenticato e straniero 

A Terracina un 
seminario 

della Regione 
sui mille 

problemi di un 
difficile 

reinserimento 
linguistico 
Un lungo 

e complesso 
lavoro 

di ricerca 

Ma che cos'è 
la «bussa 

parcata sotto casa» 

Tornano gli emigrati. Do
po che per lungo tempo an
che dalla nostra Regione so
no partiti per l'estero o per 
il nord decine di migliala di 
lavoratori, da ormai diverso 
tempo sono più coloro che 
rientrano di quelli che par
tono. Non per questo però 
sono finiti tutti ì problemi. 
Reinserirsi al paese dopo tan
ti anni di lontananza diven
ta difficile. I figli degli emi
grati. in particolare, sono 
quelli che subiscono i disagi 
maggiori. Vissuti per tanto 
tempo o addirU-tura nati al
l'estero. spesso l'unica lingua 
che parlano è il dialetto dei 
genitori, poi qualche parola 
della lingua del paese d'emi
grazione. Solo i più fortunati 
sanno farsi capire in italiano. 
Gli istituti di cultura all'e
stero, e gli altri centri che a 
questo si dovrebbero impe
gnare, gestiti dal ministero 
degli esteri, dei problemi lin
guistici dei lavoratori, nono
stante le pressioni del sinda
cato, si sono sempre interes
sati molto poco. Al rientro nel 
Lazio, poi, la scuola non è 
certo preparata ad affronta
re questi nodi. 

Al posto suo, o meglio per 
stimolarla, si è mossa la Re
gione. con più precisione l'as
sessorato ai problemi del la
voro. che tra le altre inizia
tive ha svolto durante lo scor
so anno scolastico una prima 
indagine per verificare quan
ti sono realmente i figli degli 
emigrati nel Lazio e quali 
sono le loro difficoltà lingui
stiche. 

Dai risultati, elaborati re
centemente in collaborazione 
con un gruppo di studiosi del
l'università di Roma, sono 
emersi dati spesso sconcer
tanti. In media il 40 per 
cento dei figli degli emigra
ti hanno una scarsa cono
scenza dell'italiano, con le 
difficoltà di comunicazione e 
di inserimento che questo im
plica. Ma la Regione non si 
è limitata a studiare il pro
blema. Dopo la denuncia del
la gravità della situazione si 
sta tenendo un convegno (che 
terminerà oggi) a Terracina 
per confrontarsi con gli in
segnanti della zona, preparare 
corsi di aggiornamento e met
tere a punto nuovi strumenti 
didattici per superare le dif
ficoltà linguistiche cui tutti 
i giorni gli insegnanti vanno 
incontro. Al palazzo dello 
sport di Terracina (la loca
lità è stata scelta in modo 
da essere facilmente raggiun
gibile dalle province di La
tina e Prosinone, dove c'è 
il niù sito numero di figli di 
emigrati), oltre agli {studio

si invitati a dare il loro con
tributo ci sono centinaia e 
centinaia d'insegnanti che 
con la loro presenza denun
ciano la gracità del feno
meno. 

Dietro il palco una scrit
ta campeggia nella sala del 
convegno « Una scuola demo
cratica contro l'emarginazio
ne» che, in fondo, riassume 
il vero obiettivo della mag
gior parte degli interventi. I 
problemi del figlio dell'emi
grato che non parla italiano 
si potranno risolvere cam
biando la vecchia scuola, 
quella che a tutti, chiunque 
fosse che gli stava di fron
te. chiedeva di raggiungere 
un unico obiettivo. Poteva 
essere una determinata quan
tità di nozioni oppure pote
va essere un possesso per
fetto della lingua italiana, 
magari di quella che si leg
ge nei « classici ». Raggiun
gere un modello linguistico, 
insomma, era un obiettivo in 
sé, non uno strumento per 
.imparare, per poter comu
nicare con gli altri, per leg
gere un giornale, per poter 

capire e poter scegliere. 
Molte cose sono cambia

te oggi, e dagli interventi 
che si sono susseguiti è emer
so un modo nuovo di af
frontare la questione lingui
stica. Ad esempio parlare il 
dialetto, come nel caso dei 
figli di emigrati, una lingua 
straniera, oltre a essere un 
dato di partenza oggettivo 
può anche essere considera
to una ricchezza, e non un 
limite. 

L'obiettivo, certo, deve ri
manere quello di far impa
rare l'italiano, ma accanto 
a questo, il dialetto come 
qualunque altra lingua, sono 
mezzi che vanno valorizzati. 
Un'idea per poter -attuare 
concretamente questo proget
to potrebbe essere quella di 
verificare all'inizio dell'an
no scolastico con molta esat
tezza le conoscenze linguisti
che degli scolari, il numero 
minimo di parole che sanno 
usare corretamente. quelle 

• che capiscono e da questo 1 curriculum personale di ogni 
alunno, stabilire poi un obiet
tivo da raggiungere entro la 

fine dell'anno. Per fare que
sto, un tabulato preciso, cor
redato di conoscenze sulla 
situazione socio-economica de
gli alunni è stato preparato 
dagli assistenti di Tullio De 
Mauro. 

Si sono esaminati poi t ri
sultati emersi dalla ricerca 
della Regione, e partendo da 
questi l'assessore alla sanità 
Luigi Cancrlni ha affrontato 
nel vivo i grossi problemi 
che derivano dal reinseri
mento degli emigrati e i 
provvedimenti con i quali la 
Regione intende farvi fronte. 

Sempre nel corso della mat
tinata durante la tavola ro. 
tonda organizzata prima del
la discussione tra maestri e 
professori che tutto l'anno 
si trovano ad affrontare con
cretamente il problema, ha 
contribuito al dibattito an
che il professor De Masi, 
studioso di problemi sulla 
marginalità sociale, sottoli
neando la carenza d'interven
to dello Stato nell'educazio
ne linguistica, in particolare 
per quel che riguarda l'emi
grazione. 

« Mi ricordo ancora di 
Danny — dice una maestra 
di Ceccano in provincia di 
Frosinone —. Veniva dal Ca
nada. Parlava un po' d'in
glese e francese, quel po' di 
italiano che sapeva era un 
dialetto stretto e incompren
sibile. Con lui cercavo di co
municare in francese ma ho 
avuto diversi problemi. Non 
che fosse un bambino com
plessato ma era un po' chiu
so. Non riusciva ad esprimer
si sufficientemente in nessu
na lingua e nonostante da 
parte degli altri bambini non 
ci fossero preclusioni non co
municava bene con loro. Do
po parecchio tempo che sta
va con noi, una volta mi 
raccontò in dialetto una bel
la esperienza che gli era ca
pitata. Allora gli chiesi di 
scrivere quello che sentiva. 
Nonostante fosse rimasto di
verso tempo sopra il foglio a 
pensare non gli usci fuori 
nemmeno una riga ». 

Gli insegnanti, che tutto 
l'anno si trovano davanti i 
casi concreti a cui il conve
gno di oggi sta cercando di 
dare una risposta, hanno tutti 
voglia di parlare, di raccon
tare le loro esperienze quo
tidiane. Intorno alla maestra 
di Ceccano si forma un grup
petto di colleghi che voglio
no dire la loro. « Insegnavo 
a Veroli — dice un profes
sore di lettere — quando tra 
i miei alunni capitò un ra
gazzo appena arrivato dal 
Canada. All'inizio è stato 
piuttosto difficile il suo inse
rimento. Non parlava neppu
re una parola d'italiano, solo 
un po' di dialetto oltre al
l'inglese e al francese. Però 
abbiamo lavorato insieme tut
ti dai compagni di classe a 
noi insegnanti. La storia e 
tutte le altre materie gliele 
insegnavamo in inglese i pri
mi tempi, i professori di lin
gua compilavano dei compiti 
?pposta per iui. Quando in
cominciava a parlare italia

no mi ricordo che a volte 
faceva degli strani connubi. 
diceva "bussa" per corriera 
dall'inglese bus e per "par-
care" intendeva posteggiare 
coniugando in italiano il ver-
to to park ». 

Un caso un po' insolito 
viene ancora dalla maestra 
di Ceccano: « Ne ho avuti 
diversi di bambini che tor
navano dall'estero durante il 
mio insegnamento e con 
ognuno di loro ci sono stati 
problemi differenti. Con Sil
via, per esempio, una bam
bina di 9 anni appena arri
vata dal Sud Africa l'anno 
passato abbiamo vissuto una 
esperienza molto bella. Parla 
perfettamente l'italiano nono
stante sia nata in Africa, 
mi pare che avesse frequen
tato un corso dì lingua a 
Johannesburg dove viveva. 
Problemi d'inserimento? Di
rei proprio di no anzi ben
ché parlasse perfettamente 
italiano, ragionava come una 
inglese e in classe la consi
deravano un po' una stra
niera. ci raccontava sul suo 
paese tante di quelle noti
zie che i ragazzi rimanevano 
affascinati. Con lei abbiamo 
imparato una serie di nozio 
ni di geografia che certo i 
libri non ci avrebbero potuto 
dare. Il suo caso per la verità 
è un po' speciale. I suoi ge
nitori sono operai ma in un 
paese come il Sud Africa la 
emarginazione è rivolta es
senzialmente contro la gente 
di colore: quindi Silvia al
l'estero non ha vissuto le 
stesse esperienze che invece 
può aver fatto un bambino 
emigrato in Germania. Ades
so è tornata in Africa, que
sta volta in Tanzania e du
rante l'estate ha cominciato 
a scrivere ai suoi compagni 
di classe: continueremo a 
stare in contatto e ad im
parare tante abitudini e usi 
diversi dai nostri e a con
frontare le sue esperienze con 
quelle dei ragazzi italiani ». 

Ritornano in molti, ma cosa trovano? 
I rientri superano gli espatrii - Una tendenza che tende ad affermarsi sempre di più - I dati provincia per 
provincia - Il « patrimonio » che gli emigranti riportano a casa - Le questioni più gravi nel settore dei servizi 

... Ma dietro ogni bambino 
che appena balbetta quella 
che dovrebbe essere la sua 
lingua, dietro ogni alunno 
e né tedesco né italiano » c'è 
la storia di un rientro. Mi
gliaia e migliaia di famiglie 
che hanno deciso di prendere 
la via del ritomo. Sono tan
te. e sempre di più dal '68 in 
poi. Fu quello, infatti, l'ulti
mo « anno d'oro > per l'emi
grazione. l'ultima volta, in
somma. che chi andava via 
superava di gran lunga, nu
mericamente parlando, chi 
rientrava. Poi la tendenza ha 
iniziato a invertirsi in modo 
sempre più netto tanto che il 
rapporto tra. chi resta e chi 
parte tende oggi a sfiorare il 
2x1. L'anno scorso, tanto per 
fare qualche cifra, sono par
titi dal Lazio 3.099 lavoratori. 
ma ne sono rientrati 8.889. 

Significativi, a questo pro
posito, sono i dati che ri

guardano le diverse province 
(sempre del '78). A Frosino
ne. la provincia laziale che 
forse più braccia ha regalato 
all'emigrazione, nel '78 si so
no avuti 1.442 rientri, ma so
lo 364 partenze: un dato pra
ticamente costante dal 1972. 
Ma il rientro degli emigranti. 
inutile negarlo, pone anche 
non pochi problemi, e a Fro
sinone in modo particolare 
se si pensa ch^ è proprio 
questa la provincia (s'intende 
dopo Roma) che registra il 
maggior numero di disoccu
pati. ben 28.684 persone i-
scritte, all'aprile *79. alle liste 
di collocamento. 

A Latina, sempre nel '78. 
sono tornate a casa 200 per
sone in più rispetto a quelle 
partite, e anche qui il saldo è 
in attivo dal '72. Meno che 
ovunque si emigra (e si è 
emigrato) dalla provincia di 
Viterbo: appena 68 gli espatri 

dell'anno scorso contro '-130 
immigrazioni. Stesso discorso 
valga per la provincia di Rie
ti. 

Decisamente attivo il bilan
cio della provincia di Roma, 
dove in 10 anni sono rientra
te quasi 40 mila persone e ne 
sono partite poco meno di 26 
mila. Nel '78. 2.107 espatrii 
contro 6.512 rientri. Un rap
porto, insomma, decisamente 
superiore al 2 a 1. E il fe
nomeno, ovviamente, non ac
cenna a regredire, anzi. 

Un fenomeno massiccio. 
dunque, che non manca tut
tavia di suscitare problemi 
anche piuttosto gravi. Si trat
ta di migliaia e migliaia di 
persone che ogni anno rien
trano in una regione già se
gnata da tempo da una pro
fonda crisi economica e che 
non sempre è in grado di 
offrir loro tutto il necessario. 
Sull'altro piatto della bilan

cia. del resto, pesa il «pa
trimonio » che dall'estero gli 
emigrati portano con sé; 
capitale, assai spesso, pronto 
ad essere investito in patria e, 
ancora più frequentemente, 
capacità professionali assai 
arricchite dal soggiorno al
l'estero. E' anche puntando 
su queste nuove acquisite 
capacità che l'emigrante evita 
il rischio di trovare attorno a 
sé terra bruciata. 

Una parte consistente dei 
fondi che la Regione ha ero
gato in un anno attraverso i 
Comuni (1 miliardo e 200 mi
lioni) è stata impiegata pro
prio per favorire l'avvio di 
nuove attività economiche. A 
chi torna, dunque, non si 
offrono condizioni ottimali. 
questo no. ma è certo che la 
Regione non sta con le mani 
in mano. 

La legge regionale sugli in-
teventi a favore degli emigra

ti prevede infatti un contri
buto ad personam fino a 4 
milioni e gli uffici della con
sulta regionale per l'emigra
zione svolgono un buon lavo
ro per consigliare ai rimpa
triati quali attività commer
ciali o artigianali svolgere, li 
aiutano a mettere su piccole 
imprese, li indirizzano verso 
le aree industriali dove sono 
disponibili terreni a basso 
costo e infrastrutture, e dove 
si possono ottenere le prov
videnze della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Meno felice la situazione. 
occorre dirlo, è nel campo 
dei servizi. Scuole, ospedali. 
assistenza all'infanzia e agli 
anziani, strutture culturali 
ma soprattutto casa: proble
mi già gravi che per gli e-
migrati. troppo spesso anco
ra. diventano drammatici. 

! 

Uno scontro politico condito di insulti e di guerre personali 

Dopo la spaccatura, tra le polemiche 
la «nuova» RCF riprende a trasmettere 
Il gruppo «storico» di Rossellini è riuscito a esautorare gli esponenti del «movimento» 
«Fare un'emittente vera» - Storie, dicono gl i altri, fanno gli interessi della Gaumont 

Tra nostalgia e nuove tendenze le cinque serate della « rassegna del rock europeo » 

Chi (dai 30 in su) non ricorda 
la «casa del sole nascente »? 

La manifestazione al Campo Boario - Dagli «Steel Pulse» 
a Cooper Terry, ai gruppi tedeschi, a Eric Burdon 

} 

Da martedì prossimo « Ra- i 
dio città futura » dopo due 
mesi di silenzio, toma a tra
smettere. Ma non sarà la stes j 
sa di prima. I-a spaccatura j 
dei giorni scorsi, che ha as 
sunto i toni sgangherati di una 
polemica personale a colpi di 
insulti, ne cambierà carattere 
e intenzioni e contenuti. 

A dirigerla sarà il gruppo 
cosiddetto « storico ». quello 
dei rondatoli (Rossellini. ac
compagnato da Silvestri e 
Striano), dei soci. cioè, d-olln 
preesistente cooperativa. (Ili 

.altri, i non soci, quelli del 
« movimento » che. soprattut
to nell'ultimo anno a\ evano 
lav orato nell'emittente d'estre 
m* sinistra, se ne M>no pnda 
ti. sbattendo la porto. O nrc 
glio. se ne sono dovuti anda
re (cosi almeno affermano). 
a rigor di legge perché la eoo 
pera ti va è proprietaria della 

testata, delle apparecchiature 
quindi, della radio. 

Lo scontro, che serpeggia
va da quando le elezioni ave-
\ano duramente colpito NSU. 
il cui « cartellone » politico 
costituiva il labile cemento 
anche della radio, è esploso 
questa estate. «Abbiamo pre 
so un colpo, dobbiamo riflet
tere. la radio anche doveva 
cambiare, diventare una ra
dio vera, non solo espressio
ne della politica pura, ma una 
voce per tutta la sinistra >. 
cosi Raffaele Striano commen
ta le decisioni del gruppo 
e storico» di mutare il vòlto 
di RCF. Dall'altra parte il 
gruppo Bcrnocchi-Mordenti so 
stcneva la necessità, invece. 
di continuare a essere pun 
to di riferimento per una cer
ta arca ben definita del < mo 
vimcnto» e comunque un 
punto di riferimento « politi
co ». 

Di qui le accuse di voler 
sintetizzare la polemica come 
una guerra tra < politici » e 
e tecnici» i secondi rappre 
sentati dal vecchio gruppo di 
rigente (« ma che tecnici, l'ha 
inventata Bernocchi - questa 
storia » ribatte Striano), di qui 
le ben più pesanti accuse, ri
volte sempre dal gruppo di 
minoranza contro la « proprie
tà » che avrebbe fatto sparire 
gli strumenti per trasmettere 
(< non è vero sono a ripara
re », risponde sempre Stria
no). di aver gestito senza al
cun controllo i soldi delle sot
toscrizioni, di essere la «ten
ga manus » della multinazio-

| naie francese del cinema Gau 
I mont. di cui Rossellini e Sii 
| vestii sono dirigenti per la 
j filiale italiana. Quest'ultima 

avrebbe interesse ad aprirsi 
un mercato nell'area della si
nistra italiana, utilizzando 
proprio la tastata di RCF, sem-

• pre secondo quanto affermano 
gli oppositori della « proprie
tà ». 

Conclusione: nell'assemblea 
i non soci hanno chiesto io 
scioglimento della vecchia 
cooperativa e la creazione di 
una nuova che conglobasse 
chiunque ne volesse far par
te: ma sul documento di « in
tenti » c'è stata la spaccatu
ra. I « nuovi » . hanno lascia
to la sala e hanno decìso di 
fondare una loro radio. Quel
li della \ vecchia cooperativa 
minimizzano: "• € Sono quattro 
gatti e "da martedì noi ripren
diamo a trasmettere ». I non 
soci per entrare, dovranno 
bussare: la « proprietà » ha 
fatto.già cambiare la serra
tura alla porta; «Legge bor
ghese » batte collettivo uno a 
zero. L'entrala d*U'«x mattatoio 

La mani festa zicne del 
«meraviglioso urbano» che 
si svolge al Campo Boario 
dell'ex Mattatoio ospita, da 
stasera, la «rassegna sul 
rock europeo», che si annun
cia come il momento clou di 
tutta la manifestazione. Lo 
Ziegfeld Club presenta il 
rock europeo in cinque sera
te, che dovrebbero cogliere 
alcune delle nuove tendenze 
che si sono affermate negli 
ultimi armi. In questo senso. 
sembra inquadrarsi la scelta 
degli «Steel Pube» per 
questa prima serata. Numero 
uno dei gruppi raffoae inglesi. 
gli «Steel Pube» sono origi
nari di Birmingham e più 
precisamente di Handvvorth, 
il quartiere degli operai neri; 
provengono quindi dalle aree 
industrializzate in cui è nato 
i rock. 

La seconda serata è dedica
ta al blues, una delle «fon

ti »; Cooper Terry. giovane 
bluesman di colore, ormai da 
molti anni in Italia, suonerà 
con una band formata da 
musicisti italiani di diversa 
estrazione, che produce un 
solido rock-blues in cui bene 
si inseriscono anche le ma
trici più arcaiche del cantan 
te. 

Le successive serate sono 
dedicate a due gruppi della 
new wave tedesca, martedì 23 
sono di scena i «Lilac An-
gels». un gruppo di Dussel
dorf. caratterizzato dall'amo
re per il colore viola e per il 
rock'n'-roU. Sono molto gio
vani come i «Rumblers». 
che suoneranno mercoledì 26. 
I «Rumblers» vengono dal 
quadrato industriale del 
Ruhrgebiet. e anche loro 
suonano del rock'n'roll alla 
maniera nuova- -

L'ultimo dei cinque concer-, 
ti è affidato a un grande , 

personaggio degli anni ses 
santa: Eric Burdon. Leader 
dei leggendari «Anìmals» e 
poi degli Wor è stato una 
delle figure più importanti e 
rappresentative della scena 
del rock inglese negli armi 
ruggenti. Trasferitosi in 
Germania, negli ultimi anni 
ha suonato con la formazione 
di Ugo Lindenberg, la «Pani-
korchestra», una banda di 
notevole valore con la quale 
Burdon ha effettuato una 
lunga e applauditissima tour
née europea e che sarà con 
lui a Roma, in una serata che 
oltre ad essere un motivo di 
grande richiamo per i giova
ni. come sempre un concerto 
di rock, lo sarà anche per 
quelli che erano giovani 
quando Eric Burdon cantava 
«House of the risina sun». 

Roberto Sasso 
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Mobilitazione in tutta la regione 

Chiudono decine di 
feste dell'Unità: 
Natta a Viterbo 

Il compagno La Torre parlerà a Latina, Fer
rara concluderà il festival di Frosinone 

SI concludono oggi in tut
ta la regione decine di feste 
dell'Unità. A Viterbo il com
pagno Natta concluderà, al
le 18, il festival cittadino, a 
Latina sarà Pio La Torre 
che parlerà alla manifesta
zione di chiusura della festa, 
mentre a Frosinone, è in 
programma alle 17 un comi
zio di Maurizio Ferrara. Ed 
ecco di seguito l'elenco del
le altre manifestazioni in 
programma: 

R O M A 
IV Cirene alle 18.30 comi

zio con il comp. Edoardo Per-
na della Direzione del Par
tito; MAGLIANA alle 18,30 
comizio con il comp. Sandro 
Morelli Segretario della Fe
derazione e membro del CC; 
TORPIGNATTARA alle 18,30 
dibattito con il comp. Paolo 
Ciofi Vice Presidente della 
Giunta Regionale e membro 
del CC; PONTE MILVIO al
le 18,30 con il comp. Piero 
Salvagni segretario del Co
mitato Cittadino e membro 
del CC; LA STORTA alle 19 
con la compagna Lina Fibbi 
del CC; ROMANINA alle 
20,30 con il comp. Cesare 
Fredduzzi della CCC; FOR
TE BRAVETTA alle 18,30 
(Fredda); VILLANOVA alle 
19 (Quattrucci); ALBANO 
alle 17 (Ciai); TORRE SPAC
CATA alle 18.30 (V. Veltro-
ni): CASTEL VERDE alle 19 
(lembo); FIANO alle 19 (Ot
taviano); Centocelle ACERI 
alle 18,30 (Speranza): FI
NOCCHIO alle 19.30 (Vitale); 
CASETTA MATTEI alle 18,30 
(Giannantcni); TRULLO-
MONTECUCCO alle 18.30 
(Camillo); ACILIA alle 18,30 

(Trezzini); TORRE NOVA 
alle 18,30 (Vetere); ALES
SANDRINA e N. ALESSAN
DRINA alle 18,30 (Marroni); 
GREGNA alle 18,30 (Proiet
ti); ARICCIA alle 19 (Cervi); 
ARTENA alle 18.30 (C. Mor-
gia); SETTECAMINI alle 
18.30 (Maria Michetti); CA-
SALBOCCONE alle 18,30 
(Consoli); CASALBERTO-
NE alle 18 (Colombini); EUR 
alle 18 (Della Seta); ARDEA-
TINA alle 19 (Mazzotti): 
TRIONFALE alle 18,30 (Ben-
cini); CELLULA LANUVIO 
alle 18,30 (Trovato); COLON-
na alle 19 (Granone); S. M. 
DELLE MOLE alle 19,30 
(Ciocci); COLLEFERRO alle 
18 (M. Mancini); MORLUPO 
alle 18,30 (Velletri); CASA
LI DI M. alle 19 (Ciuffini); 
MONTELIBRETTI alle 19,30 
(Agostinelli); COLLI ANIE-
NE alle 18 (Beneventano): 
IV Cirene alle 10 (Vitali): 
S. LORENZO alle 19 (N. 
Lombardi ) ; CENTOCELLE 
ACERI alle 10.30 (Piccoli); 
ALBANO alle 10 (Passigli). 

FROSINONE 
Pescolsolido ore 17,30 (De 

Ritis); Veroh ore 19.30 (Lof
fredo; Fiuggi ore 20,30 (De 
Gregorio); Boville ore 19,30 
(Cittadini). 

Giornate della Stampa Co
munista oggi a Pontecorvo 
ore 11 comizio (Assante): 
S. Giorgio a Liri ore 20 (L. 
Bianchi). 

R I E T I 
Passo Corese ore 18.30 

(Montino); Montopoli ore 
16,30 (Bagnato); Corvaro ore 
21,30 (Giraldi): Mompeo ore 
20 (Tigli); Quattrostrade ore 
21 (Ferroni). 

Raid squadristico a parco Nemorense alla vigilia della festa dell'Unità 

Aggressione fascista al Trieste 
ferito a sprangate un compagno 

Mauro Panetta, 31 anni, è stato colpito violentemente alla testa - Giudicato guaribile in 10 giorni 
Hanno assaltato un gruppo di compagni che stavano affiggendo i manifesti per il festival 

Un'auto sbanda 

e finisce nel 

canale dell'Appio: 

tre morti 

Tre morti sono 11 tragico 
bilancio di un incidente stra
dale avvenuto ieri sera 
nel pressi di Latina al km. 75 
della via Appia all'altezza 
della contrada Bocca di Fiu
me. Una Fiat 850, targata 
Roma 811110, condotta da 
Enzo Malandruccolo, di 25 
anni residente ad Alatri ha 
slittato sul fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia è 
uscita fuori strada, finendo 
nel canale adiacente alla via 
Appia. 

Enzo Malandruccolo è riu
scito a salvarsi e all'ospeda-' 
le è stato giudicato guaribi
le in 10 giorni. Sono morti 
invece annegati la moglie 
Angela Rossi di 22 anni, il 
suocero Augusto Rossi di 50 
anni e la suocera Giulia Vin
ci di 44 anni, tutti di Alatri. 

Fino a questo momento 1 
vigili del fuoco hanno recu
perato i corpi senza vita di 
Augusto Rossi e di Giulia 
Vinci, mentre la salma di 
Angela Rossi, la moglie del 
Malandruccolo, non è stata 
ancora ripescata. 

« Incontro 

con le donne 

comuniste » 

a Trastevere 

Incontro con le donne co
muniste: due giorni di inizia
tive, di dibattito, di discus
sioni sui problemi della casa. 
dei prezzi, della violenza. 
La manifestazione è organiz
zata dalle donne del PCI del
la sezione Ippolito Nievo di 
Trastevere, ed è iniziata ieri 
pomeriggio nel piazzale Flavio 
Biondo, con un dibattito sul 
problema degli sfratti. 

L'incontro continuerà per 
tutta la giornata di oggi e si 
concluderà stasera. In pro
gramma un dibattito sull'au
mento dei prez/.i (alle 10,30) 
uno spettacolo musicale 
(* Cantiamo insieme » alle 16), 
un incontro su < Discutiamo 
insieme sulla violenza contro 
le donne > (con Laura Betti 
e Carla Pasquinelli, alle ore 
17,30). Per le 19.30 è previ
sta la proiezione del documen
tario il « Processo dì Latina ». 
La serata si concluderà con 
l'esibizione di un complesso 
musicale. 

All'ex mattatoio 

mostra 

della stampa 

omosessuale 

Una serie di manifesti del-
Thaytollah Khomeini, il 
« nemico riconosciuto degli 
omosessuali di tutto il mon
do ». fa d.t « prefazione » alla 
prima mostra europa della 
stampa omosessuale che si è 
inaugurata ieri a Roma. Ad 
ospitarla è la « gay house ». 
un locale dell'ex-mattatoio, di 
proprietà del Comune, occu
pato tre mesi fa da un grup
po di aderenti all'Ompo, il 
movimento politico degli o-
mosessuali. La mostra rac
coglie. oltre ad alcune pub
blicazioni provenienti da tut
ta Europa, una rassegna, 
piuttosto ampia, di quanto è 
stato pubblicato dalla stampa 
italiana in merito alla omo
sessualità. Il colore dominan
te è il verde, il « colore del-
l'omosessualità — ha spiegato 
uno degli animatori del cen
tro. 

La mostra si articola in più 
sezioni. Dai manifesti svedesi, 
danesi e inglesi che propa
gandano i ritrovi riservati ai 
gay. alle locandine di film 
« osé » sul filo della omoses
sualità. Il tutto condito con 
un sottofondo di musiche 
scritte ed eseguite da cantanti 

Aggressione fascista ieri se
ra poco dopo le 20 in piaz-
za Santa Emerenziana. Una 
squadracela di picchiatori ne
ri armata di spranghe di le
gno e di ferro ha assaltato 
un gruppo di compagni della 
se/Jone Trieste che stavano af
figgendo dei manifesti- Un 
compagno, Mauro Panetta di 
31 anni, è stato colpito alla 
testa con una mazza da bast 
ball ed è stato trasportato al 
S. Camillo, dove i medici (do
po avergli fatto una radiogra
fia al cranio) lo hanno giu
dicato guaribile in dieci 
giorni. 

L'episodio di violenza squa
drista, che ha fatto seguito a 
decine di altre provocazioni 
da parte dei fascisti del quar
tiere, è avvenuto — e non a 
caso — quasi alla vigilia del
l'apertura del festival dell' 
Unità al Parco Nemorense. 
Con le loro criminali provoca
zioni i fascisti puntano ad 
intimidire i compagni e i de
mocratici." a creare attorno a 
questo appuntamento politico 
un clima di tensione e paura. 

Ma ecco i fatti. I compagni 
stavano affiggendo i manifesti 
che annunciavano, appunto, 
l'imminente apertura del fe
stival della stampa comuni
sta, lungo viale Eritrea. Giun
ti all'angolo con piazza S. 
Emerenziana. proprio mentre 
dalla chiesa stavano uscen
do i fedeli che avevano assi

stito alla me»sa, si è fatto 
largo tra la gente il grup
petto di aggressori. Erano al
meno una decina; tutti arma
ti di bastoni qualcuno con il 
viso coperto. Con la vigliac
cheria che li contraddistingue 
si sono scagliati contro i com
pagni prendendoli alle spalle. 
Hanno picchiato duro per 
qualche minuto, il tempo ne
cessario a ridurre in brutte 
condizioni il compagno Mauro 
Panetta che, essendo caduto 
a terra non è riuscito a sot
trarsi alla furia dei teppisti 
fascisti. 

Sempre secondo un copione, 
ormai consueto, il gruppetto 
di squadristi si è poi allonta
nato velocemente facendo per
dere le sue tracce. Quando sul 
luogo dell'aggressione sono 
arrivate le volanti della po
lizia, infatti, inutili sono ri
sultate le ricerche per tenta
re di rintracciare i picchia
tori. Il compagno Mauro Par-
retta è stato immediatamen
te trasportato al S. Camillo. 
Qui i sanitari lo hanno me
dicato (ha riportato diver
se ferite alla testa) e di
messo. Guarirà in dieci 
giorni. Adesso, sulla base di 
qualche esile testimonianza, si 
cercherà di ricostruire l'iden
tikit di almeno uno degli squa
dristi. Le indagini le sta con
ducendo un funzionario della 
DIGOS. 

Da mesi senza stipendio 

I lavoratori 
della SIREM 

in lotta 
per il 

risanamento 
dell'azienda 

Riduzione dei pasti di lavo
ro, crisi finanziaria, gestione 
fallimentare dell'azienda, 
mensilità arretrate ancora da 
pagare. Alla Sirem, la fabbri
ca di apparati elettromecca
nici e di accessoristica per 
volo della Tiburtina. gli ope-
rai sono di nuovo In lotta 
L'altro giorno, in un incontro 
tra FLM. consiglio di fabbri
ca e direzione aziendale, 
svoltosi presso l'assessorato 
regionale all'industria, è stata 
analizzata la precaria situazio
ne occupazionale e produttiva 
e sono stati assunti impegni 
affinché i lavoratori possano 
percepire gli stipendi non 
pagati 

La Sirem è ormai in crisi 
da molti mesi. L'incapacità 
della direzione di sapersi a-
deguare alle richieste di una 
nuova organizzazione del la
voro e della produzione, ha 
creato disagi e tensione tra 
gli operai d'organico è at
tualmente ridotto a 45 mila 
contro le 70 dello scorso an
no). E poi l'evasione dei 
contributi previdenziali per 
un miliardo e 200 milioni, il 
ritardo nel pagamento dei sa
lari. l'assenza di una politica 
di investimenti, tutto questo 
rende sempre più nebulosa la 
prospettiva dell'azienda. Il 
piano di ristrutturazione 
proposto nel '75 (con trasfe
rimento dello stabilimento in 
zona Cassa' del Mezzogiorno) 
non è mai stato attuato. Ora 
1 lavoratori chiedono il risa
namento finanziario, il pa
gamento degli stipendi e la 
salvaguardia dell'occupazione. 
Su questi obiettivi hanno 
chiamato al confronto i par
titi democratici e la Regione. 

Incontro in Prefettura 

Manifestazione 
per la SNIA 

a Rieti: 
Cossiga 
impegna 

il governo 

Ancora in lotta per il lavo
ro. Ieri mattina i lavoratori 
della SNIA di Rieti sono sce
si di nuovo in piazza per la 
difesa dell'occupazione e per 
il rispetto degli accordi, per 
il rilancio produttivo e per 11 
risanamento finanziario del 
gruppo. Un corteo di un mi
gliaio di lavoratori ha sfilato 
nelle vie della città, raggiun
gendo la prefettura, dove una 
delegazione si è poi incontra
ta col presidente del consi
glio Francesco Cossiga. 

Alla riunione erano presen
ti la federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. la FULC 
provinciale e regionale, il 
Consiglio di fabbrica dell'a
zienda chimica del Reatino, 
Cossiga si è impegnato, a 
nome del governo, a verifica
re le richieste avanzate dai 
lavoratori per la ristruttura
zione dello stabilimento e a 
coinvolgere i responsabili na
zionali del gruppo e 1 mini
steri competenti, affinchè 
davvero sia risolta la verten
za SNIA. 

Lo stesso governo seguirà 
la situazione finanziaria del 
gruppo, impegnando le ban
che e favorendo 11 concreto 
risanamento. I lavoratori 
hanno consegnato a Cossiga 
un promemoria sulle condi
zioni della fabbrica, nel quale 
si ricorda che 1 dipendenti 
sono in cassa integrazione 
ormai da 18 mesi e che solo 
le continue lotte degli operai 
hanno impedito lo sfascio 
completo dell'azienda chimi
ca. Nei prossimi giorni dele 
gazioni dei lavoratori si in
contreranno con i gruppi 
parlamentari dei partiti de
mocratici. 

Ripartiranno stamane per il Sud Africa 

Hanno rischiato di essere 
«fucilate» le antilopi 

prigioniere a Fiumicino 
Il viaggio (peraltro non vo

luto) nel nostro paese è co
stato intanto la vita a quin
dici di loro. Poi, dopo cinque 
giorni di sosta rinchiuse in 
casse di legno dentro un ae
reo proveniente da Johanne
sburg. hanno rischiato di 
trovare la morte davanti ad 
un plotone di esecuzione im
provvisato o, addirittura, .di 
essere gettate in mare duran
te il volo di ritorno. E' la 
storia drammatica di un 
gruppo di 50 rarissimi e-
semplari fra zebre di mon
tagna e antilopi « redunca » 
tutte provenienti dal Sud A-
frica. Erano destinate agli 
zoo di Roma e di Napoli ed 
erano state acquistate per 
54 300 dollari circa 100 milio
ni di lire, dopo il viaggio so
no morte 12 antilopi e tre 
zebre. 

Ma vediamo di ricostruire 
dall'inizio, tutta la storia. 
Giovedì mattina è atterrato 
l'aereo proveniente dal Sud 
Africa. Il comandante, prima 
di sbarcare gli animali, ha 
dovuto esibire al veterinario 
del « Leonardo da Vinci » tut
ti i certificati sanitari di ac
compagnamento. Nel control
lo di queste carte, però sono 
stati rilevati alcuni vizi. 
Mancava una firma, e poi 
non era specificato se'gli a-
nimali provenivano da zone 
dove fosse certa l'assenza di 
epidemie nel raggio di un de
terminato numero di chilo
metri. 

La decisione, quindi, è sta
ta immediata l'aereo deve 
ripartire. Ma per dove? E* 
stato proprio questo il punto 
più difficile di tutta la vicen
da. Infatti,-se non esistevano 
le condizioni per far sbarcare 
gli animali in un aeroporto, 
nessun altro scalo aereo del 
mondo avrebbe accettato lo 
sbarco delle bestie. 

Insomma l'alternativa, ad 
un certo punto, era questa: o 

• gli animali vengono tirati 
fuori dall'aereo e subito uccisi 
sulla pista dell'aeroporto, op
pure il cargo riparte, e le 
casse con le bestie dentro 
vengono gettate in mare du
rante il volo. E non è servito 
neppure telefonare a Pretoria 
per chiedere" ulteriori rag
guagli sui certificati che ac
compagnavano gli animali. 
Dal Sud Africa, infatti, le au
torità italiane si sono sentite 
rispondere con un desolante 
« nessuno sa niente ». 

Per fortuna, alla fine si è 
trovata la soluzione di ripor-

. tare indietro il carico dei ra
rissimi esemplari. Gli anima
li, comunque nella giornata 
di ieri erano stati abbeverati 
e poi hanno trascorso la not
te sotto la tettoia del « cargo 
building ». 

Quelli deceduti, invece, so
no stati inceneriti nell'area 
aeroportuale. Rimane adesso 
lo strascico giudiziario. Non 
c*è dubbio che il vettore 
straniero dovrà pagare le spe
se relative alla sosta 

Win 
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I l carico di antilopi all 'aereoporto 

Impugnata l'assoluzione di Francisci 
L'incredibile assoluzione del 

superlottizzatore Francisci fi
nirà in Cassazione. La procu
ra generale di Napoli (dove 
si è svolto il processo) ha 
infatti deciso di impugnare 
la sentenza. L'accusa contro 
lo speculatore — come si ri
corderà — è quella di aver 
fatto malmenare il pretore 
di Palestrina Pietro Federico. 

Jn prima istanza i giudici 

condannano a 3 anni fli carce
re Francisci (che è latitan
te) e finirono in galera gli 
esecutori materiali del pestag
gio « incastrati » da una te
stimonianza e da due ricono
scimenti. I magistrati della 
corte d'appello invece hanno 
rovesciato la prima sentenza 
arrivando (con procedure spe
ricolate) ad una assoluzione 

per insufficienza di prove che 
ha il sapore di una beffa. 

L'aggressione avvenne nel 
'75 dopo che il pretore aveva 
bloccato la lottizzazione abu
siva- di Valle Mortella. La 
stretta sorveglianza del ma
gistrato impediva a Francisci 
di vendere circa 100 ettari di 
terreno che gli avrebbero frut
tato renorme somma di otto 
miliardi. 

La Provincia ha trovato una soluzione 

Avranno finalmente le aule 
(malgrado il preside) 

gli studenti del «Pasteur» 
La vicenda è indicativa. 

Cominciano le scuole, si pre
sentano i soliti grossi pro
blemi per la mancanza di au
le e per l'insufficienza di 
quelle esistenti, e c'è sempre 
qualcuno pronto ad ostacola
re qualsiasi soluzione, a rin
viare. a creare caos, a mette
re i bastoni fra le ruote. Ac
cade al « Pasteur ». il liceo 
scientifico della Cassia, dove 
il preside ha tentato "in tutti 
i modi di ostacolare il lavoro 
della Provincia per il reperi
mento delle aule necessarie a 
450 studenti, rimasti improv
visamente a spasso. Adesso 
l'assessore Lina Ciuffini. con 
santa pazienza, ha trovato 
un'altra soluzione, è venuta 
incontro a tutte le richieste, 
per evitare polemiche stru
mentali e opposizioni pregiu
diziali. 

Ma vediamo la storia dal
l'inizio. Quattrocentocinquan
ta studenti del liceo- « Pa
steur» si trovano all'inizio 
dell'anno senza aule. A conti 
fatti ne servono sei. In sede 
non ce ne sono, nelle succur -
sali nemmeno a parlarne. Bi
sogna trovarle altrove, ma 
solo per un po' di tempo. 
perché poi sarà agibile Tedi-. 
ficio di via della Farnesina, 
affittato dalla Provincia. Una 
sistemazione provvisoria, in
somma. L'assessore Ciuffini 
trova subito la soluzione: nel
l'elementare di via Godenzo 
ci sono proprio sei aule libe
re. Certo, mancano i banchi 

e le lavagne, ma a questo 
•provvederà l'amministrazione, 
subito. 

Sarebbe stato troppo bello. 
Il preside del « Pasteur » par
te immediatamente all'attacco 
e dice no, perché due sedi 
distaccate per lui sono già 
troppe, il controllo diventa 
difficile. E poi — aggiunge — 
c'è i'edificio dell'ex Enaoli su 
via Cassia, utilizziamo quello. 
Cosa impossibile, perché già 
destinato dalla Regione per i 
servizi di assistenza sociale. 
Anche il direttore dell'ele
mentare, però, non è d'ac
cordo: non vuole liceali, tra i 
piedi, mescolati ai ragazzetti 
della sua scuola. Insomma 
tra i no del preside e del 
direttore, lo scaricabarile tra 
Valitutti e il provveditorato, 
non se ne fa niente. 

L'ultimo atto. Il consiglio 
d'istituto del a Pasteur » ac
cusa l'assessore Ciuffini di 
non voler risolvere la situa
zione, di non fare niente per 
dare le aule agli studenti (!). 
L'assessore alla fine tira fuo
ri un'altra soluzione: ci sono 
sei aule al liceo Gramsci, si 
potrebbero utilizzare quelle. 
Non si mescolano liceali e 
ragazzini e al trasporto (la 
sede è un po' distante) ci 
penserà la Provincia. Ora 
l'ultima parola sta al preside 
del « Pasteur » e al provvedi
torato. Prendere o lasciare. 
Domani i genitori degli stu
denti senza-sede protesteran
no sotto al provveditorato. 

Sequestrato il mezzobusto del leader de che « Il Male » voleva scoprire al Pincio 

Alla PS Andreotti non piace (quand'è di gesso) 
Ma la « cerimonia » s'è svolta lo sfesso - All'ex preside nte del consiglio il « Premio planetario di Umor Nero » 

Il e Maligno > busto di Andreotti 

« Andreotti è stato seque
strato. Non sappiamo ancora 
se sia in stato di fermo o di 
arresto, ma diffidiamo chiun
que dall'attentare alla sua in
columità ». Più che all'ex plu-
ripresidente del Consiglio in 
carne ed ossa, il comunicato 

j si riferisce al suo mezzobu
sto. che m II Male » avrebbe 
voluto ieri erigere e scoprire. 
in mezzo a tanti altri, al Pin
cio. 

Doveva essere il clou della 
cerimonia con la quale i già 
premiati a Porte dei Marmi 
e ragazzi del Male ». avreb
bero a loro volta ricambiato 
il premio ricevuto: e il « Pri
mo Premio Planetario di 
Umor Nero», come l'han

no chiamato, l'aveva vinto. 
appunto. Giulio Andreotti. im
mortalato in un magnifico 
mezzobusto a la Chiappoli, 
Ma l'ex presidente è stato 
privato di questo riconosci
mento e i romani della sua 
statua. -

La polizia ha infatti impe
dito che la statua fesse sco
perta. l'ha presa e se l'è 
portata, gelosamente, via. Il 
motivo? II motivo ufficiale è 
in tema con la manifestazio
ne. e sembra una battuta: 

i ogni statua o manufatto che 
viene installato in un luogo 
pubblico deve avere una sua 
autorizzazione che ne specifi
chi la forma e il luogo dove 
viene collocato, oltre al bene

stare della Sovrintendenza ar
tistica. 

La cerimonia comunque s'è 
svolta lo stesso. Alla presen
za dell'assessore Nicolini, che 
ha criticato l'intervento 
(«non certo ironico»» della 
polizia, ha parlato un « auti
sta del sindaco» molto somi
gliante a Roberto Benigni. 
Egli la sa lunga su Andreot
ti: « In realtà è un cantauto
re, rapito una seconda volta. 
Il suo vero nome è De An
dre-Otti. Quando ne è stato 
portato via il busto, aveva 
appena finito di comporre u-
na canzone sull'affare Sindo-
na: "La ballata del Miche". 
Ma Andreotti è anche qual
cos'altro. "Il potere logora 

solo chi non ce l'ha" è il 
suo motto. Se lo si confronta 
con l'altro "Bevi Cynar con
tro il logorio della vita mo
derna", si può concludere che 
forse Andreotti è un carcio
fo »T 

La premiazione è andata 
avanti così. Il premio — è 
stato detto — è stato asse
gnato da una giuria compo
sta da Renzo Arbore. Pino 
Zac. Forattini. Beniamino 
Placido. Giorgio Bocca. Ugo 
Tognazzi. Zavattini e Beni. 
gni, sulla base, è spiegato 
nella motivazione, della * mi
cidiale continuità » di An
dreotti. Peccato che il vinci
tore — in gesso o in carne 
e ossa — fosse assente. 

MOTOVINCI 
Y A M A H A * 

CENTRO VENDITE 
RICAMBI 

ASSISTENZA 
OCCASIONI 

( • • r - « - I r i p ! , . 2>> \ 
1,1 V44 i i ' * - ) ( i 

UNICA SEDE 

tele] mercato 
rndjo-tv- elettrodomestici• cinn foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
Cine foto - Frigoriferi - .Lavatrici 

Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomestici 

9 % anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 106.000 in dodici mesi 

C.so V. Emanuele. 219/22l(fronteSIP) 

UN MODO NUOVO DI FARE SCUOLA 

IL CENTRO SCOLASTICO ROMANO 

E' AL SUO 10° ANNO DI ATTIVITÀ' 

Una organizzazione didattica aperta alle nuove 
istanze democratiche e ideologiche provenienti 
dal mondo della scuola e del lavoro.. 

II 1. Ottobre iniziano le lezioni presso il Centro Sco
lastico Romano che ha sede in Via Santa Croce in 
Gerusalemme n. 88. Tra molte polemiche che hanno 
avuto luogo in questi ultimi tempi sul ruolo che ha la 
scuola non statale nell'ambito della nostra società sem
pre più impegnata alla ricerca di nuove istanze demo
cratiche e ideologiche, il Centro Scolastico Romano 
differenziandosi in modo netto e categorico dalla massa 
di scuole e scuolette private che operano a fine essen
zialmente speculativo, fa della scuola non un luogo di 
forzosa comunione a base nozionistica, ma di attivo 
e solidale impegno attraverso il quale si instauri una 
razionalità culturale che diventi mezzo di sensibilizza
zione ai problemi sociali e umani. Un modo diverso 
quindi di fare scuola. 

Il Centro Scolastico Romano è una scuola d'avan
guardia guidata da insegnanti democratici. 

Presso il Centro Scolastico Romano sono In funziona 
anche classi di recupero dell'anno scolastico indicati In 
particolare ai giovani che sono stati emarginati per 
motivi diversi dalla scuola statale oltre ai corsi acce
lerati per lavoratori con orario pomeridiano o serale, 
senza compiti a casa. 

Tra i corsi funzionanti, quello per il conseguimento 
della licenza media, quelli di preparazione agli esami 
di idoneità e maturità dell'istituto tecnico commerciale 
e per geometri, dell'istituto professionale per segretarie 
d'amministrazione, dell'istituto tecn. industriale per 
l'elettronica, delia scuola magistrale che abilita all'inse
gnamento nella scuola materna. 

Per quanto riguarda il settore della formazione pro
fessionale sono efficienti I corsi quadrimestrali di steno
dattilografia e contabilità meccanizzata. Le iscrizioni 
sono fino a sabato 6 ottobre presso la segreteria In 
via 8. Croce in Gerusalemme 88. Tel. 752502/7578966. 

TUTTI A PROVARE LA NUOVA OPEL KADETT 
Concessionari Opel General Motors: Autoimport Roma * Sigma Auto Roma * Marinauto Ostia Lido \È_ 
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CONCERTI 

ALES 
Campo. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flamini ! 118 Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per ia 
stagione di concerti 1979 8 0 al 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre La SLtjielc 
na è aperta tutti i giorni salvo 
il sabato pomeriggio doile 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19 

A S S O C I A Z I O N E PER LA DIFFU 
S I O N E DELL 'EDUCAZIONE M U 
SICALE (Via Crati n. 19 • Tele-
lono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Sono aperte te iscrizioni pe. 
l'anno 79 8 0 ai corsi di tutti 
gì strumenti per mus ca clas 
sica e jazz Segreteria ore 17-20 

A S S O C l A Z l O N t MUSICALE: U t L 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (Via Arcnula n 16 
Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979 80 
Per intormazioni segreter o (tei 
6 5 4 3 3 0 3 ) tutti i giorni escili 
si i testivi dalle ore 16 alic 
ore 2 0 

ASSOCIAZ. CULTURALE 
S A N D R I N A (V ia del 
4 6 / F Tel. 2 8 1 0 G 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni a i u 
Scuola Popolare di Musica lui 
ti gli strumenti, teoria coro. 
orchestra, laboratori lolk e iazz 
composizione Segreteria dalle 
16 alle 22 

ASSOCIAZ. CULTURALE « AR 
C A D I A » (Via dei Greci n 10 
• Te l . 6 7 6 9 5 2 0 ) 
Sono r aperte le iscriz oni per 

, l'anno scolastico 1979 80 Per 
miormazioni rivolgersi in seyre 
teria da'le ore 16 alle ore 19 
esc uso il sabato 

A M.K. X I I t-cstival Intcrnazio 
nate di Organo ( Intormazioni 
tei 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 21 precise nella Chiesa di 
5 Maria della Maddalena (Pan 
theon) - H J M Dalton M u s -
che di Tromboncino M A Ca 
vazzoni, J S Bach 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n 1 / / b 
Tel 6 5 5 9 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni por la 
stagione 1979 8 0 presso la Se 
grolerie al Vicolo de-'la Semi 
mia ore 10 12 30 Si possono 
ritirare li programma generale 
p-ir i concerti che imiteranno 
I 1 1 ottobre 1 9 7 9 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracassini 46 
Tel 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la al mione-
concertistica 1 9 7 9 80 Si ricevo 
no tino a 29 settembre pres 
so l'Auditorio S Leone Magno 
Via Bolzano n 38 tei 8 5 3 2 i b . 
Ororio 10 13. 16 30 19 (esclu 
so il sabato pomengej o) Dopo 
tale data i posti non nconler 
mali saranno cons dorali i beri 
I concerti inaugurali avranno luo 
go rispettivamente il 18 otto
bre ore 21 (Tr io di Trieste) 
ed il 2 0 ot'obre ore 17 .30 (Tr io 
di Triestp con Piero F-irunO 

I SOLISTI DI R O M A (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 
Martedì e mercoledì olle 21 mu 
s che di Rolla. Giu' iam. Doni 
zetti e Mercadante pei due vio 
lini, flauto, vipla e voloncelld 
Biglietti interi L. 2 0 0 0 . Ridot
ti L 1 0 0 0 Pre vendita presso 
I American E»r>ress Prenotarlo 
ni tei 7 5 7 7 0 3 6 

M O N G I O V I N O (V ia G Gcnoccht. 
angolo Crit loloro Colombo Te 
lelono S I 3 9 4 0 5 ) 
Al e 21 la Compagnie d Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio 
vino in « Garcla Lorca a New 
York » e « Lamento per Igna 
z o ». con musiche di A bemz. 
Tarrcga Lobos Turine Ponce, 
Torroba eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiorì Prenotazioni 
ed informazioni dalle ore 17 

PROSA E RIVISTA 
BORGO"S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
A l le , ,17.30 la Compagnia D O r -

rappresenta « La vi-
diedi p, commedia in 
Luigi Pirandello Re 
Panni 

(Via Gelsa 6 - Piazza 
Tel 6 8 7 2 7 0 ) 

Fiorenzo F oren 
Casina di Plau 

s i i7 '3 ' 
Pai mi g ta 

la che l i 
•re atfi d 
già d! A 

CENTRALE 
del G«su 
Al le 18 e 21 
tini presenta: 
•o » di Ghipo De Chiara e Fio 
renzo Fiorentini 

DEI S A I I K l (V is Grottapinta 1 9 . 
largo Argentina Tel 65G5352» 
Alle 17 .30 (u't tmb g iorno) . Ja 
Coop C T I presenta, a La mor
te ha i capelli rossi » di 5 
Locke e P Roberts Regia di 
Paolo Pao!om 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n 59 
Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
E' in ziala la rampogna abbo 
[lamenti pe> la stagione 1 9 / 9 
1980 In programmazione n 7 
spettacoli 

ELISEO (V ia Nazionale n 183 
Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 18 'uori abbonamento e 
prezzi spec ali Lindsay Kemp 
c o in « Flowers », pantomime 
per J. Genet (ul t imo g ì c n o ) . 

Ci I O U I R I N O (V ia Marco M i n 
ghetti n. 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna abbo 
namenti stoq one 7 9 8 0 Sono 
prev sii 4 turn pr m? repli 
ca. prima tam diurna pnms 
tam sarà e Gli abbonati de 
la scorsa stag one hanno dir t 'o 
al o riconferma dei sosto f no 
a l e ore 19 de 21 9 Per inlor 
m3zion tei 6 7 9 4 5 8 5 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Val 
le n. 2 3 / a Tel 6 S 6 9 0 4 9 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 7 9 3 0 agli 11 spetta 
coli in cartel'one Per intornia 
zioni e vend ta rivolgersi al bot 
leghino 

G I U L I O CESARE (Via le G Cesa 
re - Tel 3 1 3 3 6 0 ) 
Al le ore 18 30 « L a smorfia ». 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara 14 
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
La steg one teatrale inizia I 
9 o'tobre. La Compagnia Sta 
b le del Te2tro di Roma » C I W 
co Durante • in « Er marchese 
der grillo » di D Bc - r d i e E 
Libert i . Scene di P S'erp n 
Miotiche d L Ra mondi Rag a 
di E. L bsrti 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Via del Barbieri 
n. 21 • Tel. 6 5 5 4 4 5 ) 
E' in corso la campagna abbo 
namenti per la stagione 1979 8 0 
In programma 6 spettacoli. 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 2 0 . « La conlcrcnce de i 
oiseaux » di Peter Brook 

T E A T R O T E N D A (Piazza Man
cini - Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
A' Ie 21 15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustcrmann ìn. « Jean 
Harlow e Billy The Kid >. Re
gia di Giancarlo Nanni . 

ESTATE ROMANA 
(Via 

n. 31 Tel. 

trottolar! di 
17 a Ruota-
Petrosmella 

X CIRCO 

. degli Acque
ti Tea-
Sandro 

per 
alle 
con 

(al 

BASILICA D I M A S S E N Z I O 
dei Fori Imperiali) 
Dal'c 2 0 . 4 5 « Prova d' orche
stra », regia di Federico Folli
li!, « Dersu Uzala », regia di 
A Kurosawa 

ESTATE « U M A N A AL PARCO 
Laboratorio al Parco Centro 
Sociale C R I ( X V Circoscrizio
ne Via Ramatimi 
5 7 8 0 6 4 7 ) 
Alle ore 10 « I 
Giocotcatro ». Alle 
libera », storia di 

ESTATE R O M A N A 
S C R I Z I O N E 
Alle 11 al Parco, 
dotti (V ia Lemonia), 
trino in Blue jeans di 
Tuminelli ne lo spettacolo per 
bambini « Girandole d'allegria ». 

X I V CIRCOSCRIZ. (Maccarcse) 
Al e 2 0 30 « Cale Chantant », 
spettacolo d cabaret 

IL T O R C H I O (V ia Emilio Morosi-
ili 16 - Trastevere - T . 5 8 2 0 4 9 ) 
Oggi a l e 17 sulta banchina del 
Tevere all' Isola Tiber na « Ma
rio e il drago » di A Giovan-
nctti, con Adriana Guerrini , 
Claudio Saltalamacchia, G org o 
Colangeli, Patrizia M j r ' e t t a e la 
•Kirtecmazione degli spettatori 

PARCO CCNTRALE (V ia Sabotino) 
Rotobolo. 3 spettacoli Alle 17 
" l a tavola della Cesta » di A 
Fei. teatro di burattini, alle 21 
u Fccaloro » d E io Pagliarani 

rej ia di Giancarlo Celli 
CX M A T T A T O I O 

Alle 21 concerto rock con Steel 
Pulse lo più urande Reggae-Band 
d Europa 

C I N E M A P A L A Z Z O 
Il cinema di Douglas S rk" 

Alle 16 30 2 0 . 3 0 « I l figlio di 
Kociss » con Rock Hudson Bar 
bara Rush (USA 1 9 5 3 ) . versio 
ne italiana, alle 18 .30 2 2 . 3 0 
« La magnifica ossessione » con 
R Hudson, J Wyman, B Rush 
'USA 1 9 5 3 ) versione orig naie 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Pmg pong, pal'avo'o. giochi 
bambini (nel pomeriggio), 
ore 21 discoteca all 'ape rto 
disc-jokey R. D'Agostino 

V I L L A T O R L O N I A 
Musica, gelati e videotape 
le 18 -20 3 0 ) . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

COOP. ARCOBALENO (V . lc d o t -
to 21 • Te l . 5 7 5 5 6 6 8 ) 
Ceramica, danza, musica, pittura. 
inglese animazione, consu enza 
psicologica Bamb ni e adulti 
Corsi trimestrali, seminari, lobo 
ra ion a partire dal 1 ottobre 
Iscrizioni dal lunedi al giovedì 
ore 17 19 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Al e 21 3 0 (Saia A ) Leo e 
Perla in « Avita a muri ». , 

POLITECNICO (Sala B) 
A l e 2 1 . 3 0 la Compagnia "La 
Recita" presenta « Perfido in
canto » da Anton Giulio B rogagli a 
con Jole Rosa Regia di Franco 

DEL P R A D O (Via Sor* n. 2 8 
Tel . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 21 3 0 li gioco del teatro 
presenta • I l pomeriggio in cui 
Maryl in Monroc incontro Rita 
Haywort » Scritto s d retto da 
Giuseppe Ross. Borghssano 

JAZZ FOLK 
CENTRO JAZZ ST. L O U I S (V ia 

del Cardello 1 3 / a - T . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni allB 
scuoia di musica Orano seare-
te. io 17 2 0 

EL FKAUCU (Fonte d'Olio n. 7, 
Arci Trastevere) 
Alle 2 1 . 3 0 DaHar. tolctonst3 
sudamericano. Romano, cintar 
s'udamericino Romano, cintarti 
sta internazionale, Carmelo Mon 
lagnes. cantante sparinolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CKISOGONO (V ia di San Gallica 

no 2 Tel 5 8 9 1 8 7 7 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Alle 17 il Teatro dei Pupi Si 
ciliani dei I u t e li Pasqualino 
presenta « Don Chisciotte », te 
sto di Fortunato Pasqualino Re 
già d Barbala Oison 

GRUPPO DEL SOLE (Via le della 
Primavera n. 3 1 7 - Sede Lega
le, V ia Carlo della Rocca 1 1 ) -
Te l . 2 7 7 G 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali 
Estate Romana deila V I I Circo 
scrizione, presso i1 Forte Prc 
ncstino (V ia delle Palme) Ras
segna di teatro per ragazzi Al 
le 17. « Un mill imetro di sto
ria: la regina del Circo », iti-
nerar o trattale par bambini 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( V i a Perugia 
n. 34 - Segreteria 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 13 laboratorio di attività 
socio culturale nel quart ere In
contro teatra'c per ragazzi e ge-
n.to*i « Gli artigiani del gioco » 
d R o b e r t C a v e ( I n Via P3 
rug a n 3 4 ) 

CINE CLUB 
L 'OFFIC INA (V ia Bcnaco n. 3 • 

Tel 8 6 2 5 3 0 ) 
A le 18 .30 2 0 30 2 2 . 3 0 • La si
gnora di Shangai » ( 1 9 4 7 ) . 

M O V I M E N T O S C U O I A L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 Telclo 
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
A'Ie 21 « I l bidone a regia di 
F Fé' ini 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n 3 Tel 5 8 5 1 0 7 ) 
Anc 18 21 30 « Cai ti » turn 
d irr orf con b-ant della € To
cca Jciia • Norma * ecc. 

PARCO DI S. MARIA DELLA PIETÀ' 
MARTEDÌ' 25 ORE 21 

con EUGENIO BENNATO 
I CONCLUSIONE DELLA RASSEGNA 

! 
t 

INGRESSO G R A T U I T O 

TERME ACQUE ALBULE 
n S n i l l _ „ _ 0 TUTTE LE CURE - SAUNA 

Te!.; (0>74) 529.012 • . 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ' GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23 C 

ttaniutrt >4~ 
LAcSIU£aWGGW<£ r 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 L, 3 . 0 0 0 

Poliziotto o canaglia, con J.-P 
Balmendo • G 

ALCYONE 1 3 1 . 0 9 . 3 0 
The Stud (Lo • U l l o n o ) , tot) J. 
Colline • S ( V M 18 

A M B A S C I A T O R I 9 I X V M O V I B , •• 
Pornoihock • fu»»ré)ccltit lon ' , 

AMBASSAOE 
Hair, di M Forman M 

A M E R I C A S t l . e i . U 
I l cacciatora» con R 0 » Nlro • 
DR ( V M 14) 

A N I E N E 
Cantando lot to la p i o t a l a , . con 
G Kelly • M , 

A N T A R E S 
Uno sparo nal buio, con P. Sal
ter i - SA 

A P P I O 7 7 9 5 3 8 
Tiro Incrociato, con C. Bronson 
A 

A Q U I L A • 7 5 9 . 4 9 5 1 
I l giocattolo, con N. Mant r td i -
DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
L'uomo di marmo, di A. Walda 
DR 

A R I S T O N 3 5 3 2 9 0 - L. 3 . 0 0 0 
Una piccola storia d'amore, con 
L Olivier S 

A R I S T O N N 2 6 7 9 . 3 2 67 
Protezia, con T 5hire DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORIA 
I fantasmi, di D. Coscarellì • DR 

ASTRA S I S 62 0 9 
I lantasmi, di D Coscarellì - DR 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 56 
Zombi 2 , con O. Karlatos • DR 
( V M 18 ) 

A U S O N I A 
I I vlzletto, con U. Tognazzi - SA 

B A L D U I N A 347 S92 
I l paradiso può attendere con 
W Beatty S 

BARBERIN I 4 7 5 17 07 L 3 0 0 0 
Rocky I I , con S Stallone - DR 

BEL S U O 
Spartacui, con K. Douglas • DR 

BLUE M O O N 
Dentro di me 

BOLOGNA 
Chiusura estive 

CAPITOL 
Assassinio su commissione, con 
C Plummer G 

CAPRANICA 6 7 9 24 6 5 
Un dramma borghese, con F 
Nero DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 9 5 7 
Jonas, di A Tanner DR 

COLA D I R I E N Z O 305 584 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer C 

DEL VASCELLO 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

D I A M A N T E • 2 9 5 6 0 6 
I l testimone, con A Sordi - DR 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 
Peter Pan - DA 

DUE A L L O R I 3 7 3 2 0 7 
John Travolto da un insolito de
stino, con G Spezia S 

EDEN 3 8 0 188 L I 8 0 0 
Ecco l'Impero dei sensi, con 
E Matsude OR ( V M 16) 

EMBASSY 8 7 0 3 4 5 
Liquirizia, con B Bouchel SA 

E M P I R E L 3 0 0 0 
Att imo per attimo con I Tre 
vo'ta S 

ETOILE 687 S56 
La luna con J Clayburgh DR 
( V M 18) 

E T R U R l A 
' Frankenstein junior, con G W i l 

der - SA 
EURCINE 591 0 9 B6 

Uno sccriflo extraterrestre, con 
B Spencer C 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O Too'e DR 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 3 0 0 0 
I l corpo della -agassa, con L 
Carati C 

F I A M M E T T A 4 7 5 04 64 
Jonas, di A Tanner DR 

' G A K O E N 5S2 8 4 8 L i000 
i Tiro incrociato, con P Seller* 

SA 

ARCI P R O V I N C I A L E 
Assessorato alla Cultura di Roma 

PARCO CENTRALE 
MATTATOIO 

(Piazza Giustiniani) 

ORE 2 1 

CONCERTO ROCK 

STEEL 
PULSE 

fscherrnì e ribalte ZD 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Il con gratto degli uccelli » (Teatro Parloll) 

CINEMA 
« < Hair • (Ambattade, Rouge e Nolr) 
• « Uno sparo nel buio » (Antares, Dona, Verbano) 
•e « L'uomo di marmo » (Archimede) 
t» • Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranlchet-

ta, Fiammetta)' 
• «Ecco l'impero dei sensi» (Eden, Gioiello) 
e) « Liquirii ia • (Embassy, Maestoso) 
• « Frankesteln junior * (Etruria, Africa) 
• • I guerrieri della notte a (Metropolitan) 
• • I l laureato» (Radio City) 
aj) « Rocky I I » (Ritz, Royal, Vittoria) 
• t Garage » (Avorio) 
• «Norma Rae » (Farnese) 
• «L'albero degli zoccoli» (Novocine) 
• • A n i m a i House» (Planetario) 
• • Bullit » (Nuovo) 
• « La carica dei 101 » (Cineflorelli) 
A) « Paperino story» (Monte Zebio) 
• « La stangata » (Orione, Cataletto) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Libia) 
• « Totò contro Maciste » (Guadalupe) 
• « il cinema di Douglas Glrk » (Palazzo) 
• « La signora di Shangai » (L'Officina) 
#) «Prova d'orchestra» (Basilica di Massenzio) 

G I A R D I N O 8 9 4 9 4 6 L. 1 .500 
The Stud (Lo stal lone) , con J 
Collins - S ( V M 18) 

G I O I E L L O 8 6 4 149 L 2 0 0 0 
Ecco l'impero dei sensi con E 
Matsuda DR ( l / M 18) 

GOLDEN 7 5 5 0 0 2 
I l padrino, con M Brando DR 

GREGOK* 6 3 8 0 6 0 0 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 

H O l l D A Y 8 5 8 3 2 6 
La luna, con 1 Lieyburgh DR 
I V M 18) 

K I N G 
Un americano a Parigi, con G 
«cl ly M 

I N D U N O 
Capitan Roycrs nel 2 5 . secolo, 
con G. Gerard - A 

LE GINESTRE 6 0 9 36 38 
I l cacciatore, con R De Nlro 
DR ( V M 1 4 ) 

MAESTOSO 7 8 6 0 8 6 
Liquirizia, con B Bouchet SA 

MAJES1IL SEXY C I N t 6 7 9 4 9 0 8 
La porno ninlqmanc 

MERCURV 6S6 17 67 
Cicciolina amore mio, con J 
Staner S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 6 0 9 02 4 3 
Nel mirino del giaguaro, con J 
Wiseman G 

M E F K O H U L I 1 A N 6 7 89 4 0 0 
I guerrieri della notte, con W 
Hil l OR ( V M 18) 

M O D E K N L I I A 4 6 0 2 8 5 
Sexy Boat 

M O D E R N O 4 6 0 2S5 
Suor omicidi, con L Castel 

DR ( V M 18) 
N E W YORK 7 8 0 2 7 1 

Poliziotto o canay.ia. con J. P 
Belinondo G 

N I A G A K A 
Fantasmi, di D Coscarellì DR 

N.l R 
I I padrino, con M Brando DR 

N U O V O STAR 
Zombi 2 , con O Karlatos DR 
( V M 18) 

O L I M P I C O 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

P A L A Z Z O 
l i tiglio di Kocis, con R Hud 
son - A , La magniiica ossessio 
ne ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

PARIS 754 3 6 8 
Assassinio su commissione con 
C Fiummei G 

P A S Q U I N O 
The Dccr Hunter 
to ro ) , con R De 
( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Doti lettili e gentile 
con P Vi is iq o C 

O U i R l N ' M . e «fi? « 5 3 
I l grande cacciatore 

O U I R I N E T T A 
I qiOrm del ciclo, con 
DR 

R A D I O CITY 
I I laureato, con A Bancrot 

REALE 581 02 34 
La liceale «educe I prolcsson 
con G Gj ida C 

REX 864 165 
Il paradiso può attendere, con 
VV Buatty S 

R I T Z 837 431 
Rocky I I con S Stallone DR 

R I V O L I 4 G 0 8 8 3 
L'ultima onda con R Chumber 
la n DO 

ROUGE ET NOIR 864 3 0 5 
Han di M Form-»') M 

R O Y A l 757 4 5 49 
Rocky I I 'Dn S 5taiione DR 

S A V O I A 861 159 
Un dramma borghese, con f-
Nero DR ( V M 18) 

S M E R A L D O 
Zombi 2 . con O Karlatos DR 
( V M 18) 

S ISTINA 
Banana Rcpublic, con Dalla-De 
Grcgori M 

SUPERCINEMA 4 8 5 4 9 8 
L 3 0 0 0 

Uno scerilto extraterrestre, con 
B Spencer C 

T I F F A N f 4G2 3 9 0 
Erotte Story 

TREVI 
Dimenticare Venezia, di F Bru 
,ati DR ( V M 14) 

T R I O M P H E S3U 0 0 03 
Buon compleanno Topolino DA 

ULISSE 433 744 
Tu sci l'unica donna per me, 
con A borrenti M 

U N I V E R b A L 8 5 G O 3 0 
Poliziotto o canaglia, con I P 
Belmondo G 

V E R S A N O 851 195 
Uno sparo nel buio, con P Sai 
lers SA i 

V I G N A CLARA 
Uno scerilto extraterrestre, con 
B Spencer C 

V I T T O R I A 
Rocky I I . con S Strillone DK I 

SFfONDE VISIONI 
A B A D A N 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, roti N Cassini - C ' ' 
( V M 1 8 ) 

A C I D A 
Brucc Lee dalla Cina con lurore 
A ( V M 14) 

A D A M 
Neidl torna tra i monti - DA 

APRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Frankenstein Junior, con G W l l -
der - SA 

APOLLO 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14 ) 

A R A L D O 
Chiusure estiva 

ARIEL 530 2S1 
Giallo napoletano, con M M a 
stro anni - G 

AUGUSTUS 
La poliziotta «fella squadra del 
buoncostume, con E Fenech C 
( V M 14 ) 

AURORA 
Visito a domicilio, con W Mat 
thau - SA 

A V O R I O D'ESSAI 
Garage, di V Sjomaii - DR 
( V M 18 ) 

BOITO 
Patrick, con R Helpmann - A 
( V M 14) 

BRI5TOL 761 54 24 
Tu te i l'unica donna per ma, 
con A Sorrenti M 

B R O A D W A Y 
Patroclo il soldato Camillone, 
con P Franco • C 

C A L I F O R N I A 
Chiusura estive 

CASSIO 
I l giocattolo, con N Manfredi 

CLODIO 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

DORIA 
Uno sparo nel buio, con P Sei 
lers SA 

ELDORADO 
I misteri delle Bermude, con L 
Me Closey DR 

ESPERIA 5 8 2 8 8 4 
Zombi 2 , con O Karlatos DR 
( V M 18) 

ESPERO 
Dalla Cina con lurore, con B 
Lee A ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI 
Norma Rae, con 5 Field DR 

H A R L E M 
Super Andy, con A Luotto SA 

H O U V W U U U 2 9 0 851 
Tu sci l'unica donna per me. 
con A Sorrenti M 

JOLLY 422 8 9 8 
Lady Chatterly Junior, con H Me 
Bride DR ( V M 18) 

M A D I S O N 517 6 9 26 
Peter Pan DA 

M I S S O U R I 
I I vizletto, con U Tognazzi • 
SA 

M O N O I A L C I M E (ex Foro) 
Dalla Cina con furore, con B 
Lee - A ( V M 14) 

M O U L I N U O U C t t>56 23 SO 
I tre dell'operazione Drago, con 
B Lee - A 

N U V U L i N l D F5SA1 SS I 62 35 
L'albero degli zoccoli, di E Ol 
mi • DR 

N U O V O $ 8 8 116 
Bullttt, con S Me Queen G 

O D t U N 464 760 
Black Aphrodlte 

P A l L A D l U M S I I 02 0 3 
II vizictto, con U. Tognarzi - SA 

PLAMblARIO 
Animai House, con J Belushi -
SA ( V M 14) 

P R I M A PORTA 
La montagna del dio cannibale, 
con U Andress A ( V M 1 4 ) 

R I A L T O 6 7 9 07 6 3 
Violette Nozlere, con I . Hup-
pert - DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Capo__papà. con V Gassman -
DR 

S A I A U M B E R T O ' 6 7 9 47 53 
Felicity sexy adolescenza 

• P L E N D I D • 6 2 0 - 2 0 5 
I l testimone, con A Sordi • DR 

T R I A N O N 
Giallo napoletano, con M Ma-
stroionni - G 

t CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N É L L I 7 3 1 3 9 0 8 

La felicità nal peccato e Rivista 
di tutto spogliarello 

V O L T U H N O 4 7 1 557 
Beatrix, la schiava del sesso e 
Rivista di spogliarello 

ARENE 
FELIX 

La banda del gobbo, con T M i 
lton - G 

N U O V O 
Bullit, con 5 Me Queen - G 

T I Z I A N O 
Terrore d i l lo spazio prolondo, 
con D Sutherland • DR 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A 

Ufo Robol contro Invasori spa
ziali - DA 

BELLE A R T I 
CASALETTO 

La stangata, con P Newman -
SA 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hi l l - A 

C I N I F I O R E L L I 
La carica del 1 0 1 , di W Disney 
DA 

COLOMBO 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P Sellers - SA 

DELLE P R O V I N C E 
Scontri stellari, con C Munro -

D O N BOSCO 
Supercolpo dei cinque doberman 
d'oro, con J Franciscus - A 

EUCLIDE 
Per amore di Beniamino di W 
Disney C 

F A R N E S I N A 
La più grande avventura di U lo 
Robot Goldrake all'attacco DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Swarni rnn M Carne DR 

G U A D A L U P E 
I l giustiziere Kurdistan 

L I B I A 
Quel pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 

M O N T E O P P I O 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor A 

M O N T E ZEBIO 
Paperino story DA 

N O M E N T A N O 
Hctliott il drago invisibile 

O R I O N E 
La stangata, con P Newman 
SA 

P A N F I L O 
Lo squalo 2 , con R Sclioidc 
DR 

REDENTORE 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SESSORIANA 
Mazinga contro gli U lo Robot 
DA 

T IBUR 
I 4 dell'oca selvaggia, R Bur-
ton A 

T I Z I A N O 
Terrore dallo spazio prolondo, 
con D Sutherland DR 

T R A S P O N T I N A 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss S •' 

TRASTEVERE 
L'allegra parata di Wal t Disney 
DA 

SALA V I G N O L I 
Toto contro Maciste - C 

OSTIA 
SISTO 

L'oro dei Mackcnna, con Q 
Peci; A 

CUCCIOLO 
Attenti a quei due ancora In
sieme, con T Curtis - A 

bUPbRGA 
Tiro Incrociato, con C Bron 
son A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Interno sommerso, con M . Cal
ne A 

URSS 

UNITA VACANZE 
20162 M I L A N O 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel . 64.23.557-64 38.140 

00185 ROMA 
Via Hei Taurini ' n 19 
Telefono ( 0 6 ) 49 50 141 

Orgaoiziuiene tttnica ITALTURIST 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO Milano. Musei. Milano - TRASPOR 
TO aereo DURATA: 3 giorni - PARTENZA-
29 dicembre Quota tutto compreso Lire 370.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Roma. Mosca. Taslikent. Samarkan 
da Bukliara. Mosca. Roma TRASPORTO voli di 
linea - DURATA. 10 Riomi PARTENZA 28 di 
cembre. Quota tutto compreso Lire 570.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO Milano. Mosca. Suzdal, Vladimir, 
Mosca. Milano TRASPORTO \olt di linea Aeroriot 
* autopullman DURATA 7 K»>rni PARTENZA-

28 dicembre. Da Milano L. 483.000 
Da Roma L. 493.000 

(11 caccia 
Niro DR 

signora, 

L. 2 0 0 0 
R Gere 

f piccola cronaca^ 
Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Antonietta Conte e Vittorio 
Casula della Cellula Opera 
Universitaria Ai compagni i 
più cari auguri della Cellula 
della Sez Universitaria e del 
l'Unita. 

• * * 
Si sono sposati i compagni 

Marisa Petrucci e Maunz.o 
Cocciolo della Sezione S Ba
silio Ai compagni gli auguri 
della sezione del C.P.C. e del-
YUmla. 

Nozze d'oro 
I compagni Armando Pe 

trilli e Baldina Tozzi delia 
sezione Tiburtino Gramsci fe-
stesgiano i 50 anni di matri
monio. Ai compagni i più ca
ri auguri della sezione, del 
CP.C. e dell'l/ni/ó. 

I compagni Anisi e Livio 
Diotalelli della sezione Esqui-
lino festeggiano le nozze d'o
ro Ai compagni gli auguri 
della sezione, del C P C. e del-
1 Unità. 

Compleanno 
II compagno Gino D'Angeli. 

della Sezione Cinecittà com
pie 60 anni, ai compagno mol 
ti auguri della Sez'one: del 
OPC. e dell'I/mia. 

Culla 
ET nato Alessandro, figlio 

dei compagni Floriana Gem
ma e Lamberto Castrichella. 
della sezione Villa Gordiani. 

Sottoscrizione 
Nel 5. anniversario della' 

morte del compagno Ezio 
D'Andrea delift sezione Por-
tonaccio i familiari sottoscri 
vono lire 10000 per la atam-

i pa comunista. 

Urge sangue 
La compagna Rosa Riccio 

ha urgente bisogno di san
gue del gruppo B Rh negati
vo. Chi può donarlo è pre
gato di rivolgersi al centro 
trasfusionale della CRI ni 
VI padiglione del Policlinico. 
II clinica chirurgica, a di
giuno 

Lutti 
Un grave lutto ha colpito 

la dolt. Maria Figliuzzi Pa-
scuzzo con la perdita della 
madre. In questo momento di 
dolore giungono alla dott Fi-
gliuzzi Pascuzzo. al mar.to 
compagno Mario e ai fami 
liari le condoglianze della Fé 
derazione comunista e dell' 
Unità. 

• • * -
E" morta Man** Sorgiovan-

nh moglie del nmpagno Al
do Btagi della sez. Tiburtino 
III Al compagno e a tutti i 
familiari le più fraterne con 
doglianze della Sezione del 
CP.C. e deWUmlà 

• • • 
E" morto Romeo Motta pa 

dre dei compagno Fernando 
della cellula INPS. Al compa 

"gno le fraterne condoglianze 
dell'INPS. della sezione Gar 
batella del C P C e deìYUnilà. 

• • * 
Ê  morta la compagna Pa

squa Sangermano, vecchia mi
litante comunista della se
zione Flaminio. Ai familiari 
e ai compagni Ferrante le 
fraterne condogl'anze d?lla 
sezione, del C.P.C, e dell' 
Unità. 

• • • 
E* morto il padre .della com

pagna Caterina Capuano del
la sezione Tiburtino Gramsci. 
Alla compagna- e al familiari 
tutti le fraterne condoglian
ze della «azione del CP.C. e 
deirt/mfa. 

£ £ J j I J> f> £iJ SiJ Ì U J JiJ GEPilil 
APPARTAMENTI PALAZZINE 

^ \ * ^ ? V - > - j ; 
i•* i» - : 

*ì 

t~-< 

w*C 

ììLkL 

'^'lli&é!^, 

DUE ESEMPI 
SALONE 3 CAMERE DOPPI SERVIZI SALONE 2 CAMERE DOPPI SERVIZI 

\000.000 ALLA PPENOTAZIONE. 
6.000.000 AL COMPROMESSO 
*.fÓO.OOO AD AVANZAMENTO UMMI 

24.000.000 MUTUO AGEVOLATO 

1.O0O.OO0 ALLA PRENOTAZIONE 
5.500.00Q AL COMPROMESSO 
7.100.000 AD AANZAMEMTO UWf t l 

2O.760.OOO MUTUO AGEVOLATO 

• DISPONIBILI ALTRI TAGLI • POSTO AUTO • CAMTtoAA • 

In un moderno nuclao abitativo cdlegaflssirno con il certro 
Servito d a ampie strade giardini scuole attvezzatur» 

le nostre sedi: 

Rina il settimanale 
C i • aperto al confronto crìtico 

S C I ^P^"310'"""3"10^'^ 
1 f* di direzioni -
l i l allento ai falli del giorno 

via tiburtina G44* * 4383712 
vlate beethoven 52*5916603 

Ci can 
î ftSffiS a.pmOapuiia 

file:///000.000
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ROMANA SUPERMARKET 

dove il pieno costa meno 

via 
riso Blond R.B. 
gr. 800 

1 pezzo 3 pezzi 

840 1 6 8 0 
****; invece dL252CT 

pelati 
gr.800 

1 pezzo 

410 
3 pezzi 

820 
invece di 1236-

grissini S.Carlo 
gr. 130 
1 pezzo 3 pezzi 

230 4 6 Q 
invece di £90-

dado Roger x 6 
1 pezzo 3 pezzi 

260 5 2 0 
invece dLZ89-

Buitoni Fornof resco 
gr.280 

1 pezzo 3 pezzi 

geo 1920 
invece dL2880— 

Genuita Motta < 
gr. 175 

1 pezzo • 3 pezzi 

ess 1390 
invece di_2Q£5-

pasta Ponte 
' 'cucina rustica" gr. 250 

1 pezzo 3 pezzi 

495 
3 pezzi 

990 
invece di J499-

mele delizia 
(nuovaproduz.)conf.daKg.l circa 

1 pezzo 3 pezzi 

690 1380 
invece dL2079"" 

patate # 
conf. da Kg. 2 circa ' 

1 pezzo 3 pezzi 

680 1360 
invece dL204&-

cipolle 
coni, da Kg. 1 circa 

1 pezzo 3 pezzi 

490 
J pezzi 

Ó80 
invece dij i l79~ 

burro 
conf. da gr. 100 

1 pezzo 

380 
3 pezzi 

760 
invece di 1449-

*^pSÌÌo 
pronto da cuocere 

2190 

provola Bufali 
Parmala t gr 190 
1 pezzo 3 pezzi 

1095 2 1 9 0 
invece ó\3285r 

caffèMorganti ]pgzo i - f ^ L ^ ^ ' i n ^ 
1345 2 6 9 0 

6 uova 
gr. 55/60 

1 pezzo 3 pezzi 

470 
3 pezzi 

940 
invece di44*6~ 

olio Mare 
semi di girasole It. 1 

1 pezzo 3 pezzi 

1265 2 5 3 0 
yogurt alla frutta 
Torre in Pietra gr. 250 
1 pezzo 3 pezzi 545 1090 

invece di 

Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, Campobasso 
i i. <% , ' 

. < & ' • • : parcheggi riservati 
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La seconda giornata propone incontri che sono altrettante verifiche (ore 16) 

La Laiio all'esame della Fiorentina 
La Roma a Pescara con il batticuore 
D'Amico deve dimostrare di essere maturalo - I giallorossl deb bono evitare le forche caudine rappresentate dagli ex Boni e 
Chinellato - Rischiano Perugia, Juventus e Inter in trasferta - Favorite Milan, Napoli e Torino che giocano sul proprio terreno 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

La Juve 
è davvero 
malata? 

Non varici essere nei 
panni di chi organizza la 
trasmissione rudio/onica 
« Tutto il calcio minuto 
per minuto ». Non è Jacile, 
infatti, designare per Que
sta domenica il « campo 
principale ». Quale il 
match-clou? A leggere il 
calendario e a rivedere i 
risultati della prima gior
nata, ci sarebbe da osser
vare che quasi tutte le 
partite in programma, per 
un verso o pjr l'altro, pos
sono aspirare al titolo di 
big match. Scelta difficile, 
dunque. Sai unno forse, i 
risultati che scaturiranno 
al termine dei 90' a dirci, 
solo allora, quale sarà sta
to l'incontro più significa
tivo di questa seconda 
giornata. 

Ma un po' per motivi 
sentimentali, un po' per 
l'interesse tecnico che l'in
contro racchiude, perso
nalmente assegno la pal
ma di partita regina a 
Catanzaro-Juventus. Una 
partita che potrà darci 
conferme confortanti sul
lo stato di salute dei pa
droni di casa e indicazio
ni più concrete sulla remi
le forza dei bianconeri. 

Mazzone sta svolgendo 
un ottimo lavoro e, con 

•gradualità, sta portando 
la squadra verso la con
dizione migliore. Il Ca
tanzaro, nonostante non 
abbia più il suo regista 
Improta, quest'anno, se 
non interverranno con
trattempi, potrà regalare 
qualche soddisfazione in 
più ai propri sostenitori. 
E' un complesso, quello 
Calabro, che sa disimpe
gnarsi bene in difesa e 
sa manovrare altrettanto 
bene a centrocampo, un 
centrocampo che tra l'al
tro finora ha dimostrato 
di saper fornire palloni 

« puliti » alle punte au
menti e Palanca. Un gio
catore, quest'ultimo, che 
con la sonravvenuta .ma
turazione. potrebbe «esplo
dere» quest'anno e di
ventare una delle vedet
te del campionato. 

La Juve, dal canto suo, 
a Catanzaro deve dirci se 
il cosiddetto processo di 
bderotizzazione — da mol
ti insinuato — è male ir
reversibile o solo appa
rente. 

Certo,, anche l'incontro 
di Coppa disputato merco
ledì scorso. Ha conferma
to i limiti e le difficoltà 
che al momento affliggo
no la squadra di Traput-
loni. La Juve, infatti, pur 
avendo vinto con due goal 
di scarto sugli ungheresi 
del Raba Eto, ha palesa
to muncanza di ritmo e 
scarsa lucidità. Limiti al
larmanti, questi, per una 
squadra che non nasconde 
le sue ambizioni. 

Un match da seguire 
con interesse, dunque, 
questo che si disputerà 
al « Militare » di Catan
zaro. Un match dal qua
le i padroni di casa po
trebbero trarre nuova lin
fa di entusiasmo, nuova 
linfa che potrebbe proiet
tarli in zone fino a ieri 
neppure sperate. Un 
match — di converso — 
che potrebbe produrre con
seguenze traumatiche sul 
futuro della Juve. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Una grande paura è 
stato il tessuto connettivo del
la prima giornata. Oggi po
trebbe essere una grande fe
sta. Il cartellone ne contie
ne le premesse. Mantenerle 
sarà compito delle squadre. 
Perché una grande festa? Per
ché la cosiddetta « crema » 
sarà chiamata a legittimare 
la sua bontà. E la verifica 
riguarderà tutte-e sedici, nes
suna esclusa. Qualcuno ci ac
cuserà di essere precipitosi, 
visto che parliamo di Verifi
ca già alla seconda giornata. 

Eppure non crédiamo si 
tratti di un azzardo. I timori 
dell'avvio del campionato han
no fruttato soltanto sei reti. 
Il diluvio di perplessità pio
vuto addosso alle sedici ha 
avuto subito una risposta. 
Nelle Coppe europee Juve, In
ter, Napoli, Perugia e Udine
se hanno realizzato undici 
gol. Ma anche gli stessi can
nonieri, pur cercando scusan
ti nella guardia spietata ai 
quali sono sottoposti dalle di
fese avversarie, hanno pro
messo riscatto. E noi voglia
mo credere loro, pur se sia
mo sicuri che non ci riempi
remo gli occhi ccn lo spetta
colo degli Eurogol. Ma tut
ti e otto gli incontri conten
gono nepe. In quattro rischia
no: Perugia, Juve, Roma e 
Inter. Giocano in trasferta, 
rispettivamente a Bolosna, 
Catanzaro. Pescara e Udine. 

Più agevole (perlomeno sul
la carta) sembra il compito 
di Milan. Napoli e Torino. 
Giocano in casa contro Avel
lino, Cagliari ed Ascoli. Trop
pi gli interrogativi da scioglie
re e pretesa folle di poter fa
re tutto in una volta. Ma ve
drete che qualche nodo si 
scioglierà, sempre che non 
si affoll'no altri interrogati
vi. Ma il calcio è sport bel
lo proprio perché imprevedi
bile. 

Ma quali sono questi in
terrogativi? Enumerarli può 
aiutarci a capire meglio la si
tuazione alla quale ci trovia
mo di frente. L'Inter è stata 
l'unica squadra a vincere nel
la « prima » di campionato, 
ed è quella che ha ojù ben 
figurato in Coppa UEFA. La 

ARBITRI (ore 16) 
Bologna-Perugia: Longhi; Catan

zaro-Juventus: D'Elia; Lazio-Fioren
tina: Casarin; Milan-Avell ino: M a -
negali; Napoli-Cagliari: Lops;. Peica-
ra-Roma: Lo Bello; ToVìno-À*coli: 
Mi lan; Udinese-Inter»: M a t t e l . 

• ANTOGNONI e D'AMICO anche oggi saranno chiamati a 
far vedere quello che valgono 

matricola Udinese non è però 
da sottovalutare. E che il 
« test » sarà veritiero lo testi
monia il pareggio ottenuto 
dagli udinesi a Firenze. Riu
sciranno i nerazzurri a resta
re in vetta solitari? La Juve 
a Catanzaro ha sempre sof
ferto. Per di più il suo gioco 
ncn soddisfa, e 1*1-1 impostole 
domenica scorsa dal Bologna 
la dice lunga. Anche in Cop
pa delle Coppe sono state 
confermate le carenze. La 
squadra è andata meglio 
quando Trapattoni ha sosti
tuito Prandelli con Cuccu-
reddu e Tavola con Marocchi
no. Vedremo quel che saprà 
fare contro gli uomini di 
Mazzcne. La Roma a Pesca
ra è chiamata a un nuovo e-
same che riguarda retroguar
dia e centrocampo. LIedholm 
sembra intenzionato a schie
rare Scarnecchia più fruttuo
so fuori casa di De Nadai. 
Ma ci saranno da evitare an
che le forche caudine rapore-
sentate dagli ex Boni, Chi
nellato e Valentin Angelil-
lo. ora allenatore degli abruz
zesi. 

Restano il Perugia e la La
zio. I grifoni di Castagner 
sono ancora a digiuno. Ma 
segni di risveglio sono venu
ti in Coppa UEFA. Strimin
zito il risultato contro la Di
namo Zagabria, per di più 
venuto su autogol. Ma il gio
co è sembrato prendere quo
ta. Castagner ha preferito il 
giovane Tacconi a^Gojett i . 
Una sola punta, pur se sul fi-' 
•nire Caliceli ha sostituito Ca

sa rsa. Paolo Rossi è però sta
to ancora una volta sfortuna
to. Si credeva che 11 parteno
peo Filippi interessasse il tec
nico perugino. Poi si è parla
to della Lazio ed adesso del
la Fiorentina. Chi ci capisce 
qualcosa è bravo. Ma che Fi
lippi non giocherà per tutta 
la stagione nel Napoli pare 
cosa certa. I dissapori con 
Vinicio sembrano 'insanabili. I 
grifoni sono impegnati a Bolo
gna e forse ce la faranno a 
uscire imbattuti. 

La Lazio ha di fronte la 
Fiorentina dell'ex- giocatore 
Paolo Carosi. Fossimo nei 
biancazzurri e in Lovati non 
ci faremmo soverchie conces
sioni. La sicurezza potrebbe 
giocare brutti scherzi. Intan
to perché l'attuale Lazio è tut-
t'altro che convincente, e poi 
perché il rebus D'Amico re
sta tale. Siamo stati i primi 
(quando nella passata stagio
ne il giocatore venne messo 
sotto accusa) a sostenere che 
a D'Amico doveva essere con
cessa la necessaria importan
za. Chiaro che ad essa si ac
compagnava la responsabiliz
zazione del giocatore. Contro 
11 Matera ci sembrò che D'A
mico fosse avviato sulla stra
da della maturazione. Alcune 
sue dichiarazicni ci hanno 
fatto ricredere un tantino. 

Il periodo migliore del clas
sico rifinitore fu quello quan
do la Lazio era agli ordini 
del comoianto Tommaso Mae-
strelll. Dopo, D'Amico non ha 
più legittimato le speranze 
che .-venivano riposte In lui. 

Il grave infortunio avrà avu
to sicuramente il suo peso. In 
allenamento, nel giorni che 
hanno preceduto l'incontro 
con la Fio.entina, D'Amico ha 
fatto iaville. Si è scherzato 
sul fatto che il giocatore era 
a... digiuno. Ma non c'è tan
to da scherzare. Si sa che il 
bianca/zurro ama la buona 
tavola. Ncn pare che il prof. 
Anzil sia riuscito a scalfire il 
peccato di gola. Eppure D'A
mico deve capire che questo 
6 il suo ultimo anno per con
fermare di essere indispensa
bile alla Lazio. E già oggi è 
esame per lui. Ma lo è anche 
per Giordano, Zucchini e tut
ti gli altri laziali. La pratici
tà sfoderata ad Avellino è sta
ta premiata col pareggio. Con
tro i viola bisognerà andare 
oltre, bisognerà che i biancaz
zurri dimostrino di essere 
squadra ohe vale. Le alchimie, 
1 marchingegni della tattica 
ci interessano fino ad un cer
to punto. Spesso esso masche
ra la verità, una verità che 
potrebbe non essere del tut
to piacevole. Se non è cosi, la 
Lazio lo dimostri, I viola non 
sono venuti all'« Olimpico » 
per fare tappezzeria. Paolo 
Carosi ha tanti problemi, ma 
qualcuno vorrebbe risolverlo 
proprio oggi. E' il caso di di
re: Lazio, se ci sei batti un 
colpo. 

g a. 

COSI' ALL'« OLIMPICO » 
LAZIO 

Cacciatori 
Tassotti 
Cltterio 
Wilson 

Manfredonia 
Zucchini 

CarlaschellI ' 
Monte*! 

Giordano 
D'Amico 

Viola 

FIORENTINA 
1 Galli 
2 Lei] 
3 Tendi 
4 Galbiatl 
5 Zagano 
6 Sacchetti 
7 Restelli 
8 Orlandinl 
9 Sella 

10 Antognoni 
11 Pagliari 

ARBITRO: Casarin. 
Riserve: 12. Avagliano, 13. Pi
anta, 14. Lopez per la Lazio; 
12. Pellicano, 13. 
ciardelli per la 

Ferroni, 14. Rle-
Fiorentina. 

CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE 14 

I cancelli dello stadio Ol im
pico saranno aperti alle ore 1 4 , 
i botteghini alle ore 1 3 . 3 0 . I 
biglietti si possono acquistar* 
anche) presso la sede della La
zio (via Col di Lana 8 ) , f ino 
alla 1 2 , 3 0 . I grandi invalidi po
tranno accedere alla Tribuna 
Monta Mar io previo ritiro bi
glietto. 

SERIE B - Palermo, Bari e Taranto in trasferta 

Turno favorevole al 
Verona di Boninsegna 
Brescia-Vicenza duello fra « big » - Il Ge
noa a San Benedetto per non deludere 

La decisione dei governi francese, inglese e irlandese 

Bloccata tournée degli 
Springboks sudafricani 

Seconda giornata del campiona
to di serie B. Il Verona, protago
nista della prime, grazie alla vit
toria di Cesena ospita la matrìcola 
Pisa e l'occasione potrebbe esser
gli prop.zia per consolidare la sua 
posizione in classìf'ca anche se i 
toscani, che sono squadra tutt 'altro 
che de snobbare, hanno provvedu
to in questi ultimi giorni a raf
forzarsi ulteriormente, acquistando 
altri giocatori fra cui Serena del
l ' Inter. I l Verona, Inoltre, potreb
be profittare delle d.H'coità che 
stanno di fronte ad alcune squa
dre che al primo turno hanno 
fatto bott'no peno. Si tratta dsl 
Pa'ermo, che scenderà sul campo 
della Pistoiese, una compagine eh : , 
dopo il rid'mens'onemento estivo 
dei quadri non ha certo vel's ta 
d promozione ma che ci tiene a 
d'sputare un campionato di pre
si gio, che sul suo campo è sem
pre temibile e che ha una gran 
voglia di riscattare la sconfitta di 
Taranto Si tratta del Como, che 
s?ra di scena a Ferrara dove tro
verà una ìo.-m">z"oii ga'van'izata 
dal paregg o d P sa all'essrd o. 

ARBITRI (ore 16) 

Atalanta-Cesena: Tani; Brescia-
Vicenza: Materassi; Lecce-Parma: 
Parussini; Matera-Taranto: Magni; 
Pistoiese-Palermo: Facchin; Samb.-
Genoa: Patrussì; Samp.-Monza: 
Panzino; Spal-Como: Falzier; Ter-
nana-Bari: Tonolini; Verona-Pisa: 
Mascia. 

sportflash-sportflash 
É) CALCIO — Joao H a r d i n g » h» 
confermato che nel corso della riu
nione della F IFA (Fcdercalcio in
ternazionale) di Zurigo del 13 Ot
tobre la Cina sarà chiamata a far 
parte della F IFA stessa. 
f ) M O T O N A U T I C A — Per la pri
ma volta una tinaie mondiale di 
motonautica d'altura si svolgerà in 
I tal ia: a Venezia intatti i l 2 0 ot
tobre si terrà la finalissima della 
finalissima dette Formule 1 e 2 
del mare e la prima edizione della 
coppa del mondo di Formula 3 . 
f ) SCI N A U T I C O — I l quindicen
ne francese Patrie» Mart in ha bat
tuto a Toronto con 8 1 4 0 punti il 
primato mondiale dì ligure nel cor
so delle eliminatorie dei campio
nati mondiali . Mart in ha migliora
to di 100 punti il record che ave
va stabilito agli « europei » di Ca-
stelgandolto. 

f> SUBACQUEI — Patrizia e Ros
sana Maiorca, figlie del noto su
bacqueo siracusano Enzo, hanno 
stabilito ieri nelle acque di Ognina 
(Siracusa) il nuovo record mondia
le di immersione in apnea in as
aetto costante. Entrambe hanno rag
giunto la profondità di 4 0 metr i . 
Le due ragarze sono state assistite 
dal padre e 4a subacquei, muniti di 
autorespiratori. 

Si tratta del Monza, che sarà Impe-
gnatissimo sul campo di Marassi 
contro la Sampdoria, una squadra 
che non nasconde le proprie ambi
zioni e che tenterà di sfruttar* 
l'occasione per mettere sotto una 
delle possibili antagon;ste dirette 
nella lotta per la « A ». 

E c'è poi il galvanizzato Parma 
che. tuttavia, dovrà affrontare l'ar
duo impegno della traslerta di 
Lecce, c'è li Bari che andrà a far 
visita alla ridimansionata Ternana 
(ma lo è davvero?) e c'è, infine, 
fra le squadre a puntegg'o pieno, 
il Taranto, eh» sarà ospite del sor
prendente Matera. una compagine 
sottovalutata th tutti in sede di 
prsvis'one ma che a Gsnova con
tro i rosso-biu, ha dimostrato di 
che panni vesta e come sia ott ima
mente guidata. 

Come %• vede il ca'endario fe-
vor'sce nettamini» l'und'ci di Bo
ninsegna, unica Ira quelle a quota 
due a giocare in casa. M a la g or
nata, raturslmente. non si esau
risce qu' F r3 le restanti psrt ' te. 
aiz". ci sono confronti d; «Ito inte
resse p5- r'usc're a cap're qua!** 
lo stato d* salute delle varie con
tendenti. SDecie d' quelle che van
no per !a tntqtj'ore. A;'ud"zrro ad 
Ata'anta Ces»na Brest a-V:cenza e 
Sambcnedellese Genoa. 

L'Ata'snta. fonnaz one di un 
indubb'o va'ore. ha tut ta / a per
duto a Bari, al primo turno, un 
3ar : , a quanto dicono le crona-
ch». tutt 'a' lro che trascendenta'e. 
E ai'ora? I l Cesena sembra fatto 
SPDOSTO per se og!iere r 'nterroga-
t yo. en'he se la sconfitta casalin
ga col Verona non depone • fa- . 
vare dei romagnoli. M a proprio 
perché i cessnati vorranno r m e -
diare a'!o smscto :n"ziale c'è da 
credere che a Bc-qemo si bette-
ranno a! meglio Si vedrà qu'ndi , 
se cosi ss-à. quanto valga la 
squadra o-ob'ca. 

B-csoa-V-ccnza è scontro fra 
« b g » deluse, sia pure per op
posti m o t V . dalle partite inaugu
ra'" R'sch's.io dì più. si cep:sce, 
i ped.-oiì d! casa g'à alle prese 
con la necessità di non perdere 
contatto con le pr'm'ss'me e preoc
cupati che ì • veneti vogl'ano r i -
pre-ide-si il punto perduto in casa, 
in modo fortunoso, contro la Samp. 

Samb*riedeltese-JG:noa: per la 
squadra di Dì M a r z o si tratte di 
un incoritro delicatiss'mo. Non agl ; 

effetti della classifica — s'amo 
aonena al secondo turno e f 'gu-
r'amoci! — quanto a quelli psi-
eo'oq"ci. D O D O ì to-menti della 
st?n"one scorsa il Genoa, in coppa 
Ite'.'a aveva rincuorato le sue fa
langi Ma il psreoqìo casalingo col 
Matera ha raffreddato gli entu-
s'asmt spoena rinati . Dovesse per
dere oggi la squadra ligure s ; tro
verebbe nuovamente nella tempesta. 
Logico ou'nd' che D' Marzio punti 
el io 0-0 . E alle Samb., ancora 
alla ricerca del m'ql :or rendimento. 
un risultato siffatto non dispia
cerebbe. 

Gran Premio delle Nazioni a Cannes 

Si rinnova la sfida 
tra Moser e Hinault 

Carlo Giuliani 

CANNES — Bernard H-r.au't e 
Francesco Moser sano ancora 
una vo:ta di fronte, per un* 
ennesima r.vinc.ta. Questa vol
ta è il Gran Premio delle Na
zioni . the scattie oggi pomerig
gio alle 1 4 , 2 4 con la partenza 
del primo concorrente, a «can
dire col tic-tac del cronome
tro la condizione de; due gran
di rivali. Sì corre su'!a d stan
za — abituale in queste uit.-
me edizioni della corsa — d 
9 0 chilometri, con partenza e 
arrivo «I palazzo dei fest'val 
di Cannes. 

I due favoriti d'obbligo, sul
la carta, sono ovviamente il 
bretone e i l trentino, anche 
se Hinault può ventare qual
che < chang* » in più per al
meno tre buoni motivi : 1 ) 
sembra tornato alla forma mi
gliore. dopo la deludente pre
stazione fornita ai campionati 
del mondo; 2 ) ha dominato 
le due ultime edizioni del G.P. 
d elle Nazioni, è un grosso 
specialista delle corse a crono
metro e conosce il percorso 
come pochi, «vendo anche in 
questi ultimi tette g orni ina
nellato centinaia di chilome

tri su''e strade attorno a Can
nes: 3 ) la corsa è valida per 
il trofeo * Superprestige », che 
attualmente lo vede in secon
d i posizione a so'.: 4 punti da 
Saronni (che n o i parteciperà 
alla corsa) ; dovesse vincere 
Hinault accumulerebbe 6 0 pun
t i , e sarebbe problematico per 
Saronni. nelle due ult ime corti-
pet.z'onì valide per il Trofeo 
f i ! GP d'Autunno e H Giro di 
Lombardia) , strappare la vit
torie al francese. 

Per Francesco Moser, inve
ce. si tratta dell'ennes-'mo as
salto alla prestigiosa corsa. 
L'anno scorso venne battuto 
p'uttosto nettamente da Hìnaul l 
(per 5 4 " ) , • ettusJroente TI 
suo stato di forma non sem
bra in grado di « rispolvera
re » i l Mesone italiano che 
dopo sei successi (Coppi nel 
' 4 6 e ' 4 7 . Aldo Moser . . fra
tello d" T-rancesco. nel ' 5 9 , 
Baldini nel ' 6 0 e G'mondì nel 
' 6 7 e ' 6 8 ) è restato decisa
mente all'asciutto. 

La corsa verrà trasmessa 
dalla T V , alle 1 7 . 3 0 . sulla 
Rete Due. Nella foto in alto: 
Moser. 

Bollata la politica dell'apartheid e sven
tato il tentativo di spezzare l'isolamento 

« Per ragioni di interesse 
superiore delia nazione e a 
causa dei problemi umani 
che pone l'apartheid non 
concederemo il visto agli 
Springboks ». Con queste pa
role Jean-Francoise Poncet, 
ministro degli Esteri del go
verno francese ha chiarito 
una volta per tutte che non 
ci sarà tournée della cosid
detta nazionale multirazzia
le sudafricana- di rugby in 
Francia. La tournée era sta
ta giudicata « inopportuna » 
alcuni mesi fa. Ma i suda
fricani avevano forzato i tem
pi.. in pieno accordo con Al
bert Ferrasse presidènte della 
Federtigbii francese, dichia
rando dir, inopportuna o me
no, la torunée non sarebbe' 
stata cancellata. A questo 
punto il governo francese per 
risolvere il problema ha ri
pristinato l'obbligo dei visti 
per i cittadini sudafricani che 
si recano in Francia. 

Il tentativo sudafricano di 
svezzare l'isolamento ha mol
te braccia. Temendo non suf
ficiente l'amicizia dì Albert 
Ferrasse—. che crede di ca
varsela affermando che * la 
politica deve stare fuori 
dallo sport » — i sudafricani 
hanno inventato i loro Bar-
barians. Si tratta di una 
compagine da metter su 
di tolta in volta con la se
lezione di otto bianchi, otto 
coloured (asiatici e meticci) 
e otto neri. I Barbarians mul
tirazziali si sono offerti per 
una tournée in Gran Breta
gna. Tournée subito accetta
ta, sempre in nome della non 
ingerenza della politica nello 
sport e in nome di una raf
finata ipocrisia che vorrebbe 
intendere questi rapporti co
me un modo di combattere 
/'apartheid, dalle quattro U-
nions (inglese, gallese, scoz
zese e irlandese) locali. Ma 
alla tournée si sono opposti 
sia il governo britannico che 
quello irlandese. E non solo 
loro ma anche la Rugby U-
nion sudafricana (quella dei 
colcured e dei neri) che per 
bocca del proprio presidente 
Abdul Abbas si e espressa co
sì: « E" meglio annullare 
qualsiasi tournée di rugby al-
restero finché non avremo 
messo ordine in casa no
stra it. 

Nessuno vuole la tournée 
dei sudafricani — si tratti 
di bianchi o di rappresenta
tive multirazziali — eccettua
ti i dirigenti delle federazio
ni interessate. I quali si giu
stificano — e ci si arrabbia

no pure — dicendo che la 
politica deve stare fuori dal
lo sport. E intanto non si ver
gognano a intascare denaro 
pubblico da spendere accet
tando inviti a giocare in Su
dafrica. Si vede che ci sono 
varie forme di politica: quel
la della quale ci si vergogna 
perché « sporca » (dicono co-
sloro) e quella delle scelte: 
« Noi facciamo le scelte che 
ci pare ma non facciamo scel
te politiche, nemmeno• quan
do scegliamo i razzisti, perché 
si tratta, in realtà, di scelte 
sportive n. Ci sarebbe da ri
dere se non si trattasse di co
se tristi. 

A completare il quadro c'è 
l'intervento del governo di 
Pretoria che sta facendo pres
sioni sulla Federugby di Da
nte Craven. il presidente bian
co del rugby sudafricano, af
finché si rinunci ufficialmen
te alle due tournées nella con
vinzione che « meno si par
ta del Sudafrica, meglio e ». 

Un giocatore del- Cardiff. 
Cari Smith, ventisettenne se
conda linea, ha rinunciato al
la tournée che la sua squa
dra ha effettuato in Sudafri
ca perché non condivide la 
politica di apartheid esisten
te in quel Paese. La notizia 
è bella perché indubbiamente 
per un giocatore di rugby ri
nunciare a giocare in Suda
frica. dove esistono campi 
splendidi, squadre forti e cor
rette e ospitalità interessata
mente principesca, è difficile. 

Curioso mondo quello del 
rugby! Le contraddizioni vi 
SÌ sprecano. Per esempio, sia 
i francesi che lo stesso Cra
ven considerano antiquata la 
International Board — che è 
la superfederazione che rag
gruppa le Unions anglosasso
ni e la Fe**ro-none francese 
— non esitando tuttavia a 
definire intelligenti e prò-
oressiste le scelte a favore dei 
razzisti. 

Albert Ferrasse, presidente 
dittatore del rugby francese, 
ha sempre fatto scelte politi
che. Per esempio emarginan
do dal governo federale gli 
uomini di sinistra. Eppure 
non perde occasione per pro
clamare che, se lo sport vuol 

' sopravvivere deve tener lon
tana la politica. Si vede che 
una Federazione non è, co
me credevamo, anche una 
associazione di politici dello 
sport, ma soprattutto una 
opera allegra che mira a sal
vaguardare privilegi in nome 
della e non ingerenza ». 

Remo Musumeci 

"Dall'alto di queste piramidi, 
quaranta secoli di birra vi guardano* 
NAPOLEONE 1798 ARBORE 1979 

1 il ^ 
Produttori Italiani Birra 

rmnio/Gi ® 

IMPIANTI TERMOSIFONI ELETTRICI 
CASA CALDA E PULITA 
Thermo^eta * 

costa un terzo e consuma meno. Garantito. 
L A T I N A - B O R G O C A R S O - TEL . . C 0 7 7 3 ) 4 5 1 1 4 5 

coP*c°n ® 

Un tetto sicuro. 
di lunga durata. 
economico all 'acquisto 
e nella messa in opera. 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di material i edili , legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

O n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabi l imento, Sede Sociale e Direzione: A L T 0 P A S C I O ( L U C C A ) 
Telef. ( 0 5 8 3 ) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 f. a. - Telex 5 0 2 2 8 ITALOFIC 

STUDIO 
Musa 

M I L A N O - via A . Costa 2 
(Loreto) 

Tel. 282.28.26 - 289.62.74 

Volete vendere 

PRESTO BENE 

CONTANTI? 
Interpellateci 

ACCETTIAMO 
INCARICHI 
per la vendita di 

APPARTAMENTI 
TERRENI 

VILLE e RUSTICI 
TELEFONATECI I 

Saremo a vostra completa 
disposiziona 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto ii concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 1 posto di 

COMANDANTE DEL CORPO VIGILI URBANI 
Scadenza presentazione domande il giorno 3 novem

bre 1979 alle ore 12. 
Chiedere chiarimenti alla Segreteria Comunale. 
Grugliasco, 3 settembre 1979 

IL SINDACO Angelo FERRARA 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto il concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 1 posto di 

CAPO RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 
Scadenza presentazione domande il giorno 3 novem

bre alle ore 12. 
Chiedere chiarimenti alla Segreteria Comunale. 
Grugliasco, 3 settembre 1979. 

IL SINDACO Angelo FERRARA 

LA GIUNTA REGIONALE 
DELLA TOSCANA 

Avvisa 
Tutti coloro che sono interessati 

che 
entro le ore 12 del giorno 5 ottobre 1979 dovranno essere 
presentate le richieste di partecipazione a gare per 
l'affidamento della fornitura di divise e vestiario al 
personale addetto a particolari servizi. 

La domanda contenuta in plico R.R., su competente 
carta da bollo, sottoscritta dal legale rappresentante 
dovrà indicare con esattezza la denominazione e l'indi
rizzo della ditta richiedente, il numero della iscrizione 
presso la Camera di Commercio e la gara alla quale 
intende partecipare: 

Gara A • Calzature per uomo • donna. 
Gara B • Camicie, camicette e cravatte. 
Gara C - Cappotti ed impermeabili in nylon per uo

mo e donna. 
Gara D - Divise complete per uomo • donna. 
Gara E - Indumenti da lavora 

La domanda, indirizzata alla Regione Toscana — DI-
.partimento Finanze e Bilancio, Via di Novoli 26, Firen
z e — I n tal modo compilata darà diritto a ricevere dal
l'Amministrazione regionale la successiva lettera di in
vito a gara ove saranno contenuti gli elementi dell'ap
palto e le relative clausole contrattuali. 

Firenze, 22 settembre 1979 • 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 

Editori Riuniti 

John Gardner 
Luce d'ottobre 
Traduzione di Cristina 
Bertea 
« I David », pp. 512, 
L. 5.800 
Un trascinante romanzo nel* 
la tradizione di Melville e 
Faulkner. Uno scrittore di 
grande successo sconosciu
to in Italia. 

Karl Marx, 
Friedrich Engels 

Opere, 12 
• Opere complete d? Marx 
e Engels . . pp. 700. L. 14.000 
Il saggio su « Lord Palmer-
ston - . La critica al settari
smo estremistico. Tutti gli 
articoli di Marx e Engels dal 
marzo 1853 al febbraio 1854 
per la New York Daily Tri* 
bune. il People's fafwr e 
Die Reform. 

Storia del 
socialismo, 3 
A cura di Jacques Droz, 
introduzione di Aldo Ago
sti. traduzione di Gianna 
Carullo 
« Grandi opere >. pp. 600, 
L. 20.000 
Dal 1918 al 1945 la tormen
tata evoluzione dei rapporti 
tra il movimento comunista 
e le socialdemocrazie euro
pee. lo sviluppo delle lotte 
antimperìaliste la seconda 
guerra mondiale e la vitto
ria della rivoluzione cinese. 

Jurij Trifonov 

Un'altra vita 
Traduzione di Serena Vitale 
• I David >, pp. 220, 
L. 3.600 
Una donna, un amore. L'an
goscia della solitudine nel
l'opera più alta della nuova 
letteratura «cittadina* in 
URSS. 
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Oggi a Merano si corre il G.P. Lotteria 

I francesi grandi favoriti 
ma Arguello medita il colpo 
Il pronostico è per il transalpino Balkesir, in 
ottima forma e reduce da due vittorie consecutive 

MERANO — .17 cavalli In 
lotta su cinque chilometri 
di fango. Cosi si annuncia la 
40. edizione del Gran Pre
mio di Merano (80 milioni • 
ostacoli) dopo che il tempo 
è volto decisamente al brut
to, scaricando pioggia dal 
cielo con poche soste. Così 
sul già arduo percorso del
l'Ippodromo di Maia trarran
no domani buon partito 1 
cavalli meglio attrezzati. 
Avanti a tutti 1 francesi, 
che, quest'anno, con Ball-
kesir, che difende 1 colori del 
conte De Sennevillc, sem
brano ben intenzionati a ri
tornare alla vittoria, dopo un 
digiuno di sette anni. Il lo
ro ultimo successo infatti ri
sale al 1973 con Willpas. Gli 
altri due soggetti provenien
ti dalla Francia sono un in
glese, Dickling, che riporta 
in Italia i colori di Lady 
« M » e l'Incompetent, re
cente acquisto di Ettore Ta-
gliabue. 

Il campo dei partenti 
' 1) Berto Sorgalo (67 A. Ser
rali)) 2) A Merry Mount (64 G. 
Moraxzoni); 3) Dickling (65 A. 
Pommieh); 4 ) Balkesir (69 A. 
Jouenne); 5) Kolro Scott (67 B. 
Holy); 6) Purdo (67 T. Cole); 
7) Flying Look (67 G. NegreDi 
8) Solyut (62 I. Cecchini): 9 ) 
Make I I (67 P. Sagglomo); 
11) L'Incopetcnt (69 H. Mlllion)) 
12) Slr Commodore (62 S. Berto-
l ini); 13) Nettali (62 S. Venda
l i ) ; 14) Arguello (66 G. Gugliel
mi ) ; 15) Alcoiar (67 P. Albe
rell i); 16) Royal John (67 A. 
Basegglo); 17) Jet Moon (64 G. 
Colico): 18) Ryana's Daughler 
(71 P. Santoni). 

Allevati in Francia seno 
stati pure Flying Look, Ma
ke It, Jet Moon, da tempo 
in Italia e ormai sistemati 
nei nostri ranghi. 

Balikesir è annunciato nel 
ruolo di favorito. 11 figlio di 
Ballymoss arriva da Claire-
fontaine con un biglietto da 
visita di due vittorie. L'al
lievo di Pierre Biancone ha 
già assaggiato la pista me
ra nese impegnandosi sulle 
siepi della curva di fondo e 
su quelle della diagonale per 
poi provare il « muro » e 
« l'oxer ». Un lavoro molto 
promettente che ha chiarito 
il valore di questo saltatore 
francese. 

Dickling a sua volta pro
viene da Clairefontaine an
che egli fermo su due vit
torie. Dopo i francesi van
no tenuti in grande consi
derazione l cavalli neoze
landesi. Koiro, Scott e Pur
do che certamente ci da
ranno grattacapi. 

I neozelandesi già lo scor
so anno si sono imposti nel 
Merano finendo addirittura 
ai primi due posti con The 
Champ e So And So. 

Nel nostro schieramento 
l'alfiere va identificato in 
Arguello. Il quattro anni del
la razza di Vulci è in buon 
ordine ed è il vincitore del 
premio Vanoni oltre del più 
recente premio Unire. Dopo 
di lui Jet Moon. vincitore 
del premio Piero Richard, do
po 11 ritiro di Flauto magico, 
vincitore del grande Steepple-
case di Milano, è il rincalzo di 
maggior valore. Possibilità di 
sorprese vanno accordate 
anche a Ryan's- Daughter, 
una saltatrice dotata di fia
to e coraggio. 

Giochi del Mediterraneo 

Azzurri a Spalato: 
41 medaglie 

solo nel nuoto! 
Oggi Mennea di scena nelle qualificazioni 

Dal nostro inviato 
SPALATO — U nuoto azzur-
so si è congedato dai Giochi 
del Mediterraneo con una 
nuova vendemmia di meda
glie. Nove in tutto di cui tre 
d'oro, altrettante d'argento e 
di bronzo. In questa discipli
na le medaglie sono state 
complessivamente 41. La gior
nata azzurra ha registrato an
cora quattro medaglie nella 
canoa, l'oro nei tuffi dalla 
piattaforma femminile, il 
bronzo nel doppio femminile 
di tennis. 

Nell'ultima serata del nuo
to erano in programma sei 
finali. La prima sui 1.500 me
tri stile lìbero ha dato l'ar
gento a Giovanni Nagni che 
con un bruciante finish si 
è imposto in 15'51"72 sullo 
spagnolo Escalas. alle spalle 
del forte jugoslavo Borut Pe-
tric vincitore in 15'50"47. 
Quarto Andrea Calabria in 
16'07"95. Doppietta azzurra 
invece nei cento stile libero 
femminili — argento e bron
zo.— con Manuela Dalla Val
le (59"88) e Cristi Pontepri-
mo (l'00"17) dopo la spa
gnola Nasdefiol prima in 
59"28. L"oro è arrivato final
mente nei 200 dorso dove Ste
fano Bellon è volato in 2'06* 98. 
con un successo completato 
dal bronzo strappato da Da
niele Cerablno in 2'08"83. An
cora argento per l'Italia nei 
200 rana femminili vinti dal
la francese Susini in 2'40"D5. 
Seconda infatti è giunta la 
Tagnin in 2*41"56. Solo quar
ta la Seminatore in 2'43"87. 
Nei 200 farfalla Toro non è 
sfuggito alla sicura Savi Scar
poni in 2'16"95. mentre la 
Rampazzo ha fatto sua la me
daglia di bronzo in 2'19"34. La 
serata si è conclusa all'inso
gna dell'entusiasmo con la 
staffetta azzurra (Bellon. Co
lombo, Revelli, Guarduccl) 
che ha. vinto spavaldamente 
in 3"53"18 segnando anche il 
nuovo record dei giochi. Tutte 
le staffette sono state appan
naggio degli azzurri. 

Carolina Fusco non è ve
nuta meno all'aspettativa per 
i tuffi dalla piattaforma do 
ve ha vinto l'oro con 30807 
punti. Quinta Giuliana Aor 
con punti 230.40. 

Una brutta notizia, invece, 
dal pugilato: Patrizio Oliva. 
l'italiano vice campione d'Eu
ropa dilettanti dei super-leg
geri. è stato costretto a dare 
forfait. Dopo il combattimen
to dell'altro ieri vinto ai 
punti contro il marocchino 
Souihibn, Oliva ha accusato 
alcuni dolori alla testa. Il 
medico gli ha riscontrato una 
leggera lesione al timpano 
dell'orecchio sinistro e l'az
zurro saggiamente ha prefe
rito ritirarsi dal torneo piut
tosto che esporsi a conse
guenze più gravi. 

Nel tennis il bronzo per 
il doppio femminile è andato 
alla coppia Patrizia Murgo-
Antonella Rosa. Il terzo posto 
in questa disciplina era un 
problema lutto italiano per
ché l'altra coppia in gara 
quella compasta da Daniela 
Porzio-Manuela Zani ha da
to forfait. 
- Come già venerdì sui 500 
cosi anche ieri .sulla distan
za dei mille metri il Kl di 
Oreste Perri non è manca
to all'appuntamento con l'oro 
con il tempo di 4'01 "03. Bron 

zo per Paolo Cerniti nel'CI 
in 4'32"20 mentre la coppia 
Ubeldi-Ganna nel K2 si è 
piazzata solo quarta in 
3'42"02. Bronzo anche per 
il tandem Passerini-Annoni 
giunto quarto nel C2 con il 
tempo di 4'18"03 ma premia
to con una medaglia per la 
squalifica della coppia jugo
slava che nel finale ave i 
invaso un'altra corsia a cau
sa del vento e del mare agi
tato che hanno disturbato le 
prove. Nell'ultima gara quella 
del K4 l'equipaggio azzurro 
(Mannari - Innocenti - Cren-
na - Perri) ha concluso in bel
lezza conquistando la meda
glia d'argento in 3'10"65 se
condi per un soffio sugli spa
gnoli. 

Dopo la seconda regata nel
la vela gli italiani Santella-
Zannichetti occupano il ter
zo posto nella classe 470 con 
11.40 punti di penalità. Nella 
stessa posizione con 8.70 pun
ti di penalità si trova la cop
pia Savelli-Gazzei nella clas
se F.D. Si tratta di risultati 
ufficiosi perché sono state 
inoltrate numerose proteste 
che dovranno essere prese in 
esame. La prova di ieri è 
stata infatti caratterizzata da 
numerosi scontri e diversi sca
fi sono rimasti danneggiati 
per cui la terza regata e sta
ta rinviata ad oggi. 

Anche nella lotta libera (co
me già in quella grecoroma
na) le cose sono andate be
ne. Secondi dopo i turchi 
con sei medaglie su dieci par
tecipanti. L'oro è apparte
nuto nei 48 chilogrammi a 
Claudio Pollio quinto a San 
Diego. Quattro volte argento 
con La Bruna (57 chilogram
mi) Niccolini (74 chilogram
mi) Orte'.li (82 kg) Azzola 
(90 kg) mentre l'unico bron
zo è stato appannaggio di 
Bova (52 chilogrammi). 

Il nuoto con la netta supre
mazia degli azzurri si è appe
na concluso ed ecco che già 
si affaccia l'atletica. Giorno 
di festa per la regina dello 
sport che nel pomeriggio de
butta allo stadio Poljud con 
gare del massimo interesse. 
Nelle qualificazioni sui cento 
metri il pubblico attende di 
vedere all'opera Pietro Men
nea. Saranno solamente quali
ficazioni. ma si è certi di as
sistere ad un Mennea spetta
colo a parte, dopo i suoi pri
mati conseguiti alle Univer
siadi. Sicura la presenza 
del barlettano nella staffetta 
4x100. incerta ancora la sua 
partecipazione nei 200 metri. 
Già nella giornata del suo de
butto l'atletica ci offrirà due 
finali. Saranno quelle del di
sco femminile e dei diecimila 
metri che si concluderanno 
alla luce dei riflettori con, è 
il caso di dirlo, Venanzio Ortis 
favorito d'obbligo. Attese an
che le prove dei tuffi dalla 
piattaforma dove con De Mi
ro dovrebbero esserci dei ri
sultati tali da arricchire ulte
riormente il medagliere azzur
ro ormai già pesante oltre mi
sura. 

In serata i rugbysti azzur
ri sconfitti in finale dalla 
Francia per 38-12 (12-6), han
no ottenuto l'argento mentre 
i pallavolisti piegati in semi
finale dalla Jugoslavia con 
un secco 3-0 dovranno ora 
battersi con la Grecia per 
H bronzo. 

Silvano Goruppi 

Lo sport 
oggi 

in TV 

RETE 1 

ORE 17.50. 90. minuto. 
ORE 18.15: sintesi registrata di 

un tempo di una partita di serie B 
ORE 22.10: La domenica sportiva 

RETE 2 
ORE 15.00: cronaca diretta di al-

cune tasi da Milano dei cam
pionati mondiali di motonautica 

ORE 15.20: cronaca diretta da Pa
lermo degli internazionali di ten
nis di Sicilia 

ORE 16.00: cronaca registrata da 
Spalato di alcune fasi dei Gio
chi del Mediterraneo 

ORE 16.10: cronaca diretta da Me
rano del G.P. Lotteria di Ippica 

ORE 17.00: cronaca diretta di al
cune lasi dei campionati mondiali 
di motonautica 

ORE 17.30: cronaca diretta da 
Cannes del G.P. delle Nazioni di 
ciclismo 

ORE 18.40: Gol llash 
ORE 19.00: cronaca registrata di 

- un tempo di una partita di sa
rie A 

ORE 20.00: Domenica sprint 

Acciuffando e « saltando » l'inglese Edwards fuggito nel finale 

Saronni guizza vittorioso 
sul traguardo di Camaiore 
La gara avversata dal maltempo - Oggi in programma la cronoscalata della Futa 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Velocista di 
gran classe, Giuseppe Saronni 
ha festeggiato i suoi 22 anni 
vincendo ieri, con uno sprint 
entusiasmante, il 30° Gran 
Premio di Camaiore. E" stata 
una vittoria acciuffata — co
me si dice — per i capelli. 
L'inglese della Sanson, Ed
wards. agli 800 metri aveva 
sorpreso tutti, e. dalla doppia 
curva che immette sul retti
lineo di arrivo, era uscito con 
50 metri di vantaggio. Come 
una palla da schioppo Giu
seppe è partito dal grunpo. Al 
100 metri era sulla ruita di 
Edwards: un attimo di scia 
e ancora un ultimo esalt.mte 
rush che gli consentiva di sal
tare l'inglese. C'era da atten
dere la conferma del fotofi
nish per festeggiare, ma que
sta veniva presto e Saronni 
appena salito sul palco per il 
rituale riceveva il caloroso sa 
luto della folla e con evidente 
soddisfazione rammentava ai 
cronisti che era per lui, nnto 
a Novara il 22 seìte'itbre H*ó7. 
un giorno particolarmente im
portante 

Si voleva sapere se Saronni 
avesse ritrovato la buona con
dizione e la risposta è stata 
quanto mai perentoria. Dalla 
Versilia in una giornata pio
vosa e quasi autunnale — tan
to che i corridori in un mo

mento di particolare violenza 
della pioggia, visto che stava
no tutti in gruppo, hanno an
che attuata una volontaria 
neutralizzazione per evitare 1 
rischi di cadute — Saronni si 
annuncia come uomo in gra
do di partecipare da prota
gonista di primo' piano alla 
fase finale della stagione, e 
particolarmente nel Giro di 
Lombardia, dove ha la possi
bilità di aggiudicarsi, ai danni 
di Hinault. il Superprestige. 

Con Saronni anche Batta-
glin era ai vertici del prono
stico. Giovanni, quasi mai al
la ribalta della corsa, alla 
conclusione ha detto che la 
pioggia e il freddo non gli si 
addicono affatto 

Già all'ora della partenza la 
cima del monte Prana, l'ar
cigna montagna verde cupo 
che sovrasta Camaiore, era 
lambita da nubi minacciose 
che il vento non riusciva a 
spazzar via. Il primo improv
viso guiz/o della corsa, che 
aveva avuto un avvio sonnac
chioso, si è registrato dopo 
circa 20 chilometri, sull'am
pio lungomare di Forte dei 
Marmi ad opera di Tigli e 
Bettoni. Tuttavia il primo 
traguardo volante, alla Bus
sola. veniva firmato da Osler. 
A Viareggio si registrava 'a 
prima azione rilevante. Sali
va a cassetta Magrini. 

Alla prima scalata del mon
te Pitoro il fuggitivo marcia
va con 3'15" di vantaggio e 
sul traguardo della montagna 
il ritardo del gruppo era di 
4'15". Al sessantesimo chilo
metro il direttore di corsa 
Pieri Bassano doveva impor
re una neutralizzazione di 2' 
e 30" per un passaggio a li
vello chiuso che aveva fer
mato il gruppo. Lo stop for
zato sulle strade di Lido di 
Camaiore, in attesa della nuo
va partenza, non giovava a 
Magrini che alla ripresa del
le ostilità appariva appesan
tito, tanto che al secondo pas
saggio sul Pitoro il suo mar
gine era di appena 1 minuto 
e nella successiva discesa ve
niva annullato. Al terzo pas
saggio sulla cima del monte 
— sotto una pioggia batten
te. alla quale i corridori rea
givano appunto fermandosi e 
chiedendo una neutralizzazio
n e — a condurre la fila era 
Giovan Battista Baronchell: 
e nella successiva tornata a 
svettare per primo era Sa
ronni. 

Nel penultimo giro si av
vantaggiavano Leali e Fava-
ro e sulle rampe del Monte 
Pitoro sui due si portavano 
anche Knudsen. Mazzantinì, 
Visentin! e Panizza. quindi 
in sei affrontavano l'ultimo 
giro. A far compagnia al se

stetto sopraggiungevano an
che Santimaria, Barsani e 
Bertacco, ma sulle rampe del 
Pitoro la fuga era annullata. 
Quando il gruppo si appresta
va a disputare la volata la sor
tita di Edwards e la risposta 
di Saronni decidevano la 
corsa. 

Archiviato 11 Gran Premio 
di Camaiore con un vincitore 
di classe, per gli sportivi to
scani oggi il ciclismo propone 
un altro appuntamento Inte
ressante. Per iniziativa di 
Ademaro Taddei, un dirigèn
te ed organizzatore del cicli
smo particolarmente noto in 
Toscana, si' disputerà la cro
noscalata della Futa di 14 
chilometri. Prima partenza 
da Barberino del Mugello al
le "ore 15; tra 1 partecipanti 
Barónchelli, Bertoglio, Visen-
tini. Beccia. Barone e Jo-
hansson 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni della Scic, 

Imi. 199, ore 4,58, media 40.067: 
2) Edwards (Sanson); 3) Gavazzi 
(Zonca Santini); 4) Mantovani 
(Sangiacomo); 5) Mazzantini (Zon
ca Santini); 6) Masciarelli; 7 ) 
Santimaria; 8) Vandi; 9) Conti; 
10) Donadio 

Ha vinto per l'AS Roma il Trofeo dell'Unità 

Solitario Bruni 
a Fiano Romano 
Al posto d'onore, a 45", Sergo Dina che ha prece
duto Panelli, Piersanti, Pannone, Carusi e Ludovici 

FIANO ROMANO — Felicia-
no Bruni ha vinto per distac
co TVIII Trofeo dell'Unità, 
la corsa cirl'stica per dilet
tanti, disputatosi ieri su 25 
giri del circuito cittadino di 
Fiano Romano, nel quadro 
delle iniziative programmate 
per la Festa dell'Unità. L'al
lievo di Vinicio Corridi, è sta
to Il vero protagonista della 
fase finale della corsa ed 11 
suo successo, più che merita
to. è stato salutato con par
ticolare calore dal folto pub
blico che ha seguito con vivo 
interesse ogni fase della cor
sa. 

Con un distacco di 45" è ar
rivato Sergio Dina della « Fo
restale » che si è assicurato 
la piazza d'onore precedendo 
il viterbese Panelli, Piersan
ti. il napoletano Pannone, 
Carusi, Ludovici e Ingrosso. 
Sono stati, questi citati, i 
più risoluti nel condurre la 
fase decisiva insieme a Bruni 
il quale prima dell'azione vin
cente dell'ultimo giro aveva 
più volte tentato di organiz
zare l'attacco non trovando 
però adeguata collaborazione 
negli altri protagonisti. 

La selezione è stata netta 
tanto che soltanto quattor
dici degli oltre 50 partenti 
hanno concluso la gara. Il 
trofeo offerto dal nostro gior

nale è stato vinto dall'AS Ro
ma per merito di Bruni. Pri
ma del via hanno ricevuto 
un premio ed attestazioni di 
viva simpatia da parte dei 
presenti i « forestali » Callari 
e Finamore reduci dai cam
pionati del mondo in Olanda. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Bruni (AS Roma) km. 102 
h. 2 40' media 38,250; 2) Ser
gio Dina (Forestale) a 45"; 3) 
Fanelli (CS Pernazza Orle); 4) 
Piersanti Velocititi; 5) Pannone; 
6) Carusi: 7) Ludovici; 8) In
grosso; 9) Sansone; 10) Settimi; 
11) Cloni; 12) Cervini. 

Oggi a Potenza 
i campionati italiani 
di ciclismo donne 

POTENZA (M . H.) — Stamattina 
il c'clismo femminile si appresta a 
vivere l'ultimo atto della stagiona 
con la disputa dei campionati ita
liani delle categorie seniores • 
juniores. 

I campionati sono organizzati dai 
gruppi sportiv; Sansa e Viggiano, 
si svolgeranno su un circuito di 
km. 7.8 da ripetere 5 volte per 
le juniores, mentre le seniores * gi
reranno » 8 volte. 

t . - i 

I prezzi dei 250 prodotti con marchio 
Coop restano fermi per tutto tanno. 

,cqco 
La Coop ha preso questa decisione per 
alleviare i disagi che l'inflazione arreca 

ogni giorno ai consumatori, con il continuo 
aumento dei prezzi. 

I prodotti con marchio Coop sono prodotti di 
largo consumo e rappresentano una parte consistente 
della spesa della famiglia..La linea comprende: olio, 
pasta, riso, caffè, biscotti, farina, latte e latticini, verdure 
conservate, tonno e sardine nonché prodotti per l'igiene 

personale, detersivi, prodotti per la pulizia della casa e 
tanti altri. 

Ogni prodotto con marchio Coop reca un'etichetta 
dove sono indicati ingredienti, consigli per l'uso, peso 
bene in evidenza e, se si tratta di alimentari, valori proteici 
e calorici e modalità di conservazione. 

Un:informazione esauriente, che dimostra ancora 
una volta il grande impegno della Coop nella tutela del 
consumatore. 

Iprodotti con marchio Coop sono solo nei negozi Coop. 

m 3 •o < 
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Commosso pellegrinaggio 

di Pertini a Flossemburg 
Il presidente si è trattenuto a lungo di fronte al tumulo 
che ricorda le vittime della tragica barbarie nazista 

Dall'esercito argentino 

Confermata la 
uccisione di un 
capo montonero 

Si tratta di Mendizabal - Assassinato an
che l'ex-deputato peronista Daniel Croatto 

BUENOS AIRES — Il coniando in capo dell'esercito ha con
fermato ufficialmente la morte del leader dei guerriglieri 
«Montoneros» Hotacio Alberto Mendizabal e di Armando Da
niel Croatto, ex deputato della « gioventù peronista » al tem
po del regime peronista. Un secondo comunicato mette in 
relazione con le indagini che hanno condotto all'identifica
zione dei due guerriglieri la detenzione della signora Maria 
Consuelo Castano Bianco de Gonzalez e delle sue tre figlie 
di due, tre e cinque anni, che sono state alloggiate « pre.s-.so 
mi istituto specializzato ». 

In merito a Mendizabal. il comunicato — die è di una 
crudezza agghiacciante — dichiara che egli era entrato clan
destinamente in Argentina per effettuare € azioni sovversive 
terroriste e di agitazione, a causa della visita in Argentina 
dcìla commissione interamericana dei diritti umani » che ha 
lasciato ieri il paese. Sulle circostanze della morte, il co
municato dichiara che tre giorni fa vi è stato « mio scontro 
armato tra le forze legali ed un gruppo di delinquenti terro
risti » e che « in conseguenza di questo fatto è risultato uc
ciso H terrorista Mendizabal, uno dei dirigenti massimi del
l'organizzazione terrorista Montoneros ». 

Per quanto riguarda Armando Croatto. la cui scomparsa è 
stata denunciata anche in Italia nei giorni scorsi, il comuni
cato dichiara testualmente: « Allo stesso tempo, nel corso di 
questa settimana, è stato individuato il delinquente terrorista 
Armando Croatto, che si trovava in Argentina in una situazio
ne simile a quella del delinquente terrorista Mendizabal. Quan
do hanno tentato di arrestarlo, le forze dell'ordine sono state 
attaccate con bombe a mano e colpi d'arma da fuoco. Come 
risultato di questo fatto il delinquente terrorista ha perso 
la vita ». 

Come si è detto, un separato comunicato del comando dà 
notizia dell'arresto della signora Gonzalez — indicata anch'es
sa come appartenente ai « Montoneros » — e dell'affidamen
to delle sue figlie ad un istituto specializzato. Il caso della 
scomparsa di tutti i cinque membri della famiglia Gonzalez 
— padre, madre, tre figlie piccole — aveva avuto ampia ri
percussione sulla stampa argentina, in quanto i cinque sem
bravano scomparsi nel nulla dalla scorsa settimana. Ora, 
« trascorso il tempo necessario » per portare a termine l'ope
razione, l'esercito informa che la detenzione della signora è 
stata « necessaria » perché essa non potesse avvertire Men
dizabal Nel comunicato non si accenna alla sorte del marito. 
scomparso — come si è detto — insieme alla moglie e alle 
tre bimbe. 

8» , v « , , '• 
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A ottobre il congresso annuale del « Labour Party » 

Forte dibattito tra i laburisti 
per un rinnovamento del partito 

Appello di Callaghan all'unità contre il «modello Thatcher» - La sinistra pun
ta a ridurre il peso del gruppo parlamentare proponendo una riforma in 3 punti 

Dal corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna attraversa la più grave 
e profonda depressione eco
nomica da 40 anni a questa 
parte. Ha un governo conser
vatore che al momento pre
tende di chiudere gli occhi 
di fronte alle peggiori conse
guenze sociali che la crisi 
comporta. Anche i suoi stessi 
sostenitori lo accusano di 
aver smarrito il senso della 
misura, nel perseq'iimento di 
un piano di ristrutturazione 
selvaggia che minaccia lo 
scontro con i sindacati, il 
dissesto di interi settori inda 
striali, la paralisi delle più 
delicate funzioni civili e as
sistenziali a livello ammini
strativo locale. Da questa 
constatazione il leader labu 
rista Callaghan ha trotto nuo
vi argomenti per esortare il 
suo partito a serrare le fila. 
raddoppiando gli sforzi con
tro la renressinne minacciata 
dal €modello Thatcher*. 

E' stato un discorso di no
tevole importanza quello prò 
nunciato l'altro giorno nel 
Galles da Callaghan. Il suo 
rinnovato appello all'unità 
non è mai stato tanto signi
ficativo come in questo mo 
mento. Nella prima settima
na d'ottobre, il Labour parta 
tiene il suo congresso annua
le a Brighton. E' la prima. 
impegnativa riunione dopo ìa 
sconfitta elettorale subita dal 
laburismo il 3 maggio di que
st'anno E' finnlmenle l'o"ca 
sione per riprendere a discu 
tcre tutti quei temi e proble 
mi che un quinquennio di re
sponsabilità governativa ha 
fatto eradere o rinviare. Po 
rrehbe anche essere il mo 
mento per un'analisi più in 
ritira e puntuale sugli obiet

tivi politici o ideali che la 
socialdemocrazia inglese in
tende realizzare. 

Divergenze e polemiche, in 
sede di bilancio '74 '79. han
no già avuto modo di espri
mersi nei mesi scorsi. La di
visione ha fatto riemergere 
in forme pericolosamente sco
perte il confronto fra l'ala 
moderata socialdemocratica e 
le correnti di sinistra. Sem
plificando i termini, si può 
dire che la prima attribuisce 
il responso negativo delle ur
ne alte spinte controoradu-
centi di certi ambienti sin
dacali. l'inverno scorso, e al 
non aver saouto mantenere 
il colleaamento con ali altea-
ginmenti e le tendenze del 
1'plpttnrato: le seconde so
stengono invece che la pas
sato amministrazioni» laburi
sta ha vagato il prezzo della 
sua sfossa timidezza. man
canza di immaainazione. di-
storco d"f,a hasp e dnVp a<ni-
razioni più sentite rfn"" oran
ti fn/ieeo lavoratrici Vell'nm-
hita del congresso tuffo one
sto ti rifletè in una radicale 
richiesta di mutamento delle 
strutture operative di cui si 
è fatta interprete da tempo 
In ifp*sn (JjrP'ìoi e d"l par 
filo (NEC) che ha. come «* 
noto, una maggioranza di si
nistra. 

T.'i<itnn*n dnl fouiìnmfnfotp 
rinnovo di una pratica di par
tilo chp d"ra ormai, nrp.sso 
eh" immutata, dal J."9. si 
prtiro^n in trP punfi: lì pV 
7inr,p rfpf Iporier: sin aiti af
fidati al qrunpa parlamenta
re. si rorrebho ora esfpndpr-
la ad un collegio elettorale 
più ratto che comorpn^a an-
chp gli esponenti rìpl parti*o. 
r?/»ì *inrf/"*/?ff p dn'io nroaniz 
zazioni di f>T?c: 2) processo 

di riselezione periodica dei 
rappresentanti parlamentaru 
ossia il diritto di verifica e 
di revoca da parte degli at
tivisti della circoscrizione do
ve il deputato laburista vie
ne eletto: 3) ta stesura del 
manifesto elettorale del par
tito. nominalmente delega'a 
al gruppo parlamentare, do 
rrehbe essere aperta alle al 
tre istanze di partito respon
sabili. 

Queste tre proposte, di fat
to. tendono ad invertire un 
equilibrio e un rapporto di 
forza che. nel tradizionale as 
setto della socialdemocrazia 
inglese, concedono priorità 
assoluta alla sfera parlamen
tare e alla leadership che in 
essa si esprìme. La direzio
ne (NFCì vuol metterle ai 
roti, a Brighton. contando s»I-
l'avpngaio probàbile della 
maggioranza dei delegati. E' 
per questo che Callonhan è 
stato costretto a rinnorare 
un pressante appello all'uni
tà. contro un evidente rischio 
di frattura interna e di di
spersione di forze- Dramma
tizzando interessatamente la 
vicenda, la stampa parla di 
una possibile tspaccatura del 
laburismo in due tronconi 
contrapposti *: una esagera 
zìone. certo, ma anche un 
tratto sintomatico dell'almo 
sfera che si va creando. 

Ricucire le fila dell'unità. 
sulla triplice recisione al
l'esame. non è facile. La de 
cisione. in sostanza, rimane 
affidata al pacchetto di voli 
bloccati in mano alle grosse 
organizzazioni sindacali affi
liate al partito. Queste sem
bravano fino a poco fa schie
rate in maggioranza dietro 
il leader, ma sono interrenute 
forti controcorrenti che hanno 

rimesso in dubbio l'esito del
la contesa. Il suggerimento 
di Callaghan (e dei dirigenti 
sindacali che lo appoggiano) 
è questo: apriamo una in
chiesta generale sulla strut
tura, condizioni, capacità del 
partito a livello politico, or
ganizzativo. finanziario: la 
crisi interna è sensibile e 
l'esigenza di un rilancio si 
fa sentire da anni; le tre 
proposte di revisione possono 
essere prese in esame in que 
sto auadro. Ma le correnti di 
sinistra temono un altro rin
vio e insìstono Per sottopor
re subito all'assemblea gli e-
mendamenti dello statuto. Pa
re che sindacati come i me
talmeccanici e i trasporti 
stiano orientandosi verso que
ste posizioni. Se così fosse. 
almeno due delle tre propo
ste di mutamento costituzio
nali» potrebbero essere appro
vate. 

La questione rimane aper
ta e anticipa un animato di
battito a Brighton. 1 giornali 
a larga tiratura non si sono 
però lasciati sfuggire l'occa
sione di personalizzare fl dis
sidio nella figura del leader 
usrpnle CnHaahnn e del suo 
crìrale* Tony Benn. 1JP tesi 
SIIWP riforme di strettura e 
la democrazia partecipatoria 
eh" oiipst'ttllìmo da anni por 
fa oranti apoartenaono al 
normale vam^'n riinfpitìco «*» 
un partito democratico di 
mossa. Z> posizione di Cai 
laahan (che presumihilmente 
potrà cedere l'incarico l'an
no prossimo) non è in oioco. 
Sono inrece a confronto le 
linee strategiche e gli obietti
vi politici. 

Antonio Bronda 

La nuova incursione israeliana 

Cessati gli scontri 
nel Libano del sud 

JK1RUT — Stando fl quanto 
rilevato nella capitale litw-
•ìt?e. l'operazione militare in
trapresa dagli Israeliani nel 
Sud del Libano la «corsa not
te sembra essere stata di pro
porzioni minori di quanto ap 
pariva In un primo momen
to: essa è stata comunque 
seriamente contrastata dalla 
reazione delle « forze comu 
ni » (palestinesi e progressi 
ste). Forse per que-Mo — se
condo una prassi ormai abi 
tuale, che ammette solo le 
azioni coronate da successo 
— il comando di Tel Aviv ho 
smentito il colnvoitrmento di 
proprie truppe nei combatti 
menti della notte ed ha at
tribuito l'azione alle milizie 
della destra libanese coman 
date dal mwaffiore separati 
sta Haddo.1. Si tratta in ogni 

caso di una smentita meon-
susienie. perché tutti sanno 
che le milizie di Haddad di
pendono interamente da 
Israele e che unita israeliane 
sono dislocate quasi in per
manenza nel territorio che 
Hnddad controlla. 

L'azione delle unità coraz
zate israeliane e di Haddad 
è stata accompagnata — se 
condo quanto riferisce il co
mando palestinese progressi 
sta — da intensi bombarda 
menti di artiglieria. Nella 
nottata un cessate il fuoco 
sarebbe stato concordato per 
il tramite delle torze dell' 
ONU Secondo 1 corrispon
denti locali, i soldati israelia
ni hanno cercato — fienra riu
scirvi — di raggiungere 11 
ponte di Khardali sul fiume 
Lilani. 

Malgrado il voto in USA 

Panama: il 1. ottobre 
entreremo nel Canale 

PANAMA — Il governo pana
mense ha reagito con fermez
za al voto con cui la Camera 
dei rappresentanti di Wash
ington ha rifiutato l'approva
zione al trattato relativo al 
cambiamento della sovranità 
sul Canale di Panama II 
trattato — solennemente fir
mato mesi addietro da Carter 
e da) presidente panamense 
— prevede un controllo con
giunto panamense statuniten
se sulla Zona del Canale fat
tualmente controllata esclu 
sivamente dagli USA) fino 
alla fine del secolo, quando 
l'intera zona passera sotto !a 
esclusiva sovranità di Pa
nama. 

Dopo il voto della Camera 
dei rappresentanti. Il gover
no di Panama ha ammonito 
che a partire dal 1° ottobre 

(data prevista dal trattato) 
a&sumera la propria parte di 
controllo senza tener conto 
del voto della Camera USA. 
« Entreremo nella zona del 
Canale Q primo ottotre; ha 
detto un portavoce del mini
stero degli Esteri A sua vol
ta il presidente panamense 
Royo ha dichiarato che il 
voto negativo della Camera 
USA « non impedirà al Cer
ro Ancon di diventare pana
mense» e che la ferrovia. I 
porti e due terzi del territo
rio all'Interno della zona 
« passeranno a Panama ». Il 
Cerro Ancon è un'altura che 
sorge nella zona ora control
lata dagli Stati Uniti. 

A Washington il presiden
te Carter si è detto « profon
damente dispiaciuto» per il 
voto negativo della Camera 

Dal nostro inviato 
MONACO — Nel verde inten
so, lucido di pioggia, di un 
basco tedesco, da solo, strin
gendo un mazzo di fiori nelle 
mani, Sandro Pertini si è rac
colto davanti al crematorio di 
Flossemburg dove mia targa 
porta il nome di suo fratello 
Eugenio. Il viaggio di 5 gior
ni nella Germania Federale 
finiva li. in una terra tragica, 
riandando ai ricordi del do
lore e della gioia della sua 
vita. Era il 25 aprile 1!U5. 
Pertini a Milano si abbrac
ciava con i suoi compagni. 
l'incubo nazifascista era fini
to. A Flossemburg. un paesi
no senza storia, una SS si li
berava con una raffica di un 
detenuto troppo stanco p?r 
camminare: Eugenio Pertini. 
Era entrato nella Resistenza 
quando aveva saputo elle il 
fratello Sandro era stato ar
restato e presto anche lui era 
caduto nelle mani del nemico. 
Moriva mentre il comandante 
partigiano Sandro Pertini era 
alla guida della vittoriosa in 
surrezione di Milano. 

Di quello che è stato il cam
po di sterminio c'è ora solo 
qualche segno da museo. Il 
terreno è stato trasformato 
in un giardino semplice, me
ticolosamente curato, dalle 
zolle del quale ogni tanto sor
ge una croce di pietra grigia. 
Vi è una cappella con le urne 
cenerarie delle decine di mi
gliaia di morti e. in un avval
lamento. un cumulo a pira
mide che tutti li simbolizza. 
Vicino, lapidi orizzontali con 
incise le bandiere delle pa
trie e il numero degli uccisi. 
C'è tutta l'Europa, una comu
nità del sacrificio: 2(1.430 so 
vietici. 17.546 polacchi. 5.flfi4 
tedeschi. 4.771 francesi. 3.143 
italiani (« che hanno fatto olo
causto delle loro vite per 
l'ideale ». dice la scritta in
cisa nella pietra). 1.750 itigo-
slavi. 

Le SS scelsero di costruire 
il lager in questa località pros
sima alla frontiera con la 
Cecoslovacchia, a nord di Mo
naco. perché vi ' videro una 
buona occasione per Utiu'zzare 
in manièra redditizia" iTlàvoro 
dei prigionieri politici *• nello 
sfruttamento dei giacimenti di 
granito che si trovano nella 
zona. E* una fondazione che 
risale al maggio del 1938. po
co dopo quelle di Dachau e 
Buchenwald. Una data che ri-
eorda come — ancor prima 
della guerra — si ottenesse il 
silenzio, lo smembramento del
l'opposizione all'hitlerismo. 

Non si sa ancora, e proba
bilmente è oramai impossibile 
sapere, il numero esatto de
gli uomini uccisi nei sette an
ni di attività del campo. Mol
ti. come Eugenio Pertini, mo
rirono quando già gli alleati 
erano a pochi chilometri, cer
cando di raggiungerli o du
rante affrettati trasferimenti 
sotto il pungolo delle SS: l'o
dio. fino all'ultimo, contro le 
loro vittime. 

La visita a Flossemburg 
Pertini ha voluto avesse ca
rattere privato. E al crema
torio. all'ultimo omaggio, si è 
incamminato solo. Subito pri
ma. davanti al cumulo pira
midale ricoperto di fitta erba. 
aveva deposto una corona a 
nome dell'Italia e altre due 
erano state deposte dal sot
tosegretario agli Esteri della 
Germania federale Von Don-
hany, che ha perso due fra
telli in quel luogo di stermi
nio. e dal primo ministro del 
lander della Baviera, il ben 
noto Franz Joseph Strauss. 

Pertini aveva parlato in 
un'intervista, alla vigilia del
la partenza per Bonn, dell'of
ferta fatta da Strauss di ac-
comoasnarlo nella sua visita 
a Flossemburg e l'aveva defi
nita un «nobile gesto». Suc
cessivamente. si era detto die 
Strauss non sarebbe andato 
e che. invece, il presidente 
italiano sarebbe stato accom
pagnato dal sottosegrtario agli 
esteri. Infine, la conclusione 
già descritta. Pertini era ospi
te della Baviera, di cui Strauss 
è primo ministro, e molto più 
che primo ministro (le due 
ali della DC tedesca l'hanno 
scelto a loro massimo espo
nente per le elezioni dell'an
no prossimo). Almeno il pro
tocollo e la cortesia impone
vano la presenza di Strauss. 
avendone questi fatto richie
sta. E così, probabilmente. 
può dirsi per l'abbraccio tan
to atteso dai fotografi. Nella 
sua visita nella Germania fe
derale. Pertini è più dì una 
volta ricorso alla scissione tra 
la sua persona privata, con 
la sua storia, e la sua per
sona pubblica, con le sue re-
soonsabilità. Speriamo che il 
Presidente non ce ne voglia 
se immaginiamo che. dentro 
di sé. a quella scissione egli 
sia ricorso anche ieri matti
na a Flossemburg . 

II presidente Pertini è rien
trato a Roma in serata. 

Guido Vicario 
NELLA FOTO: l'omaggio di 
Pertini alla tomba comune dei 
martiri del « lager • nazista di 
Flossemburg 

Inlormezlonl RDT 

Asso
ciazione 
Italia 
RDT 
Via Zanardelli n. 36 
Roma - tei. 655.291 

Grande mostra 
al Palazzo 
delle esposizioni 
di Via Nazionale 
a Roma 

In occasione del 30. an
niversario della Repubblica 
democratica tedesca, il pros
simo ottobre, l'Associazione 
Italia-RDT organizza al Pa
lazzo delle esposizioni di Via 
Nazionale a Roma una mo
stra per far conoscere me
glio In Italia questo giovane 
Slato dell'Europa centrale. 
Dal 25 settembre al 10 ot
tobre (e per quanto riguar
da la mostra d'arte fino al 
10 novembre), su una su
perficie espolitiva di 5.000 
metri quadrati, divisi in due 
plani diversi, 1 visitatori sa
ranno messi in condizione, 
attraverso il materiale e-
sposto, di farsi un'Idea pre
cisa dell'arte, della cultura 
e della società della RDT. 

Base di questa mostra è 
un'ampia rassegna d'arte 
organizzata con pezzi messi 
a disposizione dai 12 musei 
berlinesi, che saranno invia
ti nella metropoli italiana. 
Tanto maggiore il peso di 
questa mostra d'arte se si 
pensa che il Consiglio co
munale della Città di Ro
ma se ne è assunto il par 
tronato. 

La RDT sarà rappresen
tata a Roma, tanto per la 
qualità, quanto per la quan
tità del pezzi artistici espo
sti. provenienti tutti dai 
musei e dalle gallerie della 
sua capitale, in modo certa
mente più completo di quan
to sia avvenuto con le mo
stre mai organizzate prima. 
Al Palazzo delle esposizioni 
si potranno tra l'altro vede-
re opere d'arte messe a di
sposizione dal museo delle 
incisioni su rame dal museo 
egizie dal museo Islamico, 
dalla raccolta antica, dalla 
raccolta scultorea, dalla rac
colta protocristiana e bizan
tina, dal gabinetto numisma
tico, dal museo dell'artigia
nato e dalla galleria nazio
nale di Berlino che conce
de dipinti del XX secolo e 
dell'arte rivoluzionario-prole
taria. Tra gli altri pezzi sa-

' ranno spediti a Roma opere 
famose come il capo di At-
talo dell'Altare di Pergamo. 
l'autoritratto di Nikolaus 
Poussin e il secretaire della 
regina Maria Antonietta, 
opera di David BÒntgen. 

Uno speciale reparto della 
mostra sarà dedicato all'ar
chitetto e pittore Karl Frie
drich Schinkel. le cui co
struzioni in stile classico 
(la oNeue Wache», il tea
tro sullo Gendarmenmarkt 

vTllH 

Storia 
della 
RDT 

Ari*»- Cultura 
e Società 
Un ritratto 
della 
Repubblica 
democratica 
tedesca 
e l'Altes museum) hanno 
contribuito in modo essen
ziale all'aspetto di Berlino. 
Rappresentanti dei musei 
berlinesi saranno a disposi
zione del pubblico romano 
per illustrare le opere d'arte 
dei musei berlinesi esposte 
alla mostra italiana. 

Alla grande mostra d'arte 
seguono poi altre esposizioni 
nei settori dell'arte e della 
cultura. Certamente Inte
ressante sarà la mostra di 
arte popolare che permette
rà di osservare storia e tra
dizioni di interessanti gene
ri artistici: per esempio, una 
Klòpplerin delle montagne 
metallifere, mentre appron
ta un piccolo centro rica
mato o del fazzoletti; una 
donna della Lusazia che, se
condo il costume molto dif
fuso ora in tutti i paesi di 
lingua tedesca, dipinge per 
la Pasqua uova di gallina; 
e i soffiatori di vetro o gli 
incisori in legno della Tu-
ringia. Il museo dell'Igiene 
di Dresda, che a partire dal-
l'inizio del secolo si dedica 
alla promozione dell'igiene e 
della salute, espone il fa
moso modello della «Glà-
serne Frau» (la donna di 
vetro). 

La lega degli architetti 
della RDT esporrà materiale 
su alcuni significativi pro
getti di restauro di costru
zioni storiche e di moderniz
zazione di vecchi complessi 
urbani in alcune grandi cit
tà. Si potrà cosi per esem
pio vedere il modello del-

, r i t ratto 
della RDT 

DDR 
19<t Fondazione della Repubblica democratica tedesca (7 

ottobre).-

It50 Elezioni per la Camera del popolo; il 99.7 per cento 
degli elettori approva la lista dei candidati del Fron
te nazionale; 
Trattato con la Repubblica popolare di Polonia sulla 
demarcazione del confine di pace Oder/Neisse (6 
luglio); 
Ammissione della RDT al Consiglio di mutua assi
stenza economica (29 settembre); 

1951-1 piano quinquennale della RDT mirante allo sviluppo 
1955 dell'economia nazionale Cosi la RDT dà inizio alla 

pianificazione economica a lungo termine, n piano 
prevedeva il raddoppiamento della produzione indu
striale, la creazione di una base metallurgica, l'esten
sione dell'industria pesante, lo sviluppo del settore 
delle materie prime e la costruzione di una flotta 
mercantile; 

1952 La n conferenza della SED approva le direttive della 
costruzione pianificata delle basi del socialismo (9-
12 luglio); 
Costituzione delle prime cooperative di produzione 
agricola; 

l'Opera di Dresda, dell'ar
chitetto Semper, distrutta 
durante la seconda guerra 
mondiale, ora m via di ri
costruzione. Esso è di par
ticolare interesse, poiché 
Semper. meglio di ogni al
tro architetto del suo tem
po, si è servito di elementi 
architettonici del Rinasci-
mento italiano. 

42 editori della RDT e-
spongono a Roma una col
lezione delle loro più lnte 
ressanti pubblicazioni degli 
ultimi anni. Circa cinque
cento titoli giustificheranno 
anche di fronte al pubblico 
romano l'appellativo di «ter
ra del libro» attribuito alla 
RDT. Nel 1979 gli editori 
della RDT hanno finora pre
sentato 2552 nuovi titoli, 
stampando complessivamen
te 57 milioni e 700 mila esem
plari. 

La parte informativa del
la mostra vuole invece mo
strare al visitatore modo 
e livello di vita della popo
lazione della RDT, anche 
con riferimenti alla storia 
del paese. In questo conte
sto, particolare • attenzione 
sarà dedicata allo sviluppo 
delle relazioni bilaterali tra 
il paese ospitante. l'Italia, e 
la RDT. Queste relazioni si 
fondano sui principi della 
coesistenza pacifica e sul 
principi di Helsinki e sono 
andate positivamente lnten 
sificandosi negli ultimi anni. 

Berlino, capitale della 
RDT e metropoli in ascesa 
presenterà al pubblico della 

capitale italiana alcuni a-
spetti della sua vita politica, 
economica e culturale. 

Anche 11 sistema educati
vo della RDT verrà presen
tato al pubblico italiano. In 
un'aula scolastica completa, 
non diversa dal tipo di aula 
realmente esistente nella 
RDT, il visitatore potrà in
formarsi sul materiale di
dattico e le attrezzature 
scolastiche del paese. Un 
piccolo angolo del giochi, 
con mobili e giocattoli come 
quelli che si trovano nel 
giardini d'infanzia della 
RDT. non mancherà cer
tamente di attirare l'atten-
zione dei visitatori, e non 
soltanto di quelli più pic
coli ! 

Per finire non va dimen
ticato che, nell'ambito della 
mostra, otto dei maggiori fo
tografi deha RDT mostre
ranno alcuni dei loro mi
gliori lavori in grande for
mato. Anche i filatelisti 
iion rimarranno delusi: sa
rà difatti allestita anche 
una plcccla mostra di fran
cobolli della RDT, con mo
tivi tipici del paese. 

Durante le giornate della 
mostra, note personalità del
la vita culturale, come il 
regista Konrad Wolf, presi
dente della Accademia delle 
arti della RDT, o lo scrit
tore Herbert Otto, autore 
del romanzo Tempo di ci
cogne, artisti famosi, come 
la cantante Barbara Keller-
bauer, o ex sportivi, come 
Hans Grodotzki e Annelie 
Ehrhardt, staranno a dispo
sizione del pubblico per ta
vole rotonde o singoli in
contri. 

A dare un'immagine più 
nitida della vita culturale 
del paese contribuiranno 
inoltre il Quartetto d'archi 
di Berlino, li Complesso fol-
kloristico della RDT e la 
Filarmonica di Dresda che 
si esibiranno in Italia nel 
periodo della mostra. 

Questo breve sguardo — 
senza pretesa di voler es
sere, completo — intende 
solo indicare l'Intenzione 
dell'espositore, che è quella 
di contribuire ad una sem
pre maggiore comprensione 
tra due popoli e due stati 
nell'Europa centrale e me
ridionale: l'Italia e la Re
pubblica Democratica Te
desca. 

Nella foto: una veduta del 
viale Under den Linden a 
Berlino, capitale della RDT 

Esposizione 
sal ta 
Repubblica 
democratica 
tedesca 

25 settembre - 10 ottobre 1979 
Roma, Palazzo delle esposizioni 
via Nazionale 
aperta ogni giorno 
dalle ore 9 alle ore 13 
dalle ore 16 alle ore 21 

1953 Sconfitta del colpo controrivoluzionario contro fl po
tere degli operai e dei contadini grazie all'azione ener
gica della classe operaia e dei suoi alleati (17 giugno); 

1955 Aderenza della RDT al Trattato di Varsavia (14 ma*-

1 9 5 6 ™«tIÌI-nÌ!ÌMren?a d e l J a
r

S E D approva la politica mi
rante ali attuazione definitiva dei rapporti di pro
duzione socialisti (aumento della percentuale delle 
aziende socialiste nella produzione Industriale, che 
Et5^",0 n e l 1960, d a , r 8 5 a l w **' c e n * ° . Promozio
ne delle cooperative contadine ed artigianali, parteci
pazione statale alle aziende private, ecc.); ^ 

1 , 6 0 YI« o r i a d e l roetodo <» produzione cooperativistico nella campagna; 

1991 Misure per proteggere il confine di Stato della RDT 
con BeriMio Ovest, contro le minacele imperialisti
che (13 agosto); *^ —ran 

1983 11 VI Congresso della SED decide la costruzione com
pleta del socialismo (15-21 gennaio); 

la 1994 Trattato sull'amicizia, l'assistenza reciproca e 
coopcrazione tra l'URSS e la RDT (21 giugno); 

1995 Legge sul sistema unitario d'istruzione socialista (24 
febbraio); Introduzione della formazione dell'obbligo 
decennale politecnica per tutti i ragazzi; 

1971 L'VLII Congresso della SED approva la politica mi
rante alla configurazione della società socialista avan-
2»1*- E* posto come compito fondamentale il sem
pre migliore soddisfacimento dei crescenti bisogni 
materiali e culturali della popolazione, e cioè sulla 
base di un'economia sempre più efficiente; 

1973 Ammissione della RDT all'ONO (18 settembre); 

1975 Erich Honacker firma l'Atto finale della conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (1 agosto); 
Rinnovamento del Trattato sull'amicizia, la coope-
razlone e l'assistenza reciproca tra l'URSS e la RDT 
(7 ottobre); 

1978 n rx Congresso della SED approva il nuovo pro
gramma del partito. Per il periodo prossimo, la SED 
pone {obiettivo di sviluppare ulteriormente la so
cietà socialista avanzata e di creare cosi le fonda
menta per 11 passaggio graduale al comunismo 

http://pre.s-.so
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Speranze della trattativa che inizia domani 
\ ; 

Negoziano URSS e Cina 
Continuazioni dalla prima pagina 

Attraverso la fase più re
cente del contrasto tra Mo
sca e Pechino e delle aspre 
polemiche che oppongono le 
due maggiori potenze socia
liste, corre il filo ro.«so di 
un'ipotesi costruttiva. E' un 
filo esile, ma ininterrotto e la 
sua presenza appare tanto | iù 
significativa sullo sfondo do
gli avvenimenti che hanno 
movimentalo, a partire dal
l'estate del '78. la scena asia
tica e internazionale: il trat
talo di pace cino-giapponcsc, 
il riavvicinamento Ira Pechi
no e Washington, la crisi d'In
docina. Un'ipotesi di dialogo 
era rimasta aperta, come si 
ricorderà, anche in fasi pre
cedenti — l'episodio più si
gnificativo era stalo l'incontro 
tra Kossighin e Zhnu Enlai, 
nel • '69, a Pechino — ma 
quella attuale può essere con
siderata, proprio a causa ilei 
mutamenti intervenuti, quali
tativamente diversa. 

Il filo parte proprio dagli 
eventi dell'agosto '78. quan
do la diplomazia rine-e. bru
ciando le tappe del dialogo 
con il Giappone, impose il 
fatto nuovo del trattalo di pa
ce tra i due paesi. Gli osser
vatori previdero allora, come 
logica conseguenza di quell'at
to, la denuncia del trattato di 
amicizia, coopcrazione e ulu
lila assistenza firmato a Mo
sca, nel febbraio de] '50. da 
Stalin e da Mao Zedong. ma 
notarono, anche, al di là del
le polemiche, la preoccupazio
ne sia sovietica che cinese di 
evitare più gravi contraccolpi 
stille relazioni reciproche. La 
scadenza prevista per il trat
tato di Mosca era il febbraio 
dell'80, con pnssihililà di rin
novo o di abrogazione, dietro 
preavviso, per iniziativa del
l'una- o dell'altra parte. . 

Nel gennaio scorso, in un'in
tervista a Time, Breznev esclu
deva nn passo sovielico in lai 
senso, lasciando alla Cina la 
« responsabilità » del gesto. 
La decisione cinese è Mala co
municala formalmente a Mo
sca il 3 aprile scorso e ' è 
stala accompagnala da una 
proposta di « negoziali per la 
soluzione dei problemi in so
speso e il mislinramcntn del
le relazioni tra i due pae
si ». « Le divergenze di prin
cipio Ira Cina e URSS — di
chiarava ìn tale occasione il 
ministro degli • «Mori ff nang 
Hua — non doirehliern im
pedire il mantenimento e Io 

Attesa oggi a Mosca la delegazione guidata 
dal vice ministro degli esteri 

Wang Juping - Dieci anni fa l'ultimo 
tentativo di discutere 

l'insieme dei rapporti statali 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il negoziato cino-sovletlco — de
ciso per migliorare le relazioni statali — 
dovrebbe prendere il via domani nella ca
pitale dell'URSS. Per oggi (salvo rinvìi al
l'ultimo momento, come già avvenuto la 
settimana scorsa) sono attesi 1 delegati del
la RPC: giungeranno all'aeroporto di Shere-
metievo con un aereo di linea che avrà a bor
do il capo della delegazione, 11 vicemlnlstro 
degli esteri Wang Juping che la diplomazia 
sovietica ben conosce In quanto ha rico
perto per molto tempo la carica di amba
sciatore a Mosca. Con lui saranno altri 
diciasette alti funzionari che in questi an
ni hanno seguito le trattative bilaterali 
sulle questioni di frontiera e sui rapporti 
economici. 

La cerimonia dell'arrivo — secondo quan
to comunicato dalle fonti del Cremlino — 
avverrà In forma strettamente privata In 
quanto si tratta di un « negoziato » e non 
di una « visita ufficiale ». Cerimoniale di 
servizio, quindi, senza saluti ed omaggi tra
dizionali. La delegazione si recherà subito 
nella sede della residenza cinese, un gran
de palazzo sulle colline Lenin costruito in 
stretta collaborazione tra tecnici sovietici 
e cinesi negli anni della stretta amicizia: 
la strada dell'ambasciata fu appunto deno-

minata « via dell'amicizia ». Di quel nome 
resta ora solo un lontano ricordo. 

Sull'agenda del negoziato non ci sono fi
no a questo momento indiscrezioni di rilie
vo. Si sa che la delegazione dell'URSS sa
rà guidata dal viceministro degli esteri Leo-
nid Iliciov, esperto diplomatico che da an
ni fa la spola tra Mosca e Pechino in qua
lità di ambasciatore viaggiante addetto al
le questioni più spinose dei rapporti tra i 
due paesi. Al tavolo del negoziato sarà coa
diuvato da un gruppo di specialisti sinolo
gi e, in particolare, dall'attuale ambascia
tore dell'URSS a Pechino Illa Scerbakov. 

Per la sede della prima tornata si fanno 
alcune ipotesi. Sembra che l sovietici ab
biano approntato una sala speciale nel pa
lazzo del ministero degli esteri (una delle 
grandi costruzioni a guglie degli anni di 
Stalin) e che. In via subordinata, abbiano 
attrezzato anche la palazzina dei ricevimen
ti situata nella via Aleksei Tolstoi. al cen
tro di uno dei più vecchi rioni della città. 
poco lontano dal famoso laghetto Immor
talato da Bulgakov. Altra sede di possibile 
incontro potrebbe essere la stessa amba
sciata cinese. La scelta del luogo sarà co
munque fatta non appena la delegazione 
della RPC entrerà In contatto con gli espo
nenti del Cremlino: in pratica già stasera 
si avrà una prima risposta. 

Carlo Benedetti 

sviluppo delle loro relazioni 
normali da Slato a Stalo, sul
la base dei cinque principi 
della coesistenza pacifica n. Il 
governo sovietico replicava I' 
indomani qualificando la l'e
nuncia come un a alto osti
le ». - ma aggiungendo che 
a non vi sono ragioni ogget
tive che giustifichino un con
fronto tra i nostri due po
poli ». 

Successivamente, il dialogo 
a distanza ha rccìslratn altre 
battute significative. Il 17 apri
le. il « Quotidiano del popo
lo » negava che la richicMa 
di abrogazione avesse impli
cazioni ostili. Il trattalo del 
\if). spiegava, era sopralliilln 
diretto rontrn la possibilità di 
una « rinascila dell'imperiali
smo giapponese ». Ora. la si
tuazione è mutala: non solo 
la Cina ma l'URSS stessa «i 
sono mos«e in direzione di 
una normalizzazione con To
kio e il fallo che la Cina sia 

andata più avanti su questo 
terreno non dovrebbe impedi
re uno sviluppo delle sue re
lazioni anche con l'URSS. 
Nello slesso giorno. Mosca 
replicava alla nota del 3 apri
le. chiedendo o chiarimenti » 
sul tema degli eventuali nego
ziali e suggerendo la defini
zione, come « punta di par
tenza ». di un documento sui 
principi che dovrebbero rego
lare i rapporti stessi. 

« L'ogcello dei negoziali — 
ribatteva il 5 maggio un por
tavoce cinese, annunciando I* 
inoltro di una seconda nota 
diplomatica — è chiaro. La 
parte cinese è pronta a un' 
ampia trattativa, indipenden
temente dal proseguimento dei 
negoziati sulle frontiere, per 
arrivare a dei risultati al più 
presto». Il porla\ore rinvia
va alla trattativa Messa la for
mulazione dei principi genera
li. indicando inoltre rome le
nii o l'eliminazione degli osla-

Il voto all'Assemblea generale a New York 

Rimane ai «khmer rossi» 
la rappresentanza ONU 

Respinta una proposta indiana che ricalcava la soluzio
ne adottata dai non allineati, cioè la « sedia vuota » 

NEW YORK — I « khmer ros
si » conservano per quest'an
no il seggio alle Nazioni Uni
te: questa e la decisione pre
sa a maggioranza dall'assem
blea generale venerdì sera a 
conciliatene di un lungo e 
contrasatc dibattito politico 
e procedurale. La decisione è 
stata adottata con 71 voti 
contro 35 e 34 astensioni. Al
cune delegazioni poi si sono 
assentate al momento del vo
to. Tra i paesi che hanno so
stenuto i akhmer rossi» da se
gnalare: Cina. Stati Uniti. 
Jup.os'.nvia, Italia. Argentina. 
Romania, Cile, Marocco. Con
tro il deposto governo di Poi 
Pot hanno votato il Vietnam. 
Cuba. l'URSS e molti paesi 
socialisti e non allineati. Aste

nuti molti paesi europei tra 
cui la Francia, l'Austria. l'Ir
landa, la Svezia e la Fin
landia. 

Prima della votazione fina
le si era prospettata una so
luzione interlocutoria propo
sta dalla delegazione indiana 
che ricalcava quella presa al
la recente conferenza dei non 
allineati dell'Avana: lasciare 
vuoto il seggio della rappre
sentanza cambogiana La pro
pasta indiana veniva combat
tuta dai sostenitori del vec-
cnio regime di Poi Pot. in par
ticolare la Malaysa. e poi ve
niva respinta dall'assemblea. 

Nel motivare il voto ame
ricano, il rappresentarne 
USA, evidentemente Imba
razzato, ha sottolinealo che 
la posiziona di Washington 

su 'questioni tecniche relati
ve alle credenziali non impli
ca a un riconoscimento del 
regime di Poi Pot o una ap
provazione per la sua poli
tica disumana ». Da parte 
sua, il delegato cinese aveva 
affermato che qualsiasi deci-, 
sione contraria ai « khmer 
rossi» sarebbe stata foriera 
di a gravi - conseguenze ». 
Parlando a favore dell'am
missione del nuovo regime 
cambogiano alle Nazioni Uni
te. il rappresentante di Cu
ba ha respinto l'affermazio 
ne che Poi Pot controlli una 
parte della Cambogia sotto
lineando che Cuba «respin
ge queste finzioni pretestuo
se. non Importa se avanzate 
dagli imperialisti americani 
o dai loro nuovi alleati ». 

Cambogia e grandi potenze 
E' difficile credere che da 

questo volo dell'ONU trarran 
no qualche beneficio i pochi 
milioni di cambogiani che ei
rono le infernali difficoltà di 
oggi dopo essere già scam 
pati a guerre (prima fra mi
te la derastazione attuala da 
gli americani), al renane dei 
« khmer rossi », alfe care
stìe. alle epidemie, a quell'in 
sieme di tragedie che. nel sot 
tosciluppa e nell'arretratezza. 
nono il male ereditario e an 
cora condizionante del colo 
nialismo. Da questo punto di 
vista la lunga seduta al Palaz 
za di vetro è stata molto 
istruttiva. Posta di fronte ad 
un imp-ytante nodo politico 
e diplomatico, dietro al qua
li! è comunque impossibile 
ignorare U dramma d» una 
nazione, l'assemblea ha fi* 
nito con il lanciare un altro se 
anale di pericolo w queste re 
lozioni internazvmali. già co 
sì tese, perché non ha sapu 
to mostrare altro che ripidi 
tà di schieramenti e sord'tà 
ad ogni proposta di compro 
messo. Anche a quella della 
€ sedia vuota ». che poi era 
la richiesta dello slesso S>ha 
nvk sulla base dell'csperien 
za alla conferenza dei non 
allineati. 

A questo risultalo hanno con
tribuito diversi faittri: per la 
Jugoslaria può valere il di 
scorso della rigida fedeltà ai 
principi: per l'India una pre
senza più qualificata ed atti
ra nel conlesto asiatico: per 
la Francia la ricerca di mio 
ri spazi nel mondo: per la Sve 
zia e l'Austria la riafferma 
rione di neutralità: per il Ma
rocco il suo ingabbiamelo 
nell'assetto neo coloniale. Ma 
se lo sguardo sale alle mas
sime potenze, allora non è pos
sibile non vedere la contrap
posizione degli interessi stra
tegici, nella partita che con
trassegna questi anni, tra 
URSS, Stati Uniti e Cina. Non 
è un caso che nessuno abbia 
posto per l'Uganda — dove 
non c'erano grossi giochi di 
potenze — la stessa questione 
che si pone per la Cambogia. 
Eppure il governo di Amin non 
è stato rovescialo da un eser
cito straniero? 

Ecco dov'è il pericolo, dorè 
si ripropone in continuazione 
l'esproprio delle singole real
tà. E il volo dell'ONU non è 
che un episodio. Ci sono altre 
domande che non riguardano 
la storia, ma il presente: se 

— nel dirompente travaglio 
che i tre paesi indocinesi 
hanno cominciato a viceré all' 
indomani della vittoria sull' 
attacco imperialista america
no — anche altre grandi pò 
teme vicine e lontane non a-
vesscro visto nel sud est asia 
lieo un nuovo terreno di scon 
tro. sarebbe davvero andato 
così il contrasto tra Vietnam 
e Cambogia? O gli stessi svi
luppi interni di questi due 
paesi non arreblìcro potuto as
sumere corsi diversi? 

Dal Palazzo di vetro, pur 
nel rimescolamento dei bloc
chi e degli schieramenti, vie
ne una conferma di questa 
logica, che sul terreno — ora 
delle risaie ora delle sava
ne — si presenta come una 
gabbia all'interno della qua 
le gli stessi processi di libe
razione e di emancipazione e 
anche i drammi che li ac
compagnano appaiono espro 
priali della loro natura e il 
loro significato perde valore, 
agli occhi di tulio il mondo, 
e perfino di coloro che si mi 
stirano quotidianamente con le 
medicine, il cibo e i diritti 
che mancano. 

Renzo Foa 

coli alla normalizzazione dei 
rapporti e le questioni con
cernenti lo sviluppo delle re
lazioni commerciali, degli 
scambi scientifici, tecnologici 
e culturali su una tinse di 
eguaglianza e di vantaggio re
ciproco ». Diversamente da 
quanto era accaduto in (lassa
to, la proposta cinese non era 
accompagnala da condizioni 
preliminari. Vale la pena dì 
aggiungere che negli ultimi 
giorni il R Quotidiano del po
polo » si pronunciava contro 
Ì'u«o. a partire da « principi 
astraili D. di epiteti come a re-
visìnnisla ». 

E* su queste basi che tra le 
due capitali veniva concorda
lo l'avvio di una trattativa al 
luc i lo dei vice ministri degli 
esteri. Le altre noie «cambia
le Ira le due capitali, sulla 
ba-e delle quali si è arrivali 
a questo risultato, riprendono. 
per quanto riguarda i temi al
l'ordine del giorno, le formu

lazioni precedenti. L'unico 
elemento nuovo è l'accenno 
sovietico. nella nota del l giu
gno, all'opportunità di discu
tere un comune impegno di 
a non riconoscere le pretese 
di chicchessia a diritti spe
ciali o all'egemonia negli af
fari mondiali ». 1 sovietici ri
prendevano così, ovviamente 
ribaltandone l'indirizzo, i con
cetti che Pechino ha voluto 
fossero inseriti nei documen
ti cinn-eiapponesi e rinn-ame-
rirani. lasciando intendere che 
la « attinia traltali\a » da in
traprendere dei e includere 
non solo questioni bilaterali. 

Un'ipotesi, si è detto più 
avanti. K «nrebbe cerio av
ventalo assumere come sicu
ro il conseeuimenln. in tem
pi brevi, di risultali sostan
ziali. 1) contesto internaziona
le in cui si apre la partila di
plomatica Ira ATosra e Pechi
no è profondamente diverso 
tanto ila quello del '">0. quan
do fu «otlosrrilto il trattalo 
ora abrogato, (pianto da quel
lo del '69. quando Kossizhin 
visitò la capitale cinese. La 
Cina punta ora sui nuovi rap
porti stabiliti con i « nemi
ci » di ieri per emergere ro
me grande potenza moderna 
in nn mondo non più « bipo
lare », L'URSS reagisce con 
inquietudine. Pesano negati
vamente nella definizione di 
nuovi equilibri le ambivalen
ze desìi Stali Uniti (re=c au
rora una volta evidenti il a sii 
alleasìamenlì del vice presi
dente Mondale nell'ultima vi
sita a Pechino), le incertez
ze del Giannnne. i frutti av
velenali dei conflitti Ira Viet
nam e Cambogia e tra Cina 
e Vietnam. 

Ma vi sono anche, per en
trambe le parti impennale. 
motivazioni politiche ed eco
nomiche che militano per il 
successo dei negoziati. Oli 
obicttivi che la Cina si pone 
nel campo della modernizza
zione sollecitano una disten
sione alle frontiere e un aiu
to sovielico. Considerazioni di 
realismo consigliano all'URSS 
di prendere alto della nuo
va situazione e di muover
si in modo da evitare che sii 
Siali Uniti diventino l'unico 
partner della Cina. Da qui il 
dato nuovo della connine di
sponibilità a una trattativa 
globale. 

Ennio Polito 

In attesa di una decisione francese 

Bokassa rinchiuso 
per ore nel suo 
aereo a Evreux 

.> 

Il presidente Dacko annuncia che un go
verno verrà formato la settimana prossima 
* * -
PARIGI — . Ieri pomeriggio l'aereo dell'ex imperatore 
centrafricano Bokassa era ancora bloccato alla base ae
rea dì Evreux, un centinaio di chilometri da Parigi. Il 
governo francese .si è trovato in difficoltà. In un primo 
momento aveva fatto sapere a Bokassa di considerarlo 
e persona non grata», ma il deposto imperatore centrafri
cano ha insistito per essere autorizzato a trovare rifugio 
in Francia facendo presente che è cittadino francese, co
sa quest'ultima che ha - reso più complicato il problema 
sul piano giuridico. 

. Mentre la trattativa, di cui per altro sì ignorano j 
termini, andava avanti, il Caravelle giunto venerdì sera 
da Tripoli è rimasto chiuso sulla pista della base militare 
senza che alcun pas->eggero potesse scendere. 

Intanto a Bangui il nuovo presidente. David Dacko. ha 
detto che tutti i quadri militari hanno risposto al suo ap
pello « spontaneamente » ad eccezione del capo della guar
dia imperiale, che è fuggito. 

Dacko. che ha intenzione di sciogliere il partito MESAN 
(Movimento per l'Evoluzione Sociale dell'Africa Nera) 
di Bokas-sa. ha confermato che un governo « ridotto 
e dinamico» di salute pubblica, i cui titolari non so
no stati ancora designati, verrà formato la settima
na prossima e che nei prossimi mesi saranno orga
nizzate elezioni legislative. 

Per il momento, i ministri rimarranno al loro posto; 
il primo ministro Henri Maidou è stato nominato vice pre
sidente della repubblica. 

Dacko ha dichiarato che, per far fronte ai gravi pro
blemi economici del paese, verranno attuate riforme e 
un programma di azione con l'aiuto di paesi am»ci e or
ganizzazioni internazionali: ciò allo scopo di rilanciare 1* 
economia e « assicurare una vita agiata a tutti ». A que
sto proposito il presidente Dacko ha duramente criticato 
il modo di vivere e le azioni dell'imperatore destituito, 
accusandolo di avere portato il paese alla rovina. 

Gli ultimi venti prigionieri politici detenuti nel carcere 
di Ngaragba sono stali liberati ieri mattina per ordine 
del nuovo presidente. Molti altri sono stati uccisi o ri-

• sultano dispersi dopo essere passati per questo carcere. 
tristemente famoso per il massacro di duecento ragazzi. 

L'ex ambasciatore centrafricano a Parigi e attual
mente leader di uno dei movimenti di opposizione Sylve-
stre Bangui è partito ieri da Parigi per Bangui per esa
minare le possibilità di collaborazione con il futuro nuo-

• vo governo di salute pubblica e controllare se le nuove 
autorità rispettano * le garanzie democratiche ». 

Bangui. dopo aver dato le dimissioni da ambasciatore 
per i massacri di scolari, aveva proclamato, l'H settem
bre, la Repubblica Ubangui e costituito un governo. 

Secondo il portavoce del suo movimento, il Fronte di 
Liberazione Ubangui, Sylvestre Bangui è partito per la 
capitale centrafricana pur non avendo ricevuto l'autoriz
zazione di atterraggio. 

Cominciami intanto a giungere le prime reazioni di 
capi di Stato africani. A Bruxelles il presidente dello Zai 
re Mobutu. vecchio amico politico di Bokassa, si è det
to molto preoccupato per gli eventi delle ultime ore. 
- Compiacimento ha espresso invece il presidente del Se 
negai, Leopoki Sedar Scnghor: e Ci rallegriamo degli av
venimenti di Bangui — ha detto — e speriamo che il pre
sidente David Dacko condurrà il suo popolo verso la 
democrazia ». 

Berlinguer 
esperienze utili, dei risultati 
elettorali e del grande la
voro che c'è ancora da fare. 

€ Abbiamo un grande eser
cito — dice Berlinguer, che 
prende la parola dopo che il 
compagno Pochetti ha rispo
sto ai quesiti più « tecnici » — 
ma questo esercito deve scen
dere in campo con tutte le 
sue forze subito e soprattut
to in difesa dei più poveri ». 
I compagni lo ascoltano in si
lenzio e il segretario del PCI 
insiste: « Come sì può vince
re, ad esempio, questa batta
glia per le pensioni? Non si 
può affidare tutto ai vertici 
e ai gruppi parlamentari. U 
partito deve riprendere V 
abitudine alla lotta di massa 
che forse ha un po' perso in 
questi anni. C'è su questo ter
reno un ritardo che è di tutti 
noi ». 

In questi giorni ci sono pro
blemi urgenti che coinvolgono 
la vita delle grandi masse po
polari: la casa con tutti quegli 
sfratti clie gettano nell'ango
scia migliaia di lavoratori, i 
prezzi clic aumentano a vista 
d'occhio, la grande questione 
energetica. Bisogna interveni
re subito, diventare protago
nisti di lotte di massa. In que
sti giorni abbiamo fatto passi 
avanti per migliorare e raf
forzare i rapporti col Partito 
socialista, ora dobbiamo co
struire l'unità anche fra la 
gente dei quartieri, dice Ber
linguer a quel compagno che, 
nel suo intervento, aveva rac
contato di aver tratto un so
spiro di sollievo dopo aver 
letto il comunicato unitario 
sottoscritto dal PCI e dal PSI. 

Ecco perché, insiste il se
gretario del PCI. questa cam
pagna sulle pensioni è un pri
mo importante appuntamento 
di lotta. « Nel corso di questi 
anni abbiamo ottenuto delle 
conquiste, ma non basta. C'è 
bisogno di un'azione di giusti
zia che migliori le pensioni 
più basse e stabilisca un tet
to per quelle più scandalose ». 
« E* una lotta difficile e dura 
— continua —. La materia 
è intricata. C'è la situazione 
economica del Paese che si 
aggrava sempre più. Dobbia
mo migliorare le pensioni ma 
non distogliere risorse da de
stinare agli investimenti ». E' 
proprio da qui che nascono 
le proposte di riordino del si
stema pensionistico. 

Ci sono resistenze molto 
forti, ricorda ai compagni 
Berlinguer, per questo biso
gna allargare la mobilitazione. 
Bisogna battersi solo per strap
pare una giusta riforma? Ber
linguer a questo punto ricorda 
le difficoltà quotidiane die 
affrontano gli anziani: « Le 
nostre amministrazioni han
no raggiunto risultali positivi 
per migliorare le condizioni 
di vita di chi è avanti negli 
anni. Ma bisogna fare di più. 
Deve fare di più il governo, 
l'intero apparato statale ». 

Una compagna, poco prima. 
aveva parlato del centro che 
a Testacelo si occupa degli 
anziani. Ma quali difficoltà e 
ostacoli per portare avanti 
questo lavoro! Ecco perché 
bisogna ampliare gli orizzon
ti della battaglia di massa. 
favorire una coscienza più 
sensibile alla nuova qualità 
dei problemi degli anziani. 
« Dobbiamo riprendere appie
no i legami con le grandi 
masse popolari — ha conclu
so infine il compagno Berlin
guer —, lavorando di buona 
lena e con spirito unitario: le 
divisioni indeboliscono i lavo
ratori. l'unità dà buoni frutti». 

Gli USA 
nata la caccia all'oro. Alcuni 
grossi detentori di dollari, 
arabi e non. hanno venduto 
dollari contro oro: il prezzo 
del prezioso è salito da 340 a 
380 dollari l'oncia in pochi 
giorni, raggiungendo la ci
fra record di diecimila lire 
al grammo. L'andamento del 
prezzo dell'oro anticipava co
sì la svalutazione del dollaro. 

Il sottosegretario Salomon 
ha ditto ieri che la pressione 
del dollaro cesserà quando la 
inflazione degli Stati Uniti 
(14%) si avvicinerà a quella 
della Germania (6%). Secondo 
Salomon ciò sta già avvenen
do e nel prossimo futuro il 
dollaro sarà più stabile. Non 
ci sono fatti che lo possano 
dimostrare. C'è il pericolo che -
il dollaro scenda in Italia al 
disotto delle 800 lire (già nei 
cambi turistici i privati so
no scc-si. in qualche caso, a 
780 lire) con grave danno per 
le esportazioni". Già era chia
ro che il clima dei mercati 
mondiali stava peggiorando. 
ma la condotta del governo 
di Washington, che non vuo
le prendere misuro di risana
mento interno adeguate, ag
grava le dimensioni del tem
porale che si profila per le 
principali economie industriali. 

Terroristi 
la strategia di fabbrica, l'ag
gressione diretta e sanguino
sa contro il mondo della pro
duzione. Il comunicato col qua
le Prima Linea ha rivendica
to l'omicidio di Carlo Ghiglie-
no lo conferma in termini 
chiari. Si tratta, anzi, dell'uni
co punto chiaro in un lungo e 
farraginoso affastellarsi di 
frasi che riempiono, fitte fitte, 
cinque cartelle dattiloscritte. 
L'obiettivo — già lo avevano 
detto nella prima telefonata — 
è il « comando d'impresa », 

quella funzione di pianifica
zione, logistica, informatica e 
di controllo di cui — a loro 
dire — Carlo Ghiglieno era ti
tolare. .-- < 

Per avallare questa tesi i 
terroristi — il cui documen
to è stato evidentemente pre
parato assai prima dell'assas
sinio del dirigente Fiat — non 
lesinano parole. La gran parte 
del comunicato è dedicata ad 
una analisi della situazione 
determinatasi alla Fiat e, più 
in generale, nelle fabbriche 
italiane in seguito agli « effet
ti devastanti del contrattac
co padronale ». 

Frasi ermetiche, ragiona.-
menti apparentemente com
plessi. Ma la fumosità del lin
guaggio non riesce a dissimu
lare la povertà dei concetti, 
né a nascondere il sostanzia
le distacco delle analisi dalla 
realtà della fabbrica e dallo 
scontro che in essa si svolge. 
Giunti al dunque gli assassini 
di Prima Linea altro non han
no da offrire che la ripropo
sizione della propria logica di 
morte, la legge della violenza 
di cui sono portatori. « Co
struiamo — conclude il comu
nicato — campagne di terrore 
proletario contro le gerarchie 
fondamentali della produzione 
sociale ». 

Ed è su questa base clic 
Prima Linea lancia alle di
verse frazioni del « partito 
armato » il suo « messaggio 
unitario ». « Non è questo — 
afferma il comunicato — il 
tempo di rotture settarie nel 
movimento guerrigliero, non 
è questo il momento di disar
marlo, di mediarne il dibat
tito nelle istituzioni... ». La 
proposta è chiara: riallaccia
re l'unità delle formazioni ter
roristiche — divise sulla di
sputa teorica sulla «centrali
tà della grande fabbrica » — 
attorno ad una concreta ini
ziativa di terrore, alla realtà 
di una operante strategia del
l'omicidio. 
• E non è un caso. Il «ritor
no in fabbrica» — ben al di 
là delle raffazzonate analisi 
dei manovali di Prima Linea 
— si presenta oggi come una 
oggettiva necessità di quello 
schieramento di classe al cui 
servizio il terrorismo si muo
ve. E' un concreto bisogno 
delle forze della reazione e 
della destabilizzazione antide
mocratica. Il comunicato che 
rivendica l'uccisione di Ghi
glieno è. in questo senso, as
sai più un richiamo all'ordi
ne che un appello; riflette ap
pieno le esigenze di manovra
tori occulti che si nutrono del
la concreta realtà di azioni 
violente — e di azioni condot
te là dove servono — disde
gnando l'astrattezza di oziose 
dispute sulla preminenza dei 
«grundrisse» o sull'ortodossia 
leninista. Nessuno meglio del
la reazione sa distinguere tra 
falsa coscienza e realtà. 

Il documento dimostra come 
l'omicidio di un alto dirigente 
Fiat rispondesse a due esi
genze fondamentali. Quella di 
riattivare — dopo i colpi re
centemente subiti — la mac
china del terrorismo. Creando 
un nuovo polo di attrazione 
unitaria, un nuovo esempio di 
x geometrica potenza milita
re » verso il quale calamitare 
i pezzi sparsi del partito ar
mato. Uccidere insomma, per 
unire. E in secondo luogo, 
quella di ricondurre — gra
zie al riconquistato predomi
nio — il dispiegarsi della vio
lenza dentro la fabbrica, nel 
cuore dello scontro di classe, 
contro i settori più forti del
lo schieramento operaio. 

Questo dicono i fatti. E su 
questo dovrebbero riflettere 
quanti — come la dirigenza 
della Fiat — hanno creduto. 
dopo l'omicidio di Carlo Ghi
glieno, di dover attivare una 
pericolosa polemica sul «cli
ma di omertà » che all'inter
no delle fabbriche favorireb
be il terrorismo. 

Aggressioni 
democrazia nel nostro Paese, 
salvaguardando la libertà del 
cittadino, ma anche per evi
tare sia la creazione di "mo
stri giudiziari" con una le
gislazione repressiva, sia 
la mancanza di strumenti di 
difesa democratica e istitu
zionale come quando Musso
lini espresse « l'opinione » di 
sopprimere Matteotti. Come 
docenti padovani che hanno 
vissuto da vicino i fatti acca
duti nella nostra città in que
sti ultimi tempi, riteniamo 
però in ogni caso che non 
sia giusto presentare le cose 
come se si trattasse solo di 
reati d'opinione, dimentican
do che in questi due anni si 
sono verificati nella città e 
nella provincia, e in partico
lare all'interno dell'Universi
tà. circa 500 episodi di vio
lenza che sono stati in piena 
sintonia con le "elaborazio
ni" teoriche, e sono stati 
preannunciati, e poi puntual
mente rivendicati ed esaltati. 
mediante scritte murali, ra
dio, riviste e volantini, dalla 
Autonomia organizzata e 
dalle sue articolazioni locali, 

Sono del marzo scorso le 
mozioni e gli appelli di do
centi padovani e dello stes
so Senato accademico per 
fare piena luce sulle respon
sabilità dell'Autonomia or
ganizzata riguardo ai fatti 
di terrorismo e, di squadri
smo: gli attentati al dottor 
Mercamin e al prof. Rion
dato. i pestaggi ai professo 
ri tango e Petter. le inti
midazioni. i raids punitivi 
quasi quotidiani contro stu

denti e docenti democratici 
che avvenivano nel nostro 
Ateneo. Nessuno di noi per
ciò, si è stupito o si stupi
sce di un'inchiesta che ha 
per oggetto non singoli eoi-
sor/i terroristici, isolati l'uno 
dall'altro, ma una trama di 
reati estesi nel tempo e vivi 
in ' tutta l'opinione pubblica 
padovana, reati che appaiono 
il risultato di una strategia 
programmata da un'organiz
zazione terroristica vasta e 
ramificata. 

Lo drammatica esperien
za della puntualità con . cui 
alle minacce sono quasi sem
pre seguite le azioni ci in
duce a manifestare forte 
preoccupazione per H fatto 
che in questi giorni si rive
lino i nomi di presunti te
stimoni di accusa con chia
ro intento intimidatorio: un 
fatto che dovrebbe suscitare 
esso pure le proteste di tut
ti i sinceri democratici — 
intellettuali e non — inte
ressati. pensiamo, alla salva
guardia delle garanzie di 
tutti i cittadini. In questo 
contesto ci sembra importali 
te sottolineare che proprio la 
complessità e la delicatez
za dei reati contestati e la 
necessità di salvaguardare 
insieme i leaittimi interessi 
degli imputati e gli altret
tanto tenutimi interessi del
la collettività comporta pro
cedure e tenwi propri. Do 
vere di ogni democratico è 
di vìailare perché queste 
procedure e questi tempi non 
siano distorti per fini di 
qualsiasi tipo. Che la giu
stizia operi in serenità e con 
tutta l'oculatezza giuridica, 
morale e la sensibilità mo
rale e democratica: per par
te nostra evitiamo però, re
sponsabilmente. nel presen
te momento, di giocare con 
le parole e con i concetti di 
repressione e di soirito li
bertario dimenticando la pe
sante lezione dei fatti. 

Canone 
mondo in rapporto a quel che 
produce, è dunque insufficien
te ai bisogni. Volete program
mi migliori? Fate più sacrifi
ci. La proposta di Bubbico — 
che ha voluto sfruttare an
che l'occasione di un incontro 
internazionale > come questo 
per fare la sua « politica in
terna » — ci sembra comple
tamente fuori della realtà. 

Prima di parlare di aumen
to del canone, occorre capire 
cosa si vuol fare della Rai, 
come si intendono razionaliz
zare gli attuali assurdi pro
cessi produttivi, come si vuo
le impostare una corretta ge
stione economica dell'azienda, 
come se ne vogliono risanare 
i bilanci, come, infine, si pen
sa di dare.effettivamente cor
so alla riforma radiotelevisi
va che, nata fra grandi ed 
eccessivi entusiasmi, è stata 
progressivamente strangolata 
dalle brutali pratiche di lot
tizzazione e di potere che 
hanno costellato in particola
re gli ultimi quattro anni. 
Discutiamo di quello che si 
può fare per mutare gli at
tuali indirizzi — così disastro
samente egemonizzati dai 
giochi di potere e di corren
te — per avere ora e subito 
programmi migliori (che pure 
sono possibili, come dimostra 
per esempio Processo pei" 
stupro che ha vinto il Premio 
Italia). 

E lasciamo perdere quei de
magogici accenni ad una sor
ta di tele equo-canone per i 
pensionati e gli emarginali Cd» 
cui puntualmente ci si ricor
da nelle circostanze più s'w?-
gliate). 

Altrettanto singolare è slata 
l'insistenza con cui il ministro 
Vittorino Colombo, che ha par
lato anche lui a Lecce, ha ri
badito che « il governo ha il 
dovere di disciplinare con ur
genza questo diritto di libertà 
di espressione, senza ledere la 
sfera di iniziativa del servizio 
pubblico nazionale*, riferen 
dosi all'urgenza di regolamen
tare le TV private. Ma l'on. 
Colombo non fa egli stesso 
parte di quel governo del qua
le invoca a si gran voce l'ur
gente intervento? E' da anni 
che gli sentiamo fare simili 
discorsi, è da anni che noi 
chiediamo che si giunga al più 
presto a una disciplina del
l'emittenza privata, ed è da 
anni che ci si sente dire * dob
biamo farlo * e tutto rimane 
com'è. 

Il ministro democristiano 
non si è neppur lui lascialo 
sfuggire l'occasione di richia
marsi alla possibilità di « va
lutare anche la richiesta (da 
parte di chi? dell'on. Bubbico? 
n.rf.r.) per un adeguamento 
del canone radiotelevisivo ». 

E ha sostanzialmente su
bordinato tale possibilità al
la nascila della Terza Rete. 
che secondo lui deve essere 

in un certo modo. Anzi per 
essere più precisi: ha subor
dinato la partenza della Ter
za Rete (confermata per il 
15 dicembre dal presidente 
della Rai, Paolo Grassi, nel 
suo discorso di saluto a Lee 
ce) alla revisione del cano
ne. Auclie qui le cose stanno 
in termini diversi: la Terza 
Rete deve partire come è 
sancito dalla legge di rifor
ma senza ulteriori condizio
ni. Non si può certamente 
continuare (ancora!) nella po
litica sperimentatamente fal
limentare del <t ti do questo 
e tu mi dai quello ». Legare 
la Terza Rete alla questione 
del canone è, pertanto, una 
sorta di ricatto inaccettabi
le. Di revisione si può parla
re: ma soltanto se si affron
ta la « condizione *• del ser
vizio pubblico nel suo com
plesso, misurando fino a che 
punto è andato avanti, ad 
esempio, il risanamento del
l'azienda. 

Da Lecce 
fcrcn/a mondiale dolio radin-
tclci-nmuuicaz.ituii di (Jiucvra 
modificherà In riparti/inno del
le frequenze e le K private )• 
-.il anno esiliale -n canali elio 
sii attuali tele\ i-uri non «min 
in •M'adii di rcropiio. ninni l i , 
raro utente, ercoli sortiti»: la 
K M . il -er\ iz io pubblico, li 
aumenta il canone; per di 
più li pone il ricallo: -e Mini 
ledere le « privato » dei Ì com
prarli un altro le le i isore, più 
.«nfi-licalo e più caro. 

Si prepara, dunque, nnn 
nuova massiccia ondala di at
tacchi contro il servizio pub
blico. Coloro — DO in prima 
fila — che lo hanno malgn-
icrnato. elle lo hanno, ridot
to a strumento del loro do
minio. inpliono offrire ora 
della RAI quella iuiniapìne: 
un iiiaMndnnte che pretende 
più -olili, che occupa lutto Io 
spazio disponibile cacciando 
le « private » che, per di più. 
non ri-cuolono dall'utente 
nemmeno mia lira di canone. 
A proposito: da do ie esco
no miti i miliardi necessari 
a niellerò su «li impianti di 
una tv privala? Parliamo non 
di quelle realmente locali, che 
la leppo con^onte e che sono 
anche utilissime, ma di quel
le che lopl iono orpanÌ7zar«i 
in circuiti nazionali, proibiti 
dalla loc-io e lesali ai pran
di sruppi finanziari eil edito
riali. 

K ancora: è proprio nn ra
so che nelle ste«se ore il sot-
to-eprclarìo Cmniiiclli rilasci 
una interi ista dalla quale si 
capisce che la loppe di rifor
ma dell'editoria subirà altri 
rinii i e che alle aziende edi
toriali saranno distribuiti al
tri miliardi a pìnppia, .senza 
un minimo di paranz.ia su ro
me s o n d e r a n n o quest'altra 
fella di danaro piihlhico? 

K' una manovra di cui l»i-
sosua cnpliere tutta l'insidia 
perché è in pinco l 'ane l lo 
dell'intero siiioma delle co
municazioni di massa con i 
riflessi che e-so ha. in modo 
immedialo e diretto. Milla no
stra democrazia. La DC ino
lo aurora aumentare il «no 
dominio. E per rapaiunpere 
questo obiettivo lutto torna 
bone: allarmare ed e-as|»ora-
ro sii nienti. Mrunionlali/z.a-
rv il timore delle « privato » 
ili vedersi lopliere i canali 
occupati «eii7.a che nes-una 
l e s se le disciplini. SÌ dà fiato 
addirittura all'ipolc-i di tra
smettere l ia satellite alcuni 
prosr.immi del -ervìzìo pub
blico: e non si «piosa alla 
sento che por captare i so-
snali il.il -.niellilo occorrono 
lolei i-ori anror più sofi-lira-
li e cosimi, olio lo «les-o imil-
lin.-irionali dell'elettronica esi
tano a lanciare in modo tuas-
-irrìo sul more l lo : che il ?a-
lellilo non è que-liniio — «i 
l essano lo ricerche della stos-
-.1 direziono tornirà della R \ I 
— che -i ri-ol ia domani inal-
liu.1. 

Quel ohe occorre alla D C 
T ai iiolenlnli eroimmiri è la 

coiifu-ione. il poli orane. Nel
la -speranza che la pente di
mentichi che l'unirà paranoia 
rniilra la manipolazione delle 
idee *la ìn un - e n i z ì o pub
blico efficicnle. pe-lito demn-
rraliramenle. <rnta rl ienlele 
e *cn73 sprerhi. 

ESTRAZIONI DEL 10TT0 
22 Settembre 1979 

Corso PCI 
alle Frattocchie 

, Dal 25 al 29 settembre 
presso l'Istituto Tosiiatti 
delle Frattocchie (Roma) si 
terrà un breve corso su « La 
crisi del mcndo contempora
neo. Come uscirne *. Il cor
so è riservato a compaffnl 
dirigenti provinciali e regio
nali del nostro partito. I co
mitati resimaH e le fede-
n»7ìcni sono predati di in
viare al più presto I nomi
nativi dei compagni alla se-
ereteria dell'istituto. 

BARI 41 
CAGLIARI 73 
FIRENZE 44 
GENOVA t i 
MILANO 9 
NAPOLI 74 
PALERMO 11 
ROMA M 
TORINO 32 
VENEZIA 52 

72 M 34 5 
2» 90 54 52 
43 59 22 44 
41 13 14 3t 
47 44 53 M 
53 13 4 33 
45 14 37 79 
12 3 22 79 
41 39 53 30 
1 72 4 19 

Dlratt*ra 
ALFREDO KEICHLIN 

Coaflrvfleia 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlrtttora rapomabii* 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino 1 a. 243 4* Rejtstr* 
Staaw* M Trifcw*^ 4\ Rem» 
rUNITA' «otorin. • stornai* 
morale a. 45S5. Direziona, Ra-
tfaztoao •* Aannlnittraxiooai 
MISS Roma, via «ai Taurini, 
a. 1» - Tatafoai canlraliao: 
49503S1 - 4950352 • 4950353 
4950335 - 4951251 - 4951252 
4951253 . 4951254-4951255 

Itatelllataato Tipografico 
O.A.T.E. - 0O1I5 Roma 

Via «al Taurini. 19 
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Ai quartieri le varianti per l'aeroporto e il 
r__9 • _ _ _ r :7 "" : : — : — i- • . ... 

centro direzionale 

t. 

Un' altra tappa 
importante del 
progetto per 

la nuova città 
I quattordici consigli dovranno 

esprimere il loro parere 
sulle nuove scelte urbanistiche 

Dopo l'approvazione da 

I.arte della giunta comuna-
e le proposte di varianti 

al Piano Regolatore per 1' 
area direzione, l'aeroporto. 
il parco metropolitano e la 
stazione ferroviaria di Ca
stello passano ora all'esa
me dei quattordici consi
gli di quartiere che dovran
no esprimere il loro parere 
nel giro di tre settimane. 
Per la fine di ottobre è 
previsto il dibattito e l'ap
provazione .n Consiglio 

Cco questo provvedimen
to l'amministrazione comu
nale di sinistra realizza 
uno dei più importanti o-
biettivl previsti nel pro
gramma di governo avvia
to nel 1975: la revisione del 
Piano Regolatore Genera
le del 19tì2. 

Le proposte di varianti 
presentate ieri, insieme a 
quelle già approvate dal 
Consiglio comunale relati
vamente alle aree destina
te alle attività produttive 
ai servizi collettivi, fanno 
parte di un progetto glo
bale cl)e è venuto via via 
maturando negli ultimi due 
anni, arricchendosi di os
servazioni e suggerimenti 
di studiosi e di esperti, e 
che punta ad un nuovo e 
più equilibrato assetto ur
banistico della città. 

Il vecchio Piano Regola
tore del 1962 (tra l'altro 

prevedeva una espansione 
della città fino a settecen-
tocinquantamlla abitanti) 
è stato completamente ri
pensato. Alla formulazione 
delle nuove scelte urbani
stiche il Comune ha invi
tato ad esprimersi due anni 
fa il meglio della cultura 
urbanistica ed architettcni-
ca in campo nazionale. E' 
del 1977 l'espletamento del 
concorso per l'area direzio
nale di Castello. Alle consi
derazioni e alle conclusioni 
di quel gruppo di esperti 
si ispirano le varianti al 
Piano Regolatore Generale 
proposte dalla amministra
zione comunale. 

Con il ripensamento del 
Piano dal '62 è stato defini
to anche il limite massimo 
di espansione della città 
che si attesta sui cinquecen
tomila abitanti. L'ammini
strazione di Palazzo Vec
chio ha ribadito questo im
pegno con le varianti e 
con il piano dei servizi, co
me abbiamo detto, approva
to recentemente dal Con
siglio. 

Le caratteristiche e i cri
teri che stanno alla base 
del progetto di revisione 
del piano regolatore seno 
stati illustrati ai presiden
ti dei censirli di Quartiere 
dall'assessore all'urbanisti
ca e al piano interco
munale fiorentino. Marino 

Bianco. 
« Abbiamo lavorato te

nendo conto del risultato 
del concorso del "77 — ha 
detto Bianco —. Le scelte 
che abbiamo compiuto non 
nascono dalla casualità, 
non seno improvvisate ma 
il frutto delle discussioni 
e dei confronti tra le for
ze politiche e sociali; sono 
scelte che via via si sono 
misurate con i nuovi pro
blemi che venivano ponen
dosi per la città. Uno di 
questi problemi è stato an
che quello che ci ha co
stretti ad allungare i tem
pi della presentazione del 
progetto: mi riferisco all' 
aeroporto di Peretola ». 

Vediamo nel dettaglio le 
caratteristiche di queste 
varianti urbanistiche 

AEROPORTO — Il Pia
no Regolatore del '62 non 
prevedeva l'aeroporto per 
Firenze. Nell'area dove at
tualmente si trova lo scalo 
di Peretola era prevista una 
parte del parco metropoli
tano. La scelta del manteni
mento dell'aeroporto ha po
sto però il problema di ap
portare a questa struttu-*» 
di trasporto delle modifi
che e del miglioramenti per 
renderla più sicura e più 
efficiente, consentendo un 
movimento continuo dei 
veicoli durante le venti

quattro ore e anche in con
dizioni atmosferiche pre
carie. 

Tutto questo oltre ad in
terventi quali potenziamen
to dell'Illuminazione, la ri-
sagomatura della pista ecc., 
comportava anche l'allunga-
mento della pista ste:>sa. Oa 
qui la necessità per il Comu
ne di procedere ad una va
riante di Piano Regolatore. 

Il ministero dei Trasporti 
si è recentemente e ufficial
mente espresso sul caratte
re della pista di Peretola 
che deve essere quello del
la « unidirezionalità ». Era 
questo un nodo molto im
portante da sciogliere; la 
unidirezionalità ha permes
so al gruppo di lavoro — in
gegneri. architetti, geome
tri — che ha elaborato la 
proposta variante di arriva
re ad una formulazione che 
non danneggiasse le previ
sioni per gli insediamenti 
universitari previsti nella 
piana di Sesto, poco distan
te quindi dall'aeroporto e 
gli insediamenti del centro 
direzionale. 
CENTRO DIREZIONALE -
Il Piano regolatore del '62 
destinava ben trecento etta
ri all'area direzionale: que
sto insieme di uffici, servi 
zi e strutture commerciali 
doveva collocarsi in una po
sizione intermedia tra la cit
tà il suo hinterland soprat

tutto nella parte nord occi
dentale. Le scelte della nuo
va amministrazione comuna
le hanno ampiamente mo
dificato questa imposta
zione. 

Con le attuali proposte so
lamente quarantadue ettari 
sono destinati al centro di
rezionale; le aree rimanenti 
andranno invece a costitui
re una larga parte del « par
co metropolitano ». un gran
de polmone verde a nord
ovest della città, uno stacco 
naturale tra la periferia fio 
rentina e gli insediamenti 
urbani della piana di Se
sto. di Calenzano e di Prato. 

Il centro direzionale con
cepito non più come « por
to » ma come uno dei poli 
che mira ad un riequilibrio 
del centro storico congestio
nato da troppi insediamenti 
terziari. Nell'area direziona
le troveranno posto uffici 
della Regione, gli ufi lei del
l'amministrazione giudizia
ria. di associazioni politiche. 
sindacali e di categoria; gli 
istituti culturali e di ricer
ca; attività di carattere eco
nomico. finanziario, profes
sionale e terziario in gene
re: attrezzature per i tra
sporti. 

Alla residenza è riservata 
una quota di circa millecin
quecento abitanti da realiz
zare esclusivamente ccn edi
lizia sovvenzionata e con

venzionata. Il sistema viario 
sarà composto da due assi 
longitudinali; il primo nella 
parte nord sarà costituito 
dall'asse di servizio metro 
pohtano — una tramvia ve
loce —; una deviazione a 
nord di tale asse collega di
rettamente la stazione di 
Castello e la tangenziale. Il 
secondo asse è costituito dal 
tratto autostradale Firenze-
Mare. Queste proposte sa
ranno sottoposte anche al 
parere dei comuni di Cam 
pi. di Sesto e degli organi 
universitari. 

Cosa si può dire per quan-
ohe dovranno seguire queste 
to riguarda i tempi, l'iter 
proposte prima di poter par
tire concretamente. A metà 
dell'ottanta si conclude la 
procedura per la variante 
dell'aerooorto: la fine del
l'anno prossimo, adottando 
le procedure di urgenza, po
trebbe vedere l'avvio del
l'area direzionale E' un cal
colo tuttavia ottimistico, lo 
riconosce lo stesso assesso
re Bianco: questi tempi po
trebbero essere rispettati a 
meno che non ven_ano fuo
ri n'iovi ostacoli e nuovi pro
blemi. 

Luciano Imbasciati 

Nella foto: La zona attor
no all'aeroporto di Pere
tola. 

La storia di un'azienda sana costretta alla crisi 
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Qualche proposta e molte 
incertezze per la «UNO P» 
Produzione bloccata perché non arrivano le materie prime: il proprietario invece di pa
garle esportava capitali all'estero - L'impegno dei lavoratori per ricercare una soluzione 

Da domani al 1° ottobre 

La storia classica di molte 
crisi aziendali in questo pae
se cimitero di industrie sane: 
una fabbrica che tira, ha 
clienti, commesse, ordinazio
ni, da un giorno all'altro sco
pre che è sull'orlo della ban
carotta perchè 11 proprietario 
è « scappato con la cassa ». 

Questa volta nel titolo del
ia vicenda quasi a clichè c'è 
la « 1 P » di Calenzano. Cen-
tottanta lavoratori altamente 
qualificati rischiano 11 posto 
di lavoro: intanto ricevono 
paghe a singhiozzo e non ve
dono i soldi della cassa inte
grazione: il proprietario — ul
tima beffa — ha sbagliato a 
formulare la domanda e i 
soldi non arrivano. 

Nonostante tutto sono dispo
sti a impegnarsi per il rilan
cio dello stabilimento ma 
chiedono garanzie e prospet
tive precise di risanamento: 
l'hanno ribadito anche in un 
incontro alla Regione con gli 
amministratori regionali e 
provinciali e rappresentanti 
della proprietà. Al di là dei 
contenuti un primo risultato 
con questo incontro è già sta
to raggiunto: sindacati e la
voratori per la prima volta 
hanno visto in faccia la con
troparte fino ad ora defila

tasi dietro le quinte di una 
vicenda sul filo del rasoio 
del codice penale. 

Titolare dello stabilimento 
« 1 P » di Calenzano è Poffe-
ri, nome noto in Toscana nel 
panorama delle aziende in 
crisi (Permaflex. Italbed). 
Verso Natale dell'altr'anno 
Pofferi — secondo le voci che 
circolano non solo tra i la
voratori — invece che paga
re i salari dei lavoratori a-
vrebbe portato;! soldi in qual
che sicuro forziere di banca 
straniera. 

Tempo fa un diffuso setti 
manale nazionale informava 
che nei confronti del proprie
tario della « 1 P » è in corso 
un'inchiesta appunto per e-
sport-azione illegale di valuta. 
Il mancato pagamento era 
il segnale che metteva in al
larme i lavoratori: non ci 
voleva molto a scoprire che 
dietro una facciata di norma
lità l'azienda stava aprendo 
un buco di miliardi. 

Ora la verità è venuta al
lo scoperto: solo una delle 
ditte fornitrici di materie pri
me, la Bayer, è creditrice di 
un miliardo e mezze di lire. 
La multinazionale tedesca ha 
sospeso le forniture: l'azien-

l da di Calenzano è stata stran
golata, senza materie prime 
non si può lavorare. Sono or
mai quattro mesi che dalla 
« I P » non esce nessun pro
dotto finito; il braccio di fer
ro è durissimo. 

Da dicembre i 180 lavorato
ri h?nno ricevuto solo tre 
mesi di salario e in forma 
di protesta hanno deciso in
sieme ai sindacati di blocca
re le merci finite giacenti 
in magazzino. La decisione 
rischia di produrre contrac
colpi su altre aziende legate 
alle forniture della « I P » : 
la Breda trasporti e le Ferro
vie dello Stato. 

I lavoratori della Breda di 
Pistoia in un documento co
mune con gli operai della 
fabbrica di Calenzano hanno 
sollecitato una rapida soluzio
ne della vertenza « 1 P ». 

Al momento però non ci 
sono molte ipotesi di sbocco 
della vicenda: si parla — è 
una proposta dei sindacati — 
di una gestione controllata 
dell'azienda e c'è anche l'in
teressamento di una multina
zionale che vorrebbe acqui
stare la parte chimica dello 
stabilimento. Sono proposte — 
dicono i lavoratori — da va
gliare. 

Iniziative 
per le pensioni 

a Firenze 
e in Toscana 

Si intensificano le inizia
tive promosse dal partito nel 
quadro della campagna di 
massa per la riforma delle 
pensioni. 

Un attivo è stato fissato 
per lunedi alle 9,30 nel sa-
loncino della federazione in 
via Alamanni ccn il seguen
te ordine del giorno: « Le 
iniziative dei comunisti fio
rentini per le pensioni ». In
trodurrà la riunione il com
pagno Fernando Cubattoli 
della segreteria della fede
razione. 

Una manifestazione regio
nale è convocata per o?gi ad 
Arezzo: il concentramento è 
previsto per le 9.30 in piazza 
del Popolo. Alle 10,30 il cor
teo si muoverà per raggiun
gere il teatro Politeama dove 
parlerà un compagno della 
direzione nazionale del par
tito. 

SITA : scioperi 
per il contratto 

Le astensioni nei giorni di lunedì, gio
vedì, venerdì e lunedì primo ottobre 

I lavoratori della SITA scendono nuovamente in 
lotta per rivendicare il rinnovo del contratto di lavoro. 
La decisione è stata presa dal Consiglio sindacale uni
tario come conseguenza del fatto che, alle prime ini
ziative di lotta già effettuate, la SITA non ha dato 
ancora nessuna risposta per la continuazione della con
trattazione aziendale. 

E' per questo motivo che i lavoratori della azienda 
di autotrasporti sono costretti ad intensificare la loro 
battaglia per affermare il diritto — riconosciuto ad 
ogni categoria - di rinnovare i contratti integrativi 

Proprio per questo il consiglio sindacale unitario 
nell'annunciare la decisione di sciopero sottolinea che 
la responsabilità dei disagi che inevitabilmente l'utenza 
dovrà subire non può che ricadere sulla intransigenza 
dell'azienda la cui direzione, ogni giorno, dimostra la 
propria insensibilità non soltanto per le richieste avan
zate dai lavoratori, ma anche per la volontà di gestire 
in modo adeguato un servizio di trasporto pubblico nel
l'interesse della coliettività. 

L'azione di sciopero articolato in una serie di gior
nate, si svolgerà secondo il seguente calendario: Per il 
personale viaggiante l'astensioni avverranno con le se
guenti modalità: 

Lunedi 24 settembre dalle ore 17 alle ore 19: Giovedì 
27 settembre dalle ore 14 alle ore 17; Venerdì 28 set
tembre dalla mezzanotte alle ore 8: Lunedi 1 ottobre 
dal'e ore 14 elle ore 16. 

Per i lavoratori degli impianti fissi le astensioni 
avranno le seguenti modalità: 

Lunedi 24 settembre dalle ore 15,30 alle ore 16.30: 
Giovedì 27 settembre dalle ore 8.30 alle ore 9 e dalle 
ore 16 alle ore 16,30. 

Tutte le corse in transito durante le fasce di scio
pero arriveranno ai rispettivi capolinea, mentre le corse 
in partenza 15 minuti prima dell'inizio dello sciopero 
rimarranno ferme. 

A larghissima maggioranza dall'assemblea dei tramvierl 

Approvata (con qualche 
aggiunta) l'intesa ATAF 

Riguarda le condizioni di lavoro del personale viaggiante * Lu
nedì nuovo incontro con la direzione per le integrazioni proposte 

L'assemblea generale dei 
tramvieri ha approvato a lar
ghissima laggioranza con al 
cune proposte aggiuntive l'i
potesi di accordo sulle eondi 
zioni di lavoro del personale 
viaggiante, raggiunta giovedì 
scorso a conclusione di un 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e l'ATAF. In colise* 
guenza di ciò è stato revoca
to lo stato di agitazione e le 
azioni sindacali precedente
mente programmate. 

Discutendo sui punti essen 
ziali dell'ipotesi di accordo 
l'assemblea dei lavoratori ha 
innanzitutto messo in rilievo 
come la validità degli obhiei 
ti vi posti, la determinazione 
noi volarli rcali/'/are. la vasta 
azione di .sensibilizzazione e 
di pubblicizza /.ione cffe'fiata 
dal sindacato, in particolare 
fra gli utenti e nei posti di 
lavoro, sono .stati gli elemeiVi 
determinanti per la COM-I'I-
sione positiva di una verten
za attorno alla qua'e -i .;ono 
realizzati consensi e solida
rietà. 

L'assemblea quindi. dop> 
aver ampiamente discusso 
tutti gli aspetti dell'intesa 
(contenuta in un ciclostilato 
consegnato a tutti i presenti). 
ha fatto una serie di osserva
zioni e proposte di integra
zione. sottolineando la irri-
nunciabilità e la improrogabi
lità dei contenuti e f*;lle sca
denze previste nella ipotesi 
di accordo. E' su auesta base 
.quindi che si è riconosciuta 
la oositività della intesa che. 
come abbiamo detto, stata 
approvata a stragrande mag
gioranza. 

I punti più importanti del
l'ipotesi di accordo — che. 
come abbiamo detto riguar
dano la condizione di lavoro 
del personale viaggiante sen
za porre alcun obbiettivo di 
carattere economico — ri
guardano: la riduzione del 
nastro lavorativo: il conteni
mento della durata continua
tiva di guida: una più limita
ta variabilità dello sposta
mento dell'intervallo nelle o-
re dei pasti; l'adeguamento 
dell'organico per consentire 
sia una maggiore sicurezza 
dello svolgimento del servizio 
che il massimo di garanzia 
per i cambi del personale al
la fine del suo servizio: il 
miglioramento e la unifica
zione di tutti i parametri dei 
turni (intervallo, ora pasti. 
nastro lavorativo ecc.) in tut
ti i servizi feriali, festivi, ed 
il sabato. 

AI fine di consentire la 
contemporaneità dell' entrata 
in vigore dei nuovi parametri 
sui servizi feriale, festivo e 
sabato, e la concomitante re
visione e adeguamento dei 
tempi di corsa nelle linee 
dove risulta necessario, è 
stabilito nell'intesa la decor
renza al 15 marzo 1980. que
sto anche al fine di control
lare preventivamente l'appli
cazione dell'accordo. 

La pubblicazione integrale 
dell'intesa sarà resa nota 
tempestivamente non appena 
sia stata fatta la stesura 
completa ivi comprese le in
tegrazioni richieste d.i'la as 
semblea. in particolare s>i!la 
riduzione ulteriore del nastro 
lavorativo e dei massimali 
dopo le ore 20. 

Proprio a questo scopo e 
fissato un nuovo incontro 
con la direzione aziendale 
per domani mattina. 

Comunicate dalla direzione ATAF 

Le nuove tariffe 
ìramyiarie in vigore 

dal 30 settembre 
La direzione dell'ATAF informa sulle nuove tariffe, per l'in

tera rete consortile, che entreranno in vigore dal 30 settembre: 

Biglietto per 1 corsa 
Biglietto per 2 coi se. da effettuarsi entro 1 ora 
Biblietto multiplo per 11 corse 
Biglietto multiplo per 4 corse per militare 
Abbonamento mensile ordinario valido per tutta la rete 
.Vblxinnmento mensile ridotto valido per tutta la rete 

(rilasciato a studenti, anziani e mutilati) 
Abbonamento mensile ordinario feriale per 1 linea 

(utilizzabile lino alle ore 9, dalle ore 12 alle 15 e 
dalle ore 17 al tei mine del servizio) 

Potranno rimanere in vendita, successivamente al 30 *et-
tembre. alle nuove tariffe, biglietti aventi la indicazione del 
\ cecino prezzo. 

Dal 1 ottobre, non saranno più validi i biglietti settimanali 
da L. 600 (urbani er extra urbani) e da L. 1.000. che potranno 
essere rimborsati direttamente dall'azienda presso l'ufficio 
abbonamenti. 

Gli utenti che intendono ottenere delle nuove tessere di ab
bonamento dovranno rivolgersi, muniti di una fotografia, al
l'ufficio abbonamenti di via dello Studio (angolo Piazza Duo
mo). aperto tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle ore 13. 

I biglietti singoli da L. 100. ancora in circolazione al 30 
settembre, potranno essere utilizzati fino al 31 ottobre, effet
tuando all'atto della salita in vettura, la perforatura o la 
convalida di due biglietti. 

Similmente i biglietti multipli da lire L. 1.000 (e da L. 300 
per militare), ancora in circolazione al 30 settembre, potranno 
essere utilizzati fino al 31 ottobre effettuando doppia perfo
ratura o convalida. 

h. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

200 
300 

2.000 
400 

7.000 

3.500 

5.000 

Domani per la scala mobile 

Sciopero di 4 ore 
dei dipendenti 

pubblici toscani 
Assemblee nei luoghi di lavoro e a livello territo
riale - Delegazione di ospedalieri fiorentini a Roma 

DOMANI lunedi si svolgerà lo sciopero regionale di 4 ore 
delle categorie del pubblico impiego sui problemi della 
trimestralizzazione della scala mobile e della « una tantum » 
di 250 mila lire a titolo di parziale recupero della perdita 
del potere di acquisto subito dalle retribuzioni del pubblico 
impiego nell'anno in corso. Lo sciopero — proclamato dalle 
segreterie regionali CGIL-CISIrUIL e dalle categorie inte
ressate per le ultime 4 ore di lavoro — si prefìgge anche 
di ottenere l'attuazione dei vecchi accordi contrattuali del 
1976-78 e della legge quadro. 

La lotta dei lavoratori — si legge nel comunicato dei 
sindacati — ha costretto il governo ad uscire dall'ambiguità 
e ad iniziare trattative concrete, ma la mobilitazione e la 
pressione dei lavoratori pubblici proseguirà fin quando non 
saranno ottenuti risultati definitivi da tradursi in accordi 
formali che tuttora mancano. 

Nel corso dello sciopero saranno effettuate assemblee nei 
luoghi di lavoro ed a livello territoriale. Una delegazione 
di ospedalieri fiorentini si recherà a Roma per incontrarsi 
col ministro. Dallo sciopero sono esclusi i lavoratori della 
scuola, che scioperarono il 20 settembre, i vigili del fuoco 
ed il personale civile dello stato addetto alle attività 
aereportuali. per i quali verrà deciso uno sciopero na
zionale da effettuarsi entro il 28 settembre. 

Come è noto su questi problemi centrali della lotta dei 
dipendenti pubblici la Giunta Toscana ha già deciso di 
invitare i consigli di amministrazione degli enti ospedalieri 
toscani a deliberare la corresponsione dell'assegno una tan
tum di 250 mila lire ed ha approvato un disegno di legge 
perche l'assegno venga dato anche ai propri dipendenti. 

Intanto la segreteria regionale della FLO. nel riconfer
mare la piena validità del contratto nazionale e dei criteri 
applicativi regionali, ritiene che nell'esame delle singole 
deliberazioni di recepimento degli ospedali da parte del 
comitato regionale di controllo si debba procedere nel pieno 
rispetto delle intese In ogni loro parte. Al fine di rimuo 
vere eventuali ostacoli si chiede quindi un Incontro con 
la Regione ed il comitato di controllo toscano. 

Al Consiglio comunale di Campi Bisenzio ! La rinnovata intesa PCI-PSI apre nuove prospettive per l'80 Un appello per raccogliere fondi, roulottes, prefabbricati 

Le squadre toscane a Norcia 
• j • A J _ x 0 j A • _J B _ r i ' E l e v a r e i l dibattito politico all'altezza dei problemi della città - Portare la di-

Per aiUtare 1 terremO iati a p p r O V a t O SOIO a a r l l scussione fra i cittadini per costruire insieme il programma dei comunisti 

Contratto enti locali ; Discutiamo di Scandicci, ma seriamente 

I soccorritori toscani sono 
arrivati a Norcia alle 4 del 
pomeriggio. 

« La città era immersa in 
una calma apparente. Per 
strada grossi massi rotolati 
dai monti avevano annuncia
to la tragedia. Le case vec
chie erano sventrate ma le 
strade parevano quasi ordi 
naie. Il paesaggio devastato 
era tuttavia assai diverso da 
qello terrificante di Gemona 
e di Osoppo. Là la gente 
frugava fra le macerie, parti 
va in squadre a cercare i fé 
riti. Qui sembrava che il ter
remoto avesse reso tutti alto 
niti. quasi remissivi di fron 
te all'inatteso disastro». La 
testimonianza di Andrea Lan 
di. dell'Humanitas di Scan 
dicci, giunto nella zona ter
remotata con la prima squa-
dra di soccorso dell'Unicnc 
regionale Toscana delle pub 
bliche assistenze, dipinge in 
poche battute la gente 

La decina di uomini partiti 
dalla Toscana, del centroradio 
«occorro di Borgo San Ixiren 
70 v dell'Humanitas (un me 

! dico, infermieri, volontari) a 
1 Norcia si è occupata del cen 
| tro di pronto soccorso. L'av

vio del lavoro non è stato pe
rò cosi facile: sembra che 
nella città terremotata ci sia
no stati ritardi organizzativi. 

Per questi era già buio ma 
la tendopoli non era ancora 
stata completamente montata 

Le Feste 
dell'Unità 

Al r.ont < P* rad, so *. • Gavi-
nena. la Festa dell'Unita ha in 
programma, a.lt 17 esecuz.one di 
un murales d i parta del'a briga
ta. Patto Neruda e, comizio con-
c'us'vo del compagno M chete Ven
tar?. a!!e 21 ballo liscio. 

Alla test* dcla sezione « Tre 
Pietre >. alle 11 incontro con i 
componenti della poì'soort va Na
ri Modena, alle 15.30 partita di 
calcio amichevo'e fra Polisportiva 
Nas. e 55 Forenza. infine aiic 
21.15 es'biz.one di rock'n roll. 

Seconda g.ornata oggi alla Fe
sta de: compagni d. « Vartungo «. 
Alle 17 spettaco'o d. bu-att ni. 
alle 21 spettacolo di cabaret con 
;' collettivo Victor tara. Domani 
d bzttito su 4 anni d governo 
di s n.stra in Palazzo Vecch.o. 

ed il lavoro è continuato nel 
l'oscurità, di notte, sen/a che 
fosse stato ancora possibile 
il collegamento con la corren
te elettrica. « Invece sono sta 
ti prontissimi questa volta 
quelli della SIP: con i camion 
hanno portato in città delle 
cabine telefoniche ed hanno 
permesso alla zona di mante
nere il collegamento con tut
ta Italia ». 

Ora i soccorritori toscani 
fatino la spola con la zona 
umbra terremotata. Sono tor 
nati a Firenze per riferire e 
chiedere aiuti. Per questo la 
Unione regionale delle pubbli 
che assistenze ha lanciato un 
appello: i senzatetto sono tan
ti. la situazione estremamente 
disagiata, servono fondi, ser
vono strutture per abitare. 
roulottes, case prefabbricate. 
L'appello è rivolto a tutta la 
regione, a tutta la popolazione 
toscana. Il centro di riferi
mento è l'Unione delle pub 
bliche assistenze, clie ha se 
de a Firenze in VÌA San Gal 
lo. 32 (conto corrente numero 
5 319B7>. 

Consiglio comunale-di Cam
pi Bisenzio: all'ordine del 
giorno l'approvazione del con
tratto dei dipendenti degli 
enti locali. I socialisti ab
bandonano l'aula dicendo di 
non conoscere a fondo l'ar
gomento e si trascinano die
tro. nessuno capisce bene 
perchè, democristiani e Psdi. 

Si va ugualmente al voto, 
il numero legale c'è: il con
tratto su cui sono d'accordo 
sindacati e dipendenti del 
comune di Campi viene ap
provato con il voto dei co
munisti 

Prima di abbandonare l'au
la i socialisti avevano chie
sto un rinvio della seduta: 
« Ncn abbiamo avuto il tem
po di esaminare la delibe
ra » avevano detto 

Il sindaco gli ha risposto 
che anche i socialisti aveva
no partecipato agli incentri 
in preparazione della discus
sione consiliare e quindi non 
c'era motivo di chiedere il 
rinvio. 

A questo punto i sociali
sti — fors'anche per evitare 
una discussione pubblica nel 
merito della ouestlone — si 
sono assentati dall'aula: De 
e Psdi si sono limitati a se 

I guirl 

Lutti 
E' scomparso a Sesto Feren

tino. il compagno Arturo Prvtes;, 
fondatore de! partito, perseguita
to antifascista, condannato dal tri
bunale spedale. 

Il compagno P.-atev fu per mol
ti anni segretario comuni'- del 
sindacato Panettieri e membro de'-
la segreter". della Camera del La
voro dì Sesto. Hanno reso omag
gio alla salma dello scomparso il 
sindaco di Sesto Fiorentino. Elio 
Menni e moiri compagni del par
tito • del sindacato. 

• • • 
I compagni Alberto. G:ancarto 

• Alessandro Malevoli, con te 
rispettive fam'-gre. annunciano con 
dolore la scomparsa delia madre 
Santuzza Guarducci in Malavolti, 
e. sottoscrìvono 50 mila lire per 
la stampa cormm sta. 

Appresa la triste notizia, il Con
s i l io di emmTn'strazione delta 
FLOG invia a! compegno Gian
carlo e. ai fam Itati, le p'ù sen
tite condoglianze. 

Anche i compagni della Conf-
colttvatori, profondamente addolo
rati per TI grave lutto che ha col
pito Alessandro, membro del diret
tivo della ConFcoltiv-tori e la fe-
mVI'a tutta, esprimono le proprie 
rondoql'anze a'Ie quali, si unisco
no quelle della nostra redazione. 

La riconferma della col
laborazione unitaria tra PCI 
e PSI. le conclusioni del re
cente Consiglio comunale sui 
consuntivi idell'ex AFMS. il 
conseguente vanificarsi del
la manovra democristiana, 
stimolano alcune considera
zioni di ordine più generale 
su Scandicci. 

1) Stiamo assistendo, ora
mai da molti mesi, a Scan
dicci. ad una progressiva ca
duta del livello del dibattito 
tra le forze politiche, deter
minata. in particolare, dal
l'atteggiamento assunto dal
la DC. dal PSDI, ed anche 
•da D.P. H tentativo è quel
lo di accreditare l'immagine 
di una amministrazione inca
pace di affrontare e risolve
re i problemi della città ed 
al tempo stesso di alimentare 
la vita politica locale quasi 
esclusivamente sulla base di 
illazioni, di voci. 

Tn prima fila, in questa 
azione di amplificazione ne
gativa e di deformazicne dei-
la realtà di Scandicci vi è il 
giornale «LA Nazione». La 
cosa non ci sorprende né ci 
scandalizza. Constatiamo. 
purtroppo da temoo. che non 
esiste una volontà tli crona
ca oggettiva ma, al centra 

rio. un chiaro indirizzo cen
tro l'amministrazione 

2) E' vero esiste a Scan
dicci una vicenda AFMS. ma 
questa non giustifica le 
strumentalizzazioni fatte. Nel 
1978 è stata sciolta l'azienda 
farmaceutica municipalizzata 
in seguito all'emergere di un 
grave, quanto inaspettato, 
deficit causato in primo luo
go da una cattiva gestione 
amministrativa ed aziendale. 
I comunisti — pur essendo i 
bilanci dell'azienda approva
ti nella quasi totalità alla 
unanimità dalla commissione 
amministratrice conroosta 
da PCI. PSI. DC. PSDI e 
PDUP (poi DP) — si seno 
assunti in pieno le proprie 
responsabilità, hanno opera
to. insieme ai compagni so
cialisti. per conseguire" il pie
no accertamento di qualsia
si eventuale responsabilità 

Su tale vicenda ncn vo
gliamo stendere nessun velo, 
anzi voeliamo sviluppare ul
teriormente ccn 1 cittadini e 
le forze politiche, una discus
sicele seria, basata sui dati 
reali. Ben altra cosa è Inve
ce lo scandalismo ccnt'nuo. 
la rissa delle illazioni 

Tutto ciò serve anche a na
scondere l'assenza da parte 

della DC. del PSDI, e del
la stessa DP. di un proprio 
progetto complessivo e di 
adeguate proposte per lo 
sviluppo della città e per la 
risoluzione dei suoi proble
mi reali. Parliamo dunque di 
Scandicci. ma seriamente e 
complessivamente! Oggi la 
amministrazione comunale 
porta a realizzazione presso
ché totale le fondamentali in
dicazioni previste nel PRG 
del 1964. Attualmente oltre 10 
miliardi di opere pubbliche 
seno in completamento, altri 
7 entro il 1980: si determina 
così un sostanziale sviluppo 
quantitativo e qualitativo 
della città. 

Certo permangcno grandi 
problemi oggettivi, propri di 
una realtà parte Integrante 
di Firenze e del suo territo
rio. e. quindi delle ccntrad-
dizicni del suo sviluppo. Ba
sti pensare al drammatico 
problema dell.» casa (oltre 
200 sfratti), ai problemi del
la viabilità, agli insediamen
ti produttivi, al piano delle 
colline, ecc. Temi questi che 
richiedono, al di là di atte?-
«riam-cnti demagogici, un com
plessivo innalzamento del 
dibattito politico. 

Questa è la sfida che lan

ciamo alle forze politiche di 
Scandicci intorno alla ca
pacità cioè di elevare, cia
scuno mantenendo i propri 
ruoli e la propria autonomia. 
il terreno del confronto e del
lo scontro politico, dalle 
sterili strumentalizzazioni, a: 
grandi veri nodi della città 

Per quanto ci riguarda, già 
operiamo ed opereremo per 
portare nella città questo 
dibattito, compresa certo la 
questione degl'azienda, e per 
costruire, insieme ai cittadi
ni il programma dei comuni
sti per Scandicci negli an
ni 80. 

3) La ricenfermata colla
borazione unitaria e il lavoro 
svolto costituiscono una pre
messa positiva per la con 
tinultà dell'impegno tra co 
munisti e socialisti negli an 
ni 80. Esistono certamen 
te diversità di valuta-Ioni 
sulle quali %\ svilupperà li
beramente la dialettica 

L'augurio è però che ta
le discussione ncn apra mai 
come invece è talora acca
duto. spazi al'e manovre 
strumentali dell» DC 

Paolo Migliorini 
Segretario di .ona PCI 

ScarMicciL* Sign* 

i 
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Arezzo : alla coop tabacco 
«spariscono» 518 milioni Cee 

Il presidente della coop è il de Nicoletti - Sindaco revisore un altro democristiano al parlamento europeo, Gio
vanni Barbagli - Un essiccatore che non ha mai funzionato - Serie di affari poco chiari al vaglio della magistratura 

AREZZO — Alla cooperativa 
produttori tabacco di Arezzo 
stanno cercando 518 milioni. 
Flnanslamento a fondo per-. 
duto arrivato, pare nel primi 
giorni di quest'anno e, stra
namente, non registrato nel 
bilancio. Che fine abbia fatto 
per ora non lo sa nessuno, e 
quindi un socio della coope
rativa ha presentato un e-
sposto alla Procura della Re
pubblica. Sono partite le co
municazioni giudiziarie e pa
re che una eia arrivata anche 
a casa del deputato europeo 
democristiano Giovanni Bar
bagli. 

Ma 1 518 milioni che non si 
trovano sono solo la coperti
na di un libro che si potreb
be scrivere su questa coope
rativa. 

La storia. La cooperativa 
produttori tabacco di Arezzo 
riunisce circa 240 6oci. Un 
suo primo embrione lo si ve
de già nel 1966. ma 11 vero e 
proprio boom lo registra at
torno al *73 ed il primo bi
lancio della cooperativa reca 
la data dell'anno successivo. 
Presidente è Nicoletto Augu
sto, democristiano, legato al 
deputato europeo Giovanni 
Barbagli, che diventa sindaco 
revisore della cooperativa. Si 
creano 7 unità di servizio, 
cioè cooperative di tabacchi
coltori, ognuna con un pro
prio bilancio ma riunite nella 
cooperativa madre del presi
dente Nicoletti. Viene deciso 

di acquistare Ma gli impianti 
di essiccazione del tabacco 
che quelli per la 6ua lavora
zione. 

Siamo nel '77. Grande ma
nifestazione a San Leo D'An-
ghiari per l'inaugurazione: 
bandiere tricolori, discorsi 
ufficiali, presenza del mini
stro dell'agricoltura Marcora. 
Spesa circa 1 miliardo e 200 
milioni. Risultati? Gli Im
pianti di lavorazione del ta
bacco hanno dato segni di vi
ta solo alla presenza di Mar
cora. Poi. fermi, sino ad oggi 
e probabilmente per molti 

! mesi ancora. Su questo capl-
| tale immobilizzato i soci con-
j tinuano a pagare gli interessi. 

Il perchè questi impianti 
siano fermi è presto detto: la 
cooperativa non ha tabacco 
sufficiente da lavorare, non 
arriva cioè ai 10.000 quintali 
all'anno, quantità minima per 
non lavorare in perdita. Ci 
vuole un po' di più per spie
gare perchè è stata comprata 
prima la frusta e poi 11 ca
vallo. L'idea era quella di far 
lavorare nello stabilimento l 
vari parenti dei soci: figli, 
cugini, mogli e casi via. Sco
perto. dopo aver snrecato 1 
finanziamenti dello Stato, che 
non avevano tabacco a suffi
cienza. hanno deciso di limi
tare l'attività della cooperati
va alla sola commercializza-
zione del prodotto. 

E veniamo così alla secon
da pagina, l'attività della 

cooperativa. Due sole le fun
zioni: essiccare 11 tabacco, so
lo per una parte dei 6od, e 
rivenderlo al monopolio. Da 
quei soci che essiccavano a 
casa loro U tabacco la coope
rativa si è fatta pagare nel 
'78 la bellezza di 11.700 lire al 
quintale, con queste motiva
zioni: aumento capitale socia
le, commercializzazione, am
mortamento impianti. A quel
li che portavano 11 loro pro
dotto a "San Leo per l'essic
cazione la cooperativa chie
deva addirittura 55.000 lire. 
di cui 4 sempre per l'aumen
to del capitale sociale. 

Una cifra spropositata se si 
pensa che la spesa media per 
l'essiccazione in Val Tiberina 
oscilla tra le 27 e le 32 mila 
lire. Tenendo conto che un 
produttore ricava da un 
quintale di tabacco circa 270 
mila lire, la cooperativa 
mangiava su questa cifra 11 
22, 23 per cento, ma non è 
tutto qui. L'anno scorso ad
dirittura i dirigenti dQlla 
cooperativa sono arrivati a 
far pa.znre al soci 11 loro 
stesso tabacco, hanno fatto 
cioè un discorso molto seni 
plice: non abbiamo i soldi 
per pagare il tabacco che ci 
avete venduto. Ragion per 
cui firmate delle cambiali al
la cooperativa e noi vi ripa
gheremo. Da quella di San 
Leo pare ohe abhiano tirato 
fuori 90 milioni Si inanellano 
cosi tutta una serie di piccoli 

ma preoccupanti fatti che 
hanno avuto il loro epilogo 
nella discussione del bilancio 
'78. E si arriva cosi alla terza 
pagina, la più interessante, 
quella del bilanci. 

Al 31 dicembre '78 la coo
perativa ha ricevuto un mi
liardo e 344 milioni con un 
mutuo ventennale, 681 milioni 
più altri 518 a fondo perduto. 
Tutti soldi della CEE. dello 
Stato, della Regione. Gli ul
timi 518 non sono stati re
gistrati a bilancio 78. I diri
genti della cooperativa hanno 
detto che sono arrivati nel 
primi giorni del 79. Gli è sta
to obiettato che dovevano es
sere registrati a credito, per
lomeno quelli, circa 378 che 
non sono serviti a pagare 
l'IVA. Hanno risposto che e-
ra una cosa senza importan
za. Un socio non si è convin
to e ha presentato un espo
sto alla procura: vuol sapere 
che fine hanno fatto questi 
soldi. Non solo. 

Andando In tribunale, a 
leggere il bilancio 78. deposi
tato il 31 moggio di que
st'anno, si è scoperto che nel 
verbale dell'assemblea gene
rale dei soci è scritto che il 
bilancio in questione è stato 
approvato all'unanimità. In
vece vi è stato un voto con
trario e tre astensioni. Re
gistrarlo all'unanimltàà ser
viva a evitare forse controlli 
su di esso. Perché questo? 
Riferiamo solo alcune perle 

di questo bilancio. Di inte
ressi passivi questa coope
rativa sembra pagare qualco
sa come 1 milione e 200 mila 
lire al giorno; gli interessi da 
immobilizzare, ossia il disa
vanzo di gestione (quasi 337 
milioni) figurano non nella 
colonna dei costi ma in quel
la dei ricavi. 

Altra, ma non certo ultima 
perla di questa fila di debiti: 
come oneri pluriennali di 
ammortamento questa coope
rativa ha pagato 303 milioni 
nel 76, 324 nel 77. 660 nel 78 
e nel 79, marciando cosi spe
dita. pagherà forse più di un 
miliardo. 

La storia di questa coope
rativa bianca non finisce qui. 
1 contorni sono ancora inde
finiti ma la sostanza è abba
stanza chiara. La CEE. lo 
Stato, la Regione danno 1 
soldi; ì lavoratori di queste 
cooperative vengono inganna
ti e sfruttati, costretti a pa-

! gare milioni e milioni di in-
! teressi passivi. Ma qualcuno, 
1 sopra 1 contadini e sopra le 
! cooperative, ci mangia. Chi? 
1 Ce lo dirà la magistratura 
j con chiarezza dove sono finiti 

i milioni non registrati a bi-
I lancio. Ma intanto qualcosa 

potrebbero dire i sindaci re
visori, delegati al controllo 
dei bilanci. Ad esempio, il 
deputato europeo e consiglie
re regionale. Giovanni Bar
bagli. sindaco revisore della 
cooperativa, ha nulla da dire? 

V<; 

I mille rivoli del mercato dei 240 vini toscani 

Se il Chianti vende come la Coca Cola 
Le multinazionali hanno vantaggio a smerciare il « classico » come i prodotti industriali - Ma ri
schia di risentirne la vasta e qualificata produzione vinicola - Quest'anno c'è più vino ed è buono 

Sta per iniziare la ven
demmia e le previsioni sono 
di un leggero miglioramento 
quantitativo della produzione 
ma di grande qualità.-

Questo fatto di per sé po
sitivo non sempre è tale per 
i produttori che. quasi sem
pre, di fronte' ad un buon rac-' 
colto sono costretti a svende
re fl prodotto e cedere ai ri
catti di chi in pratica con
trolla il mercato.' 

A leggere alcuni dati ripor
tati dalla stampa locale in 
occasione della mostra mer
cato di Greve si ha l'impres
sione che il settore tira e i 
produttori non hanno pro
blemi. 

In generale le cose non 
stanno così anche se la scar
sità di raccolti del 1977-1978. 
attestatisi intorno ai 3 milio
ni di ettolitri di fronte ad una 
media di oltre 4 milioni di 
ettolitri dal dopoguerra al 
1976. ha fatto registrare un 
sensibile aumento dei prezzi 
per alcuni vini non paragona
bile all'aumento dei casti di 
produzione. 

Comunque i dati si riferi
vano al solo vino « Chianti 
Classico » che. per diverse 
ragioni, non può essere por
tato ad esempio della viticol
tura toscana. 

Non vi è dubbio clic esso è 
fi vino della Toscana più co
nosciuto in Italia e all'este
ro. ma in Toscana si contano 
altre 241 denominazioni di vi
no. molte delle quali di gran
de prestigio. 

TI Chianti Classico, inoltre. 
rappresenta l'B 9*̂  della pro
duzione vinicola regionale e 
circa il Só^ di quella del 
vino Chianti ed è prodotto 
prevalentemente dalle gran
di Aziende capitalistiche che 
hanno realizzato, con i fi
nanziamenti pubbl'ci. quella 
trasformazione fondiaria con 
la espulsione dei mezzadri. 

creando aziende vinicole di 
ampie dimensioni e dando un 
indirizzo quasi monocoltura
le all'agricoltura del Chianti. 

Molte di queste aziende han
no vigneti che superano i 20 
ettari di superficie di fronte 
ad una superficie media in 
Toscana di l.£4 ettari. 

Bisogna dire che in Tosca
na le aziende vit'cole censi
te sono oltre 130.000 pari al 
74 rr delle aziende agrarie e 
per il 90rr condotte da colti
vatori diretti e mezzadri, a 
dimostrazione di una coltura 
prevalentemente contadina e 
un impiego di notevoli quan
tità di giornate lavorative. 

Sul mercato all'ingrosso i 
prezzi spuntati dal Chianti 
Cla.ssk-o .-,cno il doppio di 
quelli del vino da ta\ola e si 

distanzia di 10-15.000 lire da
gli altri vini Chianti 

Ciò in parte è dovuto alla 
qualità superiore del Chianti 
Classico e in parte ai forti 
interessi delle multinazionali 
per questo prodotto non solo 
perché proprietarie di azien
de viticole e vinicole ma an
che perché si presta al gioco 
di un dosaggio sul mercato 
mondiale del vino che non , 
deve fare concorrenza alle be
vande tipo birra. Coca cola, j 
aranciata ecc. che esse prò I 
ducono ind jstnalmente. ' 

In questo senso un vino co 
me il Chianti Classico cono- j 
scinto ed apprezzato da mol ' 
to tempo in tutto il mondo si ! 
presta bene a questo gioco I 
che certo non avvantaggia ma ! 
puni.sce la viticoltura regio- I 

naie e nazionale. 
Il mercato del vino in To 

scana è fatto di piccoli e 
grandi circuiti che né il prò 
duttore né il consumatore 
controllano e dove s'ingrassa
no una miriade di operatori 
che fanno i mediatori, i gros
sisti ecc. 

Una ricerca per conoscere 
questo mercato sarebbe quan
to mai utile. 

Le 27 Cantine che onerano 
nella nostra Regione .sono na
te. ad eccezione di quella di 
Montepulciano, tutte dopo gli 
anni Cinquanta e solo negli 
ultimi anni alcune di esse 
hanno dato vita ad un consor
zio * Le Chiantigiane » per 1* 
imbottigliamento e una mi
gliore qualifica zicne dei vi
ni delle cantine che. forse po

chi lo sanno, sono vini genui
ni. di sicura provenienza dal 
l'uva, fatti con grandi capa
cità tecniche e alla portata 
della grande massa di con
sumatori. 

Un associazionismo giovane 
che ha difficoltà- ad affer
marsi ma già carico di tanta 
esperienza per controbattere 
la forza di quanti da sempre 
hanno in mano le sorti della 
viticoltura toscana. 

La strada della program
mazione è quella che può fa
cilitare il cammino delle Can
tine Sociali, il rinnovamento 
della viticoltura e qu:ndi. del
l'agricoltura toscana, dare 
nuove prospettive di reddito 
e di lavoro ai produttori, la 
stabilità alle oltre mille azien
de vinicole, piccole o grandi 
che siano, con certezze di oc
cupazione per le decine di 
migliaia di lavoratori che 
op?rano in ouesto settore. I 
lavoratori della « Chianti Me
loni > sono in lotta per difen 
dere il posto di lavoro. 

Da questo intreccio si può 
caoire che l'attività vitivini
cola. e questo scio come esem
pio più tangibile, non interes
sa solo i produttori agricoli 
ma l'insieme della società to
scana p?r il peso che il set
tore rappresenta nell'econo 
mia regionale. 

I viticoltori con l'aiuto del
le forze contadine che credo 
no nella programmazione, nel 
rinnovamento dell'agricoltura 
e nella sua centralità per aiu
tare il paese a superare la 

! crisi con l'avvio di un nuovo 
j tipo di sviluppo, si stanno or-
j ga ni zzando nelle associazioni 
i dei produttori, così come pre-
I viste dalla legge n. 674. per 
[ avere certezze di produzione. 

controllare il mercato ed of-
j frire un prodotto di qualità al 
Ì prezzo giusto. 

1 Pasquale Di Lena 

Il rinvio della legge Merli non risolve i gravi problemi dell'inquinamento 

Neanche i conciari possono gioire per il decreto 
La proroga fino al 31 dicembre non è accompagnata da provvedimenti organici per le opere di depurazione 
Il PCI preannuncia una dura opposizione al provvedimento - Insoddisfazione del comitato antinquinamento 

SANTA CROCE (Pisa) —Il 
governo agli industriali: li
cenza di inquinare. Il PCI 
agli operai, ai giovani, alle 
popolazioni del pisano: la 
battaglia continua. 

Lo scandaloso voltafaccia 
democristiano troverà l'oppo
sizione che si merita. Solo 
qualche ora poma, nelle au
le dei consigli comunali, nel
le assemblee pubbliche, i 
rappresentanti democristia
ni avevano riaffermato la 
validità della scelta unitaria 
compiuta con il documento 
del 31 agosto, il documento 
che richiedeva una proroga 
organica, finanziamenti per 
le opere di depuiazione, po
tere agli enti locali per con
trollare che le aziende si 
mettessero in regola con la 
legge- Il testo di quell'accor
do sottoscritto da sindacati. 
amministratori, partiti e in
dustriali era ^iato accolto 
positivamente daeh stessi 
parlamentari della oircoscn-

zione, compresi quelli demo
cristiani. 

Ma secondo un vizio con
solidato in casa DC. ciò che 
si dice a Santa Croce non è 
uguale a quello che s sostie
ne a Roma. In questo caso 
è stato addirittura l'opposto 
a chi chiedeva un provvedi
mento che riformasse la leg
ge Merli è stato consegnato 
un decreto di proroga fino al 
31 dicembre. Il Comitato 
Santacrocese dovrà ora pro
nunciarsi su questo modo di 
fare politica; la riunione del
l'organismo unitario è quan
to mai urgente. 

Il PCI della zona del Cuoio 
ha affisso ieri pomeriggio 
un manifesto in cui si chie
de a tutta la popolazione e 
alle forze politiche e sinda
cali e di mobiltttarsi senza 
aspettare neppure un gior
no La soluzione prospettata 
dal jjoverno e in realtà ima 
falsa soluzione, si ha-.a sul

l'illusione di poter cancella
re con un foglio di carta la 
forza del movimento anti-
inquinamento che sì è ma
nifestata in questi mesi: 
una illusione, appunto. Gli 
stessi industriali hanno ben 
poco da gioire del «rega
lo» ricevuto dai ministri de
mocristiani: la proroga non 
fornisce loro nessuno stru
mento per mettersi MI rego
la al momento dell'entrata 
in vigore della Legge Merli. 

Il Partito comunista ha 
già annunciato una dura op
posizione contro il decreto 
legge: entro due mesi non 
potrà essere convertito in 
legge, « E se anche non fosse 
così? — domanda il mani
festo del PCI Santacrocese 
— il 31 dicembre arriva in 
fretta, dopo? Si invocherà 
un nuovo decreto di proro
ga? I due deputati democri
stiani. Ramni e Lucchesi, che 
con una let ica ai giornali 

si assumono la paternità del 
decreto sono cosi sicuri di 
aver reso un buon servizio 
alia zona del Cuoio? ». 

« La giornata di Ieri In par
lamento — afferma più ol
tre il manifesto ' comunista 
— ha reso evidente a tutti 
qual'è Io stile e il modo di 
far politica della DC. Que
sto partito si era impegna
to a discutere in parlamen
to un disegno di legge ispi
rato al documento del 31 
agosto. Invece — aggiunge la 
presa di posizione del PCI — 
ha impedito per due giorni 
la discussione racendo man
care il numero legale in au
la. Tutto ciò dimostra che 
lo scontro • tra i partiti av
veniva sul contenuti ed era 
il carattere di trasformazio
ne e di programmazione del
le proposte unitarie scatu
rite a Santa Croce che si 
scontrava con ben precise 
resistenre conservatrici ». 

Il manifesto diffuso dal 

PCI si rivolge anche agli im
prenditori: gli industriali 
della zona del Cuoio hanno 
visto in questo mese dove 
porta la logica dello svilup
po senza programmazione, si 
sono resi conto che chi lot
ta per la difesa dell'ambien
te rappresenta una forza rea
le della quale bisogna te
nere conto. Non si potrà ri
cominciare come prima. 

Insoddisfazione per come 
sono andate le cose anche a 
Marina di Pisa, «Il comita
to Antiinquinamento marine-
se — afferma Martini, pre
sidente del consiglio di cir
coscrizione — ancora non si 
è riunito, ma si può dire fi
no ad ora che, il provvedi
mento adottato dal governo 
lascia profondamente insod
disfatti; il comitato non tar
derà a fare sentire la sua 
protesta ». 

Andrea Lazzeri 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPECI AUSTA IN 00ÒNTOIATRJA 
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STUDI DENTISTICI 
yiAMCQIO - Via!* Cfrtfucd fi * f«fc 623QS 
SEZIONE DISTACCATA p » l'MMtìfit onerale > ' , — 

MAGLIFICI 
NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 

F.lli CALOSCI - — 
VIA ALLORI. 9 - TEL. 432243/410 868 

I / I ? l V m i ? I* «guanti macchine d'occasione con 
VMblHUEt GARANZIA • pagamento rateale 

1 telalo COTTON BENTLEY 16 teste 21 gauge 
1 circolare BENTLEY SPJ 22" e 30" - U e 74 gtf 
1 DIAMANT carosello 15 carri jacquard 8 x 183 
3 STOLL AJUM jacquard 7 x 180 e 5.\ Wl 
1 STOLL LIFADO 8x170 links links jacquard 
1 PROTTI PFS 12x183 platine 
2 DUBIED JDR 8x190 jacquard 
2 rlmagllatrìci EXACTA finezza 8 e 7 
3 tagliacuci RIMOLDI 2 aghi 
1 roccatrice dlpan. SAVIO 6 e 
1 UNIVERSAL MCR 12 x 183 e 

12 teste 
7 x 183 platine 

Ed altre non citate per ragioni di spazio 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, TELEFONATECI 

SEMPRE - MENO - CARE 
LE PELLICCE 

A FIRENZE 
Da OGGI ore 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

CON SCONTI OLTRE IL 50% 
possibili dati gli ampi sconti ottenuti noi massicci 
acquisti all'origina, di cui intenda fare omaggio 
alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Valore Realizzo . 

Ocelot Poludas 2 800.000 t.390 000 t 
Visone Saga Seiect 4 500.000 2.390.000 | 
Visone Imperiai 7.450.000 1 390.000 I 
Visone Ranch t.950.000 990.000 | 
Visel o visone cinese 1 490.000 790.000 ! 
Visone Tweed G. 1.290.000 690.000 
Bolero visone 850.000 490.000 • 
Lontra Black 2.350.000 1 290.000 j 
Lupo coreano 790.000 290.000 j 
Marmotta G. 2.350.000 1.290.000 ' 
Castoro giaccone 1.490.000 690.000 ' 
Volpe Patagonia G 1.890.000 1.290.000 ' 
Rat visoneto 1.390 000 890.000 i 

Valore Realizzo 

Persiano uomo dorma 
Opossum America 
Cantorino giacca 
Capretto d'Asinara 
Rat mousquet naturale 
Montone dorè giacca 
Foca 
Opossum Tasmania 
Lapin giacca 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniate 

Pellicce per bambini a sole L. 59.000 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli '79-80 con certificato di garanzia 

1.090.000 
1 290.000 
990.000 
550.000 
990.000 
690.000 
890.000 

1 090.000 
280.000 
290.000 
75.000 

iti 120.000 
190.000 

ite 145 000 

to di garanzia 

390.000 
690.000 
490 000 
270.000 
490.000 
270.000 
490.000 
790.000 
95.000 
195.000 
35.000 
60.000 
89.000 
90 000 

BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284 033 . 298.866 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
LUNGARNO CORSINI. 42 r. (Palazzo Corsini) FIRENZE 

r 
SAMMINIATESE 

POZZI 

RICERCHE 
E STUDI 

ACQUE SOTTERRANEE 
SEDE: 56028 5. MInlanto Bu
so (PI) • Via T. Romagnole 
Est n. 467 - Tel. 0571/43.439 

Storia di una grande Famiglia 

SIAMO STATI COLTI DI SORPRESA 
E1 STATO DISTRIBUITO SOLO IN TOSCANA 

E LE RICHIESTE SONO GIUNTE DA TUTTA ITALIA 

SONO IN CORSO LE RISTAMPE DEI NUMERI 1 E 2 CHE SARANNO 

IN EDICOLA ANCORA QUESTA SETTIMANA 

PER SODDISFARE TUTTE 

LE RICHIESTE. 

L'opera, a cura di PIERO BARGELLINI. 
si completa in 22 fascicoli settimanali. 

IL PROSSIMO VENERDÌ 
28 SETTEMBRE 
USCIRÀ IL N. 3 

In tutte le edicole: 
un fascicolo Lire 1.000 

ttamnifi • v ^ f t 
L/WSnmEDIWGGlA.̂  ? y 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

i v*. 

leggete 

Rinascita 
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Sette miliardi sprecati: 
ora si rispettino gli accordi 

La terza riunione nel giro di un anno e mezzo - Una grande mobilitazione • Un chiaro no agli 
aiuti assistenziali -1 magazzini sono vuoti di mercurio: a marzo in ogni caso si rientra in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — Tutti gli enti locali 
amiatini, per la terza volta 
nel giro di un anno e mezzo, 
si sono strettì attorno ai mi
natori dell'Armata per chie
dere al governo e all'ENI la 
indifferibile applicazione in
tegrale degli accordi stipulati 
il 22 settembre 1976 in merito 
alla riconversione e ristruttu
razione produttiva del com
prensorio con la creazione di 
nuove fonti di lavoro, integra
tive e aggiuntive al settore 
mercurifero. Ieri mattina era 
il terzo anniversario della fir
ma di quegli accordi che han
no prodotto solo lotte e mo
bilitazione delle popolazioni, 
che hanno « strappato » al 
governo e all'ENI solo impe
gni tutti da concretizzare. 

Nel grande piazzale anti
stante la miniera di mercurio 
di Abbadia, stracolma di ope
rai, contrassegnata dai gonfa
loni dei comuni, dalle bandie
re del consiglio di fabbrica e 
dei sindacati, si sono ritrova
ti minatori, sindaci, consiglie
ri comunali, sindacalisti, diri
genti politici delle province 
di Siena e Grosseto, per par
tecipare ad una seduta stra
ordinaria. « aperta ». -

L'iniziativa, che si inquadra 

nel contesto della più ampia 
mobilitazione in corso decisa 
unitariamente dalla federa
zione regionale, interprovin
ciale e dal consiglio di zona 
della CGIL CISL e UIL. che 
vede da lunedì 17 settembre 1 
minatori impegnati nel pre
sidio pei manente delle minie
re. lui ribadito la ferma vo
lontà e l'impegno di lotta dei 
lavoratori e delle rappresen
tanze sociali e politiche a non 
sopportare ulteriormente l'at
tuale stato di preoccupante in
certezza 

L'Amiata, il suo tessuto so
ciale e civile, le prospettive dì 
rinascita e di sviluppo occu
pazionale che si giocano in 
questa vertenza, sono giunti 
ad un bivio. O il governo e il 
Parlamento mettono in atto 
dei provvedimenti economici 
e finanziari capaci di inver
tire l'attuale tendenza o l'in
sieme della struttura sociale 
e civile del comprensorio ri
schia di rotolare per una chi
na pericolosa, piena di ulte
riori elementi di degradazio
ne e di disgregazione. 

Chiari e precisi orientamen
ti a questo proposito sono ̂ ta
ti espressi dal vasto arco di 
forze presenti, dai sindaci ai 
dirigenti politici, presenti a 

questa manifestazione che ha 
riconfermato la piena unità 
di intenti e di propositi per 
coinvolgere e richiamare sul
la drammaticità della situa
zione le forze politiche a li
vello provinciale, regionale e 
nazionale, per giungere a da
re uno sbocco positivo e una 
prospettiva di sviluppo al
l'Annata. Prima Osvaldo Va-
gnoli, sindaco di Abbadia, e 
successivamente Mario Piz-
zettl, del consiglio di fabbri
ca della miniera, nell'aprile 
la manifestazione hanno in 
termini chiari ed inequivoca
bili detto che i 1.100 minatori 
attualmente in cassa integra
zione, che scade il 30 marzo 
1980, non intendono assoluta
mente continuare a vedersi 
erogare aiuti « assistenziali ». 

Si è anche denunciato che 
i sette miliardi sprecati at
tualmente per la normale ma
nutenzione. potevano essere 
investiti a fini produttivi. Co
munque se entro la fine di 
marzo nessuno degli impegni 
assunti, dei progetti previsti 
(quali la serricoltura od altre 
attività) non sarà realizzato, 
i minatori decideranno di 
rientrare nelle gallerie per 
portare avanti la coltivazione 
e la ricerca mineraria. Infat

ti, i magazzini della Monte 
Amiata sono rimasti assolu
tamente privi di stock dì mer
curio. Segno evidente che il 
mercato di questo minerale 
tira ed è in ripresa. Lo dimo
stra anche il prezzo che at
tualmente è di oltre 30 dol
lari per bombola. 

I sindacati hanno a suo 
tempo presentato, ieri mat
tina è stato ribadito, un pia
no per una ristrutturazione 
delle miniere che con un or
ganico di 300 dipendenti le 
renderebbe economicamente 
produttive. Per questi motivi 
occorre avere assicurazioni 
perché la « manutenzione at
tiva delle aziende » deve es
sere reale. 

I tempi stringono, la ver
tenza si fa più che mai at
tuale, la volontà e lo spirito 
di lotta dei minatori si è ri
vitalizzato. Mentre l'assem
blea di ieri mattina ha in
viato telegrammi di richieste 
di incontro al presidente del 
consiglio, ai ministeri inte
ressati e all'Eni, delegazioni 
di minatori e sindacalisti mer
coledì e venerdì prossimi si 
recheranno a Siena e a Gros
seto. 

Paolo Ziviani 

In piazza, con i lavoratori, la riunione dei consigli comunali dell#Amiata 

I giorni 
della 

« memoria » 
e quelli 

dell'impegno 
I colorì saranno smaglian

ti. accesi. L'autunno stili' 
Amiata è, per un amiatina in 
altre terre, il richiamo della 
montagna, dei suoi boschi, del
le sue popolazioni indomite e 
ancora in lotta. Il piazzale 
della miniera di Abbadia S. 
Salvatore, tra i caminetti speri. 
ti e i pozzi con gli argani 
fermi, sarà pieno di gonfalo
ni, di bandiere. Si ripeteran-
ra ultimatum, si lanceranno 
nuove sfide a quel fantasma, 
il governo, che si aggira tra 
le miniere. 

Ci saranno i minatori, brac
cia conserte, gente di poche 
parole che la interminabile 
cassa integrazione doveva re
legare in un ruolo subalterno 
(magari più psicologico e 
morale che materiale) ma die 
invece tornano a ribellarsi, a 
battere le strade di Siena e 
di Grosseto. Torneranno a ri
petere è facile immaginare 
anche la scansione delle pa
role che ripetono l'aria di un 
vecchio canto popolare: « B 
noi andremo a Roma ». E ci 
Andranno davvero ai mini
steri, alle Partecipazioni sta
tali. Viottoli ben conosciuti, 
ripetutamente solcati. 

Ci saranno i lavoratori del-
le forestali, avvezzi a tratta
re le dure crete, che non vo-
glion vedere i loro cantieri 
trasformati in carrozzoni as
sistenziali. Ci saranno i gio
vani delle cooperative, quelli 
che dopo una rottura con la 
tradizione del mondo del la
voro amiatino sentono riaf
facciarsi la voglia di non ve
der disperso quel patrimonio 
•j che, con lo stesso lavoro, 
hanno instaurato un rapporto 
più sereno, più adulto. 

1 compagni quelli che la
vorano con caparbietà — e un 
indispensabile pizzico di fan
tasia — nelle sezioni di Pian-
cas'agnaio e Abbadia, di San
ta Fiora e Arcidosso, Lucicnte 
U € Marinaio » che non si 
stanca mai, sempre lucido, di 
discutere. Damiano, un diri
gente che non gradisce per 
niente, buon per lui. la reto
rica. Marcello Ramacciotti 
che dal suo versante non vuo
le passività ma sincera parte
cipazione. E gli altri: Fran
cesco Serafini e Osvaldo Va-
gnoli, due dei sindaci, anco
ra con le fascie tricolori a 
disposizione delle loro popo
lazioni; Giorgette e e Capret
ta », Perseo (in pianese. Per
sio), il Ballati, Peppe di Ca-
stellazzara il Mambrini. Tut
ti gli altri compagni, tanti ì 
cui nomi solo per mancanza 
di spazio volano via dalla 
penna. 

Ancora in lotta, dice la cro
naca. 1 motivi sono molte
plici. Il silenzio del governo 
rispetto alle proposte positi
ve, avanzate da sindacati. 
forze politiche ed enti locali. 
La lentezza delle Partecipa
zioni statali nel condurre in 
porto serie ricerche e, succes
sivi atti, per queste miniere 
che pure, ormai lo sanno an
che i bambini, potrebbero ri
dar fiato ad un'industria e-
strattiva mandata allo sbara
glio. 

Gli accordi vengono, da par
te del governo, di volta in 
volta bistrattati, ignorali, ca
povolti. E' uno snervante gio
co dei bussolotti: con una 
mano si allunga qualcosa, con 
l'altra si toglie: con un te
legramma si assicura inter
venti, con la pratica quali-
diana nei ministeri si inri
schia tutto in risosoluz'mni 
caotiche. La Cassa integra \ 
zione per i minatori sta j 
per suonare il suo ultimo rin- i 
tocco: non è tempo di lette
re e di documenti, ma di at
ti. Lo dicono i sindacati, lo 
dicono i partiti. 

Con pazienza, intanto, la 
Regione continua a macinare 
impegno. Vn sapiente lavoro 
di accordo, una precisa ro-
lontà che si è esplicitata an
che attraverso sostanziosi fi
nanziamenti alla cooperazio
ne e allo sviluppo agricolo e 
boschivo, il € Progetto Amia
ta >, un'operazione comples
sa, è destinalo a lasciar trac
cia di sé su queste terre ma 
è destinato anche a lasciare 
una indelebile testimonianza 
nel modo di lavorare di una 
istituzione, la Regione, e del 
suo rapportarsi con i proble
mi del territorio. 

Dunque, ancora la lotta. Le 
marce negli anni sessanta, le 
lunghe occupazioni delle mi
niere, le tende alla Lizza e 
i falò davanti al Siete, l'ar
dente corteo con Don Mazzi, i 
convegni e le carte rivendi-
cai ice. I giorni passati sono 
memoria storica. L'avvenire 
è nuovo impegno. 

Maurilio Boldrini 

I minatori parlano della lotta 
e del presidio in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — «Torneremo a Roma, 
al ministero, e non ci muo
veremo finché non saranno 
presi "impegni precisi"». E' 
un minatore che parla nel 
piazzale antistante la sala 
mensa della miniera di mer
curio di Abbadia, San Salva
tore presidiata da circa una 
settimana dai lavoratori. 
Sono le 9 del mattino e tra 
poco più di un'ora le rap
presentanze dei sette comu
ni dell'Amiata si siederanno 
ad un tavolo, in una piazza, 
insieme ai minatori ed alle 
popolazioni per sostenere, 
« fino in fondo », come ha 
detto il sindaco di Abbadia 
compagno Osvaldo Vagnoli, 
la loro lotta. 

I minatori sono tornati a 
presidiare quel posto di la
voro; la miniera, appunto, 
per cui si sono battuti e che 
ha rappresentato un simbo
lo. Oggi, in Val di Paglia, 
dovrebbero invece nascere 
degli insediamenti industria
li « sostitutivi », in grado di 
occupare quella parte di mi
natori (circa 800) che non 
troverà più posto nelle mi
niere ristrutturate. 

« Le strade dell'Amiata so
no segnate dai nostri pass». 
dai nostri cortei: nell'aria 
rimbombano ancora gli slo
gan delle manifestazioni pre
cedenti — afferma Velio 
Arezzini, compagno delia 
CGIL che da anni si bat
te a fianco delle popolazio

ni dell'Amalia, nelle loro 
vertenze che, una impieto
sa congiuntura economica, 
rende purtroppo sempre più 
frequenti — ma non ci limi
teremo all'occupazione della 
miniera. Andremo a Siena, 
a -Grosseto e fino a Roma, 
con i nostri striscioni, ma 
soprattutto con la nostra 
volontà di lotta ». 

La cassa integrazione — 
era il terzo anniversario de
gli accordi stipulati tra go
verno e sindacati appunto il 
22 settembre 1976 — sarebbe 
dovuta scadere proprio ieri, 
ma una ulteriore proroga è 
stata concessa fino al 30 
marzo 1980. Gli impegni che 
non sono stati rispettati in 
tre anni, sarà molto diffici
le renderli operanti in 6 mesi. 

Questa è l'opinione di mol
ti minatori ma «è proprio 
per questo che non abbiamo 
nessuna voglia di arrenderci. 
Se sarà necessario, se anco
ra una volta alla scadenza 
del periodo di cassa integra
zione non saranno creati i 
posti di lavoro, torneremo 
in miniera, riprenderemo a 
lavorare. Sarà proprio il no
stro lavoro in miniera che 
dimostrerà la nostra volon
tà di lavorare, di ribellarsi 
alla vita assistita. 

Da una settimana il piaz
zale della miniera brulica di 
minatori. Da sette giorni chi 
si presenta al presidio, quel
lo che è stato il posto di 
lavoro, firma un'apposita 

scheda: degli oltre 800 mi
natori solo poco meno di un 
centinaio non hanno apposto 
le loro firme. 
«In questo modo — afferma 

Scarpelli della CGIL provin
ciale di Siena — è possibi
le farsi un'idea di chi si 
estranea dalla lotta, di chi 
vuole andare per la sua stra
da, di chi, forse, ha scelto il 
lavoro nero. Ma le cifre par
lano chiaro. La stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ha ancora una ferrea volon
tà di lotta e soprattutto di 
vittoria ». 

Mentre 1 minatori, 1 sin
dacalisti, la gente comune, 1 
giovani delle cooperative, i 
rappresentanti degli enti lo
cali e dei partiti politici del
la zona e delle Provincie di 
Siena e Grosseto affluiscono 
lentamente nel piazzale, per 
l'occasione pieno di bandie
re rosse e con ai lati i gon
faloni dei 7 comuni dello 
Amiata, un gruppo di anzia
ni villeggianti passa davan
ti all'ingresso della miniera 
presidiata. Una coppia napo
letana si ferma a leggere i 
cartelli e gli striscioni. In 
uno c'è scritto: il governo 
deve rispettare gli impegni 
per l'Amiata. «Si, a quas
sù pensa il governo?! », è 11 
commento amaro dei due 

Giriamo l'episodio casuale 
ad un gruppo di sindacalisti 
della confederazione unitaria. 
«E invece il governo de
ve pensare all'Armata — è 

la risposta pressoché una
nime e anche, francamen
te, un po' scontata — con 
l'ENI — continuano — non si 
riesce a discutere. Finora 
ha presentato solo piani di 
ristrutturazione senza capo 
né coda. 

«Gli enti locali sì sono 
sempre impegnati — affer
ma il sindaco di Abbadia 
S. Salvatore Osvaldo Vagno
li — e anche la presenza in 
piazza di questa mattina a 
fianco delle popolazioni in 
lotta è una dimostrazione in 
più di quanto ci stiano a 
cuore le sorti economiche e 
non solo economiche della 
montagna ». 

La Regione ha appronta
to e in parte già finanziato 
il « progetto Amiata ». Il con
sorzio per le aree industria
li composto dai comuni del
la zona, è andato avanti e 
lia lavorato sodo, ma circa 
un anno fa, nel corso di una 
conferenza stampa, il presi
dente del consorzio, 11 sin
daco di Piancastagnaio Fran
cesco Serafini, presentò un 
libro bianco sulle inadem
pienze del'governo. In Val di 
Paglia, intanto, mentre nel
l'Armata si lotta ancora, non 
si conoscono esattamente 
tutte le prospettive per le 
attività sostitutive: e nelle 
miniere si spendono 7 mi
liardi all'anno per una ma
nutenzione insufficiente. 

Sandro Rossi 

IMMOBILIARE 
FINT0SCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita -
Progettazioni - Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

Iscrizioni ai corsi 
di grafica pubbHcftaria 
arredamento antiquariato 
restauro disegno e pittura 

All'Accademia «Cappiel-
lo» via Alfani 70. Firen
ze, telefono 215.242. sono 
aperte, fino a completa
mento dei posti disponi
bili, le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
ai corsi di: «Grafica Pub
blicitaria ». « Arredamen
to », « Antiquariato e Re
stauro » e al corso libe
ro di < Disegno e Pit
tura >. 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19 sabato escluso. 

(jfod 
k%\\\w 

QnDoato SpA 

PRESENTA LA 

NUOVA FORD TAUNUS 
1300 - 1600 - 2000 c e . 

PIÙ' PRESTAZIONI - MENO CONSUMO 

PROVE E PRENOTAZIONI - PRONTA CONSEGNA 

RATEIZZAZIONI FINO A 36 MESI 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAIANO, 1 • Telefono 592139 

Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 7 M M 2 - Tel. 21711 

Esposizione i 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 • Tel. 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, H I • Telefono 79M25 

^^AMI IOAI IENTI 

[BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO « W . B . C . * PER IL 

TAGLIO - CUCITO 
SCUOLA BELLI-CARDON • LIVORNO 

METODO ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER PARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Piazza della Vittoria (Magenta). 30 • Tel. 23.714 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

al vostro servizio 
con tanta cordialità 

Firenze-Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784256/363 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

nnrana 
NAVACCHIO • Via Giuntini, » (PI) Tel. 060-775119 C E R A I f l I C H C ^ 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci) 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione 
di convenienza! . 

...la sola certezza di ben investir* Il tuo denaro, nella bellezza • 
nella rinnovata vitalità della tua Ca*a. 

Moquette Boucle* - colori modo 7» • «ce. re», macchia L. 4.580/mq. 
Pavimento se. tee. 20x20 . • > 4.390/mq. 
Rivcitimento ic. *ec. 20x25 decorato . . . » 4.390/mq. 
Rivestimento 20x20 ac. sec. . . « . . » 3.935/mq. 
Pavimento 25x25 decorato . . . • • > > 5.000/mq. 
Pavimento Caasettonato se* 1.a e. . . . . » 5.440/mq. 
Pavimento ic. com. Otta*-. con tozxetto dee. 33x33 » ,7.950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . '; , . , . » .38..S00 ^ . 
Serie sanitaria 5 px. bianca . . . . • » 63.160 
Lavello Fira Clay 120 e/sortolavello bianco . » 63.200 

• H k CIPOLLI CERAMICHE 
^ • r 50.000 mq dì pavimenti e rivestimenti 

ALCUNI ESEMPI: 
a prezzi IMBATTIBILI 

20x20 pavimento . » g • , s t . « » . 
20 x 20 rivestimento . . . . . . . 4 f . ? 

30 x 30 pavimento offerta speciale 1" scelta ; . . . 
30 x 30 pavimento offerta speciale 2a scelta s , 
20x25 rivestimento offerta speciale 1 s scelta . . . . 
20x25 rivestimento offerta speciale 2* scelta . . . . 
20 x 25 pavimento decoro , 
Sanitari 5 pezzi bianchi » , » , 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca . . . . , 
Completo accessori bagno cristallo 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDEREI!! 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 

2.750 
2.800 
7.000 
4.800 
7.000 
4.800 
3.800 

51.000 
38.400 
89.000 

ECCEZIONALE ! 
« COMPRA OGGI PAGHERAI DOMANI » 

rinnova la tua casa con il C R E D I A C Q U I S T O 
la nuova formula creala in collaborazione con la Cassa di Risparmio di PISA 
per il pagamento rateale Ano a 34 mesi senza cambiali. 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

0 LA€SfB£DWGGiaGE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via dei Pucci I/O 

Tel. (055) 215.25» 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE Costruende villette 
pronte entro il 31 dicembre, 
vari prezzi t misure. 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Costruendi apparte-
menti pronti alla primavera 
1980. vari prezzi • misure. 

VIAREGGIO • ZONA RESI. 
DENZIALE - Ultimi apparta
menti in piccolo blocco ti-
inorili: ingresso, cucina, ba-
qno. cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili
tà mutuo. 

L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova co
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, ba
ino, cantina, posto macchini. 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA TORRE DEL LAGO lino 
a Manna di Pietrasanta tante 
soluzioni per il problema ca
sa. dal mini appartamento alle 
ampia villa. 

LIDO DI CAMAIOREi ottime 
occasioni per acquisti bagni • 
licenze di bar. 

FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot
time imprese, rifiniture, in lus
so, prossima consegna. 

da L. 65.000.000 
a L. 90.000.000 

FRONTE PINETA: ultimi due 
appartamenti nuova costruzio
ne in piccolo blocco. Vera oc
casione. 

L. 900.000 11 mq. 
ZONA ' MARCO POLOi villet
ta con giardino sul davanti' e 
sul retro, soggiorno, tinello,* 
cucina, due camera, una ca
meretta, due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA: ottimo ap
partamento p.t., due camere, 
una cameretta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen
to p.t. in piccolo blocco di 
ingresso, cucina, sala, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle, ter
razze. Tutto completamente ar
redato. Posto macchina co
perto. 

L 50.000.000 
IN ZONA RESIDENZIALE-
costruendi appartamenti di cir
ca 80 mq. ingresso, saia, cu
cina, due camera, bagno, am
pi* terrazze. 

, L. 48.000.000 

Via Fratti 682 

Tel. 53 .083 
VIAREGGIO 

AGENZIA 
IMMOBILIARE 

Vendesi a LUCCA: 
APPARTAMENTI nuovi In pie-
coli condomini a partirà da 45 
milioni. 

APPARTAMENTO centro Sto
rico libero da ristrutturare 24 
milioni trattabili. 

RUSTICO a 7 km da Lucca 
con casa colonica da ristrut
turare, 8.000 mq di uliveto, 
richiesta L. 45 milioni trat
tabili. 

APPARTAMENTI affittar! pe
riferia Lucca con due camera, 
bagno, cucina grande, sala. 
terrazzi, garage a partirà da 
28 milioni. 

VILLA lussuosa in via Jacopo 
della Quercia con 500 mq di 
terreno, richiesta 210 milioni 
trattabili. 

VILLA da ristrutturar* sona 
residenziale S. Alessio a 4 km 
dal centro tronco con 6.000 
mq di parco a alberi di alto 
fusto. Richiesta 200 milioni 
trattabili. 

CAPANNONI industriali zone 
periferia, prossimità caselli au
tostradali, varie misura da 
1.000 • 2.000 mq. 

Altre vantaggiosissime offerta, 

Agenzìa Irrnnobilrare 

GLAD 
Borgo Giannottl , 177 

LUCCA 
Tel . (05*3) »5416o - S o l * 

AGOSTINI LEONE 
OFFRE: 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

Via Aurelia Nord, 266 
Tol. (0584) 51.756 
55049 V IAREGGIO (LU) 

£-.*Mj-

TVC 
NORDMENDE 27' 

TRIMONITOR 

(NORPITÌENDE) 
OMAGGIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 

>! 
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I.Tll'OllTAXlOIVK KIRKTTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIKNTALI ORIOINALI 

Via Piaigentina, S7/ti 
«•.lineo r.\iii-i«<>> 

F i i t i : \ / , i : ' I V I . ( 0 . 1 5 ) <M»?.04<» 

€iJ a r a n w. i a i 11 i m i 1 a t a 

P G Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
• " • W SpiC Chi 0 (EMPOLI) • T t l . 0571/50860* 

Oggi pomtrlggio e tara SUCCESSO DELL'ORCHESTRA 

I RAGAZZI DELLA VIA GLUCK 
In discoteca'Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

COflCORDC 
C H I E S T A LIBANESE (PT) 

TEL. (0572) 48 215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

Oggi pomeriggio dalla ga
lassia ritornano a voi I fa
volosi i 

R O C K E T S 
7 

con il loro - , -

FANTASMAGORICO 
SPETTACOLO 

Eccezionalmente 
divertente 

PRINCIPE 

GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

FLORA SALONE MARCONI 
UN F I L M INEGUAGLIABILE PER LA SUA POTENZA, 

LA SUA GRANDIOSITÀ' 

KIRK DOUGLAS TONY CURTIS ; ERNEST BORGNINE-JANET LEIGH 

'£&ì>J***-*£Zk 

i VICHINGHI 
Oudta da RICHARD FLEISCHER • I E C H N I R A M A » TECHNICOLOR* 

E* UN FILM PER TUTTI 

Per contenere l'eccezionale affluenza di 
pubblico e per consentire a tutti una mi
gliore visione del filnn 

la direzione del cinema CAPITOL infor
ma che 

OGGI 
le proiezioni inizieranno alle ore 14 con 
il seguente orario degli spettacoli: 14-16-
18,15-20,30-22,45. 

Vietato ai minori di 14 anni 

NELLO SPLENDORE 
DEL SUONO 

STEREOFONICO 

GRANDE SUCCESSO 

TEATRO VERDI 
non aprire mai 

la porta deimoiM... 

MUSICUS CONCENTUS 
LUNEDI' 24 settembre - Ore 21,15 

AUDITORIUM - PALAZZO DEI CONGRESSI 

Per il CICLO MOZARTIANO • - • • . : 
(patrocinato dalla Regione Toscano. • • • 

dal Comune e dalla Provincia di Firenze) 
CONCERTO DEL 

TRIO DI MILANO 

SUCCESSO 

MODERNISSIMO 
Londra 1943 : 2 uomini dividono gli stessi 

pericoli e la stessa donna 

, T 
T 

rio in sol niagg. K. 49'J: Trio in si beni. Mugg. K.5J2: 
rio in mi magg . K. 542 

Segreteria: Piazza del Carm ne 14. tei 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 al'e 20 

Biglietti: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1.000 

UN ECCEZIONALE 

; DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel (0571) 43 255 

FAKTA5M., iMCHAÉl BALtWN-SLL THORNajrY 
KfCC« BAUjreTeEKATHYLISTlR 

r»-Ar«u$sa*MM.. 
ximrom'caiDCNCOSCAKIU 

r — 

I I 

CINEMA TEATRO 
ODEON 

Dopo « ULTIMO TANGO A PARIGI •• e •• NO
VECENTO » il film più applaudito a Venezia i l 

GRANDE SUCCESSO 

METROPOLITAN 
A N 0 U K AIMEE come BERTOLUCCI 

Una madre , 
u n figlio. 

L A 
L U N A 

LT1 FILM DI 
BERNARDO BERTOLUCCI 

Fino a che punto una madre e un figlio si pos
sono amare ? . . . 
. . . Tu non conoscerai altro che le cose più belle, 
grazie al nostro amore. 

LUCE ROSSA • LUCE ROSSA 
LUCE ROSSA 

CORSO 
supersexy 
movies 2 

ECCEZIONALE 
SUCCESSO 

Le ragazze porno-por
no sono belle, eccitan
ti, sempre disponibili... 
si tengono - in forma 
offrendo il massimo 
dell'erotismo! 

GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

GoSdoni - Vittoria 
Il film che ha inaugurato la mostra 

« VENEZIA CINEMA 7 9 » 

PORNO 
MARKET 

con Rosy Mayer Monica Mark : 
Evefynelraeger i 

1 regiaci ErnstHofbauer i 
una produzione ! 

Rapid Firn - Munchen 

E D I S O N PUBBLICO ENTUSIASTA!!! 
si ride ininterrottamente per 9 0 minuti (Alberto Sordi) 

n 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel . 287.834 

(Aria condii, t retrig.) 
(Ap. 15.30) 
1 guerrieri della notte, diretto da Walter Hill, 
technicolor con Michael Beck. Jamei Remar, 
Deborah Van Valkenbury. (VM 18) 
(15,40. 17.30. 19.20. 20.55. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tei. 284.332 
(Aria condii, e retrig ) 
Il film eh* ha oscurato in America la tams 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212 320 
(AriB condiz e retrig ) 
Il lilm più importante di questa stagione cine-
matograf ca il coraggio, la sfido, le esperien
ze. le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colon, con Sylvester Stallone. 
Talia Shire 
(14. 16. 18.15. 20.30. 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Poruo desìi Albizi Tel 282 «87 
Porno market. In technicolor, con Rosy Mayer. 
Monica Mark. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 
Plazzt. della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz e relrig.) 
Ratatapaln, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 
(15,30. 17.20, 19, 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Te l . 217.798 
(Aria condiz. e retrig.) 
Attimo per attimo, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlin. 
(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra Tel 270.117 
(Aria condiz. e relrig ) 
Libidine, technicolor con Cinzia De Carolis. 
Marina Fraiese Kuta Wilson ( V M 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Bruneileschi • Tel. 215.112 
(Aria condiz e retrig ) 
Uno sceriffo extraterrestre ... poco extra e 
molto terrestre, diretto da Michele LUDO 
technicolor, con Bud Spencer Raymond Harm 
stori. Gary Gutley Pei tutti! 
(15.35. 17.30 19 05. 20 45. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel 663.611 
2 volte donna, di Elie Choraqui. tcchn'color. 
con Anouk A;mée, Gobriete Ferletti. Richard 
Berry. Per tutti! 
(15,30. 17,20. 19.10. 20.55. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una strada, un amore, di Peter Hyams, in 
technicolor, con Herrison Ford, Lesly Down, 
Christopher P'ummer 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 
Via dei Bassetti Tel . 214.068 
(Aria condiz. e relrig.) 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry. 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17.40, 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184'r - Tel. 575.891 
(Aria cond:z, e retrig.) 
(Ap. 15.30) 
Il nuovo Hlm d° Salvatore Samperi: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
S'ca e Jenny Tamburi (VM 14) 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
(Aria condiz e retrig.) 
Un lilm appassionante interpretato da due 
grandi attori: Quando passi da queste, parti. 
A cc'ori. con Peter Falk. Jill Clayburg. 
(16.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

V E R D I 
V i i Ghibellina - Tel 296 242 
Non aprire mai la porta der'aidìlà Emo? o-
nanKssimo1 Fantasmi, a co'ori e co' brivido del 
Suono «t-r=ofonico con Michael Ba'durn. 
Ki'by Lester 
(15.30 17.15. 19 20.45. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via homana. 113 • Tel . 222.388 
(Aria condiz e retrig.) 
(Ap. 16) 
Un divertente tiim d- Bnan De Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro. premiato 
a! festival di Benino- Ciao America, (Gre 
tings) Co'orì (VM 14) - l_ 1 300 
(U s.: 22 45) 

ADRIANO 
V»a Romajjnost - Tel. 483 607 
Un dramma borghese. d: Florestano Vancini, 
in technicolor, con Franco Nero. Dalila Di 
Lazzaro. Lara Wendel (VM 18) 
(1S.30 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel . 110.007 
(Aria condiz e refrig.) 
La poliziotta della squadra del buon costume, 
in technicolor, con Edwige Fenech. Alvaro Vi
tali e Lino Banfi. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19.05. 20.55. 22.40) 

ALF IERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 • Tel . 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 62'r - Tel. 663.945 
Il piacere del peccalo, d: Claude Pierson. in 
technxolor. con Genevieve Barrault Ma rion 
Gauthier (VM 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso sto go<-anTe confortevole 
e egante) 
Eccezionale capolavoro a colon, vincitori di 
3 oscar: I l cacciatora, con Robert De Niro 
(VM 14) 
(15.15. 18.30. 22) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tei. 83.10.505 
B i O 8 23 11. 32. 33 
Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 
Dimenticare Venezia. d : Franco Brusiti, in 
techn'color. con Mariangela M?l«to. Er'land 
Josephson. Eleonora G-o-gi. ( V M !4) 

COLUMBIA 
V a Faenza Tel. 212.178 

(Ap. 15.30) 
Hard core: Fomoixbition, con F. Lornaì, N. 
Nanis. Technicolor 
(Rigorosamente VM 18 anni) 

EDEN 
Via della Forderla - Tel . 225.643 
(Ap. 15.30) 
I l giocattolo. Techn color. con N.no Man
fredi. Marlene Jobzrt. Arnoldo Foa. Reg ^ 
di G:u!"»no Monttdo. Per tutti! 
(U.s.: 22.45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Hard core: Suor omicidi. Colori, con Anita 
Ekberg, Joe Dallessandro. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.s.: 22,40) 

F I A M M A 
Via Pacinottt • Tel . 50.401 
(AP. 15,30) 
Il riverente e divertente techn color: Animai 
house,1 con Donald Sutheriand, Vanna Bioom. 
John Vernon 
(U.s.: 22,40) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 

(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Mike N chols: Il laureato. 
Colori, con Dustin Hoftnian. Anne Bancrott, 
K. Ross. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Tornando a casa, colori, con Jane Fonda, 
John Voight, Bruce Dern. (VM 14) 
(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
Colossale: I vichinghi, a colori, con Ki ri: 
Douglas, Tony Curtis, Janet Leight, Ernest 
Borgnine. Per tutti) 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio Taviani: Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, 5^veno Mar
coni, Isabella Rosseii'ni. 
Platea L. 1.700 
(16. 18.15, 20.30. 22 45) 

IDEALE 
Via F i renzuola • Tel 50 706 
(Ap. 15.30) 
Il divertentissimo cartone animato: Peter Pan, 
di Wolt Disney Technicolor. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel 211.069 
(Aria condiz. e retrig ) 
AD ore 10 antim 
Killer lisch (L'agguato sul fondo). Colori, 
con Lee Mayros. Karan Black. Per tutti! 

MANZONI 
Via Martiri • Tel . 366.808 
(Aria condii e retrig ) 
(Ap. 15.30) 
Hair. di Milos Forman. in technicolor-pana-
vision. con John Savage. Traet Willian, Be
verly D'Angelo. 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

MARCONI 
V-a Giannotti - Tel . 630.644 
(Ap. 15.30) 
I vichinghi, a colori, con Kirk Douglas, Tony 
Curtis, Ernest Borgnine. Per tutti! 
NAZ IONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Una sfida mortalo fra due carogne in uno 
spettacolo mozzafiato: Tiro incrociato. A colori, 
con Charles Bronson. Rod Steiger, Jill Ire land 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Kirasoli - Tel . 212.320 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner. 
Technicolor, con Jean Paul Belmondo. Charles 
Gerard. Marie Latore! 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel . 675.930 . 
(Ap. 15.30) 
Divertente: La pantera rosa. Technicolor, con 
Peter Sellers. David Niven, Claudia Cardinale. 
Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Te l . 362.067 
(Ap. 15.30) 
Patrick. 1. premio al festival dell'orrore e 
della fantascienza dj Avoriez. con 5. Penha-
ligon, R. Helpmann. Colori. ( V M 14) 
S T A D I O 
Viale M. Fant i - Tel . 50.913 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso, in technicolor: Contro 4 ban
diere, con George Peppard, George Hamilton, 
Horst Bucholz. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel . 226.196 
L. 900 
(Ap 16) 
« Speciale Giovani ». Il capolavoro di Kubrick. 
Indimenticabile! Arancia meccanica, con Mal-
com Mac Dowel! e P. Magee. Colori. (VM 18 ) . 
(U s.: 22.30) 
Domani: American Graffiti. Colori. 
V I T T O R I A 
Via Pasntni - Te l . 480.879 
(Ap. 15.30) 
II prato, di Paolo e Vittor.o Teviani. Colorì, 
con Michele Placido, Saverlo Marconi, Isabel
la Rossellini. 
(15.30. 18.10. 20.30. 22.40) 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 - Tel . 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
V:a F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15,30) 
Un film di Agatha Christie: Assassinio sul 
Nilo, con Peter Ustinov, Jane Birkin, Bette 
Davis, David Niven e Mia Farrov. Colori. Per 
tutti! (Solo oggi). 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 M 93 
(Ap. 15.30) 
Anthony Qu'nn c Jenn'fer O'Hell in: Cara
van». Per tutti! (Oggi e domani). 
LA N A V E 
Via V ' i l q - r a ^ n a . I l i 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(Inizio 1. spett. ore 15.15. si ripete il 
1. tempo. Secondo spett. ore 21,15. si ripete 
il 1 . tempo). Un film di Walt Disney: La 
gang della spider rossa, con D. Niven. (Solo 
oggi). 
C I R C O L O L 'UNIONE 
P-.nte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
V:a Pisana. 442 - Legnaia 
(Inizio ore 14.30) 
Cartoni animati: Pantera rosa show, per tutti' 
(U.s.: 21) 

A R T I G I A N E L L I 
Via S e r b a l i 104 - T e l . 225.057 
fAo. 15.30) 
Furto contro furto, con Tony Curtis e Fiona 
Lew's. Divertente techn.color, per tutti! (Solo 
oggi). 
C INEMA ASTRO 
P':i7za S. Simone 
(Ap. 15) 
Un film divertentiss'mo! Amori miei, d Ste
no in technicolor con Johnny Dardi.. Mor> ca 
Vitti. Edwige Fenech. 
(U.s.: 22.45) 

" E N T R O I N C O N T R I 
v-n R:poli. 213 (Badia a Ripo!:) 
Ch'usura estiva 

ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Prossima riapertura 
F-MKU D ' E S S A I 
Via F Paoietti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
Taverna Paradiso. Il film più sensazionale 
dell'anno, con Silvester Stallone. (Solo 0391). 
(U.s.: 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Il capolavoro di Walt D.sney: Lo avventure 
di Peter Pan. Eccezionale cartone animato in 
technicolor. Seyue: Il cavallo tatualo. Film per 
tutti! (Solo oggi). 
(U s.: 22.30) 

R O M I T O 
V:a del Romito 
(AP 15) 
Un film che divertirà grandi e piccoli: Heldi 
torna a casa. Colori, con Elsbeth Sigmund. 
Thomas Klamcth. (Solo oggi). 
(U.S.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel . 20.45U 
(Ap 16) 
Il paradiso può attendere, con Warren Beatiy 
e Julia Christie. Per tutti! (Oggi e domani). 
(U.s.: 22.40) 

S M S Q U l R I C O 
Via Pi .mia 576 • Tel. 701.035 
(Ap. 15) 
Travolto dagli eliciti famigliari, con L. Sui-
zanca. (Oggi e donuni). 
SPAZIOUNO 
V'a del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Ctvuso 
CASTELLO 
Via R Giul iani 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 20.30) 
Solo oggi. Il cinema francese degli anni '70: 
Crcpa padrone tutto va bene di J. Lue Go
dard. con Yves Montand. Jane Fonda (1972 ) . 
(U.s.: 22.30) 

S. A N D R E A 
Via S. Andrea a R o v e / z a n o - T e l . 690 4U! 
Bu= 34 
(Spett ore 20 30 - 22.30) 
La grande abbulfata. di Marco Ferreri. con U. 
Tognazzi, M. Mastroianm, P. Noiret. M. Pie 
coli (1973) 
L 800 - 600 
C INEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 15.30) 
Pippo Franco. Laura Troshel in: Tutti a squols. 
Colori, e con I Campioni di Roc Rok! (Solo 
oggi). 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640.033 
(Ap. 21) 
Un film eccezionale: La stangata. Colori, con 
Paul Newmon e Robert Redford. (Solo oggi). 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino)' 
Te'e'ono 442 203 'Bus 28) 
L'ultimo cinema Italiano: Viaggio con Anita 
di M. Monicelli ( I t . ' 7 9 ) , con G. Giannini 
o G. Hawn. (Solo oggi) 
(16.30. 18,30. 20,30, 22.30) 

C.R.C. A N T E L L A 
V a "u l tc iano 53 T e l . 640.207 
(Spett. ore 1 7 - 2 1 , 3 0 ) 
Von Buttigliene slrurmtruppcn fuher, con 
Jacques Dufhilo, di Mino Guerrini. (Solo 
oggi). 
M A N Z O N I (Scandìcci ) 
Piazza P iave . 2 
(Ap. 15,30) 
Un cast eccezionale: Swarn incombe! con M 
Caine. K. Ross. R. Widmark. H. Fonda e 
molti altri. Per tutti! (Solo oggi). 
(U.s.: 22.30) 

M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Il film dei tre premi Oscar '79: Tornando 
a casa. A colori, con Jone Fonda e John Voigt 

S A L E S I A N I 
F i» l in« V a l d a r n o 
Pomeriggio: I fantastici tre Superman. Colori 
Sera: I l segreto di Aghata Christie. A color,. 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
Chiuso 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel . 6810550 -
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via All'ani. 84 - Tel . 215.543 
Chiuso 

FIRENZE ESTATE *79 
MUSICA DEI POPOLI 
< Rassegna Internazione di Musica etnica ». 
Chiostro della Basilica di 5. Croce. Ore 2 1 . 
Squadra Nuova di Pontedecimo (Liguria); I 
Mus:cisti del Nilo (Egitto). Ingresso libero!. 
Domani 24 settembre, ore 2 1 : I Mus:cist 
del Nilo (Egitto), replica. Ingresso libero! 
M U S I C U S CONCENTUS 
Domani 24 settembre alle 21.15 all'Audi
torium dai Palazzo dei Congressi, il trio d. 
Milano per il ciclo mozartiano. Segreteria. 
Piazza Del Carmine 14. tei 287 347; lunedi. 
mercoledì e venerdì, dalle 17 alle 20. Biglietti 
sopra 1 25 anni L. 2 500, sotte t 25 ann 
L. 1.000. 
P O G G I O I M P E R I A L E 
(Villa Medicea) 
Ore 17: La serva padrona, di G. Pergotes' 
e: Bastiano e Bastiana, d, A. W. Mozart. Di
rettore: Giovanni Nocentini. Reg'a di Paolo 
Lucchesini. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Me-cati . 24/b Bus: 1. 8. 20 
Ore 15.30 Discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21.30 Balio liscio con I Maledetti Toscani. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
iCnst f i i r 'orent ino» - T e l . 64.178 
Music Hall Danc;ng Videodiscoteca. Oggi ore 
16 e 22 in pedana la grande orchestra I Pre
st igi New O scotecue. DJ.. M & M. Al piano-
bar richiestissimi Gullivcr e Mr. Fiorelli Show! 
D A N C I N G SALONE R INASCITA 
•Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeniche e giorni festivi ore 15 
Discoteca. 
C.R.C. ANTELLA 
Dancio?« discoteca Antella 
Via Pul l icc iano 43 • Bus 32 - Tel. 640207 
La direzione comun'ci che la sa'a è ch'usi 
per rinnovo Io-ali. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211449 

Rina il settimanale 
» aperto al confronto critico 

m ^ 1 impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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>opo tre giorni di appassionato dibattito 
""IAV+^»itv 

istoia: si conclude oggi 
il convegno sul vivaismo 

Oltre cinquanta comunicazioni hanno fatto seguito alle re
lazioni - Stamani la conclusione dell'assessore Beneforti 

PISTOIA — Continua serrato 
il dibattito al teatro comu
nale Manzoni sui temi del *'i-
valsmo e della forestazione. 
Oltre 50 so'io le comunica-
zlcni. che sono iniziate fin 
dal pomeriggio di ieri l'aitru, 
dopo le relazioni introdutti
ve dei professo/I dell'univer
sità fiorentina Ghio e Scara
muzza che hanno inclic.U-j »e 
due direttive su cui .« muo
ve il convegno: da una parte 
l'indagine tecnica e la speri
mentazione. dall'altra l'utiliz
zo e la pianificazione urba
nistica del verde. La stessa 
forestazione ha finito per di
venire un tenia funzionale a 
questa ottica per rientrare 
(anche se per via indiretta) 
In quello più ampio della pro
gettazione 3el paesaggio. An
che se ncn seno sta'i tra
scurati i va"r'i -occifici di 
questo p a r t . r r f e seHore il 
cui sviluppo - ome ha so
stenuto nel suo intervento il 
dottor Gozzini. spe?>.iizz.ua 
nel settore — paya in termi
ni di equilibrio .«li-o^eolosi.-o. 
di protezione d^H'HiiibUtite e 
del territorio. 

Altri problemi seno emer
si nel corso del dibattito di 
Ieri. Aldq Cerniti, direttore 
dell'Unione Agricoltori di Pi
stola. ha ribadito la i.i:itanza 
degli apparati governativi per 
aiutare e incentivare l'attivi
tà vivaistica e ha sottolineato 
« la necessità per il vinismo 
di puntare da un lato sul
l'assoluta quihtà e «Jail'altro 
sull'associazionismo per ri
solvere problemi comuni a 
più aziende ». 

Su un altro versante, un 
gruppo di architetti napole
tani rilevano che « non è 
mai stalo posto in maniera 
organica il problema del ver
de pubblico come struttura 
urbana di supporto di impor
tanza primaria, come del re
sto sono stati negletti i pro
blemi delle infrastrutture e 
del servizi pubblici in gene
rale ». Temi diversi certo 
fra loro. Era inevitabile met
tendo tanta carne al fuoco 
e riunendo architetti, vivaisti. 
ricercatori, esponenti di enti 
di promozione. A tal proposi
to alcuni appunti si sono 
avuti da parte dei cnngiess:-
stl, per la vastità e il molti
plicarsi (noi diversi sensi) 
di stimoli sollecitati d.i ".'mi 
praticamente -<?n̂ a an peri
metro preciso Un esperto 
triestino ha detto esplicita
mente, introducendo la sua 

Ricordo 
Ricorre il 30 anniversario 

della morte del compagno 
Michele Romano, fondatore 
del PCI. perseguitato politi
co nel periodo fasci.-.:*, na:.; 
a Cassero in nrovìncM d: Si
racusa e vissuto 10 anni a 
Livorno. Il figlio Francesco. 
nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono h i 
sottoscritto un abbonamento 
all'Unità per la sezione di 
Cassero, intitolata a sito na 
dre compagno « Michele Ro
mano ». 

comunicazione, che « sono 
troppi i temi per un conve
gno solo ». Del resto — e 1 
congressisti lo hanno capito 
— era questo un rischio^da 
correre per gettare ponti con 
creti fra due setruii liOjipo 
spesso indipendenti, qucl.o 
della sperimentazione, deiiu 
produzione e quello dell'uti
lizzo e soprattutto, dell'uti
lizzo pubblico. E le basi por 
questo rapporto proficuo 
sembra si stiano gettando in 
questo convegno i l Pistola. 
Anche nel giudicare i proget
ti dell'Arboreto (da seisan-
ta seno stati ridotti a fi) 
questa premessa è ìta'-a pre
liminare. Fra l tanti dati che 
sono emersi dagli Interventi 
ne ricordiamo qualche altro: 
Il dottor Ernesto Allelui, ex 
direttore della stazione spe
rimentale di selvicoltura di 
Firenze, si è soffermato a da
re un'occhiata alla flo"a fo
restale del mondo. 

« Limitandosi all'emisfero 
boreale — ha detto — la co

nifere che vegetano *n Euro
pa hanno «ette generi e ven
ti speci; molto più grande 
è la ricchezza degli altri con
tinenti: ' in America setten
trionale 1 generi crescono a 
35 e le speci a 80. In Asia il 
dato cambia ancora: 26 ge
neri e 100 speci. Questa di
sparità di distribuzione giu
stifica lo scambio, indispen
sabile per incrementare la ri
cerca. [n tal senso anche 
l'Iniziativa pistoiese del Cen
tro di Sperimentazione è as
sai positiva. Ma del reslo 
il vivaismo pistoiese nel suo 
complesso — che ha fatto ca
polino in tutti gli Interventi 
— da più parti sono state ri
conosciute « tradizioni di ret
titudine e serietà professio
nale », oltre che di altissima 
professionalità. 
Stamani gli ultimi interventi 
e le conclusioni dell'assessore 
all'urbanistica del comune di 
Pistoia Beneforti. 

Marzio Rolfi 

Alle porte della città un vero e proprio parco-mostra 

Un «catalogo vivente» di piante 
Il concorso bandito dall'amministrazione comunale ha attirato l'attenzione di 
500 gruppi di progettazione — In 44 ettari un'esempio unico in tutta Europa 

Dal nost ro inviato 
PISTOIA — Cedri, pini, ma
gnolie. abeti, cipressi nelle lo
ro più svariate forme e speci 
costituiscono la produzione 
dei circa 5 mila ettari di ter
reno che nel comune di pi
stola sono coltivati a vivaio. 
Ora tutta questa vasta ed ar
ticolata produzione di piante 
ornamentali andrà a fare mo
scia di sé in un « arboreto > 
alle porte della città. Si trat
terà di un vero e proprio 
« catalogo vivente » del vivai
smo pistoiese. L'amministra
zione comuna'e. infatti, tra 
le iniziative lenate al Primo 
Convegno nazionale su Verde 
pubblico. Vivaismo e Fore
stazione. ha bandito un ' con
corso per la progettazione di 
un parco mostra. Si tratta di 
un'area di circa 44 ettari po
sta a sud della città e com
presa tra l'Ombrone. la fer
rovia, l'autostrada, la nuova 
Breda ed il centro sperimen
tale del vivaismo. Ai progetti
sti che hanno partecipato a 
questo concorso l'amministra- i 
zione comunale ha chiesto di I 
dividere questa area in tre 
zone: il vero e proprio parco-
mostra. un xerde attrezzato 
ed una zona sportiva com
prendente due campi di cal

cio. un campo per hockey e 
rugby e uno spogliatoio. 

All'area espositiva. che 
rappresenterà l'attrazione di 
tutto il complesso, è stata ri
servata circa la metà della 
superfice a disposizione. Qui 
i vari gruppi di progettazio
ne dovevano prevedere la di
mora delle centinaia di pian
te caratteristiche della pro
duzione pistoiese, disposte se
condo le loro particolari'à e 
privi'cgiando accostamenti 
intonati e gradevoli. Una se
rie di percorsi pedonali ade
guatamente prodiso.-j.sti per
metteranno di sfogliare le 
palino di questo * catalogo 
vivente ». Anche il parco at
trezzato nel quale sono piv-
vìste zone riservate ai giochi 
all'aria aperta e il pic-nic. 
avrà una struttura arborea 
che metta in mostra le pos
sibilità di composizione che 
si possono ottenere con le 
piante ornamentali. Le strut
ture sportive invece saranno 
collocate ai margini di que 
sto immenso parco per facili
tarne l'accesso. 

All'interno doli' « arboreto > 
saranno costruiti alcuni edifi 
ci in cui saranno localizzate 
le aule per l'istruzione pro
fessionale sull'attività vivai-

I stica, una biblioteca, un bar, 
un ristorante, sale per riunio
ni e convegni, un recapito 
commerciale ed un servizio in
formazioni. 

Si tratta senza dubbio di un 
progetto ambiziosa che però 
potrà dare contemporanea
mente alla città un parco-
mostra, forse unico in Euro
pa, che potrà favorire lo svi
luppo commerciale dell'attivi
tà vivaistica e nel contempo 
un polmone verde per i citta
dini 

Questo - concorso nazionale 
ha attirato l'attenzione di cir
ca 500 gruppi di progettazio 
ne e al comitato organiz/.a-
trre sono arrivati ben 60 ela
borati che ora sono esposti 
nella sala maggiore del log
giato del Palazzo Comunale. 
Si tratta di progetti prove
nienti da tutta Italia e che 
propongono anche soluzioni 
veramente avveniristiche, ma 
concretamente realizzabili. La 
commissione giudicante, co-
mrnque ha deciso di non as
segnare né il primo premio 
di 10 milioni di lire, né il se
condo di 5 milioni. Sono stati 
distribuiti solamente quattro 
rimborsi spese di un milione 

i ciascuno .invitando nel con
tempo l'umministrazione co

munale a bandire un nuovo 
concorso, che dovrebbe con
cludersi entro 5 mesi, al qua
le sono stati invitati a parte
cipare oltre ai 4 progettisti 
già selezionati, altri .|uattro. 
che hanno presentato delle 
soluzioni architettoniche, che 
secondo la commissione giudi
catrice. possono avere notevo
li sviluppi. 

Una volta scelto il vincito
re però si porrà il problema 
di realizzare in concreto il 
progetto di questo parco mo
stra. Non a caso l'amministra
zione comunale attorno a que
sta proposta, che ritiene pos
sa procurare, una volta rea
lizzata. influssi positivi ' dal 
punto di vista commerciale. 
non solo sul settore vivaistìco. 
ma per l'intero complesso di 
attività della città, e prima 
tra tutte quella turistica, ha 
convogliato 1'aHnnrione della 
Repione. dell'Università di 
Firen-'e. dol''Associaz;one Vi
vaisti. e del'a camera di 
Commercio. 

Le premesse sono buone P 
le campita economiche e im-
prend:*T:ali fe ten t i a Pi
stoia sor r, tali* da far sì chi; 
1* « ari* "r»n » divnti realtà. 

Piero Benassai 

In provincia di Mossa Carrara abbondano sistematicamente le sedute consiliari, 

Una DC che non sa confrontarsi 
tenta la carta del polverone 

Anche venerdì sera a Massa il gruppo democristiano ha disertato il consiglio comunale, addii-
cendo pretesti giuridici e procedurali - A colloquio con il capogruppo comunista Giovanni Bocci 

i 

MASSA — Non era difficile 
prevedere, con la ripresa au
tunnale dell'attività politico-
amministrativa. l'inasprirsi 
dello scontro politico a tutti 
i livelli — a cominciare dal 
dibattito degli enti locali — 
ed in vista delle prossime sca
denze elettorali del 1980. VI 
erano dei segnali in questo 
senso (soprattutto per 11 di
sperato bisogno di recupera
re da parte di quelle forze 
sconfitte nel 1975) e puntuali 
sono giunte le conferme. La 
prima la si è avuta merco
ledì sera a Montignoso quan
do la DC. abbandonando l'au
la e facendo venire meno 11 
numero legale, ha impedito o. 
per meglio dire, ha soltanto 
rinviato l'elezione della nuova 
giunta di sinistra e del sinda
co. Episodi simili sono avve
nuti anche a Fivizzano e, 
fuori della provincia, a Via
reggio. La scena si è ripetuta 
l'altra sera in consiglio comu
nale a Massa. 

Ad un certo punto, 1 demo
cristiani e le altre forza di 
minoranza (PRI e PSDI) 
hanno abbandonato la sala 
consiliare. Il pretesto l'han
no trovato nel primo punto 
dell'ordine del giorno, là dove 
si doveva discutere della sur
roga del compianto assessore 
Renato Argini, del PSI. Gio
vedì sera, infatti, il suo po
sto avrebbe dovuto essere pre
so da Fosco Giorgieri. avente 
diritto in quanto primo dei 
non eletti. Senonché. non a-
vendo questi espletato la for
malità della prova calligra
fica non si poteva ancora 
considerare consigliere a tut
ti gli effetti. Sulla questione 
i democristiani ritenevano 
che si dovesse andare ugual
mente al dibattito e poi alla 
votazione sulla eleggibilità o 
meno del Giorgieri. 

Di diverso avviso i gruppi 
di maggioranza, PCI e PSI. 
che ritenevano, in assenza 
del Giorgieri e soprattutto 
in mancanza del compimento 
di una delle condizioni neces
sarie per essere eletti nella 
carica, si potesse soprassedere 
alla discussione su questo 
punto e passare a dibattere 
le altre importanti questio
ni previste dall'ordine del 
giorno. 

Mancava, insomma. « la 
materia del contendere » — 
come è stato detto. Ne è sor-

.ta.una controversia di carat
tere gluridico-procecjurale tra
sformatasi in una' accesa' di
scussione che ha costretto il 
sindaco a sospendere per al
cuni minuti la seduta. Di 
fronte alle contrastanti opi
nioni in materia di diritto 
amministrativo, il sindaco. 
sentito il segretario generale 
del Comune, dava assicurazio
ni sulla validità delle proce
dure seguite e dichiarava che 
il consiglio era in grado u-
gualmente — in attesa della 
nomina formale del quaran-
tes'mo consigliere — di pro
cedere nei suoi lavori. Fin 
oui i fatti. E' chiaro, quindi. 
che alle motivazioni di ca
rattere giuridico alla base 
delle contestazioni della mi
noranza si intersecavano, a 
questo punto, motivazioni po

litiche che spingevano la DC 
e gli altri partiti di mino
ranza ad un atto di irrespon
sabilità quale quello di ab
bandonare la sala. 

Partendo da questo episo
dio, abbiamo intervistato il 
compagno Giovanni Bocci, 
capogruppo del PCI, allar
gando la discussione anche 
al principali temi dell'attua
le momento politico, che In
teressano più da vicino la 
nostra città. 

« Da guanto accaduto in 
consiglio comunale — ha e-
sordito il compagno Bocci — 
si ha la sensazione di quello 
che sarà il clima della cam
pagna elettorale del 1980: un 
clima molto pesante ». E ha 
poi proseguito: « Le questio
ni giuridicoprocedurali sono 
soltanto un paravento dietro 
il quale si manifestano delle 
tendenze che non inirano al 
confronto, ma a lacerazioni 
profonde tra le forze politi
che ». 

Spiegati meglio. « Intendo 
d/;? che il nostro partito, i 

nostri elettori e simputizzan-
ti. devono essere in grado sin 
da ora di dare vita ad una 
forte mobilitazione per far 
sì che ciò che si è costruito 
di positivo nei rapporti poli
tici nella nostra città non va
da perduto, nell'interesse del
le istituzioni e della demo
crazia. Bene, a tal proposi
to. ha fatto il PCI a ren
dere pubblica la sua posizio
ne sulla vicenda, con il docu
mento dato alla stampa ». 

Condivido le tue preoccupa
zioni. e quali credi che sia
no le motivazioni alla base 
di certi atteggiamenti? «Ol
tre alle considerazioni di ca
rattere generale che prima 
ho esposto, vedo il tentativo 
da una parte di sollevare un 
grosso polverone, dall'altra di 
rallentare l'attività ammini
strativa e quindi rendere più 
difficile la realizzazione di 
tutti quegli interventi che 
vanno a caratterizzare l'ope
rato di questi quattro anni 
di giunta democratica. E che 
ciò sia vero, lo stanno a con-

Domani per la scala mobile 

Sciopero di 4 ore 
dei dipendenti 

pubblici toscani 
Assemblee nei luoghi di lavoro e a livello territo
riale - Delegazione di ospedalieri fiorentini a Roma 

DOMANI lunedi si svolgerà lo sciopero regionale di 4 ore 
delle categorie del pubblico impiego sui problemi della 
trimestralizzazione della scala mobile e della « una tantum » 
di 250 mila lire a titolo di parziale recupero della perdita 
del potere di acquisto subito dalle retribuzioni del pubblico 
impiego nell'anno iti corso. Lo sciopero — proclamato dalle 
segreterie regionali CGIL-CISL-UIL e dalle categorie inte
ressate per le ultime 4 ore di lavoro — si prefigge anche 
di ottenere l'attuazione dei vecchi accordi contrattuali del 
1976-78 e della legge quadro. 

La lotta dei lavoratori — si legge nel comunicato dei 
sindacati — ha costretto il governo ad uscire dall'ambiguità 
e ad iniziare trattative concrete, ma la mobilitazione e la 
pressicele dei lavoratori pubblici proseguirà fin quando non 
saranno ottenuti risultati definitivi da tradurai in accordi 
formali che tuttora mancano. ' 

'v , Nel corso dello sciopero saranno effettuate assemblee nei 
luoghi. di lavoro ed a livello territoriale. Una delegazione 
di ospedalieri fiorentini sì recherà a Roma per'incontrarsi 
col ministro. Dallo sciopero sono esclusi i lavoratori della 
scuola, che scioperarono il 20 settembre, i vigili del fuoco 
ed il personale civile dello stato addetto alle attività 
aereportuali, per i quali verrà deciso uno sciopero na
zionale da effettuarsi entro il 38 settembre. 

Come è noto su questi problemi centrali della lotta dei 
dipendenti pubblici la Giunta - Toscana ha già deciso di 
invitare i consigli di amministrazione degli enti ospedalieri 
toscani a deliberare la corresponsione dell'assegno una tan
tum di 250 mila lire ed ha approvato un disegno di legge 
perchè l'assegno venga dato anche ai propri dipendenti. 

Intanto la segreteria regionale della FLO, nel riconfer
mare la piena validità del contratto nazionale e dei criteri 
applicativi regionali, ritiene che nell'esame .delle singole 
deliberazioni di recepimento degli ospedali da parte del 
comitato regionale di controllo si debba procedere nel pieno 
rispetto delle intese in ogni loro parte. Al fine di rimuo
vere eventuali ostacoli si chiede quindi un Incontro con 
la Regione ed il comitato di controllo toscano. 

fermare il comportamento 
della DC nella nostra prò 
vincia ed anche altrove. Pen 
so a ciò che è avvenuto a 
Montignoso e Fivizzano. in 
tutto questo c'è un disegno 
preciso die risponde più a 
fini elettorali e di parte, che 
agli interessi della popolazio 
ne », 

Un giudizio pesante, il tuo, 
sulla DC! «Certo, ma non è 
soltanto quest'ultimo episo
dio che mi porta ad espri
mere un simile giudizio. Dal 
W75, quando si è insediata la 
giunta di sinistra, la DC non 
ha mai cercato il confronto 
sui gravi e difficili proble 
mi della città, alcutii di ca
rattere oggettivo, altri che 
discendono da precise re 
sponsabilità delle precedenti 
giunte a guida DC. Essa ha 
sempre pensato ed agito pò 
liticamente animata dal solo 
spirito di rivincita. Inoltre, 
il municlpalistno, la pressio 
ne di strati sociali dove più 
forti sono le spinte corpora
tive, il sempre minor peso 
decisiotiale della sua compo
nente popolare ed operaia, 
impediscono alla DC locale 
di avere rapporti costruttivi 
e positivi con la sinistra. Se 
a ciò si aggiunge il ritardo 
culturale che sembra essere 
proprio dell'attuale gruppo 
dirigente delta locale DC di 
Massa, il quadro è comple
to e si capisce il perché del 
mio giudizio». 

Un esempio concreto nel 
quale si manifestano tutte 
queste cose? « Gli esempi pos
sono essere molteplici: le que
stioni del porto, dell'arenile, 
della Montedison ci fanno ve
dere una DC contraddittoria, 
incapace di mantenere impe
gni unitari, sempre alla ri
cerca del distinguo e della 
contrapposizione. E soprat
tutto incapace di collegare i 
problemi della città alla più 
generale crisi del Paese ». 

E in questo contesto di 
rapporti, come vedi le altre 
forze politiche di minoranza? 
«Sostanzialmente sono anco
ra subalterne alla DC. Anche 
se occorre riconoscere che 
talvolta cercano di assume
re posizioni autonome. Come 
comunisti non possiamo però 
limitarci a registrare questi 
fatti, ma dobbiamo svolge
re un'azione che favorisca ed 
acceleri una maggiore auto
nomia del PRI e del PSDI ». 

Per finire, come giudichi la 
esperienza di questi 4 anni 
di giunta con i compagni so
cialisti? «Questa maggioran
za ha garantito continuità di 
governo che altre coalizio
ni, nel passato, non sono sta
te in grado di assicurare al
la città. Un giudizio positivo. 
anche guardando alle realizza
zioni di quegli impegni assun
ti al momento dell'insedia
mento. Per quanto riguarda 
poi il rapporto con i compa
gni socialisti, esso si è an
dato consolidando e fino ad 
oggi, mi sembra, che ci siano 
tutte te premesse per conti
nuare anche in futuro la 
esperienza della giunta di si
nistra ». 

Fabio Evangelisti 

Lo gestione unitaria del Clap ha dato risultati apprezzabili 

Polemiche sui trasporti a Lucca 
(ma si viaggia meglio di prima) 

Rimangono insoluti molti nodi ma, dice il PCI in una nota, la polemica fine a se stessa non aiuta a ri
solverli - C'è il rischio che l'aumento delle tariffe n on sia accompagnato da miglioramento dei servizi 

E' morto 
il compagno 

Baccelli 
VIAREGGIO — I l compagne Al
fredo Mtcslli 59 »nni. da pece 
•enttenate (dipendenti dell'azien
da fervei) è decedute ieri nella 
prima mattinata dopo un tollerto 
decora* a*r un male incurabile. 
Iterino al partite fin da ragazzo 
ha contribuito alla fondazione del 
partite nella zona « bianca » del 
Massarosese 

Membro del comitato lederai» 
• dalla commissione federale di 
controlle, dirigente del partito a 
Maaaaroaa. sttualmente ricopri»» 
l'Incarico di consigliere provincia
le • comunale a Massarose non
ché ejuello di membro del con
sorzio socie-eanitario Versilia-Sod. 
I comunisti di Massaro» e della 
Versilia, natt'esprimcre profende e 
fraterne condoglianze alla famiglia. 
lo indicano ai compagni • alle 
nuove generazioni come esempi* di 
impegnativa e tenace militanza nel-
t'aeiOM por lo sviluppo del par
tito * per il progress* dell* mas
se lavoratrici. I funerali in forma 
civile t i sono svolti ieri. 

Manifestazione 
regionale 

per le pensioni 
Sari, questa una sett'mtm di 

intense manifestazioni e d. in z.a-
tiv« dei comunisti per conqu srare 
un sistema penson srico più o'osto 
* contro il percolo dell'affosis-
mento della riforme e dell'accordo 
governo sindacati In questo qua 
elro il eom'ts'.o regionale toscano 
del PCI ht promosso per dome
nica oross'ma ed Arezzo uni mani
festazione ragionale sulle pens oni 
Il programma prevede alle 9.30 
concentrzmcnto n P a«a de. Po 
po'o. alle 10.30 corteo che »t-
tre/rrso i« " d e ! centro rag-
g ur.jC.-« I Poi leam» 

LUCCA — « E* tempo di tor
nare davvero a parlare dei 
problemi di fondo del CLAP. 
e di smetterla di considerare 
l'Azienda una sorta di ter
reno di battaglia per grandi 
to meschine) strategie ». E' 
con questo spirito costrut
tivo. che punta a far pas
sare il dibattito dalle mano
vre ai problemi reali, che la 
segreteria della Federazione 
lucchese del PCI è interve
nuta con un suo comunicato 
sulle questioni dell'Azienda 
pubblica di trasporto. 

Sulla strada del « polve
rone » e delle manovre non 
si andrebbe certo lontano: 
occorre, se è il caso, denun
ciare i responsabili dei pre
sunti « pasticci ». ma poi 
scendere nel merito della 
ge^t'one dell'azienda. 

La gestione unitaria del 
CI-AP ha dato, in questi anni 
risultati importanti. Si e su
perata la drammatica situa
zione finanziaria che rende
va insicuro lo stesso paga
mento degli stipendi al per
sonale e lo svolgimento del 
servizio; un'oculata ammini
strazione ha reso possibile 
ricavi pari al 47 per cerno 
de: costi: si è realizzato un 
decisivo miglioramento nel 
raooorto tra lavoratori • a-
zienda: è stata a w ' v a 1 at
tuazione del piano di ristrut
turazione (uno dei oochi p-e-
sentati in tutta Ita1'*»): si 
stanno aw ;*n^o a soluzione 
i problemi delle strutture a 
V'aretre'o e a Lucca. 

Certo, nel mettere l'acren 
to su questi asrx»tt: positivi 
— afferma il documento del 
PCI — non si oossono ignora 
rare i comolessi problemi an
cora insoluti e che devono es
sere organicamente affron
tati con urgenza « Tn primo 
luoeo. le m'sure di raziona 
lizzacene finora prese sono 
andate orevaVntpm^nte nfM 
la direzione del risanamento 

finanziano e di gestione del
l'azienda, senza che si sia 
ancora concretizzato qu^l rro 
cesso di ristrutturazione e 
miglioramento compless.vo 
dei servizi che deve essere 
l'obiettivo principale -•>. In 
questa situazione, anche '.e 
misure riguardanti le tariffe 
e gli abbonamenti rischiano 
di limitarsi ad un puro e 
semplice aggravio dei costi 
per i cittadini senza che a 
ciò corisponda un effettivo 
miglioramento del servizio. 
previsto invece nel piano di 
ristrutturazione aziendale. 

Contemporaneamente si 
tratta di eliminare le diffe
renze tra città e campagna. 
verificando il servizio CLAP 
nelle zone di concentrazione 
Industriale (con particolare 
rieuardo al pendolarismo) e 
per quanto riguarda la po
polazione scolastica 

Altra questione delle p.ù 
importanti quella del traffico 
nel Centro Storico di Lucca. 
Essa non può ritenersi certo 
affrontata con l'affidamento 
di un incarico dì studio a 
due professionisti da parte 
del Comune. Qui l'obiettivo 
di un rapporto diverso tra 
servizio pubblico e popola
zione si impone. E questi pro
blemi. sia per Lucca che p r 
Viareggio (dove tri* alcune 
cose sono in discussione) 
coinvolgono il ruolo degli En
ti locali. 

Molte questioni, e anche 
decisioni prese e orientamen
ti espressi restano t.ittora 
senza nratiche attuazione an
cona del tutto sulla car'a !a 
dfferenzlazione deeli . T a n 
delle scttole. fabbriche « uf
fici: ancora da eostltir.r» le 
assemblee di bacino, soprat
tutto per lo scarso impegno 
desrli Enti locali diretti nella 
grande maggioranza dalla De 
m<vrazf« cristiana. 

FT forse il CPSO di pensare 
all'istituzione di un organi

smo intermedio: tra Presiden
za e assemblea del CLAP. 
per assicurare una rapida in
formazione e una più effica
ce direzione politica. Tutte 
queste osservazioni mettono in 
evidenza la necessità di con
vocare una seconda confe
renza dei servizi di trasporto 
pubblico, dalle cui conclusio
ni far dipendere le indispen
sabili correzioni e le misure 
concrete di rinnovamento 
dell'azienda. 

Purtroppo — conclude il 
comunicaV> della segreter: i 
della Federazione comunista 
— il partito della DC. che ha 
una rappresentanza di lar
ghissima maggioranza nel
l'Assemblea e dirige la quasi 
totalità dei comuni aderenti 
al CLAP. non ha saputo (o 
voluto) impegnare appieno i 
propri amministratori locali, 
e non ha saputo (o voluto) 
dare il necessario sostegno 
alle scelte unitarie delle for
ze politiche. Di fronte a tale 
assenza del partito democri
stiano. decisiva sarebbe stata. 
ed è. una elaborazione ed una 
azione unitaria delle sinistre. 
Si è invece finora avuta una 
polemica da parte del PSI. 
condotta unicamente sui pro
blemi intemi ai rapporti tra 
Assemblee. Commissione Am-
mìn'stratrice e rispettive pre-
s'denze. polemica che ha por
tato alle dimissioni del rao-
presentante del PSI nella 
Commissione amministratice, 
poi alla richiesta di dimis
sioni dei presidenti dei due 
organismi e infine alla dichia
razione di non partecipazione 
del PSI alle riunioni dell'As
semblea. Grandi assenti dal
la polemica, insomma, sono 
1 problemi concreti che si 
pongono con urgenza per far 
corrispondere i servizi alle 
esigenze dei cittadini ». 

r. a 

Presa di posizione del PCI 

Arezzo: l'ospedale 
deve legarsi ai 
servizi sanitari 

Il nuovo nosocomio deve essere realizzato in tempi 
brevi - Il rapporto fra personale medico e degenti 

L'attivo dei comunisti a-
retini ha discusso sui pro
blemi dello ospedale di 
Arezzo nel quadro di una 
esigenza, fortemente av
vertita nella città e nel 
territorio della zona sa
nitaria 58. di avere una 
s t ru t tu ra ospedaliera ade
guata nella s t ru t tura , ef
ficiente nei servizi, rapi
da e qualificata nelle ri
sposte curative, in grado 
di integrarsi con i servizi 
sani tar i territoriali. 

In questo quadro — si 
afferma in una nota con 
elusiva — ìa scelta della 
costruzione del nuovo ospe 
dale della quale 1 comuni 
st i sono s tat i promotori 
fin dal 1971. è ancora og
gi la più giusta e funzio 
naie soprat tu t to dopo lo 
opportuno ridimensiona
mento approvato dì recen
te dal consiglio dì ammi
nistrazione dell'ospedale. 
Coerentemente con l'atteg
giamento non demagogico 
ma responsabile tenuto fi
no ad oggi i comunisti in
sistono quindi su un con
fronto serrato con la Re
gione Toscana perché. 
sconfiggendo le resisten
ze frapposte dal governo 
alla richiesta delle regioni 
dì aumento considerevole 
del fondo nazionale per 
l'edilìzia ospedaliera, sì rie 
sca. in un tempo ragione 
vole a finanziare intera
mente 11 nuovo progetto 
dell'ospedale. 

I comunisti richiamano 
l 'attenzione nella urgenza 
di intervenire nell 'attuale 
aspedale • al fine di por
tare a termine, in tem

pi brevi, la realizzazione di 
alcuni obiettivi in grado 
di risolvere i problemi più 
urgenti dello ospedale, e 
cioè. 

1) dipart imento dell'e
mergenza: 2) potenziamen
to e riorganizzazione, an
che in rapporto alle esi
genze del territorio, dei 
servizi di laboratorio di 
analisi, radiologia, riabili
tazione funzionale: 3) u-
nificazìone ed ammoderna
mento dei servizi tecnico-
eeomali (lavanderia cu
c ina ) : 4) costruzione e 
rafforzamento di un rap
porto più democratico fra 
consiglio di amministra
zione. organi di direzione 
tecnica e lavoratori dell' 
ospedale. 

E* questo uno sforzo che 
devono compiere tu t t i : am
ministratori . forze politi
che e s indacato ' solleci
tando tut to il contributo 
di proposta tecnica e di 
r innovamento che può ve
nire da un confronto a-
perto e positivo dei medi
ci. degli infermieri e da 
tut t i gli altri operatori 

Su questi punt i 11 PCI 
sollecita un confronto fra 
le forze politiche. Lo stes 
so accordo sulla politica 
sani tar ia nella nostra zo 
na stipulato 2 anni fa fra 
le forze politiche demo
cratiche sì misura oggi. 
su una capacità di ope
rare senza ambiguità una 
lìnea di r innovamento e 
non di pura gestione dell' 
esistente, e sopra t tu t to 
della rapida concreta rea
lizzazione di questi ometti
vi. 

Sono stati aggiudicati ad un'impresa romana 

Già appaltati i lavori 
per le terme di Roselle 

Presto cominceranno i lavori per riadattare le strutture rovi
nate dall'alluvione del 1966 - Un ruolo importante nell'economia 

GROSSETO — Aggiudicati 
alla impresa edile romana 
« Callicrate » ì lavori previsti 
dal progetto di ristrutturazio
ne delle terme di Roselle. che 
erano state distrutte dalla ro
vinosa alluvione del 1968. Ab
bassando del 1836 per cento 
la base d'asta, che era di 55 
milioni, la ditta romana met
terà in atto i lavori per l'in
stallazione delle strutture mu
rarie atte a ricevere il com
plesso turistico-termale. Alla 
gara d'appalto hanno parte
cipato 12 imprese edili delle 
quali otto della provincia di 
Grosseto. La ditta Camerate 
è la stessa che ha costruito 
(allora si chiamava « Mitz »> 
il palazzo di giustizia di piaz
za Albegna. Il progetto di re-
insUUlazkme delle terme di 

Roselle. già redatto e appro
vato dagli organismi regiona
li. ha avuto un finanziamen
to da parte della Regione di 
550 milioni, mentre gli nitri 
280 milioni, necessari alla **a-
lizza?:one del primo lotto so
no stati ottenuti attraverso 
un mutuo contratto dal co
mune con il M P S. 

L'impresa romana avrà il 
compito di eseguire gli scavi 
di fondazione delle strutture 

previste con particolare rife
rimento allo sbancamento del 
terreno là dove dovranno sor
gere i nuovi edifici delle ter
me. gli impianti turìstici e 
sport ii Con rassegnazione 
della gara d'appalto, avvenu
ta alla presenza del pubblico. 
questa importante realizzazio
ne dell'amministrazione co

munale compie un nuovo no
tevole passo In avanti. Rosel
le. frazione a 7 km. a nord di 
Grosseto, oltre ad una con
sistente e ricca agricoltura, 
ha nel suo territorio gli « sca
vi » etruschi il cui valore e 
te=*'monianza si ritrova nei 
reperti presenti nel museo ar
cheologico della Maremma. Se 
a ciò aggiungiamo la risorsa 
naturale data dalle acque sul
furee ad oltre 37° di calore. 
con potenzialità medico-tera
peutiche, si ha chiara la per
cezione di quale ruolo que
sta frazione viene a giocare 
nell'immediato futuro sull'in
sieme del tessuto economico. 
sociale e turistico di Gros
seto. 

p. X. 

fin breve' D 
MOBILITAZIONE 
SULLE PENSIONI 
IN VERSILA 

Nel corso della passata sei 
Umana tutti i groppi comu
nisti presenti nei consigli co
munali della Versilia hanno 
presentato uno specifico or 
dine del giorno da sottoporre 
alla approvazione del const 
glio in cui si chiede che il 
governo rompa oani indugio 
e presenti con urgenza un 
disegno di legge di riordino 
delle pensioni. On invito vie
ne rivolto ai consigli comu
nali perchè ribadiscano il 
loro Impegno in difesa de'.'.e 
grandi masse popolari e per 
Imporre soluzioni economica 
sociali giuste e rirmovatnc'. 
Due assemblee sulle pensioni 
ti terranno martedì alle 17 

presso la federazione coinu-
nista di Viareggio e lì p iaz
zo Mori di Pietrasanta. 

CONTRO L'AUMENTO 
DEI PREZZI 
LA CAMERA DEL LAVORO 
DI GROSSETO 

La segreteria della Came
ra confederale del lavoro di 
Grosseto ha preso ulterior
mente In esame la situazione 
di grave disagio che viene a 
colpire i lavoratori, in parti
colare gli strati meno ab
bienti della popolazione a 
causa dei forti rincari che 
stanno subendo una serie di 
prodotti di largo consumo e 
teneri di prima necessità. 

Di fronte alle pesanti re
sponsabilità del governo e 

delia Confindustr-.a la CGIL 
di Grosseto propone alcune 
iniziative: azione di control
lo sul CIP perchè incida sul
la formazione dei prezzi al
l'ingrosso ed al dettaglio an
che attraverso una petizione 
popolare. Accordo fra impre
se di produzione, trasforma
zione e distribuzione dei pro
dotti da attuarsi principal
mente fra le strutture pubbli
che ed associate della p:o-
vincia. La CGIL propone che 
tale Iniziativa venga promos
sa da un organismo che rac
colga i comuni, le aziende di 
grande distribuzione, le coo
perative di produzione e tra
sformazione, le associazioni 
dei commercianti con l'atti
va partecipazione delle forze 
politiche e sindacali. 

http://prodiso.-j.sti
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Sette miliardi sprecati : 
ora si rispettino gli accordi 

La terza riunione nel giro di un anno e mezzo - Una grande mobilitazione - Un chiaro no agli 
aiuti assistenziali -1 magazzini sono vuoti di mercurio: a marzo in ogni caso si rientra in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — Tutt i gli enti locali 
amiatini, per la terza volta 
nel giro di un anno e mezzo. 
sì sono strettì a t torno ai mi
natori deM'Amiata per chie
dere al governo e all'ENI la 
indifferibile applicazione in
tegrale degli accordi stipulati 
il 22 settembre 1976 in merito 
alla riconversione e ristruttu
razione produttiva del com
prensorio con la creazione di 
nuove fonti di lavoro, integra
tive e aggiuntive al settore 
mercurifero. Ieri mat t ina era 
il terzo anniversario della fir
ma di quegli accordi che han
no prodotto solo lotte e mo
bilitazione delle popolazioni. 
che hanno « s t rappato » al 
governo e all'ENI solo impe
gni tutt i da concretizzare. 

Nel grande piazzale anti
s tan te la miniera di mercurio 
di Abbadia, stracolma di ope
rai, contrassegnata dai gonfa
loni, dei comuni, dalle bandie
re del consiglio di fabbrica e 
dei sindacati, si sono ritrova-, 
ti minatori, sindaci, consiglie
ri comunali, sindacalisti, diri
genti politici delle province 
di Siena e Groaseto. per par
tecipare ad una seduta stra
ordinaria. « aperta ». • 

L'iniziativa, che si inquadra 

nel contesto della più ampia 
mobilitazione in corso densa 
unitariamente dalla federa
zione regionale, interprovin
ciale e dal consiglio di zona 
della CGIL CISL e UIL. che 
vede da lunedì 17 settembre 1 
minatori impegnati nel pre
sidio permanente delle minie
re, ha ribadito la ferma vo
lontà e l'impegno di lotta dei 
lavoratori e delle rappresen
tanze sociali e politiche a non 
sopportare ulteriormente l'at
tuale s ta to di preoccupante in
certezza 

L'Amiata. il suo tessuto so
ciale e civile, le prospettive di 
rinascita e dì sviluppo occu
pazionale c h e ' s i giocano in 
questa vertenza, sono giunti 
ad un bivio. O il governo e il 
Parlamento mettono in a t ' o 
dei provvedimenti economici 
e finanziari capaci di inver
tire l'attuale tendenza o l'in
sieme della s t rut tura sociale 
e civile del comprensorio ri
schia di rotolare per una chi
na pericolosa, piena di ulte
riori elementi di degradazio
ne e di disgregazione. 

Chiari e precisi orientamen
ti a questo proposito sono .-ta
ti espressi dal vasto arco di 
forze presenti, dai sindaci ai 
dirigenti politici, presenti a 

questa manifestazione che ha 
riconfermato la piena unità 
di intenti e dì propositi per 
coinvolgere e richiamare sul
la drammatici tà della situa
zione le forze politiche a li
vello provinciale, regionale e 
nazionale, per giungere a da
re uno slwcco positivo e una 
prospettiva di sviluppo al-
l'Amiata. Prima Osvaldo Va-
gnoli. sindaco di Abbadia, e 
successivamente Mario Piz-
zetti, del consiglio di fabbri
ca della miniera, 'nel l 'apri le 
la manifestazione hanno in 
termini chiari ed inequivoca
bili detto che i 1.100 minatori 
a t tualmente in cassa integra
zione, che scade il 30 marzo 
1980, non intendono assoluta
mente continuare a vedersi 
erogare aiuti « assistenziali ». 

Si è anche denunciato che 
i sette miliardi sprecati at
tualmente per la normale ma
nutenzione. potevano essere 
investiti a fini produttivi. Co
munque se entro la fine di 
marzo nessuno degli impegni 
assunti, dei progetti previsti 
(quali la serricoltura od altre 
att ività) non sarà realizzato, 
i minatori decideranno • di 
r ientrare nelle gallerie per 
portare avanti la coltivazione 
e la ricerca mineraria. Infat

ti, i magazzini della Monte 
Amiata sono rimasti assolu
tamente privi di stock di mer
curio. Segno evidente che il 
mercato di questo minerale 
t ira ed è in ripresa. Lo dimo
stra anche il prezzo che at
tualmente è di oltre 30 dol
lari per bombola. 

I sindacati hanno a suo 
tempo presentato, ieri mat
tina è stato ribadito, un pia
no per una ristrutturazione 
delle miniere che con un or
ganico dì 300 dipendenti le 
renderebbe economicamente 
produttive. Per questi motivi 
occorre avere assicurazioni 
perché la « manutenzione at
tiva delle aziende » deve es
sere reale. 

I tempi stringono, la ver
tenza si fa più che mai at
tuale. la volontà e lo spirito 
di lotta dei minatori sì è ri
vitalizzato. Mentre rassciru 
blea di ieri mat t ina ' ha in-' 
viato telegrammi di richieste 
di incontro al presidente del 
consiglio, ai ministeri inte
ressati e all'Eni, delegazioni 
di minatori e sindacalisti mer
coledì e venerdì prossimi si 
recheranno a Siena e a Gros
seto. 

Paolo Ziviani 

In piazzo, con i lavoratori, la riunione dei consigli comunali dell'Amiate! 

I giorni 

della 
« memoria » 

e quelli 
dell'impegno 

I colori saranno smaglian
ti, accesi. L'autunno siili' 
Amiata è, per un amìatino in 
altre terre, il richiamo della 
montagna, dei suoi boschi, del
le sue popolazioni indomite e 
ancora in lotta. Il piazzale 
della miniera di Abbadia S. 
Salvatore, tra i caminetti spen
ti e i pozzi con gli argani 
fermi, sarà pieno di gonfalo
ni, di bandiere. Si ripeteran-
ra ultimatum, si lanceranno 
nuove sfide a quel fantasma. 
il governo, che si aggira tra 
le miniere. 

Ci saranno i minatori, brac
cia conserte, gente di poche 
parole che la interminabile 
cassa integrazione doveva re
legare in un ruolo subalterno 
(magari più psicologico e 
morale che materiale) ma che 
invece tornano a ribellarsi, a 
battere le strade di Siena e 
di Grosseto. Torneranno a ri
petere è facile immaginare 
anche la scansione delle pa
role che ripetono l'aria di un 
vecchio canto popolare: t E 
noi andremo a Roma ». E ci 
andranno davvero ai mini
steri, alle Partecipazioni sta
tali. Viottoli ben conosciuti, 
ripetutamente solcati. 

Ci saranno i lavoratori del
le forestali, avvezzi a tratta
re le dure crete, che non ro-
glion vedere i loro cantieri 
trasformati in carrozzoni as
sistenziali. Ci saranno i gio
vani delle cooperative, quelli 
che dopo una rottura con la 
tradizione del mondo del la
voro amiatino sentono riaf
facciarsi la voglia di non ve
der disperso quel patrimonio 
*? che, con lo stesso lavoro, 
hanno instaurato un rapporto 
più sereno, più adulto. 

1 compagni quelli che la
vorano con caparbietà — e un 
indispensabile pizzico di fan
tasia — nelle sezioni di Pian-
castagnaio e Abbadia, di San
ta Fiora e Arcidosso. Luciente 
il « Marinaio » che non si 
stanca mai, sempre lucido, di 
discutere. Damiano, un rfirì-
gente che non gradisce per 
niente, buon per lui. la reto
rica.- Marcello - Ramacciotti 
che dal suo versante non vuo
le passività ma sincera parte
cipazione. E gli altri: Fran
cesco Serafini e Osvaldo Va-
gnoli, due dei sindaci, anco
ra con le fascie tricolori a 
disposizione delle loro popo
lazioni: Giorgette e « Capret
ta », Perseo (in pianese. Per
sio), il Ballati, Peppe di Ca-
stellazzara il Mambrini. Tut
ti gli altri compagni, tanti i 
cui nomi solo per mancanza 
di spazio volano via dalla 
penna. • > 

Ancora in lotta, dice la cro
naca. 1 motivi sono molte
plici. Il silenzio del governo 
rispetto alle proposte positi
ve, avanzate da sindacati, 
forze politiche ed enti locali. 
La lentezza delle Partecipa
zioni sfatali nel condurre in 
porlo serie ricerche e, succes
sivi atti, per queste miniere 
che pure, ormai lo sanno an
che i bambini, potrebbero ri
dar fiato ad un'industria e-
strattiva mandata allo sbara
glio. 

Gli accordi vengono, da par
te del governo, di volta in 
volta bistrattati, ignorati, ca
povolti. E' uno snervante gio
co dei bussolotti: con una 
mano si allunga qualcosa, con 
l'altra si toglie: con un te
legramma si assicura inter
venti, con la pratica quoti
diana nei ministeri si invi
schia tutto in risoluzioni 
caotiche. La Cassa integra- \ 
itone per i minatori sta j 
per suonare il suo ultimo rin- I 
tocco: non è tempo di lette
re e di documenti, ma di at
ti. Lo dicono i sindacati, lo 
dicono i partiti. 

Con pazienza, intanto, la 
Regione continua a macinare 
impegno. Un sapiente lavoro 
di accordo, una precisa vo
lontà che si è esplicitata an
che attraverso sostanziosi fi
nanziamenti alla cooperazio
ne e -allo sviluppo agrìcolo e 
boschivo. Il « Progetto Amia
ta ». un'operazione comples
sa, è destinalo a lasciar trac
cia di sé su queste terre ma 
è destinato anche a lasciare 
una indelebile testimonianza 
nel modo di lavorare di una 
istituzione, la Regione, e del 
suo rapportarsi con i 'proble
mi del territorio. 

Dunque, ancora la lotta. Le 
marce negli anni sessanta, le 
lunghe occupazioni delle mi
niere. le tende alla Lizza e 
i falò davanti al Sieie, l'ar
dente corteo con Don Mazzi, i 
convegni e le carte rivendi
cative. I giorni passati sono 
memoria storica. L'avvenire 
è nuovo impegno. 

Maurizio Boldrini 

I minatori parlano della lotta 
e dèi presidio in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — «Torneremo a Roma, 
al ministero, e non ci muo
veremo finché non saranno 
presi "impegni precisi"». E' 
un minatore che parla nel 
piazzale ant i s tante la sala 
mensa della miniera di mer
curio di Abbadia San Salva
tore presidiata da circa una 
set t imana dai lavoratori. 
Sono le 9 del mat t ino e t ra 
poco più di un 'ora le rap
presentanze dei Sette comu
ni dell'Amiata si s iederanno 
ad un tavolo, in una piazza, 
insieme ai minatori ed alle 
popolazioni per sostenere, 
a fino in fondo », come ha 
det to il sindaco di Abbadia 
compagno Osvaldo Vagnoli, 
la loro lotta. 

I minatori sono tornat i a 
presidiare quel posto di la
voro; la miniera, appunto, 
per cui si sono battut i e che 
ha rappresentato un simbo
lo. Oggi, in Val di Paglia, 
dovrebbero invece nascere 
degli insediamenti industria
li a sostitutivi ». in grado di 
occupare quella par te di mi
nator i (circa 800) che non 
troverà più posto nelle mi
niere r is t rut turate . 

« Le strade dell'Amiata so
no segnate dai nostri passi. 
dai nostri cortei : nell 'aria 
rimbombano ancora gli slo
gan delle manifestazioni pre
cedenti — afferma Velio 
Arezzini, compagno delia 
CGIL che da anni si bat
te a fianco delle popolazio

ni dell 'Amalia, nelle loro 
vertenze che, una impieto
sa congiuntura economica, 
rende purtroppo sempre più 
frequenti — ma non ci limi
teremo all'occupazione della 
miniera. Andremo a Siena, 
a Grosseto e fino a Roma, 
con i nostri striscioni, ma 
soprat tut to con la nostra 
volontà - di lotta ». 

La cassa ' integrazione — 
era il terzo anniversario de
gli accordi stipulati t ra go
verno e sindacati appunto il 
22 settembre 1976 — sarebbe 
dovuta scadere proprio ieri, 
ma una ulteriore proroga è 
s ta ta concessa fino al 30 
marzo 1980. Gli impegni che 
non sono stati r ispettati in 
t re anni, sarà molto diffici
le renderli operanti in 6 mesi. 

Questa è l'opinione di mol
ti minatori ma « è proprio 
per questo che non abbiamo 
nessuna voglia di arrenderci. 
Se sarà necessario, se anco
ra una volta alla scadenza 
del periodo di cassa integra
zione non saranno creati i 
posti di lavoro, torneremo 
in miniera, riprenderemo a 
lavorare. Sarà proprio il no
s t ro lavoro in miniera che 
dimostrerà la nostra volon
tà di lavorare, di ribellarsi 
alla vita assistita. 

Da una set t imana il piaz
zale della miniera brulica di 
minatori. Da sette giorni chi 
si presenta al presidio, quel
lo che è s ta to il posto di 
lavoro, firma un'apposita 

scheda: degli oltre 800 mi
natori solo poco meno di un 
centinaio non hanno apposto 
le loro firme. 
«In questo modo — afferma 

Scarpelli della CGIL provin
ciale di Siena — è possibi
le farsi un'idea di chi si 
estranea dalla lotta, di chi 
vuole andare per la sua stra
da, di chi, forse, ha scelto il 
lavoro nero. Ma le cifre par
lano chiaro. La s tragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ha ancora una ferrea volon
tà di lotta e soprattut to di 
vittoria ». 
' Mentre i minatori, 1 sin
dacalisti, la gente comune, 1 
giovani delle cooperative, i 
rappresentanti degli enti lo
cali e dei partiti politici del
la zona e delle Provincie di 
Siena e Grosseto affluiscono 
lentamente nel piazzale, per 
l'occasione pieno di bandie
re rosse e con ai lati i gon
faloni dei 7 comuni dello 
Amiata. un gruppo di anzia
ni villeggianti passa davan
ti all'ingresso della miniera 
presidiata. Una coppia napo
letana si ferma a leggere i 
cartelli e gli striscioni. In 
uno c'è scritto: il governo 
deve rispettare gli impegni 
per l'Amiata. « Si, a quas
sù pensa il governo?! », è il 
commento amara dei due 

Giriamo l'episodio casuale 
ad un gruppo di sindacalisti 
della confederazione unitaria. 
« E invece il governo de
ve pensare all'Armata — è 

la risposta pressoché una
nime e anche, francamen
te, un po' scontata — con 
l'ENI — continuano — non si 
riesce a discutere. Finora 
ha presentato solo piani di 
ristrutturazione senza capo 
né coda. 

« Gli enti locali si sono 
sempre impegnati — affer
ma il sindaco di Abbadia 
S. Salvatore Osvaldo Vagno
li — e anche la presenza in 
piazza di questa matt ina a 
fianco delle popolazioni in 
lotta è una dimostrazione in 
più di quanto ci st iano a 
cuore le sorti economiche e 
non solo economiche della 
montagna ». 

La Regione ha • appronta
to e in par te già finanziato' 
il « progetto Amiata ». Il con
sorzio per le aree industria
li composto dai comuni del
la zona, è andato avanti e 
ha lavorato sodo, ma circa 
un anno fa, nel corso di una 
conferenza stampa, il presi
dente del consorzio, il sin
daco di Piancastagnaio Fran
cesco Serafini, presentò un 
libro bianco sulle inadem
pienze del governo. In Val di 
Paglia, intanto, mentre nel-
l'Amiata si lotta ancora, non 
si conoscono esat tamente 
tut te le prospettive per le 
at t ività sostitutive; e nelle 
miniere si spendono 7 mi
liardi all 'anno per una ma
nutenzione insufficiente. 

Sandro Rossi 

IMMOBILIARE 
FINTOSCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita • 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

&OT<l GnOoaGo SpA 

PRESENTA LA 

Iscrizioni ai corsi 
di grafica pubbticttaria 
arredamento antiquariato 
restauro disegno e pittura 

All'Accademia < Cappìel-. 
lo > via Alfani 70. Firen
ze. telefono 215.242. sono 
aperte', fino *a completa
mento dei posti disponi
bili. le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
ai corsi dì: < Grafica Pub
blicitaria ». « Arredamen
to ». « Antiquariato e Re
stauro > e al corso libe
ro di «Disegno e Pit-. 
tura ». 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19 sabato escluso. 

NUOVA FORD TAUNUS 
1300 - 1600 - 2000 c e . 

PIIT PRESTAZIONI - MENO CONSUMO 

PROVE E PRENOTAZIONI - PRONTA CONSEGNA 

RATEIZZAZIONI FINO A 36 MESI 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAIANO, 3 - Telefono 592139 

Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 7MQ-82 - Tel. 21711 

Esposizione: 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 • Tel. 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, fv-B - Telefono 79M2S 

ARREDAMENTI 

B0NISTALLI 
' i 

Spicchio- Empoli 
TEL. 508.289 

IMMINENTE INIZIO - CORSI.- LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO « W. B. C. • PER IL 

ì J 

TAGLIO - CUCITO 
/ ^ ' SCUOLA BELLI-CARDON • LIVORNO . ' 
'• ì- • METODO ESCLUSIVO W.B.C. -. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI " 
PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inform.: Plaiza della Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.714 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

al vostro servizio 
con tanta cordialità 

Firenze-Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784 256/363 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

NAVACCHIO • Via Giunttni, 9 (PI) Tel. 060-775119 

SUPERVENDITA 

nniTana 
CERAMICHE @ 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione . 
di convenienza! 

...la sola certezza dì ben investire II tue denaro, nella bellezza a 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Bouclée - colori modo 79 - ecc. re», macchia L. 4.510/mq. 
Pavimento se. sec. 20x20 » 4.390/mq. 
Rivestimento se. sec. 20x25 decorato . . . > 4.390/mq. 
Rivestimento 20x20 se. sec. . . . . . » 3.955/mq. 
Pavimento 25x25 decorato . . • • • • > 5.000/mq. 
Pavimento Cassettonato ic. I . i t . . . . » 5.440/mq. 
Pavimento se. eom. Ottag. con tozzetto dee. 33x33 > 7.950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . . . » 36.S00 T . . 
Serie sanitaria 5 p i . bianca . . . . . . 63.160 
Lavello Fire Clay 120 c/sottolavello bianco . . » 63.200 

• ^ C IP0LLI CERAMICHE 
^ • r 50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 

ALCUNI ESEMPI: 
a prezzi IMBATTIBILI 

20x20 pavimento . . . ; . , - . . . « . L. 2.750 
20 x 20 rivestimento L. 2.800 « 
30x30 pavimento offerta speciale 1 a scelta L. 7.000 
30 x 30 pavimento offerta speciale 2h scelta L. 4.800 
20 x 25 rivestimento offerta speciale 1 a scelta L. 7.000 
20 x 25 rivestimento offerta speciale 2a scelta L. 4.800 
20 x 25 pavimento decoro L. 3.800 
Sanitari 5 pezzi bianchi L. 51.000 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca . . . . . L. 38.400 
Completo accessori bagno cristallo L. 89.000 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDERE!!! 

ECCEZIONALE ! 
« COMPRA OGGI PAGHERAI DOMANI » 

rinnova la tua casa con il C R E D I A C Q U I S T O 
la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa di Risparmio di PISA 
per il pagamento rateale fino a 36 mesi senza cambiali. 

CIP0UI CERAMICHE - Fornocette 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

0 LAOBEaWéGPRE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
'A FIRENZE • Via dei 'Pucci I/O 
}• { Tel. :f05S) 21S.2S9 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE Costrucnde villetta 
pronte entro il 31 dicembre, 
vari prezzi e misure. 

VIAREGGIO - PRE55I STA-
ZiUNE - Costruendi apparta
menti pronti alla primavera 
1980, vari prezzi e misure. 

VIAREGGIO - ZONA RESI
DENZIALE - Ultimi apparta
menti in piccolo blocco si
gnorili: ingresso, cucina, ba-

, gno, cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili
tà mutuo. 

• L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova co
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, camerette, ba
gno, cantina, posto macchina, 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA TORRE DEL LAGO lino 
a Marina di Pietrasanto tante 
soluzioni per il problema ca
sa dal mini appartamento alla 
ampia villa. 

LIDO DI CAMAIORE: ottime 
occasioni per acquisti bagni a 
licenze di bar. 

FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot
time imprese, rifiniture in lus
so, prossima consegna. 

da L. 65.000.000 
a L. 90.000.000 

FRONTE PINETA: ultimi due 
appartamenti nuova costruzio
ne in piccolo blocco. Vera oc
casione. 

L. 900.000 II mq. 
ZONA MARCO POLOi villet
ta con giardino sul davanti a 
sul retro, soggiorno, tinello, 
cucina, due camere, una ca
meretta, due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA: ottimo ap
partamento p.t., due camere, 
una cameretta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen
to p.t. in piccolo blocco di 
ingresso, cucina, sBla, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle ter-

' razze. Tutto completamente ar
redato. Posto macchina co
perto. 

, , L. S0.000.000 
IN ZONA < RESIDENZIALE: 
costruendi appartamenti di cir
ca 80 mq. ingresso, sala, cu
cina, due camere, bagno, am
pie terrazze. 

. . . L. 48.000.000 

Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

AGENZIA 
IMMOBILIARE 

Vendesi a LUCCA: 
APPARTAMENTI nuovi in pic
coli condomini a partire da 45 
milioni. 

APPARTAMENTO centro Sto
rico libero da ristrutturare 24 
milioni trattabili. 

RUSTICO a 7 km da Lucca 
con case colonica da ristrut
turare, 8.000 mq di uliveto, 
richiesta L. 45 milioni trat
tabili. 

APPARTAMENTI affittati pe
riferia Lucca con due camere, 
bagno, cucina grande, sala, 
terrazzi, garage a partire da 
28 milioni. 

VILLA lussuosa in via Jacopo 
della Quercia con 500 mq di 
terreno, richiesta 210 milioni 
trattabili. 

VILLA da ristrutturare zona 
residenziale S. Alessio • 4 km 
dal centro storico con 6.000 
mq di parco e alberi di alto 
fusto. Richiesta 200 milioni 
trattabili. 

CAPANNONI industriali zone 
periferia, prossimità caselli au
tostradali, varie misure - da 
1.000 a 2.000 mq. 

Altre vantaggiosissime offerte. 

Agenzia Immobiliare 

GLAD 
Borgo Gianno+ti, 177 

LUCCA 
Tel (0SH) «541(0 541*4 

OFFRE 
AGOSTINI LEONE 

I 
I A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 
I 

Via Aurelia Nord, 266 
Tel. (0584) 51.756 
55049 V IAREGGIO (LU) 

y w-*.^ 

(NORPAÌENPE) 
OMACCIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 

/ 

http://S0.000.000
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Oggi si inaugura la scultura di Venturini 

Una «famiglia primitiva» 
ricorda la Resistenza 

L'opera è posta nel centro della piazza di Loro Ciuf feli
nâ  per ricordare il 35° anniversario della Liberazione 

LORO CIUFFENNA — Su un 
versante c'è'la donna, la ma
dre che stringe a se un bam
bino. Su quello "opposto un 
uomo eretto in un atteggia
mento fermo e possente, il 
tema è quello di una fami* 
glia primitiva i cui membri, 
dall'alto di una grande stele 
piramJdata, scolpita in un 
bel marmo apuano, guardano 
il mondo esterno, dove si svol
ge l'eterna lotta per la vita. 
E' una scultura di Venturino 
Venturi. Dal centro della 
piazza di Loro Cluffenna si 
svolge a monte, a valle, alla 
terra e al cielo. E' un monu
mento alla Resistenza fatto 
per essere visto a distanza e 
dal suolo, come la vetta di 
una montagna. Viene inaugu
rato oggi, durante la manife
stazione per il 35° anniversa
rio della liberazione del Pra-
tomagno, alla presenza del 
Presidente del grupno comu
nisti alla Camera, Fernando 
Di Giulio, del presidente del
la Giunta Regionale Tosca
na. Mario Leone, di rappre 
sentanti delle associazioni 
della Resistenza e dell'Anti
fascismo e degli abitanti di 
Loro " Ciuffenna. • incantevole 
borgo situato alle falde della 
montagna che segna uno dei 
confini della valle dell'Arno. 

Trentacinque anni fa que

sta eia una delle zone calde 
del territorio regionale. Tede
schi e fascisti vi si avventu
ravano con grande timore. I 
partigiani dominavano i con
trafforti boscosi del Prato 
magno e qui a Loro erano co
me di casa: trovavano aiuti 
di ogni genere, rirornlmentl, 
armi, informazioni. Stabiliro
no anche qui quel legame fra 
popolo e Resistenza che fu 
la ragione vera del successo 
anche militare della lotta ar
mata contro il nazifascismo. 
Oggi, 35 anni dopo, su inizia
tiva del Comune e di tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste. l'anniversario si ce
lebra cosi, con la realizzazio
ne di un'opera destinata a 
durare nel tempo, di un mo
numento nato dalla passione 
civile di Venturino Venturi. 
L'opera è una sorta di inno 
alla famiglia umana e ripren
de senza fratture e sposta
menti i temi della produzio
ne grafici dell'artista e dei 
suol precedenti cicli di scul
tura. 

Da molti anni, infatti, le 
opere di Venturino Venturi 
nascono in un clima di pen
sosa ricapitolazione della vita 
e anche le figure scolpite 
nella etele di Loro Ciuffenna, 
con i loro occhi pensosi che 
guardano al futuro dal pas

sato • immemorabile, fanno 
tornare alla inente l'epopea 
dell'uomo e del suo eterno 
destino. Ricordano anche la 
tragedia di questo popolo e 
di questo territorio, devasta
to dalla, violenza brutale di 
chi serviva un disegno di do
minazione schiavistica del 
mondo e percorso dal pensie-
ro di una nuova Italia da co 
struire. 

Qualcuno ha detto che 11 
solo vero monumento alla Re 
sistenza è stata la Costitu
zione della Repubblica ed è 
vero. Per la Resistenza non 
si è ripetuto il fenomeno del
le decine di migliaia di mo
numenti ai caduti della 
Grande Guerra che sorsero 
in ogni più piccola frazione 
d'Italia e non c'è stato posto 
per celebrazioni che non fos
sero accorate memorie di lut
ti. atrocità, sforzi disperati 
per riconquistarsi il diritto 
all'esistenza indipendente e 
pacifica. A Loro Ciuffenna 
Venturino Venturi ha voluto 
farlo un monumento alla Re
sistenza e la grande stele 
marmorea, mentre riporta il 
pensiero ai caduti per la li
berazione del Pratomagno, as
sume. per virtù d'arte, anche 
il significato universale di un 
inno all'epopea umana. 

V. p . 

Tempo di bilanci per il turismo a Viareggio e in Versilia 

Nostalgia di ieri, difficoltà di oggi 
Qualcuno rimpiange il tempo che fu - Le speculazioni edilizie degli anni 60 - Aumentano i turisti 
stranieri - Fra le cifre non mancano anche dati negativi - Come è stato gestito finora il turismo 

VIAREGGIO — Anche in 
Versilia la « stagione » è alle 
ultimissime, j bagnini stan
no ultimando il lavoro di pu
litura delle cabine prima di 
riempirle con ombrelloni e 
sdraio che, in numero limi
tatissimo, occupano qncora , 
l'arenile; solo qualche fami
glia tedesca, infatti, riesce an
cora a godere il mare e il so
le che si sta progressivamen
te indebolendo. Tempo di bi
lanci quindi per tutti colo
ro che sono stati coinvolti 
dal vortice della stagione e-
stiva caratterizzata da un mo
vimento di turisti e di vil
leggianti, un po' freddino. 

Partendo da questo nuovo 
e spiacevole dato di fatto, an
che le pagine locali della 
« Nazione » si sono aperte ad 
un dibattito sul problema più 
vasto del turismo in Versi
lia. Confronto che è stato ov
viamente aperto dal consi
gliere democristiano nonché 
esperto della Stagione Pucci-
niana. Federico Gemignani, 
il quale più che un'analisi 
sullo stato* della macchina 
turistica viareggina. ha com
piuto una vera e propria o-

perazione di nostalgico re
vival « dei bei tempi che fu
rono e che più non saranno». 
La Viareggio Liberty frequen
tata dalla borghesia nazio
nale e dal.fior fiore della no
biltà cortigiana. Una Viareg
gio persa, nelle nebbie del 
passato, rimasta stille carto
line d'epoca che può rivive--
re solamente in qualche mo
saico dai toni gentili di qual
che villa scampata alle de
vastazioni edilizie che si ab
batterono su Viareggio ne
gli anni '60 e che ci regala 
rono quei mostruosi palazzo
ni che deturpano, una delle 
f)iù belle zone di mare del-
a Toscana. 
Questa la Viareggio sogna

ta dal consigliere democri
stiano ed ex sindaco. Di
verso appare invece il profi
lo che viene delineato dai 
dati elaborati in questi gior
ni dall'ufficio statistico del
l'Azienda Autonoma di Sog
giorno della Versilia. 

Una sfilza dj numeri e di 
percentuali che però foto
grafano crudelmente la real
tà turistica di queste coste. 
Iniziando l'analisi degli ar

rivi risulta che rispetto al 
'78 vi è stato un incremento 
(ci si riferisce sempre ai 
mesi di Luglio e di Agosto) 
dello 0,32^. un dato che pe
rò non dice niente di nuovo 
se non viene scomposto nel
le voci: stranieri ed italiani. 
Il flusso degli arrivi dall'este
ro ha subito un incremen
to medio del 30^, mentre 
gli arrivi dall'interno sono ca
lati fortemente in Luglio 
(—7.95) per ristabilizzarsl nel 
mese di Agosto (—3,26). 

Le cifre sulle presenze so
no ancora più significative. 
Rispetto alla scorsa stagione 
vi è «tata una diminuzione 
del 4,4'r (—7% italiane -e 
+ 32% straniere). 

Per quanto riguarda le 
strutture ricettive, è /possi
bile trarre, anche qui. indi
cazioni interessanti: le pre
senze degli esercizi alberghie
ri hanno avuto un incremen
to di circa 20.000 unità, così 
come i campeggi hanno re
gistrato aumenti nelle pre
senze intorno alle 10.000 per
sone; il dato negativo af
fiora dai dati sulla presen
za nelle abitazioni private 

Pisa invasa dalle bande 
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PISA — Oggi Pisa sarà invasa dalle bande 
musicali. Dopo il grande successo ottenuto 
lo scorso anno dal « Primo incontro > l'en
te provinciale per il turismo, l'amministra
zione provinciale ed il comune di Pisa, con 
il contributo della Regione Toscana e la 
collaborazione del ANBIMA e delle circo 
scrizioni comunali, hanno organizzato il « Se
cando incontro con le b3nde musicali della 
provincia di Pi>a ». 

Î a manifestazione, che ha anclic lo sco
po di premuovere la valorizzazione delle ' 
tradizioni musicali e die \edrà raccolte oir 
<a 20 bande e 1.500 musicanti, ha un prò 
jrrammd molto ampio, cosi organizzato: al 
fé ore 15 raduno in pazza Sant'Antonio di 
li'tic le band.": sfilata per il centro storico 
tj.. .i//.a Vi.torio Emanuele .secondo. Corso 

\%W, f 
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Italia. Ponte di Mezzo. Borgo Stretto, via 
Ulisse Dini. Piazza dei Cavalieri, via Santa 
Maria, piazza del Duomo): alle ore 16.15 
concerto generale in piazza del Duomo • e 
dalle ore 18 in poi concerto in piazza dei 
Cavalieri, piazza Giusti, piazza San Miche 
le degli Scalfì. Loggia di Banchi, i Bassi e 
Barbaricina. 

In caso di maltempo la manifestazione 
avrà luogo al palazzetto dello sport e sot.o 
le logge di Banchi con gli s*?ssi orari. Par 
teciperanno le bande di Buti. Calci, Laiati 
co. Î a Scala di San Miniato. Molina. Mon 
tefoseo'.i. Navacchio. Palaina. Pisa. Poma 
rrnee. Ponsacco. Ponta.s^ecJiìo. Pantcdera. 
Sant'Anna di Cascina. Santa Maria a Mon 
te. Vecchiano. ed il gruppo folklnristico del 
la « Montcsina » di Santa Maria a Monte. 

che inoltre varia nei due 
mesi: a lugiio il calo è atte
stato sulle 63 mila perso
ne in meno, mentre in ago
sto il numero cresce atte
standosi su —88.000. 

Da' questi datf 'è'<possibile 
dedurre alcune considerazio 
ni che collimano poi con le 
impressioni raccolte-:.già ntìl 
pieno della stagione dalla boc
ca di operatori- del settore. 
scontenti dell'andamento che 
stava assumendo la stagione. 

La novità è rappresenta
ta dall'aumento costante re
gistrato nel campo del turi
smo straniero: i tedeschi de
tengono il primato con .il 

'30ff delle " presenze in più; 
questo spiega anche il forte 
aumento avutosi nel numero 
delle persone ospitate ne-
•gli alberghi. Il turista stra
niero sceglie strutture'attrez
zate. scartando l'ipotesi del
l'affitto di un alloggio pri
vato Per lo stesso motivo 
si può spiegare l'aumento 
della percentuale riferita ai 
campeggi. 

Il dato sconcetante è quel
lo invece del movimento in
terno, che per quanto riguar
da la Versilia poi vuol dire 
movimento 'nterregionale e 
non nazionale. Il fenomeno 
degli affitta-case è proprio 
dì Viareggio, anche rispetto 
alle altre località della Ver
silia. ed è proprio a Viareg
gio che con il —8% di pre
senze si è toccato il livello 
più basso (a Marina di Pie-
trasanta e a Forte dei Mar
mi, si è avuto addirittura 
un aumento anche se con 
una bassa percentuale + 2C£). 

I prezzi spesso inaccessi
bili per quanto riguarda, per 
esempio, gli affitti delle ca
se, la mancanza di struttu
re funzionanti, l'assoluta ca
renza di occasioni economi
che di divertimento, il sovraf
follamento della spiaggia con
giunto ad un'alta spesa per 
l'affito dell'ombrellone e del
le sdraio, possono essere in
dividuati come i primi re
sponsabili d; questa flessio
ne. anche se non ci SÌ può 
fermare a tale sommaria a-
nallsi. In discussione va mes
so tutto il modo in cui è sta
to gestito a Viareggio il tu
rismo. senza alcuna program
mazione. senza alcun impe 
gno nella trasformazione qua
litativa dei servizi esistenti. 
Dal dopoguerra solo la spe-
cuianone e il profitto mag
giore hanno governato le scel
te. Troppo facile appellarsi 
ad un passato di gloria e di 
trionfi. La realtà è molto me 
no poetica e le cause che 
hanno fatto morire la poesìa 
a Viareggio non sono tanto 
remote. 

Carla Colzi 

Successo 
a Marina 
di Massa 

della mostra 
di Ricci 

MARINA DI MASSA — E' più 
che lusinghiero il bilancio che 
Loris Ricci, un giovane pit
tore della Lunigiana. può trar
re al termine dell'esposizioire 
delle sue tele nei locali del
l'azienda di soggiorno. Vasti. 
infatti, sono stati i consensi 
elle ha raccolto tra i critici 
e soprattutto tra le decine di 
visitatori che in questo scor
cio di fine estate hanno rac
colto l'invito — come sì leg
ge in una pubblicazione che 
illustra le finalità della mo
stra — ad approfondire la co
noscenza di un settore della 
cultura fino a non molto tem
po fa. privilegio di pochi. 
Una mostra, questa di Ric
ci, che chiude in bellezza il 
ciclo di manifestazioni cultu
rali che l'azrcnda di soggior
no. con il patrocinio .del co
mune di Massa e della Re
gione Toscana, aveva orga
nizzato per questa estate '79. 

Una mostra (inauguratasi 
il 6 settembre e sulla quale 
questo pomeriggio cala il si
pario) che per il Ricci signi
fica l'affermazione come ar
tista. proprio nell'anno in cui 
ha compiuto la scelta di de
dicarsi e in toto » alla sua 
pittura. Una scelta che è 
espressa nelle sue stesse te
le. nei suoi trittici. 

Scrive in proposito Anto
nio Bernieri: «... Io stesso 
autore che ha deciso di ini
ziare una nuova vita, ha fi
nalmente scelto la vita dif
ficile del pittore, è morto co 
me uomo alla vita burocra
tica condotta fin allora nel 
tetro palazzo ducale di Mas
sa. E la "deposizione" è per
ciò il preludio alla "resur 
rozione" alla vita nuova. li
bera. impegnata, che ha do 
ciso d'ora in avanti di vi 
vere »... 

C'è molto del Ricci in q:i? 
sta immagine, c'è molto del 
l'artista che proprio perché 
inizia « una nuovi vita > è 
ciminone chiamato a dare 
altre prove. 

M so Mitili ito 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO «ASSO < P I M ) 

Tel. (0571) «3.255 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

V Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO • Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Oloboi II prato 
Luxi Rocky I I 

Lucca 
Mignon (supersexy movies); Cic-

ciollna, amor* mio 
Moderno: Guerriarl della nottt 
Attrai Halr 
Pantera (Chiusura estiva) 

Pisa 
Arlfton: La luna > 
Attrai Rocky I I 
Itallas Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 

Mignon (supersexy movies): Il pia
cere del peccato 

Odeon: Fantasmi 
Nuovo: Il testimone 

Livorno 
Grande: Rocky 
Moderno: Zombi 2 
Metropolitan: Guerrieri dell* notte 
Latterl (supersexy movies): Cic-

ciolina amore mio 

Viareggio 
Odeon: Attimo per attimo 
Eden: Uno scenllo extraterrestre. 

poco extra e molto terrestre 
Eolo: La luna 

Carrara 
Marconi: Il prato 

Empoli 
La Perla: Hair 
Cristallo: Un dramma borghese 

Montecatini 
Kursaal Teatro: ore 21,15 Compa

gnia Italiana Operette diretta da 
Alvaro Alvisi presenta: La du
chessa del Bai Tabarin 

Kursaal Giardino: La moglie del 
prete 

Excelslor: Il prato 
Adriano: Dottor Jekyll e gentile 

signora 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: 5uperman 
5. Agostino: Tutto accadde un ve

nerdì 

Poggihoiis. 
Politeama: Avalanche express con 

Lee Marvin, Robert 5haw. 

a t * " f *k 

COHCOIIDC 
CHI E S I N A U Z 2 A N E S E ( P T ) 

T E L . (0972) 48 215 
DIREZIONE- TRINCIAVELM 

Oggi pomeriggio dalla ga
lassia ritornano a voi i fa
volosi 

R O C K E T S 
con, il loro 

FANTASMAGORICO 
SPETTACOLO 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 

migliori orchestre ' 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

ORTOPEDIA & SANITARI 
di Frediano Bertolucci 

COMPLETA LA GAMMA 

DEI SERVIZI SANITARI 

CON UN NUOVO NEGOZIO 

in Via degli Orafi 37 

Pistoia - tei. 34643 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
DI PISTOIA 

OTTOBRE MUSICALE '79 
Venerdì 5 ottobre, ore 20,45, in collaborazione con II Teatro 
Comunale di Firenze 

ORCHESTRA E CORO 
DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

Direttore Riccardo Muli 
Pianista Sviatoslav Ridite 

Lunedi 15 ottobre, ore 20,45 
ORCHESTRA FILARMONICA DI DRESDA 

Direttore Johannes Winkter 

Lunedi 22 ottobre ore 21,15 in collaborazione con Muiìcu» Con-
centus e Aidcm 

DUO PIANISTICO 
MARIA TIPO e ALESSANDRO SPECCHI 

Mercoledì 31 ottobre ore 21,15 
Soprano Anastasia Tomaszewska Schepis 

Abbonamenti L. 14.000, 9.000 e 4.000 - Per Informazioni rivol
gersi al Teatro MANZONI - Telefono 0573-22 .607 

Mobili Casanova 
Arredale la vostra casa? 
Arrediamola insieme eon mobili qual i f icat i 
Avrete più garanzia 
avrete mobil i prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cuc ine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

d e l l ©<§ifff?@ils®ff 
TITICNANO-PISA 

&C IPERMERCATO 
E L E T T R O D O M E S T I C I - RADIO TV 

Vìa Marco Polo (dietro hangars carnevale) 

Tel. (0584) 51.757 - VIAREGGIO 

UN'OFFERTA FAVOLOSA 

f/kff 

In 

TV Color Mot) 
TV Color Moti 
TV Color Mod 
TV Color Mod 
TV Color Mod 
TV Color Mod 
TV Color Mod 
TV Color Mod 

vendito anche 

. SM 101 

. SNC 223/P 

. SNC 263/P 

. SBC 2231 

. STC 263/P 

. STC 2233 

. STC 2633 

. SBC 263/P 

alla Sede di 

20" 12 canali 
22" 16 canali -\ 
26" 16 canali -i 
22" 16 canali -\ 
26" 16 canali H 
22" 16 canali H 
26" 16 canali H 
26" 16 canali H 

VIA AURELIA 

Telecomando 
Telecomando 
Telecomando 
Telecomando 
Telecomando 
Telecomando 
Telecomando 

NORD 266 

. . L. 460.000 

. . L. 490.000 

. . L. 530.000 

. . L. 550.000 

. . L. 580.000 

. . L. 590.000 

. . L. 590.000 

. . L. 590.000 

VIAREGGIO 
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Alla manifestazione promossa venerdì dal PCI sui principali temi dello sviluppo della Campania ha preso parte anche una 
delegazione di cittadini di Saprl Interessati sia al mantenimento degli Impegni per l'ospedale sia alla soluzione degli altri 
problemi del Cilento 

Incontro con Cirillo dopo la manifestazione del PCI di venerdì 

Occupazione, case e industrie: 
strappati impegni alla Regione 

Il presidente della giunta ha ricevuto rappresentanti dei senzatetto, dei lavoratori delle aziende in 
crisi, delle zone interne campane - PCI, DC e PSDI chiedono di discutere in consiglio deÌNtalcantieri 

Subito dopo la grande ma
nifestazione organizzata ve
nerdì dal Partito comunista 
sui temi dello sviluppo della 
Campania e alla quale han
no partecipato migliaia e mi

gliaia di persone, testimonian
do della profonda volontà di 
lotta che anima le popolazio
ni della Campania, un i de
legazione del partecipanti al- ' 
l'assemblea di piazza Mat
teotti. si è Incontrata con il 
presidente della Giunta regio
nale. il de Ciro Cirillo. Con 
i compagni Imbriaco. Di 
Maio. Perrotta, Giarrusso. 
Barra e Del Prete erano nu
merosi rappresentanti dei co
mitati di lotta per la casa. 
delle puericultrici. dell'Ital-
cantieri 

Non è stato un incontro ri
tuale: per la concretezza del
le proposte avanzate dalla de
legazione il presidente della 

Giunta ha dovuto rispondere 
in termini altrettanto concreti 
e assumere impegni precisi 
che, naturalmente, andranno 
verificati sul terreno dell'ope
ratività e nei cui confronti 
dovrà esercitarsi il più am
pio controllo democratico con 
il dispiegarsi di un movimen
to di massa 

Vediamo più dettagliata
mente quali sono stati gli im
pegni assunti dal presidente 
Cirillo. Sulle aziende in crisi 
ha riconosciuto che è indi
spensabile andare subito a 
un confronto tra la FLM e 
le Partecipazioni Statali sul 
ruolo che la presenza pub
blica nell'apparato industria
le deve avere e che certo 
non è stata chiarita dal re
cente intervento del presiden
te dell'IRI, Pietro Sette, a 
un dibattito che si è svolto 
airiSVEIMER; e casi si è 

impegnato a sollecitare un 
incontro tra il sindacato dei 
metalmeccanici e la direzio
ne dell'Ire-Ignis che valga. 
con l'opportuno intervento 
della Regione, a risolvere la 
questione del reperimento del
l'area su cui dovrà sorgere 
lo stabilimento sostitutivo di 
quello attuale. Altro argomen
to di scottante attualità af
frontato è stato quello della 
casa. Anche qui c'è stato 
l'impegno per un incontro tra 
Regione e sindacati al fine 
di meglio definire le linee 
d'intervento per l'attuazione 
del piano decennale per la 
casa. Non solo: a tempi bre
vissimi sarà portato a termi
ne il riparto della prima e 
deHa seconda tranche del fi
nanziamento complessivo del 
piano decennale e quello dei 
venti miliardi da destinare 
all'acquisto di alloggi da par-

Da ieri mattina contro la giunta inadempiente 

Le sinistre presidiano 
il municipio di Af ragola 

Da ieri mattina alle 8. 
quindici consiglieri comunali 
di AfragoH. dieci del PCI e 5 
del PSI, occupano gli uffici 
del sindaco e la sala della 
giunta per protestare contro 
la paralisi delle attività del 
Consiglio che non viene con
vocato da oltre cinque mesi. 

Appena la notizia si è dif
fusa, delegazioni di consigli 
di quartiere e di lavoratori si 
sono recate in Municipio a 
ripresentare problemi che 
languiscono da tempo. I mo
tivi che hanno spinto i con
siglieri di sinistra alla riamo
rosa protesta sono s a t i il
lustrati da essi stessi nel 
corso della conferenza stam
pa che ha avuto luogo nella 
sala della giunta alle 12.30. 
Cosi anche quelli che ancora 
ignoravano la vicenda hanno 
potuto rendersene conto. 

Numerose questioni di rile
vante importanza per la vita 
cittadina attendono una solu
zione. ma la giunta costituita 
da DC. PSDI e PRI non è in 
grado di affrontarne solleci
tamente nessuna, in partico
lare è la DC che. pur con
tando 19 consiglieri su 40, 

rappresenta l'elemento para
lizzante principale, a causa 
dei contrasti interni a questo 
partito e delle contese per gli 
incarichi e le progettazioni 
che esplodono senza interru
zione tra gli uomini dello 
scudo crociato. 

E* appunto in conseguenza 
di questi contrasti nella DC 
che dal l ' I r aprile scorso non 
si riesce a 'far convocare il 
Consiglio comunale. Da quel
la data, dopo una serie di 
pressanti sollecitazioni. PCI e 
PSI concentrarono gli sforzi 
per strappare la convocazione 
del Consiglio entro il 30 
giugno. Questa era la data 
stabilita per iegge come ter
mine per deliberare il piano 
di riorganizzazione degli uffi
ci e dei servizi comunali, li
na scadenìa -• importante. 
quindi, ma neppure in questo 
caso se ne fece nulla. Da 
quel momento la battaglia 
politica per imporre il fun
zionamento deiras=*mblea 
democratica si è intensificata 
riuscendo a coinvolgere strati 
della cittadinanza, finché la 
giunta fu costretta a convo
care la seduta del consiglio 

per il 4 settembre. 
Sorprende in questa vicen

da l'atteggiamento mantenuto 
dal PRI e dal PSDI. Questi 
due partiti, che pur si ri
chiamano ai prii cipi della 
democrazia, pur facendo par
te della giunta non hanno a-
vuto nulla da obbiettare al 
partner democristiano che 
impone sistematicamente la 
violazione delle norme de
mocratiche e avvilisce le isti
tuzioni. E non solo ad Afra-
gola. 

Un altro grave episodio si 
sta verificando ad Arzano. In 
questa imrx rtante cittadina. 
che ori conta 34.000 abitanti. 
la giunta DC-P3DI. eletta al
l'indomani del'e elezioni del
l'ottobre 1978, e che si regge-

t va con il sostegno dei socia-
. listi. • è caduta nell'aprile 
scorso. I socialisti infatti a-
vevano ritirato il loro appog
gio con una lettera inviata 

! alla DC. Ma la cittadinanza 
J non ha saputo di essere ri-

masta senza Amministrazione 
j per almeno tre mesi. La crisi 

della giunta, è stata annun
ciata solo nella riunione con
siliare del 24 luglio. 

te dei Comuni per i senza
tetto o gli occupanti di abi
tazioni laliscenti. Quindi un 
impegno per il censimento di 
tutte le opere pubbliche che 

inspiegabilmente non vengono 
avviate nonostante l soldi ci 
siano e per l'individuazione 
dei residui passivi che posso
no essere subito utilizzati 
(una ricerca in tal senso ha 
consentito di stabilire che per 
il solo '78 questi residui am
montano a ben 80 miliardi 
di lire). Ai rappresentanti del 
comitato di lotta per l'ospe
dale di Sapri, il presidente 
della Giunta ha detto che gli 
adempimenti per la completa 
entrata in funzione dell'ospe
dale saranno attuati entro i 
tempi prestabiliti. 

Su questi impegni, come di
cevamo. costante deve esse
re la vigilanza perchè al di 
là di quelle che potrebbero 
essere le buone intenzioni del 
presidente Cirillo c'è la real
tà di una giunta minoritaria 
sul piano numerico e debole 
su quello politico, legata a 
una formula centrista storica
mente superata. E poi molti 
dubbi è lecito esprimere sul
la capacità operativa quando 
si lancia Io sguardo su quel
lo che sta accadendo per l'at
tribuzione delle deleghe agli 
assessori. A distanza di do
dici giorni dall'elezione della 
Giunta «li incarichi non sono 
stati ancora distribuiti. Dap
prima scontri tra i partiti 
(DC. PSDI e PRI) e poi au
tentiche faide interne hanno 
impedito che si procedesse 
ad un adempimento necessa
rio a porre il governo regio
nale in grado di onerare. T̂ o 
spettacolo più squallido e ver
gognoso è offerto dalla De
mocrazia Cristiana che anco
ra una volta rivela il suo 
vero volto: quello di un par
tito di potere teso essenzial
mente a conservarlo e a far 
prevalere 1 suoi interessi in
terni su quelli della collet
tività. ' 

Non altrimenti è da inter
pretarsi l'aperta lotta che 
stanno conducendo i vari as
sessori democristiani per ac 
carjarrarsi gli assessorati più 
appetibili. E' proprio per ap
pianare Questi scontri, per ri
solvere altre questioni legate 
alla segreteria regionale che 
tutto è stato rinviato a mer
coledì prossimo. 

Intanto il gruppo comuni
sta ha chiesto al presidente 
dell'Assemblea la convocazio
ne urgente dei capigruppo 
per fissare poi una riunione 
del Ccnsiglio da destinare al 
dibattito sulla crisi dell'Ital-
cantieri di Castellammare. 

Sergio Gallo 
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Paolo Ricci ricorda la stagione napoletana del poeta 

Così Neruda 
fu ospite 
di Capri 

finché Sceiba 
non lo cacciò 

« Eravamo al ristorante. 
Un locale sul lungomare 

die ora non esiste più. Par
lavamo del più e del me
no, approfondendo l'amici
zia nata tempo prima, a 
Roma, all'Albergo d'Inghil
terra che allora era uno 
dei punti di ritrovo degli 
intellettuali di passaggio 
nella capitale. Fummo in
terrotti bruscamente da 
una telefonata. Era il /irò 
prietarto deUa />?«•! one 
"Maurice" dove Pablo al
loggiava, che et avvertita 
che la polizia lo ricerca
va. Lo stavano aspettando 
per accompagnarlo in que 
stura ». 

Un momento di pausa. 
Paolo Ricci comincia a ri
cordare cosi la breve «av
ventura » napoletana pri
ma. caprese in un secon
do momento, del suo ami
co Pab!o Neruda. il gran
de poeta cileno morto al
l'indomani del golpe fa
scista del '73. 

Una « avventura » dura
ta solo pochi mesi, all'ini
zio del '52, ma ricca ed in
teressante. Ve'Tà ricorda
ta. nel settantacinquesimo 
della nascita, con un con
vegno che s*. svolgerà a 
Napoli e a Capri il 29 e 
30 settembre a cura del 
Comune di Napoli, di citel
lo di Caori. delle Univer
sità di Napoli e Salerno. 
del Magisteri. dell'Orien
tale. dell'Ente per il tu
rismo e delle aziende di 
soggiorno dei due comuni. 

« Perché fu espulso? — 
riprende Paolo Ricci — è 
subito chiaro tornando con 
la memoria — solo per un 
n>omento — al clima poli
tico di quei tempi. Era 
in atto, allora, una campa
gna di intolleranza con
tro il PCI cui il democri
stiano Sceiba, ministro de
nti Interni, di buon gra
do s' prestava. Eppure con
tro lì attività di Pablo in 
altri l'epica, non si sarebbe 
potuto dire nulla. Non ave
va impegni politici. La atta 
vita di esule (era stato 

espulso dal Cile, anni pri
ma dopo un drammatico 
discorso al Senato con cut . 
valentemente sconfessava 
Li politica del suo paese» 
era tesa solo ad interessi 
culturali. Il suo era un 
soggiorno di lavoro e di 
studio. Certo tra di noi 
iTrombadon, Alleata, Pa-
fetta, tanti altri) parla
vamo di politica. Ma que
sto Sceiba non poteva im
pedircelo ». 

La notizia della parten
za di Nerudadall'Italia , ìm-
motivata e chiaramente 
dovuta solo alla scelta di 
fecelba dì non dispiacere 
agli « amici » americani.. 
non passò sotto silenzio. 
Une vera sollevazione di 
intellettuali, di uomini di 
cultura, di politici, portò 
rapidamente all'annulla
mento del provvedimento 
ed al ritorno, questa volta 
per qualche mese, di Pablo 
Neruda a Napoli. 

« Giravamo per le vie 
della città. I vicoli di Na
poli, le strade nascoste e 
buie non avevano misteri 
per noi — continua Paolo 
Ricci —. Parlavamo in 
francese, anche se Pablo 
ogni tanto, spontaneamen
te, ci inseriva qualche pa
rola di italiano. Andava
mo nelle vecchie botteghe 
di antiquario, in quelle dei 
rifiati ieri alla ricerca di 
oqnptti antichi. Ma voleva 
quelli "poveri", l'espressio
ne di quell'artigianato po
polare che, lui diceva, era
no uno dei modi migliori 
per conoscere il sottoprole
tariato: il punto di incon
tro tra il gusto popolare 
e la ricerca artistica. Di 
queste cose, gli ex voto 
d'argento, per esempio, ne 
aveva raccolti a centinaia. 
un vero museo della cultu
ra popolare, per usare una 
espressione che lui ama
va. Quanto àammino in 
quei giorni! Parlavamo del 
Cile, dei ricordi delta sua 
terra, della sua travaglia
ta vicenda politica, delia 
guerra di Spagna. Era stra
no — aggiunge Paolo Rie-

In giro per 
i vicoli di Napoli 

alla ricerca > 
di antichi oggetti 

di artigianato 
« povero » - Una 

sottoscrizione 
per fare uscire 

un libro - L'amore 
per Matilde, 

detta « Medusa » 
ri — saltava da un argo
mento all'altro, e noi spes
so non capivamo oerché. 
Poi bastava una frase per 
cliturire ti perché di un si
lenzio, di una cesa non 
detta e solo sottintesa ». 

1 ricordi continuano. 
Sembrano quasi prendere 
corpo nelle parole di Pao
lo Ricci, che mentre rac
conta, rivive quello che 
fu certamente un periodo 
amaro per la democrazia 
italiana. Ma fu anche un 
periodo ricco e interes
sante dal punto di vista 
culturale, a cui contribui
rono oltre agli uomini di 
cultura, anche i tanti 
stranieri che in Italia sog
giornarono, pur se per bre
ve tempo. 

«All'epoca — aggiunge 
~ Paolo non aveva il sen
so della morte. Era pro
teso verso l'avvenire ed in 
{tuesta atmosfera si inse
rì il suo amore per Ma
tilde Urrutia, che sostituì 
nel suo cuore la prima mo
glie e ne divenne, in segui
to in seconda. Mi ricordo 
che Matilde la chiamava 
77io «Medusa». Aveva ca
pelli ricci e lunghi e per 
lei Pablo scrisse i "Versi 
del capitano", il libro di 
cui io curai la pubblica
zione in una edizione ano
nima, fuori commercio in 
soli 44 esemplari ». 

Questo libro con un al
tro «Las uvas y el vien-
to » sono la testimonianza 
del soggiorno caprese di 
Neruda: in tutto due mesi, 
ospite In casa di Edwing 
Cerio, cui lo aveva indiriz
zato Mario Alleata. 

«In un primo momento 
le avevo chiesto ospitalità 
per un amico — scrive All
eata a Cerio — per pre
sentargli Neruda ora le 
chiedo di aprire la sua ca
sa ad un esule nello stes
si» spirito con cui. a suo 
tempo, i capresi resero a 
Gorki, poeta ed esule, in
dimenticabile il soggiorno 
a Capri» e si riferisce chia
ramente al tentativo di 

Sceiba di cacciare Neruda 
dall'Italia. E Cerio accol
se Neruda al meglio. 

« Infatti a Napoli non 
venne più — aggiunge Pao
lo Ricci — fummo noi ad 

. andare più volte a Capri 
e lì organizzammo l'uscita 
del suo libro. 

Mi occupai di tutto io. 
Bisognava innanzitutto 
cercare i soldi. Chiedem
mo ai sottoscrittori 5.000 
lire, e tutti furono feli
ci di versare la somma, 
anche se non erano tem
pi facili. Ricordarli tutti 
è impossibile. I primi che 
mi vengono alla mente: 
Togliatti, De Martino, 
Chiaromonte, Napolitano, 
Ingrao, Visconti'Macchia-
roli. Ed ancora Carlo Le
vi e Guttuso, Elsa Moran
te. Einaudi, Vasco Prato-
lini, l'editore Casella da 
cui Neruda spesso compra
va vecchi libri, la mamma 
di Paletta, Molajoli, Trec
cani, Caprara, Quasimodo. 
Ci fu pure chi mi disse di 
no. Domenico Rea moti
vò il suo rifiuto dicendosi 
più disposto ad aiutare 
giovani scrittori piuttosto 
che uno che aveva già 
avuto tanti riconoscimen

ti Questione di punti di 
vista ». 

Il libro fu stampato al
l'Arte Tipografica di via 
San Biagio dei Librai ed 
ora è una di quelle rari
tà che farebbero la gioia 
di ogni collezionista. Ognu
no del sottoscrittori ebbe 
la sua copia, numerata e 
con dedica. A ricordo di 
quel movimento culturale 
che permise il soggiorno 
a Napoli e a Capri di Ne
ruda e segnò certamente 
un punto a favore di chi 
si batte per la libertà del
la cultura che è anche e 
soprattutto libertà di pen
siero. Questo dovrà essere 
Un tema al centro del di
battito nel convegno in ri
cordo di Neruda ormai 
prossimo. Bisognerà anche 
parlarne alla luce dei suc
cessivi, drammatici avve
nimenti degli ultimi anni 
nella patria di Neruda. Il 
Cile, e in tutta l'America 
latina. 

Marcella Ciarnelli 
i 
| NELLA FOTO: Paolo Rlc-
I ci (a destra) saluta alla 
I partenza dall'Italia Pablo 
I Neruda espulso da Sceiba 

Con i fondi previsti nel bilancio dell'Amministrazione 

Comune: già acquistati 58 alloggi 
Per altri 442 sono in corso le trattative - Le proposte avanzate dal governo - Urgente la proroga 
degli sfratti - Domani avrà luogo un incontro tra il PCI e i magistrati della pretura di Barra 

Mentre la Regione Campa
nia continua a custodire nel 
cassetto i miliardi per la co
struzione di nuovi alloggi e 
ii governo nazionale solo ora 
è in grado di assumersi i pri
mi impegni per far fronte al 
dramma della casa, il Co
mune di Napoli ha già acqui
stato. con fondi del proprio 
bilancio. 58 appartamenti. Al
tri 442 saranno acquistati nei 
prossimi giorni e sono già in 
corso le trattative con i pro
prietari. Le case andranno ai 
senzatetto che attualmente so
no sistemati a spese dell'Am
ministrazione in locali prerari 
(roulotte, baracche) e ca .ne
re di albergo. I contriti re
lativi a questo primo stock 
di case sono stati già firmati 
e giovedì prossimo si riunirà 
la commissione consiliare per 

esaminare gli ultimi adempì 
nrcnti prima di procedere al
le assegnazioni. 

In una delle prossime sedu 
te del Consiglio comunale, inol
tre. l'Amministrazione presen
terà b delibera relativa alla 
utilizzazione dei 10 miliardi 
assegnati dal CER (Comitato 
per l'edilizia residenziale) per 
il risanamento di circa < 400 » 
bassi. E* Wi questo contesto 
di iniziative che si inserisce 
la recente proposta del gover
no di assegnare a Napoli e 
ad altri sei comuni dove par
ticolarmente grave è il pro
blema della casa. 400 miliar
di per l'acquisto di alloggi già 
disponibili sul mercato e di 
altri 1-000 per costruirne di 
nuovi. Il primo finanziamen
to — che a Napoli dovrebbe 
tradursi nell'acquisto di 1.000 

appartamenti — costituisce 
una anticipazione sulla secon 
da tranche del piano decen
nale; mentre i 1.000 miliardi 
saranno concessi ad un tasso 
di interesse del 4 per cento. 

In questo modo il Comune 
dovrebbe costruire case da lu
tare poi secondo i criteri del
l'equo canone. La provenien
za di questo secondo finan
ziamento non è ancora nota. 
Non si sa, cioè, se si tratta 
di fondi aggiuntivi o di una 
anticipazione su finanziamenti 
assegnati. Da qui le perples-

! sita dei sindaci delle varie 
j città che in un prossimo in-
j contro con il governo chiede

ranno maggiori specificazioni. 
Resta ancora da chiarire. 

ad esempio, quale sarà il rap 
porto tra questi finanziamen
ti e le recenti leggi sul re

gime dei suoli e sul piano de
cennale o — ancora — quali 
dovranno essere i criteri per 
le assegnazioni. In ogni caso 
si tratta di soldi che per. il 
momento esistono solo sulla 
carta e che non sono certo 
depositati nelle casse del Co
mune. 

Dire — come ha fatto ieri 
il e Mattino » — clie ora c'è 
solo il problema della utiliz
zazione — è quindi non solo 
impreciso ma pericoloso: c'è 
il rischio di suscitare aspet
tative eccessive rispetto alla 
reale consistenza del provve
dimento. 

Il governo — inoltre — deve 
ancora dare una risposta con 
creta ad un'altra proposta 
certamente non marginale del
l'Amministrazione comunale: 

l'immediata sospensione degli 
sfratti pendenti. Attualmente 
sono 4.800 quelli già esecutivi: 
mentre 35.000 sono i processi 
in corso. Una vera e propria 
mina vagante, insomma, alla 
quale occorre provvedere in 
tempo. 

Quali sarebbero le conseguen
ze in un città come Napoli 
dove il dramma della casa ha 
già toccato livelli insopporta
bili? Non a caso questa della 
proroga è un obiettivo cen
trale della iniziativa del PCI. 
Per domani alle 13. ad esem
pio. i comunisti della zona 
orientale hanno promosso — 
proprio sul problema degli 
sfratti — un incontro tra una 
delegazione di parlamentari. 
consiglieri ed inquilini e i ma-

' gistrati della pretura di Barra. 

Decine di assemblee in quegli giorni 

Iniziative di lotte 
del PCI sulle pensioni 

Prenotate per oggi in Campania 30 mila copie dell'Uniti 

Il tema delle pensioni . 
e della riforma del siste 
ma pensionistico, in di
scussione in questi giorni 
in Parlamento, è uno dei 
centri dell'iniziativa dei 
comunisti in queste set
timane. 

Nella provincia di Na
poli si sono già tenute. 
dagli inizi di settembre. 
oltre 30 manifestazioni tra 
comizi ed assemblee pò 
polari, tutte caratterizza
te da una forte e combat
tiva partecipazione dei 
pensionati. 

Il segno più tangibile 
dell'interesse che a Napoli 
e in Campania c'è intorno 
al problema delle pensio
ni. è del resto date dal 
l'altissimo numero di pre 
notazioni del giornale di 
oggi che. come si sa. con
tiene un inserto sulle pen 
sioni Circa 30 000 copie 
dell Unità giungeranno o« 
gi in tutta la Campania 
per essere diffuse. Ma il 

programma di lavoro dei 
comunisti sul tema delle 
pensioni proseguirà con 
grande intensità anche nei 
prossimi giorni. 

Pubblichiamo qui l'elen
co delle manifestazioni in 
programma neKa provin
cia di Napoli: oggi a Sci-
sciano con Correrà; a 
Grumo Nevano con D'An 
gelo: domani a Torre del 
Greca con Francese, a 
Barra con Valenza: a 
Stella (Bertoli) con Bas-
solino: alla sezione Cen
tro con Donise e Lupo: 
a Ercolano con Chiaro-
monte: il 25 a Cavalle?-
geri: il 27 al Vomero con 
Demata; il 29 a Maxi-
ghano con Di Palma e A-
benante; ad Arzano con 
D'Angelo e Prancess: a 
Quarto Plegreo con Mar
iano. 

Intensa è anche l'ini
ziativa del partito sugli 
altri temi. Oggi alle 10. 
a Palma Campania, as

semblea sul Piano Rego
latore con Rabitti; a Ca-
soria, ore 10. manifesta
zione pubblica per la casa 
con Demata e Miraglia. 
Domani a Santa Maria 
La Nova, nel salone del 
CPE. alle 16. seminario 
del gruppo comunista al
la provincia; sezione Cen
tro. ore 1830, assemblea 
su pensioni, carovita e 
sfratti con Donise; in fe
derazione. alle 17, riunio
ne degli universitari con 
D'Alò e Marano ; in fede
razione. alle 18. riunione 
della Commissione Fede
rale di Controllo; in fe
derazione. alle 17.30. riu
nione dei segretari delle 
sezioni di città; a Volla. 
ore 18,30. assemblea sul
le questioni amministra
tive. 

Ancora in federazione. 
ma martedì, alle 17.30. 
assemblea dei consiglieri 
di quartiere e degli ag
giunti del sindaco. 
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AUTOSALONE 
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Campagna invernale 

valida fino al 31-12-79 
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Mostra d'Oltremare 
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Piccolo non è più bello 
se l'editore è di sinistra 

In difficoltà decine di iniziative «locali» e «spontanee»» proprio mentre grandi e medi editori 
scoprono che si può commercializzare la dimensione regionale - Il giudizio di Michele Santoro, 
Antonio Bottiglieri e Attilio Wandèrling, che vogliono mantenere aperti gli spazi dell'editoria 
democratica - L'idea di un «imprenditore collettivo» - Necessaria una iniziativa della sinistra 

81, gli imperi editoriali 
scoprono che « piccolo è bel-

• lo ». La dimensione « locale » 
diviene, inoltre, il terreno 
preferito di iniziativa per 
imprese che non possono 
competere con i « colossi » 
dell'editoria, ma che hanno 
— tuttavia — centinaia di mi
lioni da investire. Ma intanto 
che ne è di quanti, da tempo. 
avevano scelto i cittadini di 
Napoli e della Campania co 
me interlocutori diretti e 
privilegiati? Che ne è delle 
decine e decine di iniziative 
che (attorno a una radio, a 
una TV. a una rivista) ereno 
sorte negli ultimi anni, si 
può dire in ogni città e pro
vincia della regione? 

Un censimento, ovviamente, 
è impossibile. 

Possibile e doveroso è, in
vece, tentare un bilancio, 
raccogliendo l'opinione di 
tre dei protagonisti di questi 
processi, impegnati • — sia 
pure in modo e da punti di 
vista diversi — in significati
ve esperienze. 

Di queste cose parliamo, 
dunque, con Michele Santoro 
(direttore de « La Voce della 
Campania ») ; Attilio Wandèr
ling (direttore de « l'Araba 
Penice ») e Antonio Botti
glieri (direttore de «La Gaz
zetta di Salerno » e curatore 
di « Spazio Regione », la tra
smissione radiofonica della 
RAI che ha segnato — si può 
dire — una svolta nel rap
porto tra la sede di Napoli e 
il rapporto con la città e la 
regione). -

Allora — chiediamo • — 
mentre tutti scoprono 11 
« piccolo », l « piccoli » stanno 
meglio o stanno peggio? 

« Stanno senza dubbio peg
gio — esordisce Michele San
toro —. L'area dell'editoria 
indipendente (carta stampa
ta, emittenza radiotelevisiva) 
si sta enormemente restrin
gendo. Questo è il primo da
to che appare ev dente. Pos
siamo dire che oggi in 
Campania esistono solo spez
zoni di editoria autonoma e i 
gruppi editoriali che produ
cono strumenti organici al 
territorio regionale non ci 
sono o sono vincolati a espe
rienze risicate. •. 

La- stessa vicenda de>"Il 
Mattino", alla fin fine, è 
questa: si tratta di un gior
nale "sottratto" alla Campa
nia. Ugualmente indicativo è 
quanto è accaduto al gruppo 
Lauro, che passa da un rap
porto di contrattazione con il 
potere statale a un rappor-

sinistra: Antonio Bottiglieri, Attilio Wandèrling • Michele Santoro 

to, invece, di integrazione. E 
poi, tutto sommato, non mi 
sembra che si punti ad un 
allargamento del mercato; 
ma al controllo di un merca
to che resta asfittico». -

*.! C'è un pericolo che oggi 
corrono le iniziative locali — 
aggiunge Bottiglieri. Quello. 
cioè di essere "usate" e 
"svuotate"; di essere prese e 
utilizzate da vari gruppi edi
toriali, per essere poi resti
tuite alla città completamen
te diverse, commercializzate • 
burocratizzate. Non è un ca
so, così, che il "Roma" che 
riscopre Salerno fa capo al
l'esperienza di "Gazzetta", né 
è un caso che "Il Diario" si 
ponga oggi lo stesso proble
ma. La dimensione locale, in
fatti. era vitale, poiché con
sentiva di informare e di 
aggregare. Oggi, però, si cer
ca di utilizzare il primo ele
mento e di svuotare il se- . 
condo. E questo è sbagliato. 
Una grossa delusione, da 
questo punto di vista, è 
rappresentata da quello che 
sono diventate le TV private, 
per la maggior parte non si 
pongono più il problema di 
un rapporto positivo con il 
territorio, ma sono tutte lì, a 
cercare di ripetere il più fe
delmente possibile i modelli 
della RAI-TV. Dovevano ser
vire a questo? ». 

« E* evidentissimo — so
stiene anche Wandèrling — il 
fatto che oggi et sono molto 

meno spazi per l'editoria 
democratica. Il fenomeno, del 
resto, è nazionale e interessa 
giornali ("Il quotidiano dei 
Lavoratori" rappresenta un 
caso esemplare), radio e per
sino una cooperativa di di
stribuzione editoriale che a-
veva tentato un nuovo- di
scorso della distribuzione. Og
gi non è più tempo di spon
taneità, dunque. Ogni inizia
tiva, per resistere, ha bisogno 
della massima razionalità e 
della massima lucidità di 
progetto politico. Io sono 
convinto, ad esempio, che 

vivranno "Telemattino" o "Te
lediario", ma moriranno a 
poco a poco tutte le iniziati
ve che si sono fondate sullo 
spontaneismo nudo e crudo, 
magari raccogliendo anche 
qualche temporaneo successo 
col meccanismo delle "tele
fonate in diretta". 

Se le cose stanno così dob
biamo fare un discorso che 
riguarda tutti noi. La sinistra 
e l'editoria. L'obiettivo del
l'unità a sinistra oggi ìion è 
una scadenza lontana, ma ti
no necessità urgente. Ma al
lora gli strumenti di questa 
ptoposta (e cioè l' "Araba e 
"La Voce" e altri) non pos
sono vivere nell'isolamento 
organizzativo e politico. Oc
corre un centro unitario di 
riflessione e di org"ni->o-in-
ne. che difenda e potenzi i 
singoli strumenti ». 

« E" vero — interviene San

toro —. La sinistra, che per 
prima (specialmente tra il 73 
ed il 76) ha scoperto l'im
portanza dell'informazione 
regionale e locale, il valore 
— specie nel sud — di espe
rienze nuove di collegamento 
con la società, oggi è in ri
tardo. E questo è grave per
chè la scoperta della dimen
sione locale da parte dei 
grandi gruppi è fittizia, non 
riconosce a questa dimensio
ne nessuna autonomia, tende 
solo ad organizzare le risorse 
locali per incanalarle in pro
getti tutti di vertice. 

Anche la propaganda della 
maggior parte dei partiti è 
tutta verticale dall'alto in 
basso, senza ritorno. Oggi 
abbiamo, dunque, davanti il 
problema di costruire da un 
lato un riferimento proget
tuale comune, ma dall'altro 
anche una figura di "im
prenditore collettivo" che dia 
forza a tutte le realtà demo
cratiche esistenti ». 

« Sì — conferma Bottiglieri 
—. L'imprenditore privato è 
stato questa volta più' rapido 
di tutti. Ha rapito che il "lo
cale" era diventato commer
cializzabile. Ma su questo >*'è 
oggi un ritardo anche cultu
rale della - sinistra. Se la 
RAI-TV invita, ad esempio, 
Qualcuno per una intervista 
di dieci secondi su una rete 
nazionale. Questo aualcuno ti 
precipita, Se lo invita per 
mezz'ora a una trasmissione 

regionale, il qualcuno non ne 
capisce l'importanza e fa mil 
le difficoltà, e spesso questo 
qualcuno si comporta così 
anche se è di sinistra. E non 
è solo il presidente della 
giunta regionale, ma anche — 
magari — il consiglio di 
fabbrica a valutare secondo 
queste vecchie gerarchle. Qui 
c'è uno scarto di mentalità 
da colmare...». 

« Dobbiamo a questo punto 
— chiarisce Wandèrling — 
entrare nel concreto. Io pro
pongo che m lompano certe 
separatezze; che si crei un 
centro unitario per la stampa 
e l'editoria, in cui le pubbli
cazioni siano concordate e 
sostenute dalle forze politiche 
e sindacali; in cui si lavori 
per produrre cose la cui uti
lità (anche politica) è rico
nosciuta in partenza, che 
servano cioè ad essere il 
centro del dibattito per alcu-
7ii 7nesi e ad incidere, così. 
nella società ». 

« Dalle interviste apparse 
sull'Unità — sostiene Santoro 
— sembra che tutti a Napoli 
stanno vendendo di più. E 
invece non è così. Qui c'è 
una lotta che ha per fine sol
tanto la redistribuztone del 
mercato. Credo che anche su 
"Il Mattino", pur apprezzan
do i cambiamenti, dobbiamo 
sapere di aver perso la bat
taglia quando è andato a 
Rizzoli. Non è più un giorna
le di Napoli, è altro. C'è — 
di contro — la possibilità di 
tentare strade nostre e nuo
ve. La stessa "Voce delta 
Campania" — anche se fatta 
con pochissimi mezzi — di-
nlostra che c'è un pubblico. 
Ora si tratta di rafforzare, a 
mio parere, queste esperienze 
puntando sull'autogestione. 
Nel senso che devono esserci 
distinzione e reciproche au
tonomie tra partiti, sindacato 
e organizzazioni di massa; 
ma deve esserci un coinvol
gimento di tutte le forze a-
vanzate nel dar vita alla 
formazione di un "imprendi
tore collettivo" ». 

Insomma — concludendo 
tutti e tre i nostri interlocu
tori — uno sviluppo nella in
formazione c'è. Ma occorre 
distinguere. I fatti nuovi sono 
stati creati. Ma non è detto 
che sono di seeno positivo. 
Non basta, dunque, accon
tentarsi dei fatti nuovi. Quel
lo che c'è da fare, invece, è 
di battere con intelligenza ed 
audacia strade nuove anche a 
sinistra. 

Rocco Di Blasi 

V durata in tutto diciassette ore 

! . ' « • ; • 

«Maxi-retata dei carabinieri» 
172 le persone arrestate 

Altre 268 sono state denunciate a piede Ubero - Sequestrato un notevole nu
mero di armi da fuoco e di cartucce - Recuperati 89 automezzi rubati e 700 
milioni di refurtiva - Arrestati anche i presunti autori di una trentina di rapine 

172 malviventi sono caduti nella rete dei 
carabinieri durante un'operazione a vasto 
.aggio, che ha interessato le province di 
Napoli, Benevento e Caserta. Tutta la « gran
de retata » è stata coordinata dalla legicne 
di Napoli, comandata dal colonnello Arciola. • 
Questa operazione, che è durata per 17 ore 
filate, aveva come protagonisti gli uomini 
dei gruppi d: Napoli I e II e di Caserta e 
Benevento. Posti di blocco sulle strade, per-
quisizicm a locali pubblici e in a club» più 
o meno privati seno state affettuate a 
tappeto. 

Dei 172 personaggi arrestati, in questo mo
do. ben 96 socio stati colti con le mani nel 
sacco. Gli altri 76 arrestati, invece, seno 
stati presi in esecuzione di ordini o mancati 
di cattura emessi dalla magistratura. Note
vole anche il numero delle armi sequestrate 
dai carabinieri: diciannove seno stati i 
fucili da caccia sequestrati, undici le pistole 
e ben quattrocentcnovantaquattro le cartuc
ce di vario «calibro sequestrate. Ed i blocchi e 
!e perquisizioni hanno permesso anche di 

recuperare centinaia di milioni di refurtiva. 
Ottantanove automezzi rubati sono stati re
cuperati. come scaio stati anche rinvenuti 
oggetti rubati per un valore totale di sette
cento milioni. 
r Ma la ' « grande retata » — almeno per 
quanto riguarda le cifre — non si ferma 
qui: sono stati infatti denunciati a piede 
libero ben tiuecentosessantotto persene per 
reati minori e che non prevedevano l'arre
sto. Tra le operazioni effettuate nella « gran
de retata » c'è da segnalare l'arresto di quat
tro rapinatori che si erano resi responsabili 
di due rapine ai danni delle sezioni del PCI 
e del PSI di Poggiomarino. 

I quattro arrestati sono: Carmine B'anco. 
di ventiquattro anni. Luigi Cirillo, di dician
nove anni, del ventiduenne Umberto Avino 
e dei sessantenne Raffaele Ascolese. 

Sono stati anche acciuffati i presunti re
sponsabili di una trentina di rapine effet
tuate tutte nel comprensorio del paesi ve
suviani. 

Arrestato un barese che lo spacciava 

La Finanza sequestra 
tre chili di hashish 

Nell'appartamento di corso Vittorio Emanuele 
sono stati sequestrati anche bilancini e pipe 

Un carico di circa 3 chili di 
hashish è stato sequestrato 
dalla Guardia di Finanza 
che ha ai restato anche lo 
spacciatore — un terese — 
che tirava le file dello smer
cio della « roba » a Naooli. 

Dopo l'arresto le Fiamme 
Gialle continuano le indagi
ni per individuare i corrieri 
della droga, L* merce — in
fatti — proviene cicuram<»n-
te dal Pakistan. 

Le indagini — piuttosto 
lunghe e complesse — sono 
cominciate qualche tempo fa 
quando si notò che nel mon
do dei tossicodipendenti arri
vavano notevoli quantità di 
hashish che venivano r.mer-
ciate tutte dallo stes-o per
sonaggio. 

Dopo una serie di apposta
menti si riusciva ad identifi

care col solo nome (Michele) 
lo spacciatore ed a individua
re lo stabile (al corso Ema
nuele 347) e l'abitazione in 
cui avveniva lo smercio. 

Si predisponeva perciò una 
attenta sorveglianza dello 
stabile e l'altro giorno è stato 
bloccato lo spacciatore appe
na è tornato a casa. 

Michele Nanna (originarlo 
di Casamassima in provincia 
di Bori) è stato arrestato. 

Nella sua abitazione sono 
stati trovati 2 chili e 800 
grammi di hashish divisi in 
bustine da 100 grammi; 300 
grammi d'hashish contenuto 
in barattoli: 4 bilancini di 
precisione e varie pipe per il 
consumo della droga: una do 
cumentazione piuttosto vasta 
che è tuttora a disposizione 
del magistrato. 

Gravt situazioni del rlfornlmtnto idrico in provincia di Napoli e Caserta 
- • — . . i . i . i . i • 

Manca l'acqua? Allora andiamo 
a scuola alle 11 senza lavarci 

Per alcune ore le popolazioni rimangono ogni giorno senz'acqua - Una mi
sura che doveva essere temporanea rischia adesso di diventare definitiva 

Ventldue comuni senz'ac-

3uà, scuole chiuse, immense 
Ifflcoltà e la protesta popo

lare che cresce. Questa la 
situazione venutosi a creare. 
dopo che, a maggio, era sta
to stabilito un turno (nel qua
le l'acquedotto campano so
spende l'erogazione d'acrjua) 
fra vari comuni della provin
cia di Napoli e quella di Ca
serta, per poter sopperire al
l'aumentata richiesta che ve
niva dalla fascia costiera. 

Una situazione che si pen
sava legata solo alla calura 
estiva e che adesso, si viene 
a scoprire, dovrebbe durare 
un palo d'anni, forse tre o 
quattro, sempre che tutto va
da bene. 

« Doveva essere una misu
ra temporanea — sbotta il 
sindaco di Cai va no. Del Gau
dio. che ha presieduto una 

riunione fra amministratori 
'dei comuni interessati alla 
questione — che Invece sta 
rischiando di diventare defi
nitiva. Il risultato è che qui 
a Caivano — come del resto 
in altri comuni interessati — 
le scuole aprono alle 10.30, 
alle 11 in quanto senz'acqua 
l'ufficiale sanitario — giusta
mente — si rifiuta di rilascia
re l'agibilità ». 

E quel che è più grave 
alla riunione di Caivano del
l'altro giorno la Regione 
Campania invitata a parteci* 
are non ha sentito nemmeno 
l'esigenza di inviare un fun
zionario del servizio acque
dotti, dimostrando il suo com
pleto disinteressamento alla 
vicenda. 

La stuazione grpve a Cai-
vano. diventa drammatica a 
Cardito. « L'acqua — ci dice 
il compagno Bonavolta capo
gruppo PCI a) Comune — va 
via alle 5, cinque e mezza 
e ritorna nel pomeriggio. 
Scuole chiuse quindi finché 
non si riuscirà a far Istallare 
dei serbatoi (ma come ber
ranno eli studenti?) » prandi 
difficoltà per le famiglie». 

Era stato detto che que
sta chiusura delle condotte 
sarebbe servita poi ad au
mentare la pressione durante 
le sltre ore del giorno... « Qui 
a Cardito in alcuni palazzi. 
nemmeno tanto alti — con
clude il compagno Bonavol
ta — Invece di riaver* l'ac-
oua alle 13 l'hanno alt» 18. 
alle 19 altro che aumento 
della pressione ». 

In alcuni comuni — dove 
1 palazzi sono p'ù alti che 
a Cardito — invece gli ultimi 
piani di alcuni edifici sono 
sempre senz'acqua. 

« E cosi bisogna andare a 
lavarsi, a farsi un bagno ad
dirittura in casa di parenti 
o amici — ci dice sconsolato 
qualcuno di questi sfortunati 
— che hanno la fortuna di 
abitare ai piani più bassi ». 

Insomma per ventidue co
muni della Campania la 
« grande sete » è cominciata 
e minaccia di continuare an
che d'inverno, ma quello che 
è più grave che le scuole. 
per la mancanza del prezio
so liquido, non possono apri
re e così ad Aversa migliaia 
di studenti restano a casa, 
come a Cardito e cosi via fi
no ad Orta d'Atella, Tevero-
la. Frignano. 

In qualccno di questi co
muni, come ad esempio a 
Crlspano o a Caivano è sta
to trovato il * trucco » inve- [ 
ce di andare a scuola alle j 
8 o alle 9 si va a studiare ! 
alle 10.30 o alle 11. Quando 
arriva l'acqua. Ma senza 
neanche potersi lavare, pe
rò. perchè l'erogazione idrica 
è stata sospesa alle 5 di mat
tina. 

v. f. 

Dibattito a 4 sulla pubblicazione di Ugo Grippo 

In un libro le delusioni 
«consapevoli» di un de 

Presentato il volume « Napoli: un problema di classe di
rigente » - Gli Interventi di Alinovi, Caprara, Ciuni, Conte 

Nel panorama recente delle 
pubblicazioni su Napoli e la 
Campania mancava quella di 
un democristiano autorevole. 

Il vuoto — non casuale, 
crediamo — lo ha colmato 
Ugo Grippo, ex assessore 
comunale, ex capogruppo in 
Consiglio Regionale ed ora 
deputato al Parlamento. 

Il suo « Napoli: un proble
ma di classe dirigente » (Ed. 
Guida L. 5200) è stato presen
tato l'altra sera nell'elegan
te salone di Villa Pignatelli. 
E' una raccolta di « scritti 
sul campo, di interventi e di 
articoli pubblicati nel vivo 
della battaglia politica di 
questi ultimi sei anni. Lo 
hanno definito il libro delle 
« delusioni consapevoli », un 
modo come un altro per 
inarcare il divario tra la cor
posità delle intuizioni. Delle 
idee e delle proposte contenu
te nelle 290 pagine e la penu
ria di risultati concreti re
gistratisi a Napoli e in Cam
pania. Grippo, del resto, non 
sfugge all'interrogativo impli
cito in questo divario e ri
sponde assegnando le re
sponsabilità alla « classe diri
gente » sta nazionale che lo
cale. A quest'ultima, però, 
accusata di non saper far le
va sulla « maturità » del Mez
zogiorno, dedica in modo 
particolare la sua analisi. 

E' su questa « traccia » che 
hanno discusso, l'altra sera, 
due uomini politici (il com
pagno Abdon Alinovi, vice
presidente del gruppo parla
mentare comunista e Sabati
no Conte, vice segretario re
gionale della DO e due gior

nalisti (Roberto Ciuni. diret
tore del « Mattino » e Mas
simo Caprara, direttore di 
« TeleCaserta » e prossimo 
direttore del « Duilio ». 

A fare da moderatore, in
vece, è stato lo scrittore Do
menico Rea. 

E' stato un dibattito ricco 
di spunti interessanti ma che 
su un punto non marginale 
ha, per così dire, « sorvolato », 
e lo ha fatto indirettamente 
notare il compagno Alinovi. 
Occorreva, cioè, una più 
chiara specificazione del con
cetto di classe dirigente, ge
nericamente inteso come quel 
complesso sistema olie detie
ne le redini del potere. In
tendiamoci: Grippo non è re
ticente, non nasconde le re
sponsabilità del suo partito, 
ma in qualche modo le su
blima, confondendole con 
quelle più generali della clas
se dirigente, appunto. Ma pu
re i comunisti — è stato det
to sia da Caprara che da 
Conte — sono alla testa del 
Comune di Napoli, quasi a 
giustificare questa unanime 
suddivisione delle responsabi
lità. Certo anche su questo si 
dovrà riflettere; ma non è 
stato lo stesso Grippo — 
qualche tempo fa — a rende
re noto che l'80 pr cento dei 
centri di potere oggi a Napo
li è nelle mani della DC? 
Non è indicativo questo da
to? 

Come non vedere — ha det
to infatti Alinovi, che pure 
ha individuato nel rifiuto di 
ogni politica assistenziale per 
il Mezzogiorno il principale 
titolo di merito del libro — 

-ri

piano di Sorrento 

Appartamenti 
nel castello 

Grossa speculazione nell'ex tenuta dei principi Co
lonna - Una interrogazione del PCI alla Regione 

Nell'ex tenuta dei principi 
Colonna, sui colli di S. Pie
tro a Piano di Sorrento, è 
in corso di realizzazione una 
grossa speculazione edilizia. 
Già è stato Irrimediabilmen
te deturpato architettonica
mente il castello i cui am
bienti Interni sono stati tra
sformati in appartamenti. 
Ora si sta procedendo alla 
ristrutturazione di quaranta 
case coloniche che altererà 
il tessuto socio-economico del
la zona e i suoi valori pae
sistici. 

Tale iniziativa viene porta
ta avanti dalla Sepra. dal
l'azienda agricola Rimbotti e 
dall'azienda agricola Carlo 
Colonna. 

Già nell'agosto del '76 i 
compagni Di Maio. Correrà e 
Del Rio, consiglieri regiona
li, rivolsero una interrogazio
ne al presidente della giunta 
per sapere «quali interventi 
si intendevano mettere in at
to per bloccare i progetti e 

garantire i reali interessi dei 
contadini e dello sviluppo 
agricolo e turistico della pe
nisola sorrentina ». Questa 
iniziativa non ebbe però al
cun seguito, nel senso che la 
giunta non adottò alcun prov
vedimento tendente a bloc
care l'operazione speculativa. 
Poiché la situazione non s'è 
modificata dall'agosto del "76; 
anzi è peggiorata poiché la 
ristrutturazione del castello 
è avvenuta e ci si appresta 
a realizzare quella delle case 
coloniche, i compagni DI 
Malo e Imbriaco hanno pre
sentato un'altra interrogazio
ne al presidente della giun
ta per conoscere se gli è noto 
quello che sta accadendo nel
la zona e per chiedere prov
vedimenti idonei a bloccare 
la speculazione conducendo, 
nello stesso tempo, un'inchie
sta i cui risultati vanno tra
smessi tempestivamente alla 
magistratura ove si ravvisino 
gli estremi dell'illecito pena
le oltre che amministrativo. 

dentro la crisi della classe 
dirigente locale i segni lascia
ti dalle spinte disgreganti 
presenti nella DC, in modo 
particolare qui nel Mezzo 
giorno, e in parte trasmesse 
nelle istituzioni? Indicativo è 
il caso della Regione Campa
nia: sono nove anni che esi
ste, senza però essere diven
tata il naturale punto di rife
rimento di grandi masse, la 
cui coscienza democratica è 
enormemente cresciuta tn 
questi anni. 

Il ruolo della Regione, un 
tema assai caro a Grippo. 
Perché non è decollata? Per
chè non è diventata un cen
tro vivo di programmazione? 
Ecco le domande a cui cerca 
di rispondere nel libro e a 
cui Roberto Ciuni ha voluto 
aggiungere qualche conside
razione. 

Le Regioni — ha detto il 
dvettore del « Mattino » — so
no state innestate sul corpo di 
uno Stato che non era ac
centratoro soto sulta carta, 
ma che aveva creato una 
«congerie » burocratica così 
forte da frenare e limitare 
ogni spinta realmente auto
nomista. Le conseguenze so
no state tanto più pesanti là 
dove — COMIC nel Mezzogior
no — non c'erano altri centri 
di « smistamento politico ». 
Le responsabilità — ha però 
aggiunto — non sono tutte 
della classe dirigente. Come 
assolvere, infatti — si è 
chiesto — una borghesia me
ridionale che, al contrario di 
quella lombarda, ad esempio, 
non è riuscita ad assolvere 
nessun ruolo attivo e trai
nante? 

Troppo, spesso — ha incal
zato Sabatino Conte — ci si 
è adagiati su un tipo di m 
tervento assistenziale che lo 
stato centrale elargiva. E' 
una tesi che ritorna spesso 
nello stesso libro e dalla qua
le si fanno discendere precise 
proposte per una radicale in
versione di rotta. 

E' su queste proposte che 
si è soffermato Massimo 
Caprara. Giusto — ha detto 
— è il riferimento di una po
litica nazionale per il Mezzo
giorno che sia capace di pro
cedere su scala europea. In 
essa è infatti implicita una 
sfida di grande importanza 
per la classe dirigente meri
dionale: riuscire ad essere e-
lemento di aggregazione di 
tutti i meridioni d'Europa. 
fino ad arrivare — ha ag
giunto — alla determinazione 
di un fronte attivo e solidale 
del sottosviluppo. Stretta
mente legato a questo è poi 
il problema di una nuova 
cultura dello sviluppo, di una 
più aggiornata concezione 
della programmazione. In al
tre parole Caprara ha posto 
il problema — attualissimo 
— non tanto della quantità, 
ma della a qualità » degli in
vestimenti ed ha indicato nel 
settore dell'informatica — 
cosi come fa Grippo nel libro 
— il principale punto d'at
tacco per un diverso sviluppo 
del Mezzogiorno. 

La tavola rotonda, introdot
ta dall'editore Guida, si è 
quindi conclusa con una bre
ve replica dell'autore. 

Marco Demarco 

esposizione permanente 

firn a... Imente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

EDIZIONI SCIENTIFICHE I T A L I A N E S P * 

NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 418346 

Storia 
del! Italia 
contemporanea 
diretta da Renzo De Felice 

7 volumi 

è la difltrikwioie U V volarne 

Spett. EDIZIONI SCIENTIFICHE ITALIANE SpA. 
via Chiatamone. 7 - Napoli 
Sono interessato ad avere maggiori notizie su 
Stona dell'Italia contemporanea. 
Vi prego pertanto di inviarmi materiale illustrativo sul
l'opera. 

nome cognome telefono , 

•ndtrmo 

STORIA 
DI 
NAPOLI 

Cartografìa 
della Città 
di Napoli ;:•;.„ 

10 VOLUMI 

Spett. EDIZIÓNI SCIENTIFICHE ITALIANE SpA. 
via Chiatamone. 7 - Napoli 
Sono interessato ad avere maggiori notine su 
• Stona di Nàpoli f j Cartografia della città di Napoli. 
vi prego pertanto di inviarmi materiale illustrativo sulle 
opere 

nome cognome telefono 

mdiri rro 
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Domenica 14 ottobre si vota per. rinnovare il Consiglio comunale 

A Maddaloni si torna alle urne 
la DC impone lo scioglimento 

Prima una lunga paralisi amministrativa» e poi le dimissioni dei suoi 18 consiglieri - Le proposte dei comunisti 

CASERTA - A Maddaloni -
dove il 14 ottobre si voterà 
anticipatamente rispetto alla 
scadenza ordinaria, per il rin
novo del Consiglio comunale, 
così come a Marciani.se. Villa 
Literno e Giano Vetusto (per 
un totale di circa 48 mila elet
tori) — la posta in giova è 
alta. Va detto senza fronzoli. 
infatti, che lo scontro eletto
rale è tra chi, i comunisti in 
primo luogo, vuole fare la sua 
parte nel governare j tanti 
problemi, i processi econo
mici e sociali che investono 
questo grasso centro del Ca
sertano. e chi chiede alla cit 
tadinanza di firmare, ancora 
una volta, una cambiale in 
bianco. Tra chi. insomma, non 
solo non ha garantito l'ordi
naria amministrazione, ma si 
è defilato, ha battuto in igno 
miniosa ritirata di fronte al 
dilemma: governare, compie
re delle scelte a favore delle 
masse popolari o contro; e 
chi una scelta l'ha fatta da 
tempo e su quella strada pro
segue con coerenza. Tra chi, 
infine, svilisce e paralizza le 
istituzioni e chi, invece, crede 
nelle istituzioni e nel loro pos
sibile funzionamento. 

«Questo è un giudizio poli
tico ricavato dai fatti — af
ferma Giorgio Crovella, giova
ne segretario della sezione —• 
Ed i fatti parlano chiaro: di 

Espulsione 
L'assemblea dei comunisti 

della cellula SOPER (Pozzuo
li) tenutasi il 18 maggio 1079 
ha espulso dal partito Alfonso 
Fiore. 

1 5 . . , i : -• \ i 
fronte alle sinistre unite, e 
cioè ai comunisti, ai socialisti 
e ai socialdemocratici, dispo
sti ad assumersi le loro re
sponsabilità, la DC ha fatto 
dimetjere i suoi 18 consiglie
ri ». E la manovra è stata pac
chiana e spudorata allo .stesso 
tempo: le dimissioni dei suoi 
18 uomini non sarebbero state 
sufficienti perché lo squallido 
traguardo dello scioglimento 
del consiglio fosse tagliato; di 
qui il compiacente appoggio 
del solito fascista poi dichia
ratosi indipendente ed, a mo* 
di ricompensa, candidato nel
la Usta de. Con questo scan
daloso « stratagemma » la DC 
è riuscita a sgattaiolare dal
l'angolo cui l'avevano stretta 
le sinistre, ed il PCI in parti
colare. spiega Salvatore Pel 
legrino capogruppo consiliare 
comunista uscente: « L'aveva
mo costretta, finalmente, ad 
una rigorosa verifica sul pro
gramma sottascritto all'indo
mani del voto del '75 ed a 
prendere atto di alcune inam
missibili inadempienze: man
cata definizione del Piano re
golatore (il vigente piano di 
fabbricazione ò esaurito da 
un bel po': l'unica scappatoia 
per chi voglia castruire è 1* 
abusivismo) ; "i lavori pubblici 
(vedi Foro boario, il matta
toio comunale, il mercato or
tofrutticolo. il cavalcavia che 
avrebbe dovuto superare la 
città divisa in due dalla rete 
ferroviaria); il problema del
la casa (interi quartieri sono 
malsani), della fatiscente rete 
idrica, del servizio sanitario 
e di quelli comunali più in 
generale. 

«Nemmeno gli interventi che 
nulla costano hanno avuto mi-

• ' • . . . I " 11} ; , ' i " . ' •* J i 

glior sorte: casi sulla carta 
sono rimasti persino i Consigli 
circascrizionali e quelli tribu
tari. Ed. invece di passare 
la mano i de hanno puntato al 
peggio, alla paralisi delle isti
tuzioni: per la verità, già. in 
precedenza la DC non era an
data molto per il sottile, ed 
aveva lasciato * chiaramente 
intendere da che parte stava, 
nella vicenda, per esempio. 
della camorra: non senza la
cerazioni all'interno dello scu-
docrociato era passata la de
cisione del Comune di casti-
tuirsf parte civile nel proces-

. so contro una pericolosissima 
banda di camorristi, tanto è 
che un assessore democristia
no fece parte del collegio di 
difesa dei malviventi. Ma è 
su questioni più "di fondo". 
che investono il destino eco
nomico, produttivo di questo 
centro che la DC ha balbet
tato. Basta elencare gli inse
diamenti più o meno produt
tivi e di servizio che. in que
sti ultimi anni, sono stati 
"promessi" a Maddaloni per 
rendersene conto: dall'auto-
porto, ad un gigantesco scalo 
ferroviario, ad un grosso cen
tro di ricerca, al centro an
nonario. 

« Ecco — conclude Vincenzo 
D'Onofrio, candidato comuni
sta e della segreteria della 
Federazione — noi riteniamo 
che sia indispensabile, data 
la dimensione dei problemi. 
il sostegno dei comunisti per 
fare assumpre agli enti locali. 
nel confronto con la Regione 
e con il governo, quel ruolo 
insastituibile di direzione po
litica che gli spetta e che 
finora non ha svolto ». 

Mario Bologna 

La lista del PCI (N. 1) 
1) Pellegrino Salvatore, 

commercialista, consi-' 
gliese comunale u-
scente. 

2) Mazzara Bruno Maria, 
ricercatore presso la 
facoltà di sociologia 
alla Università di Ro
ma, indipendente 

3) Aquino Vincenzo, dot
tore in psicologia, di
soccupato 

4)~Bove Fortuna, studen
tessa 

5) Caffara Antimo, infer
miere 

6) Campolattano Bartolo
meo, operaio Enel 

7) Caramlco Alfredo, im
piegato Face-Standard, 
consigliere comunale 
uscente 

8) Casaluce Antonio, ope
raio Cementir 

9) Catalano /Matilde, ope
raia Face-Standard 

10) Cerreto Luigi, studen
te in ingegneria, indi
pendente 

11) Cerreto Salvatore, 
macchinista FS 

12) Colamonici Vittorio. 
professore matematica 
e fisica, consigliere co
munale uscente 

13) Coppollno Raffaele, 
professore in matema
tica, indipendente 

14) D'Angelo Carlo, perito 
agrario, consigliere co
munale uscente 

15) De Angelis Domenico, 
bracciante agricolo 

16) De Giudice Vincenzo, 
operato Cementir 

17) Deslmini Pasquale, 
studente in medicina 

18) Di Caprio Pietro, dot
tore commercialista. 
consigliere comunale 

, uscente 

19) Di Cicco Antonio, ope
raio Enel 

20) Di Maio Lorenzo, eser
cente 

21) Di Nuzzo Armando, 
contadino 

22) Di Vico Giovanni, ven
ditore ambulante 

23) Di Vico Vincenzo, ar
tigiano 

24) D'Onofrio Vincenzo, 
dottore in fisica, mem
bro della segreteria 
provinciale del PCI 

25) Generico Nicola, di
plomato disoccupato 

26) Imposimato France
sco, operaio Face-
Standard 

27) Lombardi Michele, im
prenditore edile 

28) Maddaloni Michele, 
professore scienze na
turali 

29) Massa Raffaele, ope
raio Face Standard 

30) Micco Luigi, professo
re in lettere, ccnsiglie-

re comunale uscente 
31) Pagherò Antonio, in

fermiere 
32) Pagnotta Stanislao, 

operaio CISA 
33) Pascarella Gaetano, 

medico chirurgo 
34) Pascarella Pasquale, 

impiegato Università 
di Napoli 

35) Pota Vincenzo, impie
gato Face - Standard, 
consigliere provinciale 
PCI 

36) Rivetti Carlo, operaio 
Cementir 

37) Santacroce Luigi, im
piegato dogana 

38) Santangelo Andrea, 
tecnico Ma neon e e Te
deschi 

39) Troiano Giuseppe, ope
raio Edilter 

40) Ventrone Alfonso, di
soccupato 

Continua lo scempio della zona di Palinuro 
m * 

E adesso alP«Arco Naturale» 
costruiscono pure uria strada 
La via costeggia 'un camping privato e il terreno di una gran
de immobiliare — Una interrogazione del compagno Perrotta 

I giovanivcomunisti discutono il rilancio dell'organizzazione 

Droga; scuola, lavoro 
un piano di lotte FGCI 

II.tema dell'eroina al centro di vivace confronto - Le conclusioni di Massimo D'Alema 
. » *l ! - ' l i .J i 

- La FGCI prepara il suo 
« autunno caldo ». Si è tenu
to ieri a Ponticelli il Con
siglio provinciale dei giova
ni comunisti di Napoli. Il di
battito è stato concluso dal 
segretario nazionale dell'or
ganizzazione Massimo D'Ale
ma. L'attenzione tesa e la 
partecipazione piena al di
battito hanno reso questo 
Consiglio all'altezza dello 
sforzo di ripresa e delle dif
ficoltà che pure l'organizza-
ziona ha vissuto e vive nel 
suol rapporti con larghe fa
sce di gioventù. 

L'idea di una Federazione 
giovanile di « movimento », 
sempre più dentro le con
traddizioni ciie vivono le gio
vani generazioni ma anche 
sempre più preparata a su
perarle, rappresenta la ca
ratteristica della riunione. 

La lunga relazione del se
gretario Antonio Napoli è un 
dettagliato e puntuale piano 
di lavoro. 

Due 1 grandi temi su cui 
è stata chiamata l'intera or
ganizzazione a discutere: la 
posizione della FGCI sulla 
droga, che la differenzia an
che dal partito, e il rilancio 
della battàglia per il lavoro. 
La droga è stato il punto di 
partenza della introduzione 
al dibattito. 

« Gli obiettivi da raggiun
gere sono due: evitare le 
morti, stroncare il mercato 
nero » ha detto Napoli. 

« Certo dare la possibilità 
ai tossicodipendenti di avere 
la propria dose giornaliera 
dalle strutture sanitarie e 
non dallo spacciatore può es
sere un rischio. Ma quale 
scelta in questo campo non 
comporta dei rischi? ». 

«Fermarsi a discutere sui 
rischi senza operare equiva
le a lasciare che i giovani 
muoiano'sulle panchine, nel
le stanze da bagno, nel pro
pri letti. Non vogliamo avan
zare proposte sul come assl-

.- ì -. - i 

SALERNO — Con una inter
rogazione al presidente della 
giunta regionale ed all'asses
sore all'Urbanistica, il com
pagno Perrotta, vicepresiden
te della Regione, ha chiesto 
di conoscere tutti i particola
ri che sottendono l'autorizza
zione della costruzione di u-
na strada nei pressi dell'Arco 
Naturale a Palinuro. 

Per intanto il compagno 
Perrotta, nella propria inter
rogazione, chiede di sapere il 
perchè di una tale opera che 
presenta il pericolo di arre
care gravi conseguenze al 
consolidamento del suolo e 
interroga pure gli organismi 
amministrativi regionali sulla 
possibilità che all'opera non 
sia stata data nessuna auto
rizzazione da parte della se
zione urbanistica regionale. 

Infatti risulta che fino agli 
ultimi giorni di luglio, per la 
costruzione di questa strada, 
la sezione regionale non ave- • 
va dato nessun parere favo
revole.: Ma gli interrogativi • 
sono anche altri. Un esposto 
denuncia della sezione del 
partito comunista di Centola 
h riassume tutti. 

Nell'esposto i comunisti 
denunciano la mancanza di 
un rispetto, puntuale dell'iter 
amministrativo. la possibilità 
« manifesta » di una realizza

zione alternativa a quest'ope
ra e, per ultimo, l'assenza di 
un interesse collettivo nella 
realizzazione della strada. La 
quarta e più grave questione 
sollevata dalla sezione comu
nista riguarda infatti proprio 
l'opinabilità del « pubblico 
interesse » nella costruzione 
della strada infatti — affer
mano i comunisti — per co
me è costruita, tra un cam
ping e il terreno di una im
mobiliare che sta saccheg
giando col cementi) la zona, 
sembra essere stata costruita 
più per fare un favore a 
queste due imprese che per, 
servire i cittadini. Ma ancora 
altre sono le questioni solle
vate nell'esposto al pretore di 
Pisciotta. I lavori per la 
costruzione della strada — 
definita di accesso all'Arco 
Natura'e — sono stati affida-

. ti a trattativa privata ma 
senza procedere all'invito del-. 

• le ditte esistenti nella zona., 
Ce poi da dire che la perizia 
redatta dal tecnico comunale 
a proposito della strada par
la di una località che è geo
graficamente all'opposto della 
zona dell'Arco Naturale. E, i-
noltre. è abbastanza strano il 

, modo in cui è stata realizza
ta la strada. 

Questa, infatti, partendo 
• dalla strada che collega Pali

nuro a' Marina di Camerota, " 
•percorre un tratto del vallo-
ne'ai piedi della Molpa, una 
collinetta che finisce a picco 
sul mare, di bellezza inegua
gliabile. Ora, il progetto, ed 
anche l'attuazione dei primi 
lavori di sbancamento,, pre
vedono un percorso stranis
simo. Arrivata ad un certo 
punto — proprio vicino 
l'ingresso del camping « Arco 
naturale » — la strada devia 
a sinistra costeggiando i ter
reni dell'immobiliare. Il ri
sultato è che, senza arrivare 
vicino all'Arco Naturale, pra
ticamente semiprivatizzato 
dal camping omonimo, la 
strada porta molto più di
stante. Non si capisce a 
questo punto — se si esclude 
l'ipotesi del solito scambio di 
favori a spese dell'ambiente 
— perchè la strada non po
tesse essere realizzata in tut-
t'altro punto del vallone deg
l'Arco Naturale. Insomma. 
molto probabilmente, ci si 
trova di fronte ad un enne
simo — e gratuito — scempio 
del territorio. Per discutere 
della vicenda e più in genera
le della speculazione nel Ci
lento è prevista per domani 
una riunione del gruppo re
gionale comunista campano. 

f. f. 

In opposizione ad alcune manovre della DC 

La Coni coltivatori raccoglie 
firme per il mercato di Pagani 

Una lettera dell'ex presidente Russo — Le questioni 
del commissario e del Consiglio di amministrazione 

SALERNO — Mercato orto
frutticolo di Pagani: la D"c si 
prepara a mettere in scena 
l'ultimo atto? L'ex presidente 
della giunta regionale. Russo, 
con una lettera ai Comuni 
interessati e alle organizza
zioni di categoria e profes
sionali ha dato, nei giorni 
passati, notizia di una delibe
ra di giunta con la quale si 
nomina il dottor Franco Vac-
caro, un funzionario della 
Regione, commissario per il 
mercato ortofrutticolo. Nella, 
lettera, visto che già è stato 
predisposto uno statuto per 
il mercato, si dà di tempo 
alle organizzazioni professio
nali 60 giorni per preparare e 
completare gli atti formali 
per consentirne l'entrata nel
l'Ente mercato e dare il via 
alla gestione della struttura 
ortofrutticola. Secondo la DC 
il colpo di mano dovrebbe 
essere cosi fatto. 

Però a questa volontà, in
dubbiamente portata avanti 
con forza, determinazione e 
non senza colpi di mano, si 
oppone la Confcoltivatori che 
ha già predisposto una rac
colta di firme nell'agro su u-
na serie di punti ben precisi.-
« Con questa petizione — di
ce Franco Siani responsabile 
della Confcoltivatori —vo
gliamo . ottenere l'immediata 

apertura del mercato, questo 
è certo. Ma ci teniamo a che 
la struttura non nasca come 
frutto di una volontà preva
ricatrice — quella della giun
ta regionale e della DC —. 
senza nessuna consultazione 
con le organizzazioni profes
sionali e le associazioni coo
perative. Vogliamo, in sintesi 
— ha affermato Franco Siani 
— che la maggioranza nel
l'ente gestore del mercato 
tenga conto di tutta la forza 
del movimento contadino e 
che questo ente riesca a fa
vorire l'associazionismo tra i 
produttori ». 

« Nessuno — sostiene dal 
canto suo Luigi Zito, respon
sabile regionale dell'Associa
zione dei produttori ortofrut
ticoli — può pensare _che 
l'associazione possa avere*una 
funzione meramente burocra
tica e che quindi possa ac
cettare uno svuotamento i-
nammis-sibile che la costringa 
a non esercitare il ruolo di 
concentrazione dell'offerta e 
disciplina della produzione 
che le è peculiare. Ma è ov-

, vio che ciò, d'altro canto. 
non è possibile senza che 
l'associazione dei produttori 

'abbia la possibilità di con
trollare le strutture mercanti
li e centrali ortofrutticole 

proprio-come il mercato di 
Pagani ». Nel nocerino d'altra 
parte esistono strutture, che 
possono trovare spazio nel
l'ambito del mercato orto
frutticolo e svolgere, come 
già fanno, una attività di 
commercializzazione: ad e-
sempio, il Consorzio operati
vo dell'agro nocerino aderen
te all'ARCA Ma anche per 
ottenere ciò sarà necessario 
battere • le • manovre della 
giunta regionale e della DC. 

« Non esistono nell'attuale 
assetto della struttura del 
mercato ortofrutticolo — di
chiara Silvio Molinaro, del 
Consorzio delle cooperative 
— le condizioni perchè orga
nizzazioni come la nostra e-
sercitino un loro ruolo preci
so e produttivo ». In questo 
quadro, insomme, è difficile 
pensare ad un mercato orto
frutticolo funzionante in ma
niera razionale a Pagani, Le 
forze cooperative sono dun
que in posizione di attesa: il 
risultato è che la struttura 
rischia di rimanere un guscio 
vuoto. Perchè ciò non accada 
la Confcoltivatori ha dunque 
lanciato questa petizione e 
non basta: in questi giorni 
sono in corso incontri tra 
l'organizzazione dei contadini 
e alcuni sindaci dei Comuni 
interessati al mercato. 

• Ì " \i'ì •; i n • :>: 
curare la dose al giovane in 
un'ipoiesi di recupero ma 
senza ricattarlo. « Vogliamo 
però intervenire nel dibatti
to anche nel nostro partito 
per impedire che la discus
sione si impantani ». « D'al
tra parte dell'esperienza de
gli altri paesi dobbiamo te
ner conto non solo per gli 
aspetti negativi ma anche 
per quelli positivi. Per esem
pio non pensiamo che le mor
ti in quei paesi sono dimi
nuite ». 

La posizione .della FGCI è 
chiara: liberalizzare le dro
ghe leggere, legalizzare la 
somministrazione controllata 
dell'eroina. « Non - pensiamo 
fino ad -oggi che possa esi
stere un'altra strada ». Ma 11 
dibattito dimostrerà che non 
è un dato acquisito in tutta 
la organizzazione. Molti gli 
interventi dissenzienti che di
mostrano come il tema a.bbia 
aperto un dibattito serrato 
fra i compagni del circoli 
giovanili. Teresa Ianitto, E-
lio Coppola, Alfredo Capogp, 
per citarne solo alcuni, la
mentano nella proposta l'ab
bandono della battaglia idea
le di trasformazione della so
cietà per arrendersi alla na
scita di una nuova figura so
ciale, quella del drogato. Su 
questo problema il compagno 
Izzi. segretario regionale dei 
giovani comunisti ha annun
ciato fra l'altro una manife
stazione per il 4 ottobre al 
Maschio Angioino a cui par
teciperà il compagno Cancri-
ni assessore regionale del 
Lazio. 

Ma il piano di battaglia 
della FGCI non riguarda so
lo la droga. Scuola e lavoro 
restano i capisaldi dell'inizia
tiva dei giovani comunisti. 

Molta franchezza anche sul 
tema della democrazia orga
nizzata nella scuola. « Per 
far funzionare davvero que
sta democrazia facciamo an
che iniziative clamorose: fac
ciamo, per esempio, dimette
re gli studenti comunisti da
gli organi collegiali sclerotiz-
zati ». -

Il lavoro rappresenta 11 te
ma su cui partirà immediata
mente l'iniziativa concreta 
della FGCI. E' Caiazzo. re
sponsabile dei problemi del 
lavoro- che la illustra. Il 5 
ottobre manifestazione per la 
riforma del collocamento; 
una consultazione di massa 
sull'utilizzo dei fondi residui 
della "285"; assemblea popo
lare che richiami il governo 
e il presidente della Repub
blica per attuare il piano stra
ordinario per i giovani di Na
poli, manifestazione per la 
proroga del contratti "285". 
Sono solo alcune delle inizia
tive che i giovani comunisti 
mettono in piedi per questo 
autunno. 

Il compagno D'Alema nelle 
sue conclusioni ha a lungo 
discusso del tema più contro
verso del dibattito, quello del
la droga appunto. « Bisogna 
affrontare il problema delle 
tossicodipendenze distinguen
do dalle nostre posizioni ideo
logiche ». Fra l'altro 11 se
gretario nazionale della FGCI 
ha detto: « Sicuramente la 
modifica dèlia ' legge sulla 
droga o la somministrazione 
controllata dell'eroina non so
no soluzioni del problema né 
noi tralasciamo la battaglia 
contro la diffusione degli stu- ' 
pefacenti. Ma bisogna aver 
chiaro che l'obiettivo di stron
care il mercato nero, le vio
lenze a cui i giovani cedono 
per procurarsi la bustina, de
ve essere raggiunto; e affron
tare il problema senza mora
lismi è già un passo in 
avanti *. 

Il Consiglio provinciale del
la FGCI infine ha emesso 
una nota riguardante il con
gresso del MSI a Napoli in 
cui si chiede una forte mobi
litazione e vigilanza per im
pedire che esso turbi la con
vivenza civile. 

Maddalena Tulanti 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi domenica 23 scttem- ! 
bre 1979. Onomastico: Lino ! 
(domani Mercedes). 

NUMERI UTILI 
GuarcTa medica: servizio comu

ne'» gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 3 1 . 1 0 . 3 2 (ccn-
t.-Blmo vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servii.o 
gratuito csciusivamcnte per il tra
sporto di malati iniettivi te.ctono 
4 4 . 1 3 . 4 4 . Il scrv z.o è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso le condotte me-

Turno domenicale del 23 
settembre 1979: 

Zona Chiaia, Riviera: vìa 
Chiaia 153; c s o Vitt. Ema
nuele 122; via Mergellina 195; 
Potìllipo: via Posillipo 84; 
via Manzoni 215; Porto: via 
Depretis 135; Centro, S. Fer
dinando, S. Giuseppe, Mon-
tecalvario: P-zza Carità 9; 
via E. A. Pizzofalcone 27; 
Avvocata: via Ventaglien 13; 
Mercato: p.zza Garibaldi 18; 
Pendino: via Duomo 294; 
Poggtoreale: via N. Poggio-
reale 21; Vicaria: corso Ga
ribaldi 103; Staz. Centrale 
corso Lucci' 5; Stella: via 
Materdei 72; S. Severo a Ca-
podimonte 31; S. Carlo Are
na: S. Maria ai Monti 186; 
via Vergini 63: Colli Aminei: 
viale Colli Aminei 227; Vo
mere Arenella: via Scarlatti 
85- via L. Giordano 69; via 
B. Cavallino 18; via Cilca 
305- Prima trav. Nuova Ca-

naidoli 101: Fuoriarotta: via 
C Duilio 66; via Caritco 21; 

Barra: via Velotti 99; S. Gio
vanni a Ted.: corso S. Gio
vanni 641; Pianura: vìa Duca 
D'Aosta 13; Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726; Ponticelli: via 
Madonnelle 1; Soccavo: via 
Epomeo 489: Miano. Secondi-
gliano: Terza trav. Capodi-
chino 22-24: c s o Sccondiglia-
no 174: Chiaiano, Marianel-
la. Piscinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE'' 
Servizio notturno - delle 

farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

• Zona Chiaia-Rivìera: via 
Carducci 21; > Riviera * di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; S. Giuseppe, S. Ferdi
nando, Montecalvario: via 
Roma 348: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi-11; Avvocata: 
p.zza Dante 71: Vicaria, S. 
Lorenzo, Poggioreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c s o Lucci 5; p.zza Naziona
le 76; calata Ponte Casano
va 30; Stella: via Foria 201: ' 
S, Carlo Arena: yia Mater
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiglmno 174; Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 

via L. Siila 65; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano, Ma-
rlanella. Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 7 6 (telefono 
4 2 1 4 2 8 , 4 1 8 5 9 2 ) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei . 4 2 1 8 4 0 ) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tei. 2 0 6 8 1 3 ) ; STEtLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Sca'zi, 61 (tei. 3 4 2 1 6 0 , 3 4 0 0 4 3 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 8 4 • (tei. 4 5 4 4 2 4 , 
2 9 1 9 4 5 . 4 4 1 6 8 6 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
2 8 7 7 4 0 ) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 3 6 0 0 8 1 . 3 7 7 0 6 2 . 
3 6 1 7 4 1 ) : ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei. 2 4 3 4 1 5 . 2 4 3 6 2 4 . 
3 6 6 8 4 7 . 2 4 2 0 1 0 ) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei. 6 1 6 3 2 1 . 
6 2 4 8 0 1 ) ; BAGNOLI: via Enea, 2 0 
(tei. 7 6 0 2 5 6 8 ) ; POSILLIPO: v « 
Posillipo, 2 7 2 (tei . 7 6 9 0 4 4 4 ) ; 
MIANO: via Lazio, 8 5 (telefono 
7 5 4 1 0 2 5 : 7 5 4 8 5 4 2 ) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tafuri. 
16 ( lei . 7 4 0 6 0 5 8 ; 7 4 0 6 3 7 0 ) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreale , 8 2 (telefoni 7 5 9 5 3 5 5 ; 
7 5 9 4 9 3 0 ) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO:, piazza G. Pacichcii (tei . 
7 5 2 0 6 0 6 ; 7 5 2 3 0 8 9 : 7 5 2 8 8 2 2 ) ; 
BARRA: corso Sirena, 3 0 5 (tei. 
7 5 2 0 2 4 6 ) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95 ; (tei. 7 5 6 2 0 8 2 ) ; SECON
DIGLIANO: piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7 5 4 4 9 8 3 ; 7 5 4 1 8 3 4 ) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 
Gucrino, 3 (te). 7 3 8 2 4 5 1 ) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te
le!. 7 3 8 2 4 5 1 ) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7 2 6 1 9 6 1 : 
7 2 6 4 2 4 0 ) ; CHIAIANO: via Napo 
li, 4 0 (tei. 7 4 0 3 3 0 3 , 7 4 0 5 2 5 0 ) 

GUIDO FEDERICO NEI NUOVI: LOCAU AL CENTRO DI NAPOLI . 
ESPONE LA PIÙ* ALTA SELEZIONE DEL '•/-'' 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT UNE s.r.l, 

:£>:¥>>>:* 

Oggi si concludono 
4 Feste dell'Unità 

i 

A T. del Greco, Bresciano, Calandrino e S. Giovanni 
Si concludono oggi nu

merosi Festival dell'Uni
tà. A Torre del Greco, 
Brusciano, Casandrlno, S. 
Giovanni a Teduccio, 1 
compagni, i simpatizzanti, 
i cittadini si incontreran
no per gli appuntamenti 
di chiusura delle Feste 
che. in questi giorni han
no visto crescere intorno 
a sé entusiasmo ed inte
resse. A Torre del Greco 
alle 9,30 e alle 16,30 con
tinuano le manifestazio
ni sportive. Alle 18,30 con
certo jazz; alle 19,30 in-, 
tervento del compagno 
Antonio Bassolino; alle 21 
recital di Valeria Sabato. 

A Brusciano in mattina
ta gare podistiche, finali 
del torneo di pallavolo, 
alle 19,30 spettacolo musi

cale, alle 21 comizio eon 
Salvatore Vozza e alle 22 
recital di brani da « La 
gatta Cenerentola'» e 
« Piedigrotta napoleta
na ». 

A San Giovanni a Te
duccio alle 11 dibattito 
sull'energia con Silvestri-
ni e D'Acunto; alle 18 di
battito sulla casa con Del 
Rio e Imbimbo; alle 20 
« Don Fausto • della 
coop. dei Mutamenti; si 
concludono anche tutte 
le gare sportive. A Ca
sandrlno comizio di chiu
sura con Berardo Impe
gno. Alle 19 spettacolo 
con i CAB, alle 21 spetta* 
colo musicale con i Zezi. 
Sin concludono le gare 
sportive. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di • Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 468.340 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 1802 

FOTO CINE 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE . E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 

TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-36-37 -
(PIAZZA DEL GESÙ*) - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.552 

La più approfondita 
esperienza 

. . . . . anche negli 
accessori 

le piante fioriranno. 
• . vunaftoli,» --

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per Melania VENEREE . URINARII - SESSUALI 
Conniltwoni ••Muoloaiche • contultnza matrimoniale 

S f tVShL; V ' t n 0 m S ' * 1 f Ì H I r i t 0 J , w , ? ) T # l - 3 « « M (tutti ì t i omì ) SALERNO - Vis Rema, 112 - Ttl. 22 .75 .93 (marttdt a g o v . d ' ) 
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Gli azzurri vogliono far dimenticare lo sbandamento di Coppa Italia 

Ritorna il Cagliari al San Paolo 
Milan proibitivo per gli irpini 

Quella dei partenopei potrebbe essere la partita del riscatto dopo i l pareggio fortunoso di 15 giorni fa - A San Siro i « lup i» non faranno 
barricate • Attendere in area il «diavolo» potrebbe essere molto pericoloso • Si cercherà di sfruttare le puntate di Pellegrini e De Ponti 

Vinicio e Marchesi presentano le part i te di Napoli e Avell ino 

Cercheremo di far tesoro 
dell'esperienza 

di quindici giorni fa 
Qualche dubbio nella formazione del Napoli 
C'è bisogno ancora di cercare l'affiatamento 

Le difficoltà dell'incontro 
tono le stesse di '/illudici 
giorni fa quando, sempre al 
S. Paolo, incontrammo il Ca-
qllurl per Vultimu partita di 
qualificazione della Coppa 
Italia. Certe situazioni non 
possono evolversi nel breve 
aico di due settimane, anche 
se questa voltu, a nostro van-
(aggio, può giocare la prece
dente esperienza. Ciò che 
maggiormente mi preoccupa 
è il gioco d'assieme del Ca
gliari, la scioltezza della sua 
manovra, il ritrovarvi dei gio
catori ad occ'u chiusi, il sa
per giocare, in definitiva, a 
memoria. 

L'affiatamento e la reapro 
ca conoscenza delle rispettive 
caratteristiche sono i "pareti 
dei successi degli uomini di 
Ttddia. Anche il Napoli.mi au
guro. un giorno saprà gioca
re a memoria. Ma è cosa, que 
sta. che jwtrà venire solo col 
tempo. Quando, cioè, i ragazzi 

avranno raggiunto il neces
sario affiatamento. Per ora, 
piftioppu. incontriamo diffi
coltà >,•'. iitrovarci in campo, 
e quando ci riusciamo, note
voli ( >l dispendio di energie. 

Rispetto alla partita di 
quindici giorni fa cambierà 
qualcosa nel Napoli. Sul pia
no tecnico-tattico, ad esem
pio. Dovremo cercare di im
porre con maggiore forza la 
nostra manovra. Ho ancora 
qualche dubbio sulla forma
zione. innanzitutto dovrò ve
dere $e sarà possibile il recu
pero di Guidetti. Nel caso il 
giocatore non fosse ancora in 
condizione di scendere, in 
campo, potrei tentare Vinse-
rimento di Vincenzo Marino 
a terzino sinistro e l'avanza
mento di Tesser che. in que
sto riso. Giocherebbe con la 
maglia n. 6. 

Luis Vinicio 

Bisogna che i ragazzi 
scendano in campo 

senza avere complessi 
Marcature strette e contropiede le armi dell'Avel
lino • Non bisogna partire battuti in partenza 

Difficoltà a S. Siro di certo 
ne incontreremo parecchie. 
Giochiamo contro i campioni 
d'Italia e dovremo stara mol
to attenti a non lasciarci con
dizionare nò da timori reve
renziali nò dalla maggior for
za del nostri avversari. 

Tengo a dire che non fare
mo barricate, anche se l'infor
tunio di Romano ò capitato in 
un momento delicato. L'Avel
lino non ai voterà a tattiche 
rinunciatarie nel tentativo di 
sopperire all'assenza del forte 
terzino. 

Giocheremo cercando di 
contenere gli avversari a cen
trocampo. Guai se imoostas-
Simo la partita sul difensivi
smo ad oltranza: sarebbe un 
vero e proprio suicidio. Natu 
ralmente ciò non significherà 
che concederemo spazio ai no
stri avversari. Le disposizioni 
che ho impartito ai giocatori 
in definitiva sono nueste: 
marcature strette, rigide, per 

rendere difficoltosi i tentati
vi di conclusione a rete che 
certamente faranno i rosso
neri. 

Non resteremo, però, in 
passiva attesa dell'Iniziativa 
avversarla anche perchè avre
mo per la prima volta l'occa
sione di verificare il rtOFtro 
contropiede. Conto moltissi
mo sul dinamismo e sulla ve
locità di Claudio Pellegrini 
che già mercoledì a Savona 
ha denotato chiari segni di 
miglioramento. 

Un'altra difficoltà la incon
treremo al livello psicologico. 
I ragazzi dovranno scendere 
in campo senza alcun com
plesso di inferiorità. Sarebbe
ro problemi seri, infatti , se 
commettessimo l'errore di ri
tenerci battuti in partenza. 
Rispettiamo il Milan ma a 
nostra volta cercheremo di 
incutere rispetto. 

Rino Marchesi 

Benevento: una gara agonistica nell'ambito del Festival dell'Unità 
- • • • — - * » — « — - • - . _ . 

Una corsa ciclistica per decine di premi 
BENEVENTO — Continua «.--Benevento il Festival *provin-
ciala/deirUnità. Questa mattina è previsto iI*Primo trofeo 
ciclistico dell'Unità, una corsa che s i ' svolgerà ' in città è 
provincia. La gara prenderà il via- alle ore IO dal viale 
Atlantici, presso la caserma Guidoni, e proseguirà poi per 
via Avellino. ; - s 

1 corridori passeranno per Tufara,' Montesarchlo. Airola, 
di nuovo Montesarchlo, Tufara. Apollo^a, Castepoto, Pon-
tecorvo. di nuovo via Avellino, via del Soie, p.azza Castello 
e viale Atlantici, Qui la gara si concluderà intorno alle ore 
12. Il raduno dei concorrenti e della giuria è fissato alle 
ore 8.30 al viale Atlantici: le iscrizioni sono aperte fino alle 
ore 9.45. Sono in palio numerosi premi offerti da: Comune 

di Airola. Comune di Benevento. Comune di Castelpbto, Arri-» 
ministrazione provinciale di BenevéhtOj Ente provinciale per-. 
il turismo. Camera di Commercio': Fiat Zoppo'!!; Marsiglia 
Alfa Romeo. Bar 14/B. Bar Mainella. Albanese calzature. 
Clemente Fiori. Marcello Confezioni. Max Moda confezioni. 
Circolo tennis Benevento. Aram sport, Unipol assicurazioni. 
Pan. Ass.-Assicurazioni, redazione provinciale dell'Unità. Fe
derazione provinciale PCI. cellula Enel PCI. sezione PCI 
Apollosa. operai Forche Caudine, personale paramedico Fa-
tebenefratelli. Di Ba'sio salumeria. Inv io siUim2ria. 

Alla corsa parteciperanno una ottantina di corridori per 
le categorie: junior, senior, veterani, gentiemen. cadetti, 
debuttanti. 

Debutto senza « prima » al 
S. Paolo. E' infatti con una 
replica che 11 campionato 
torna a Fuongrotta Scherzi 
del computer «? dei suoi 
programmatori. 
Bocciato due settimane fa. 

il Napoli ritenta oggi l'esame. 
Giudice onesto ed inflessibile 
ancora il Cagliari di Tlddia. 
quella squadra che quindici 
giorni fa regalò paure, ten
sioni. sgradevoli brividi in 
campo come sugli spalti. 
Paure, tensioni e brividi che 
minarono l'ambiente. Lacera
to da polemiche e debilitato 
da critiche tal/olta feroci, la 
navicella partenopea rischiò 
di naufragare prima del varo 
in campionato. Da allora so
no trascorsi quindici giorni. 
Ascoli prima e Olympiacos 
poi hanno sbiadito il ricordo 
di quella non bella domenica. 
E oggi lo stesso Cagliari, ieri 
Implacabile giustiziere di 
premature illusioni, potrebbe 
restituire al campionato un 
potenziale protago lista, il 
Napoli appunto. Un Napoli 
che nonostante traversie e 
incomprensioni, resta una 
delle poche squadre imbattu
te dall'inizio della nuova sta
gione. 

Vinicio è preoccupato. Il 
gioco d'assieme del Cagliari 
non regala ottimismo al tec
nico brasiliano. E non ha 
torto. Vinicio. I sardi — e lo 
hanno già dimostrato al 
pubblico del S. Paolo — gio
cano a memoria e ni ritrova
no in campo ad occhi chiusi. 

Merito _ questo — dell'ot
timo lavoro svolto da Tiddia. 
merito di chi. con estrema 
competenza, ha condotto una 
campagna acquisti giudiziosa. 
una campagna non traumati
ca per gli equilibri costruiti 
con ammirevole maestria nel 
corso della scorsa stagione. 

Tiddia sulla partita di oggi 
pomeriggio non ha fatto mi
steri: il Cagliari punterà al 
pareggio. Per ottenere questo 
risultato i sardi cercheranno 
di intrappolare gli avversari 
a centrocampo. Tiddia - la 
ragnatela l'ha già bell'e pron
ta. Sarà necessario, perciò, 
servare ' con lane! • lunghi 
Spaggioriri e Damiani (ó Ca
pone se l'ex genoano non fa
rà in tempo a recuperare) 
per poter superare la barrie
ra che gli ospiti erigeranno 
nella zona centrale del cam
po. Lanci lunghi ^he non 
molti giocatori de' Napoli 
sono capaci di fare con mil
limetrica precisione. Divente

rà perciò, determinante la 
funzione di Improta. Dai suoi 
piedi e dalle sue aperture di 
gioco dipenderà in gran parte 
il successo della manovra 
della squadra. Anche se non 
ancora al meglio della condi
zione, è da questo giocatore 
che può dipendere l'esito del
l'incontro. 
Il Napoli, dunque, come è 

logico che sia, cercherà il 
successo pieno. Vinicio, c'è 
da essere certi, non lascerà 
nulla di intentato. Ma atten
zione a Plras. l'autore della 
doppietta di quindici giorni 
fa. Contro questo giocatore 
Bruscolotti soffrì oltre misu
ra. Se è vero che l'esDerienza 
insegna, è presumibile che 
l'attaccante sardo ven^a affi
dato alle cure di qualche al
tro giocatore. Vin'c'o p^n i 
di zona anche in difesa Fer. 
ri rio. comunque, sembra l'è 
lempnto più indicato per 
controllare lo strusciente av 
versano e riteniamo che sarà 
pronrio Questo ffln"atore ni 
aua'e VnMo affiderà 11 gra 
voso compito. 

• * • 
Primo bis-match in camoo 

esterno dell'Avellino. Gli uo
mini di Marchesi saranno di 
scena a S. Siro, un campo a 
cui sono legati non troppo 
felici ricordi. Partita difficile. 
proibitiva per l'Avellino. 

Marchesi ha annunciato che 
la squadra non innalzerà 
barricate. Ci sembra una 
scelta tattica saggia. L'Avelli
no ricorrerà, come con molta 
bravura fece già l'anno scor
so. al pressing a centrocam
po. I rossoneri, secondo i 
piani del tecnico irpino. do
vranno essere fermati nella 
trequarti. II compito, co
munque, non è facile. Il Mi
lan punterà al successo pie
no. e con Antonelli. Novelli
no. Blgon avviati verso la 
condizione migliore il compi
to dei « lupi » non sembra 
facile e i tre oggi pomeriggio 
dovranno essej-e guardati a 
vista dagli irpini. 

Molto dipenderà dalle mar
cature. L'Avellino dispone di 
buoni mastini, ma un po' 
troppo disinvolti negli inter
venti in area. E, soprattutto 
fuori casa, certi falli potreb;; 
bero costar - cari. A Claudio' 
Pellegrini e a De " Ponti sa
ranno affidate le velleità of
fensive. Entrambi i giocatori 
amano partire da lontano. 
Potrebbe essere l'occasione 
giusta per verificare le effet
tive possibilità del contropie
de irpino. 

Marino Marquardt 

Martedì per uno sciopero regionale di 4 ore 

Fermi ospedali, Comuni 
poste e uffici pubblici 

Nell'ambito della vertenza per il pubblico impiego - Accordo a Roma 
per la GECOM • Rischiano la chiusura più di 200 pompe della « MACH » 

Ospedali., Comuni, poste e 
telegrafi, uffici statali e pa
rastatali, impianti telefonici 
rimarranno bloccati martedì 
per quattro ore a causa di 
.uno sciopero proclamato in 
tutta la Camoanla dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 
In tutti i posti di lavoro si 
svolgeranno assemblee di la
voratori. L'azione di lotta si 
inserisce nel quadro delle 
Iniziative prese dal sindaca
ti confederali a sostegno del
la vertenza per il pubblico 
impiego. 

Al governo 1 lavoratori 
chiedmo: 1) la trimestraliz
zazione della scala mobile; 
2) la concessione dell'« una 
tantum» per il '79; 3) la ri-
presentazione dei disegni di 
lesse per l'applicazicne dei 
ccntratti già scaduti: 4) la 
rlpresentazlone e l'aoprova-
zione della legge-quadro con 
le modifiche proposte dui 
sindacato. 

i GECOM » — Un primo 
positivo risultato è state 
strappato dalla lotta dei la
voratori della GECOM. la 
fabbrica metalmeccanica di 
Pozzuoli colpita dalla cassa 
integrazione per 70 operai su 
320. In n i documento sotto
scritto a Roma al ministero 
dell'industria da sindacati. 
rappresentanti dell'azienda e 
della GEPI, rappresentanti 
del governo e delle forze po
litiche locali e nazionali, si 
legge che la finanziaria s'im
pegna a finalizzare la cassa 
integrazione non più alla mo
bilità. ma a un piano di ri-

^ « w \ , -<\, -

.strutturazione aziendale, te- j 
so allo sviluppo produttivo . 
e al mantenimento degli at- | 
tuali livelli occupazionali, 
con scadenza al 31 dicembre 
'79. Fino a quella data, inol
tre. vengono bloccati tutti 
i progetti di scorporo per l 
due reparti qualificali che 
in un primo tempo la dire
zione voleva svendere a 
gruppi privati. La cassa in
tegrazione sarà. poi. corri
sposta dalla fine di settem
bre e non più a zero ore. ma 
all'80'f, con possibilità di ve
rificare entro il 20 ottobre 
eventuali rotazioni tra i di
pendenti. Domani mattina, 
i risultati dell'accordo saran
no vagliati dai lavoratori in 
un'assemblea di fabbrica, in
sieme ai responsabili sinda
cali provinciali e di y n n . 

«DISTRIBUTORI MACH» 
— I 222 distributori di car
burante « Mach » (che fan
no parte della catena con
trollata dal petroliere Atti
co Monti) installati in Cam
pania rischiano la chiusura 
per mancanza di 'approvvi
gionamento. Il posto di la
voro dunque è in pericolo 
per alcune centinaia di la
voratori. La chiusura delle 
pompe potrebbe avvenire ad
dirittura entro la fine di 
questo mese. In un comuni
cato del Consiglio di fabbri
ca della sede napoletana del
la « Mach » si annuncia che 
anche a Napoli, come in al
tre parti d'Italia, i lavora-

j tori sono in agitazione. Un 
I telegramma al presidente del 
• Consiglio Cossìga e ai mini

stri delle Partecn azioni Sta 
tali e dell'Industria Lombar 
dini e Bisaglia è stato Invia 
to dal sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi per ottecie 
re un chiarimento sulle prò 
swttive degli impianti napo 
letani del grunpo Meriti. 

«ALIMENTARISTI» — 11 
presidente della giunta re
gionale Ciro Cirillo si è in
contrato ieri con una delega
zione regionale del sindacato 
unitario dei lavoratori ali
mentaristi (F1L'A> e della 
federa/ione CGIL, CISL. 
UIL. Era da tempo infatti 
che i sindacati chiedevano 
un confronto erri la regio 
ne sui temi della «piatta
forma » presentata nel lu 
gì io scorso per lo sviluppo 
e l'ammodernamento dell'in 
dust'-ia conserviera in Cam
pania. 

Cirillo si è Impegnato ? 
convocare sii industriali per 
lo sbocco della trattativa, in 
terrottasi già due volte. Il 
presidente del'a giunta ha 
anche fissato per venerdì 28 
un incontro tra gli assessori 
all'Agricoltura. all'Industria, 
al Lavoro e ai Trasporti con 
le organizzazioni sindacali 
per l'avvio di un confronto 
di merito. Ha assicurato Inol
tre un immediato intervento 
presso il nrnistro Scotti per
ché venga cenvocato con ur
genza l'incontro richiesto dai 
sindacati per affrontare le 
auestloni desìi Ispettorati 
del Lavoro (per 1 parer! re
lativi ai Tinanziamenti CEE 
agli industriali) e degli Uf
fici di collocamento. 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

centro •tottronico 
corsi avanzati 

VIA G U A N T A I N U O V I , 25 
80133 NAPOLI - T E L . (081) 311163 

.per clienti di selezione 

MÒBILI DI SELEZIONE 

PIANURA ( NA) - TEL. 72Ó4262 - 7264305 -7261461 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato» (Posillipo) 
• € La luna » (Ambasciatori) 
• • H a i r » (Delle Palme) 

TEATRI 

(V i» V l l o n o Etna 
Tel 4 1 8 2 6 6 ) 

SAN CARLO 
l iu t i * I I I 
R'poso 

SAN F E R D I N A N D O 
Campagna abbonamenti ' 7 9 - 8 0 

V I L L A P I C N A T E L L I ' 
Ore 21 il collettivo Chi le d i 
la Balanca presenta: m Fazzoletti 
di nubi > 

TEATRO SAN FERDINANDO 
E.T.I. - Tel. 4 4 4 5 0 0 

Comune di Napoli 

P ICCOLO T E A T R O D I M I L A N O 

Tutte I r sere ore 2 1 . 1 5 , 
Festivi ore 18 

xL'ILLUSION COMIQUE» 
di P. C o n c i l i » 

Regia di Wal ter Pagliaro, con 
A. Buonaiuto. M De Ross7. 
M Esdra. F. Mazzera. L Ot
toni. M . Rigillo. T Schirlni. . 
T. V a l l i , - L . V i .g i l io . -

Metropolitan 

U n o SCERIFFO 
EXTROTERRESTRE... 

P0F0 EKTH0 E mOlTO TERRESTI! 

LUPO 
, „ „ , i ' ~ * r> .u ->~ . . *u> «OC 

Spctt.: 1 7 - 1 8 . 5 0 2 0 . 4 0 2 2 . 3 0 

U N F I L M P E R T U T T I 

commissione, con 
- G • 

( V i * Criepi. 23 

J. OayOurgh 

S A N T A M A R I A LA N O V A 
Nell 'amb to di « Estate g.ovani » 
organ zzata dalla Provincia la 
compagnia del T in presenta al
le 2 1 . « La parabola dei frin
guelli ciechi » liberamente trat
to da Brecht. Bruegcl ed el l r i . 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R ( V i a Pamel lo Claudio 

f e l 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 1 4 ) 

A L A L I A ( T e i . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Chiusura «»<iv» 

ALCVONfc ( V i * lomonaco. 3 -
Tel 41B-BB0) • ' • -
Assassinio su 
C P>umm«f 

A M B A S L I A I O K I 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
LA luna, con 
OR ( V M 18) 

A R I S T O N ( l e i 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Fantasmi, di D Coscarelli - DR 

A R ^ i . n . N O « t e i . 4 I « . 7 3 1 ) 
M i scappa la pipi 

A U u U ì i t o ( r » u ) Duca d'Ao
sta T r i . 4 1 5 3 6 1 ) 
Banana republic 

C O K Ì U «Corso Meridionale - To-
lelono 3 3 9 9 1 1 ) 
Fantasmi di O Coscarelli DR 

D E L l t P A L M E (VKOto Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
H a l l d. M Forman M 

E M P I R E ( V i a P Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J 
mondo G 

E X I E L S I O R ( V i a 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Chms «<•• -•-.' va 

F I A M M A ( V i a C 
Tal 4 1 6 9 8 8 ) 
Dottor leky l l e 
con P Villaggio 

F I L A N G I E R I ( V i » 
Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Piccole donne, con E Taylor S 

F I U K f c N f I N I t V i a R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cniu*>r* «stiva 

M C 1 R O P O L I 1 A M 
Tel 4 1 8 SBO) 
Uno sceriffo entratecreetre 

O D E O N i P i a n a Pieehgrott*. 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
Cn.usura e»i «a 

R O X Y (Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
I guerrieri della notte di W . Hi l l 
DR ( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA «Via », Locie, 6 9 
Tel . 4 1 5 5 7 2 ) 
Chiusura es'iva 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Fantasmi di D. Coscarelli • DK 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini. 2 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Tut t i probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carelli . 1 
Tel 3 7 7 5 8 3 ) 
I guerrieri della notte di W . 
Hi l l - DR ( V M 18) 

A R G O ( V i a Alessandro Poeno. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Les pornocrates 

A V I O N ( V aie degli Astronauti 
Tei 7 4 1 9 2 6 4 ) 

La liceale seduce i professori, con 
G. Gu'da - C 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
Avalanche Express, con R Shaw 
DR 

C O R A L L O (Piazza G. B. Vico 
Tel 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Avalanche express, con R. Shaw 
DR 

D I A N A ( V i a L- Giordano Tele 
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia. 
con M . Merola - A 

E D E N (V ia G Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
5atiafation love 

E U R O P A (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Dove vai se i l vìzictto non ce 
l'hai 

G L O R I A • A » ( V i a Arenacela. 
2 5 0 Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M e n o Merola A 

G L O R I A • B » (Te l 2 9 1 3 0 9 ) 
King Kong contro Godzilla di J 
Honda - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
Tel 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Les pornocrates 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Ki l ler l ish, con K Back - DR 

T I T A N U S (Corse Novara. 3 7 Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Matrucci. 6 9 
Tel 6 8 0 2 6 6 ) 
I l cacciatore, con R. De N ro 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA Tel 2 0 6 . 4 7 0 
Ecco l ' impero dei sensi, con E. 
Matonda • DR ( V M 18) 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 2 3 Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M Merola - A 

B E L L I N I -V ia Conte di Ruvo. 16 -
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Ch.utura «stiva 

I T A L N A P O L I iTe l 6 8 5 4 4 4 1 
Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 , 3 0 : Peter Pan 

DA. Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : Ro-
semary's baby, con M . Farrow 
DR ( V M 1 4 ) 

LA PERLA 
Caro p a p i , 
DA 

Tel. 
con 

7 6 0 . 1 7 . 1 2 
V . Gassman 

M O D E R N I S S I M O ( T e l . 3 1 0 0 6 2 ) 
Caro papà, con V . Gassman -
DR 

N U O V O ( V i a Montecalvarto. 1 8 . 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Riposo 

PIERROT ( V i a A . C De Mela. 5 8 
Tel 7S6 7 8 . 0 2 ) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14 ) 

POSILL IPO (V ia PosilliPO re i» 
tono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l laureato, con A . Bancrott - S 

g U A U K l f - U G U U (Via le Cavalleg-
ger. Tel 6 1 * 9 2 5 ) 
Goldrake l'invincibile • DA 

V I T T O R I A (V ia Pisciceili. 16 
Tel 3 7 7 . 9 3 7 1 
Visite • domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a P. De Mura . 19 • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Rinaldo e Clara di B. Dylan - M 

M A X I M U M ( V i a A . Gramsci. 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I guerrieri della notte di W . 
Hi l l - DR ( V M 18) 

M I C R O D'ESSAI ( V i a del Chio
stro Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Car wash. con G Fargas A 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tet. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

R I T 2 ( V i a Pessma. SS • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Nei regno di Napol i , di W . 
Schroeter DR 

all'AUGUSTEO u VEDRETE IN PRIMO PIANO 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL FIAMMA 

Mila 

Bei-

Tele 

Poerio. 46 

gentile signora, 
C 

Filangieri. 4 

( V i » Chtaia 

i 

^ ^ • ^ n W ' E N m H 

DOTTOR JEHYIL 
e GENTILE 
SIGNORA 

II 
AMBASCIATORI 

D O D O • L'nM'—o i « « n a P.-«r»»i • » « Novecento •_ 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusto Telelo 
no 6 1 9 9 2 3 ) 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 
DR ( V M 14) 

A U K I A N U « l e i 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Avalanche express, L. Shaw • 
DR 

Una madre,un figlio. 

L A L U N A 
L I F ILM D! tV R I A R D O B £ K T O L U C a ! ! 

i (Si • ' ,. 
R I T E N Z I O N E : pc. «dita degli spet . - lor . , oggi < err?nno e i fe t tu ' t i 

- 4 spettacoli, ore 1S - 1 7 . 3 S - 1 9 , 5 5 - 22,34) 
• V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

TRIONFO IN ESCLUSIVA 

oll'EMBASSY D'ESSAI 
IL PRIMO GRANDE « FILM-CONCERTO » 

IN EDIZIONE ITALIANA 

« ì 

| S p a t i . : 17 - 1B\S0 • 20 ,40 - 22 ,30 U N G R A N D E SPETTACOLO 

arenella NUOVA COSTRUZIONE 
ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservizi 
Box auto - Piano rialzato 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 
Vìsite, informazioni : ore antimeridiane 

NAPOLI - Via MMtedonzelli, 49 - Anche festivi 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
D O T T . 

C I O V A N N I T A M B A S C O 

Terapia antifumo 
Terapia antidroga • Terapia del 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Celiati le - Otes i tè 

Metodo Nguyen Van Nghl 

l a p o l i Tel 2 2 0 4 9 2 284 9 5 0 
V ia Alessandro Poerìo, 3 2 

Bob 
DYLAN 
Joan 
BAEZ 

in_ x—-"^ 

Denaldo & Clara 
Scrìtto e Diretto do OOD DYLAN *£ 

SPfc iTACOLI O R E : 1 7 . 3 0 - U L T I M O O R E 2 1 

l/I/ESTERE a WGG14RE 
RofTW-Milano^orinoFirenzeGenovaBologna-Palernio 
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Sèi mesi di lavoro della nuova amministrazióne di sinistra 
***** 

Mi Acquaviva 
Belle Fonti 
non c'è soltanto 
il « fruscio 
della scopa nuova » 
Una serie di realizzazioni che hanno innalzato un 
muro nei confronti del vecchio modo di gesti
re la cosa pubblica - La DC all'opposizione ha 
perso anche lo stile compassato e notabilati 

Nostro servizio 
ACQUA VIVA DELLE FONTI - Con una 
(inulta di sinistra insediatasi sei mesi 
fa. dopo un infelice esperimento DC-
PLI-PSD1, questo comune costituisce una 
delle realtà più interessanti nel comples
so panorama amministrativo della pro
vincia di Bari. Con una vocazione eco-

' no mica die si è andata ancor più stac
cando dalla tradizione agricola per orien
tarsi verso il settore terziario, questa 
cittadina sembra rivivere una rifioritu
ra di clima civile che neanche i più 
volenterosi ottimisti avrebbero saputo 
presagire. , 

Ma vale la pena di entrare nei parti
colari. Giungiamo ad Acquaviva di sera, 
i.'i freno, e ancora a qualche chilometro 
dalla stazione ci colpisce, attraverso i 
finestrini, un fitto fascio di luce gialla, 
che sembra sgorgare dal ventre della 
città per illuminare la faccia antica di 
una chiesa. Non abbiamo il tempo di 
fissare lo sguardo che siamo già alla 
stazione. Qui con i compagni della sezio
ne, nello spiazzo antistante, ci attende 
il giardino coltivato di recente; sulle 
sue panche prendiamo i primi appunti. 
Cominciamo con le solite domande sul 
quadro politico, ma i compagni impa
zienti dicono che dapprima è meglio far 
parlare i fatti. « L'illuminazione che si 
tinta già dalla periferia, dice il segre
tario cittadino del PCI, è del centro sto
rico, nel quale oltre ai fari sono stati 
sistemati dei lampioncini di ferro agli. 
angoli delle strade ». 

Mentre il compagno parìa si affaccia 
i un sospetto. Che non sia. come è avve-
' nuto a Bari con la fontana di piazza 
I Moro per esempio, il solito espediente 

per ingannare l'occhio del forestiero o 
addirittura, come si dice da queste partì 
e il fruscio della scopa nuova »? 
• il professor Giuseppe leva, indipen
dente di sinistra eletto nelle liste del 

•PCI e assessore ai IMVOÙ Pubblici, si 
incarica di dissipare i dubbi. « Nonostan
te la pausa feriale, ci dice, abbiamo 
completato la rete idrico fognante nel 
centro storico e nel quartiere Sant'Elia; 
abbiamo speso, dei seicento milioni del 
progetto approvato, sessanta milioni per 
l'i viabilità interna». « Per le strade vi
cinali la somma, fra mutui e contributi 
regionali, raggiunge i 450 milioni ». ag
giunge Ciccarone, assessore del PCI al
l'agricoltura. 

L'elenco continua e comprende la tri
vellazione dei pozzi artesiani, la costru
zione di impianti sportivi, la creazione 
di parchi pubblici, la costituzione del 
consultorio; per l'asilo nido i lavori sono 
già appaltati e il nuovo Piano regolato
re generale sarà redatto da un tecnico 

Nel frattempo sopraggiunge Ferdinan
do Pappalardo, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale; era stato in Comune 
ad una riunione per la programmazione 
culturale, e ci dice subito delle novità. 
« Dopo il successo delle opere liriche in 
piazza, di questa estate, spiega, l'am
ministrazione ha deciso altre iniziative 
collegate alla tradizione musicale della 
città: concerti bandistici, mi/.sica sinfo
nica; una serie di attività culturali e di 
dilxittito, una rassegna cinematografica, 
l'inserimento nel circuito del teatro pub
blico pugliese 

La conversazione si protrae, mentre 
nel frattempo raggiungiamo la sezione 
del Partito. Qui affrontiamo la questio
ne politica e chiediamo ai compagni co

me è stato possibile un capovolgimento 
così profondo degli indirizzi e delle atti
vità amministrative. Mai infatti in que
sto comune negli ultimi anni un simile 
sviluppo era stato progettato, sia pure 
sulla carta. La spiegazione è nella vo
lontà politica dei ixirtiti della sinistra 
di superare antiche chiusure ideologiche 
e reciproche diffidenze. Di fronte all'ar
roganza della DC locale. 

Questa, infatti, pur di mantenere inal
terato il suo dominio, aveva dapprima 
tentato una associazione subalterna del 
PCI alla maggioranza; poi, di frani* alla 
inrlisi)onibilità del PCI ad assecondare 
questo disegno, era ricorsa ai liberali 
senza dispiacersi, all'occorrenza, del
l'aiuto occasionale del MSI. Poi sei mesi 
fa la svolta; l'intelligente ricucitura a 
sinistra avviata dal PCI contribu\a ad 
una sempre più graduale evoluzione dei 
raparti fra PCI. PS! e PSDI e alla fine 
un accordo politico e programmatico 
affidava ad una giunta di sinistra il 
governo della città. 

Sindaco diveniva un ex senatore social
democratico dal passato molto discusso 
che, logorato nel consenso elettorale, 
tenta di riacquistare credibilità tradu
cendo in correttezza amministrativa le 
sue antiche qualità manovriere. Ora in
tanto la città beneficia del concorso at
tivo delle forze di sinistra, la cui con
vergenza operativa in giunta non dimi
nuisce lo spazio di autonomia politica 
dei singoli partiti della sinistra. E la 
DC? Beh, vede franare il terreno sotto 
i piedi e ricorre all'isterismo demago
gico. All'opposizione ha perso anche lo 
stile compassato e notabilare. 

Enzo Lavarra 

Due centri del Sud 
chiamati a rinnovare 
l'amministrazione 
con le elezioni 
del 14 e 15 ottobre 

C'è chi si defiBa 
davanti ai problemi 
e a rimetterci 
SOBIO (come sempre) 
i cittadini 

A Celano la DC ha imposto la crisi 
puntando allo sfascio - Le difficoltà 

interne al partito socialista 
Quattro anni di governo della sinistra 

La lista del PCI a Celano 
1) Innocenzi Francesco, pro

curatore legale - segr. di sez.; 
2) Taccone Italo, impiegato; 
3) Angelosante Simplicio, ve
terinario; 4) Aveani Raffaele, 
muratore; 5) Baliva Alipio. 
contadino; 6) Barbone Anto
nio, operaio CELL; 7) Berar-
dlcurtl Augusto, meccanico 
trattorista; 8» Bernardi Au
gusto, operaio gruista: 9» 
Bombacino Gaetano, impie
gato INPS; 10) Bruno Luigi. 
geologo; 11) Cerasoli Anto
nio. autista; 12) Del Corvo 
Elvirio, operaio Siemens; 13) 
Della Rocca Settimio, operaio 
TLM; 14) DI Renzo Nando. 
medico; 15) Evangelista Lo
reto, ferroviere; 16) Felli Er

manno, operaio SAM; 17) Fi
danza Nazzareno, professore; 
18) lezzi Fernando, carrozzie
re: 19) Letta Mario Luciano, 
professore: 20) London Co
stanzo. allevatore: 21) Mar
ciano Angela, studentessa; 
22) Milone Remo, operaio 
CEME: 23) Pietrantoni Va-
tentino, contadino: 24) Ru-
scio Luigi, operaio IMMA: 
25) Russo Antonio, termosi-
fonista; 26) Santilli Angelo. 
operaio Siemens; 27) Tacco
ne Luigi, eletrauto: 23) Vica-
retti Osvaldo, professore: 29» 
Villa Angela, studentessa 
universitaria: 30) Zaurrini 
Antonio, carpentiere. 

Mafia, droga 
e disoccupazione 
i nemici 
da fronteggiare 
a Cassano Jonio 

Il partito comunista si presenta 
alla consultazione elettorale con un 

notevole numero di indipendenti 
nella lista - La desolazione 
attorno all'ex Opera Sila 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZAJMO — Il 14 ottobre a Celano. 
grosso centro agricolo della Marsica, 
si voterà per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. A questa scadenza non si ar
riva secondo i tempi stabiliti, ma dopo 
una gestione commissariale e dopo una 
crisi politica die aveva governato per 
quattro anni il comune. 

«Va subito precisato — afferma Fran
cesco Innocenzi, 32 anni, avvocato, se
gretario di sezione e capolista — che 
l'amministrazione di sinistra non lia 
mai avuto una vera e propria maggio-
ranza.- Jl dato che Ila impedito il di
spiegarsi completo della nostra attività 
è infatti questo ». 

I conti in effetti dimostrano che. no
nostante la maggioranza fosse di 15 con
siglieri su 30. comunisti e socialisti han
no operato in • modo da avviare un 
processo di risanamento di cui Celano 
aveva bisogno. In quattro anni sono 
stati eseguiti quasi 3 miliardi di lavori 
in tutti i campi, ma soprattutto in dire
zione delle necessità reali della popola
zione, dei servizi, di tutte le opere che 
miglioravano il tenore di vita e la qua
lità della vita dei cittadini di questo 
centro abruzzese-

« E' forse sempre un po' monotono 
ripetere dati e cifre — afferma Italo 
Taccone, ex-sindaco del paese —. Ma 
affermare che, nonostante l'opposizione 
ottusa ed intransigente della DC. l'am
ministrazione di sinistra ha operato be
ne significa in questo caso dire il vero. 
Ed i cittadini possono verificarlo. 

Xon sto qui a ricordare le opere per 
la distribuzione del gas metano, gli 800 
milioni per la rete idrica e fognante, 
la biblioteca comunale, l'assestamento 
delle strade che conducono a Fucino. 
L'abolizione di un quadrivio, chiamato 
il bivio della morte. la concessione di 

; quasi fiOO licenze ed'lizie, la battaglia 
per la concessione degli indennizzi agli 
espropriati della autostrada, la lotta per 
l'occupazione nelle fabbriche del comu
ne. le iniziative in favore della cultura. 
tutte cose che hanno dato anche una 
dimensione nuova al modo di ammini-

Nostro servizio 
CASSANO JONIO (Cosenza) — Il 14 e 
ii 15 ottobre prossimi si terranno a Cas
sano Jonio. grosso centro della provincia 
di Cosenza, le elezioni comunali antici
pate. Sono otto le liste presentate, ma 
potrebbero essere nove se verrà accolta 
quella del PdUP. sulla quale, al mo
mento. esistono ancora dei dubbi. 

Il PCI è l'unico partito che si pre
senta all'elettore con delle importanti 
novità: capolista, infatti, è il dr. Pier 
Giovanni Guzzo, indipendente, noto stu
dioso di archeologia, direttore degli scavi 
di Sibarì, nel cui Comune essi ricadono. 
La notizia è stata presa con molta sod
disfazione negli ambienti cittadini, ma 
ha destato un certo interesse anche in 
provincia, dal momento che il dr. Guzzo 
è piuttosto noto e gode di ottima stima. 
e non solo nel mondo culturale della 
regione. 

Altra rilevante novità nella lista co
munista è la presenza di ben otto indi
pendenti. di cui cinque si richiamano al
l'area radicale. La presenza così nume
rosa di indipendenti è un po' la dimo
strazione della volontà del nostro partito 
a cercare l'unità con tutte quelle forze 
della sinistra che hanno a cuore gli 
interessi del comune e che si ritrovano 
attorno alla piattaforma programmatica 
del PCI. 

Ma Cassano, con i suoi ventimila abi
tanti circa, si presenta a questa compe 
tizione elettorale con un fardello car.co 
di problemi non risolti e con i paniti 
estremamente divisi tra loro. € I proble
mi sul tappeto — ci dice il compagno 
Giovan Battista Graziadio, segretario del 
PCI di Cassano — sono tantissimi e fare 
un elenco di priorità è quasi imposs.bile. 
Vi è il territorio completamente abban
donato a se stesso, il piano Regolatore 
che non esiste, la mafia, la droga che 

strare un paese». 
La verità comunque è che la DC con 

un'opposizione d'altri tempi ha cercato 
insistentemente, alla fine riuscendovi, di 
far cadere questa amministrazione. Co
me è stato possibile questo? « Innanzi
tutto perché anche i numeri servono per 
governare — risponde Innocenzi — poi 
perché alla lunga la lista civica, nata 
nel 74 da una spaccatura nella DC. ha 
ricomposto questa frattura ed è torna
ta all'ovile, impedendo che l'amministra
zione avesse una maggioranza più am
pia. Non ultime vanno ricordate alcune 
difficoltà del PSI che ha dovuto far 
fronte ad atteggiamenti di suoi espo-, 
nenti un po' troppo autonomi rispetto 
all'impegno difficile che ci stava da
vanti ». 

Celano è uno di quei comuni dove la 
battaglia politica è ancora viva tra la 
gente, dove lo scontro è aspro, duro e 
per nulla formale. Il PCI non pensa 
che in fondo la DC ha fatto il suo dovere 
cercando a tutti i costi di far cadere 
l'amministrazione? 

< Può anche darsi — risponde Innocen
zi — ma la verità è che i problemi di 
Celano sono tanto gravi che occorreva 
un atteggiamento diverso della DC. Co

struttivo, concreto se vogliamo di colla
borazione. Loro hanno preferito giocare 
la carta dei voti. Spacciiiamo tutto, 
impediamo che la Giunta funzioni, pren
deremo più voti ». 

Li hanno presi in effetti alle ultime 
politiche. « Su questo andrei più cauto. 
I rapporti di forza a Celano sono sostan
zialmente stabili. Ed io pongo un pro
blema diverso. Anche se la DC ricon
ferma i voti del giugno scorso non muta 
nulla.. Celano resta ingovernabile. 

E' per questo che noi chiediamo alla 
gente di dare più voti al PCI perché la 
DC venga messa in condizione di fare 
meno danno possibile e sia invece pos
sibile governare il paese dandogli stabi
lità. Se le cose non mutano noi avremo 
di nuovo il commissario, che è venuto 
tre mesi fa per colpa della DC ». 

Quindi vi presentate agli elettori chie
dendo di punire la DC. ma questa chie
derà ai suoi elettori di punire il PCI die 
ha governato! 

€ Ed il nodo è proprio qui. Noi diciamo 
agli elettori che la stabilità amministra
tiva si può garantire solo se il PCI pren
de più voti- La DC. governando, ove le 
fosse possibile, è in grado solo di ripren
dere il vecchio gioco delle clientele. Noi 
diciamo di punire la DC che ha opposto 
agli interessi della gente quelli del pro
prio partito. In questo siamo fiduciosi ». 

E per affrontare questa battaglia, che 
non sarà né facile né scontata, i comuni
sti hanno approntato una lista che ri
sulta essere espressione della società 
celanese. 

« Noi non vogliamo fare trionfalismi 
— afferma ancora Innocenzi — ma la 
presenza di operai, contadini e donne 
nella nostra lista, nonché di professio
nisti e uomini di cultura, è la migliore 
garanzia per l'elettore. La nostra lista 
è stata fatta all'aperto, discutendo con 
la gente, non nel chiuso di una sezione 
o con il bilancio delle correnti. E' anche 
questa la nostra forza, quella di avere 
in lista le migliori espressioni di Celano 
che lavora, che produce e lotta per cam
biare questo paese ». 

Gennaro De Stefano 

Un intreccio di interessi politici dietro l'immobilismo 

Campagne pugliesi in crisi 
e intanto salgono 

a 47 i miliardi non spesi 
I fondi si riferiscono a direttive comunitarie - Perché an
cora manca un piano organico di sviluppo - E la giunta tace 

Dalla nostra redazione 
BARI — A che punto siamo 
in Puglia con l'attuazione del
le direttive della Comunità e-
conomica europea per la ri
forma dell'agricoltura? La 
domanda non la poniamo a 
caso. Recentemente in una 
tavola rotonda l'assessore re
gionale all'Agricoltura Mon-
fredi ha affermato che le re
gioni italiane hanno fatto la 
scelta di non applicare le di
rettive in quanto queste pre
vedono incentivi meno favo
revoli di quelli previsti dalla 
legge Quadrifoglio ». 

La verità invece è un'altra. 
Allo stato dei fatti ci sono 
regioni che hanno cominciato 
ad attuare le direttive, e 
queste sono quasi tutte go
vernate dai partiti della si
nistra. L'Emilia ha già ap 
privato e finanziato con i 
fondi delle direttive CEE 
tremila piani aziendali (ci si 
potrà dire che è poca cosa 
rispetto al totale delle azien
de agricole emiliane, ma co
munque si tratta di uno 
sforzo reale di quella regio
ne). 

L'altra verità è che all'at
tuazione delle direttive — che 
in ogni caso devono essere 
modificate come chiedono le 
stesse regioni — in Puglia si 
oppongono forze notevoli 
perchè le direttive contengo
no, nonostante tutto, il prin
cipio che i finanziamenti bi
sogna darli solo all'interno 
dei piani aziendali di svilup
po. Questo è il punto vero 
che fa paura a molti grandi 
proprietari e, purtroppo, a 
non pochi settori della stessa 
Coldiretti, perchè ciò signifi
ca cambiare quel sistema di 
erogazione a pioggia che tutti 
condannano ma che ad alcuni 
Tanno comodo perchè rispon
dono a vecchi criteri di 
clientelismo e favoritismi di 
bottega. 

Intanto per queste resi
stenze sono fermi, e formano 
residui passivi, assegnazioni 
alla Puglia per oltre 47 mi
liardi. E fra questi vi sono i 
fondi che dovrebbero essere 
spesi per avviare una prima 
forma di integrazione dei 
redditi per i coltivatori delle 
zone montane e svantaggiate 
che invece regioni meridiona
li rome la Calabria e la Basi
licata stanno già erogando. 

IA) specchietto che ripor
tiamo indica la reale consi
stenza di questo spreco di ri
sorse finanziarie che non ar
riva ai coltivatori non solo 
per i ritardi del governo, per 
l'insufficienza della politica 
della CEE. ma anche in buo
na parte, per resnonsabilità 
nel nostro caso della giunta 
regionale. 

Sono cifre che dimostrano 
come la spesa in agricoltura 
in Puglia non cammina, op
pure si muove molto lenta
mente. per un intreccio di 
ragioni che sono fondamen
talmente politiche, specie per 
quanto riguarda l'applicazio
ne delle direttive comunita
rie. 

Questo non vuol dire che 
per il resto — cioè per quan
to riguarda i finanziamenti 
a "risoli derivanti da leggi re
gionali — la spesi proceda 
più speditamente. Fra i tanti 
voffli^mo fare solo un esem
pio. Riguarda il settori Reti
colo ed esattamente !1 primo 
intervento finanziario della 
regione Piurlia per ques'o 
settore concretizzatosi con la 
le"?e n. 40 anorovata nel 
1978. durante cioè il periodo 

Attuazione delle direttive 
comunitarie in Puglia 

(Somme tutte non utilizzate) 

1974-76 

1977 

1978-79 

TOTALE 

18.213.500.000 

11.915.700.000 

17.108.040.000 

47.237.240.000 
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della maggioranza program
matica comprendente anche 
il PCI. Questa legge impegna 
oltre 44 miliardi e fra questi 
1 miliardo e 800 milioni per 
azioni di lotta fitosanitaria. 
opere irrigue e interventi per 
il trasporto della produzione 
eccedente fuori regione 
(quest'ultimo intervento è af
fidato per la parte operativa 
all'ente di svilupro agricolo 
regionale di cui è stato rin
viato ancora una volta dalla 
maggioranza la nomina del 
consiglio di amministrazione 
a ben due anni dalla legge 
costitutiva dell'ente). Perchè 
tutta questa somma non vie
ne spesa a distanza di un 
anno dall'approvazione della 
legge? Anzitutto per poterla 
spendere la legge prevede che 
la giunta regionale deve pre
disporre un programma at
tuativi da approvare in con
siglio regionale. Tale pro
gramma è stato predisposto 
dalla giunta, sia mire con ri
tardo. ed approvato subito 
dal Consiglio per quanto 
concerne solo le opere irri
gue: ed ora UCCT all'assesso
rato erogare i Tinanziamenti. 
Per la lotta fitosanitaria e i 
contributi sui trasporti, a 
oltre un anno dall'entrata in 
vigore della legge, la giunta 
regionale non ha ancora pre
disposto i nrrgrammi da sot
toporre all'approvazione del 
consiglio. La stessa situazione 
si verifica oer altri interventi 
previsi dalla legge n. 40 ri

guardanti la tabacchicultura. 
l'assistenza alle cooperative. 
il miglioramento fondiario, il 
credito agrario, la bonifica 
integrale. 

In tutto si tratta di una 
somma di circa 12 miliardi 
con cui si possono sviluppare 
investimenti di molto supe
riori perchè non riguarda so
lo i contributi a fondo per
duto (a questo proposito 
siamo informati che il presi
dente della commissione a-
gricoltura, il compagno Co
simo Raimondo, ha chiesto 
all'assessore all'Agricoltura di 
illustrare al più presto in 
commissione lo stato di at
tuazione della legge regionale 
n. 40). 

Indicazioni concrete e pre-
dse su un mutamento di rot
ta per quanto riguarda la 
spesa in agricoltura nel suo 
insieme sono mancate nelle 
relazioni che il presidente 
della giunta Regionale Quarta 
ha tenuto nei giorni scorsi al 

Consiglio sullo stato di attua
zione del programma regio
nale. il cui dibattito è stato 
rinviato alla settimana en
trante. Del resto le due paci-
nette della relazione dedicata 
all'agricoltura stanno a di
mostrare quale scarsa atten
zione la giunta pone a questo 
settore decisivo per l'econo
mia pugliese. 

Italo Palasciano 

cominc'a a diffondersi, la disoccupazio
ne. la disgregazione sociale, e via di
scorrendo. Su questi problemi il nostro 
partito desidera affrontare la campagna 
elettorale, prima ancora che sulle for
mule politiche >. 

La disoccupazione, infatti, qui è ga 
loppante. particolarmente quella giova
nile, femminile ed intellettuale; il lavo 
ro nero raggiunge, poi. punte elevatissi
me nei settori dell'agricoltura e dell'edi
lizia. La carenza, poi. di strutture sani
tarie è antica: è in costruzione un ospe
dale, programmato negli anni '60. ma 
mai entrato in funzione, anzi, pare che 
la stessa stabilita del fabbricato venga 
messa in discussione dalla presenza di 
pericolose crepe. 

Non solo: Cassano Jonio ha grosse pò 
te.izialità di sviluppo turistico almeno fi
lo ad ora non adeguatamente sfruttate-
Restano infatti abbandonati a se stessi 
gli importantissimi scavi di Sibari, noti 

in tutto il mondo e meta di numerosi tu
risti. mentre dal '73 si attende la co
struzione di un museo nazionale che an
cora non si vede. La DC. attraverso i 
suoi ministri, ne parla sempre in vista 
delle elezioni. In questo senso la presen
za in lista e come capolista del dr. Guz
zo è una dimostrazione concreta della vo
lontà del PCI di voler guardare con at
tenzione allo ^viluppo turistico dell'inte
ro comprensor.o. 

Proprio in questi ultimi tempi, ancora. 
Cassano Jonio è salito agli «onori del-J 
la cronaca ». per le tante strutture del- • 
l'ex-Opera Sila qui esistenti, e non fun- | 
zionanti: un solo esempio, il caseificio j 
di Sibari. i 

Qui gli operai non lavorano dal mese 
di luglio, e da agosto sono in cas«a inte 
grazione senza conoscere in realtà i mo
tivi di questo provvedimento. E cosi. 
mentre gli operai sono costretti ad at
tendere la decisione della giunta regio
nale e dell'Opera Sila sul loro futuro. 
gli allevatori della zona non sanno a chi 
dare il latte. Ecco perché molti conta
dini sono costretti a vendere le loro vac
che. a buttare il latte o a svenderlo 
agli speculatori che qui certamente non 
mancano. 

In una situazione cosi disgregata è fa
cile per le organizzazioni mafiose costi
tuirsi un loro potere, cosi, come in ef
fetti, sta avvenendo. Non a caso, la dro
ga comincia a circolare anche in que
sto centro. 

Su questi e su altri problemi dovranno 
confrontarsi le forze politiche in questa 
campagna elettorale e certo sarà molto 
difficile per alcune forze, in primo luogo 
la Democrazia Cristiana, aprire bocca, 

. dal momento che qui sono tante le feri
te aperte. 

Giovanni Pistoia 

Iniziative di Confcoltivatori, Lega e CGIL 

Lavoro e cooperazione a Matera: 
chiesto un incontro con Cossiga 

MATERA — Tre telegram 
mi inviati dalla presidenza na
zionale della Confcoltivatori 
dalla Lega nazionale coope
rative e mutue e dalla Cgil 
sono giunti in questi giorni 
sul tavolo del presidente del 
consiglio Cossiga. I messaggi 
sollecitano l'incontro triango
lare tra governo. Regione ed 
organizzazioni sociali propo
sto dal centro di iniziative per 
lo sviluppo della coopcrazio
ne e della occupazione giova
nile di Matera. 

Si tratterà di esaminare il 
problema dell'associazionismo 
e dell'occupazione giovanile 
nel settore agro-alimentare e 
concordare un impeggno più 
indsivo dei pubblid poteri e 
delle forze interessate. La ri
chiesta di questa riunione era 
tra le proposte contenute nel
la risoluzione che nel luglio 
scorso concluse il convegno 
nazionale promosso su questi 
temi dal «Centro» qui a Ma
tera. 

Nato sull'onda della mobi
litazione di un esteso fronte di 
lotta per la terra, l'incontro 
con Cossiga non rischia cer
to di rimanere un fatto isola
to. La conquista di nuove 

terre e nuovi rapporti in agri
coltura sono oggi più che mai 
al centro della lotta dei gio
vani lucani. E' di ieri, ad e-
sempio che, finalmente dopo 
un anno di lungaggini buro
cratiche si avvia a sciogliersi 
il nodo dell'assegnazione dei 
terreni del demanio comuna
le di Matera aile cooperative 
giovanili die ne hanno fatto 
richiesta. 

Martedì prossimo i rappre
sentanti dei gruppi consiliari 
comunali si riuniranno per 
esaminare tutte le richieste 
pervenute e formulare una 
graduatoria sulla base di cri
teri obiettai e delle indica
zioni contenute nella legge 285 
e nella legge regionale sulla 
cooperazione giovanile in a-
gricoltura approvata nell'ago
sto scorso. 

Si porrà casi finalmente 
terminare ai ritardi apparen
temente inspiegabili e ai ten
tativi discriminatori: sono no
te, infatti — come denunda 
un'interrogazione del gruppo 
comunista — le pressioni im
motivate politicamente ed e-
conomicamente per assegna
zioni clientelali. 

Diversa è la situazione dei 

sod della cooperativa « Svi 
luppo irsinese » che sin dal 
giorno della sua costituzione 
formale attende risposta dal 
l'ente di sviluppo agricolo di 
Basilicata circa l'assegnazio 
ne di alcuni terreni. I 14 soci 
della cooperativa di Irsina 
(cui andranno ad aggiungersi 
altri 34 lavoratori che harmo 
inoltrato domanda di adesio 
ne) dopo H concessone di un 
bosco di proprietà comuna 
le hanno predisposto un pia
no di sviluppo zootecnico per 
la esecuzione del quale sono 
necessari appunto i terreni 
dell'ESAB. Ma ancora una 
volta sordità politica e gio 
chi di potere paralizzano la 
attività degli enti pubblio con 
la conseguenza di lardare in 
cancrenire i problemi ed au 
mentare la tensione 

Se i poteri pubblio si qua
lificano per assenza di inizia
tive e ritardi da un lato e per 
la mancanza di un intervento 
coordinato dall'altro ecco deli
neato il compito del prossimo 
incontro con 0 presidente del 
consiglio: elaborare una spe-
dfica politica del governo e 
delle Regioni per lo sviluppo 
della cooperazione 
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Due casi di speculazione edilizia selvaggia a Cagliari e sul litorale 

le regioni /PAG. n 

Vogliono : 
soffocare il colle 

Sari Michele 
!h 1 1 1 

Palazzoni alti quasi trenta metri togliereb
bero alla zona ogni valore paesaggistica 

Dalla nostra redaz i r~« 
CAGLIARI — Lo scenario è 
uno storico colle con castel
lo situato all'estrema perife
ria della città. I protagonisti 
sono alcuni speculatori pri
vati. l'amministrazione comu
nale e l'assessorato regionale 
a 1 l'urbanistica. L'operazione 
riguarda, inizialmente, la co
struzione di dodici villette; 
sono poi previste altre lot
tizzazioni. alcune delle quali 
già approvate dagli ammini
stratori. Non si tratta della 
trama di un libro di cattive 
avventure o del copione di 
un'opera teatrale o cinema 
tografica d'avanguardia. E' 
la realtà. Un atto di pirate
ria compiuto ai danni della 
città, che qualcuno osa de
finire con espressione eufe
mistica « libera attività di im
presa ». 

Si tratta di oltre duecento
mila metri cubi per residen
ze che. con palazzoni alti qua
si trenta metri, toglieranno al 
colle una parte fondamenta
le del suo valore paesaggisti
co, storico-artistico e ambien
tale. e ai cittadini, una occa
sione (probabilmente l'ultima 
rimasta al capoluogo isola
no) per dotare la città e i 
quartieri più popolosi in par
ticolare. di un polmone di 
verde attrezzato, quale il col
le opportunamente rimboschi
to potrebbe diventare. A Ca
gliari la protesta contro la 
operazione s|>eculativa si e-
stende a macchia d'olio. 

«Da un lato — si legge in 
una nota per la salvaguardia 
del colle — vi è l'amministra
zione comunale, attraverso il 
sindaco d.c. Sotgiu, che con
fusamente difende il suo ope
rato. contro le critiche e la 
protesta espressa da espo
nenti politici e tecnici quali
ficati. e cercando spudorata
mente di imbrogliare l'opinio
ne pubblica, inventando un 
piano particolareggiato del 
colle di San Michele che non 
è stato mai approvato ». 

Intanto sono sempre più nu
merosi in città i gruppi che 
aderiscono al comitato per la 
salvaguardia del colle: dalle 
organizzazioni scientifico-cul
turali (Italia Nostra. WWF. 
eccetera), alle organizzazioni 
sindacali e dì quartiere, ai 
consigli circoscrizionali e for
ze politiche culturali. 

Nonostante questo ampio 
schieramento di forze l'arro
ganza dei democristiani nel-
l'appoggiare i saccheggiatori 
del colle è spudorata. Non 
molti giorni fa l'onorevole 
Garzia. consigliere comunale 
de e deputato, interviene sul
la stampa locale. Gli obiet 
tivi del big democristiano 
vengono riassunti nella lotta 
del comitato per la salva
guardia del colle, intorno a 
due punti: il tentativo, infat
ti. mira a « spostare il ter
reno del confronto, per far 

credere alla gente che in 
tondo tutto si ridurrebbe ad 
una diatriba fra DC e Parti
to comunista, e non già ad 
una iniziativa che sta coin
volgendo un arco ampio di 
forze politiche e culturali tal
volta profondamente diverse 
ideologicamente, ma che han
no in comune la volontà di 
impedire la distruzione del 
residuo patrimonio della cit
tà ». 

Secondo obiettivo, prosegue 
la nota, consiste nel « ricat
tare e terrorizzare i cittadi
ni, indicando nella parteci
pazione democratica, nell'in
teresse dei cittadini per i 
dibattiti del Consiglio comu
nale, e talvolta nell'azione di 
protesta democratica, come 
quella da noi oggi condotta. 
la causa della crisi di gover
nabilità, del distorto svilup
po urbanistico, della grave 
carenza di alloggi e servizi ». 

Dunque, secondo Garzia, 
quella giunta che la città ha 
messo sul banco degli im
putati, non solo sarebbe in
nocente, ma addirittura si 
trasformerebbe in vittima. I 
cittadini sono stanchi di si
mili tragicommedie: i respon
sabili dello sfascio, i predo
ni della città, gli avvelenato
ri degli stagni sono stati in
dividuati. In quale partito si 
annidino e da quali forze 
economiche siano foraggiati 
questi biechi individui Io san
no bene gli abitanti delle fra
zioni ancora prive dei piani 
particolareggiati e dove per
ciò l'edilizia è davvero pa
ralizzata. Lo sanno i soci 
delle cooperative che rischia
no di non poter beneficiare 
dei fondi previsti dalla leg
ge 457 perché il Comune non 
assegna le aree, gli abitanti 
della Fonsarda che rischiano 
di essere sommersi da una 
colata di cemento, gli abi
tanti del centro storico che 
attendono un risanamento 
delle loro dimore che non si
gnifichi espulsione, lo sanno. 
infine, i ventimila senzatet
to e 'le migliaia di famiglie 
che rischiano Io sfratto in 
questa terribile fine estate. 

Ma di tutto questo i demo
cristiani non osano parlare: 
la loro vocazione imprendi
toriale riesce a trovare uno 
sfogo solo sul colle di San 
Michele, quando si tratta di 
privare i cittadini del verde. 
dei servizi, delle aree vitali 
per poter respirare, correre. 
giocare. E dietro questa tra
gica scelta, l'ideologia che 
ispira l'azione degli ammini
stratori de è sempre la stes
sa: quella di cui oggi pa
ghiamo lo scotto. E' l'ideolo
gia che individua nella cre
scita della città uno strumen
to al servizio del capitale e 
non una occasione per eman
cipare l'uomo. 

Antonello Àngioni 

Per salvare dalla speculazione M colle S. Michele si è for
mato a Cagliari un ampio schieramento di forze democratiche 

Nella sua relazione annuale 

La Commissione di vigilanza 
ricorda alia Regione Abruzzo 

le scadenze mai rispettate 
L'AQUILA — La prima sedu
ta post-feriale del consiglio 
regionale d'Abruzzo, svoltasi 
venerdì 21 settembre, ha di
scusso tra l'altro, la rela
zione annuale della com
missione di vigilanza sull'atti 
vita della Regione ». 

Si tratta di un documento 
che abbraccia un lungo pe
riodo di tempo (l'ultima re
lazione risale al gennaio 1978) 
e riassume un giudizio critico 
sulla attività della Regione. 
L'immagine elle se ne ricava 
è dì un distacco tra la pro
duzione propagandisti 
copubblitaria della giunta e 
la reale situazione esistente 
nei diversi comparti dell'isti
tuto regionale. 

Nella prima parte si af
fronta l'analisi * delle diffi
coltà e degli ostacoli », e 1» 
relazione, richiamandosi al 
l'esperienza dell'intesa unita 
r;a. afferma che osiacoi; *» 
difficoltà « *ono stati agevol
mente superati ogniqualvolta 
la produzione legislativa ed 
amministrativa è rimasta an 
corata alle indicazioni conte
nute negli accordi ». 

E' come dire che il tono 
della vita regionale è salito 
quando le forze, politiche si 
sono mosse coerentemente ai 
patti sottoscritti, ma è scadu 
ta quando la DC ha voluto 
rcintrodurre nell'attività della 
Regione quei metodi cliente-
lari e assessonh che pure 
hanno determinato il falli
mento dell'intesa unitaria. 

In mento ai rapporti col 
governo centrale, il giudizio 
d^lla commissione è pertico 
larmonte duro, fra l'altro non 
e stata oigani/zatti la tonfc 

renza per il confronto con 1* 
partecipazioni statali, che era 
uno degli impegni program
matici prioritari. 

Per l'attuazione dello Sta
tuto, il giudizio non è meno 
drastico: «è da rilevare — si 
legge nel documento — come 
il processo di decentramento 
amministrativo abbia subito 
un grave ritardo, che si ri-
Ilette >ulle leggi di settore 
fin qui approvate o in corso 
di esame ». Anche le conside
razioni che hanno come rife
rimento la politica di piano 
si sviluppano su una linea 
decisamente critica. 

Per la parte che concerne 
l'organizzazione degli uffici e 
l'utilizzazione più produttiva 
e razionale del personale, la 
relazione richiama i ritardi e 
le inadempienze delle inizia
tive che furono unitariamente 
concordate e denuncia in 
particolare il fatto che * a 
distanza quasi di un anno. 
l'apposita conferenza non è 
stata ancora realizzata » 

Anche la dibattuta questio
ne delle « consulenze ester
ne » viene ripresa nella rela
zione per denunciare che si è 
aggravata ed appesantita co
me non mai la spesa relativa. 
e per indicare l'esigenza di 
pervenire « nel più breve 
tempo possibile alla creazio
ne di apposite strutture in 
terne che facilitino i compiti 
degli organi regionali ». Infi
ne: nei ritardi della giunta 
per la presentazione delle re
lazioni. «emcstrali e annuali. 
la Giunta stessa non ha avu
to ritegno a propaeandarsi. 
pubblicando un < librone » 
a.-^ai lontano dal'a realtà. 

La costa stravolta 
da fiumi di cemento 
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La zona litoranea a Sud Est dell'isola,sconvolta da un disordi
nato boom turistico - Pesanti responsabilità della DC a Muravera 
I comunisti hanno chiesto la revoca di tutte le concessioni edilizie 

MURAVERA — La fascia costiera orientale, che va dal Monte Nai alle estreme scogliere 
della costa Rei, per la Sardegna rappresenta una sorta di costa Smeralda del sud che accu
mula i pregi e i difetti, i miti • le ambizioni comuni alle grandi oasi del riposo. Nel mese 
di agosto si contano 50mila presenze giornaliere. 

La speculazione edilizia selvaggia ha attuato forti manomissioni nell'ambiente naturale, 
compromettendo l'equilibrio territoriale: il forte boom turistico, impensato e disordinato ha 
dato il via ad uno sviluppo 
distorto a cui oggi è diffici
le porre rimedio. Colate di 
cemento hanno invaso la co
sta deturpando campagne e 
scogliere. Talvolta le ruspe 
hanno sventrato intere colli
ne ricclie di reperti archeo
logici, tombe e costruzioni 
nuragiche. 

« Le responsabilità di que
sto scempio — afferma il com
pagno Giancarlo Bulla, se
gretario della sezione comu
nista di Muravera, principa
le centro del Sarrabus — 
vanno equamente ripartite tra 
gli speculatori privati e la 
amministrazione comunale de
mocristiana. La legge maggio
ritaria nelle ultime elezioni 
(risalgono al '75) ha penaliz
zato la lista unitaria di si
nistra che nonostante avesse 
perso appena 16 voti, è sta
ta rappresentata in consiglio 
da soli - 4 consiglieri contro 
I 16 democristiani. 

11 paese, che calta -1600 a-
bitanti, compresa la frazione 
di Castiadas. è retta dal 1964 
da amministrazioni democri
stiane. Dal 1976 il PCI è di
ventato il primo partito, ri
sultato confermato dalle re
centi elezioni politiche ed eu
ropee; per avere una inver
sione di rotta nella gestione 
del Comune, occorre, però. 
attendere la prossima prima
vera. data iti cui si terranno 
le consultazioni amministra
tive ». 

« Noi comunisti — prose
gue il compagno Bulla" — ab
biamo inutilmente sollecitato 
la maggioranza democristia
na a porre freno alla specu
lazione in atto lungo la co
sta (33 chilometri tra i più 
incantevoli dell'isola), e a far 
rispettare gli obblighi previ
sti dalla convenzione stipu
lata tra il Comune e i lot-
tizzatori nel '70. Vista la sor
da indifferenza degli ammini
stratori de abbiamo inviato 
un dettagliato esposto denun
cia alla Procura della Repub
blica di Cagliari e per co
noscenza al comando della 
legione e guardia di finanza 

Va infatti rilevato che. con
trariamente a quanto stabili
to dalla convenzione, i lottiz
zatoli non hanno eseguito le 
opere di urbanizzazione pri
maria (rete fognaria, strada
le ed idrica, ecc.) e di urba
nizzazione secondaria (ambu
latorio. posto di polizia, ecc.). 
I lottizzatoli non hanno nep
pure versato una idonea fi-
deiusione bancaria. Queste ir
regolarità ed altri abusi edi
lizi sono stati riscontrati dal
la commissione di indagine 
consiliare nominata in segui
to alle pressioni e alla denun
cia del PCI. tendenti al ri
spetto della convenzione. 

Di fronte al dilagare della 
speculazione immoVliare i co 
munisti hanno ch'esto le di
missioni dell'esecutivo. Ma i 
democristiani hanno ribadito 
la loro politica, rinviando le 
decisioni importanti. 

€ Sull'abusivismo edilizio di 
Monte Nai — aggiunge anco 
ra il compagno Giancarlo Di j 
Flumeri. membro del comita
to direttivo della sezione co
munista di Muravera — la 
giunta democristiana non tia 
mai eseguito controlli e non ' 
è intervenuta neanche in prc- ' 
senza di segnalazioni ben cir ; 
costa nziate ». , 

« L'azione della Giunta si e i 
invece distìnta — riprende il 
compagno Bulla — nella lot , 
ta ai campeggiatori e ai ca- j 
sottisti che hanno dovuto su
bire le impopolari ordinanze j 
del sindaco: • ma le nostre l 
spiagge continuano ad essere ! 
ancora prive dei più elemrti- | 
tari servizi civili ». | 

I comunisti hanno chiesto ! 
per bocca del loro consigliere j 
comunale l'immediata revoca \ 

Libro bianco della Federbraccianti Cgil sull'imponente scandalo 

L'Opera Sila ha sprecato 
oltre cinquanta miliardi 

Dopodomani nuova manifestazione indetta dal gruppo regionale comunista alla sede 
centrale dell'ESAC a Cosenza - Il simbolo più vergognoso delle clientele e dello sperpero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Le cifre del 
lo scandalo divenuto ormai 
intollerabile sono raccolte in 
una sorta di «libro bianco» 
diffuso in questi giorni dalla 
Federbraccianti CGIL. I dati. 
paradossalmente, li ha forniti 
l'assessorato regionale all'a 
gricoltura e sono raggelanti. 

L'ente di sviluppo agricolo 
calabrese — l'ente degli scan
dali. da 30 anni feudo eletto 
rale della Democrazia Cristia
na — ha sperperato qualcosa 
come 50 miliardi, 00I0 se si 
considerano 58 degli impianti 
costruiti con i soldi dello sta
to per la valorizzazione dei 
prodotti agricoli ed ora per la 
maggior parte chiusi o mal 
utilizzati. 

Quello che diviene intollr 
rabile. nella realtà di una re
gione dove disoccupazione e 
spreco si intrecciano stretta
mente. è il disegno politico 
del quattro partiti di centro
sinistra di perpetuare all'in
terno dell'Esac una situazione 
caratterizzata da scandali e 
da uno stato di radicata cor
ruttela che è finita perfino 
sul tavolo di polizia e magi
stratura. 

Nel suo «libro bianco» la 
Federbraccianti denuncia, sul 
terreno di un'autentica e in
controvertibile verità, questa 
situazione. Quasi 60 fra canti
ne sociali, frigomacelli. man
gimifici. olefici, conservifici, 
costruiti nygli anni passati 

i cai finanziamenti pubblici. 
Sono cifre da capogiro, che j versano in uno stato coma-

serviuo a gettare sul piatto 
della bilancia l'entità, la 
quantità, persino la stc-^a 
qualità della battaglia In c>r-
so da mesi in Calabria attor 
no all'ex-Opera Sila. E' una 
battaglia dai risvolti impor 
tanti e decisivi, divci.it-i sim
bolo a pieno titolo dWìa bat-

I taglia contro il vecchio potè 
' re clientelare parassitario re

sponsabile dell'attinie situa-
1 zione calabrese. 

Un simbolo corposo e Mani, 
ficativo. che dopodomani. 
martedì 25 settembre, sarà 
al centro della nuova mani 
festazione indetta dal gruppo 
regionale comunista prosso la 
sede centrale dell'Esac -i Co 
senza con la stampa, i lavo
ratori! I Comuni, le organiz 
zazioni sindacali. 

taso, utilizzati al 20-25 per 
cento delle loro potenzialità 

tamente. con macchinari co
stati centinaia di milioni che 
arrugginiscono lentamente 
ma inesorabilmente. 

Sono le strutture che a-
vrebbero dovuto consentire 
un balzo in avanti all'agri
coltura calabrese, farla di
ventare competitiva con ì 
grandi mercati nazionali ed 
esteri e che, soprattutto. 
avrebbero dovuto costituire 
uno strumento al servizio dei 
contadini poveri e affamati 
di terra, degli assegnatari. 
Lo scandalo più grosso è in
vece propria qui. Basta scor
rere il dossier della Feder
braccianti per rendersene 
conto. 

Nel settore delle uve 1P 
cantine sociali sono utilizza
te mediamente al 25rc con 
casi limite come la cantina 
sociale di Roccelletta in pro
vincia di Catanzaro, costata 
280 milioni, chiusa, o quella 
di Bivongi. in provincia di 
Reggio Calabria. 200 milioni 
di spesa finanziati dalla Cas
sa del Mezzogiorno, chiusa 
anch'essa. Nel settore zootec
nico il caso più clamoroso è 
U frigomaccllo di Rende 

Costato alla cassa del Mez
zogiorno oltre duemila milio 
ni. con una capacità lavora
tiva di 155 mila capi fra bo
vini. orini e suini per 210 
mila quintali di carne l'anno, 
195 persone da occupare, e 
attualmente utilizzato allo ze
ro per cento, cioè chiuso. 
Il mangimificio di Crotone. 
oltre dremila milioni di spe 

.„„ „ , sa. è utilizzato al 24fc, occu-
addirittura. chiusi compie- pa 16 persone e potrebbe in

vece dare lavoro a 130. 
Ad Acri, il centro del Co-

sentinto sceso in sciopero più 
volte per il lavoro e lo svi
luppo. l'Opera Sila mantiene 
chiuse due strutture: il cen
tro riproduzione di suini, un 
miliardo e mezzo di spesa e 
il salumificio consortile, costa
to mezzo miliardo. Da occu
pare ci sarebbero quasi 200 
persone e invece, tutti e due. 
da anni, da decenni, sono 
chiusi, non hanno mai aperto. 

Nel settore ortofruttìcolo 
conserviero, che quest'estate 
nel crotonese. nella piana di 
Sibari. ha attraversato una 
crisi dalle dimensioni enor
mi. i conservifici lavorano ad 

una media ridicola rispetto 
alle potenzialità ed hanno 
mostrato per intero questa 
carenza durante la crisi del 
pomodoro, allorché l'Opera 
Sila non è stata in grado di 
fornire ai contadini neanche 
le cassette per raccogliere il 
prodotto. 

Nel settore oleario c'è uno 
scandalo più grosso: la cen
trale di Rossano, costata 6 
miliardi e 600 milioni, capa
ce dì commercializzare 140 
mila quintali l'anno di olio. 
è utilizzata al 7.5% delle no 
tenzialità. A Borgia, a S. 
Giorgio Albanese, a Locri, a 
S. Marco Argentano. Strongo 
li. Settingiano, Crucoli, Ciro. 
Monasterace, Vibo Valenzia. 
Scido, gli oleifici tutti costrui
ti con fondi del FEOGA. sono 
chiusi. 

Queste sono alcune cifre 
dello scandalo che vanno pe
rò direttamente collegate al
la manovra della giunta re
gionale di centro-sinistra di 
non procedere alle nomine 
nel consiglio di amministra
zione, bloccare la legge di ri
forma varata nel 76 e quin
di l'articolo 7 di questa leg
ge che prevedeva il passag
gio degli impianti, dopo il 
completamento e il riammo-
dernamento, alle cooperative 
associate di produttori. 

L'appello che noi lanciamo 
è quello di una vasta mobili
tazione per porre fine a que
sta scandalosa situazione e 
condurre l'Esac ad una ge
stione democratica 

Filippo Veltri 

Boicottata ed elusa La legge nell'ospedale civile 

Enormi gli ostacoli per le donne 
che vogliono abortire a Crotone 

Il coordinamento delle donne e i sindacati denunceranno alla Procura l'amministrazione del no
socomio e la giunta regionale - Mai attuata la convenzione con la struttura di Soveria Mannelli 

Una manifestazione di donne per l'applicazione della legge 
sull'aborto 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — L'importante 
questione dell'aborto con i 
suoi significati sociali e poli
tici in tutto il paese e con 
maggiore intensità nel Mezzo
giorno. e in Calabria, offre 
momenti di analisi e di critica 
nei confronti di chi, ancora 
oggi, boicotta l'applicazione 
della legge n. 194 sull'interru
zione volontaria della gravi
danza. Nella nostra città la 
situazione, già denunciata dal 
coordinamento delle donne e 
dalle organizzazioni sindacali 
pochi mesi addietro, si è fat
ta sempre più precaria. L'o
spedale civile di Crotone non 
ha. di fatto, garantito un ser
vizio minimo se si pensa che 
si sono effettuati nel periodo 
agosto-settembre tre interven
ti alla settimana in modo 
saltuario con grossi problemi 
relativi alle richieste ed al 
fatto che l'ospedale di Cro
tone serve un bacino molto 
esteso che è quello del cro-
tonev. 

Una situazione, dunque. 

grave che trova l'amministra
zione ospedaliera in una po
sizione di non mantenimento 
degli impegni assunti prece
dentemente con il comitato 
di coordinamento delle donne. 
La stessa convenzione che do
veva essere effettuata con 1* 
ospedale di Soveria Mannelli 
(uno dei pochi centri della 
Calabria dove l'attuazione 
dell'aborto si svolge con re
golarità) è divenuta lettera 
morta proprio per le inadem
pienze del consiglio di ammi
nistrazione del nosocomio cro
tonese. 

Il solito andazzo che si ri
percorre nonostante la diffi
da presentata nel luglio scor
so nei confronti della regio
ne e dell'amministrazione del
l'ente osDedaliero nella quale 
veniva denunciata la non ga
ranzia. stabilita dalla legge. 
dell' interruzione volontaria 
della gravidanza, la pre
venzione dell'aborto attraver
so l'informazione sulla con
traccezione e l'educazione sa
nitaria. In queste condizioni 

la azione di lotta del coor
dinamento democratico delle 
donne (commissione femmini
le PCI. UDÌ e collettivo An
gelina Mauro) si è fatta più 
pressante. 
' La stessa presenza all'inter
no dell'ospedale del coordina
mento è diventata punto di 
riferimento delle donne che 
intendono praticare l'interru
zione della gravidanza volon
taria e che trovano enormi 
ostacoli. Quasi sempre il ser
vizio viene sospeso rifiutan
do il ricovero alle donne anzi 
addirittura si mandano indie
tro dal reparto donne che a-
vevano ottenuto il ricovero 
dal pronto soccorso. 

Una situazione incredibile 
che mostra la scarsissima 
sensibilità su questo proble
ma che molte donne soprat
tutto del crotonese vivono 
drammaticamente. Il caso di 
una donna che ha dovuto pe
regrinare tra tanti ospedali e 
che poi ha trovato il ricove
ro a Polistena (in provincia 
di Reggio Calabria) è emble

matico. «Le donne sono trat
tate molto male — ci dicono 
le compagne del coordina
mento —; si verificano giorno 
per giorno episodi molto gra
vi che ledono seriamente la 
personalità delle donne che si 
presentano all'ospedale per 
interrompere volontariamente 
la gravidanza». 

Per questo stato di cose 11 
coordinamento democratico 
delle donne e le organizza
zioni sindacali CGIL, CISL. 
UH. sporgeranno denuncia 
alla procura della Repubbli
ca contro l'amministrazione 
dell'ospedale civile e la giun
ta regionale che intendono fa
re orecchie da mercante sul
l'intera questione. «Vogliamo 
con questo atto denunciare al
l'opinione pubblica, ai partiti. 
ed alle forze democratiche 
ma soprattutto alle donne Io 
stato di immobilismo in cui 
versa il consiglio d'ammini
strazione dell'ospedale civile 
e la stessa giunta regionale». 

Carmine Talarico 

La lotta delle donne in un consultorio « di montagna » della Sila 

A Celico il vero nemico è la diffidenza 

di tutte le concessioni edili
zie. sino a quando non saran
no presentati i progetti ese 
cutivì delle opere di urbaniz
zazione primaria, in quanto 
non avvenendo ciò. non si ve
rificano le condizioni pre
scritte dalla convenzione. Per 
le irregolarità edilizie ri
scontrate i comunisti hanno 
chiesto di accertare la por 
tata singola delle medesime 
e di far valutare opportune 
soluzioni da una équipe di 
tecnici composta da un ur 
banista. un architetto e un 
ingegnere. 

« Infine, — conclude il com
pagno Bulla — è stato chie
sto di far versare ai lottiz
zatoli una fideiussione ban 
caria pari all'importo neces 
sario per la realizzazione del 
le opere di urbanizzazione 
primaria. Ultimo punto: chie 
diamo il blocco dei certifica 
ti dì attuazione che, contra 
riamente a quanto suggerito 
dalla commissione di indagi 
ne, sono stati rilasciati anche 
nei primi giorni del mese di 
agosto, pur essendo in ferie il 
respoasabile dell'ufficio tec
nico comunale ». 

Arretratezza e mancanza di 
informazioni aprono un nuovo fronte 

di battaglia politica e culturale 
Un documento degli operatori 

della seconda struttura 
del genere sorta in Calabria 

Dal nostro inviato 
CELICO (Cosenza) — Fino a 
questo momento una sola 
coppia ha messo piede nella 
bella costruzione di mattoni 
rossi del ' poliambulatorio 
comunale, che al primo piano 
ospita anche il consultorio 
familiare, aperto in giugno. 
Ma c'è stata un'altra visita 
che comunque non è annota
ta nei registri delle < uten
ze ». 

Si trattava infatti di una 
donna che vice da anni in 
Germania con il manto e 
tutta la famiglia, tornata in 
paese per le vacanze e che 
lia coluto rendersi conto di 
come funziona una struttura 
medica di base per famiglie, 
per la coppia e per le donne 
in Italia. Per una ragazza do
dicenne, invece, il primo in
contro con un consultorio 
sarà stato certamente trau
matico. Capitata per caso 

no che si allunga su un co-
! sfone del torrente Cannavino, 
' un picco di 805 metri di al-

tezza lungo la statale che 
! dalla Sila Grande porta nel 
I Crotonese — si sta giocando 
• una scommessa culturale. 
j Far funzionare a pieno 
I ritmo, facendogli espletare 
j tutti i suoi compiti, il secon-
1 do consultorio sorto in Ca-
| labria (l'altro è a Cosenza) 

nel grande cortile, forse in ) dopo anni di ritardi da parte 
cerca di uno spazio per gio- \ dell'assessorato e della giunta 
care, è stata cacciata eia dal- j regionale nella definizione del 
la custode del moderno pa- , piano che prevede cinquanta-
lazzotto. « Xon è luogo per 

può 

e 
te, questo; rai via e non ve
nirci più », le ha detto urlan
do. 

Ecco come può nascere un 
consultorio in Calabria 
nascere dalla dura lotta delle 
donne, da un confronto ser
rato e a volte duramente po
lemico con le amministrazio
ni locali, ma può rimanere 
circondato da una invisibile 
barriera di diffidenza. Ed ec
co che una nuova battaglia si 
apre per le donne, per le or
ganizzazioni progressiste, per 
i parliti della sinistra. 

« E qui questa battaglia 
vogliamo condurla fino in 
fondo», dice Serafino La 
Vigna, la giovane psicologa 
del consultorio. E a Cehco -
questo piccolo centro monta-

sette analoghe strutture di 
questo tipo. 

« E* una cosa diversa dal 
consultorio di città — dice 
ancora Serafino La Vigna —. 
In città può accadere che 
nessuo sappia se e dove esi
ste il consultorio; qui a Celi
co, invece, che esiste lo san 
no tutti, forse, anche certa
mente, non sanno perchè è 
stato istituito ». 

e Per ora — aggiunge la 
signora Bernardi, una ostetri
ca che tutti in paese e nel 
circondario conoscono — ab
biamo avuto solamente ri
chieste di visiter ginecologi
che; richieste di interruzione 
di maternità nemmeno una ». 

Su questo punto si apre un 
mini-dibattito di pochi minuti 
fra il personale del consulto

rio che per il momento, di
spone, oltre al ginecologo, al
l'ostetrica e alla psicologa, di 
un assistente sociale e di una 
infermiera professionale. Te
ma del dibattito è se fra 
queste montagne, nella zona 
di influenza del consultorio. 
dodici comuni montani se
gnati negativamente dalla e-
marginazione, dallo spopola
mento e dall'abbandono, vi 
siano o no ancora aborti 
clandestini. 

Certo, si ammette, l'intru
glio a base di prezzemolo e 
altre pratiche non possono 
essere scomparse. Anche a 
Celico siamo in quella Cala
bria in cui appena un anno 
fa, di questi tempi, una ma
dre di quattro figli di un 
paesino dell'interno, nel ca
tanzarese, moriva per un fer
ro da calza, che le aveva bu
cato l'utero. Qui, però, non 
c'è per fortuna una di queste 
morti orribili per giudicare. 
Certo, il consultorio dovrà 
servire anche per affrontare 
questo problema alle radici. 

e Fra questi monti — dice 
ancora Serafino La Vigna — 
i problemi delle donne si 
centuplicano, rispetto a quelli 
che una donna di città può 
avere: arretratezza e man
canza di informazione corro

no assieme; i problemi della 
coppia vengono vissuti spesso 
con una rassegnazione che 
diventa componente normale 
di vita; e ora che il consulto
rio esiste il nostro sforzo è 
quello di fare in modo che le 
coppie, le donne, le ragazze, i 
giovani possano avere qui un 
punto di riferimento per i 
loro problemi*. 

Tutto ciò è contenuto in u-
na lettera che gli operatori 
del consultorio hanno distri
buito in tutta la fascia pre-si-
lana. < Intanto da diverso 
tempo abbiamo chiesto di in
contrarci con i giovani delle 
organizzazioni politiche, della 
FGC1, per esempio, ma anche 
con i ragazzi e le ragazze 

piano che prevede contatti 
con la popolazione casa per 
casa, e con un questionario 
che è stato distribuito nella 
zona. 

Il nostro è un lavoro che 
facciamo con piacere perchè 
crediamo che da esso può 
nascere un modo diverso di 
vivere la famiglia, un modo 

diverso di essere donna an
che dove i problemi eco
nomici, sociali, sono ancora 
immensi come in questo 
spicchio di Calabria interna; 
ma — conclude Serafino — 
vorremmo che al nostro 
fianco ci fossero le ammi 
nistrazkmi comunali, che U 
compito della Regione, del
l'assessorato alla Sanità, che 

**llù?0™.J^l\OÌ*a;^wm° "? auest° camo° è stato mi 
"~ niirio specialmente per quan

to riguarda l'informazione e 
la oubblicizzazione, non si ri
tenga esaurito. 

Anzi stiamo aspettando i 
corsi di aggiornamento e non 
vorremmo più scoprire che 
neanche gli amministratori 
sanno che cosa sia un con
sultorio e ci propongano, 
come ci hanno proposto, di 
adattarci, magari usando per 
"cominciare" la sala Consilia 
re». 

Nuccio Manilio 

infatti coscienti — dice la 
psicologa — che questa bat
taglia culturale, da soli, non 
possiamo combatterla ». 

Quanti, infatti, sanno che 
un consultorio serve anche 
per quelle coppie che non 
hanno figli e che vogliono a-
verne? Quanti sanno che due 
fidanzati che stanno per spo
sarsi, possono rivolgersi al 
consultorio per chiarire dub
bi, problemi? Ecco, queste 
cose l'equipe itinerante del 
consultorio di Celico, sta 
cercando di chiarirle con un 
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Provincialismo 
e grettezza 
culturale 

asfissiano Reggio 
REGGIO CALABRIA — La 
situazione sociale e della vi
ta civile in Calabria si trova 
ad una fase di stretta. Pro
blemi vecchi e nuovi si in
trecciano e richiedono un 
aggiornamento e uno svi
luppo delle analisi finora 
condotte ed una adeguata ed 
alta iniziativa politica e di 
massa da parte del movimen
to operaio, della sinistra ca-
labrese. 

La situazione sociale e 
gli orientamenti di grandi 
masse non si presentano 
uguali a prima della breve 
parentesi estiva. Anche qui 
la situazione è in movimen
to, in un intreccio di dati 
negativi (che sono preva
lenti) e di aspetti positivi, 
che vanno tutti comunque 
tenuti presenti per una ana
lisi giusta e quindi una pron
ta e incisiva lotta di massa 
e politica. 

Il crescere spaventoso del
l'inflazione ha reso p«ù acu
ta e rischia di far divenire 
drammatica la condizione 
della Calabria e di città co
me Reggio. Nelle forze poli
tiche calabresi non si co
glie alcun cenno di consape
volezza dell'aggravamento 
della situazione. Ci tocca 
sentire ripetere (e leggere) 
vecchi e stantii luoghi co
muni; il provincialismo e la 
grettezza culturale (prima 
che politica) dominano la 
scena; il « ribellismo » anti
statale e antigovernativo at
tecchisce. 

L'inesistente presidente 
della giunta regionale (de), 
dopo aver scaldato la sedia 
insieme ai suoi colleghi di 
giunta per troppo iiim*o 
tempo, ha avuto l'alzata di 
ingegno (con l'occhio volto 
alle elezioni dell'80..) di vo
lersi dimettere nel caso di 
un ennesimo incontro nega
tivo con il governo. 

Ormai l'attenzione di co
storo è tutta rivolta ad olia
re i meccanismi clientelari 
in vista delle elezioni. Non 
solo la giunta regionale. Si 
guardi a ciò che avviene per 
esempio al Comune e alla 
Provincia di Reggio Cala
bria. La rottura dell'intesa 
ha accelerato in entrambi 
gli esecutivi e in tutti gli 
assessori una corsa cieca e 
frenetica per accaparrarsi 
il massimo possibile di po
sizioni di potere in spregio 
all'interesse delle nostre po
polazioni e, diciamolo, in 
spregio ad ogni decenza. 

Entrambe le giunte sono 
diventate un ostacolo per 
oeni sforzo operativo teso ad 
affrontare problemi urgen
ti e gravosi. Dovrebbero sen
tire il dovere politico di 
dimettersi per creare nuove 
condizioni capaci di utiliz
zare adeguatamente il tempo 
rimasto fino alle elezioni del 
1980. E ciò appare ancor 
più misei'o e meschino in 
un momento in cui grandi 
masse sono alle prese quoti
dianamente con angosciosi 
problemi, quali l'aumento 
dei prezzi, le pensioni, la 
difesa del posto di lavoro. 
la disoccupazione progressi
vamente crescente di tanti 
giovani, l'attacco permanen
te della mafia alla convi
venza civile. 

Tutti dobbiamo 
far di pili 

Anche il movimento s;n-
dacale e operaio deve fare 
di più. Si tratta di rilan
ciare con vigore in questi 
giorni una vasta e ramifi
cata iniziativa di massa e 
di lotta di popolo sul com
plesso di questi problemi. 

Un ruolo particolare spet
ta al nostro partito che de
ve saper stimolare iniziative 
politiche e di lotta unita
rie e anche promuovere una 
sua autonoma e diretta ini
ziativa. Ci sono enormi dif
ficoltà, ma anche potenzia
lità nuove che bisogna sa
per cogliere. Vi sono segni 
di ripensamento in settori 
larghi delle masse sulla ef
fettiva gravità della crisi del 
paese (e sulla ingannatrice 
propaganda elettorale del
la D O ; sulla assoluta inade
guatezza del governo Cossi-
ga e sulla validità di fondo 
della proposta comunista, 
cioè della necessità di un 
governo che veda la pre
senza dell'intero movimento 
operaio. 

L'incontro di una autore
vole delegazione parlamen
tare del PCI con le popola
zioni della Piana di Gioia 
Tauro nei prossimi giorni è 
una occasione importante 
per rilanciare in termini giu
sti la lotta per gli investi

menti industriali e il com
plesso della « vertenza Ca
labria », di fronte all'insul
saggine di ministri (come 
Di Giesi) e al vuoto di idee, 
di proposta e di capacità 
operativa del governo Cos-
s-iga e alla pochezza della 
giunta regionale. 

Siamo convinti che affron
tare con determinazione la 
situazione economica della 
regione, riuscire a « passa
re » anche sui problemi più 
ravvicinati (lotta all'infla
zione, investimenti, occupa
zione) significa aver oggi 
piena consapevolezza della 
posta in gioco e delle no
stre lotte e quindi dell'am
piezza e della forza che il 
movimento rinnovatore de
ve acquisire in Calabria e 
per la sua capacità di as
sumere ancora di più ca
rattere nazionale. 

La nostra 
lotta 

I nodi della crisi mondia
le divengono più stringenti. 
Grandi questioni sono sul 
tappeto. Non si sfugge alla 
impressione di essere davan
ti ad una nuova epoca del
la crisi mondiale. Si guardi 
a ciò che avviene negli USA 
e in tutti i paesi capita-
stici. In Italia i problemi 
si presentano in modo più 
lacerante. Da quale strada 
si intraprenderà e da come 
si affronterà la crisi dipen
de l'avvenire del Mezzogior
no e della Calabria. Se si 
seguirà la vecchia e falli
mentare strada della « tenu
ta » dell'inflazione attraver
so la recessione o il ris'a-
gno e quindi l'aumento della 
disoccupazione, non ci vuo
le molto a capire che la 
Calabria subirà un ' nuovo 
salasso, una accentuazione 
del suo carattere di regio
ne assistita e subalterna. 
La nostra lotta invece recla
ma una diversa politica 
economica, un « nuovo coi'-
so » caratterizzato da una 
forte capacità espansiva, che 
in Italia, concretamente, può 
avvenire solo se si pone 
mano in primo luogo alla 
soluzione della questione 
meridionale. 

Problemi come quelli ca
labresi richiedono un certo 
aumento della quantità del
lo sviluppo, ma una quan
tità che passi e cresca su 
una nuova qualità degli in
vestimenti e dei prodotti. 
Questo respiro deve avere 
la lotta concreta per il la
voro in Calabria. 

Questa deve essere l'ispi
razione di fondo su cui co
struire un forte movimento 
e su cui andare ad una ef
fettiva correzione di limiti 
ed errori. Come sempre: in 
un intreccio tra discussione 
e forte iniziativa concreta. Il 
voto del 3 giugno ha creato 
nuove difficoltà, ma la par
tita non era e non è chiusa. 

A nostro avviso è da que
sto livello che bisogna fare 
il confronto e il dibattito 
nella sinistra calabrese se 
vogliamo venire a capo di 
qualcosa. Vincere una bat
taglia che ha le dimensioni 
di cui abbiamo parlato ri
chiede un lavoro tenace per 
la costruzione di un blocco 
sociale e politico rinnova
tore. all'altezza della posta 
in gioco. 

Un blocco non come som
matoria della sinistra mar
xista, ma capace di incidere, 
di coinvolgere altre forze di 
orientamento cattolico e lai
co: e con un respiro unita
rio capace di far maturare 
positivamente la crisi della 
DC e quindi di buttare le 
basi di una reatc alterna
tiva. una alternativa demo
cratica. 

Ci sembra purtroppo di 
non cogliere questa esigen
za (anzi: necessità) nei dirì
genti socialisti calabresi. Ci 
auguriamo di sbagiarci. An
che noi comunisti dobbia
mo fare di più? Forse è 
vero. Ma sentiamo forte
mente che lo stillicidio pole
mico quotidiano fra comuni
sti e socialisti frutta solo 
alla DC. 

Bisogna avviare un pro
cesso che porti a superare 
il fatto che la sinistra in 
Calabria è forte, ma non pe
sa in modo adeguato sul 
terreno politico. E ciò può 
avvenire nel vivo dello scon
tro sociale e nella ricerca 
e lotta per tracciare una col
locazione diversa della Ca
labria nel mercato del la
voro nazionale e nella vita 
sociale e politica del paese. 

Ciò che rimane dei commenti e dei saggi, sull'isola durante l'escalation del banditismo 

La Sardegna vera resta dietro il polverone 
Mai scritte tante cose sulla « piaga sanguinante mai rimarginata dai secoli » - Dopo le rivisitazioni in chiave modernista del fenomeno cri
minale ci sono i lavoratori, la gente, i disoccupati, le lotte - A molti non paiono questioni valide o interessanti per scavarci dentro, per 
tentare di trovare qualche risposta - L'occasione storica c'è stata: la battaglia ventennale per la rinascita e lo sviluppo della regione 

Dal corrispondente 
NUORO — Gli inviati spe
ciali e non. estemporanei 

i commentator i e sinceri stu
diosi e ricercatori, piomba
ti a nugoli come api su un 
favo succoso e dolce, ormai 
dalla Sardegna se ne sono 
andat i via tut t i . Un fascio 
incredibile di car ta stam
pata, cronache tumultuose 
e drammatiche, tentat ivi di 
riflessione, argomentazio
ni, spesso più affannate 
che convincenti, vecchie so
luzioni alchimistiche rispol
verate per l'occasione e si 
potrebbe cont inuare chissà 
per quanto. 

Mai scr i t ta t an ta roba 
sulla Sardegna, sulla cri
minali tà sarda, « piaga 
sanguinante mai rimargi
na ta da secoli », come l'ha 
chiamata nella sua acco
ra ta omelia il vescovo di 
Nuoro giorni fa. Nemmeno 
ai tempi di Mesina, negli 
anni '66'68, quando gli oc
chi del paese si raccolsero 
su quest'angolo, fino allora 
«remoto» dell 'Italia (lo 
disse Saragat , presidente 
della Repubblica, a Nuoro, 
nel '67) era accaduto. L'ul
timo rapimento, il 19 set
tembre, Benigno Bray, un 
uomo anziano, malato, 
« possidente e imprendito
re ». il dodicesimo dall'ini
zio dell 'anno (un terzo di 
tut t i isequestri effettuati 
in Italia) non ha fatto più 
nemmeno tan to notizia. 

Sono rimasti i giornali 
locali, ormai ininterrotta
mente da tre mesi, a te
nere le tes ta te di prima 
pagina a disposizione per 
le notizie che seguono gli 
avvenimenti, la disperazio- l 
ne delle famiglie, i messag
gi cifrati, i tasselli lenti ed 
esasperanti di drammi che 
tardano a concludersi. 

Ma dietro le rivisitazio
ni, più o meno audaci, in 
chiave modernista e non 
del male antico dell'isola, 
c'è r imasta lei. la Sarde
gna. la sua gente, i lavo
ratori , i disoccupati, le lot-
•* » * - . » ' 

CAGLIARI Sommozzatori scandagliano le acque di un laghetto alla ricerca del corpo di un sequestrato 

te. nonos tante tut to , mai 
sopite per la rinascita, con 
i suoi problemi più acuti 
e drammatic i insoluti, e i 
fatt i che cont inuano a mol
tiplicarsi. Quante impres
sioni si sono raccolte fra 
la gente in questa « estate 
violenta » bruciata in tut
ti ì sensi, metaforici e tra
gicamente reali? 

Tan te volte da par te di 
molti commentator i si è 
messo l 'accento su una sor
ta di indifferenza, fra la 
popolazione, per ciò che 
accadeva sulle coste dora
te e svendute del nord del
l'isola. £ ' giù ipotesi e ana
lisi: nuovo banditismo, in
treccio fra criminalità co
mune , e tentat ivi di innesto 
eversivo nell'isola, indu

stria dei sequestri con di
ramazioni internazionali 
ecc. Per questi le vecchie 
analisi non servono più: 
l 'arretratezza e il pauroso 
abbandono dell ' interno, il 
miscuglio esplosivo fra tut
to ciò e il disastro indu
striale dei « poli » e lo spec
chietto accat t ivante e cor
rosivo del consumismo più 
vieto e sfrenato. 

A molti non paiono mo
tivi sufficienti o solo inte
ressanti. per scavarci den
tro. per trovarci qualche 
risposta. Qualche, e non 
definitiva. E' vero, non esi
stono rimedi taumaturgic i -
e catart ici : le soluzioni non 
basta trovarle ed enume
rarle come ancora una vol
ta si va facendo da più 

par t i in questi giorni, van
no poi costruite nella real
tà, con uno « sforzo solida
le», come si dice da tren-
t ' anni in Sardegna, fra 
Stato e Regione, fra lavo
rator i e forze politiche. 

Giusto quello che in Sar
degna non si è fatto. Ep
pure l'occasione « storica » 
c'è s t a t a : la battaglia di 
un ventennio per la rina
scita, l'interesse, finalmen
te non più soltanto oppres
sivo dello Stato, la ricerca 
a t ten ta , solida delle cause 
della criminali tà con la 
commissione d'inchiesta. 

E poi 11 piano di rina
scita, lo s tanziamento dei 
400 miliardi «s t raordinar i 
e aggiuntivi ». Occasione 
per certi versi ripetibile: 

un intero popolo, pure se 
martor ia to da una storia 
secolare di sopraffazione e 
ingiustizia era riuscito a 
imporre una visione giusta, 
non deformata dei proble
mi dell'isola e dei rimedi 
risolutori. Ma non solo 
questo. 

Dopo il '74 (la legge 268 
è del '74 appunto) ci sono 

; s ta t i cinque anni, del tut to 
eccezionali, in cui per la 
prima volta la classe ope
raia sarda con le sue forze 
politiche si metteva a di
sposizione perchè lo « sfor
zo » fosse davvero straor
dinario. poderoso, desse ga
ranzie reali per « la rimo
zione delle cause profonde, 
remote della peculiare for
ma di criminali tà e dell'ar

retratezza endemica delle 
zone ad economia agropa
storale ad essa strettamen
te intrecciata ». 

Si sa. è storia troppo no
ta, le classi dirigenti tra
dizionali dell'isola, le lorze 
politiche che ne sowo 
espressione hanno sistema
t icamente rifiutato questo 
apporto fino a provocale la 
rot tura dell 'unita autono 
mistica, e a ridurre l'isola 
alla ingovernabilità più 
grave e preoccupante: ba
sti il clamoroso e ridicolo 
pasticcio dei giorni scorsi, 
lo spettaco'o miserando 
che la Democrazia Cristia
na ha offerto di se non 
riuscendo per la terza vol
ta in tre mesi a far eleg
gere la giunta regionale. 

Tut tavia di nuovo, come 
negli anni '60, anche se c'è 
in alcuni indifferenza, fa
stidio o esasperazione, c'è 
che prevale la volontà di 
capire, di intervenire vali
damente sulla realtà del
l'isola. C'è s t a t a una riu
nione della commissione 
interni alla Camera inte
ramente dedicata alla cri
minal i tà in Sardegna; i co
munist i hanno chiesto al 
governo un rendiconto pre
ciso di quanto è s ta to fat
to in at tuazione di leggi 
già operant i e concrete. 

L'amministrazione pro
vinciale di Nuoro, di sini
stra, ha chiamato per la 
fine di ottobre forze poli
tiche culturali per un con
vegno regionale che riesa
mini a t t e n t a m e n t e i feno
meni drammatic i di questi 
mesi. La biblioteca Seba
st iano Sa t t a di Nuoro, la 
più importante del centro 
Sardegna, s ta definendo 
iniziative che coinvolgono 
le scuole, la gente per un 
arco di tempo non breve 
per conoscere le radici del
la questione sarda e le sue 
nuove implicazioni. 

Ancora il popolo sardo, 
le sue energie migliori, co
me sempre, tenta di capire 
se stesso, vuole essere pro

tagonista di un destino di
verso. Ma c'è oggi un peri
colo forse più grave e più 
subdolo e questa volta dav
vero intollerabile: che nel-

! la ubriacatura generale di 
piani e di interventi « nuo
vi e inediti ». di rinforzi 
e aggiustamenti che da più 
part i si vanno prometten
do ancora una volta ven
gano sottaciute, sminuite o 
peggio dimenticate le re
sponsabilità di chi ha go 
vernato e gestito la «rina
scita » sarda e il paese. 

Carmina Conte 

A Lamezia 
protestano 

i lavoratori 
della SIR ; 

CATANZARO — Durissime 
presa di posizione dei con
sigli di fabbrica della SIR 
di Lamezia Terme nei con
fronti della direzione azien
dale. L'assemblea dei lavo
ratori, riunitasi per esami
nare lo stato perdurante di 
crisi gravissima che investe 
lo stabilimento di Lamezia, 
ha infatti duramente attac
cato i dirigenti della SIR ac
cusandoli di mettere in di
scussione gli attuali livelli 
occupazionali — 350 lavora
tori rispetto ai 2.500 inizial
mente previsti — con il man
cato rispetto di un accordo 
regolarmente sottoscritto che 
prevede l'avviamento di al
cuni impianti ultimati. 

In questi giorni tra l'altro 
è prevista la fermata di un 
forno dell'unico impianto pro
duttivo (la Pive-sud). I la
voratori ed il consiglio di 
fabbrica della SIR di Lame
zia, nel rifiutare ogni for
ma di assistenzialismo, sol
lecitano la più ampia mobi
litazione delle forze sociali. 
dei partiti democratici, degli 
enti locali, per la realizza
zione degli obiettivi più ur
genti del polo industriale 
lametiijo. 

. Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO — 
E' il blocco totale di ogni 
attività economica legata al 
mare. I 170 pescherecci di 
altura della flotta mazarese 
sono tutti rientrati e a loro 
si sono unite tutte le im
barcazioni adibite alla pesca 
costiera. Il porto canale è 
stato completamente invaso, 
impossibile entrarvi o uscir
ne, più di 250 barche forma
no una barriera tra la città 
e il mare. 

I cantieri navali sono chiu
si. La piazza del grande mer
cato ittico è deserta, non ci 
sono i camion dalle capienti 
celle frigorifere che caricano 
ogni giorno il pesce da di
stribuire sui mercati delle 
grandi città europee. 

Non è la prima volta che 
la protesta contro il manca
to rinnovo degli accordi di 
pesca con i paesi del Nord 
Africa paralizza questo im
portantissimo settore econo
mico del Trapanese, ma è la 
prima volta che l'iniziativa 
la prendono i comandanti, i 
capipesca. i marinai di que
ste grandi e sofisticate bar
che (dal punto di vista tec
nico naturalmente n.d.r.) 
che operano continuamente 

Tutti i 170 pescherecci sono rientrati nel porto 

Questa volta tutta Mazara è ferma 
in attesa che il governo si muova 

Perché immediatamente si prendano iniziative per i 23 prigionieri in Libia e per 

una riorganizzazione globale degli accordi fra i paesi del Mediterraneo per la pesca 

nel canale di Sicilia. Erano 
stati sempre gli armatori a 
dare l'ordine per il rientro, e 
questa volta minacciando di 
applicare sanzioni disciplina
ri contro i «loro» comandan
ti che hanno abbandonato i 
banchi di pesca. Non è sol
tanto la modalità del rien
tro che determina una nuo
va svolta nella marineria 
mazarese, ma soprattutto è 
la partecipazione compatta 
di tutti i lavoratori del ma 
re ad ogni assemblea indet
ta dalle organizzazioni sin
dacali e dalle forze politiche 

che in questi giorni stanno 
varando una serie di inizia
tive di condanna contro il 
governo della regione e con 
irò quello nazionale che fi
nora non hanno intrapreso 
nessuna azione concreta e 
per il rinnovo degli accordi 
di pesca con la Tunisia sca
duti il 19 giugno scorso e per 
il rilascio dei 23 marinai ma-
zaresi prigionieri in Libia. 

L'esempio di una parteci
pazione attiva dei lavoratori 
del mare a quelle che saran
no le sorti della pesca nel 
Canale di Sicilia è dato da 

un comunicato diramato dal
l'associazione capitani (gli 
stessi comandanti dei pe
scherecci); questo comuni
cato è ricco di significati, 
non si limita soltanto a chie
dere la liberazione dei lavo
ratori prigionieri a Tripoli 
o nuovi accordi di pesca, ma 
pone con forza che venga 
regolamentata. la pesca at
traverso una normativa con
cordata con tutti i paesi del 
bacino del Mediterraneo; e 
ravvisa la necessità del ri
poso biologico dei fondali. 
chiede che la regione crei un 

centro di biologia marina da 
applicare alla pesca; propo
ne delle penalità per i capi
tani e gli armatori dei pe
scherecci di cui si accerti lo 
sconfinamento nelle acque 
di un altro paese. 

La lotta si estende, abbrac
cia altri porti: Trapani, 
Sciacca e Porto Empedocle 
(Agrigento), Porto Palo di 
Capo Passero (Siracusa): 
tutti hanno deciso di non ri
prendere il mare fino a 
quando il governo italiano 
non interverrà presso la Co
munità europea per solleci

tare 11 rinnovo del trattato 
di pesca sulla Tunisia (sul
la base degli accordi comu
nitari spetta alla CEE la 
conduzione delle trattative. 

Finora per il rinnovo di 
questo trattato si è fatto ben 
poco, il passo ufficiale per 
comporre una vicenda che 
precipita di giorno in giorno 
parte dai comunisti: il com
pagno Pancrazio De Pasqua
le in occasione dell'insedia
mento del parlamento euro
peo ha presentato un'inter
pellanza ufficiale sulla vi
cenda. 

Ma non sono soltanto la 
Libia e la Tunisia a seque
strare pescherecci e a spa
rare sugli uomini, nell'ulti
mo mese si sono mosse an
che le motovedette di Malta. 
dopo che il governo di Dom 
Mintoff ha deciso, arbitra
riamente. di estendere la fa
scia delle acque territoriali 
a 25 miglia dalla costa (le 
acque territoriali maltesi sul
la base dei trattati intema-
z'onali arrivano a 12 miglia». 
Nel porto di La Valletta un 
peschereccio siracusano è 
sotto sequestro e l'equipag
gio è in attesa di essere pro
cessato. 

Mentre è difficile arrivare 
ad una soluzione con il go

verno di Tripoli, appaiono 
accettabili le richieste dei 
tunisini. Non vogliono più 
soldi per concedere permes
si di pesca nelle loro acque, 
ma chiedono scambi econo
mici. la costituzione di so
cietà italo-tunisine per lo 
sfruttamento congiunto del
le risorse ittiche, la prote
zione programmata della flo
ra e della fauna marina. 

I lavoratori in lotta a Ma
zara chiedono anche che il 
governo della regione appro
vi celermente il disegno di 
legge sulla pesca al fine di 
potere dare una nuova nor
mativa a tutto il settore e 
un nuovo indirizzo ai siste
mi di pesca nel rispetto del 
patrimonio ittico: infatti la 
legge escluderebbe da ogni 
finanziamento le imbarca
zioni attrezzate per la pe
sca a strascico. 

Oggi al cinema Diana ali* 
10 si svolgerà una manife
stazione con tutte le forze 
economiche e produttive del
la città per decidere una 
giornata di lotta unitari* 
che bloccherà per un giorno 
la vita di Mazara. 

Giovanni Ingoglia 

A Nuoro e a 

Enzo Fintò 

Provveditore 
fantasma 
scatena 

l'ennesima 
« guerra 

tra poveri» 

Dal nos t ro co r r i sponden t e 
NUORO — A Nuoro c'è un 
provveditore agli studi « fan 
tasmj » che è spuntato un 
giorno solo, il 17 di luglio, 
giusto :n tempo per scate
nare l'ennesimo vergognoso 
focolaio di « guerra tra po
veri >: una logica che gli in
segnanti innanzitutto, le con
federazioni sindacali hanno 
rifiutato ingaggiando una bat
taglia a colpi di assemblee. 
denunce, iniziative. La ver
tenza è partita prima ancora 
dell'inizio virtuale delle le
zioni scolastiche, una vera 
iniezione di scottanti e pa
radossali questioni « locali » 
nella immane congerie di 
drammi per ì quali c'è stato 
ieri lo sciopero nazionale del 
personale della scuola. 

Il fatto clamoroso è stato 

Lipari l'anno scolastico si è aperto all'insegna delle polemiche e dei disagi 
inopinato decreto per la no- delle indicazioni che pure in- lattìa ad aspettative varie, e • #%«•«•• M ! A M H A * o n o lex-preside della scuola ! li in un'altra isola con delle l'inopinato decreto per la no

mina di ottantaquattro inse
gnanti del tempo pieno nella 
scuola elementare (43 nella 
sola città di Nuoro) che un 
improvvisamente solerte prov
veditore agli studi in aspet
tativa da più di un anno ha 
emanato appunto il 17 di lu
glio. Il provveditore Bennat» 
è rientrato a Nuoro per un 
solo giorno ed è scomparso 
di nuovo. Il fatto è die il 
provvedimento emesso è del 
tutto illegale e arbitrario co 
me hanno denunciato le or
ganizzazioni dei lavoratori 
della scuola. Una goccia che. 
aggiunta a una serie inter
minabile di scorrettezze e il
leciti. ha fatto traboccare il 
vaso. Difatti il provveditore 
non ha convocato la commis
sione sindacale prevista dal 
l'articolo 24 della legge 4(3 
die disciplina !i materia in 
questione. 

La commissione ha U com
pito di esporre i criteri e i 
pareri da seguire per la no
mina degli ingegnanti. In que
sto modo invece ancora una 
volta gli interessi clientelari 
e criteri del tutto soggettivi 
hanno presieduto alle nomine. 
Per cu; si è assistito a fatti 
paradossali come l'acquisizio
ne della specializzazione da 
parte di alcuni insegnanti so
lo dopo la nomina o. come 
è accaduto a Mamoiada, un 
importante centro a pochi 
chilometri dal capoluogo, al
lo stravolgimento completo 

delle indicazioni che pure in
segnanti e genitori alla fine 
dell'anno passato avevano da
to in merito alla istituzione 
di un nuovo corso del tempo 
pirno. Avevano chiesto uno 
psicologo o pedagogo o orto
frenico. insomma un inse
gnante che avesse competen
ze specifiche visto die nelle 
classi vi erano dei ragazzi 
handicappati e invece hanno 
mandato una animatrice tea
trale. Non si sa perché. Ieri 
anche su questa vicenda, do
po gli incontri dei giorni scor
si con il Sovrintendente sco
lastico della Regione sarda. 
c'è stato un incontro a Ro
ma con i responsabili del mi
nistero della Pubblica Istru-
ziaie. 

Ma la faccenda delle 83 no
mine illegali è solo la pun
ta dell'iceberg dello scon
quasso die la latitanza * sui 
generis » del provveditore agli 
studi ha provocato in prò 
vincia di Nuoro. Anche qui 
la denuncia è stata sistema
tica. puntuale: seno arrivati 
perfino gli ispettori del mi
nistero della Pubblica Istru
zione e. pare, hanno dato an
che ragione ai sindacati, ma 
finora non si è mosso niente 
per cui l'anno scolastico è 
iniziato, o meglio non è ini
ziato, nella più grande con
fusione e incertezza. 

Nuoro è senza provvedito
re agli studi, quindi, in quan
to il titolare Bennati da un 
anno alterna periodi di ma

lattia ad aspettative varie, e 
salvo il rientro del 17 di lu
glio. non si è fatto più ve
dere. Il vice provveditore è 
stato eletto consigliere regio
nale e per legge non può es
sere sostituito: c'è un unico 
funzionario sul quale si è sca
ricato tutto il peso del lavo
ro ma che oggettivamente non 
può assolvere a tutti i com
piti. Risultato: nessuna delle 
tredici operazioni prelimina
ri che devono essere esple
tate prima dell'avvio dell'an
no scolastico, è stata com
piuta, il die significa, per 
citare un caso, che nessuno 
scuola media superiore della 
provìncia ha ricevuto l'auto
rizzazione al funzionamento 
delle classi per la ragione 
che non sono stati individuati 
gli organici. Il die significa 
d ie nomine di iasegnanti. spo 
stamenti. attribuzioni di cat
tedre subiranno in provincia 
di Nuoro, nel marasma gene
rale. un intollerabile, ulte
riore ritardo. 

Una situazione die intanto 
può essere avviata a solu
zione sostituendo, in primo 
luogo, il provveditore <che 
non c'è >. Ma da questo orec
chio al ministero pare che 
non ci sentano: misteriosi e 
meschini giochi di potere e 
di equilibrio presiedono a 
questa presunta sordità. Un 
vergognoso inghippo che i la
voratori della scuola del Nuo-
rese non sono disposti a tol
lerare oltre. 

Ogni giorno 
una 

traversata 
in barca 

per andare 
alle inedie 

Dal nostro corrispondente 
LIPARI — Da pochi giorni i 
battenti delle scuole si sono 
riaperti con i vecchi, e mai 
risolti problemi. Caro-libri, 
aule insufficienti che com
portano doppi turni, carenza 
del corpo insegnante, eccete
ra: argomenti purtroppo or
mai più che noti. 

Afa, come se non bastasse. 
quest'anno nell'arcipelago del
le Eolie c'è più fermento del 
solito. Il perché è presto det
to: a tutti questi disagi si deve 
aggiungere il fatto che nell'Iso
la di Alicudi i ragazzi non pos
sono ancora studiare. E' sem
pre mancata, e continua a 
mancare, la scuola media. 

Per affrontare • colmare 
questa grave carenza, è da ri 
cordare che già due anni or 

sono l'ex-preside della scuola 
media di Lipari, prof. Peppino 
Mellegrino, era stato autore 
ed artefice del secondo con
vegno deile scuole nelle isoie 
Eolie. Il congresso d'allora 
ebbe indubbiamente anche 
qualche risultato valido. 

Infatti, subito dopo, fu is?:-
tuito ad Alicudi il CIPE (Co^ 
mitato interno preparazione 
esami), il quale permetteva e 
permette agli studenti di quel
l'isola di avere a disposizione 
due insegnanti per tutto l'an
no scolastico: uno per le mate
rie letterarie, uno per quelle 
scientifiche, consentendo ai 
candidati di essere regolar
mente alla fine dell'anno scru
tinati. Di certo la conquista 
non fu eclatante, ma se* si Ue-
ne conto che fino ad allora da
gli organi competenti nulla ?ra 
stato fatto in questo senso. U 
nascita del corso fu un primo 
passo in avanti. 

Ma se per Filicudi il prov
veditore o chi per lui fu sensi
bile al problema, la stessa co
sa non sì può certo dire per 
Alicudi. Infatti, come diceva
mo, in quell'isoletta i ragazzi 
sono nell'impossibilità mate
riale di andare a scuola. Le 
classi, tutte in una stanza, 
vanno dalla prima elementare 
fino alla quinta, poi, chi vuo
le continuare, o per meglio di
re chi ha la possibilità finan
ziaria di mantenere i propri 
figli agli studi, deve trasferir

li in un'altra isola con delle 
spese non indifferenti. 

La gente dunque giustamen
te protesta. Dice che la man
canza della scuola inedia è 
una discriminante che tende 
a considerare i ragazzi di 
quell'isola come studenti di 
serie B. Eppure la legge i l 
dicembre 1962. n. 1R59 arti
colo 10 relativa all'istituzio
ne della scuola media, preva 
dertbbe che anche in quest" 
isola minore delle Eolie fosse 
assicurato l'obbligo scolastico 
ai ragazzi che attualmente so 
no impossibilitati ad assol
verlo. 

E questa esigenza deve ««• 
sere assicurata sia attraverso 
il funzionamento, ove possici 
le. di sezioni staccate, sìa at
traverso l'intervento straordi
nario previsto da detta l*gge, 
che contempla la collaborjz:o 
ne al riguardo dei ministeri 
della P.I., dell'Interno e del 
Tesoro e, nel caso della Re
gione Siciliana, degli enti re 
gionali che hanno assunto le 
competenze proprie di questi 
due ultimi ministeri. 

Infine, alle famiglie, per as
surdo. potrebbero essere appli
cate le sanzioni previste dalla 
legge stessa, per « evasione d: 
obbligo scolastico ». mentre 
delle* inadempienze sono re
sponsabili, semmai, gli organi 
statali regionali locali prepo
sti all'istituzione dell'obbligo. 

Luigi Barrica 
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Mette in crisi i bilanci familiari V impennata dei prezzi a Catanzaro 

Al mercato, quasi come in Borsa 
r 

I cartellini esposti sulla merce più eloquenti dei commenti della gente - Prezzi alle stelle: una 
frase vecchia (ma attualissima) per dire che con lo stipendio non si campa - Per le pesche si sono 
toccate punte di mille lire al chilogrammo - Trecento lire per i pomodori - La funzione dei CPP 

Dalla redazione 
CATANZARO — E" quasi un 
pedinamento. Da mezz'ora 
stiamo dietro all'anziana si
gnora, che con una capace 
Ixirsa ancora vuota scruta da 
dietro gli occhiali ogni ban
co del mercato centrale cit
tadino. Per ogni prezzo trac
ciato con uno spesso penna
rello sul cartellino intestato 
.ill'assessorato all'Annona, un 
<ommento a mezza bocca, poi 
un fiume straripante di pa-

! role. L'anziana signora non 
ne può più, lo dimostra aper
tamente sgranando un rosa
rio di frasi come: « E' im
possibile vivere, nessuno li 
controlla più, tutto lo stipen
dio se ne va per la pancia >. 
(ili assensi da parte degli im
mediati vicini che possono 
udire le parole della signora 
si moltiplicano nel giro di 
30 secondi. Anche il pensio
nato. che ora può dedicarsi 
a fare la spesa, d'accordis-
simo. Con la sua pensione di 

fame, « mangiare, anche sen
za spanciarsi ». è quasi ormai 
una chimera. Il capannello si 
infittisce, i commenti si in
trecciano. 

Eravamo partiti con l'inten
zione di raccogliere qualche 
testimonianza, rivolgendo di
rettamente qualche domanda 
a chi questa mattina è qui 
al mercato per la spesa, ma 
troviamo il compito più fa
cile del previsto. Ma a che 
serve riportare testimonian
ze quando ci sono i cartelli

ni dei prezzi a parlare da 
soli? Prezzi alle stelle? E' 
una frase fatta, un modo di 
dire che non spiega come una 
famiglia media di quattro 
persone, con reddito medio di 
350 mila lire possa vivere in 
una città come Catanzaro o 
in qualsiasi grande centro 
urbano della Calabria. Qui 
in questo mercato collocato 
nella parte vecchia della cit
tà ruotano le famiglie del 
piccolo ceto impiegatizio. E 
ci si viene perché si rispar 

LA MOBILITAZIONE DEI PENSIONATI DELL' AQUILANO 

Pensioni giuste 
anche per 

cambiare la vita 
degli anziani 

Tre settimane di manifestazioni e assem
blee nei luoghi di lavoro e nelle fabbriche 

L'AQUILA — Da domani e per tre settimane si sussegui
ranno le manifestazioni dei comunisti aquilani sul problema 
delie ponsioni, problema diventato di grande importanza e 
delicatezza sopra.ljtto dopo la recente rifoima. Saranno tre 
settimane di dibattiti, discussicni. iniziative di lotta che impe
gneranno i lavoratori pensionati e le popolazioni di molti 
centri della provincia dell'Aquila. Paganica. Filetto. Castel-
delmonte. Montereale. L'Aquila stessa e Sulmona, dove nel
l'ambito del festival dell'Unità il segretario della Federazione 
de'l'Aquila Jovannetti concluderà una giornata dedicata in 
veramente al problema dei pensionati. 

Forse sarà questa l'occasione per rompere il muro di iso
lamento che per decenni ha circondato i pensionati e più 
in generale gli anziani, costretti a vivere in perenne situa
zione di emarginazione. Molte in queste tre settimane le 
manifestazioni nei luoghi di lavoro, nelle fabbriche soprat

tutto. alla ricerca di un contatto che è spesso mancato e che 
appare indispensabile oggi, visto che una giusta riforma del 
sistema pensionistico, oltre che ristabilire condizioni di giu
stizia da tempo un po' offuscate, appare come uno degli 
anelli fondamentali del risanamento del nostro sistema eco
nomico. 

Un'inchiesta degli stessi pensionati e del sindacato cerche
rà di Tare un po' di l u e sulla condizione degli anziani nella 
nostra provincia. Appare indispensabile, tra l'altro, come è 
emerso nelle numerose assemblee di preparazione svolte in 
questi giorni, la partecipazione e l'impegno dei comuni della 
provincia che appartengono alle sinistre, comuni che possono 
svolgere un ruolo essenziale nella predisposizione di alcune 
condizioni che cambino in concreto la vita dei pensionati e 
degli anziani in generale. 

Resistenze e ritardi in Sicilia per il risanamento della macchina amministrativa 

Mettere ordine nella giungla della Regione 
vuol dire anche rompere col vecchio potere 

Il governo aveva promesso di presentare una propria proposta di legge, ma non l'ha 
fatto - Mai discusse in consiglio quelle di PCI e PSI per il riordino degli enti 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO — Il governo 
aveva promesso di presen'.a-
re una propria proposta d; 
leege. Ma non l'ha fatto. 
Perché non cominciare subì 
to. allora, m commissione 
la discussione sui testi legi
slativi sui liberi consorzi e 
il riordino degli Enti locali 
già disponibili, ossia quelli 
elaborati dai gruppi parla
mentari comunista e socia
lista? 

E* la proposta formulata 
ufficialmente dai deputati 
comunisti Messina, La Mi-
cela e Motta e rivolta al 
presidente della prima com
missione legislativa dell'As
semblea regionale. Il sociali
sta Stornello, n ritardo del 
presidente della Regione 
Mattarella Infatti è ormai 
arrivato al punto limite. Do
veva presentare il disegno di 
legge del governo entro la 
sessione estiva dell'assem
blea dell'arno passato. Poi 
il « termine » si e spostato 
al dicembre '78 Ancora uno 
-.httamento a marzo, infine 
a luglio. 
di porre Tuie alle ammlni-

Diet-o. e chiaro, che e.si 
.SUAIO rtaiaienzc gravissime 

ad avviare la fase decisiva 
di quel processo di risana 
mento della macchina am
mali strati va regionale e di 
decentramento che va sotto 
il nome complessivo di « ri
forma della Regione». Si 
tratta del convergere di al
cune ormai irrinviabdi esi
genze oggettive e della ne
cessità politica di rimodella
re la Regione, per una npre 
fa autonomista. Che cosa si 
cela infatti dietro il titolo 
apparentemente neutrale di 
«istituzione dei Uberi con
sorzi e riordino degli Er.ti lo
cali »? 

Perché l'accentuarsi di ta
li resistenze politiche? In 
sostanza non si tratta di 
un'opera di astratta ingegne
ria istituzionale, ma di un 
Importante appuntamento po
litico. quello che il governo 
regionale e i tecnici oppo
sitori della riforma all'inter
no della maggioranza Tanno 
di tutto per rinviare alle ca 
lende greche. 

La Regione infatti si è 
modellata, negli an»n della 
rottura del patto originano 
tra le forze au tonomie co 
me un piccolo stato accen-
tmlorc E la malapianta del 
le cliuueic e cre.->ciuUi ni 

uno con tale sistema di po
tere. Il riordino degli Emi 
locali proposto con il disegno 
dì legge sui liberi consorzi 
mira perciò a sanare una 
delle « inadempienze » gover
native di maggior valore po
litico clic provocarono l'usci 
la dei comunisti dalla mag
gioranza: il riassetto delle 
funzioni del poteri, cosi co 
me la chiamano i tecnici. 
significherebbe infatti sba
raccare alcuni capisaldi del
la vecchia Regione: i con
sorzi di bonifica, le camere 
di commercio, gli enti pro
vinciali per il turismo, gli 
ispettorati provinciali della 
agricoltura, le condotte agra
rie, gli ispettorati diparti
mentali per le foreste, i co
mitati di assistenza, 

Infatti, secondo le Indica 
zioni, del resto scaturite an
ni fa dalla commissione de 
gli esperti nominati dall'As
semblea per definire i «prin
cipi della riforma ». una del 
le prime esigenze è quella 
strazioni provinciali «in Si 
ciba si e ormai superato il 
trentesimo anno di ammini 
^trazioni straordinarie, do 
pò lo scioglimento decreta 
to. ma scio sulla,carta dal 
lo Munitoi . 

Co^a nascerebbe al loro 
posto? Non si propone una 
semplice sostituzione. Ben
sì ai Comuni occorre assieu 
rare piena autonomia dalla 
soffocante prevaricazione dei 
poteri regionali; i liberi con
sorzi nella nuova dlmensio 
ne comprensonale diverreb
bero l'organo della program
mazione. Alla Regione ri
marrebbero gli Importanti 
compiti di legiferare, di In
dirizzo e di coordinamento 
generale, e di programmazio
ne nell'ambito più vasto. 

Insomma, l'avvio della fa
se decisiva della rtrorma del
la Regione significherebbe il 
superamento della confusio
ne e della sovrapposizione di 
enti, impalcature di potere. 
ed uffici frammentati ed in 
conflitto fra loro. Ma la con
fusione. anche amministra
tiva. giova ad ormai consoli 
dati interessi. Ragion per cu. 
anche su questi punti la 
hattaelia politica alla vigilia 
della riapertura dell'Assem
blea regionale, il prossimo 26 
settembre, si preannunci 
difficile • di grossa portata. 

v. va. 

mia un poco di più rispetto 
agli altri negozi. La frutta 
costa un po' meno, la ver
dura anche. Ma la raffica 
degli aumenti di fine agosto 
è stata cosi forte, cosi im
provvisa che questi discorsi 
rischiano di diventare super 
flui. 

La carne per esempio, di 
botto è itata portata da 5500 
a 6500. E' bastata una brevis
sima riunione del comitato 
provinciale prezzi. Qui siamo 
in Calabria e le statistiche di
cono che si consumi più di 
quanto si produca e le città, 
grandi calderoni di attività 
terziarie e impiegatizie, vivo
no sul reddito proveniente dal
la pubblica amministrazione 
e su un gettito di pensioni 
che ha raggiunto cuspidi al
tissime. Nella città calabresi, 
al massimo cento. 120 mila 
abitanti, città di provincia, ci 
sono anche piccoli ma emble
matici esempi di giungle re
tributive in cui comunque, 
predomina il piccolo e medio 
impiegato statali- o del para
stato o dell'ente locale. 

Con un reddito medio che 
è meno della metà di quello 
del Nord, la Calabria tutta
via rischia, rispetto al reddi
to, di essere la regione più 
cara d'Italia. Lo scorso anno 
la palma di città più cara fu 
conquistata da Catanzaro che 
riuscì a vincere in questo 
gioco a chi riesce a scrivere 
il proprio nome di città nel
l'albo dei prezzi più alti Per
ché? La domanda rischia di 
apparire retorica in una re
gione in cui milioni di quin
tali di pomodoro o di pesche 
vanno al macero, mentre il 
mercato dei grossisti e del 
dettaglio shuntano per le pe
sche le mille lirv al chilo o 
per i pomodori le 300 lire. 
Eopure una risposta più com
plessa di quella die comun
que chiama in causa grosse 
responsabilità del governo *> 
le pesantissime responsabilità 
della giunta regionale di 
centro-sinistra deve esserci 
E. secondo noi c'è. 

Innanzitutto, il ruolo che le 
amministrazioni comunali svol
gono sul controllo dei prezzi 
è scarso o del tutto inesisten
te. A Catanzaro, per esem
pio non ne esiste nessuno 
Tutto va a ruota libera. La 
intermediazione nei prodotti 
di prima necessità, come la 
frutta e gli ortagei è un co-
lasso controllato da pochi «» 
sul quale, quando non pesa
no pressioni di stampo ma
fioso. certo pesa il clienteli
smo di alcun partiti come la 
Democrazia cristiana, che da 
sempre vi ha costruito sopra 
grosse fortune. 

« A che serve un mercato 
ortofrutticolo all'ingrasso — 
dice per esempio un piccolo 
fruttivendolo con il negozio 
in un rione della città vec
chia — quando il prezzo vìe-
ne fissato al limite più alto 
voluto dal più forte? » e con
tinua: « I>a tecnica per fare 
aumentare i prezzi è poi la 
più vecchia del mondo quan
do i controlli delle autorità 
e del Comune, in questo ca
so. sono o precari o inesi
stenti ». « Basta che. >=emtfre 
il grossista più potente, con
geli per qualche giorno una 
partita di frutta o di verdu
ra che ha comprato a prez
zi accessibili o da altri in
termediari o direttamente in 
campagna: a questo punto — 
dice — il prezzo di rivendita 
*ale di almeno 100 200 llr» 
al chilo. 

Un altro è pero il fenome
no da segnalare ed è la di
versa intensità con cui i rin
cari si abbattono nelle citta 
calabresi. Un esempo: a Co
senza la carne costa 8 mila 
lire al chilo. 1590 lire in più 
che a Catanzaro, e comunque 
di più che negli altri centri 
urbani calabresi. Anche oui 
ritorna il discorso e sulla fun 
zùine che i Comitati per 1 
prezzi svolgono e sui cnt"ri 
che si tengono nel concedere 
gli aumen'i E comunoue sul 
la comnlela autonomia r!v» 
onesti organismi pongono di 
fatto. 

Intanto il malcontento si 
diffonde Si coglie a piene 
mani nelle assemblee che il 
PCI sta svolgendo in questi 
storni in tutta la Calabria 
Decine e decine di manifesta 
zionl che hanno lo scopo di 
lesiare il problema del caro 
vita a quello che in Calabria 
e scmnre di casa: gli snrr 
chi. ma anche l'incapacità di 
questo ffogverno e delle am 
minlstrazioni rette dalla De 
morrazia Cristiana della 
eiunta regionale, che pan-
questi problemi non Ta ri 
guardino tanto li ha seniore 
ignorati E ancora eli sore-
chi grandi, che si stanno per
petrando ni danni dell'acrl-
coltura. con la mancata o 
cattiva applicazione delle lec 
gi e dei finanziamenti: cl< 
sprechi causati dalla manca 
ta utflÌ7za7H>ne delle risorse 
come la montagna, la zoo'^c 
nia. Ma oue.sti. in un erande 
mercato italiano, possono an 
parire discorsi lunari, anche 
se non lo sono affatto. 

Nuccio Marullo 

Alcune esperienze della vita culturale del Sud 

Nostro servizio 
CANICATTINI BAGNI -
Tema: arte e ambiente. 
Cornice: le strade, i vicoli. 
gli antichi edifici di Cam 
cattali Bagni, piccolo co 
mime — ottomila abitanti 
— aggrappato alle colline 
dell'entroterra siracusano. 
L'iniziativa, la prima del 
genere, per Canicattini, è 
stata promossa dalla am 
ministratone comunale in 
occasione del terzo cente 
nario della fondazione del 
paese. La giunta di sini
stra, insediata da ci rea un 
anno, l'ha inserita nel qua
dro delle celebrazioni con 
l'intento di ripercorrere in 
forma artistica motivi del 
passato, frammenti di sto 
ria. tradizioni popolari al 
traverso il racconto degli 
anziani, dei contadini, de 
gli emigrati. 

* All'inizio — spiega la 
compagna Rita Arezzi. far 
macista. vicesindaco (il 
PCI ritorna in giunta do 
pò 15 anni) — quando gli 
ortisti hanno montato nei 
quartieri le impalcature 
per dipingere la gente era 
un po' diffidente. Ma poi. 
mano a mano che le con
versazioni si sono infittite, 
il lavoro degli artisti è sta
to compreso e facilitato ». 
Ne è venuto fuori, grazie 
soprattutto all'impegno or
ganizzativo dei pittori In-
telisano e Gazzara e alla 
partecipazione di altri ar
tisti come Alfano. Miceli. 
Romano. Ferrera, uno 

Come Canicattini 
ha festeggiato 

il suo III secolo 
di vita e di arte 

Murales, storia e tradizioni popolari in 
una iniziativa della giunta di sinistra 

spaccato della storia di 
questo paese, del suo am
biente per molti versi ar
caico. della sua cultura 
contadina. 

Lo. tecnica usata quella 
dei murales. Accanto a sce

ne di lavoro nei campi. 
raffigurazioni inquietanti 
della violenza e del pre
dominio della macchina sul
l'uomo. Cosi Gazzara «co
struisce » gabbie e spazi 
per riproporre drammatici 

interrogativi sul destino 
dell'uomo. Immagini sug
gerite dal tumultuoso pro
cesso di industrializzazione 
che lia caratterizzato. con 
tutte le sue contraddizioni, 
la storia recente della pro
vincia di Siracusa. Una in
dustrializzazione che Cani
cattini ha vissuto solo mar
ginalmente e che pertanto 
non le basta ad arrestare 
il massiccio fenomeno del
l'emigrazione. 

La problematica dell'ar
te nel rapporto con l'am
biente è stata anche af
frontata nel corso di un 
dibattito in piazza cui ha 
partecipato il critico Enzo 
Papa. Con grande inte
resse è stata poi seguita 
la presenta/ione del libro 
< SS. Cristo a Canicattini > 
di Antonino Uccello, l'ap
passionato studioso del co
stume siciliano cui si de
ve la nascita della famosa 
casa museo di Palazzolo. 
Nel suo lavoro Antonino 
Uccello ripercorre i pas
si umili ma orgogliasi del 
tre secoli di storia di Ca
nicattini. Nel quadro del
le celebrazioni anche uno 
spettacolo con i pupi sici
liani, le ballate di Rosa 
Balestrieri, i canti di la
voro raccolti e rielabora
ti dal complesso di musi
ca popolare Cilliri. 

s. b. 
Nella foto, la casa museo 
di Antonino Uccello 

Riempie teatri e piazze sardi 
«La Calandria» in sassarese 

Un inedito fenomeno che ha caratterizzato Testate teatrale - Tutto esaurito 
per lo spettacolo del Gruppo Teatro Sassari, formato da attori tutti dilettanti 

Nostro servìzio 
SASSARI — L'affluenza di 
pubblico è stata enorme an
che nei diversi centri della 
provincia in cui la Compa
gnia Teatro Sassari ha pre
sentato i suoi spettacoli du 
rante l'estate. Si è ripetuto 
il successo delle rappresen
tazioni e delle ormai nume 
rosissime repliche tenute a 
Sassari. Sembra che il Grup 
pò Teatro Sassari, formato 
quasi esclusivamente da gio
vani attori dilettanti, abbia 
trovato la formula per ga
rantirsi ad ogni recita il tut
to esaurito. 

Costituitosi circa tre anni 
fa il Gruppo ha un reperto
rio tutto dialettale: tre atti 
unici in sassarese e una rie
laborazione (sempre nel dia
letto di Sassari) della Ca
landria. testo cinquecentesco 
del cardinale Bernardo Do
vizi da Bibbiena. Tutti e 
quattro i lavori sono firma
ti da Giovanni Pinna. Il pub 
bheo è un pubblico popolare 
die si diverte, ride, app!au 
de con entusiasmo e parte 
cipa7Ìone schietta ed nume 
dieta. Guidati dalla regia di 
Giampiero Cubeddu i giova
ni della Compagnia Teatro 

Sassari hanno compiuto una 
azione di ripulitura formale 
dei teatro dialettale senza 
per questo violarne la na
tura. 

Secondo l'antichissima tra
dizione del teatro popolare
sco italiano non è tanto 1' 
importanza del testo lettera
rio a risaltare nei lavori del
la Compagnia, quanto piut
tosto la scorrevolezza del 
gioco teatrale e la sponta-
nietà e la naturalezza della 
recitazione, ottenute combi
nando a un lungo e paziente 
tirocinio una forte dose di 
istinto. Dentro questi confini 
(che sono anche limiti cul
turali. difficilmente supera
bili, del teatro dialettale) la 
Compagnia Teatro Sassari 
ha scelto di operare con 
grande onestà intellettuale. 
sfuggendo alla tentazione di 
piegare una forme teatrale 
tradizionale e ampiamente 
collaudata all'affermazione 
di contenuti di avanguardia. 

Anche a confronto con un 
testo classico come la Ca
landria (scritto da un raffi
natissimo uomo di corte per 
un pubblico nobile e colto). 
l'autore Giovanni Ernia e i 
giovani attori non sembrami 
venir meno aUa loro ispira

zione più genuina: il modo 
di vita, i valori della tradi
zione popolare sassarese, gli 
schemi espressivi propri del
la tradizione teatrale popo
laresca e dialettale. E' que
sto anche se « La Calandrad-
da » (così suona il titolo del
la rielaborazione della Ca
landria) rappresenta, rispet
to ai lavori precedenti, un 
indubbio affinamento, un ar
ricchimento sul piano della 
tecnica teatrale. 

Questo tipo di teatro cosi 
saldamente legato agli umo
ri di una cultura schietta
mente popolare, ha avuto e 
sta avendo un successo stra 
ordinario. Ogni volta il pub
blico e enorme. Perchè tan
to interesse per il teatro dia 
lettale? Che significato ha 1" 
entusiasmo con cui questo 
tipo di rappresentazioni è se
guito dalla gente? Può dar
si che. come dicono gli atto
ri della Compagnia, dietro il 
loro successo ci sia soprat
tutto la voglia della gente di 
ritrovarsi insieme ad assi
stere ad uno spettacolo brio
so e divertente. Può anche 
darsi che. come hanno scrit
to alcuni critici, gli uomini 
e le donne da cui Giovanni 
Knna ha tratto ispirazione 

per i suoi lavori, gli uomini 
e le donne dei quartieri po
polari della vecchia Sassari. 
trovino nei personaggi che 
calcano il palcoscenico mo
tivi di autoidentificazione e 
di recupero di identità socia
le ed ideale. 

O forse si tratta di un fe
nomeno superficiale, destina
to a ridursi qualora il vuoto 
di teatro (ma anche in ge
nere di strutture culturali 
esistenti a Sassari si atte
nuasse e soprattutto si uscis
se dai limiti di divisioni un 
po' troppo regionalistiche. 

Sta di fatto che il fenome-
' no esiste. Esso pone a tutte 
le componenti culturali più 
avanzate il problema di un 
serio rapporto con le forme 
della cultura popolare e la 
questione della forte resi
stenza che queste forme e-
sercitano non solo nei con
fronti dei più brutali tenta
tivi di estirparle (pensiamo 
ad esempio solo alla massi
ficazione intellettuale indot
ta dai mass media) ma an
che nei confronti di nuove e 
p.ù moderne forme di co
sterna. 

Costantino Cossu 

l'URSS 
è più vicina da Brìndisi 

con italvacanze 
volo speciale diretto per Mosca /Leningrado 

partenza: IO novembre 
8 giorni - pensione completa - visite 

escursioni - spettacolo teatrale 
guide in italiano 

Quota L i t 470 .000 
(tutto compreso) 
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itnU/nconzB 
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Centro Studi Europa 
a ROSETO degli Abruzzi 

Via Nazionale. 414 • Tel. 892125 (065) 
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RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
per tutti i tipi di scuole e per 

ECONOME DIETISTE 

SEDE CENTRALE 

CENTRO STUDI EUROPA 
Pescara Via Regina Elena 20 • Tel. 296150 

ASSEGNI FAMILIARI E RINVÌI MILITARI 

RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
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Mentre prosegue l'opera di soccorso e di verifica dei danni 

Già si pensa a (come) ricostruire 
Una legge nazionale, ma gestita dagli Enti locali, priva di inutili burocratismi e una rigida 
programmazione globale che eviti « guerre tra poveri » e tentazioni speculative - Più grave 
del previsto la situazione a Cascia - Ieri la terra ha tremato ancora per altre dieci volte 

Decine di incontri e di iniziative 

Il partito mobilitato 
in tutta la regione 

sul « tema pensioni » 
Intensa la mobilitazione 

di tutte le organizzazioni 
comuniste per la giornata 
di lotta Idei 24 al 30 Set
tembre) in provincia di 
Perugia. 

L'Iniziativa — afferma un 
comunicato della fedeia-
zione perugina del nostro 
partito — è diretta a spez
zare la resistenza di quan
ti (in prima fila PSDI e 
Settori della D O difendo
no una ristretta cerchia di 
privilegiati che percepisco
no « pensioni d'oro ». di
menticando che cinque 
milioni di pensionati, in 
Italia, vivono ai margini 
della società con 122 mila 
lire mensili. 

L'intesti raggiunta fra 
le forze politiche e fra go
verno e sindacati nel 1978, 
con la politica di unuità 
nazionale sta oggi incen
trando dure resistenze. La 
De sta facendo marcia In
dietro. Nuovi tentativi 
stanno venendo avanti da 
parte dell'attuale governo 
per colpire i lavoratori e 
t pensionati e gli strati 
più poveri. 

La riforma delle pensio
ni e la lotta contro l'emar
ginazione degli anziani è 
una questione che non ri
guarda solo i pensionati. 
ma milioni di famiglie e 
l'intera società civile ». 

« A tal fine — prosegue 

11 comunicato — i comuni 
stl sì sona impegnati e 
eco più forza si impegne
ranno in futuro per realiz
zare (nei Comuni, nelle 
Province, nelle Regioni) 
in ogni realtà, il potenzia
mento del servizi sociai'. e 
sanitari, rendendo gli an
ziani dei collaboratori at
tivi nella gestione e nel 
controllo dei servizi socia
li territoriali ». 

«Per il PCI la riforma 
delle pensioni significa: 
miglioramento delle condi
zioni per chi ha i più bas
si livelli di pensione; di
fesa del potere di acqui
sto per la grande massa 
dei lavoratori pensionati 
(semestralizzazione degli 
scatti di contigenza); fis
sazione di un unico tetto 
massimo alla retribuzione 
pensionabile; evitare il 
tracollo finanziario degli 
istituti previdenziali » 

Le iniziative indette dal 
PCI a partire da oggi per 
portare fra !a gente tutti 
questi argomenti di rifles
sione e di lotta sono le se
guenti: domenica o>-e 10 
Bastia comizio con Fran
cesco Innamorati: o-e 
18,30 Piazza Grimana. Gi
no Galli; ore 10 Città del
le Pieve. Alfio Caponi; 
ore 16 Moiano. Alfio Ca
poni. Lunedi ore 20.30 Vn-
lastrada, ore 20,30 Casti-

gllon del Lago, Massimo 
Angelucci, ore 20,30 Mac
chie; ore 20,30 Rosanna 
Albati; ore 20,30 Porte; ore 
20,30 Glorella; ore 20,30 
Casamaggiore; ore 20,30 
San Fatucchlo Giuliano 
Gubbiotti; ore 20,30 Um-
bertide, Francesco Inna 
morati; ore 20,30 Marniera-
stelli, ore 20.3:) Montone 
Alfredo Clarabelll; ore 
20.30 Pletralunga, Katla 
Bollino; ore 20,30 Santa 
Sabina, Gianfranco Formi
ca; ore 16,30 San Giovanni 
di Baiano, Alfio Caponi; 
ore 20,30 San Giustino Ma
riano Borgognoni: ore 
20.30 Salci, Bruno Nicchi; 
ore 20,30 Lama. Vinci 
Gronci: ore 20.30 Citerna. 
Enzo Santucci; ore 20.30 
Città di Castello, Venan
zio Nocchi. 

Martedì ore 20.30 Marez
zane. 

Mercoledì ore 20,30 Pie-
rantonlo. Katia Ballilo; 
ore 20.30 Castel del Piano; 
ore 20 Montefalco. 

Giovedì ore 17 Porta 
Susanna; ore 20,30 Castel 
del Piano: ore 20.30 Colle-
strada. 
ore 17.30 Villa Pitignano; 

nabato ore 17 Ciuooio; 
ore 17 Footivegge. 

• » » 
TERNI — « Per una giu
sta legge di riforma delle 
pensioni, centro gli au
menti indiscrinrnati dei 
prezzi »: queste le parole 
d'ordine pò*»" ni cent-o 
della manifestazione che 
si svolgerà domani a To --
ni in piazza della Repub
blica con Inizio alle ore 17. 

Parleianno i compagni 
Giorgio Stablum ^egrecit-
rio della Federa/«inie. Ma
rio Bartolini demitì'o. Al
berto Provanfni, assesto 
re regionale. 

L'iniziativa organizzata da Radio Perugia 1, Umbria TV e La Città Futura 

Ritorna anche quest'anno 
il «mercatino» dei libri 

Il « servizio » è stato trasferito in due ampi spazi di via Ober
dan, a Perugia - Una risposta al continuo aumento dei costi 

Già dalla metà di agosto la 
redazione di Radio Perugia 
uno era tempestata di tele
fonate di madri di famiglia. 
« Ma quest'anno il mercati
no n o i si fa »? eppoi « Sem
pre alla radio, caso mai, si 
svolgerà »? Queste erano le 
domande tipiche di madri e 
studenti, già terrorizzati di 
dover sborsare in prossimità 
dell'apertura dell'anno sco
lastico alcune centinaia di 
mila lire per i libri nuovi. 

E così anche quest'anno 
tre testate (Radio Perugia 
uno, Umbria TV e la Città 
futura) hanno deciso no i so
lo di riproporre un'iniziati
va, già premiata negli anni 
scorsi dal consenso genera
le, ma di ampliarla e di lan
ciarla in grande stile. 

La sede del mercatino è di
venuta dunque non più le 
salette strette della radio ma 
due ampi spazi neìla centra
lissima via Oberdan. Aperto
si il 5 settembre adesso que
sta sorta di « Porto>»llo » dei 
libri perugina chiuderà i 
battenti il 30 di questo mese. 

1 meccanismo di funziona
mento è molto semplice: chi 
vuole porta libri usati, di 
scuola media superiore o in
feriore. al mercatino per ven
derli. I ragazzi che li lavo
rano. quasi tutti s'udenti 
(universitari o medi) li pren

dono in consegna, li vendo
no se c'è richiesta e alla fine 
del mercatino ripagano con 
la metà del prezzo di coper
tina chi ha portato i libri. 

Insomma una cosa assai 
semplice, ohe però ha ri
scosso un successo incredibi
le. Sarà forse perché a Pe
rugia e dintorni non esiste 
niente di simile ma la esi
genza di trovare risposte al
ternative al « carolibro » è 
evidentemente assai forte. 

Basti dire comunque che 
finora il mercatino di via 
Oberdan ha preso in conse
gna quasi cinquemila testi e 
la ressa di genitori e studen
ti sia la mattina che i! po
meriggio è assai forte. Alla 
fine del mercatino si calco
la che ncn meno di diecimi
la persone avranno calcato I 
due saloni di via Ober
dan 56. 

Ma le tre testate non ci 
guadagnano nulla dal mer
catino? Ovviamente i libri 
vengono rivenduti maggio
rati, rispetto alla metà del 
prezzo di copertina: di un 
dieci per cento che però riu
scirà a coprire a malapena 
le spese vive Un'iniziativa 
qu'ndi che è un vero e pro
prio servizio sociale. 

Ma è solo un'iniziativa 
commerciale? Gli oreanizza-
tori nspondono immediata

mente: « no. sopra tutto è 
un'azione tesa a rilanciare 
un dibattito sui temi della 
scuola, del suo rinnovamen
to, del fallimento degli orga
ni collegiali, sulla nuova fun
zione degli strumenti didat
tici ». 

Radio Perugia uno, Um
bria TV e la Città futura in
fatti hanno preparato una 
vera e propria piattaforma 
di discussione sulla scuola 
che viene consegnata a tutti. 

Un obiettivo immediato 
del mercatino, una volta 
chiusi i battenti commercia
li. sarà quello di organizzare 
un grande dibattito chiaman
do nrn solo gli studenti e 1 
docenti ma genitori e prov
veditore agli studi sul tema: 
a Dove va auesta scuola? ». 

Insomma in un panorama 
desolante di crisi o di riflus
so in cui la scuola italiana è 

! collocata (e la recente aper
tura ne ha dimostrato ap
pieno le caratteristiche) 
qualcuno ancora crede fer
mamente in una scuola di
versa e in un impegno di 
cultura e di rinnovamento. 
Gli studenti del mercatino 
hanno creduto e credono 
che qualche cosa è ancora 
possibile fare. Gliene va da
to piacevolmente atto. 

Contro lo scialbo inizio dì campionato e una tradizione di pareggi 

I biancorossi a Bologna in cerca di riscatto 
La difficoltà di « fare offensiva » e un supercannoniere (Rossi) che non riesce ancora a segnare 

PERUGIA — Per il Perugia 
la trasferta di Bologna sarà 
la terza partita ufficiale in 
un arco di otto giorni. Dal 
debutto striminzito di cam
pionato (0 a 0 al Curi con il 
Catanzaro) alla partita d'in-
data della Coppa UEFA (1-0 
alla Dinamo di Zagabria) si 
passa, cosi, alla prima delle 
quindici partite esterne che 
sono riservate alla squadra 
umbra. 

L'avversario di turno è quei 
Bologna reduce dal brillante 
pareggio estemo di Torino 
contro gli uomini di Trapat-
toni e che proprio l'anno scor
so. nell'ultima di campiona
to. trovò la salvezza nell'im
pegno con i grifoni che con
ducevano 2 a 0 e si fecero rag
giungere nella ripresa. 

Nei quattro campionati pre
cedenti di -serie A. ÌO!O nel 
"76 '77 il Bologna -!ibc ia 
meglio sugli uomini di Casta-
gner per u n a rele -* 2^ro- ?'l 
altri tre risultati V. Comu 
naie furono, due pi.-eggi "5 
'76 (1 a 1» e la passata sta 
jnono (2 a 2) ed una vittor a 
nr' '"7 '78 3 a 2. 

Ma bando al passato e ve

niamo subito al presente. La 
squadra bianco rossa è chiaro 
e lampante che cerchi a Bo
logna quello che non ha tro
vato contro gli uomini di 
Mazzone nella prima di cam
pionato. 

Il riscatto è di rigore e 
Castagner lo fa comprendere 
a chiare note: • Dopo il mez
zo passo ialso al debutto dove 
non riuscimmo a trovare spa
zi nelle retrovie calabresi la 
partita di mercoledì contro la 
Dinamo mi ha ampiamente 
ricaricato. Ho rivisto il Pe
rugia dell'anno scorso, de
ciso. combattivo, sicuro di 
di fare sua la partita ». 

Il 3 ottobre ci sarà la par
tita di ritorno in terra slava: 
basterà quel goal di vantag
gio? « La nostra è una difesa 
collaudatissima. la meno per
forata dell'anno scorso, non 
dimentichiamolo. Ed è per 
questa ragione che fiducioso 
di passare il turno come sono 
tranquillo nell'affrontare la 
prima trasferta di campio 
nato a Bologna. In terra emi
liana. tra l'altro, collauderò 
il modulo trasferta che adon
teremo anche a Zagabria il 1 

3 ottobre ». 
Il tecnico perugino è sta

to. quindi, ricaricato dalla 
partita che i suoi ragazzi 
hanno disputato mercoledì 
scorso e crede fermamente 
che il Perugia stia ripren
dendo l'ottimo passo dello 
scorso campionato che lo vi
de alla fine del torneo anco
ra imbattuto. 

Ma un problema il Perugia 
lo ha ed è grande Paolo 
Rossi, l'acquisto dell'anno, il 
giocatore più popolare d'Eu
ropa, l'uomo goal per antono
masia, dopo sei partite uffi
ciali con il Perugia non è 
andato ancora in rete una 
sola volta. Nelle quattro par
tite di coppa, una di cam
pionato ed una di Coppa 
UEFA l'attacco del Perugia è 
andato in goal una sola volta 
con Goretti contro la Samp 
doria. l'altra rete è venuta 
da un autogol realizzato dal 
terzino sinistro della Dinamo. 

Perché il Perugia stenta 
tanto in fase offensiva pur 
disponendo di un giocatore 
come Rossi? E" questa 1» d o 
manda che più di ogni altra 
si pone il tifoso, lo sportivo 

Altre dieci scosse seppur lievi e una pioggia continua hanno reso particolarmente penosa la 
nottata di venerdì per i terremotati di Norcia e Cascia. Nonostante Ieri siano arrivate altre 200 
tende e le prime roulottes I disagi continuano ad essere seri. Parecchi cittadini continuano a 
dormire fuori casa, sotto una pioggia battente, riparati da qualche coperta o all'interno delle 
loro automobili. E' inizialo anche l'esodo verso località vicine e nelle case dei parenti romani. 
fiorentini, perugini. La situazione insomma permane difficile anche se lo sforzo delle autorità 

locali appare notevole, in 
particolare il presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri sta in permanenza a 
Norcia per dirigere le ope
razioni atte a fronteggiare 
l'emergenza, coadiuvato da 
tutti gli assessori regionali, 
dal presidente della Provin
cia di Perugia, dal vice pre
fetto, e dalle autorità civili 
e militari. 

Frattanto ieri è stato ordi
nato lo sgombro di numerose 
altre abitazioni e la demoli
zione di stabili pauicolar-
mente danneggiati. All'inizio 
a tutti era sembrato che la 
situazione di Norcia e din
torni fosse la più dramma
tica: ad un secondo ed at
tento esame è apparso però 
a tutti chiaro che anche Ca
scia e le frazioni limitrofe 
erano state gravemente le
sionate. 

In particolare nella città 
di Santa Rita è avvenuto un 
fenomeno singolare: molte 
abitazioni che appaiono all'e
sterno in buono stato presen
tano invece all'interno lunghe 
e pericolose crepe. Continua 
frattanto da parte dei dipen
denti degli uffici regionali e 
provinciali l'inventario dei 
danni che dovrebbe essere 
terminato entro pochi giorni. 

Domani il consiglio regio
nale dovrebbe essere infor
mato con una breve relazio
ne del presidente della giun
ta. dello stato dei soccorsi 
e delle prime proposte di in
tervento di medio e lungo 
periodo. 

Il compagno Marri l'altro 
ieri proprio in una dichiara
zione al nostro giornale si è 
preoccupato di stabilire subi
to due punti a suo parere 
centrali per l'intervento fu
turo: una legge nazionale. 
gestita però direttamente dal
la Regione in stretto contat
to con gli Enti Locali, che 
consenta di prescindere da 
tutta una serie di formalità 
burocratiche e l'uso del me
todo della programmazione 
globale degli interventi, evi
tando Io scatenarsi della 
guerra fra poveri ». 

Mentre procedono i soccorsi 
è insomma iniziato già il di
battito sulle prospettive. Il 
consiglio regionale di domani 
potrebbe fornire a questo 
proposito utili indicazioni. Per 
oggi inoltre il nostro partito 
ha convocato una riunione 
dei propri organi dirisenti a 
Norcia per prendere in esa
me l'intera situazione e a-
vanzare le proposte del me
dio e lungo periodo. 

La Valnerina non c'è dub
bio corre due rischi: quello 
che l'emergenza continui a 
durare per mesi ed anni e 
d'altra parte la tentazione di 
ricostruire il nuovo non te
nendo conto della peculiarità 
e delle tradizioni. 

I due pxili. attraverso I 
quali passano poi numerose 
soluzioni intermedie, sono l'ul
teriore impoverimento e de
cadimento della zona e « la 
colata di cemento > che satu
ri tutto, i residences per tu
risti. Insomma per dirla con 
una parola la speculazione. 
Il terremoto potrebbe favo
rire sia l'una che l'altra so
luzione. Per la verità le au
torità locali e regionali sem
brano invece piuttosto impe
gnate a fare una analisi seria 
dei danni ed un impegnato 
dibattito sulle prospettive. 

Le stesse parale del com
pagno Marri nel corso della 
breve dichiarazione al nostro 
giornale appaiono una ga
ranzia della finalità più 
equilibrata che intende per
seguire la Regione. 

La Valnerina va salvata e 
per fare questo è richiesto 
uno sviluppo economico equi
librato che tenga conto del
le caratteristiche della zona ed 
insieme di interventi sul ter
ritorio. che evitino la specu
lazione selvaggia. 

Frattanto ieri, per tornare 
un attimo all'emergenza, la 
giunta municipale di Perugia 
ha deciso di inviare imme
diatamente al Comune di Nor
cia e Cascia un segno tangi
bile della propria solidarietà. 
Sono stati stanziati 20 milio
ni per gli interventi urgenti 
che si aggiungono al mezzo 
miliardo già inviato dalla Re
gione, ai 500 milioni del go
verno e ai 10 della ammini
strazione di Terni. 

In tutto insomma per i 
primi soccoTfi, per gli inter
venti di tamponamento ci so
no a disposizione 1 miliardo 
e 30 milioni. Ben altra è ov
viamente l'entità del danno. 
ma di questa cifra con molti 
7eri si inizierà a discutere a 
partire da domani nel dibat-

1 ni). Della Martira, Dal F:u- — tito in Consiglio regionale. 

Auto fuori strada sulla £7 
Morti due coniugi di Fano 

Gravissimo incidente stradale ieri mattina nei pressi del
lo svincolo di Ponte S. Giovarmi sulla E7. Due coniugi di 
Fano. Marco Vitali di 35 anni e Cristina Tozzi di 23 anni 
hanno perso la vita. 

Forse il fondo stradale reso pericoloso dalla pioggia di 
questa prima giornata autunnale è stata la causa del tra
gico incidente. 

Verso le 7 e 30 di ieri mattina appunto nei pressi dello 
svincolo la 124 coupé dei due marchigiani è uscita di strada 
andando a sbattere violentemente contro un palo. 

Marco Vitali è deceduto sul colpo. Sua moglie Cristina 
Tozzi invece veniva ricoverata immediatamente al Poli
clinico di Perugia ma dopo dopo decedeva anche lei. 

e lo stesso operatore dell"As
sociazione Calcio Perugia per 
non parlare dei critici spor-
UvL 

In alcuni incontri si può 
ricordare la sfortuna, in al
tri il rodaggio con i nuovi 
compagni, ma qualcosa evi
dentemente non va! A parte 
il fatto che il centro avanti 
della nazionale in più di una 
occasione si è dimostrato "ot
timo rifinitore e quindi in un 
certo senso entrato nel col
lettivo del Perugia, quello 
che non si spiega è caso mai 
il fatto che i suoi compagni 
di squadra non riescano a tro
vare lo spazio per rifinirgli 
il pallone goal. 

A Bologna Rossi sarà di 
fronte al suo settimo impegno 
ufficiale con la maglia bian
co rossa e tutti si augurano 
che proprio in questa partita 
ritrovi la via della rete. 

Per la formazione tutto è 
legato alla disponibilità di 
Frosio, se non dovesse recu
perare al suo posto verrà 
schierato Zecchini, ma ecco 
la formazione: Malizia: Nap 
pi. Ceccarinl; Frosio (Zecchi
ni). Della Martira, Dal Fiu

me: Bagni. Butti. Rossi, Ca-
sarsa. Tacconi. In panchina: 
Mancini, Callont. De Gradi 
o Zecchini. 

Guglielmo Mazzetti 
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I programmi 
di Umbria TV 
Capitan Pathom 
UTV notìzie prima 
•dizione 
L'Umbria degli anni 
ottanta: intervista 
col presidente della 
giunta ragionalo pro-
foaaor Germano Mar-
ri (replica) 
Capitan Pathom 
UTV notizie secon
da edizione 
Film: Compagno B 
UTV notizie terza 
edizione 
Ora 21 pagina sport 
Fi lm: Rio Bravo 
Al termine UTV no
tizie notte 

L'incasso per le spese del processo di appello 

Venerdì a Terni concerto 
di solidarietà con Cimini 

ancora detenuto in Turchia 
Vi prenderanno parte Francesco Guccini, Roberto Vec
chioni ed altri artisti - L'ergastolo per 200 gr. di hascisc 

TERNI — Venerdì alle ore 
20,30 allo stadio Liberati 
Francesco Guccini, Roberto 
Vecchioni e altri musicisti 
terranno un concerto il cui 
incasso servirà per pagare le 
spese processuali di Albino 
Cimini. Durante l'estate Ci
mini aveva scritto al suo ami
co e compagno di sventura 
Augusto Massoli « se non mi 
tirate fuori da qua dentro. 
il minimo che mi passa capi
tare è di impazzire ». 

A 25 anni Cimini si è ri
trovato chiuso nelle carceri 
turche per essere stato trova
to in possesso di una « modi
ca quantità » — per usare il 
linguaggio giuridico — di 
hascisc, due etti circa. 

Nella lettera, che poi ha 
fatto il giro delle redazioni 
finendo pubblicata su nume
rosi giornali, il giovane for
niva una cruda descrizione di 
quanto avviene nelle carceri 
turche, e dava sfogo al suo 
sconforto lamentando di es
sere stato abbandonato da 
tutti. Proprio pochi giorni 
prima in uno del cinema cit
tadini era stato proiettato 
11 film « Fuga di mezzanotte », 
nel quale viene narrata una 
storia che ha per sfondo il 
carcere turco e che presenta 
molte analogie. 

Chi l'ha visto ne è rimasto 
profondamente scosso. SI sa 
che sono molti i giovani pro
venienti da altre nazioni, so
prattutto europee, che Incap
pano nelle maglie della se
verissima giustizia turca. 
Gran parte non sa che per 
un reato come quello com
messo dal giovane ternano, 
sul quale ormai si sorvola 
in altre nazioni, in Turchia 
può portare diritto all'erga
stolo. 

Cosi è stato per Albino Ci
mini. processato il 4 novem
bre 1977 e condannato all'er
gastolo. pena che gli è stata 

poi condomta per la ^ua buo
na condotta, e r:dotn a tren-
t'anni di reclusione. Quello 
di Albino Cimini non è un 
caio insolito per il modo con 
Il quale si sono succeduti i 
fatti, né tanto meno per la 
severa condanna, ma piutto
sto per la reazione che c'è 
stata, di cui il concerto di 
venerdì è una delle manife
stazioni. 

Il concerto si preannuncia 
come un avvenimento ecce
zionale per la città, e sicura
mente avrà grossa eco anche 
altrove. Come si diceva, vi 
partecipano cantautori affer
mati come Francesco Guccini 
e Roberto Vecchioni, insieme 
a altri musicisti che verran
no a Terni senza volere una 
lira. 

Tutto l'incasso servirà per 
sostenere le spese processua
li. Il processo di appello do
vrebbe essere ormai imminen
te. e.-.<=endo stato fissato per 
i primi di ottobre, e c'è da 
sperare che si riesca ad evi
tare « che un giovane di 27 
anni esca di gelerà — scrivo 
no l'ARCI e Radio Galileo 
che hanno organizzato il con
certo — all'età della pensio
ne per pochi grammi di dro
ga leggera, mentre grandi 
trafficanti, in particolare di 
quelle droghe mortali come 
l'eroina, continuano ad agire 
indisturbati. coperti dal
l'omertà e dal silenzio, quan
do non addirittura dalla com
plicità di stati e governi ». 

Sono parole che richiama
no alla mente quelle pronun
ciate dall'avvocato Giuseppe 
Sotgiu. 11 quale si è Impegna
to a difenderlo, durante una 
trasmKsione radiofonica dif
fusa dalle emittenti private 
di tutta Italia. 

In questo caso non slamo 
di fronte al problema droga 
«ma a quello dell'esagerazio 
ne della pena » esprimendo la 

preoccupazione di non lasciar
si prendere dalla « facilone
ria » e di essere rispettosi 
delle leggi che ogni nazione 
si dà. 

L'appello per la raccolto 
dei fondi per le spese pro
cessuali, eccessive rispetto 
alla disponibilità di una fa
miglia non ricca, non è ca
duto nel vuoto. « C'è stata 
da parte della gente, — di
cono a Radio Galileo che ha 
lanciato l'appello e che poi 
l'ha portato avanti con varie 
iniziative, tra le quali una 
petizione Inviata a tutte le 
associazioni umanitarie, al 
primo ministro turco Ecevit, 
alle autorità italiane. Una ri
sposta da molti punti di vista 
commovente », 

Quello di Clmlnl è diven
tato un caso nazionale, non 
soltanto perchè Guccini e 
Vecchioni si sono detti dispo
nibili per 11 concerto, del qua
le si parlerà in tutta Italia 
e che senz'altro richiamerà 
molti giovani anche da fuo
ri. ma soprattutto perché sot
toscrizioni e iniziative si sono 
avute anche in altre città. 
Una è stata proprio In que
sti giorni lanciata a Torino 
da un'emittente radiofonica 
locale. 

L'opinione pubblica In ge
nerale ha capito di trovarsi 
di fronte a un caso umano. 
Non è giusto che un giova
ne, il quale ha certo infran
to, ma compiendo comunque 
un reato per 11 quale in molti 
stati non si dà più alcuna 
pena, debba trascorrere la 
propria vita in un carcere 
dove, ha ricordato Augusto 
Massoli. arrestato nell'agosto 
del 1977 insieme a Cimini, 
viene dato soltanto un pezzo 
di pane al giorno, in certi 
periodi viene razionata an
che l'acqua. 

Per lo zuccherificio di Foligno * 

Ferma denuncia della Filia 
sulle manovre di Montesi 
Ampia mobilitazione per battere il progetto di «ristruttu
razione» del gruppo - Nota della commissione agraria Pei 

FOLIGNO — Lo Zuccheri
ficio di Foligno ancora nel
l'occhio del ciclone. 

Da una parte ci sono i la
voratori, il sindacato, il Co
mune di Foligno, la Regio
ne dell'Umbria, le associa
zioni professionali dei pro
duttori. i consigli di fabbrica 
delle aziende del compren
sorio, i cittadini ed alcune 
forze democratiche impegna
te nella mobilitazione unita
ria per respingere la deci
sione della società Cavarze-
re (gruppo Montesi) di chiu
dere lo zuccherificio nella lo
gica di ristrutturare il setto
re per recuperare più alti 
margini di profitto attraver
so la politica delle concen
trazioni al nord. 

E dall'altra però c'è chi al 
confronto aperto e demo
cratico ha preferito « inven
tare » ricette e distribuire ri
chiami di vario genere pa
ventando soluzioni miracoli
stiche e guardandosi bene 
dai chiamare in causa il ve
ro responsabile di questa si
tuazione che è e rimane 
Montesi. 

Questo il senso di una de
nuncia aperta pervenuta ieri 
mattina alle redazioni dei 
giornali da parte della FILIA 
provinciale. 

Insomma anche in Umbria 
c'è chi fa gli interessi di 
Montesi con l'obiettivo, di
chiarato o no, di arrivare al
la chiusura dello zuccherifi
cio di Foligno la cui funzione 
nell'economia di quel com
prensorio è ovviamente cen
trale. 

« Le domande che a que
sto punto di poniamo » dicono 
1 sindacalisti della FILIA so
no: con tate atteggiamento 
chi si tenta di coprire? Qua
li fini si intendono perse
guire? 

Sulla questione dello zuc
cherificio c'è anche una pre
sa di posizione ufficiale del
la commissione agraria pro

vinciale del PCI perugino. 
« La battaglia intrapresa 

dalle organizzazioni sindaca
li e dai lavoratori per impe
dire la liquidazione dello sta
bilimento — dice la nota co
munista — rimane un impor
tante e significativo momen
to della lotta più generale 
tesa ad Impedire un ulterio
re restringimento della base 
produttiva nella provincia di 
Perugia. In questo quadro. 
particolare importanza assu
me il progetto di sviluppo del 
settore bieticolo approvato 
dalla Regione e che prevede 
oltre 1800 mrlioni di investi
menti da realizzare subito in 
Umbria al fine di garantire 
allo stabilimento di Foligno 
il retroterra produttivo ne
cessario al mantenimento 
della lavorazione». 

«Si imnone comunque un 
intervenuto nei confronti del
le regioni limitrofe interessate 
sia alla produzione bieticola 
sia al progetto di ristruttu
razione del settore saccarife-

j ro affinché si realizzi una co-
| mune strategia di interventi 

e di pressione ». 
«Si ritiene infine — dice 

la nota della commissione 
agraria — che obiettivo im
mediato sul quale impegna
re i lavoratori dello stabili
mento di Foligno in prima 

persona, 1 sindacati, e le etes-
ste istituzioni e partire dal 
Consiglio comunale, debba 
essere una forte pressione 
nei confronti del governo e 
del ministero dell'agricoltura 
affinché venga bloccato il 
contingente di zucchero asse
gnato allo stabilimento di 
Foligno determinando cosi 
concretamente l'impossibilità 
di chiusura dello stabilimen
to stesso ». 

Successo delle 
Feste dell'Unità 

nel Ternano 
TERNI — Prosegue la cam
pagna delle feste dell'Unità. 
Varie feste sono in svolgimen
to nella provincia. A Guar-
dea. alle ore 10. nell'ambito 
della festa dell'Unità, è in ca
lendario una estemporanea di 
pittura. Alle 15 un concerto 
sinfonico della banda di Guar-
dea; alle 17 il comizio del com
pagno Vincenzo Acciacca, al
le 20 serata di ballo. 

A Borgo Bovio, alle 8,30 è 
previsto il raduno ciclistico 
amatoriale, alle ore 21 una se 
rata musicali con 1 «Satur
ni ». 

GRANDI RISPARMI SUI TUOI RIFORNIMENTI DI AUMBITARI 

LA TERNIAUTO — 
CONCESSIONARIA -e-

è lieta di presentare la 

NUOVA KADETT 1.000 
a trazione anteriore 

DIMOSTRAZIONI E PROVE 
da sabato 22 settembre 

A Temi - Piano S.G. Decollato 8-16 
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Le contraddizioni di un esecutivo in cui lo scudocrociato blocca tutto 

L'impasse della Giunta regionale 
si chiama Democrazia Cristiana 
A colloquio con il capogruppo comunista Mombello sulla situazione politi-, 

ca, in vista del consiglio di mercoledì - Cosa fare per l'imita della sinistra 

ANCONA — L'autunno, affol
lato di pesanti problemi, 
smentisce coloro che anche 
nelle Marche hanno pensato 
di poter fare a meno del 
PCI. Chi si illudeva di esse
re sulla via di uscita dalla 
crisi e dall'emergenza, si de
ve ricredere. E la giunta re
gionale PSI-PSDI-PRl soste
nuta dalla Democrazia Cri
stiana — formatasi di fatto 
sulla discriminazione nei con
fronti del primo partito della 
regione — deve fare i conti 
con questo difficile autunno. 

A tre giorni dalla prima 
riunione del consiglio (mer
coledì prossimo) parliamo 
con il capogruppo comunista, 
Giacomo Mombello. del pre
sente e della prospettiva. 
•Noi comunisti restiamo con
vinti della urgente necessità 
di una più salda solidarietà 
tra le forze sociali e politi

che — dice Mombello —. So
no proprio i drammatici pro
blemi del momento a raffor
zarci in questa convinzione. 

«Per contare su tutte le 
energie, non si possono ripe
tere situazioni di equivoco, di 
intralcio, non bastano solu 
zioni monche. Partendo da 
queste considerazioni, non 
possiamo che giudicare sba
gliata ed inadeguata la solu
zione data alla lunga crisi 
della Regione Marcile. Non 
è all'altezza dei problemi, non 
è in grado di dare risposte 
forti ed autorevoli alla cre
scente domanda di risana
mento. di ordine della vita 
sociale e pubblica, nonostan
te le buone intenzioni di al
cuni (penso soprattutto ai 
compagni socialisti)». 

Si sta verificando ciò che 
era prevedibile: la giunta è 
continuamente condizionata 

da una Democrazia Cristiana 
che blocca, ritarda, stravolge 
le iniziative dell'esecutivo. 
Spesso aperte contraddizioni 
scoppiano nelle commissioni. 
non solo nelle riunioni della 
maggioranza. 

Die? Mombello: «Già dal
le prime settimane di attivi
tà emerge una difficoltà e-
norme. sia nelle cose che si 
fanno, sia in ouelle che non 
si riesce neppure ad affron
tare. Sui prezzi e sulla casa. 
si avverte una enorme ca
renza. Per questo noi solleci
tiamo un urgente intervento. 
Manca un minimo di disegno 
organico; anzi le scelte di 
maggiore qualità non si af
frontano proprio, vengono ioo-
tecate dalla presenza condi
zionante della DC. 

«E non scegliere compor
ta gravi conseguenze per 1 
lavoratori, p e r i ceti produt-

Prosegue l'indagine sugli abusi 

Il PCI di Ascoli chiederà 
che la Giunta si dimetta 

Mentre vanno avanti gli interrogatori, i comunisti sottoli
neano che sotto accusa è il sistema instauralo dalla DC 

ASCOLI PICENO — Ieri è 
stato interrogato anche il de
mocristiano Sergio Cuculli il 
primo dei quattro consiglie
ri comunali in stato di arre
sto per le note vicende urba
nistiche di Ascoli. E' stato 
tradotto appositamente dal 
carcere di Teramo al Mala-
testa di Ascoli per rispon
dere alle contestazioni del 
Procuratore della Repubbli
ca dott. Mario Mandrelli. 
Come si sa il magistrato gli 
contesta il reato di concus
sione pluriaggravata e di as
sociazione a delinquere. 

Già hanno,risposto aljedo-
mande di Mandrelli ring. 
Giacomini e il mediatore An-
niballi. Nei prossimi giorni 
toccherà agli altri tre consi
glieri comunali ed ex-asses
sori (come Cuculli) Vincen
zo Corradetti e Romeo Sca
ramucci del PSI, all'altro de
mocristiano Serafino Miozzi 
e all 'aw. Mario Quinto. 

Ma il lavoro del magistra
to non si limita solo all'in
terrogatorio dei sette arresta
ti (entro 40 giorni si dovrà 
definire la loro posizione). 
Mandrelli s«a proseguendo le 
indagini su altri eventuali e-
pisodi di concussione o altri 
interventi più o meno leciti 
fatti sia dagli stessi perso
naggi attualmente in carcere 
sia da altre persone. E non 
si sta indagando solo nell'am
bito dei piani particolareggia
ti di Monterocco e S. Gaeta
no (dove si sarebbero regi
strati alcuni dei reati di con
cussione addebitati ai sette), 
ma in altre zone e quartieri 

Certo è come se piovesse 
sul bagnato. Lo scandalo si 
allarga a macchia d'olio. Il 
magistrato ogni giorno inter
roga costruttori, proprietari 
di aree i quali, pare, non 
possono far altro che confer
mare certe voci ed insinua 
zioni su tangenti richieste lo
ro e pagate per il rilascio 
di questa o quella licenza di 
costruzione per una determi
nata scelta urbanistica sulla 
edificabilità o meno di una 
arca. 

Intanto anche la Guardia 
d> Finanza autonomamente 
sta svolgendo una sua inda
gine sulla consistenza patri
moniale dei sette arrestati. 
per vedere di far luce su co

me. per esempio, a fronte di 
una denuncia di redditi di
ciamo modesto si possa poi 
disporre di beni immobili 
piuttosto consistenti. 

Il 1. ottobre si riunirà 11 
Consiglio comunale di Asco
li. « Il gruppo comunista T 
ci ha dichiarato il compagno 
Gian Giacomo Lattanzi, ca
pogruppo del PCI — ha chie
sto che sia posto in discus
sione al primo punto del
l'ordine del giorno la que
stione della funzionalità di 
questa giunta composta dalla 
DC e dal PSDI e sia veri
ficata la sua assoluta inade
guatezza rispettò ai problemi 
e alle esigenze della ci t tà». 

Il compagno Lattanzi ci ha 
anticipato quale sarà la po
sizione del PCI: richiedere 
le dimissioni della giunta 
perché possa rapidamente ri
costruirsi un nuovo quadro 
politico di unità e di soli
darietà che sia in grado di 
esprimere un governo della 
città con la presenza diretta 
del PCI e con la utilizzazio
ne delle forze migliori, co

me capacità e volontà di tut
ti i partiti democratici. 

« E ciò — ha precisato — 
nel senso che al di là delle 
responsabilità personali di 
chi risulta coivolto nell'in
chiesta deve essere sottoli
neata la responsabilità politi
ca della DC che da 30 anni 
governa la città con metodi 
clientelari e al di fuori di 
una reale partecipazione dei 
cittadini, così favorendo og
gettivamente l'instaurarsi di 
fenomeni di malcostume e 
corruzione ». 

« La posizione del PCI — 
ha concluso Lattanzi — è 
quindi estremamente" chiara, 
sia nell'individuare le respon
sabilità dei fatti oggetto del
l'inchiesta giudiziaria, sia 
nell'individuare le prospetti
ve politico-amministrative che 
valgano a portare a soluzio
ne i tanti e gravi problemi di 
Ascoli, da quelli complessi e 
delicati dell'urbanistica a 
quelli della metanizzazione, 
solo per citarne alcuni 

Franco De Felice 

Il PSI di Gabicce Mare esce 
dalla giunta di sinistra 

GABICCE MARE — Il PSI di Gabicce ha deciso di ritirare 
la propria delegazione dalla Giunta comunale formata dopo 
le lezioni del 1975 da un tripartito PCI-PSI-PSDI. La deci
sione è stata accolta con una certa sorpresa dalla popola
zione del centro rivierasco. Infatti l'unità delle forze di si
nistra. su cui si è basato in questi anni l'impegno dell'ammi
nistrazione comunale, ha consentito di realizzare gran parte 
del programma, di risolvere tanti problemi e di avere una 
concreta e positiva esperienza di collaborazione anche con 
il PSDI. 

E' positivo il fatto che il PSI pur uscendo dalla Giunta. 
riconosca la validità del lavoro svolto, ma l'atteggiamento 
assunto dai compagni socialisti favorisce obiettivamente quel
le forze, come la DC di Gabicce. che hanno scelto in consiglio 
comunale la strada dello scontro e della contrapposizione. 

Una salda direzione della città è ugualmente garantita an
che dopo questo episodio: il PCI detiene infatti la maggioranza 
azotata (12 consiglieri su 20) e la Giunta può contare sulla 
collaborazione leale e costruttiva del rappresentante social
democratico. I comunisti si augurano comunque che le at
tuali difficoltà del PSI possano essere superate per ripren
dere una collaborazione che tanti frutti ha dato allo sviluppo 
di Gabicce Mare. 

tivi. Mi riferisco per esempio 
ai comprensori mai realizza
ti. a cui è legata invece una 
politica di programmazione; 
alla occupazione, ai ritardi 
gravi sul piano della forma
zione professionale (oltre 
quattro mesi). Sui prezzi per 
esempio non si marca un in
tervento concreto della Re
gione verso il governo cen
trale. verso gli Enti locali 

«Sulla casa, ci seno ina
dempienze nella applicazione 
della legge nazionale; non 
parliamo poi della riforma 
sanitaria: qui occorrerebbe 
clie la Regione scendesse in 
campo, da una parte per 
combattere la manovra di sci
volamento dell'attuazione del
la riforma, dall'altra per pre
disporre tutta la necessaria 
legislazione regionale». 

Mombello parla ancora del
la totale impasse che si re 
gistra sulle leggi del «Qua
drifoglio», dea soldi non spe
si (i comunisti propongono u-
na spesa immediata di cento 
miliardi per le più urgenti 
opere pubbliche) e soprattut
to sottolinea che l'atteggia
mento del PCI non è quello 
di fare d'elenco dei dolori» 
stando alla finestra: «Non 
siamo chiusi verso le altre 
forze, cercheremo un collega
mento con le migliori energie 
che si muovono nella società 
e nei partiti marchigiani. La 
nostra opposizione è critica, 
ma è anche proposizione, sti
molo positivo». 

Purtroppo però la volontà 
di intervenire sui problemi 
delle pensioni, dell'energia, 
sulla droga, sugli sfratti coz
za con un costume politico 
che sembra non debba mai 
cambiare: gli equilibri e le 
contraddizioni tra le forze del
la maggioranza, il metodo 
prevaricante della Democra
zia Cristiana (che da quando 
ha avuto in regalo dai so 
cialisti tutti i posti in com
missione. tenta di andare a-
vanti a colpi di maggioran
za). 

«Il muro che spesso la DC 
innalza — dice Mombello — 
provoca una paralisi ed un 
rallentamento della vita " del
la Regione, perpetua il me
todo della elargizione cliente
lare. soffoca quei settori del
la DC che sono per il con
fronto e per un rapoorto po
sitivo con i comunisti». 

Mombello ritiene che 11 
«buono» che è presente nel-J 

la DC debba esprimersi niù 
chiaramente, debba far •senti 
re la sua voce (la «sinistra» 
ha pvnto ieri un convegno a 
S. .Liberato nel • Maceratese; 
vi ha nariecinnto ( n g'i al 
tri Galloni), ner incedere su 
un=> noli tira di rinnovamento 

Gli chiediamo infine un «mi 
dizio sui raooorti con il Par
tito socialista, rapnorti deli
cati. dal motivato rhf> n«Hp 
Marche la sinistra è divisa: 
un partito a) enverno e l'al
tra all'onoosizione. 

D ;ce MomHHlo: «Vnnn«t»n 
te tutto, abbiamo molte Con
vinzioni Comuni sili rnn^o 'M 
eo verna re. su'le scelte di 
oannh'am,,"1''> f'»»'!-» socì*1'^ re 
eionale. Governiamo '"ns'eme 
m-ttp Giunto loca1'" R~Jta il 
fatto poi che nelle Marche 
la sinistra cn"'a «nlla me*à 
d*4' SPI"*! **«*1 P«"»*eì«*1{n i-p"»in 
naie e ciò rannresenta im 
ùnnnrtante punto rM rif"-
rinipnto n°r cnnsnlHam n 
nrrv^sqo unitario tra PPT e 
P*IT r» rv»r i»na flititT-n nn';*j-
ca di più ampia soli-,-"-;,vt:>». 

I. ma. 

> > 

Eletti 
i nuovi 

organismi 
regionali 

e provinciali 
del PCI 

ANCONA — Nella sua ulti
ma riunione il comitato re
gionale e la commissione re
gionale di controllo, hanno 
provveduto all'elezione degli 
organi esecutivi a una nuova 
attribuzione degli incarichi di 
lavoro. 

La nuova segreteria risulta 
così composta: Marcello Ste
fanini, segretario; Aldo Ama
ti, dipartimento problemi di 
partito; Alberto Astolfl, di
partimento economico socia
le; Mino Lucantoni. autono
mie locali, servizi sociali e 
pubblici; Valeria Manoineili, 
cultura, informazione e sezio
ne femminile; Miliana Mar-
zoli, segrctaro della federa
zione di Ancona. 

Del comitato direttivo fan
no parte oltre i compagni del
la segreteria: Stelvio Anioni 
ni. Renato Bastianelli, Ciiun-
filippo Benedetti, Bruno Rra-
vetti, Janichi Cingoli, Arman
do Ciprìani. Dino Diotallevi. 
Mario Fabbri, Nazareno Gar
buglia, Lamberto Martellotti, 
Giacomo Mombello. Massimo 
Pacetti. Giorgio Tornati, Evio 
Tomasucci. 

La settimana scorsa il co
mitato federale e la commis
sione federale di controllo di 
Ancona riuniti in seduta co
mune hanno eletto la segrete
ria e il direttivo. Del primo 
organismo fanno parte i com
pagni Miliana Marzoli. Ric
cardo Bellucci. Nazareno Gar
buglia. Ernesto Girollminl. 

Del direttivo provinciale: 
Miliana Marzoli. Renato Ba
stianelli, Riccardo Bellucci, 
Raffaella Brandonl. Ferdinan
do Cavatassi. Remo Cicalese, 
Angelo CoN. Dino Diotallevi, 
Ernesto Girolimlni. TaMo 
Gregorini. Sandro Guercio, 
Silvio Mantovani. Bruno Mas
si, Rolando Pavani, Massimo 
Pacetti (presidente commis
sione federale di controllo). 

Nelle statistiche i prezzi hanno poco rapporto con la realtà 

Abitare e mangiare costa di più 
Ma per l'ISTAT Ancona è 

nella inedia nazionale 

ANCONA — Si fa molto parla
re, in queste settimane, dell' 
aumento dei prezzi e del costo 
della vita: gli Enti Locali 
stanno approntando, anche nel
la nostra regione, iniziative 
basate sulla formazione di 
« panieri » a prezzi concordati 
con le categorie commerciali 
interessate. 

Ad una prima riflessione, si 
evidenzia subito che non vi 
sono né dati né studi statisti
ci in grado di fornirci la reale 
dinamica dei prezzi, tanto in 
Italia quanto nelle Marche. 
L'ISTAT elabora solamente 
un indice « ponderato » (os
sia mediato da correttivi sta
tistici che non hanno riscon
trato assoluto nella realtà), 
che fa riferimento al « costo 
della vita »: in base ad esso 
(fatta uguale a 100 la base del 
1976) dall'inizio del '79 all'a
gosto scorso, in Italia si è pas
sati da 132.8 a 154.8 mentre ad 
Ancona (città test, significa
tiva a livello regionale) si è 

passati da 130,5 a 152. 
Ciò significa che la dinami

ca del costo della vita è stata 
di poco inferiore nella città 
dorica che non nella media 
nazionale. In base alla disag
gregazione dei dati, però, si 
scopre che questo risultato po
sitivo si na solo grazie all' 
apporto del settore abbiglia
mento. ove ci si è mantenuti 
su livelli dinamici di molto in
feriori: per tutti gli altri setto
ri (alimentazione, elettricità. 
abitazione, spese varie) la dif
ferenza è sempre al rialzo. 

Fatte salve le debite diffe
renze. dunque, si può dire che 
le Marche siano omogenee al
la realtà nazionale: il che è 
spiegabile con l'esistenza di 
nodi economici e politici di va
lore generale. Peso dell'in
termediazione parassitaria. 
macchinosità dei meccanismi 
legislativi e. soprattutto, pol
verizzazione individualistica 
degli esercizi commerciali al 
dettaglio, sono i principali no-

Un'emittente democratica per tutta la provincia 

Da domani a Pesaro una nuova 
«voce»: è Radio Antenna Tre 

Programmi, finanziamenti e frequenze - Redazioni decentrate ad 
Urbino e a Fano - Già lanciata con il concerto Dalla-De Gregori 

PESARO — Radio Antenna 3 
comincia da domani a tra-

> smettere regolarmente dopo 
, un periodo di programmi spe
rimentali. La notizia, pre
sentata così, potrebbe anche 
essere considerata tra quelle 
non molto interessanti: una 
radio « libera » che si affac
cia nel superaffollato etere 
pesarese è cosa del tutto nor
male. Ma se ci si sofferma 
un po' attorno alle caratteri
stiche di radio Antenna 3, 
si scopre la realtà di un im
pegno diverso e originale. 

Intanto la emittente, che 
ha sede a Pesaro (Via Mater 
nità 7, tei. 68626-33373) e che 
si avvale delle redazioni de
centrate di Urbino e Pano. 
è la prima che copre tecni
camente. e quel che più con
ta anche attraverso il « ta
glio » delle trasmissioni, tut
to il territorio provinciale. 

Una voce, quindi, capace di 
raggiungere in modulazione 
di frequenza ogni località gra
zie alla potenza complessiva 
di 1.800 W e attraverso le fre
quenze principali di 89,900 «a 
Pesaro). 94.200 «ad Urbino), 
97.000 (a Pano). 

Esiste uno spazio reale per 
questa emittente, considerato 
il numero assai elevato (una 
trentina) di antenne che tra
smettono nel territorio? Po
niamo la domanda a Stefano 
Angelini che di Antenna 3 è 
11 coordinatore. 

« E' vero, il panorama è va
sto, ma è fatto di esperienze 
non tutte valide e interessan
ti. Alcune, certo, lo sono, ma 
poche. Noi intanto ci presen-
Umo come una emittente pro
vinciale, che esce dal locali
smo che caratterizza invece 
l'impegno di quasi tutte le 
altre. Infatti l'obiettivo di 
questa nostra impresa vuole 
essere quello di riuscire a 
rappresentare la realtà com
plessiva della nostra provin
cia, che è fatta di interessi, 
problemi e anche tradizioni 
culturali diverse ». 

Questo significa realizzare 
programmi qualificati, inte
ressanti, di un cero respiro. 
Ad esempio, domattina alle 
10,30 andrà in onda una tra
smissione in cui si discuterà 
il problema dell'acqua. Vi 
parteciperanno il sindaco di 
Pesaro Tornati, il direttore 
dell'AMGA ingegner Baldini, 
un medico, il dottor Pisca-
glia: un esempio di come in
formare correttamente i cit
tadini facendo parlare per
sone competenti, a conoscen
za dei problemi. 

Grande spazio, come tiene 
a sottolineare Angelini, è ri
servato ai giovani: musica, 
cultura, sport. Lo stesso grup
po che collabora alla radio 
è formato da giovani che ga
rantiscono. per la loro diver
sità di orientamenti politici 
ed ideali, discussione e con

fronto permanente sulle 
scelte connesse ai program
mi. 

Le finalità di questa radio 
chiaramente di sinistra non 
sono certo commerciali, an
che se alla quantità dei mes
saggi pubblicitari è legato lo 
equilibrio finanziario di An
tenna 3, un messaggio pub
blicitario conveniente ed ef-

, ficace perché amplificato sul
l'intero territorio provinciale 
grazie ai potenti e moder
nissimi impianti di trasmis
sione (sistema Itelco). 

La prima spinta finanziaria 
è venuta dall'organizzazione 
di alcuni concerti (memora
bile quello di Pesaro: 20mila 
giovani allo stadio comunale 
per sentire Dalla e De Gre
gori), che hanno costituito 
anche un forte lancio pub-

1 blicitario per radio Antenna 
3 che inoltre pubblica lOmìla 
copie di un giornale quindi
cinale diffuso gratuitamente. 

Dunque da domani sulla 
emittente provinciale tra
smette senza soluzione di 
continuità. Il « parlato » co
mincia alle 7,30 con la ras
segna stampa nazionale, i ra-
diogiomali sono tre (12.43 -
14.15 - 19.15), poi inchieste. 
servizi, interviste e tanta 
buccia musica. Il successo, 
visto l'impegno e l'entusia
smo che si vivono all'inter
no dell'emittente, non man
cherà di certo. 

Si devono ai giovani promotori le mostre alla Loggia dei Mercanti e tante altre iniziative 

A Cagli aria nuova con la cooperativa libraria 
Jn settembre, l'esposizione dì 37 disegni inediti di Mario Sironi, poi Guttuso con tele, disegni, grafica — Concerti e corsi di danza 

CAGLI (PS) — Xon notarlo. 
la Loggia dei Mercanti, è im 
possibile. Virmn alla piazza. 
da qualche mese ospita, per 
iniziativa dell'amministrazione 
comunale e della cooperativa 
libraria caghese. mostre di 
tutto rilievo. Sordini. Schifa 
no. Angeli, da giugno in poi: 
m settembre 37 disegni ine 
diti di Mario Sironi; Renato 
Guttuso con tele, disegni e 
grafica il mese prossimo. 

Poco oltre. suUa stessa via. 
la libreria della cooperativa 
con titoli qualificati, scelti. 
E riviste, anche impensabili 
in un piccolo centro. In più 
attività concertistica, editoria 
le (uno spartito musicale è 
stalo editato poco tempo fa). 
presentazione di libri, corsi 
di danza moderna. 

ti cartello programmatico 
della cooperativa, riferendosi 
alle mostre pittoriche, dice: 
* La nuova dialettica che si 
instaurerà tra vecchi e nuo 
ri morteli' di p r o c i o n e e 
ricezione della cultura cree
rà uno spaz.o d'urto altamen 

te problematico, soprattutto 
sulle tematiche più attuati 
della nostra società contem
poranea, che favorirà un'ana 
liti qualitativa e quantitativa 
del rapporto uomo cultura, 
non più grossolanamente fil
trato dai mass-media, ma fi
nalmente diretto e immediato, 

che diverrà quotidiano ogget
to di verifica ». 

Il progetto è grosso ma 
non impassibile, anzi sta dan
do i suoi frutti. Lì per lì, bi
sogna ammetterlo, si può re
stare sorpresi. Ma, sulla scor
ta di quello che i giovani 
della cooperativa (circa cen

to soci, di tutte le età) dico
no e delle attività svolte o 
in corso, la sorpresa è tutta 
in positivo. Li senti vivi, vo
gliosi di smuovere qualcosa. 
dì fare. Con un progetto ben 
preciso fanno cultura e ag
gregano altri giovani. 

Ne parla Bruno Marcuc 
ci mostrando il quaderno del
le firme alle mostre: « Viene 
gente anche da lontano, pro
prio perché proponiamo di
scorsi con una loro identità, 
senza subire passivamente 
quello che ci viene da fuori. 
Stiamo facendo un buon la-
VOTO in collaborazione e an
che aiutati dall'amministrazio
ne comunale ». Sullo stesso 
tono di progetto culturale par
la Italo Grilli per le attività 
specifiche della libreria. 

Fare cultura in un picco
lo centro non è facile. Qui 
U sostegno del Comune, ri
badito nel cartello program
matico. e anche diffuso nel
la politica culturale che la 
giunta sta da qualche lem 
pò definendo sempre più. Con 

grande sensibilità verso fl 
nuovo che sta emergendo. 

Il calendario degli spetta
coli teatrali dal 1977 alla sta
gione appena conclusa ha a-
vuto buone rappresentazioni. 
chicche anche preziose, date, 
in provincia di Pesaro, solo 
a Cagli. Di largo interesse la 
mostra, sul centenario di quel 
piccolo gioiello che è il tea
tro comunale, ricca di cimeli. 
di curiosità: una ricostruzio
ne storico-filologica di cento 
anni di vita. 

In bilancio vi è a recupero 
totale del teatro, che abbi
sogna di alcuni interventi per 
l'agibilità completa; allo stu
dio il progetto per una diversa 
utilizzazione dèi museo e del
la biblioteca. Che sìa, quest' 
ultima, non solo centro di 
lettura e di conservazione dei 
libri, ma anche discoteca e 
punto di ascólto musicale. 
Quanto alle arti figurative i 
nomi scelti indicano da soli 
le linee di tendenza e di ri
cerca culturale. 

Una battaglia indispensabile 

— afferma la compagna Le
nirvi Donini, assessore all' 
urbanistica — perché la real
tà odierna richiede una pre
senza sempre più attenta e 
un recupero di tutte le po
tenzialità locali. 

Non è facile se si pensa 
ai magri bilanci dei comuni 
e. a Cagli, agli attacchi con
tinui della minoranza demo
cristiana, che confonde per 
esempio il lavoro per uno 
studio progettistico (quello che 
un architetto e un grafico stan
no progettando per il museo 
e la biblioteca), lavoro che 
va necessariamente pagato, 
con l'aiuto disinteressato che 
mólti cittadini possono dare e 
danno per una programma
zione sempre più rispondente 
aUe esigenze 

Quando poi a lamentarsi, j 
de, della partecipazione — 
si legge in un volantino di
stribuito in questi giorni dal
l'amministrazione — non è 

• proprio il caso: l'hanno sem
pre boicottata nei consigli di 
frazione e mai sostenuta con 

una assidua presenza nei con
sigli comunali. 

Partecipazione è anche col
laborazione con gli enti e le 
forze cittadine ' (la coopera
tiva, la pro-loco il distretto 
scolastico}, che ha portato a 
recuperare spazi e strutture 
prima inagibili, ad alzare il 
sipario su un pubblico appas
sionato di teatro da sempre, 
a mettere in cartellone inizia
tive che da un lato si lega 
no alla produzione locale, dal 
l'altro sono direttamente col
legate a quella. U più delle 
volte la migliore, nazionale. 

E questi giovani, così deci 
si a dare un senso diverso 
al toro stare a Cagli. cQual 
cosa di molto importante per 
la vita culturale, civile e so
ciale, di Cagli si è messo in 
moto. Grazie a loro e agli 
sforzi dell'amministrazione 
comunale ». ET un commento 
che raccogliamo in mezzo a 
un gruppo di persone davanti 
alla Loggia dei Mercanti. 

Maria Lenti 

Nella città dorica 
sono le calzature 
e l'abbigliamento 
ad abbassare gli 
«indici ponderati» 
fatti dalla somma 

dei prezzi 
La questione dei 
«panieri » e delle 

cooperative 

di da sciogliere: purché ci 
sia, da parte governativa, una 
volontà politica. 

Nelle Marcile esistono (la 
ricerca è dell'agosto '79, ma 
il dato è della fine del '77) 
23.598 esercizi tradizionali al 
dettaglio e 45 della grande di
stribuzione: circa la metà 
operano nel settore alimenta
re. Un numero elevato che ri
salta ancor più nel confronto 
con la media nazionale: il rap
porto abitanti negozio infatti 
scende da 66 a 59. Esistono 
poi disparità di distribuzione 
geografica e commerciale. 

La cooperazione, che pure 
ha avuto momenti difficili nel 
passato, non riesce ancora ad 
essere l'elemento di traino del 
settore: i gruppi d'acquisto e 
le unioni volontarie (nelle pri
me non vi è più la figura del 
grossista, nelle seconde si) so
no in tutte le Marche. 10, as
sociando circa il 7ró dei detta
glianti. 

D'altra parte, anche l'inseri

mento dei produttori nel detta
glio (o direttamente o. comun
que. eliminando l'intermedia
zione) non procede molto me
glio. Nelle Marche si sta an
cora aspettando che la Regio 
ne formuli la legge applicati
va del provvedimento quadro 
legge 647-'78 per le associazio
ni dei produttori attraverso le 
quali sarebbe possibile modifi
care radicalmente ì rapporti 
produzione-consumo. 

« La Regione — dice Stefa
nini. segretario regionale del
la FILCAMS-CGIL — deve far 
si promotrice di rapporti nuo
vi fra produzione, dettaglio e 
consumo ». Ma nei suoi cas 
setti giacciono ancora gli in
cartamenti per la legge re 
gionale sui mercati all'ingros
so (in applicazione della 382) 
e per il Piano Regionale del 
Commercio, che dovrebbe for
nire importanti indicazioni pro
grammatiche, per la redazio
ne dei singoli Piani Comunali. 

Con essi si dovrà favorire 
anzitutto la nascita di struttu 
re associate: aree speciali. 
servizi, e quanto altro possa 
essere d'incentivo. Da più 
parti si sollecita la formazione 
dei Comitati Regionali Prezzi. 
che servano a coordinare ed 
inquadrare programmatica
mente l'attività dei Comitati 
Provinciali Prezzi. 

Certi nuovi servizi pubblici. 
come i mercati di Ancona e 
Pesaro, sono esempi in questo 
senso. C'è dunque possibilità 
d'iniziativa; purché ci sia an
che la volontà politica. 

Marco Bastianelli 

Dibattito in Comune a Jesi 

« Pazzi in libertà » 
o problemi che 

riguardano tutti? 
JESI — Deve essere rico
nosciuto o no ai malati di 
mente il diritto di vivere 
tra la gente * normale »? 
Del problema che chiama 
in causa non solo la cor
retta applicazione della 
legge 180 (sulla liberalizza
zione degli ospedali psichia
trici), ma la responsabilità 
di tutta la collettività per 
la cura e l'assistenza dei 
sofferenti psichici, si è di 
scusso a lungo anche al 
recente consiglio comuna
le di Jesi. 

In città è ancora viva 1' 
emozione per il tragico av
venimento di tre settima
ne fa. che è costato la vi
ta al brigadiere dei cara
binieri Giuseppe Daschi. 
Come si ricorderà, nella 
notte tra l'I e il 2 settem-

' bre Sandro Ciarimboli. un 
ex-ricoverato all'ospedale 
psichiatrico di Ancona (era 
stato dimesso 5 anni fa). 
fermato da una pattuglia 
di carabinieri perché poco 
prima aveva squarciato le 
gomme di una autoambu
lanza della CRI. aveva rea
gito colpendo con un coltel
lo il brigadiere Diaschi e 
il suo collega, l'appuntato 
Antinori. ed era rimasto a 
sua volta ferito dai colpi di 
mitra sparati da uno dei 
tutori della legge. 

La Magistratura è anco 
ra al lavoro per chiarire 
lo svolgimento dei fatti e 
le relative responsabilità. 
ma fin dal primo momento 
nell'opinione pubblica c'è 
stato un fitto intrecciarsi di 
commenti sulla validità dei 
nuovi metodi di cura psi
chiatrici e della stessa leg
ge 180. anche se quanto 
accaduto a Jesi non è le
gato specificamente ad 
essa. 

Il dibattito in consiglio 
comunale è stato sollevato 
da una mozione presentata 
dal capogruppo della DC. 
Celli, sulla legge 180. mo 
zione volta a chiarire il 
modo in cui è stata appli
cata in questo comune. 

Nella discussione, svolta
si sempre in modo sereno. 
sono intervenuti i rappre
sentanti dell'opposizione 
(DC. PRI. PSDI) e l'asses 
sore comunale alla Sanità. 
il compagno Sergio Ceno
ni. che ha tra l'altro for
nito diversi dati specifici. 

Dall'entrata in vigore del
la legge il servizio psichia
trico provinciale (5 medi 
ci. 3 assistenti sociali, 5 
infermieri psichiatrici. 1 
psicologo) ha effettuato ol
tre 2.300 visite ambulato
riali a Jesi. 108 a Copra-
montana. 214 a Montecarot-
to e 1.380 visite domicilia
ri per 450 utenti comples
sivi. I ricoveri presso il 
servizio psichiatrico ospe
daliero sono stati 133. 

Ma — come hanno sotto
lineato gli intervenuti al 

dibattito — le leggi, da so
le. non risolvono i proble
mi: spetta poi a tutti i cit
tadini far sì che questa sia 
applicata e trasformata in 
una realtà operante. 

Questo è stato anche lo 
spirito con cui è stato vota
to all'unanimità un ordi
ne del giorno. In esso è sta
ta confermata « la piena. 
adesione ai principi che 
hanno portato alla promul
gazione della legge 180 e 
della riforma sanitaria », 
nella convinzione che non 
è sufficiente una legge 
« per la soluzione della 
complessa problematica re
lativa alla situazione dell' 
assistenza psichiatrica in 
Italia, ma che da quel mo
mento spetta ai politici, 
agli amministratori, ai tec
nici e a tutte le forze so
ciali il compito di mutare 
lo stato di cose presenti al
la luce dei nuovi principi ». 

Il consiglio comunale si 
è anche impegnato a pro
muovere iniziative pubbli
che per dibattere tali pro
blemi e per favorire una 
corretta informazione tra 
la gente. < nella convinzio
ne che senza il coinvolgi
mento di tutti i cittadini 
ogni riforma rimane affer
mazione sterile di prin
cipi ». 

Crediamo che questo sia 
il riconoscimento più giu
sto per il sacrificio del bri
gadiere Diasclii e per l'ap
puntato Antinori. Il consi
glio comunale infatti, qua
le espressione della soli
darietà e del cordoglio di 
tutta la cittadinanza lesi
na. ha conferito ai due ca
rabinieri la medaglia d'o
ro (una alla memoria). 

Il giorno stesso della se
duta del consigilo comuna
le è uscito nelle edicole 1' 
ultimo numero di < Crona
ca V'era ». una rivista scan
dalistica nazionale, con un 
articolo a firma Domeni
co Fedeli, corrispondente 
locale anche del e Corriere 
Adriatico ». 

< Ancora pazzi in liberta 
— diceva il titolo di coper
tina — grazie alle leggi 
sceme ». e all'interno si po
teva leggere: « leggi imbe
cilli sollecitate da scienzia
ti in malafede (o forse ma
lati di cervello) hanno sca
raventato sulla pubblica 
piazza centinaia di poveri 
alienati, pericolosi a sé e 
agli altri ». Il pezzo gior
nalistico era all'incirca del
lo stesso tenore. 

Non intendiamo poiemJt-
zare con posizioni Unto 
squallide: rileviamo sol
tanto che esse strumenta
lizzano bassamente proble
mi che meriterebbero in
vece un ben più alto senso 
di responsabilità. 

Luciano Fancelli 


